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Lessinia (Vr), Fontane.
La Lessinia non è solo un luogo ricco per bio-
diversità, ma lo è anche per le testimonianze 
culturali che ne connotano il territorio. Tra 
gli elementi architettonici di rilievo vi sono 
pozzi, mulini e fontane. Fino a metà del se-
colo scorso il centro e luogo di incontro degli 
abitanti delle piccole contrade e dei paesini 
erano le fontane. Questo territorio è infatti 
caratterizzato dalla presenza di molte sorgen-
ti, piuttosto diffuse ma di portata limitata. 
E’ stata quindi necessaria la costruzione di 
opere di presa e fontane per non disperdere 
la preziosa risorsa e ottimizzarne l’uso. Le 
fontane, in pietra, erano dotate di un getto 
di acqua potabile che veniva utilizzata per 
uso domestico, ma anche per fare il bucato e 
per abbeverare gli animali e le colture. Nella 
foto: vecchia fontana a Vestenanova.

(Archivio fotografico Sezione promozione tu-
ristica integrata Regione del Veneto)



SOMMARIO  

PARTE SECONDA 
 

Sezione prima 

 

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 n. 54 del 05 maggio 2015 
      Individuazione delle organizzazioni e associazioni designatrici dei componenti del 
Consiglio della costituenda nuova Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Venezia, Rovigo Delta Lagunare, mediante accorpamento tra le camere di 
commercio di Venezia e Rovigo. (Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e s.m.i., articoli 10 e 
12, e D.M. 4 agosto 2011, n. 156, articolo 9). 1
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 58 del 12 maggio 2015 
      Procedimento penale avanti il Tribunale di Venezia R.G.N.R. n. 5907/11 -R.G.GIP n. 
4538/12. Autorizzazione alla costituzione nel giudizio penale quale parte civile. 16
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 59 del 12 maggio 2015 
      Autorizzazione a resistere in giudizio, previa istanza cautelare, nel ricorso avanti il 
TAR Veneto promosso da Z.L. e Z.E. contro Regione Veneto ed altri. 17
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 61 del 12 maggio 2015 
      Autorizzazione a proporre atto di intervento ad adiuvandum nel giudizio (RG n. 
593/15) avanti il TAR Veneto promosso da Volontariato in Rete Federazione 
Provinciale di Vicenza e Centro di Servizio per il Volontariato della Provincia di 
Venezia contro il Comitato di gestione del Fondo Speciale regionale per il Volontariato 
del Veneto ed altri.  18
[Affari legali e contenzioso] 
 

 
DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMI INFORMA TIVI  

 n. 51 del 08 maggio 2015 
      Approvazione contratti di locazione tra la società Sofitel s.r.l. e l'Amministrazione 
regionale relativi agli impianti di telecomunicazione necessari ai servizi di emergenza e 
sicurezza della popolazione installati presso i siti ubicati a Pianezze nel Comune di 
Valdobbiadene (TV) e Serravalle nel Comune di Vittorio Veneto (TV). 19
[Informatica]  
 

 



DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO FORMAZIONE I STRUZIONE E 
LAVORO  

 n. 13 del 05 maggio 2015 
      Programma Operativo Regionale FSE Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" 2014/2020. Integrazione del Comitato di Sorveglianza (Regolamento 
(UE) 1303/2013, art. 47). (DGR n. 155 del 10/02/2015).  31
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 

 
DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE  

 n. 201 del 05 maggio 2015 
      Approvazione del rendiconto 2672/1/1/2018/2013 presentato da IPSSAR PIETRO 
D'ABANO (codice ente 2672) (codice Smupr 31726). Programma Operativo FSE 2007-
2013 - Asse "Capitale Umano - 2B4I1". Avviso "Move For The Future". DGR n. 2018 del 
04/11/2013. Anno 2013. 33
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 n. 202 del 05 maggio 2015 
      Approvazione del rendiconto 809/1/4/2018/2013 presentato da CASA MADRE 
DELL'ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA CARITA' CANOSSIANE(codice ente 809) 
(codice Smupr 35935). Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse "Capitale Umano - 
2B4I1". Avviso "Move For The Future". DGR n. 2018 del 04/11/2013. Anno 2013. 35
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 n. 203 del 07 maggio 2015 
      Approvazione del rendiconto 2713/1/3/2894/2012 presentato da ISIS G. LUZZATTO 
(codice ente 2713) (codice Smupr 26400. Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse 
"Capitale Umano". Avviso "Alternanza Scuola-Lavoro". DGR n. 2894 del 28/12/2012. 
Anno 2012. 37
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 n. 204 del 11 maggio 2015 
      Approvazione del rendiconto 2696/1/5/2018/2013 presentato da ISIS A.V. OBICI. 
(Codice Ente 2696). (Codice SMUPR 34040). Programma Operativo FSE 2007-2013 - 
Asse "Capitale Umano-2B4I1". Avviso "Move fort the future" DGR n. 2018 del 
04/11/2013. Anno 2013. 39
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 n. 211 del 12 maggio 2015 
      Approvazine del rendiconto 1001/1/6/2894/2012 presentato da C.IM. & FORM. SRL. 
(codice ente 1001). (codice Smupr 26504). Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse 
"Capitale Umano". Avviso "Alternanza Scuola-Lavoro" DGR n. 2894 del 28/12/2012. 
Anno 2012.  41
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 
 
 



 n. 212 del 12 maggio 2015 
      Approvazione del rendiconto 160/1/8/2018/2013 presentato da IPSIA F. 
LAMPERTICO. (codice Ente 160). (codice Smupr 34026). Programma Operativo FSE 
2007-2013 - Asse "Capitale Umano - 2B4I1". Avviso "Move For The Future" DGR n. 
2018 del 04/11/2013. Anno 2013. 43
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 n. 214 del 13 maggio 2015 
      Approvazione del rendiconto FRI/2868/445/2014 presentato dal Liceo Ginnasio Statale 
"G.B. Brocchi" con sede a Bassano del Grappa (VI) per la realizzazione del Progetto "Talenti per 
il futuro. V edizione 2014". DGR 445 del 04/04/2014. DDR n. 204 del 13/06/2014. 45
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOL O 

 n. 156 del 05 maggio 2015 
      Ordinanza Presidente del Consiglio dei Ministri n.3276 del 28.03.2003. Primi 
interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi 
atmosferici che hanno colpito nei mesi di luglio e agosto 2002. Consorzio di Bonifica 
Bacchiglione (ex gestione Bacchiglione Brenta) - Padova. "Interventi per il riassetto 
idraulico del territorio del Comune di Limena". Importo E.700.00,00 - Accertamento 
della spesa, determinazione del contributo definitivo e liquidazione del saldo. 47
[Difesa del suolo] 
 
 n. 161 del 13 maggio 2015 
      Nulla osta al trasferimento di tutti i diritti discendenti dall'autorizzazione alla 
costruzione e all'esercizio del "Progetto di realizzazione di un impianto idroelettrico con 
derivazione d'acqua dal torente Frison in localita' Campolongo, in Comune di Santo 
Stefano di Cadore" rilasciata dalla Giunta Regionale con deliberazione n.1274/2012 alla 
societa' Hydrocad Srl, alla societa' Frison Srl. 48
[Energia e industria] 
 
 n. 162 del 13 maggio 2015 
      Nulla osta al trasferimento di tutti i diritti discendenti dall'autorizzazione alla 
costruzione e all'esercizio dell' "Impianto idroelettrico sul torrente Biois, situato nei 
Comuni di Falcade e Canale d'Agosrdo (BL)", rilasciata dalla Giunta Regionale con 
deliberazioni n.1670/2011, n.1882/2012, n.2625/2012 e n.1683/2013 alla societa' 
Idroelettrica Biois Srl, alla Societa' Enalpina Srl. 49
[Energia e industria] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAF ICO ADIGE PO - 
SEZIONE DI ROVIGO  

 n. 210 del 08 maggio 2015 
      R.D. 523/1904. Concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi 
liberamente nascenti sull'area demaniale costituente il lotto n. 11 di 14.58.00 ha fra gli 
stanti 22 e 55 in destra del fiume Po di Gnocca in Comune di Taglio di Po. Pratica 
PO_SF00099. Società Agricola Boschirolle di Ferriani M. A. e C. S. s. 51
[Acque] 



 
 n. 211 del 08 maggio 2015 
      R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato tra 
gli stanti 23 e 24 dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia. Pratica 
CV_RA00076. Sig.ri Zennaro Sergio e Barbetta Anna Maria. 53
[Acque] 
 
 n. 212 del 08 maggio 2015 
      R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato tra 
gli stanti 26 e 27 dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia. Pratica 
CV_RA00071. Sig. Doria Andrea. 55
[Acque] 
 
 n. 213 del 08 maggio 2015 
      R.D. 523/1904 - Concessione di terreno demaniale ad uso attività ricreative e di 
pubblica utilità costituenti il lotto 4 in sx del fiume Po Fg. 28 mapp. 65 di mq 6.211 (di 
cui mq 1.711 area coperta e mq 4.500 area scoperta) in comune di Crespino (RO) a 
campagna in prossimità dello stante 380. Pratica: PO_TE00064. Ditta: P.D. CIRCOLO DI 
CRESPINO - Crespino (RO). Rinnovo. 57
[Acque] 
 
 n. 214 del 08 maggio 2015 
      R.D. 523/1904 - Concessione idraulica demaniale per attraversamento con manufatto 
sottopassante il Canale di Loreo (località Oselin sponda dx e sx tra gli stanti 9-10), 
nell'ambito dei "Lavori di riordino idraulico dei bacini Tartaro Oselin, Ca' Negra e 
Vallona Grimana" in comune di Loreo (RO). Pratica: CL_AT00035. Ditta: Consorzio di 
Bonifica Adige Po - Rovigo.  59
[Acque] 
 
 n. 215 del 11 maggio 2015 
      Progetto preliminare per la regimazione delle acque e messa in sicurezza del tratto 
terminale del fiume Adige compreso tra le conche di navigazione di Cavanella d'Adige 
(VE) e la foce, in comune di Rosolina (RO). Affidamento incarico alla ditta Beta Studio 
Srl di Ponte S. Nicolò (PD) per le attività di "modellazione matematica su fondo mobile" 
e "service alla progettazione preliminare". CIG ZF514630E8. 61
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 216 del 12 maggio 2015 
      R.D. 523/1904 - Concessione di terreno demaniale ad uso sfalcio prodotti erbosi e 
legnosi liberamente nascenti costituenti il Lotto XV in dx del fiume Po delle Tolle fra gli 
stanti 53 e 117 di Ha 28.56.00 in comune di Porto Tolle (RO). Pratica: PO_SF00091. 
Ditta: Società Agricola Santa Giustina S.r.l. - SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN). 64
[Acque] 
 
 n. 219 del 12 maggio 2015 
      Concessione demaniale marittima n.001-2009 per attività di acquacoltura della 
superficie di mq 2.938.717 situata nel mare territoriale a circa 1,5 miglia dalla costa. 
Ditta:COOPERATIVA VILLAGGIO PESCATORI. 66
[Acque] 
 
 



 
 n. 220 del 12 maggio 2015 
      ECOAMBIENTE SRL Rinnovo concessione di derivazione di mod. 0.04 di acqua 
pubblica dalla falda sotterranea in Comune di TAGLIO DI PO al fg.19 mapp.562 per uso 
antincendio - Pos.n. 360/1 67
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 221 del 12 maggio 2015 
      Cestari Antonella derivazione di mod. medi 0,0043 di acqua pubblica dalla falda 
sotterranea in Comune di Stienta (Ro) per uso Irriguo - Pos.n. 498. 68
[Acque] 
 
 n. 222 del 12 maggio 2015 
      ECOAMBIENTE SRL Rinnovo concessione di derivazione di mod. 0.0358 ad uso 
antincendio e di mc/annui 4000 ad uso industriale di acqua pubblica dalla falda 
sotterranea in Comune di ROVIGO Località Sarzano per uso - Pos.n. P408/1. 69
[Acque] 
 
 n. 223 del 12 maggio 2015 
      STALLA SOCIALE S. ANTONIO rinnovo derivazione di mod. 0.015 di acqua 
pubblica dalla falda sotterranea in Comune di LENDINARA in Via Valli per uso 
zootecnico - Pos.n. P72/1. 70
[Acque] 
 
 n. 224 del 12 maggio 2015 
      SOCIETA' AGRICOLA PREARO S.N.C. DI MARIA E GIOVANNI PREARO 
derivazione di mod. 0.017 medi di acqua pubblica dalla falda sotterranea in Comune di 
PONTECCHIO POLESINE Località Laghi per uso Irriguo - Pos.n. P151/1. 71
[Acque] 
 
 n. 225 del 12 maggio 2015 
      R.D. 523/1904. Concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi 
liberamente nascenti sull'area demaniale costituente il lotto n. 22 di 11.60.00 ha fra gli 
stanti 55 e 89 in destra del fiume Po di Gnocca in Comune di Taglio di Po. Pratica 
PO_SF00095. Tre Fiumi S.r.l. 72
[Acque] 
 
 n. 226 del 12 maggio 2015 
      R.D. 523/1904. Concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi 
liberamente nascenti fra gli stanti 89 e 97 dell'argine destro del fiume Po di Gnocca e in 
un tratto dell'argine a mare tra le foci del fiume Po di Gnocca e del fiume Po di Goro di 
superficie complessiva di 7.62.74 ha nei Comuni di Taglio di Po e Ariano nel Polesine. 
Pratica PO_SF00096. Tre Fiumi S.r.l. 74
[Acque] 
 

 

 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAF ICO PIAVE 
LIVENZA - SEZIONE DI BELLUNO  

 n. 99 del 08 maggio 2015 
      D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti 
idroelettrici. "Richiesta di concessione di derivazione ad uso idroelettrico dal torrente 
Bordina, in comune di Taibon Agordino (BL)". Presa atto parere n. 3 del 10 febbraio 
2015 espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni, osservazioni e 
domande in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex. art. 7 e 9 del R.D. n. 1775/1933 DGR 
n.694/2013 e n.375/2014 e conseguente rigetto delle istanze. 76
[Energia e industria] 
 

DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELL UNO 

 n. 14 del 11 maggio 2015 
      Concessione per il rinnovo dell'utilizzo di un'area di mq. 8.120 di cui al Decreto n.36 
del 13.03.2009, a scopo agricolo in comune di Santa Giustina, loc. Maserot su area di 
proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del torrente Cordevole (pratica n. 
C/0448/2). Errata Corrige. Domanda della ditta Caiada Mirko in data 27.11.2014. 77
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAF ICO BRENTA 
BACCHIGLIONE - SEZIONE DI PADOVA  

 n. 162 del 07 maggio 2015 
      Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del Veneto (L. 191/2009) PD012a/10 
"Lavori di riqualificazione e messa in sicurezza del fiume Brenta nel tratto compreso tra 
l'imissione della roggia Contarina ed il ponte della S.P. 10 in comune di Campo San 
Martino (PD). Primo Lotto funzionale" Pagamento dell'indennità di occupazione 
temporanea (ex artt. 20, comma 7-8 e art. 26 D.P.R. 327/2001). Rettifica del decreto n. 99 
del 19/03/2015 e sostituzione del punto n. 2 del dispositivo. 78
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAF ICO ADIGE PO - 
SEZIONE DI VERONA  

 n. 183 del 30 aprile 2015 
      Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea mediante un pozzo 
individuato nel Comune di Soave per uso irriguo (vigneto). Concessionario: Bonomi Aldo 
- pratica D/12387. 81
[Acque] 
 
 n. 186 del 30 aprile 2015 
      Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea mediante un pozzo 
individuato nel Comune di Sant'Ambrogio di Valpolicella - loc. Costalunga, per uso irriguo di 
soccorso (vigneto). Concessionario: La Dama soc. semplice agricola - pratica D/12072. 83
[Acque] 



 
 n. 200 del 08 maggio 2015 
      Concessione terreni demaniali nel Comune di Terrazzo (VR) parte anno 2015. Ditta 
Bellini Giorgio di Villa Bartolomea (VR). 85
[Acque] 
 
 n. 201 del 11 maggio 2015 
      Rilascio di concessione sul demanio idrico, a sanatoria, inerente il tombinamento di 
un tratto di alveo del corso d'acqua "Rio Lorì", ubicato in Via Camandola - fraz. Avesa 
del Comune di Verona (VR). Richiedente PIA SOCIETA' DI DON NICOLA MAZZA. 
Pratica 10548 - c.a. 752. 87
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAF ICO BRENTA 
BACCHIGLIONE - SEZIONE DI VICENZA  

 n. 232 del 29 aprile 2015 
      D.G.R. 22.05.2012 N.906. Sistemazione Opere idrauliche di competenza regionale 
"Lavori di adeguamento arginale, espurgo e ricalibratura del fiume Bacchiglione nel tratto 
compreso fra il ponte di Vivaro ed il ponte di Viale Diaz nei comuni di Dueville, 
Caldogno e Vicenza". Importo complessivo invariato di perizia E. 320.000,00. CUP 
H48G12000190002 - CIG 45649289BF. APPROVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE-
COMPLEMENTARE N.1156.V in data 24 febbraio 2015 e Verbale Concordamento 
nuovi prezzi N. 1 in data 11 novembre 2014. 89
[Difesa del suolo] 
 
 n. 244 del 05 maggio 2015 
      Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di BREGANZE 
Località Via Veneto per uso Irriguo. Pratica n 1284/TE. 92
[Acque] 
 
 n. 246 del 06 maggio 2015 
      Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. 
n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 766/BA. 94
[Acque] 
 
 n. 247 del 06 maggio 2015 
      Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. 
n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 791/BA.  95
[Acque] 
 
 n. 248 del 06 maggio 2015 
      Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. 
n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006.Pratica n. 562/CH. 96
[Acque] 
 
 n. 249 del 06 maggio 2015 
      Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. 
n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 620/CH. 97
[Acque] 



 
 n. 250 del 11 maggio 2015 
      O.C.D.P.C. n.43/2013 e Decreto del Presidente Giunta Regionale n.24 del 
05/03/2013. Ex O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Intervento di somma urgenza VI-A/19 
Indifferibile VI B/6. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 Allegato 
"F". Lavori di pronto intervento per la chiusura della rotta dell'argine destro del torrente 
Timonchio alla fronte di Via Due Ponti e sovralzo e ringrosso arginature da Casa Stedile 
al Ponte di Vivaro in Comune di Dueville (VI) e completamento. Decreto di esproprio 
(art.20, comma 11 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327) mapp. n. 100 del foglio 16 del Catasto 
Terreni del Comune di Dueville (VI). 98
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 251 del 11 maggio 2015 
      O.C.D.P.C. n.43/2013 e Decreto del Presidente Giunta Regionale n.24 del 
05/03/2013. Ex O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Intervento di somma urgenza FA/VI 18 
Indifferibile FB/VI 6. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 Allegato 
"F". Lavori di somma urgenza per la chiusura della rotta dell'argine destro del Torrente 
Timonchio in località Boschi e sovralzo e ringrosso da Capovilla a Casa Stedile in 
Comune di Caldogno (VI). Decreto di esproprio (art.20, comma 11 del D.P.R. 
08.06.2001, n. 327) mapp. nn. 1362 e 1364 del foglio 6 del Catasto Terreni del Comune 
di Caldogno (VI). 99
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 252 del 11 maggio 2015 
      Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. 
n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 1371/BA. 100
[Acque] 
 
 n. 253 del 11 maggio 2015 
      O.C.D.P.C. n.43/2013 e Decreto del Presidente Giunta Regionale n.24 del 
05/03/2013. Ex O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Intervento di somma urgenza FA/VI 18 
Indifferibile FB/VI 6. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 Allegato 
"F". Lavori di somma urgenza per la chiusura della rotta dell'argine destro del Torrente 
Timonchio in località Boschi e sovralzo e ringrosso da Capovilla a Casa Stedile in 
Comune di Caldogno (VI). Decreto di esproprio (art.20, comma 11 del D.P.R. 
08.06.2001, n. 327) mapp. nn. 362 e 365 del foglio 17 del Catasto Terreni del Comune di 
Villaverla (VI). 101
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 254 del 11 maggio 2015 
      O.C.D.P.C. n.43/2013 e Decreto del Presidente Giunta Regionale n.24 del 
05/03/2013. Ex O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Intervento di somma urgenza VI-A/19 
Indifferibile VI B/6. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 Allegato 
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schema Atto Aggiuntivo. CIG 455798368E CUP J39H11000630001. 104
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MAGGIORE Località Via Puse per uso Irriguo. Pratica n 1829/AG. 111
[Acque] 
 
 n. 262 del 14 maggio 2015 
      Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di MONTEBELLO 
VICENTINO Località Asse per uso Irriguo. Pratica n 1859/AG. 113
[Acque] 
 
 n. 263 del 14 maggio 2015 
      Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di GAMBELLARA 
Località Pozzette per uso Irriguo. Pratica n 852/CH. 115
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE  

 n. 14 del 22 aprile 2015 
      FERROLI S.p.a. con sede legale in Via Ritonda, 78/a - 37047 San Bonifacio (VR). 
Discarica per rifiuti non pericolosi sita in Loc. Lioncello in Comune di San Bonifacio 
(VR). Autorizzazione integrata Ambientale - Punto 5.4 dell'Allegato VIII alla Parte II del 
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 117
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 16 del 08 maggio 2015 
      Ditta S.E.S.A. Società Estense Servizi Ambientali S.p.A, con sede legale in Este (PD), 
via Principe Amedeo n° 43/a e ubicazione impianto in Este (PD), Via Comuna 5b. 
Autorizzazione Integrata Ambientale Punto 5.3b dell'Allegato VIII, Parte II del Decreto 
Legislativo. n° 152/2006. 127
[Ambiente e beni ambientali] 
 

 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'  

 n. 128 del 08 maggio 2015 
      Concessione demaniale per il posizionamento di un pontile galleggiante, con 
sovrastante capanno, ad uso privato, da ubicarsi fra gli stanti 112-113, arg. sinistro Po di 
Tolle, in loc. Barricata. Comune di Porto Tolle (RO). Ditta: SIVIERO ANTONIO - 
PO_PA00460 - Rigetto istanza di rilascio concessione.  138
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 132 del 13 maggio 2015 
      Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la 
realizzazione di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la 
sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato difronte all'abitazione del signor 
Mazzuccato Mario al civico 28 di Via Gramsci, nello spazio già individuato dal progetto 
generale del Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 3. 
Richiedente: MAZZUCCATO MARIO. (Pratica n° IPLE140033). 140
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 133 del 13 maggio 2015 
      Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la 
realizzazione di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la 
sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, posizionato difronte all'abitazione del signor 
Zamparo Massimo al civico 81 di Via Frattuzza, nello spazio già individuato dal progetto 
generale del Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 15/2. 
Richiedente: ZAMPARO MASSIMO. (Pratica n° IPLE140035). 142
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 134 del 13 maggio 2015 
      Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione 
di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra 
idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via Matteotti in prossimità del civico 59, nello 
spazio già individuato dal progetto generale del Comune di Concordia Sagittaria (VE) con 
indicazione ormeggio 4/5. Richiedente: TOTONELLI IGINO. 144
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 135 del 13 maggio 2015 
      Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la 
realizzazione di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la 
sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via Matteotti difronte alla 
propria abitazione al civico 205, nello spazio già individuato dal progetto generale del 
Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 5/3. Richiedente: 
GROTTO SANTE. (Pratica n° IPLE140015). 146
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 138 del 14 maggio 2015 
      Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione 
di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica 
del Fiume Lemene, posizionato lungo Via Gramsci in prossimità del civico 176, nello spazio 
già individuato dal progetto generale del Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione 
ormeggio 7/3. Richiedente: PREVARIN GIOVANNI. (Pratica n° IPLE140023). 148
[Trasporti e viabilità]  



 
 n. 139 del 14 maggio 2015 
      Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la 
realizzazione di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la 
sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via Gramsci in prossimità 
del civico 176, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di 
Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 7/3. Richiedente: DRIGO 
MICHELE. (Pratica n° IPLE140026).  150
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 140 del 14 maggio 2015 
      Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la 
realizzazione di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la 
sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via Cavanella difronte 
alla propria abitazione al civico 349, nello spazio già individuato dal progetto generale del 
Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 11. Richiedente: 
BAZZO LIVIO. (Pratica n° IPLE140034). 152
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 141 del 14 maggio 2015 
      Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la 
realizzazione di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la 
sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via Gramsci in prossimità 
del civico 176, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di 
Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 7/3. Richiedente: PERISSINOTTO 
FLAVIO. (Pratica n° IPLE140027). 154
[Trasporti e viabilità]  
 

DECRETI DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E  SOCIALE  

 n. 101 del 29 aprile 2015 
      Revoca parziale del contributo assegnato per il 2013 alla Progettare Zerosei srl di 
Reggio Emilia per chiusura dell'asilo nido "Albero Azzurro" sito a Thiene (VI), relativo 
accertamento dell'economia di spesa e restituzione parziale dell'acconto già erogato.  156
[Servizi sociali] 
 
 n. 102 del 29 aprile 2015 
      Riduzione contributo assegnato per il 2014 alla Società Cooperativa Sociale "il 
Castello Magico" di Zelarino-Venezia per chiusura del micronido "Grisù" di Favaro 
Veneto - Venezia, e relativo accertamento dell'economia di spesa.  158
[Servizi sociali] 
 
 n. 112 del 04 maggio 2015 
      "LR 7/2011 art. 8. Fondo di rotazione per la costruzione e ristrutturazione del 
patrimonio immobiliare destinato a servizi sociali e socio sanitari. Assegnazione anno 
2014 ex art. 29 della LR 11/2014. Decreto del Direttore del Dipartimento servizi socio 
sanitari e sociali n. 221 del 10/07/2014 e provvedimenti consequenziali: inefficacia e 
sospensione dell'efficacia." 159
[Servizi sociali] 
 



 n. 113 del 06 maggio 2015 
      Riduzione contributo assegnato per il 2014 all'Associazione Civile Ape Maia di 
Padova per chiusura del micronido Ape Maia di Padova, e relativo accertamento 
dell'economia di spesa.  161
[Servizi sociali] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PREVENZIONE E S ANITA' PUBBLICA  

 n. 58 del 22 dicembre 2014 
      Progetto INAIL "Integrazione fra Sistemi di gestione sul tema della salute e sicurezza 
e rischio clinico nelle strutture del SSN" (DGR 1234/2013 e 1561/2013) - CUP 
E81H08000040005. Impegno di spesa. 162
[Sanità e igiene pubblica] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICI ENZA  

 n. 114 del 20 aprile 2015 
      Nuova autorizzazione all'esercizio per la "Residenza Villa Serena" per persone anziane non 
autosufficienti, Contrà San Giorgio 86 Bassano del Grappa - Istituto Servizi Assistenziali Cima 
Colbacchini (I.S.A.C.C.), Vicolo Ca' Rezzonico 2, Bassano del Grappa (VI). L.R. 22/2002 
Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 165
[Servizi sociali] 
 
 n. 115 del 20 aprile 2015 
      Modifica della capacità ricettiva autorizzata con decreto n. 206/2014 rilasciato per il 
centro di servizi per persone disabili dell'Istituto Figlie di Santa Maria della Divina 
Provvidenza, Opera Femminile "Beato Luigi Guanella" - Casa Sacra Famiglia di via 
Guanella 21, Fratta Polesine (RO). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 167
[Servizi sociali] 
 
 n. 116 del 20 aprile 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili della 
s.c.s. onlus "La Rivincita", via Milano 65, Mestre (VE). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 168
[Servizi sociali] 
 
 n. 117 del 21 aprile 2015 
      Nuova autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non 
autosufficienti "Villa Breda", via Forese 57, Campo San Martino (PD) - "Centro 
Residenziale per anziani", via della Stazione 5, Cittadella (PD). L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e acreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 170
[Servizi sociali] 
 
 n. 118 del 21 aprile 2015 
      "Art. 23, comma 6 - L.R. n. 16/2007 - Presa d'atto residui non liquidati dai Comuni 
della Regione del Veneto. Determinazioni". Integrazione alla DGR n. 2672 del 29 
dicembre 2014. 172
[Servizi sociali] 



 
 n. 122 del 24 aprile 2015 
      Rettifica del decreto n. 420/2010 di autorizzazione all'esercizio per il centro diurno 
"Anziani a Casa Propria", via San Tomaso 3, Padova. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 174
[Servizi sociali] 
 
 n. 123 del 24 aprile 2015 
      Autorizzazione all'esercizio per la comunità alloggio per persone disabili " Don 
Franco Tescari", via San Pio X 1, Vigodarzere (PD) - Fondazione I.R.P.E.A. Istituti 
Riuniti Padovani di Educazione ed Assistenza, via Beato Pellegrino 155, Padova. L.R. 
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali". 175
[Servizi sociali] 
 
 n. 124 del 24 aprile 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per anziani non 
autosufficienti di primo livello assistenziale "S. Pio X Fatebenefratelli", via Ca' Cornaro 
5, Romano d'Ezzelino (VI) - Provincia Lombardo Veneta, Ordine ospedaliero di San 
Giovanni di Dio Fatebenefratelli, via San Vittore 12, Milano. L.R. 22/2002 
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali". 177
[Servizi sociali] 
 
 n. 125 del 27 aprile 2015 
      Aggiornamento del Registro regionale delle organizzazioni di volontariato, art. 4 L.R. 
30.08.1993 n. 40 e del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale, art. 43 
L.R. 13.09.2001 n. 27. 179
[Servizi sociali] 
 
 n. 133 del 04 maggio 2015 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane 
non autosufficienti "Casa Padre Kolbe", via S. Antonio 9, Pedavena (BL) - Collegio 
Antoniano Missioni Estere Frati Minori Conventuali, via S. Antonio 2, Camposampiero 
(PD). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e sociali". 189
[Servizi sociali] 
 
 n. 134 del 04 maggio 2015 
      Rettifica del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 74/2013 rilasciato per il centro 
diurno per persone disabili "Anime Libere" della s.c.s. "Moby Dick", via Venezia 6/bis, 
Arzignano (VI). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, 
socio-sanitarie e sociali". 191
[Servizi sociali] 
 
 n. 135 del 04 maggio 2015 
      Revoca dell'autorizzazione all'esercizio ex decreto 41/2014 e nuova autorizzazione 
per il centro diurno per persone disabili "Accavolante", via Motta 6, San Pietro di 
Morubio (VR) - Azienda ULSS 21 di Legnago (VR). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali. 192
[Servizi sociali] 
 



 
 n. 136 del 06 maggio 2015 
      Conferma di iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative sociali. L.R. 3 novembre 
2006, n. 23 e D.G.R. 3 aprile 2007, n. 897. 194
[Servizi sociali] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE 
CONTROLLO ATTI SERVIZI ELETTORALI E GRANDI EVENTI  

 n. 34 del 19 marzo 2015 
      Associazione "ENAIP VENETO impresa sociale" con sigla "ENAIP VENETO i.s.", 
con sede in Padova. Approvazione modifiche statutarie ai sensi degli artt. 2 e 7 del D.P.R. 
n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 196
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 45 del 01 aprile 2015 
      "CONDIFESA PADOVA - Consorzio Padovano di Difesa di Attività e Produzioni 
Agricole - CO.DI.PD." in sigla "CONDIFESAPD", con sede in Padova. Approvazione 
modifiche statutarie ai sensi degli artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del 
D.P.R. n. 616/1977. 198
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 52 del 03 aprile 2015 
      "Fondazione Kappa", con sede legale in Loreo (RO). Riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e 
dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 200
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 53 del 03 aprile 2015 
      "Fondazione G.B. Morgagni ONLUS", con sede in Padova. Approvazione modifiche 
statutarie (artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e art. 14 del D.P.R. n. 616/1977). 202
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 54 del 03 aprile 2015 
      "Fondazione Progetto Marzotto", con sede legale in Trissino (VI). Presa atto rettifica 
dell'Atto Costitutivo. 204
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 56 del 08 aprile 2015 
      "Magnifica Regola GRande dei Monti di Vodo", con sede legale in Vodo di Cadore 
(BL). Approvazione modifiche statutarie (art. 16 della L.R. n. 26/1996 e s.m.i., artt. 2 e 7 
del DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR n. 616/1977). 206
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 58 del 09 aprile 2015 
      Associazione "Movimento Fraternità Landris - Onlus", con sede in Sedico (BL). 
Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del 
D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 208
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 



 
 n. 60 del 15 aprile 2015 
      Associazione "Circolo Ricreativo Dipendenti dell'Unità Socio Sanitaria n. 9 della 
regione Veneto", con sede in Treviso. Approvazione modifiche statutarie ai sensi degli 
artt. 2 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14 del DPR n. 616/1977. 210
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 61 del 17 aprile 2015 
      Associazione "Club Alpino Italiano - Sezione di Venezia", con sede in Venezia. 
Istanza di approvazione modifiche statutarie ai sensi degli artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 
361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. Mancata approvazione delle modifiche 
statutarie. 212
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 62 del 20 aprile 2015 
      Fondazione "Casa del Gatto - Fondazione Virginia Franca Melchiori Fasan - 
ONLUS", con sede legale in terrazzo (VR). Avvio d'ufficio del procedimento 
amministrativo di estinzione (art. 6 del DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR n. 616/1977). 215
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 63 del 20 aprile 2015 
      Fondazione "Istituzione Musicale villa Contarini", con sede legale in Villa del Conte 
(PD). Avvio d'ufficio del procedimento amministrativo di estinzione (art. 6 del DPR n. 
361/2000 e art. 14 del DPR n. 616/1977). 217
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 64 del 20 aprile 2015 
      Fondazione "Gaspare Avrese Onlus" con sede legale in Verona. Avvio d'ufficio del 
procedimento amministrativo di estinzione (art. 6 del DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR 
n. 616/1977). 219
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 65 del 20 aprile 2015 
      Fondazione "Celeste De Martin" con sede legale in Dosoledo di Comelico Superiore 
(BL). Avvio d'ufficio del procedimento amministrativo di estinzione (art. 6 del DPR n. 
361/2000 e art. 14 del DPR n. 616/1977). 222
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 66 del 20 aprile 2015 
      "Fondazione Casa ai Colli ONLUS", con sede legale in Padova. Riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e 
dell'art. 14 del DPR n. 616/1977". 225
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 69 del 20 aprile 2015 
      "Associazione Servizi per l'Infanzia Tommaso Andrighetto", con sede in Ancignano 
di Sandrigo (VI). riconoscimento della personalità giuridica di di diritto privato ai sensi 
degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14 del DPR n. 616/1977, a seguito di 
depubblicizzazione e trasformazione dell'IPAB (L.R. n. 24/1993) 227
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 



 
 n. 70 del 20 aprile 2015 
      "Associazione Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera Onlus" con sede 
in Ronco all'Adige (VR). Riconoscimento della personalità giuridica di di diritto privato 
ai sensi degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14 del DPR n. 616/1977. 229
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 72 del 22 aprile 2015 
      Fondazione "Opera Dotazione del Tempio Canoviano di Possagno", con sede legale in 
Possagno (TV). Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato (artt 1 e 7 del 
DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR n. 616/1977) a seguito di depubblicizzazione e 
trasformazione di IPAB (L.R. n. 24/1993). 231
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 73 del 23 aprile 2015 
      Assocazione "Federazione Cnos - Fap Veneto", con sede in Venezia - Mestre. 
Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del 
DPR n. 361/2000 e dell'art. 14 del DPR n. 616/1977. 233
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 74 del 23 aprile 2015 
      Assocazione "Comunità Giovanile - Onlus", con sede in Congeliano (TV). 
Approvazione modifiche statutarie ai sensi degli artt. 2 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 
14 del DPR n. 616/1977. 235
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 76 del 28 aprile 2015 
      Associazione "47 anno Domini Triathlon associazione sportiva dilettantistica", con 
sede in Trebaseleghe (PD). Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai 
sensi degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14 del DPR n. 616/1977. 237
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 81 del 30 aprile 2015 
      "Fondazione San Salvatore", con sede legale in Ficarolo (RO). Riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e 
dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. 239
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 

DELIBERAZIONI DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIG LIO REGIONALE  

 n. 36 del 26 marzo 2015 
      Autorizzazione alla costituzione in giudizio del Presidente del Consiglio regionale del 
Veneto nei confronti del ricorso proposto, in riassunzione, avanti al Tribunale di Venezia 
- Sezione Lavoro avverso il decreto SAG n. 56 del 31 marzo 2014 ad oggetto nomina del 
responsabile della Unità di staff di supporto presso la Difesa civica con conferimento 
dell'incarico di posizione organizzativa di fascia A. 241
[Affari legali e contenzioso] 
 
 
 



 
 n. 38 del 26 marzo 2015 
      Contributo dei gruppi consiliari di cui all'articolo 3 della lr 56/84. Aggiornamento con 
decorrenza aprile 2015.  242
[Consiglio regionale] 
 
 n. 39 del 26 marzo 2015 
      Spese per il personale dei gruppi consiliari ai sensi dell'articolo 47 della lr 53/2012. 
Rideterminazione della ripartizione di spesa tra i gruppi a seguito della costituzione di un 
nuovo gruppo consiliare. 246
[Consiglio regionale] 
 
 n. 40 del 26 marzo 2015 
      Osservatorio della spesa e delle politiche pubbliche. Comitato tecnico-scientifico. 
Sostituzione componente. 250
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 41 del 26 marzo 2015 
      Conferimento dell'incarico di responsabile della segreteria del gruppo consiliare Zaia 
Presidente al dott. Alberto Piz. 252
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 42 del 26 marzo 2015 
      Assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Zaia Presidente della sig.ra 
Jacqueline Moro. 253
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 43 del 26 marzo 2015 
      Conferimento dell'incarico di responsabile della segreteria del Gruppo consiliare 
Misto alla sig.ra Nerina Mingardi. 254
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 44 del 26 marzo 2015 
      Assegnazione alla Segreteria del Presidente della Sesta Commissione consiliare della 
sig.ra Cristina Coppola, previa assunzione con contratto a tempo determinato. 255
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 45 del 26 marzo 2015 
      Assegnazione alla Segreteria del Presidente della Terza Commissione consiliare della 
sig.ra Laura Tomaello, previa assunzione con contratto a tempo determinato. 256
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 47 del 01 aprile 2015 
      Spese per il personale dei gruppi consiliari ai sensi dell'articolo 47 della lr 53/2012. 
Rideterminazione del tetto di spesa per il personale delle segreterie dei gruppi consiliari 
Popolo della Libertà-Forza Italia per il Veneto, Partito Democratico, Forza Italia e Italia 
dei Valori in attuazione dell'articolo 51, comma 7 bis, della legge regionale 31 dicembre 
2012, n. 53. 257
[Bilancio e contabilità regionale] 
 
 



 n. 48 del 01 aprile 2015 
      Assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Popolo della Libertà - Forza Italia 
per il Veneto del sig. Claudio Borgia. 261
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 49 del 01 aprile 2015 
      Assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Popolo della Libertà - Forza Italia 
per il Veneto del sig. Nicola Di Maio. 262
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 50 del 01 aprile 2015 
      Assegnazione alla Segreteria del Vicepresidente Matteo Toscani del sig. Roberto 
Rosso. 263
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 

 
Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE  

 n. 687 del 28 aprile 2015 
      Assemblea ordinaria della società Veneto Nanotech S.c.p.A. del 5 maggio 2015 alle 
ore 17.00.  264
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 688 del 28 aprile 2015 
      Assemblea ordinaria della società Veneto Strade S.p.A. del 8 maggio 2015 alle ore 
10.30.  267
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 754 del 14 maggio 2015 
      Elenco dei Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico ed 
approvazione delle linee guida regionali per la prescrizione di farmaci con PT.  272
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 758 del 14 maggio 2015 
      Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per la gestione della Sclerosi 
Multipla (SM).  409
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 759 del 14 maggio 2015 
      Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) regionale per la gestione 
integrata della persona con Diabete Tipo 2.  586
[Sanità e igiene pubblica] 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 298260)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 54 del 05 maggio 2015
Individuazione delle organizzazioni e associazioni designatrici dei componenti del Consiglio della costituenda nuova

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Venezia, Rovigo Delta Lagunare, mediante
accorpamento tra le camere di commercio di Venezia e Rovigo. (Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e s.m.i., articoli 10 e 12,
e D.M. 4 agosto 2011, n. 156, articolo 9).
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si individuano le organizzazioni imprenditoriali e sindacali e le associazioni dei consumatori
che designano i componenti della nuova Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Venezia, Rovigo Delta
- Lagunare, in rappresentanza dei diversi settori economici, dei lavoratori e degli interessi dei consumatori.

Il Presidente

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 "Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura"
come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23 "Riforma dell'ordinamento relativo alle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, in attuazione dell'articolo 53, della legge 23 luglio 2009, n. 99" ed in particolare gli articoli
10 e 12, concernenti rispettivamente la composizione e la costituzione del Consiglio camerale.

VISTO l'articolo 1, della legge sopra richiamata ed, in particolare, il comma 5 di detto articolo che stabilisce "I consigli di due
o più camere di commercio possono proporre, con delibera adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti,
l'accorpamento delle rispettive circoscrizioni territoriali. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è istituita la
camera di commercio derivante dall'accorpamento delle circoscrizioni territoriali. Con lo stesso decreto sono disciplinati i
criteri e le modalità per la successione nei rapporti giuridici esistenti".

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 2011, n. 156 con il quale, in attuazione dell'articolo 12
citato, è stato adottato il regolamento relativo alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed all'elezione dei
membri della giunta delle Camere di Commercio.

VISTA la delibera del Consiglio della CCIAA di Venezia 30/07/2014, n. 7 e la delibera del Consiglio della CCIAA di Rovigo
30/07/2014 n. 10, con le quali è stato proposto l'accorpamento delle due camere di commercio.

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 23 ottobre 2014, che ha  istituito la Camera di Commercio di
Venezia Rovigo Delta - Lagunare e ha nominato il segretario generale della Camera di Commercio di Venezia, Commissario
ad acta della costituenda nuova camera con il compito di avviare le procedure di costituzione del Consiglio della nuova
camera.

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto sopra citato la Camera di Commercio di Venezia Rovigo
Delta - Lagunare, è costituita a decorrere dalla data di insediamento del nuovo consiglio camerale.

VISTO il decreto direttoriale del Ministero dello Sviluppo Economico, datato 6 novembre 2014, con cui sono stati pubblicati i
dati relativi al numero delle imprese, all'indice di occupazione, al diritto annuale ed al valore aggiunto dei settori economici
della Camera di Commercio di Venezia  Rovigo Delta - Lagunare.

VISTA la determinazione 9/12/2014 n. 1 del Commissario ad acta con la quale è stata adottata la norma statutaria di
composizione del nuovo Consiglio ai sensi dell'art. 10 della legge 580/1993 e s.m.i.

CONSIDERATO che in data 22 dicembre 2014, secondo quanto disposto dall'art. 4 del DM 23 ottobre 2014, il Commissario
ad acta, ha disposto la prescritta pubblicazione dell'avviso relativo all'avvio della procedura di rinnovo del Consiglio della
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CCIAA di  Venezia, Rovigo Delta - Lagunare, all'Albo Camerale e sul sito internet istituzionale delle Camere di Commercio di
Venezia e Rovigo.

VISTA la nota 19 marzo  2015, prot. n. 269, acquisita agli atti della Sezione Commercio in data 20 marzo 2015 al prot. n.
120014/70.01.02, con la quale il Commissario ad acta, nell'ambito del procedimento di rinnovo del consiglio camerale, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del D.M:

a.   la documentazione presentata dalle organizzazioni imprenditoriali e sindacali e dalle associazioni dei
consumatori, regolarmente acquisita a norma degli articoli 2, 3 e 4 del D.M. ad esclusione degli elenchi di cui
agli allegati B e D del D.M.;

b.   la determinazione n. 3 del 19 marzo 2015 "Costituzione del Consiglio della nuova Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Venezia, Rovigo Delta - Lagunare: risultanze istruttorie e
trasmissione dati e documenti alla Regione Veneto" e relativi allegati.

VISTA la nota 21 aprile 2015, prot. n. 282, acquisita agli atti della Sezione Commercio in pari data al prot. n. 167703/70.01.02,
con la quale il Commissario ad acta forniva le precisazioni e integrazioni richieste dalla Sezione Commercio in fase istruttoria
con nota del 10 aprile 2015, prot. n. 152018/70.01.02, in merito alla documentazione di cui sopra.

VISTO l'articolo 9, commi 2 e 3, del D.M., che disciplinano, per ciascun settore, le modalità di attribuzione dei seggi alle
organizzazioni imprenditoriali interessate a designare i componenti del Consiglio camerale sulla base del grado di
rappresentatività delle stesse definito dalla media aritmetica delle percentuali, sui rispettivi totali, dei seguenti parametri:
"numero delle imprese", "numero degli occupati", "valore aggiunto relativo agli occupati" e "diritto annuale versato dalle
imprese".

VISTO il comma 4, del medesimo articolo che precisa, con riferimento ai settori industria, commercio e agricoltura, che
l'autonoma rappresentanza per le piccole imprese, nell'ambito del numero complessivo dei seggi spettanti al settore, è
assicurata dalle organizzazioni o gruppo di organizzazioni che presentano il più alto indice di rappresentatività per le piccole
imprese.

VISTO l'articolo 9, comma 6, del D.M., che disciplina le modalità di attribuzione in termini comparativi, a ciascuna
organizzazione sindacale e associazione dei consumatori o loro raggruppamento, di un punteggio per ciascuno dei seguenti tre
parametri "consistenza numerica", "ampiezza e diffusione delle proprie strutture", "servizi resi ed attività svolta".

RILEVATO che le risultanze dell'applicazione delle disposizioni su richiamate sono analiticamente riportate nelle schede
contenute nell'Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

decreta

1.  di individuare, sulla base delle determinazioni contenute nell'Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, le organizzazioni e le associazioni cui spetta designare i componenti del Consiglio della costituenda
nuova Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Venezia, Rovigo Delta - Lagunare, nonché il numero di
componenti a ciascuna spettante, nell'ambito del rispettivo settore di appartenenza, come segue:

SETTORE
ORGANIZZAZIONE/ASSOCIAZIONE

GRADO
RAPPRESENTATIVITÀ

 (in %)
NUMERO SEGGI

AGRICOLTURA                                                                                                                                       2 SEGGI
                                                                                                                                               (di cui 1 per le piccole imprese)
COLDIRETTI di ROVIGO, COLDIRETTI di
VENEZIA e CONFAGRICOLTURA
ROVIGO, apparentate

97,37 % 2 seggi,
di cui 1 per le piccole imprese

ARTIGIANATO                                                                                                                                          5 SEGGI
CONFARTIGIANATO ROVIGO e CNA
ROVIGO, apparentate 29,44 % 1 seggio

CONFARTIGIANATO VENEZIA e CNA
VENEZIA, apparentate 70,56 % 4 seggi
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INDUSTRIA                                                                                                                                                5 SEGGI               
                                                                                                                                                 (di cui 1 per le piccole imprese)
ANCE VENEZIA e CONFINDUSTRIA
VENEZIA, apparentate 61,99 % 4 seggi,

di cui 1 per le piccole imprese
UNINDUSTRIA ROVIGO 27,10% 1 seggio

COMMERCIO                                                                                                                                            6 SEGGI                
                                                                                                                                                 (di cui 1 per le piccole imprese)
CONFINDUSTRIA VENEZIA, FIT,
CONFCOMMERCIO VENEZIA, USARCI
VENEZIA, CONFESERCENTI VENEZIA e
FEDERDISTRIBUZIONE, apparentate

87,31 % 6 seggi,
di cui 1 per le piccole imprese

COOPERAZIONE                                                                                                                                   1 SEGGIO                
CONFCOOPERATIVE di ROVIGO,
CONFCOOPERATIVE di VENEZIA,
LEGACOOP VENETO e AGCI VENETO,
apparentate

100 % 1 seggio

TURISMO                                                                                                                                                3 SEGGI                  
CONFINDUSTRIA VENEZIA,
CONFESERCENTI VENEZIA e
CONFCOMMERCIO VENEZIA, apparentate

92,54 % 3 seggi

TRASPORTI e SPEDIZIONI                                                                                                                    2 SEGGI                 
CONFARTIGIANATO VENEZIA, CNA
VENEZIA, CONFINDUSTRIA VENEZIA,
CONFCOMMERCIO VENEZIA,
LEGACOOP VENETO, ASS. IMPRESE DI
SPEDIZIONE VENEZIA, AGCI VENETO,
CONFSERVIZI VENETO e ASSTRA,
apparentate

82,62 % 2 seggi

CREDITO e ASSICURAZIONI                                                                                                              1 SEGGIO               
ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA
(ABI) e ASSOCIAZIONE NAZIONALE
IMPRESE ASSICURATRICI (ANIA)
apparentate

89,29 % 1 seggio

SERVIZI ALLE IMPRESE                                                                                                                        5 SEGGI                 
CONFARTIGIANATO ROVIGO, CNA
ROVIGO, COLDIRETTI ROVIGO,
CONFCOMMERCIO ROVIGO,
CONFESERCENTI ROVIGO,
CONFAGRICOLTURA ROVIGO e
UNINDUSTRIA ROVIGO, apparentate

20,78 % 1 seggio

CONFARTIGIANATO VENEZIA, CNA
VENEZIA, CONFINDUSTRIA VENEZIA,
CONFCOMMERCIO VENEZIA,
CONFESERCENTI VENEZIA e FIAIP
VENEZIA, apparentate

79,22 % 4 seggi

 ORGAIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI                                                                             1 SEGGIO             
C.G.I.L. VENEZIA, C.I.S.L. VENEZIA e
U.I.L. VENEZIA, apparentate 185,13 punti 1 seggio

ASSOCIAZIONI TUTELA DEGLI INTERESSI CONSUMATORI E UTENTI                                     1 SEGGIO             
ADICONSUM VENEZIA e
FEDERCONSUMATORI VENEZIA,
apparentate

300,00 punti 1 seggio
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2.  di richiedere, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del D.M. n. 156/2011 e, trattandosi di prima costituzione del nuovo ente
camerale, conformemente a quanto indicato con nota 22/12/14, prot. n. 225073, dal Ministero dello Sviluppo Economico, al
Presidente della Consulta provinciale istituita presso la Camera di Commercio di Venezia e al Presidente della Consulta
provinciale istituita presso la Camera di Commercio di Rovigo, il nominativo del rappresentante dei liberi professionisti
designato dai Presidenti degli ordini professionali costituiti in seduta comune dalle due attuali Consulte già costituite
rispettivamente per le province di Venezia e Rovigo;

3.  di notificare il presente decreto a tutte le organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni dei consumatori
che hanno effettuato validamente la trasmissione della documentazione di cui agli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 156/2011, al
Presidente della Consulta provinciale dei liberi professionisti di Venezia e al Presidente della Consulta provinciale dei liberi
professionisti di Rovigo, al Commissario ad acta, alle Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Venezia e
di Rovigo;

4.  di incaricare la Sezione Commercio dell'esecuzione del presente atto;

5.  di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni.

6.  di pubblicare integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto il presente provvedimento e relativo allegato.

Luca Zaia
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(Codice interno: 298312)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 58 del 12 maggio 2015
Procedimento penale avanti il Tribunale di Venezia R.G.N.R. n. 5907/11 -R.G.GIP n. 4538/12. Autorizzazione alla

costituzione nel giudizio penale quale parte civile.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 298313)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 59 del 12 maggio 2015
Autorizzazione a resistere in giudizio, previa istanza cautelare, nel ricorso avanti il TAR Veneto promosso da Z.L. e

Z.E. contro Regione Veneto ed altri.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 298314)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 61 del 12 maggio 2015
Autorizzazione a proporre atto di intervento ad adiuvandum nel giudizio (RG n. 593/15) avanti il TAR Veneto

promosso da Volontariato in Rete Federazione Provinciale di Vicenza e Centro di Servizio per il Volontariato della
Provincia di Venezia contro il Comitato di gestione del Fondo Speciale regionale per il Volontariato del Veneto ed altri.
[Affari legali e contenzioso]
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMI INFORMATIVI

(Codice interno: 298143)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMI INFORMATIVI n. 51 del 08 maggio 2015
Approvazione contratti di locazione tra la società Sofitel s.r.l. e l'Amministrazione regionale relativi agli impianti di

telecomunicazione necessari ai servizi di emergenza e sicurezza della popolazione installati presso i siti ubicati a
Pianezze nel Comune di Valdobbiadene (TV) e Serravalle nel Comune di Vittorio Veneto (TV).
[Informatica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende approvare i contratti di locazione tra la società Sofitel s.r.l. e l'Amministrazione
regionale relativi agli impianti di telecomunicazione, per il servizio emergenza e sicurezza della popolazione, installati presso i
siti ubicati a Pianezze nel Comune di Valdobbiadene (TV) e Serravalle nel Comune di Vittorio Veneto (TV).

Il Direttore

Premesso che la Regione del Veneto ha in essere numerosi contratti aventi ad oggetto la concessione in locazione  (da parte di
enti pubblici e soggetti privati) di siti destinati ad ospitare apparati e antenne, necessari ai servizi di Urgenza ed Emergenza
Medica (S.U.E.M. 118), Antincendi Boschivi (A.I.B.), Polizia Locale, Protezione Civile e nonché alla Dorsale Regionale.

Evidenziato che l'Amministrazione Regionale ha stipulato in data 01.01.2009 con la società Sofitel s.r.l. numero due contratti
di locazione di impianti di telecomunicazione installati presso i siti ubicati a Pianezze nel Comune di Valdobbiadene (TV) e
Serravalle nel Comune di Vittorio Veneto (TV) e che in data 31.12.2014 gli stessi sono venuti  in scadenza.

Rilevato che, vista l'essenzialità e la natura pubblica dei servizi erogati dal Sistema di Radiocomunicazione regionale per
l'emergenza e la sicurezza della popolazione, l'Amministrazione Regionale reputa opportuno procedere alla stipula di un nuovo
accordo tra le Parti mantenendo - ove possibile - le condizioni ad oggi in essere.

Dato atto che le Parti hanno concordato di proseguire la collaborazione attraverso la stipula di nuovi contratti, ai sensi della
normativa vigente, per la concessione in locazione degli apparati di telecomunicazione in oggetto.

Vista la nota del 30.04.2015, pervenuta in data 05.05.2015 (prot. n. A/187740 - agli atti della scrivente Sezione), della società
Sofitel s.r.l. con sede a Treviso in Strada Noalese n. 119, con la quale sono state trasmesse le proposte contrattuali,
digitalmente firmate, relative alla concessione in locazione di apparati di telecomunicazioni - di proprietà dell'Amministrazione
regionale - installati presso i siti ubicati a Pianezze nel Comune di Valdobbiadene (TV) e Serravalle nel Comune di Vittorio
Veneto (TV).

Considerato che, la succitate proposte contrattuali risultano  conformi agli accordi e alle condizioni pattuite con
l'Amministrazione Regionale, si ritiene di dover aderire alla stesse provvedendo alla stipulazione dei contratti di concessione in
locazione di apparati di telecomunicazione, allegati al presente provvedimento, quale parte integrante dello stesso (Allegato A
e Allegato B). I predetti contratti verranno siglati digitalmente dalle parti.

TUTTO CIÒ PREMESSO

-   VISTA la Legge 392/78;

-   VISTO il D.L. n. 95 del 06/07/2012;

-   VISTA la Legge n. 195 del 07/08/2012;

-   VISTA la L.R. n. 1/1997 e la conseguente DGR n. 375/1997;

-   VISTA la L.R. n. 39 del 29/11/2001;

-   Vista la nota del 30.04.2015  pervenuta in data 05.05.2015 (prot. n. A/187740);

decreta
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di aderire, per le ragioni esposte nella premessa del presente atto, alle proposte contrattuali avanzate dalla società
Sofitel s.r.l. con sede a Treviso in Strada Noalese  n. 119, con nota di data 30.04.2015, pervenuta in data 05.05.2015
(prot. n. A/187740), agli atti della scrivente Sezione; 

1. 

di approvare e stipulare, con firma digitale, il contratto per la concessione in locazione di impianti di
telecomunicazione tra la Società Sofitel s.r.l. e l'Amministrazione Regionale necessari al servizio di emergenza e
sicurezza della popolazione, installati presso il sito di Pianezze nel Comune di Valdobbiadene (TV) che si allega al
presente provvedimento quale sua parte integrante (Allegato A);

2. 

di approvare e stipulare, con firma digitale, il contratto per la concessione in locazione di impianti di
telecomunicazione tra  la Società Sofitel s.r.l. e l'Amministrazione Regionale necessari al servizio di emergenza e
sicurezza della popolazione, installati presso il sito di Serravalle nel Comune di Vittorio Veneto (TV) che si allega al
presente provvedimento quale sua parte integrante (Allegato B);

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n.
33;

4. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel BUR.5. 

Elvio Tasso
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO FORMAZIONE ISTRUZIONE E LAVORO

(Codice interno: 298338)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO FORMAZIONE ISTRUZIONE E LAVORO n. 13 del 05 maggio
2015

Programma Operativo Regionale FSE Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" 2014/2020.
Integrazione del Comitato di Sorveglianza (Regolamento (UE) 1303/2013, art. 47). (DGR n. 155 del 10/02/2015).
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Integrazione al Decreto n. 5 del  12/03/2015 con cui è stato costituito il Comitato avente il compito di sorvegliare l'attuazione
del Programma Operativo Regionale per il Veneto del Fondo Sociale Europeo 2014/2020.

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e in particolare l'art.
110;

VISTO il Regolamento (CE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo e che
abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio, e in particolare gli articoli 47, 48 e 49;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione recante un codice europeo di condotta sul partenariato
nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei, e in particolare gli articoli 10 e 11;

VISTO l'Accordo di Partenariato 2014/2020, approvato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021
final del 29.10.2014;

VISTO il Programma Operativo Regionale FSE della Regione del Veneto Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e
dell'occupazione", approvato con decisione della Commissione Europea C(2014) 9751 final del 12.12.2014;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 155 del 10/02/2015 con la quale si è provveduto ad individuare la
composizione del Comitato di Sorveglianza di cui agli artt. 49 e 110 del Reg. CE 1303/2013 avente il compito di verificare e
accertare l'efficacia delle iniziative realizzate con il finanziamento del Programma Operativo Regionale;

RICHIAMATO il proprio decreto n. 5 del 12/03/2015 con il quale sono stati nominati i componenti del Comitato di
Sorveglianza 2014/2020 con la riserva di integrare con successivo provvedimento i componenti non ancora designati dalle
rispettive amministrazioni o enti;

VISTE le designazioni pervenute, da parte delle autorità ed organismi, successivamente all'adozione del decreto n. 5/2015;

VISTA la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali datata 31/03/2015 con cui sono stati comunicati i nuovi
nominativi, in sostituzioni di quelli precedentemente indicati;

ATTESTATA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, nazionale e regionale,

decreta

di integrare il proprio decreto n. 5 del 12/03/2015, con cui è stato costituito il Comitato di Sorveglianza del
Programma Operativo Regionale FSE della Regione del Veneto, Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e
dell'occupazione"2014/2020, con i rappresentanti sotto indicati, nonché di sostituire i  rappresentanti nominati dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  con le nuove designazioni:

1. 
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Autorità - Organismi Titolare Supplente
Amministrazione nazionale responsabile del coordinamento
generale delle politiche dei Fondi Strutturali - Agenzia per la
Coesione Territoriale

Giorgio Martini Maria Cristina Materazzi

Associazioni di categorie datoriali Elena Cassaro
(Confesercenti)

Marco Bassetto
(ConfcooperativeVeneto)

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari
Opportunità Monica Parrella Serenella Martini

Presidenza del Consiglio dei  Ministri -

Dipartimento per le Politiche di Coesione
Daniela Labonia Federica Busillo

Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali - Direzione
Generale della pesca marittima e dell'acquacoltura; FEAMP Carmela Gigante Massimiliano Rossi

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Orsola Fornara Piera Giugliani

di notificare il presente provvedimento ai soggetti designati;2. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.3. 

Santo Romano
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE

(Codice interno: 298480)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 201 del 05 maggio 2015
Approvazione del rendiconto 2672/1/1/2018/2013 presentato da IPSSAR PIETRO D'ABANO (codice ente 2672)

(codice Smupr 31726). Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse "Capitale Umano - 2B4I1". Avviso "Move For The
Future". DGR n. 2018 del 04/11/2013. Anno 2013.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di percorsi di formazione
linguistica rivolti agli studenti del 3° e 4° anno dell'Istruzione secondaria superiore e agli studenti del 3° anno dell'IeFP.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2018 del 04/11/2013 ha approvato il bando per la presentazione di progetti nell'ambito dell'Azione
FSE "Move for the Future 2013";

PREMESSO CHE con la medesima DGR n. 2018 del 04/11/2013 sono state approvate le disposizioni in ordine alla gestione e
rendicontazione delle attività relative alla tipologia progettuale;

PREMESSO CHE il DDR n. 392 del 07/11/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 452 del 12/12/2013 ha designato i componenti della commissione di valutazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 464 del 19/12/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente  IPSSAR PIETRO D'ABANO un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 65.364,00 per la realizzazione del progetto n. 2672/1/1/2018/2013;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 464 del 19/12/2013, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato A, per un importo complessivo di Euro 2.414.599,16 a carico dei capitoli n. 101333 e n. 101334 del Bilancio
regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

Euro 1.175.868,54 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101334• 
Euro 1.238.730,62 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101333;• 

PREMESSO CHE il DDR n. 18 del 14/01/2014, ha spostato il termine entro il quale i soggetti beneficiari potevano inviare alla
Sezione Istruzione una dichiarazione che attesti la volontà di usufruire del finanziamento ridotto, confermando la fattibilità
degli obiettivi previsti a progetto;

PREMESSO CHE con il DDR n. 66 del 10/03/2014 si sono introdotte delle modalità di semplificazione e sburocratizzazione
delle comunicazioni e delle istanze da parte degli Organismi di formazione che gestiscono percorsi di formazione professionale
attraverso il sistema gestionale GAFSE;

PREMESSO CHE il DDR n. 201 del 6/06/2014 ha introdotto delle modifiche alle disposizioni per le procedure di erogazione
delle somme a rimborso, relativamente ai costi di mobilità, permettendo in sede di erogazione intermedia, il rimborso dei costi
relativi;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla Società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;
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CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, non sono stati corrisposti al soggetto beneficiario in questione
rimborsi;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da IPSSAR PIETRO D'ABANO;

PREMESSO CHE In data 07-05-2014, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando nel
verbale la Regolare esecuzione del progetto;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
04/02/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 63.864,80;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza
formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da IPSSAR PIETRO D'ABANO (codice ente 2672) per un importo ammissibile
di Euro 63.864,80 a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa
dalla Società incaricata, relativa al progetto 2672/1/1/2018/2013, DGR n.2018 del 04/11/2013;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro 63.864,80  a favore di IPSSAR PIETRO D'ABANO
a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2672/1/1/2018/2013.a carico del capitolo/i n.101333 e n.
101334, Art. 001 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI , secondo le
ripartizioni specificate con DDR n.464 del 19-12-2013, Siope 1.05.01.1512 (codice piano dei conti finanziario ex
D.Lgs 118/20011 e s.m.i U.1.04.01.01.002 - Trasferimenti correnti a Ministero dell'Istruzione - Istituzioni scolastiche)

4. 

di comunicare a IPSSAR PIETRO D'ABANO il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Enzo Bacchiega
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(Codice interno: 298481)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 202 del 05 maggio 2015
Approvazione del rendiconto 809/1/4/2018/2013 presentato da CASA MADRE DELL'ISTITUTO DELLE FIGLIE

DELLA CARITA' CANOSSIANE(codice ente 809) (codice Smupr 35935). Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse
"Capitale Umano - 2B4I1". Avviso "Move For The Future". DGR n. 2018 del 04/11/2013. Anno 2013.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di percorsi di formazione
linguistica rivolti agli studenti del 3° e 4° anno dell'Istruzione secondaria superiore e agli studenti del 3° anno dell'IeFP.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2018 del 04/11/2013 ha approvato il bando per la presentazione di progetti nell'ambito dell'Azione
FSE "Move for the Future 2013";

PREMESSO CHE con la medesima DGR n. 2018 del 04/11/2013 sono state approvate le disposizioni in ordine alla gestione e
rendicontazione delle attività relative alla tipologia progettuale;

PREMESSO CHE il DDR n. 392 del 07/11/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 452 del 12/12/2013 ha designato i componenti della commissione di valutazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 219 del 7/07/2014, attraverso un ulteriore scorrimento della graduatoria dei progetti di cui
all'allegato B "progetti ammessi e finanziabili" del DDRI n. 35 del 22/04/2014, ha concesso all'ente  CASA MADRE
DELL'ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA CARITA' CANOSSIANE un contributo per un importo pubblico complessivo di
Euro 37.915,00 per la realizzazione del progetto n. 809/1/4/2018/2013;

PREMESSO CHE il medesimo DDR n. 219 del'7/07/2014, ha assunto un impegno di spesa di Euro 2.439.846,20 a carico dei
capitoli n. 101333 e n. 101334 del Bilancio regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

      - Euro 1.188.163,44 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101334

      - Euro 1.251.682,76 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101333;

PREMESSO CHE il DDR n. 18 del 14/01/2014, ha spostato il termine entro il quale i soggetti beneficiari potevano inviare alla
Sezione Istruzione una dichiarazione che attesti la volontà di usufruire del finanziamento ridotto, confermando la fattibilità
degli obiettivi previsti a progetto;

PREMESSO CHE con il DDR n. 66 del 10/03/2014 si sono introdotte delle modalità di semplificazione e sburocratizzazione
delle comunicazioni e delle istanze da parte degli Organismi di formazione che gestiscono percorsi di formazione professionale
attraverso il sistema gestionale GAFSE;

PREMESSO CHE il DDR n. 201 del 6/06/2014 ha introdotto delle modifiche alle disposizioni per le procedure di erogazione
delle somme a rimborso, relativamente ai costi di mobilità, permettendo in sede di erogazione intermedia, il rimborso dei costi
relativi;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla Società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 35_______________________________________________________________________________________________________



CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, non sono stati corrisposti al soggetto beneficiario in questione
rimborsi;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CASA MADRE DELL'ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA
CARITA' CANOSSIANE;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/01/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 25.383,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza
formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CASA MADRE DELL'ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA CARITA'
CANOSSIANE (codice ente 809) per un importo ammissibile di Euro 25.383,00 a carico della Regione del Veneto
secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
809/1/4/2018/2013, DGR n.2018 del 04/11/2013;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 0,00;3. 
di dare atto che CASA MADRE DELL'ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA CARITA' CANOSSIANE ha provveduto
alla restituzione di Euro 0,00, quale contributo non utilizzato alla presentazione del rendiconto;

4. 

di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro 25.383,00  a favore di CASA MADRE
DELL'ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA CARITA' CANOSSIANE a saldo del contributo pubblico concesso per il
progetto 809/1/4/2018/2013.a carico del capitolo/i n.101333 e n. 101334, Art. 013 - TRASFERIMENTI CORRENTI
A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE  , secondo le ripartizioni specificate con DDR n.219 del 07-07-2014, Siope
1.06.03.1634 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/20011 e s.m.i U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti
a Istituzioni Sociali Private )

5. 

di comunicare a CASA MADRE DELL'ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA CARITA' CANOSSIANE il presente
decreto;

6. 

di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Enzo Bacchiega
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(Codice interno: 298482)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 203 del 07 maggio 2015
Approvazione del rendiconto 2713/1/3/2894/2012 presentato da ISIS G. LUZZATTO (codice ente 2713) (codice

Smupr 26400. Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse "Capitale Umano". Avviso "Alternanza Scuola-Lavoro".
DGR n. 2894 del 28/12/2012. Anno 2012.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finanziati nell'ambito
della tipologia progettuale "Alternanza Scuola - Lavoro". Anno 2012.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2894 del 28/12/2012 ha approvato il bando per la presentazione di progetti nell'ambito dell'Azione
FSE "Alternanza Scuola - Lavoro". Anno 2012;

PREMESSO CHE con la medesima DGR n. 2894 del 28/12/2012 sono state approvate le disposizioni in ordine alla gestione e
rendicontazione delle attività relative alla tipologia progettuale;

PREMESSO CHE il DDR n. 3 del 09/01/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 131 del 21/03/2013 ha designato i componenti della commissione di valutazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 38 del 21/02/2013 ha approvato il nuovo modello di dichiarazione sostitutiva/integrativa del
certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. da allegare all'atto di adesione;

PREMESSO CHE il DDR n. 120 del 13/03/2013 ha apportato delle rettifiche al DDR n. 38 del 21/02/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 169 del 21/05/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria svolta sui progetti presentati in
adesione al bando e ha deliberato il finanziamento degli interventi approvati, concedendo all'ente ISIS G. LUZZATTO un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 12.999,00 per la realizzazione del progetto 2713/1/3/2894/2012;

PREMESSO CHE il medesimo DDR ha assunto un impegno di spesa di Euro 1.878.844,03 a carico dei capitoli n. 101333 e n.
101334 del Bilancio Regionale 2012 secondo la seguente ripartizione:

capitolo 101333 per la quota FDR (51,30%) di Euro 963.878,97• 
capitolo 101334 per la quota FSE ( 48,70%) di Euro 914.965,06;• 

PREMESSO CHE il DDR n. 130 del 20/03/2013 ha approvato il modulo di adesione in partnership per gli istituti;

PREMESSO CHE il DDR n. 461 del 19/12/2013 ha approvato lo schema di atto di adesione per gli interventi formativi che
prevedono modalità di finanziamento "a costi standard" o mista (costi standard e costi reali);

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla Società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non  sono stati corrisposti al soggetto beneficiario in questione
rimborsi;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ISIS G. LUZZATTO;
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PREMESSO CHE In data 14-04-2014, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando nel
verbale la irregolare esecuzione del progetto, che ha comportato, in sede di rendicontazione, una decurtazione di spesa;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
15/01/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 12.961,13;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data  23/04/2015, a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo
riconosciuto per un importo ammesso di Euro  12.889,63;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ISIS G. LUZZATTO (codice ente 2713) per un importo ammissibile di Euro
12.889,63 a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla
Società incaricata, e le successive modiche ed integrazioni relativa al progetto 2713/1/3/2894/2012, DGR n.2894 del
28/12/2012;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro 12.889,63  a favore di ISIS G. LUZZATTO a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 2713/1/3/2894/2012.a carico del capitolo/i n.101334 e n. 101333, Art.
001 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI , secondo le ripartizioni
specificate con DDR n.169 del 21-05-2013, Siope 1.05.01.1512 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/20011 e s.m.i U.1.04.01.01.002 - Trasferimenti correnti a Ministero dell'Istruzione - Istituzioni scolastiche)

4. 

di comunicare a ISIS G. LUZZATTO il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Enzo Bacchiega
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(Codice interno: 298483)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 204 del 11 maggio 2015
Approvazione del rendiconto 2696/1/5/2018/2013 presentato da ISIS A.V. OBICI. (Codice Ente 2696). (Codice

SMUPR 34040). Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse "Capitale Umano-2B4I1". Avviso "Move fort the future"
DGR n. 2018 del 04/11/2013. Anno 2013.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di percorsi di formazione
linguistica rivolti agli studenti del 3° e 4° anno dell'Istruzione secondaria superiore e agli studenti del 3° anno dell'IeFP.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2018 del 04/11/2013 ha approvato il bando per la presentazione di progetti nell'ambito dell'Azione
FSE "Move for the Future 2013";

PREMESSO CHE con la medesima DGR n. 2018 del 04/11/2013 sono state approvate le disposizioni in ordine alla gestione e
rendicontazione delle attività relative alla tipologia progettuale;

PREMESSO CHE il DDR n. 392 del 07/11/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 452 del 12/12/2013 ha designato i componenti della commissione di valutazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 168 dell' 8/04/2014, attraverso un primo scorrimento della graduatoria dei progetti di cui
all'allegato B "progetti ammessi e finanziabili" del DDRI n. 35 del 22/04/2014, ha concesso all'ente  ISIS A.V. OBICI un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 65.747,20 per la realizzazione del progetto n. 2696/1/5/2018/2013;

PREMESSO CHE il medesimo DDR n. 168 dell'8/04/2014, ha assunto un impegno di spesa di Euro 3.259.844,30 a carico dei
capitoli n. 101333 e n. 101334 del Bilancio regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

      - Euro 1.588.410,19 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101334

      - Euro 1.671.434,11 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101333;

PREMESSO CHE il DDR n. 18 del 14/01/2014, ha spostato il termine entro il quale i soggetti beneficiari potevano inviare alla
Sezione Istruzione una dichiarazione che attesti la volontà di usufruire del finanziamento ridotto, confermando la fattibilità
degli obiettivi previsti a progetto;

PREMESSO CHE con il DDR n. 66 del 10/03/2014 si sono introdotte delle modalità di semplificazione e sburocratizzazione
delle comunicazioni e delle istanze da parte degli Organismi di formazione che gestiscono percorsi di formazione professionale
attraverso il sistema gestionale GAFSE;

PREMESSO CHE il DDR n. 201 del 6/06/2014 ha introdotto delle modifiche alle disposizioni per le procedure di erogazione
delle somme a rimborso, relativamente ai costi di mobilità, permettendo in sede di erogazione intermedia, il rimborso dei costi
relativi;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla Società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fidejussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, sono stati corrisposti al soggetto beneficiario in questione
rimborsi per complessivi Euro 23.634,16;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ISIS A.V. OBICI;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
18/02/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 57.045,50;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ISIS A.V. OBICI (codice ente 2696) per un importo ammissibile di Euro
57.045,50 a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla
Società incaricata, relativa al progetto 2696/1/5/2018/2013, DGR n.2018 del 04/11/2013;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 23.634,16;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro 33.411,34  a favore di ISIS A.V. OBICI a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 2696/1/5/2018/2013.a carico del capitolo/i n.101333 e n. 101334, Art.
001 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI , secondo le ripartizioni
specificate con DDR n.168 del 08-04-2014, Siope 1.05.01.1512 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/20011 e s.m.i U.1.04.01.01.002 - Trasferimenti correnti a Ministero dell'Istruzione - Istituzioni scolastiche)

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ISIS A.V. OBICI il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Enzo Bacchiega
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(Codice interno: 298484)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 211 del 12 maggio 2015
Approvazine del rendiconto 1001/1/6/2894/2012 presentato da C.IM. & FORM. SRL. (codice ente 1001). (codice

Smupr 26504). Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse "Capitale Umano". Avviso "Alternanza Scuola-Lavoro"
DGR n. 2894 del 28/12/2012. Anno 2012.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finanziati nell'ambito
della tipologia progettuale "Alternanza Scuola - Lavoro". Anno 2012.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2894 del 28/12/2012 ha approvato il bando per la presentazione di progetti nell'ambito dell'Azione
FSE "Alternanza Scuola - Lavoro". Anno 2012;

PREMESSO CHE con la medesima DGR n. 2894 del 28/12/2012 sono state approvate le disposizioni in ordine alla gestione e
rendicontazione delle attività relative alla tipologia progettuale;

PREMESSO CHE il DDR n. 3 del 09/01/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 131 del 21/03/2013 ha designato i componenti della commissione di valutazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 38 del 21/02/2013 ha approvato il nuovo modello di dichiarazione sostitutiva/integrativa del
certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. da allegare all'atto di adesione;

PREMESSO CHE il DDR n. 120 del 13/03/2013 ha apportato delle rettifiche al DDR n. 38 del 21/02/2013;

PREMESSO CHE il DDR n. 169 del 21/05/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria svolta sui progetti presentati in
adesione al bando e ha deliberato il finanziamento degli interventi approvati, concedendo all'ente C.IM. & FORM. SRL un
contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 13.000,00 per la realizzazione del progetto 1001/1/6/2894/2012;

PREMESSO CHE il medesimo DDR ha assunto un impegno di spesa di Euro 1.878.844,03 a carico dei capitoli n. 101333 e n.
101334 del Bilancio Regionale 2012 secondo la seguente ripartizione:

capitolo 101333 per la quota FDR (51,30%) di Euro 963.878,97• 
capitolo 101334 per la quota FSE ( 48,70%) di Euro 914.965,06;• 

PREMESSO CHE il DDR n. 130 del 20/03/2013 ha approvato il modulo di adesione in partnership per gli istituti;

PREMESSO CHE il DDR n. 461 del 19/12/2013 ha approvato lo schema di atto di adesione per gli interventi formativi che
prevedono modalità di finanziamento "a costi standard" o mista (costi standard e costi reali);

PREMESSO CHE il DDR n. 400 del 14/11/2013 prende atto della modifica di associazione anagrafica dell'ente CIM & FORM
SRL;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla Società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fidejussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, sono stati corrisposti al soggetto beneficiario in questione
rimborsi per complessivi Euro 10.931,20;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da C.IM. & FORM. SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
17/02/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 12.987,69;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da C.IM. & FORM. SRL (codice ente 1001) per un importo ammissibile di Euro
12.987,69 a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla
Società incaricata, relativa al progetto 1001/1/6/2894/2012, DGR n.2894 del 28/12/2012;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 10.931,20;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro 2.056,49  a favore di C.IM. & FORM. SRL a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 1001/1/6/2894/2012.a carico del capitoli n.101334 e n. 101333, Art.
012 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE , secondo le ripartizioni specificate con DDR n.169 del
21-05-2013, Siope 1.06.02.1623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/20011 e s.m.i U.1.04.03.99.999 -
Trasferimenti correnti a altre imprese)

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a C.IM. & FORM. SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Enzo Bacchiega
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(Codice interno: 298485)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 212 del 12 maggio 2015
Approvazione del rendiconto 160/1/8/2018/2013 presentato da IPSIA F. LAMPERTICO. (codice Ente 160). (codice

Smupr 34026). Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse "Capitale Umano - 2B4I1". Avviso "Move For The
Future" DGR n. 2018 del 04/11/2013. Anno 2013.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di percorsi di formazione
linguistica rivolti agli studenti del 3° e 4° anno dell'Istruzione secondaria superiore e agli studenti del 3° anno dell'IeFP.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2018 del 04/11/2013 ha approvato il bando per la presentazione di progetti nell'ambito dell'Azione
FSE "Move for the Future 2013";

PREMESSO CHE con la medesima DGR n. 2018 del 04/11/2013 sono state approvate le disposizioni in ordine alla gestione e
rendicontazione delle attività relative alla tipologia progettuale;

PREMESSO CHE il DDR n. 392 del 07/11/2013 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 452 del 12/12/2013 ha designato i componenti della commissione di valutazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 168 dell' 8/04/2014, attraverso un primo scorrimento della graduatoria dei progetti di cui
all'allegato B "progetti ammessi e finanziabili" del DDRI n. 35 del 22/04/2014, ha concesso all'ente  IPSIA F. LAMPERTICO
un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 68.678,00 per la realizzazione del progetto n. 160/1/8/2018/2013;

PREMESSO CHE il medesimo DDR n. 168 dell'8/04/2014, ha assunto un impegno di spesa di Euro 3.259.844,30 a carico dei
capitoli n. 101333 e n. 101334 del Bilancio regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

      - Euro 1.588.410,19 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101334

      - Euro 1.671.434,11 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101333;

PREMESSO CHE il DDR n. 18 del 14/01/2014, ha spostato il termine entro il quale i soggetti beneficiari potevano inviare alla
Sezione Istruzione una dichiarazione che attesti la volontà di usufruire del finanziamento ridotto, confermando la fattibilità
degli obiettivi previsti a progetto;

PREMESSO CHE con il DDR n. 66 del 10/03/2014 si sono introdotte delle modalità di semplificazione e sburocratizzazione
delle comunicazioni e delle istanze da parte degli Organismi di formazione che gestiscono percorsi di formazione professionale
attraverso il sistema gestionale GAFSE;

PREMESSO CHE il DDR n. 201 del 6/06/2014 ha introdotto delle modifiche alle disposizioni per le procedure di erogazione
delle somme a rimborso, relativamente ai costi di mobilità, permettendo in sede di erogazione intermedia, il rimborso dei costi
relativi;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla Società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, non sono stati corrisposti al soggetto beneficiario in questione
rimborsi;
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CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da IPSIA F. LAMPERTICO;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
03/02/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 65.435,14;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da IPSIA F. LAMPERTICO (codice ente 160) per un importo ammissibile di
Euro 65.435,14 a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa
dalla Società incaricata, relativa al progetto 160/1/8/2018/2013, DGR n.2018 del 04/11/2013;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro 65.435,14  a favore di IPSIA F. LAMPERTICO a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 160/1/8/2018/2013.a carico del capitoli n.101333 e n. 101334,
Art. 001 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI , secondo le ripartizioni
specificate con DDR n.168 del 08-04-2014, Siope 1.05.01.1512 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/20011 e s.m.i U.1.04.01.01.002 - Trasferimenti correnti a Ministero dell'Istruzione - Istituzioni scolastiche)

4. 

di comunicare a IPSIA F. LAMPERTICO il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Enzo Bacchiega
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(Codice interno: 298486)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 214 del 13 maggio 2015
Approvazione del rendiconto FRI/2868/445/2014 presentato dal Liceo Ginnasio Statale "G.B. Brocchi" con sede a

Bassano del Grappa (VI) per la realizzazione del Progetto "Talenti per il futuro. V edizione 2014". DGR 445 del
04/04/2014. DDR n. 204 del 13/06/2014.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di un progetto di eccellenza
svoltasi presso il Liceo Ginnasio Statale "G.Brocchi" di Bassano del Grappa.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

- Con DGR n. 445 del 4/04/2014 "Interventi per l'arricchimento  dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche statali e
paritarie e per il sostegno dei progetti di rilevanza regionale e/o nazionale dedicati agli studenti del Veneto" la Giunta regionale
ha definito, ai sensi dell'art. 12 della L. n. 241 del 1990, criteri e modalità per l'erogazione di contributi regionali a carattere
integrativo, finalizzati alla realizzazione di progetti di ampliamento dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche del
Veneto;

- Il DDR n. 176 del 11/04/2014 ha approvato la modulistica da presentare a conclusione delle attività progettuali;

- Il DDR n. 204 del 13/06/2014 ha approvato il progetto "Certamen. Talenti per il futuro - V edizione 2014" presentato dal
Liceo Ginnasio Statale "G.B. Brocchi" di Bassano del Grappa  (VI), concedendo un contributo di Euro 3.000,00 a fronte di una
spesa di Euro 6.000,00;

- Il medesimo DDR n. 204 del 13/06/2014 ha impegnato la somma di Euro 3.000,00 in favore del Liceo Ginnasio Statale "G.B.
Brocchi" di Bassano del Grappa  (VI), a valere sul capitolo n. 100171 del bilancio annuale di previsione 2014;

CONSIDERATO CHE:

- In data 27/11/2014 con prot. n. 7959/1.3 (Prot. reg.le n. 513645 del 112/2014) il Liceo Ginnasio Statale "G.B. Brocchi" di
Bassano del Grappa  (VI) ha presentato rendiconto dell'attività svolta per Euro 6.262,00;

- I verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle risultanze finali della
rendicontazione relativa al progetto in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un contributo di Euro 3.000,00
a fronte di un importo ammissibile di complessivi Euro 6.063,53;

- Il soggetto beneficiario, in data 11/05/2015, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di approvare il rendiconto presentato dal Liceo Ginnasio Statale "G.B. Brocchi" di Bassano del Grappa  (VI) per un
importo ammissibile di Euro 6.063,53, secondo le risultanze della relazione di verifica, relativo al contributo di Euro
3.000,00, per l'avvio e lo svolgimento, del progetto "Talenti per il futuro V edizione 2014". Dgr 445 del 4/04/2014,
DDR n. 204 del 13/06/2014;

1. 

di dare atto che al beneficiario non sono stati corrisposti anticipi;2. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 3.000,00 a favore del Liceo Ginnasio Statale "G.B.
Brocchi" di Bassano del Grappa (VI) (C.F. 82002770244) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
FRI/2868/445/2014 a carico del capitolo 100171, Art. 001 (Contributi agli investimenti a Amministrazioni centrali),
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 204 del 13/06/2014, Codice SIOPE 1.05.10.1512 (codice piano dei
conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.01.01.002);

3. 

di comunicare al Liceo Ginnasio Statale "G.B. Brocchi" il presente decreto;4. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.5. 
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di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Enzo Bacchiega
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO

(Codice interno: 298476)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 156 del 05 maggio 2015
Ordinanza Presidente del Consiglio dei Ministri n.3276 del 28.03.2003. Primi interventi urgenti di protezione civile

diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno colpito nei mesi di luglio e agosto 2002.
Consorzio di Bonifica Bacchiglione (ex gestione Bacchiglione Brenta) - Padova. "Interventi per il riassetto idraulico del
territorio del Comune di Limena". Importo E.700.00,00 - Accertamento della spesa, determinazione del contributo
definitivo e liquidazione del saldo.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è diretto a Accertamento della spesa effettivamente sostenuta, determinazione del contributo
definitivo e liquidazione del saldo del contributo concesso.

Estremi dei principali documenti del'istruttoria:
-   Nota di trasmissione prot. 178683 del 28.04.2015;
-   Delibera Consorzio di Bonifica n.05/04 del 21.04.2015 ai sensi dell'art.54 comma 5 della L.R. n.27/2003.

Il Direttore

(omissis)

decreta

È accertata nell'importo di Euro 704.549,80=, come in premessa ripartita, la spesa complessivamente sostenuta dal
Consorzio di Bonifica Bacchiglione per gli "Interventi per il riassetto idraulico del territorio del Comune di Limena".

1. 

È determinato nell'importo complessivo di Euro 700.000,00=, il contributo definitivo a favore Consorzio di Bonifica
Bacchiglione per l'esecuzione dei lavori.

2. 

Di liquidare al Consorzio di Bonifica Bacchiglione il saldo finale, pari a Euro 96.028,59=a valere sul capitolo 100792
- impegno n. 1669 del bilancio 2009.

3. 

Di dare atto che la maggiore spesa di Euro 4.549,80 resta a carico del Consorzio di Bonifica Bacchiglione.4. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

5. 

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Tiziano Pinato
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(Codice interno: 298477)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 161 del 13 maggio 2015
Nulla osta al trasferimento di tutti i diritti discendenti dall'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio del

"Progetto di realizzazione di un impianto idroelettrico con derivazione d'acqua dal torente Frison in localita'
Campolongo, in Comune di Santo Stefano di Cadore" rilasciata dalla Giunta Regionale con deliberazione n.1274/2012
alla societa' Hydrocad Srl, alla societa' Frison Srl.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si concede il nulla osta al trasferimento di tutti i diritti discendenti dall'autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio del"Progetto di realizzazione di un impianto idroelettrico con derivazione d'acqua dal torrente
Frison in localita' Campolongo, in Comune di Santo Stefano di Cadore" rilasciata alla societa' Hydrocad Srl di Vicenza, alla
societa' Frison Srl di Vicenza.

Estreemi dei principali documenti dell'istruttoria:
DGR n.1274/2012.

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione n.1274/2012 la Giunta Regionale ha autorizzato la società Hydrocad Srl., con sede a
Vicenza P. Iva 03760020242, alla costruzione e all'esercizio del "Progetto di realizzazione di un impianto idroelettrico con
derivazione d'acqua dal torrente Frison in località Campolongo, in Comune di Santo Stefano di Cadore", ai sensi dell'articolo
12, commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;

PRESO ATTO che, con nota in data 06/06/2014 n.245269, la società Hydrocad Srl., con sede a Vicenza P. Iva 03760020242,
ha richiesto il nulla osta al trasferimento dell'Autorizzazione unica, rilasciata ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo
n.387/2003, alla Società Frison Srl con sede a Vicenza Contrà Porti n. 21, P. Iva 03878570245;

CONSIDERATO che dalle verifiche effettuate non sono emerse ragioni per non accogliere la richiesta di trasferimento
dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'impianto idroelettrico specificato in oggetto  già rilasciata alla Società En
Alpina Srl;

VISTO il R.D. n. 1775/1993 e successive modificazioni;
VISTO il D.Lgs. 387/2003;
VISTA la D.G.R. 1609/2009;
VISTA la D.G.R. 2834/2009;
VISTA la D.G.R. 1664/2010;
VISTA la D.G.R. 3493/2010;
VISTA la D.G.R. 2100/2011;
VISTA la D.G.R. 694/2013;

decreta

Di concedere, secondo quanto specificato in premessa, il nulla osta al trasferimento di tutti i diritti discendenti
dall'autorizzazione unica, rilasciata ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo n.387/2003, dalla società Hydrocad
Srl., con sede a Vicenza P. Iva 03760020242, alla Società Frison Srl con sede a Vicenza Contrà Porti n. 21, P. Iva
03878570245.

1. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33.

2. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della DGR n. 677 del 14/052013.

3. 

Tiziano Pinato
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(Codice interno: 298478)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 162 del 13 maggio 2015
Nulla osta al trasferimento di tutti i diritti discendenti dall'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'

"Impianto idroelettrico sul torrente Biois, situato nei Comuni di Falcade e Canale d'Agosrdo (BL)", rilasciata dalla
Giunta Regionale con deliberazioni n.1670/2011, n.1882/2012, n.2625/2012 e n.1683/2013 alla societa' Idroelettrica Biois
Srl, alla Societa' Enalpina Srl.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si concede il nulla osta al trasferimento di tutti i diritti discendenti dall'autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio dell'Impianto idroelettrico sul torrente Biois, situato nei Comuni di Falcade e Canale d'Agordo (BL)
rilasciata alla societa' Idroelettrica Biois Srl di Agordo (BL), alla SOcieta' Enalpina Srl di Belluno.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
DGR n.1670/2011, n.1882/2012, n.2625/2012 e n.1683/2013.

Il Direttore

PREMESSO che:

con deliberazione n.1670/2011 la Giunta Regionale ha autorizzato la società Idroelettrica Biois Srl., con sede ad
Agordo (BL) P. Iva 01104420250, alla costruzione e all'esercizio dell' "Impianto idroelettrico sul torrente Biois,
situato nei Comuni di Falcade e Canale d'Agordo (BL)", ai sensi dell'articolo 12, commi 3 e 4, del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387;

• 

con deliberazione n.1882/2012 è stata integrata la precedente deliberazione n.1670/2011 ed è stato apposto il vincolo
preordinato all'esproprio, ai sensi dell'art.10 del DPR 327/2001 e smi.;

• 

con deliberazione n.2625/2012 è stata approvata la variante al progetto autorizzato con la deliberazione 1670/2011;• 
con deliberazione n.1683/2013 è stato approvato il Piano di recupero e reinserimento ambientale dell'impianto in
argomento;

• 

PRESO ATTO che, con nota in data 03/04/2013 n.140301, la società Idroelettrica Biois Srl di Agordo (BL), P.Iva
001104420250, ha richiesto il nulla osta al trasferimento dell'Autorizzazione unica, rilasciata ai sensi dell'articolo 12 del
decreto legislativo n.387/2003, di tutti gli atti amministrativi e dei relativi oneri, alla Società En Alpina Srl con sede a Belluno
in via I.Caffi 15/c, P. Iva 01138260250;

CONSIDERATO che dalle verifiche effettuate non sono emerse ragioni per non accogliere la richiesta di trasferimento
dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'impianto idroelettrico specificato in oggetto  già rilasciata alla Società En
Alpina Srl;

VISTO il decreto n.187 del 20/09/2013 con cui l'Unità di Progetto genio Civile di Belluno (ora Sezione Bacino Idrografico
Piave Livenza - Sezione di Belluno) ha volturato la concessione, rilasciata a suo tempo con decreto n.172/2012, di derivazione
d'acqua dal torrente Biois, nei Comuni di Falcade e Canale d'Agordo (BL), di moduli medi 12,91 e massimi moduli 26,40, ad
uso idroelettrico, per produrre sul salto di mt 74 la potenza nominale media di kW 937,47, alla Società Enalpina srl;

VISTO il R.D. n. 1775/1993 e successive modificazioni;

VISTO il D.Lgs. 387/2003;

VISTA la D.G.R. 1609/2009;

VISTA la D.G.R. 2834/2009;

VISTA la D.G.R. 1664/2010;

VISTA la D.G.R. 3493/2010;

VISTA la D.G.R. 2100/2011;

VISTA la D.G.R. 694/2013;
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decreta

Di concedere, secondo quanto specificato in premessa, il nulla osta al trasferimento di tutti i diritti discendenti
dall'Autorizzazione unica, rilasciata ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo n.387/2003, dalla società
Idroelettrica Biois Srl alla Società En Alpina Srl con sede a Belluno in via I.Caffi 15/c, P. Iva 01138260250

1. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33.

2. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della DGR n. 677 del 14/052013.

3. 

Tiziano Pinato
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO

(Codice interno: 298131)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
210 del 08 maggio 2015

R.D. 523/1904. Concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti sull'area
demaniale costituente il lotto n. 11 di 14.58.00 ha fra gli stanti 22 e 55 in destra del fiume Po di Gnocca in Comune di
Taglio di Po. Pratica PO_SF00099. Società Agricola Boschirolle di Ferriani M. A. e C. S. s.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione idraulica di cui all'oggetto, richiesta il 20.2.2015 dalla Società Agricola
Boschirolle di Ferriani M. A. e C. S. s. nel rispetto della procedura di cui alla D.G.R. 783/2005 e con l'applicazione del canone
calcolato ai sensi della D.G.R. 1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Nulla-osta tecnico del 23.12.2014 di prot. n. 39039 dell'A.I.Po;
Verbale di aggiudicazione del 24.3.2015 in seguito ad esperimento di licitazione privata ai sensi della D.G.R. 783/2005 ed in
ottemperanza a quanto previsto nell'Avviso Pubblico pubblicato sul B.U.R.V. n. 16 del 13.2.2015; Disciplinare n. 4048 del
24.4.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 20.2.2015 con la quale la Società Agricola Boschirolle di Ferriani M. A. e C. S. s. (C.F. 01284530233) con
sede a Veronella (VR), Via Boschirolle 1, ha chiesto di partecipare alla gara per l'assegnazione della concessione idraulica per
lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti sull'area demaniale costituente il lotto n. 11 di 14.58.00 ha fra gli
stanti 22 e 55 in destra del fiume Po di Gnocca in Comune di Taglio di Po;

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.Po con nota n. 39039 del 23.12.2014;

VISTO che, entro il termine previsto dall'Avviso Pubblico pubblicato sul B.U.R.V. n. 16 del 13.2.2015, sono pervenute sei
richieste di partecipazione di imprenditori agricoli e nessuna domanda di giovane imprenditore agricolo;

VISTO che i sei imprenditori agricoli sono stati invitati a presentare l'offerta economica per la concessione in oggetto entro le
ore 12,00 del 23.3.2015, e che entro tale termine hanno presentato l'offerta quattro partecipanti;

CONSIDERATO che la Società Agricola Boschirolle di Ferriani M. A. e C. S. s. ha presentato la miglior offerta economica,
risultando così aggiudicataria della concessione in oggetto;

CONSIDERATO che il concessionario ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che il 24.4.2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904;

VISTA la L. n. 203 del 3.5.1982;

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001;

VISTO il D.Lgs n. 228 del 18.5.2001 e s.m. e i.;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004 e la D.G.R.V. n. 783 dell'11.3.2005;
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VISTA la L.R. n. 11 del 2.4.2014;

decreta

1 - di concedere alla Società Agricola Boschirolle di Ferriani M. A. e C. S. s. (C.F. 01284530233) con sede a Veronella (VR),
Via Boschirolle 1, nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei
terzi, la concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti sull'area demaniale costituente il
lotto n. 11 di 14.58.00 ha fra gli stanti 22 e 55 in destra del fiume Po di Gnocca in Comune di Taglio di Po, con le modalità
stabilite nel disciplinare del 24.4.2015 iscritto al n. 4048 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente
decreto;

2 - di determinare la durata della concessione in sei anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;

3 - di determinare il canone annuo, relativo al 2015 in Euro 1.056,00 (Euro millecinquantasei/00) come previsto all'art. 9 del
disciplinare citato. Il canone sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata
della concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che
saranno le disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione;

4 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di
mancato pagamento anche di una sola rata di canone;

5 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione;

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013;

7 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel B.U.R.V.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298132)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
211 del 08 maggio 2015

R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato tra gli stanti 23 e 24 dell'argine di
levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia. Pratica CV_RA00076. Sig.ri Zennaro Sergio e Barbetta Anna
Maria.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione idraulica di cui all'oggetto, richiesta il 19.5.2014 dai Sig.ri Zennaro Sergio e
Barbetta Anna Maria nel rispetto della procedura di cui al D.G.R. 2509/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 20.10.2014 di prot. n. 438041;
Nulla-osta tecnico del 19.11.2014;
Disciplinare n. 4047 del 24.4.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 19.5.2014 con la quale i Sig.ri Zennaro Sergio (omissis) e Barbetta Anna Maria (omissis) entrambi con
sede a Chioggia (VE), (omissis), hanno chiesto il rilascio della concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso
privato tra gli stanti 23 e 24 dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Tronco del 19.11.2014;

VISTO che il 24.4.2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904;

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 2.4.2014;

VISTA la D.G.R.V. n. 1448 del 5.8.2014;

decreta

1 - di concedere ai Sig.ri Zennaro Sergio (omissis) e Barbetta Anna Maria (omissis) entrambi con sede a Chioggia (VE),
(omissis), nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio della concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato tra gli stanti 23 e 24 dell'argine di levante del
Canale di Valle in Comune di Chioggia, con le modalità stabilite nel disciplinare del 24.4.2015 iscritto al n. 4047 di Rep. di
questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto;

2 - di determinare la durata della concessione in dieci anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;

3 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene;
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4 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione;

5 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013;

6 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298133)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
212 del 08 maggio 2015

R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato tra gli stanti 26 e 27 dell'argine di
levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia. Pratica CV_RA00071. Sig. Doria Andrea.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione idraulica di cui all'oggetto, richiesta il 26.11.2014 dal Sig. Doria Andrea nel
rispetto della procedura di cui al D.G.R. 2509/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 28.11.2014 di prot. n. 511496;
Nulla-osta tecnico del 31.12.2014;
Disciplinare n. 4043 del 24.4.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 26.11.2014 con la quale il Sig. Doria Andrea (omissis) con sede a Chioggia (VE), (omissis), hanno chiesto
il rilascio della concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato tra gli stanti 26 e 27 dell'argine di levante del
Canale di Valle in Comune di Chioggia;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Tronco del 31.12.2014;

VISTO che il 24.4.2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904;

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 2.4.2014;

VISTA la D.G.R.V. n. 1448 del 5.8.2014;

decreta

1 - di concedere al Sig. Doria Andrea (omissis) con sede a Chioggia (VE), (omissis), nei limiti delle disponibilità
dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il rilascio della concessione idraulica per
l'uso di una rampa per l'accesso privato tra gli stanti 26 e 27 dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia,
con le modalità stabilite nel disciplinare del 24.4.2015 iscritto al n. 4043 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante
del presente decreto;

2 - di determinare la durata della concessione in dieci anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;

3 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene;

4 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione;
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5 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013;

6 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298134)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
213 del 08 maggio 2015

R.D. 523/1904 - Concessione di terreno demaniale ad uso attività ricreative e di pubblica utilità costituenti il lotto 4
in sx del fiume Po Fg. 28 mapp. 65 di mq 6.211 (di cui mq 1.711 area coperta e mq 4.500 area scoperta) in comune di
Crespino (RO) a campagna in prossimità dello stante 380. Pratica: PO_TE00064. Ditta: P.D. CIRCOLO DI
CRESPINO - Crespino (RO). Rinnovo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 al P.D. Circolo di Crespino della
concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 26.08.2014 Prot. n. 358071;
Nulla-osta tecnico dell'A.I.PO del 09.02.2015 Prot.n. 3075;
Disciplinare n. 896 del 28.04.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 29.08.2014 con la quale il P.D. CIRCOLO DI CRESPINO (C.F. 93001500292) con sede a Crespino
(RO) in Piazza XX Settembre, 12 ha chiesto il rinnovo della  concessione di terreno demaniale ad uso attività ricreative e di
pubblica utilità costituenti il lotto 4 in sx del fiume Po Fg. 28 mapp. 65 di mq 6.211 (di cui mq 1.711 area coperta e mq 4.500
area scoperta) in comune di Crespino (RO) a campagna in prossimità dello stante 380;

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.PO con nota n. 3075 del 09.02.2015;

CONSIDERATO che la Ditta ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;  

VISTO che in data 28.04.2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede al
P.D. CIRCOLO DI CRESPINO (C.F. 93001500292) con sede a Crespino  (RO) in P.zza XX Settembre, 12 la concessione di
terreno demaniale ad uso attività ricreative e di pubblica utilità costituenti il lotto 4 in sx del fiume Po Fg. 28 mapp. 65 di mq
6211 (di cui mq 1.711 area coperta e mq 4.500 area scoperta) in comune di Crespino (RO) a campagna in prossimità dello
stante 380, con le modalità stabilite nel disciplinare del 28.04.2015 iscritto al n. 896 di Rep.  di questa Struttura e registrato
presso l'Agenzia delle Entrate -  Direzione Provinciale di Rovigo il 29.04.2015 n. 702 Serie 3, che forma parte integrante del
presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.
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3 - Il canone annuo, relativo al 2015 è di Euro 3.756,87 (tremilasettecentocinquantasei/87) come previsto all'art. 6 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della
concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno
le disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione.

4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298135)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
214 del 08 maggio 2015

R.D. 523/1904 - Concessione idraulica demaniale per attraversamento con manufatto sottopassante il Canale di
Loreo (località Oselin sponda dx e sx tra gli stanti 9-10), nell'ambito dei "Lavori di riordino idraulico dei bacini
Tartaro Oselin, Ca' Negra e Vallona Grimana" in comune di Loreo (RO). Pratica: CL_AT00035. Ditta: Consorzio di
Bonifica Adige Po - Rovigo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta in data 06.02.1993 dal Consorzio di
Bonifica Adige Po nel rispetto della procedura di cui al DGR 2509/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 06.02.1993 Prot. n. 900;
Pareri:  -   C.T.R.D. del 13.03.1995 voto n. 5032;
             -   Nulla-osta tecnico del 26.03.2015;
Disciplinare n. 4046 del 24.04.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 06.02.1993 con la quale il Consorzio di Bonifica Adige Po (C.F. e P.IVA 93030520295) con sede a
Rovigo in Piazza G. Garibaldi, 8  ha chiesto la concessione idraulica demaniale per attraversamento con manufatto
sottopassante il Canale di Loreo (località Oselin sponda dx e sx tra gli stanti 9-10), nell'ambito dei "Lavori di riordino idraulico
dei bacini Tartaro Oselin, Ca' Negra e Vallona Grimana" in comune di Loreo (RO);

VISTO il nulla-osta espresso dall'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 26.03.2015;

VISTO che in data 24.04.2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui il Consorzio dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede al
Consorzio di Bonifica Adige Po (C.F. e P.IVA 93030520295) con sede a Rovigo in Piazza G. Garibaldi, 8 la concessione
idraulica demaniale per attraversamento con manufatto sottopassante il Canale di Loreo (località Oselin sponda dx e sx tra gli
stanti 9-10), nell'ambito dei "Lavori di riordino idraulico dei bacini Tartaro Oselin, Ca' Negra e Vallona Grimana" in comune di
Loreo (RO), con le modalità stabilite nel disciplinare del 24.04.2015 iscritto al n. 4046 di Rep.  di questa Struttura, che forma
parte integrante del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 20 (venti) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.
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3 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, il concessionario decade dal diritto di
godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

4 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

6 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298194)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
215 del 11 maggio 2015

Progetto preliminare per la regimazione delle acque e messa in sicurezza del tratto terminale del fiume Adige
compreso tra le conche di navigazione di Cavanella d'Adige (VE) e la foce, in comune di Rosolina (RO). Affidamento
incarico alla ditta Beta Studio Srl di Ponte S. Nicolò (PD) per le attività di "modellazione matematica su fondo mobile"
e "service alla progettazione preliminare". CIG ZF514630E8.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene affidato alla ditta Beta Studio Srl di Ponte S. Nicolo (PD) l'incarico per le attività di
"modellazione matematica su fondo mobile" e "service alla progettazione preliminare" finalizzate a migliorare la regimazione
delle acque e messa in sicurezza del tratto terminale del fiume Adige compreso tra le conche di navigazione di Cavanella
d'Adige e la foce, in comune ei Rosolina (RO).

Il Direttore

VISTO il programma triennale delle opere pubbliche 2013-2015 adottato con delibera C.C. n. 124 del 10.04.2013 in cui,
relativamente all'anno 2013, risulta inserito con priorità 2 l'intervento denominato "Lavori di straordinaria manutenzione
dell'argine destro del fiume Adige, fra stanti 415 - 417, in Comune di Rosolina (RO)" dell'importo complessivo di Euro
500.000,00, riproposto nei successivi programmi triennali con importo raddoppiato e distribuito su due annate;

CONSIDERATO che durante le fasi di valutazione propedeutica alla progettazione è emersa l'esigenza di munirsi di uno studio
idraulico approfondito e finalizzato a migliorare la regimazione delle acque e la messa in sicurezza del tratto terminale del
fiume Adige compreso tra le conche di navigazione di Cavanella d'Adige (VE) e la foce, in comune di Rosolina (RO);

ACCERTATO che a causa delle specifiche strumentazioni tecniche e delle peculiari professionalità richieste, si rende
necessario affidare detto studio preliminare a tecnici esterni di comprovata capacità professionale nel settore idraulico;

CONSIDERATO che a tal fine con note in data 13.04.2015 sono stati richiesti tre preventivi ad altrettanti studi tecnici
professionali aventi i requisiti idonei all'attività da svolgere e precisamente allo Studio MASS Ingegneria e Architettura di
Padova, alla BETA STUDIO s.r.l. di Ponte San Nicolò (PD) e all'ing. Gianmaria De Stavola di Pianiga (VE);

PRESO ATTO che entro il 20.04.2015, termine stabilito per l'inoltro dei suddetti preventivi, è pervenuta l'unica offerta della
ditta BETA STUDIO s.r.l. con sede legale in via Guido Rossa, 29/a - 35020 Ponte San Nicolò (PD) che ha quantificato le
proprie competenze economiche per l'esecuzione dell'incarico in complessivi Euro 44.281,12, di cui Euro 34.900,00 per
prestazioni professionali, Euro 1.396,00 per contributo CNPAIA ed Euro 7.985,12 per IVA al 22 %;

PRESO ATTO altresì che anche dopo tale data gli altri due studi tecnici interpellati non hanno presentato alcuna offerta;

RITENUTO pertanto di individuare in BETA STUDIO s.r.l. di Ponte San Nicolò (PD) quale soggetto  affidatario dello studio
idraulico in oggetto e quindi beneficiario dell'onorario quantificato in Euro 34.900,00, oltre agli oneri previdenziali e fiscali;

VISTO lo schema di contratto di prestazione d'opera allegato al presente decreto di cui fa parte integrante e sostanziale;

STABILITO che l'efficacia del contratto decorrerà dalla data di pubblicazione sul sito web istituzionale dell'amministrazione
regionale, ai sensi del comma 18 dell'art. 3 della legge 24.12.2007, n. 244;

RITENUTO altresì di inviare alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti per il Veneto, copia del presente decreto
ai sensi dell'art. 1 comma 173, della legge 23.12.2005, n 266;

VISTA la L. n. 266/2005;

VISTO il D. Lgs. 12.04.2006, n. 163;

VISTO il D. P. R. n. 554/1999;

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39;
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VISTA la L. 24.12.2007, n. 244;

VISTA la L.R. 01.09.1993, n. 43, art. 2;

decreta

ART. 1 - Di affidare alla ditta BETA STUDIO s.r.l. con sede legale in via Guido Rossa, 29/a - 35020 Ponte San Nicolò (PD)
l'incarico per le attività di "modellazione matematica su fondo mobile" e "service alla progettazione preliminare" finalizzate
alla regimazione delle acque e messa in sicurezza della tratto terminale del fiume Adige compreso tra le conche di navigazione
di Cavanella d'Adige (VE) e la foce, in comune di Rosolina (RO), per l'importo complessivo di Euro 44.281,12, di cui Euro
34.900,00 per prestazioni professionali, Euro 1.396,00 per contributo CNPAIA ed Euro 7.985,12 per IVA al 22 %.

ART. 2 - Di far fronte alla spesa complessiva di Euro 44.281,12 con i fondi da impegnare con successivo decreto del
Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste.

ART. 3 - Di approvare lo schema di contratto di prestazione d'opera allegato al presente decreto.

ART. 4 - Di approvare l'allegato A, che forma parte integrante del presente provvedimento, nel quale viene specificato il
beneficiario ed i  termini delle relative obbligazioni.

ART. 5 - Di procedere alla sottoscrizione del contratto suindicato non appena sarà divenuto esecutivo il decreto d'impegno di
spesa per la necessaria copertura finanziaria.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera b) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

ART. 7 - Di pubblicare l'affidamento del presente incarico sul sito web istituzionale dell'amministrazione regionale, ai sensi del
comma 18 dell'art. 3 della legge 24.12.2007, n. 244.

ART. 8 - Di trasmettere alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti per il Veneto, copia del presente decreto ai
sensi dell'art. 1 comma 173, della legge 23.12.2005, n. 266.

ART. 9 - Di pubblicare il presente decreto sul B.U.R. della Regione del Veneto, in forma integrale.

Umberto Anti
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                               giunta regionale  
 

Allegato  A al Decreto n. 215               del 11.05.2015                      pag. 1/1 
 
 
 
 
SERVIZI 
 
Attività affidate: Studio idraulico mediante modellazione matematica su fondo mobile e service per la 
progettazione preliminare. 

Data e numero provvedimento di affidamento / individuazione beneficiario:         /       /               n. 

CIG: ZF514630E8 

Beneficiario: BETA STUDIO s.r.l. 

Sede Beneficiario: via Guido rossa, 29/A – 35020 Ponte San Nicolò (PD) 

P.IVA / cod. fiscale Beneficiario: 00689340289 

Importo complessivo assegnato al Beneficiario (IVA compresa): € 44.281,12 

Data presunta inizio obbligazione: 1.06.2015 

Data presunta fine obbligazione: 30.11.2015 

Spesa prevista per il 2015: € 44.281,12 

Spesa prevista per il 2016: € 0,00 

Spesa prevista per il 2017: € 0,00 

Spesa riconducibile a “debito commerciale”:    SI 

 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 63_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 298296)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
216 del 12 maggio 2015

R.D. 523/1904 - Concessione di terreno demaniale ad uso sfalcio prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti
costituenti il Lotto XV in dx del fiume Po delle Tolle fra gli stanti 53 e 117 di Ha 28.56.00 in comune di Porto Tolle
(RO). Pratica: PO_SF00091. Ditta: Società Agricola Santa Giustina S.r.l. - SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta in data 09.03.2015 dalla Società
Agricola Santa Giustina S.r.l. nel rispetto della procedura di cui al DGR 2509/2003 e con l'applicazione del canone calcolato
ai sensi del DGR 1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Pareri: - Nulla-osta tecnico del 01.08.2014 Prot.n. 21744;
Verbale di aggiudicazione in data 10.03.2015 in seguito ad esperimento di licitazione privata ai sensi della D.G.R. 783/2005
ed in ottemperanza a quanto previsto nell'Avviso Pubblico pubblicato nel BURV n. 97 del 10.10.2014;
Disciplinare n. 897 del 05.05.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 09.03.2015 con la quale la Società Agricola Santa Giustina S.r.l. (C.F. e P.IVA 03642180263) con sede
a San Vito al Tagliamento (PN) in Località Torricella, 15 ha chiesto la  concessione di terreno demaniale ad uso sfalcio
prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti costituenti il Lotto XV in dx del fiume Po delle Tolle fra gli stanti 53 e 117 di Ha
28.56.00 in comune di Porto Tolle (RO);

VISTO il nulla-osta espresso dall'A.I.PO con nota n. 21744 del 01.08.2014;

VISTO che, entro il termine previsto nell'Avviso Pubblico pubblicato nel BURV n. 97 del 10.10.2014 sono pervenute n. 4
richieste di partecipazione di cui n. 2 richieste con diritto di precedenza (giovani imprenditori agricoli);

VISTO che la procedura di sorteggio tra i giovani imprenditori agricoli "diritto di precedenza" non è andata a buon fine;

VISTO che con note del 25.02.2015 la Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo ha invitato le altre 2 Ditte,
interessate a partecipare alla gara, chiedendo di far pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 10.03.2015 la propria
offerta per l'assegnazione del bene demaniale indicato in oggetto con importo a base d'asta pari ad Eurouro 875,36;

VISTO che entro il termine delle ore 12.00 del 10.03.2015, previsto dall'invito, sono pervenute le offerte delle 2 Ditte invitate;

VISTO che in data 10.03.2015 alle ore 12.05 la Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo ha esperito la
licitazione privata per l'assegnazione della concessione per sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti costituenti
il Lotto XV in dx del fiume Po delle Tolle fra gli stanti 53 e 117 di Ha 28.56.00 in comune di Porto Tolle (RO), e che l'offerta
più vantaggiosa è risultata quella presentata dalla Società Agricola Santa Giustina S.r.l., con sede nel comune di San Vito al
Tagliamento  (PN) in Località Torricella, 15, che ha offerto per la citata concessione la somma totale di Euro 1.750,72
(millesettecentocinquanta/72);

CONSIDERATO che la Società ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 05.05.2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Società dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;
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VISTA la D.G.R.V.  n. 783 del 11.03.2005;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Società Agricola Santa Giustina S.r.l. (C.F. e P.IVA 03642180263) con sede a San Vito al Tagliamento (PN) in Località
Torricella, 15 la concessione di terreno demaniale ad uso sfalcio prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti costituenti il
Lotto XV in dx del fiume Po delle Tolle fra gli stanti 53 e 117 di Ha 28.56.00 in comune di Porto Tolle (RO), con le modalità
stabilite nel disciplinare del 05.05.2015 iscritto al n. 897 di Rep.  di questa Struttura e registrato presso l'Agenzia delle Entrate
-  Direzione Provinciale di Rovigo il 07.05.2015 n. 738 Serie 3, che forma parte integrante del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 6 (sei) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata
in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei
superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.

3 - Il canone annuo è di Euro 1.750,72 (millesettecentocinquanta/72) come previsto all'art. 10 del disciplinare citato e sarà
attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il concessionario
dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione.

4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298297)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
219 del 12 maggio 2015

Concessione demaniale marittima n.001-2009 per attività di acquacoltura della superficie di mq 2.938.717 situata
nel mare territoriale a circa 1,5 miglia dalla costa. Ditta:COOPERATIVA VILLAGGIO PESCATORI.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il Direttore, a seguito della richiesta di restituzione del deposito cauzionale da parte della Coop. Villaggio Pescatori di Porto
Tolle, autorizza lo svincolo del deposito cauzionale versato con quietanza n. 4 del 28.01.2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 13.04.2015.

Il Direttore

Vista il disciplinare di ampliamento n. 4031 del 10.04.2015 e relativo decreto n. 181 del 15.04.2015 della concessione
demaniale n. 001-2009 rilasciati alla Cooperativa Villaggio Pescatori di Porto Tolle (Ro);

Considerato che a garanzia degli obblighi stabiliti nel disciplinare di ampliamento sopracitato, la Cooperativa Villaggio
Pescatori ha contratto, in data 13 marzo 2015, polizza fideiussoria bancaria dell'importo di Euro 24.274,00; in sostituzione del
deposito cauzionale versato in data 28.01.2003;

Vista la richiesta in data 13.04.2015 della Cooperativa Villaggio Pescatori di Porto Tolle (Ro) per lo svincolo e la restituzione
del deposito cauzionale versato in data 28.01.2003;

Visto il D.Lgs n. 112 del 31.03.1998;

Vista la D.G.R. 454/02;

Accertato che la Cooperativa Villaggio Pescatori di Porto Tolle (Ro) è in regola col pagamento dei canoni dovuti;

decreta

1.   E'autorizzato lo svincolo e la restituzione del deposito cauzionale di Euro 9.840,00 (Euro novemilaottocentoquaranta/00),
versato con quietanza n. 04 del 28.01.2003 presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello
Stato di Rovigo a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione di cui all'oggetto, a favore della Cooperativa Villaggio
Pescatori (c.f. e p.i. 00876130295) con sede legale in Via Curtatone 30, località Pila del Comune di Porto Tolle (Ro);

2.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

3.   il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298298)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
220 del 12 maggio 2015

ECOAMBIENTE SRL Rinnovo concessione di derivazione di mod. 0.04 di acqua pubblica dalla falda sotterranea in
Comune di TAGLIO DI PO al fg.19 mapp.562 per uso antincendio - Pos.n. 360/1
[Affari legali e contenzioso]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea a mezzo di un
pozzo al fg. 19 mapp. 562 del Comune di Taglio di Po ad uso antincendio alla Ditta ECOAMBIENTE SRL ai sensi del testo
unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Ordinanza visita locale n. 406398 del 30.09.2014
Disciplinare n. 4059 del 28.04.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 05.06.2014 della ditta ECOAMBIENTE SRL, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di
derivare dalla falda sotterranea al fg.19 mapp.562 nel Comune di TAGLIO DI PO mod. 0.04 d'acqua pubblica ad uso
antincendio;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4059 sottoscritto in data 28.04.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è rinnovato alla Ditta ECOAMBIENTE SRL (P.I. n. 01452670290) con sede a ROVIGO, Via delle
Industrie 53/A, il diritto di derivare dalla falda sotterranea al fg.19 mapp.562 nel Comune di TAGLIO DI PO, mod. 0.04
d'acqua ad uso antincendio.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28.04.2015, n. 4059 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 261.43 calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n. 993/2014 da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298299)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
221 del 12 maggio 2015

Cestari Antonella derivazione di mod. medi 0,0043 di acqua pubblica dalla falda sotterranea in Comune di Stienta
(Ro) per uso Irriguo - Pos.n. 498.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rilasciata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al foglio 10 mapp. 240 in Comune di Stienta (Ro) per uso irriguo ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Parere Consorzio di Bonifica Adige Po n. 6472/4-7 del 26/05/2014;
Autorizzazione alla ricerca n. 308 del 29/05/2014;
Ordinanza visita locale n. 128553 del 26.03.2014;
Disciplinare n. 4052 del 28.04.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 17.12.2013 della ditta Cestari Antonella, intesa ad ottenere la concessione di derivare mod. medi
0,0043, fermo restando una portata massima che non potrà superare il valore di sei volte la media, di acqua pubblica dalla falda
sotterranea attraverso un pozzo ubicato al fg. 10 mapp. 240 nel Comune di Stienta (Ro) per l'irrigazione di ha 03.60.00 di
terreno a coltivazione mais e frutteto nel periodo da maggio a settembre;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4052 sottoscritto in data 28.04.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Cestari Antonella (omissis), (omissis), il diritto di derivare mod. medi 0,0043,
fermo restando una portata massima che non potrà superare il valore di sei volte la media, di acqua pubblica dalla falda
sotterranea attraverso un pozzo ubicato al fg. 10 mapp. 240 nel Comune di Stienta (Ro) per l'irrigazione di ha 03.60.00 di
terreno a coltivazione mais e frutteto nel periodo da maggio a settembre;

2 - la concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28.04.2015, n. 4052 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 48,11 calcolato per l'anno 2014 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n. 1073/2013 da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;

5 - avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298300)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
222 del 12 maggio 2015

ECOAMBIENTE SRL Rinnovo concessione di derivazione di mod. 0.0358 ad uso antincendio e di mc/annui 4000 ad
uso industriale di acqua pubblica dalla falda sotterranea in Comune di ROVIGO Località Sarzano per uso - Pos.n.
P408/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea a mezzo di: un
pozzo ad uso industriale di mc/annui 4000 fermo restando che la portata max non potrà superare il valore di sei volte la portata
media, come disposto dal Piano di Tutela delle Acque art. 41, comma 1; un pozzo ad uso antincendio di mod. max 0.0358 al
fg. 7 mapp. 82 del Comune di Rovigo località Sarzano alla Società ECOAMBIENTE SRL ai sensi del testo unico 1775/1933 e
s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Disciplinare n. 4057 del 28/04/2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 27.11.2013 della ditta ECOAMBIENTE SRL, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di
derivare dalla falda sotterranea in località Sarzano nel Comune di ROVIGO un pozzo ad uso industriale di mc/annui 4000
fermo restando che la portata max non potrà superare il valore di sei volte la portata media, come disposto dal Piano di Tutela
delle Acque art. 41, comma 1; un pozzo ad uso antincendio di mod. max 0.0358 al fg. 7 mapp. 82 del Comune di Rovigo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4057 sottoscritto in data 28/04/2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è rinnovato alla Ditta ECOAMBIENTE SRL (P.I. n. 01452670290) con sede a ROVIGO, Via delle
Industrie 53/A, il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Sarzano al foglio 7 mappale 82 nel Comune di ROVIGO,
un pozzo ad uso industriale di mc/annui 4000 fermo restando che la portata max non potrà superare il valore di sei volte la
portata media, come disposto dal Piano di Tutela delle Acque art. 41, comma 1 e un pozzo ad uso antincendio di mod. max
0.0358.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28/04/2015 n. 4057 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 869.75 calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n. 993/2014 da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298301)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
223 del 12 maggio 2015

STALLA SOCIALE S. ANTONIO rinnovo derivazione di mod. 0.015 di acqua pubblica dalla falda sotterranea in
Comune di LENDINARA in Via Valli per uso zootecnico - Pos.n. P72/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al fg. 22 mapp. 32 in Comune di Lendinara per uso zootecnico ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Disciplinare n. 4068 del 28.04.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza di rinnovo in data 07.10.2014 della Ditta STALLA SOCIALE S. ANTONIO, intesa a continuare a derivare
mod. 0,015 di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo ubicato al fg. 22 mapp. 32 nel Comune di
LENDINARA ad uso zootecnico (abbeveraggio bovini);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4068 sottoscritto in data 28.04.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è rinnovato alla Ditta STALLA SOCIALE S. ANTONIO (P.I. n. 00110270295) con sede a
LENDINARA, VIA VALLI n. 40, il diritto di derivare mc/annui 3000 medi corrispondenti a mod. 0,00095 fermo restando la
portata max di mod. 0,015 di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo ubicato al fg. 22 mapp. 32 nel Comune
di LENDINARA ad uso zootecnico (abbeveraggio bovini).

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28.04.2015, n. 4068 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 1.261,61 calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R. n. 1942/2004, D.G.R .n. 1511/2008 e
DGR n. 993/2014 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298302)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
224 del 12 maggio 2015

SOCIETA' AGRICOLA PREARO S.N.C. DI MARIA E GIOVANNI PREARO derivazione di mod. 0.017 medi di
acqua pubblica dalla falda sotterranea in Comune di PONTECCHIO POLESINE Località Laghi per uso Irriguo -
Pos.n. P151/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea a mezzo di un
pozzo al fg. 6 mapp. 1del comune di PONTECCHIO POLESINE di mod. medi 0.017 fermo restando che la portata massima
non potrà superare il valore di sei volte la portata media, come disposto dal Piano di Tutela delle Acque art. 41, comma 1.
L'acqua sarà utilizzata per l'irrigazione di una superficie di ha 10 alla SOCIETA' AGRICOLA PREARO S.N.C. DI MARIA E
GIOVANNI PREARO ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Parere Consorzio di Bonifica Adige Po n. 6278 del 23/05/2014
Disciplinare n. 4062 del 28.04.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 04.11.2013 della ditta SOCIETA' AGRICOLA PREARO S.N.C. DI MARIA E GIOVANNI PREARO,
intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di derivare dalla falda sotterranea in località Laghial fg. 6 mapp. 1 nel Comune
di PONTECCHIO POLESINE mod. medi 0.017 fermo restando che la portata massima non potrà superare il valore di sei volte
la portata media, come disposto dal Piano di Tutela delle Acque art. 41, comma 1. L'acqua sarà utilizzata per l'irrigazione di
una superficie di ha 10;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4062 sottoscritto in data 28.04.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è rinnovato alla SOCIETA' AGRICOLA PREARO S.N.C. DI MARIA E GIOVANNI PREARO (P.I.
n. 01305160234) con sede a VERONA, VIA MONTE SANTO  2, il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Laghi
al foglio 6 mappale 1 nel Comune di PONTECCHIO POLESINE, mod. medi 0.017 fermo restando che la portata massima non
potrà superare il valore di sei volte la portata media, come disposto dal Piano di Tutela delle Acque art. 41, comma 1. L'acqua
sarà utilizzata per l'irrigazione di una superficie di ha 10.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28.04.2015, n. 4062 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 48.68 calcolato per l'anno 2015 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n. 993/2014 da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298308)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
225 del 12 maggio 2015

R.D. 523/1904. Concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti sull'area
demaniale costituente il lotto n. 22 di 11.60.00 ha fra gli stanti 55 e 89 in destra del fiume Po di Gnocca in Comune di
Taglio di Po. Pratica PO_SF00095. Tre Fiumi S.r.l.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione idraulica di cui all'oggetto, richiesta il 25.2.2015 dalla Tre Fiumi S.r.l. nel
rispetto della procedura di cui alla D.G.R. 783/2005 e con l'applicazione del canone calcolato ai sensi della D.G.R. 1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Nulla-osta tecnico del 10.11.2014 di prot. n. 32534 dell'A.I.Po;
Verbale di aggiudicazione del 17.3.2015 in seguito ad esperimento di licitazione privata ai sensi della D.G.R. 783/2005 ed in
ottemperanza a quanto previsto nell'Avviso Pubblico pubblicato sul B.U.R.V. n. 12 del 30.1.2015;
Disciplinare n. 4077 del 5.5.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 25.2.2015 con la quale la Tre Fiumi S.r.l. (C.F. 01240020261), con sede a Vittorio Veneto (TV), Via
Oderdan 30, ha chiesto di partecipare alla gara per l'assegnazione della concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e
legnosi liberamente nascenti sull'area demaniale costituente il lotto n. 22 di 11.60.00 ha fra gli stanti 55 e 89 in destra del fiume
Po di Gnocca in Comune di Taglio di Po;

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.Po con nota del 10.11.2014 di prot. n. 32534;

VISTO che, entro il termine previsto dall'Avviso Pubblico pubblicato sul B.U.R.V. n. 12 del 30.1.2015 sono pervenute quattro
richieste di partecipazione di imprenditori agricoli e nessuna domanda di giovane imprenditore agricolo;

VISTO che i quattro imprenditori agricoli sono stati invitati a presentare l'offerta economica per la concessione in oggetto entro
le ore 12,00 del 17.3.2015, e che entro tale termine hanno presentato l'offerta due partecipanti;

CONSIDERATO che la Tre Fiumi S.r.l. ha presentato la miglior offerta economica, risultando così aggiudicataria della
concessione in oggetto;

CONSIDERATO che il concessionario ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che il 5.5.2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904;

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001;

VISTA la L. n. 203 del 3.5.1982;

VISTO il D.Lgs n. 228 del 18.5.2001 e s.m. e i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 2.4.2014;

VISTA la D.G.R.V. n. 783 dell'11.3.2005;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004;

72 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_______________________________________________________________________________________________________



decreta

1 - di concedere alla Tre Fiumi S.r.l. (C.F. 01240020261), con sede a Vittorio Veneto (TV), Via Oderdan 30, nei limiti delle
disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, la concessione idraulica per lo
sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti sull'area demaniale costituente il lotto n. 22 di 11.60.00 ha fra gli stanti
55 e 89 in destra del fiume Po di Gnocca in Comune di Taglio di Po, con le modalità stabilite nel disciplinare del 5.5.2015
iscritto al n. 4077 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto;

2 - di determinare la durata della concessione in sei anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;

3 - di determinare il canone annuo, relativo al 2015 in Euro 719,44 (Euro settecentodiciannove/44) come previsto all'art. 9 del
disciplinare citato. Il canone sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata
della concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che
saranno le disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione;

4 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di
mancato pagamento anche di una sola rata di canone;

5 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione;

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013;

7 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel B.U.R.V.

Umberto Anti
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(Codice interno: 298309)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
226 del 12 maggio 2015

R.D. 523/1904. Concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti fra gli stanti 89 e
97 dell'argine destro del fiume Po di Gnocca e in un tratto dell'argine a mare tra le foci del fiume Po di Gnocca e del
fiume Po di Goro di superficie complessiva di 7.62.74 ha nei Comuni di Taglio di Po e Ariano nel Polesine. Pratica
PO_SF00096. Tre Fiumi S.r.l.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione idraulica di cui all'oggetto, richiesta il 25.2.2015 dalla Tre Fiumi S.r.l. nel
rispetto della procedura di cui alla D.G.R. 783/2005 e con l'applicazione del canone calcolato ai sensi della D.G.R. 1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Nulla-osta tecnico del 10.11.2014 di prot. n. 32539 dell'A.I.Po;
Verbale di aggiudicazione del 17.3.2015 in seguito ad esperimento di licitazione privata ai sensi della D.G.R. 783/2005 ed in
ottemperanza a quanto previsto nell'Avviso Pubblico pubblicato sul B.U.R.V. n. 12 del 30.1.2015;
Disciplinare n. 4078 del 5.5.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 25.2.2015 con la quale la Tre Fiumi S.r.l. (C.F. 01240020261), con sede a Vittorio Veneto (TV), Via
Oderdan 30, ha chiesto di partecipare alla gara per l'assegnazione della concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e
legnosi liberamente nascenti fra gli stanti 89 e 97 dell'argine destro del fiume Po di Gnocca e in un tratto dell'argine a mare tra
le foci del fiume Po di Gnocca e del fiume Po di Goro di superficie complessiva di 7.62.74 ha nei Comuni di Taglio di Po e
Ariano nel Po.;

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.Po con nota del 10.11.2014 di prot. n. 32539;

VISTO che, entro il termine previsto dall'Avviso Pubblico pubblicato sul B.U.R.V. n. 12 del 30.1.2015 sono pervenute tre
richieste di partecipazione di imprenditori agricoli e nessuna domanda di giovane imprenditore agricolo;

VISTO che due imprenditori agricoli sono stati invitati a presentare l'offerta economica per la concessione in oggetto entro le
ore 12,00 del 17.3.2015, e che entro tale termine gli stessi hanno presentato l'offerta;

CONSIDERATO che la Tre Fiumi S.r.l. ha presentato la miglior offerta economica, risultando così aggiudicataria della
concessione in oggetto;

CONSIDERATO che il concessionario ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che il 5.5.2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904;

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001;

VISTA la L. n. 203 del 3.5.1982;

VISTO il D.Lgs n. 228 del 18.5.2001 e s.m. e i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 2.4.2014;

VISTA la D.G.R.V. n. 783 dell'11.3.2005;
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VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004;

decreta

1 - di concedere alla Tre Fiumi S.r.l. (C.F. 01240020261), con sede a Vittorio Veneto (TV), Via Oderdan 30, nei limiti delle
disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, la concessione idraulica per lo
sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti nascenti fra gli stanti 89 e 97 dell'argine destro del fiume Po di Gnocca
e in un tratto dell'argine a mare tra le foci del fiume Po di Gnocca e del fiume Po di Goro di superficie complessiva di 7.62.74
ha nei Comuni di Taglio di Po e Ariano nel Polesine, con le modalità stabilite nel disciplinare del 5.5.2015 iscritto al n. 4078 di
Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto;

2 - di determinare la durata della concessione in sei anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;

3 - di determinare il canone annuo, relativo al 2015 in Euro 473,06 (Euro quattrocentosettantatre/06) come previsto all'art. 9 del
disciplinare citato. Il canone sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata
della concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che
saranno le disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione;

4 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di
mancato pagamento anche di una sola rata di canone;

5 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione;

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013;

7 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel B.U.R.V.

Umberto Anti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO

(Codice interno: 298153)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 99 del 08 maggio 2015

D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti idroelettrici. "Richiesta di
concessione di derivazione ad uso idroelettrico dal torrente Bordina, in comune di Taibon Agordino (BL)". Presa atto
parere n. 3 del 10 febbraio 2015 espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni, osservazioni e
domande in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex. art. 7 e 9 del R.D. n. 1775/1933 DGR n.694/2013 e n.375/2014 e
conseguente rigetto delle istanze.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento costituisce presa d'atto del parere espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex art. 7 e 9 del R.D. 1775/1933 - DGR n. 694/2013 e n.375/2014
e conseguente rigetto delle istanze.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1 - di prendere atto del parere n. 3 del 10.2.2015 (allegato 1) espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex. art. 7 e 9 del R.D. n. 1775/1933 - DGR n.694/2013 e
n.375/2014 con il quale, la stessa, ha preso atto del parere negativo dell'Autorità di Bacino e considerato che lo stesso è
vincolate e che , nei termini, non sono state presentate ulteriori osservazioni in merito, ritiene l'istanza presentata dalla società
Reno Energy s.r.l. non procedibile ed invita lo Sportello Unico Demanio Idrico di Belluno a dar seguito al rigetto della stessa;

2 - è  pertanto rigettata a tutti gli effetti, per le motivazioni sopra specificate, la domanda presentata dalla società Reno Energy
s.r.l., datata 29.4.2011, acclarata al  protocollo n. 20856 del 03.05.2011 della Provincia di Belluno e successivamente integrata
in data 20.06.2011, intesa ad  ottenere la concessione a derivare, dal torrente Bordina, in comune di Taibon Agordino (BL), a
quota m 1155,30 s.l.m., e con presa sussidiaria dal torrente Rio Val di Gardes a quota m 1164,74 s.l.m., moduli massimi 4,58
(litri al secondo quattrocentocinquantotto) e medi 2,11 (litri al secondo duecentoundici) di acqua, per produrre sul salto di m
246,02 la potenza nominale media di kW 509,24 ad uso idroelettrico, con restituzione nel medesimo torrente a quota m 907,82
s.l.m.,;

3 - di pubblicare il solo dispositivo (omesso l'allegato) del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

4 - avverso il presente decreto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento, al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche del Veneto.

Alvise Luchetta

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO

(Codice interno: 298168)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO n. 14 del 11 maggio 2015
Concessione per il rinnovo dell'utilizzo di un'area di mq. 8.120 di cui al Decreto n.36 del 13.03.2009, a scopo agricolo

in comune di Santa Giustina, loc. Maserot su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del torrente
Cordevole (pratica n. C/0448/2). Errata Corrige. Domanda della ditta Caiada Mirko in data 27.11.2014.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno istruisce le istanze per il
rilascio delle Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-    istanza di concessione del 27.11.2014;
-    disciplinare obblighi e condizioni n. 3451 in data 16.04.2015.

Il Dirigente

VISTO  il proprio Decreto n.7 del 21.04.2015, relativo al rinnovo della concessione per l'utilizzo di un'area di mq. 8.120 di cui
al Decreto n.36 del 13.03.2009, a scopo agricolo  in comune di Santa Giustina, loc. Maserot su area di proprietà del D.P.S. -
ramo idrico di pertinenza del torrente Cordevole;

CONSTATATO che per mero errore materiale è stata indicata all'articolo 2 del Decreto sopracitato la decorrenza  con la
dicitura "decorrenti dalla data del presente decreto", anziché "decorrenti dal 13.03.2015";

RITENUTO quindi di dover correggere l'errore materiale sopracitato;

decreta

1.  di sostituire nell'articolo 2 e nel dispositivo del Decreto n.7 del 21.04.2015 la decorrenza della concessione da "decorrenti
dalla data del presente decreto" con "decorrenti dal 13.03.2015", fermo restando quant'altro in esso contenuto;

2.  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

3.  di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sandro De Menech
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE -
SEZIONE DI PADOVA

(Codice interno: 298155)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
PADOVA  n. 162 del 07 maggio 2015

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
(MATTM) e la Regione del Veneto (L. 191/2009) PD012a/10 "Lavori di riqualificazione e messa in sicurezza del fiume
Brenta nel tratto compreso tra l'imissione della roggia Contarina ed il ponte della S.P. 10 in comune di Campo San
Martino (PD). Primo Lotto funzionale" Pagamento dell'indennità di occupazione temporanea (ex artt. 20, comma 7-8 e
art. 26 D.P.R. 327/2001). Rettifica del decreto n. 99 del 19/03/2015 e sostituzione del punto n. 2 del dispositivo.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento rettifica i dati anagrafici e i codici fiscali di alcune ditte da indennizzare per l' occupazione
temporanea effettuata nel corso dei lavori in oggetto e conferma la ripartizione dell'indennità da liquidare, così come già
disposto dal decreto n. 99 del 19/03/2015 del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di
Padova.
-    Dichiarazione di Pubblica Utilità: decreto n° 9 del 06/05/2013 del Commissario Straordinario per il rischio idrogeologico
nel Veneto.
-    Decreto di occupazione temporanea: decreto n° 145 del 27/06/2013 del Dirigente regionale dell'Unità di Progetto del Genio
Civile di Padova.
-    Decreto di pagamento dell'indennità di occupazione temporanea n. 99 del 19/03/2015 del Direttore della Sezione Bacino
Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Padova

Il Direttore

(omissis)

decreta

di rettificare il decreto n. 99 del 19/03/2015 sostituendo il punto 2. del dispositivo del decreto n. 99/2015 con il
successivo punto 2. del presente decreto, fermo il resto;

1. 

il pagamento diretto, a favore delle ditte intestatarie di seguito indicate, delle somme delle indennità di occupazione
dei beni immobili occorrenti per l'esecuzione dei lavori in oggetto, con la seguente ripartizione:

2. 

A)   Comune di Campo San Martino - CT:

Fg. 14     mapp.     405         di mq        60,00       per 10 mesi di occupazione

Fg. 14     mapp.     238         di mq   4.556,00       per 10 mesi di occupazione

Fg. 14     mapp.     12           di mq        74,00       per 10 mesi di occupazione

Fg. 14     mapp.     244         di mq        20,00       per 10 mesi di occupazione

Intestati a

MOROSINOTTO Daniela nata a Campo San Martino (PD) il 21/07/1946  (omissis), C.F. MRSDNL46L61B564F - proprietà
1/1;

INDENNITA' ACCETTATA                                    Euro    3.596,53

INDENNITA' DA LIQUIDARE                              Euro    3.596,53

B)   Comune di Campo San Martino - CT:
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Fg. 14     mapp.     205         di mq   210,00        per 7 mesi di occupazione

Intestato a

MIAZZO Elisa Cornelia nata a Grantorto (PD) il 20/12/1952  (omissis) - CF MZZLCR52T60E145A - proprietà per ½;

NURESI Paolo Matteo nato a Piazzola sul Brenta (PD) il 21/09/1948  (omissis) - CF nrspmt48p21g587l - proprietà per ½;

INDENNITA' ACCETTATA                                 Euro   353,13

INDENNITA' da liquidare per quota               Euro   176,56

INDENNITÀ COMPLESSIVA DA LIQUIDARE Euro 176,56 x 2 = Euro 353,12

C) Comune di Campo San Martino - CT:

Fg. 14     mapp.     357         di mq   5.539,00       per 10 mesi di occupazione

Fg. 14     mapp.     587         di mq   132               per 10 mesi di occupazione

Intestati a:

TRENTO Lino Pietro nata a San Giorgio in Bosco (PD) il 10/03/1945  (omissis), C.F. TRNLPT45C10H897B - proprieta' per
½;

DORO Elda Giuliana nata a San Giorgio in Bosco (PD) il 15/05/1946  (omissis), C.F. DROLGL46E55H897K - proprietà per
½;

INDENNITA' ACCETTATA                                         Euro    4.864,03

INDENNITA' da liquidare per quota                        Euro    2.432,01

INDENNITA' COMPLESSIVA DA LIQUIDARE Euro 2.432,01 x 2= Euro 4.864,02

D) Comune di Campo San Martino - CT

Fg. 8       mapp. 282              di mq 480               per 7 mesi di occupazione

Fg. 8       mapp. 256              di mq 800               per 7 mesi di occupazione

Intestati a:

MAZZON Paola Antonia nata a Campo San Martino (PD) il 20/08/1958  (omissis), CF MZZPNT58M60B564N - proprietà
per ½;

MECHIORI Martina Giuseppina Antonia  nata a San Giorgio in Bosco (PD) il 19/03/1925  (omissis), CF
MLCMTN25C59H897K - proprietà per ½;

INDENNITA' ACCETTATA                                          Euro  1.322,60

INDENNITA' da liquidare per quota                        Euro     661,30

INDENNITA' COMPLESSIVA DA LIQUIDARE Euro 661,30 x 2 = Euro 1.322,60

E) Comune di Campo San Martino - CT:

Fg. 8       mapp. 234             di mq 1.100 per 10 mesi di occupazione

Fg. 8       mapp. 227             di mq 1.000 per 10 mesi di occupazione

Intestati a:
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SQUIZZATO Renato nato a San Giorgio in Bosco (PD) il 25/05/1954  (omissis), C.F. SQZRNT54E25H897S - proprietà 1/1;

INDENNITA' ACCETTATA                       Euro   1.438,44

INDENNITA' DA LIQUIDARE                 Euro   1.438,44

di inviare il presente decreto al Commissario Straordinario Delegato per il rischio Idrogeologico nel Veneto per il
pagamento di cui al punto 2;

3. 

il presente provvedimento sarà pubblicato con il solo dispositivo sul BUR e diverrà esecutivo decorsi trenta giorni
dalla suddetta pubblicazione in assenza di opposizione di terzi da avanzarsi al Responsabile del Procedimento, ing.
Marco Dorigo, presso l'ufficio Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Genio Civile Padova con sede in
Corso Milano, 20. o tramite pec a: bacinobrentabacchiglione.padova@pec.regione.veneto.it

4. 

Marco Dorigo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA

(Codice interno: 298284)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
183 del 30 aprile 2015

Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea mediante un pozzo individuato nel Comune di
Soave per uso irriguo (vigneto). Concessionario: Bonomi Aldo - pratica D/12387.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. 541538 del 10.12.2013;
parere Autorità di Bacino prot. 872 del 30.4.2014;
parere Consorzio di Bonifica del 9.5.2014;
dichiarazione Acque Veronesi prot. n. 4682 del 26/3/2014;
decreto di ricerca n. 436 del 18.08.2014;
disciplinare prot. n. 114820 del 17.3.2015.
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.12.2013 prot.n. 541538 di Bonomi Aldo residente in (omissis) comune  di Soave (37038) (omissis) -
P.IVA 02452150234  tesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua pubblica da  falda sotterranea per complessivi
medi mod. 0,0034 (l/s 0,34) e massimi mod. 0,02 (l/s 2) per un volume complessivo di m³ 403,2 da utilizzarsi mediante un
pozzo infisso sul terreno catastalmente individuato al foglio 34 mappale 700 del comune di Soave per l'irrigazione dei terreni
catastalmente censiti al foglio 34 particelle 698, 45, 71, 700 per complessivi ettari 2.55.10;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTI i pareri favorevoli di:

Autorità di Bacino del fiume Adige del 30.4.2014 prot. n. 872, espresso ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933, così come
modificato dall'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità dell'utilizzazione della risorsa con le
previsioni del Piano di Tutela delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico e idrologico;

• 

Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta del 9/05/2014, quale titolare della gestione idraulica del corso d'acqua
interessato dalla derivazione;

• 

VISTO l'esito della ricerca di acque sotterranee effettuata ai sensi dell'art. 95 del R.D. 1775/1933 con decreto n. 436 del
18.08.2014 della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona relativamente alla realizzazione del pozzo infisso
sul terreno catastalmente individuato sul foglio 34 mappale 700 del comune di Soave;

VISTO il disciplinare sottoscritto dal richiedente prot. n. 114820 del 17.3.2015 contenente obblighi e condizioni cui è vincolata
la concessione di derivazione in oggetto;

ACCERTATO che i titolari della derivazione hanno costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la
sottoscrizione del sopra citato disciplinare;
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RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a BONOMI ALDO, così come in premessa individuati, in qualità

di proprietario del terreno su cui è infisso il pozzo nel comune di Soave sul terreno identificato catastalmente al foglio 34
mappale 700 del medesimo Comune, il diritto di derivare acqua dalla falda sotterranea, per complessivi medi moduli 0,0034
(l/s 0,34) e massimi moduli 0,02 (l/s 2), ad uso irriguo (vigneto).

2. Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2025,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 114820 del 17/3/2015, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione stabilito ai sensi di legge pari a euro 48.68 per l'anno 2015, e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive.

3. Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot. n. 114820 del 17.3.2015, previo accordo tra le parti
e comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi alla Sezione Bacino Idrografico Adige-Po
Sezione di Verona almeno 30 (trenta) giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica.

4. Di approvare il disciplinare della concessione d'uso prot. n. 114820 del 17.3.2015, parte integrante del presente decreto,
stipulato da Bonomi Aldo con la Sezione Bacino Idrografico Adige-Po Sezione di Verona.

5. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

6. Di pubblicare integralmente il presente decreto, con esclusione del disciplinare di concessione, nel Bollettino Ufficiale della
Regione del Veneto ai sensi della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298285)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
186 del 30 aprile 2015

Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea mediante un pozzo individuato nel Comune di
Sant'Ambrogio di Valpolicella - loc. Costalunga, per uso irriguo di soccorso (vigneto). Concessionario: La Dama soc.
semplice agricola - pratica D/12072.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. 166938 del 4.4.2012 (Fugatti Marco) e domanda di subentro n. 444314 del 23.10.2014;
parere Autorità di Bacino prot. 1348 del 23.7.2012; parere Consorzio di Bonifica n. 13643 del 20/08/2013;
dichiarazione Comunità Montana della Lessinia prot. n. 924 del 13/3/2012; decreto di ricerca n. 396 del 30.09.2013;
disciplinare prot. n. 121447 del 20.3.2015.
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23. 

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 4.4.2012 prot.n. 166938 di Fugatti Marco e la domanda di subentro in data 23.10.2014 prot. n. 444314
della ditta La Dama Società Semplice Agricola con sede legale in via G. Quintarelli n. 39 - località S. Vito del comune  di
Negrar (37024) C.F. 03667360238  tesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua pubblica da  falda sotterranea per
complessivi medi mod. 0,01 (l/s 1) e massimi mod. 0,013 (l/s 1,3) per un volume complessivo di m³ 10.368 da utilizzarsi
mediante un pozzo infisso sul terreno catastalmente individuato al foglio 12 mappale 223 del comune di Sant'Ambrogio di
Valpolicella - località Costalunga per l'irrigazione dei terreni catastalmente censiti al foglio 12 particelle 13, 14, 16, 21, 22, 24,
25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 54, 223, 231, 233, 234 per complessivi ettari 8.15.51;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTI i pareri favorevoli di:

Autorità di Bacino del fiume Adige del 23.7.2012 prot. n. 1348, espresso ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933, così
come modificato dall'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità dell'utilizzazione della risorsa con le
previsioni del Piano di Tutela delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico e idrologico;

• 

Consorzio di Bonifica Veronese del 20/08/2013 prot. n. 13643, quale titolare della gestione idraulica del corso d'acqua
interessato dalla derivazione;

• 

VISTO l'esito della ricerca di acque sotterranee effettuata ai sensi dell'art. 95 del R.D. 1775/1933 con decreto n. 396 del
30.09.2013 dell'Unità di Progetto Genio Civile di Verona relativamente alla realizzazione del pozzo infisso sul terreno
catastalmente individuato sul foglio 12 mappale 223 del comune di Sant'Ambrogio di Valpolicella;

VISTO il disciplinare sottoscritto dal richiedente prot. n. 121447 del 20.3.2015 contenente obblighi e condizioni cui è vincolata
la concessione di derivazione in oggetto;

ACCERTATO che i titolari della derivazione hanno costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la
sottoscrizione del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta
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1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a LA DAMA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA, così come in premessa
individuata, in qualità di proprietaria del terreno su cui è infisso il pozzo nel comune di Sant'Ambrogio di Valpolicella sul
terreno identificato catastalmente al foglio 12 mappale 223 del medesimo Comune, il diritto di derivare acqua dalla falda
sotterranea, per complessivi medi moduli 0,01 (l/s 1) e massimi moduli 0,013 (l/s 1,3), ad uso irriguo di soccorso (vigneto).

2. Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2025,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 121447 del 20/3/2015, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione stabilito ai sensi di legge pari a euro 48.68 per l'anno 2015, e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive.

3. Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot. n. 121447 del 20.3.2015, previo accordo tra le parti
e comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi alla Sezione Bacino Idrografico Adige-Po
Sezione di Verona almeno 30 (trenta) giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica.

4. Di approvare il disciplinare della concessione d'uso prot. n. 121447 del 20.3.2015, parte integrante del presente decreto,
stipulato da La Dama Società Semplice Agricola con la Sezione Bacino Idrografico Adige-Po Sezione di Verona.

5. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

6. Di pubblicare integralmente il presente decreto, con esclusione del disciplinare di concessione, nel Bollettino Ufficiale della
Regione del Veneto ai sensi della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298159)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
200 del 08 maggio 2015

Concessione terreni demaniali nel Comune di Terrazzo (VR) parte anno 2015. Ditta Bellini Giorgio di Villa
Bartolomea (VR).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Documenti dell'istruttoria:
-    domanda ditta Bellini Giorgio 22 ottobre 2014 n.442581.
-    Legge regionale 13 aprile 2001 n.11, articolo 84, comma 2, lettera b).
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

Il Direttore

Ritenuto che in aree golenali del fiume Adige, site nel Comune di Terrazzo (VR), sussistono terreni suscettibili di utilizzazione
agricola non assegnati a seguito della scadenza della precedente concessione amministrativa idrauliche.

Vista la domanda della ditta Bellini Giorgio di Villa Bartolomea (VR) in data 22 ottobre 2014, prot. regionale n.442581,
finalizzata al rinnovo della precedente concessione demaniale per terreni siti in golena del fiume Adige in Comune Terrazzo
(VR).

Ritenuto che tali terreni appartengono al demanio pubblico idraulico in qualità di pertinenze del fiume Adige, la cui gestione
amministrativa è stata conferita alla Regione del Veneto con decreto legislativo 31 marzo 1998 n.112, articolo 89, e assunta
dalla Giunta regionale ai sensi della legge regionale 13 aprile 2001 n.11, articolo 84, comma 2.

Considerato che per l'assegnazione decennale dei terreni golenali demaniali con decorrenza dall'anno 2016, sarà avviata
apposita procedura a evidenza pubblica nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità e trasparenza, rivolta a tutti coloro
che hanno titolo ad assumere la gestione dei terreni demaniali in regime di concessione amministrativa onerosa.

Considerato che al presente i terreni in argomento non sono coltivati in quanto la precedente concessione è scaduta il 31
dicembre 2014.

Considerata l'opportunità di disporre in ordine alla concessione dei terreni per la restante parte dell'anno in corso sia al fine di
consentire adeguata entrata alle finanze regionali, sia per l'utilizzo a fini produttivi agrari dei terreni.

Considerato che il terreno demaniale oggetto di concessione risulta confinante con area privata.

Vista la nota prot. n. 184393 del 04/05/2015, con la quale sono stati invitati a presentare offerta entro le h. 12 del giorno
06/05/2015, per l'assegnazione della concessione sia la ditta Bellini Giorgio, quale precedente titolare della concessione, sia
l'unico proprietario del terreno confinante ditta Faccio Mara, stabilendo come base della concessione per la restante parte
dell'anno 2015, l'importo di Euro. 2500,00 soggetto a rialzo.

Vista l'offerta presentata dalla ditta Bellini Giorgio, pervenuta con prot. n. 188394 del 06/05/2015, che ha proposto la cifra di
Euro. 2700,00 (euro duemilasettecento/00) per l'intera superficie;

Preso atto che non è pervenuta alcuna altra offerta nel termine stabilito dalla citata nota prot. n. 184393 del 04/05/2015;
Ritenuta, pertanto, l'offerta presentata dalla ditta Bellini Giorgio congrua ed ammissibile;
Considerata pertanto la possibilità di assegnare alla ditta Bellini Giorgio i terreni demaniali in argomento;
Vista la legge regionale 13 aprile 2001 n.11, articolo 84, comma 2.

decreta

Alla ditta Bellini Giorgio con sede in Villabartolomea (VR) via L. Mutto n.2, codice fiscale BLL GRG 50R02 L912V,
partita IVA 00611850231, è rilasciata la concessione amministrativa per la coltivazione dei terreni demaniali esistenti
in sinistra idraulica del fiume Adige catastalmente individuati nel Comune di Terrazzo, foglio 3, mappale n. 82 della
superficie 00.34.60; mappale n. 146 di 1.07.80 e superficie incensita di ha. 2.45.00, foglio 4, mappale n. 108 di ha.
1.45.30 e superficie incensita di ha. 2.67.00, foglio 14 di superficie incensita di ha. 1.44.10 e così per complessivi ha.
9.43.80.

1. 
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Il canone della concessione per i terreni siti in Comune di Legnago è determinato in complessivi euro 2.700,00,
risultante dall'offerta presentata dalla ditta Bellini Giorgio con nota prot. n. 188394 del 06/05/2015.

2. 

La validità del presente provvedimento concessorio è condizionata al pagamento dei canoni sopra indicati. Fino al
pagamento dei canoni la ditta Bellini Giorgio non potrà accedere, coltivare, né utilizzare in qualsiasi forma i terreni
demaniali.  La ditta Bellini Giorgio è tenuta a trasmettere alla presente Sezione Bacino idrografico Adige Po di
Verona la prova del versamento dei canoni alla Regione del Veneto.  Il versamento potrà essere effettuato con una
delle seguenti modalità.

Versamento nel c.c.p. n.80657901, intestato alla Regione del Veneto - Canoni per concessioni demaniali
art.84, legge regionale n.11 del 2001 - Servizio Tesoreria - Santa Croce n.1187 - Venezia.

a. 

Versamento tramite bonifico bancario nel conto corrente regionale aperto presso Banca Poste Italiane spa -
IBAN  IT 10 U 07601 02000 000 080 657 901.

b. 

Versamento tramite bonifico bancario nel conto corrente regionale aperto presso Unicredit Banca spa,
agenzia di Venezia, Mercerie dell'Orologio n.191 - IBAN  IT 41 V 02008 02017 000 100 537 110.

c. 

3. 

La presente concessione ha validità solamente per la restante parte dell'anno 2015 e scadrà automaticamente il 31
dicembre 2015.

4. 

Nell'uso della presente concessione, il Concessionario deve rispettare le seguenti condizioni.
Mantenere a propria cura e spese le opere idrauliche esistenti in perfetto stato di manutenzione e
funzionamento; riparare immediatamente eventuali danni che possano verificarsi alle pertinenze idrauliche
demaniali per effetto della presente concessione.

1. 

La presente concessione è rilasciata in forma precaria e deve essere esercitata nella piena osservanza delle
norme in materia di polizia idraulica come disciplinate del regio decreto 25 luglio 1904 n.523 (e successive
modificazioni) nonché come necessarie per la tutela dei superiori interessi idraulici.

2. 

Mantenere pulite e sgombre da materiali estranei le aree in concessione.3. 
Non depositare alcun materiale, di qualsiasi natura e quantità, anche in via transitoria, nell'area demaniale
concessa e nelle sue immediate vicinanze, nonché nelle vicinanze dell'alveo del fiume Adige.  Sono fatte
salve le attività preventivamente autorizzate per iscritto dalla Sezione Bacino idrografico Adige Po di
Verona.

4. 

Consentire sempre l'accesso all'area demaniale data in concessione al personale regionale e ai mezzi regionali
o di soggetti dalla Regione del Veneto all'uopo incaricati, nonché al personale di enti preposti al controllo di
regolarità della conduzione agricola secondo le norme vigenti in materia.

5. 

E' esclusa qualsiasi ipotesi, forma, causa di risarcimento o indennizzo per eventuali danni che dovessero
essere causati alle coltivazioni, alle lavorazioni in corso, o alle opere eseguite a causa di piene fluviali, frane,
alluvioni o altre cause naturali.

6. 

Comunicare eventuali variazioni della propria ragione sociale, o variazioni di natura anagrafica, o della
natura giuridica del soggetto.

7. 

Rispettare tutte le eventuale ulteriori disposizioni o condizioni d'uso della presente concessione comunicate
dalla Regione del Veneto per il tramite dei propri Uffici, successivamente al rilascio della presente
concessione.

8. 

Non esercitare il pascolo del bestiame o di animali in genere sui terreni oggetto della concessione.9. 
Segnalare immediatamente al presente Ufficio regionale (Sezione bacino idrografico Adige Po) qualsiasi
circostanza che possa influire sulla conservazione delle aree demaniali oggetto della concessione o sulla loro
utilizzazione.

10. 

5. 

Ai fini del perfezionamento della presente concessione, il concessionario deve sottoscrivere un esemplare originale
del presente decreto con dichiarazione di accettazione della concessione e delle condizioni d'uso.
Con la firma di copia del presente decreto la ditta Bellini Giorgio sarà legittimata all'esercizio della concessione.

6. 

Ai fini fiscali il valore della presente concessione è di euro 2.700,00. Poiché il valore dell'imposta di registro calcolata
al 2% è inferiore al valore dell'imposta fissa di registro di euro 200,00 la concessione sarà registrata solo in caso d'uso.

7. 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale per il
Veneto, con sede in 30121 Venezia, Cannaregio 2277, entro sessanta giorni dalla comunicazione (legge 06 dicembre
1971 n.1034 e decreto legislativo 2 luglio 2010 n.104)
In alternativa gli interessati possono presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi
giorni dalla comunicazione (DPR 24 novembre 1971 n.1199).

8. 

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33, art.23.9. 
Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale telematico della Regione Veneto ai sensi
della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n.677.
Una copia sarà pubblicata all'Albo dell'Ufficio per 60 giorni consecutivi.

10. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 298286)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
201 del 11 maggio 2015

Rilascio di concessione sul demanio idrico, a sanatoria, inerente il tombinamento di un tratto di alveo del corso
d'acqua "Rio Lorì", ubicato in Via Camandola - fraz. Avesa del Comune di Verona (VR). Richiedente PIA SOCIETA'
DI DON NICOLA MAZZA. Pratica 10548 - c.a. 752.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi principali atti dell'istruttoria:
istanza pervenuta in data 15.1.2014 prot. n. 17719.
Voto CTRD - LL.PP. di Verona n. 43 del 28.3.2014;
disciplinare n. 135801 del 31.3.2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 15/01/2014 - prot. n° 17719, con la quale la ditta PIA SOCIETA' DI DON NICOLA
MAZZA con sede legale in Via San Carlo n° 5 del Comune di Verona - (VR) - Partita I.V.A. n° 00750540239, rappresentata
legalmente dal Don Ginami Corrado nato a Garda - (VR) il 01/03/1954, ha chiesto il rilascio di una concessione idraulica a
sanatoria inerente il tombinamento di un tratto di alveo del corso d'acqua demaniale denominato "Rio Lorì" ubicato in Via
Camandola - Fraz. Avesa del Comune di Verona - (VR).

CONSIDERATO che l'opera interessa un'area ricadente nella fascia di rispetto idraulico del corso d'acqua demaniale
denominato "Rio Lorì" come previsto dal R.D. n° 523 del 25/07/1904.

CONSIDERATO che al di sopra di un tratto d'alveo del "Rio Lorì" è collocato un edificio di antica origine censito in C.T. al
foglio 83° - mappali n° 250 - 251 - 653 e nel C.E.U. in sezione H - foglio 7° - mappali n° 113 - 552 - 566.

VISTO il parere favorevole al rilascio della concessione idraulica per la realizzazione del ponte di cui trattasi espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nella adunanza del
28/03/2014 con voto n° 43, subordinato al rispetto di alcune prescrizioni in esso contenute.

RITENUTO che il persistere dell'opera non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua
interessato, ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica.

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.

decreta

Art. 1 - Alla ditta PIA SOCIETA' DI DON NICOLA MAZZA con sede legale in Via San Carlo n° 5 del Comune di Verona -
(VR) - Partita I.V.A. n° 00750540239, rappresentata legalmente dal Don Ginami Corrado nato a Garda - (VR) il 01/03/1954, è
rilasciata la concessione idraulica a sanatoria inerente il tombinamento di un tratto di alveo del corso d'acqua demaniale
denominato "Rio Lorì" ubicato in Via Camandola - Fraz. Avesa del Comune di Verona - (VR).

Art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questa Sezione bacino
idrografico Adige - Po - Sezione di Verona, prot. n° 135801 del 31/03/2015, che forma parte integrante del presente decreto,
fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi
eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

Art. 3 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della
concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i
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luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.

Art. 4 - Per la presente concessione idraulica, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con proprio
provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, per il 2015, di Euro 210,97
(Euro duecentodieci/97) come previsto dall'art. 7 del disciplinare citato e tale canone sarà versato annualmente alla Regione
Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti.

Art. 5 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di
una sola rata del canone, da parte del Concessionario l'Amministrazione può promuovere la decadenza, nei modi previsti
dall'art. 9 del disciplinare, del diritto al godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in pristino allo stato
originario dello stesso a cure e spese del Concessionario stesso.

Art. 6 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche e demaniali.

Art. 7 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33.

Art. 8 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677, ad esclusione del disciplinare di concessione, del voto della C.T.R.D. -
LL.PP. di Verona e del progetto.

Il presente provvedimento è impugnabile avanti l'Autorità competente entro 60 dal suo ricevimento.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE -
SEZIONE DI VICENZA

(Codice interno: 298289)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 232 del 29 aprile 2015

D.G.R. 22.05.2012 N.906. Sistemazione Opere idrauliche di competenza regionale "Lavori di adeguamento arginale,
espurgo e ricalibratura del fiume Bacchiglione nel tratto compreso fra il ponte di Vivaro ed il ponte di Viale Diaz nei
comuni di Dueville, Caldogno e Vicenza". Importo complessivo invariato di perizia E. 320.000,00. CUP
H48G12000190002 - CIG 45649289BF. APPROVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE-COMPLEMENTARE N.1156.V
in data 24 febbraio 2015 e Verbale Concordamento nuovi prezzi N. 1 in data 11 novembre 2014.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la perizia di variante-complementare dei lavori indicati in oggetto.

Il Direttore

Premesso che: 

la Regione Veneto con D.G.R. N.906 in data 22 maggio 2012 ha destinato lo stanziamento complessivo di
Euro.21.000.000,00, relativamente all'anno 2012, per la manutenzione delle opere idrauliche appartenenti alla rete
idrografica regionale;

• 

con il citato provvedimento è stato assegnato all'Ufficio del Genio Civile di Vicenza (ora Sezione Bacino Idrografico
brenta Bacchiglione - sezione di Vicenza) l'importo di Euro.3.000.000,00 per l'esecuzione degli interventi previsti, tra
i quali sono compresi i lavori di adeguamento arginale, espurgo e ricalibratura del fiume Bacchiglione nel tratto
compreso tra il ponte di Vivaro ed il ponte di Viale Diaz nei Comuni di Dueville, Caldogno e Vicenza - Esercizio
finanziario 2012 per un importo previsto di Euro.400.000,00

• 

l'Unità di Progetto del Genio Civile di Vicenza ha redatto il progetto definitivo-esecutivo N.1156 in data 27 giugno
2012 dei "Lavori di adeguamento arginale, espurgo e ricalibratura del fiume Bacchiglione nel tratto compreso tra il
ponte di Vivaro ed il ponte di Viale Diaz nei comuni di Dueville, Caldogno e Vicenza" nell'importo complessivo di
Euro.400.000,00 così ripartito:

• 

A - COSTO PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE
A.1 - Lavori a misura Euro 279.700,00
A.2 - Lavori a corpo Euro 5.800,00
A.3 - Lavori in economia Euro 9.392,00
A.4 - ONERI PER LA SICUREZZA Euro        3.108,00
TOTALE A Euro 298.000,00

B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
- IVA sull'importo dei lavori Euro 62.580,00
- Art.92 D.Lgs 163/2006 Euro 5.721,60
- Incarichi professionali Euro 13.000,00
- Indennità di esproprio  Euro 20.000,00
- Imprevisti Euro           698,40
TOTALE B Euro    102.000,00 Euro     102.000,00
IMPORTO TOTALE DI PROGETTO Euro     400.000,00

con Decreto N.375 del 26 settembre 2012 del Dirigente del Genio Civile di Vicenza è stato approvato il suddetto
progetto N.1156 in data 27 giugno 2012 con il relativo quadro economico dell'importo complessivo di
Euro.400.000,00 e sono state altresì indicate le modalità di affidamento;

• 

a seguito di Procedura Negoziata in data 11 ottobre 2012 con decreto N.413 in data 17 ottobre 2012 del Dirigente
regionale dell'Unità di Progetto del Genio Civile di Vicenza i lavori sono stati aggiudicati provvisoriamente
all'Impresa COOPERATIVA SAN MARTINO Soc. Coop. per l'importo complessivo di Euro.216.721,80 ed è stato

• 
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approvato il quadro economico riformulato a seguito dell'offerta presentata, relativo a: "DGR 906/2012 - VI02 -
Adeguamento arginale, espurgo e ricalibratura del fiume Bacchiglione nel tratto compreso tra il ponte di Vivaro ed il
ponte di Viale Diaz nei comuni di Dueville, Caldogno e Vicenza" per un importo complessivo di Euro.320.000,00
così suddiviso:

A) Importo lavori appaltati  Euro      216.721,80
B) Somme a disposizione dell'Amministrazione:
      I.V.A. 21%   Euro 45.511,58
      Spese tecniche
      (art.92 D.Lgs163/2006) Euro 5.721,60

      Indennità di esproprio Euro 20.000,00
      Relazione paesaggistica Euro 4.278,56
      Lavori imprevisti e complementari Euro       27.766,46
      SOMMANO Euro     103.278,20 Euro      103.278,20

TOTALE Euro  320.000,00

con decreto N.463 in data 26 novembre 2012 del Dirigente Regionale della Difesa del Suolo è stata impegnata la
somma complessiva di Euro.315.721,44, di cui Euro.309.999,84 per lavori, IVA, imprevisti, spese tecniche, indennità
di esproprio e lavori complementari;

• 

con contratto di appalto N.87 di Reg in data 25 febbraio 2014 i lavori in oggetto sono stati affidati alla Impresa
COOPERATIVA SAN MARTINO - Soc. Coop con sede in Marghera (VE) Via Galvani, n.12 - C.F. e P.I.
00183200278, per l'importo complessivo di Euro.216.721,80, di cui Euro.3.108,00 per oneri sicurezza.

• 

CONSIDERATO CHE:

la consegna dei lavori all'Impresa COOPERATIVA SAN MARTINO  Soc.Coop è avvenuta in data 03 giugno 2014;• 
il tempo utile per consegnare ultimati i lavori è stato fissato in 180 giorni (centottanta)naturali e consecutivi a partire
dalla data di consegna;

• 

durante l'esecuzione dei lavori si sono verificate alcune situazioni straordinarie e impreviste dovute principalmente a
successivi repentini e significativi innalzamenti della quota idrometrica che hanno reso necessario ed opportuno
apportare in corso d'opera alcune variazioni ed integrazioni  ai lavori in oggetto, al fine di raggiungere gli obiettivi di
progetto e migliorare le condizioni di sicurezza idraulica;

• 

in data 11 novembre 2014, ai sensi dell'art.163 del DPR N.207/2010, regolamento di esecuzione ed attuazione del
D.Lgs 163/2006, tra il Direttore dei Lavori ed il Legale rappresentante dell'Impresa COOPERATIVA SAN
MARTINO Soc.Coop è stato sottoscritto il verbale di Concordamento Nuovi Prezzi N.1, contenente N.4 nuovi
prezzi necessari per la contabilizzazione della attività non previste in contratto;

• 

la Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza, preso atto delle modifiche ed integrazioni
necessarie a far fronte alle situazioni straordinarie ed impreviste verificatesi, ha redatto in data 24 febbraio 2015 la
perizia di VARIANTE-COMPLEMENTARE per l'utilizzo della somma accantonata per "Lavori impresti e
complementari", mantenendo inalterato l'importo originario secondo il nuovo quadro economico di seguito riportato:

• 

A) Importo lavori Euro 237.208,67
B) Somme a disposizione dell'Amministrazione:
     I.V.A. 22% Euro 52.185,91
     Spese tecniche (art.92 D.Lgs163/2006) Euro 5.721,60
     Incarico professionale per PSC Euro 2.918,24
     Indennità di esproprio Euro 17.239,05
     Imprevisti  Euro         447,97
     SOMMANO Euro     78.512,77 Euro      78.512,77
Importo impegnato con DGR N.463 del 26/11/2012 Euro 315.721,44
Importo impegnato con DGR N.345 del 18/09/2012
per Relazione VINCA e Paesaggistica Euro        4.278,56

TORNANO Euro    320.000,00

le motivazioni che hanno resa necessaria la perizia di Variante-Complementare rientrano nella fattispecie di cui al
punto b) comma 1 dell'art.132 del D.Lgs 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.;

• 

con voto N.46/2015 la CTRD in materia di LL.PP. riunitasi presso la sede della Sezione Bacino Idrografico Brenta
Bacchiglione - sezione di Vicenza in data 23 marzo 2015 ha espresso parere favorevole in linea tecnica ed economica
sulla succitata perizia di Variante-Complementare;

• 
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i maggiori lavori determinano un incremento di spesa rispetto al contratto di Euro.20.486,87, che risulta pari al
10,58% dell'importo contrattuale, ma contenuto entro il quadro economico finanziato;

• 

VISTI:

l'art. 132 del Decreto Lgs. 12 aprile 2006 n.163 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE";

• 

l'art. 37 della Legge 11 agosto 2014, n.114 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno
2014, n.90 - Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici
giudiziari";

• 

RITENUTO pertanto che si possa procedere ora all'approvazione della perizia di variante-complementare N.1156.V redatta in
data 24 febbraio 2015 e del Verbale Concordamento Nuovi Prezzi N.1 in data 11 novembre 2014, relativi ai "Lavori di
adeguamento arginale, espurgo e ricalibratura del fiume Bacchiglione nel tratto compreso tra il ponte di Vivaro ed il ponte di
Viale Diaz nei comuni di Dueville, Caldogno e Vicenza" dell'importo complessivo di Euro.320.000,00;

VISTO il Decreto Lgs. N.163 del 12 aprile 2006 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. n.207 del 05 ottobre 2010;

VISTA la Legge n.114 dell'11 settembre 2014;

VISTO il Decreto Lgs. N.42 del 22 gennaio 2004;

VISTO il D.P.R. n.139 del 09 luglio 2010;

VISTO il Decreto Lgs. N.81 del 09 aprile 2008 e s.m.i.;

decreta

è approvata in linea tecnica ed economica la perizia di VARIANTE-COMPLEMENTARE N.1156.V in data 24
febbraio 2015 dei "Lavori di adeguamento arginale, espurgo e ricalibratura del fiume Bacchiglione nel tratto
compreso tra il ponte di Vivaro ed il ponte di Viale Diaz nei comuni di Dueville, Caldogno e Vicenza" dell'importo
complessivo di Euro.320.000,00 così suddiviso:

1. 

A) Importo lavori Euro 237.208,67
B) Somme a disposizione dell'Amministrazione:
     I.V.A. 22% Euro 52.185,91
     Spese tecniche (art.92 D.Lgs163/2006) Euro 5.721,60
     Incarico professionale per PSC Euro 2.918,24
     Indennità di esproprio Euro 17.239,05
     Imprevisti Euro            447,97
     SOMMANO Euro       78.512,77 Euro       78.512,77
Importo impegnato con DGR N.463 del 26/11/2012 Euro 315.721,44
Importo impegnato con DGR N.345 del 18/09/2012
per Relazione VINCA e Paesaggistica Euro         4.278,56

TORNANO Euro     320.000,00

è approvato il verbale di Concordamento Nuovi Prezzi N.1 in data 11 novembre 2014;2. 
di dare atto che la spesa relativa alla perizia di variante trova copertura economica nel decreto di impegno di spesa
N.463 del 26 novembre 2012 per Euro 315.721,44 e nel decreto di impegno di spesa N.345 in data 18 settembre 2012
per Euro.4.278,56 e quindi per totali Euro.320.000,00;

3. 

il presente decreto è pubblicato integralmente sul BURVET ai sensi della L.R. N.29 del 27 dicembre 2011.4. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298290)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 244 del 05 maggio 2015

Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di BREGANZE Località Via Veneto per uso Irriguo.
Pratica n 1284/TE.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee ad uso Irriguo in comune di BREGANZE a
favore della ditta Azienda Agricola Paola Guerra T.U. 11/12/1933, n.1775. Istanza della ditta in data 09.01.2013 prot. n.
10962 del 09.01.2013.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 09.01.2013 della ditta Azienda Agricola Paola Guerra, intesa ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca di
acque sotterranee e la concessione di derivazione in località Via Veneto nel Comune di BREGANZE  (mod. 0.00120) d'acqua
pubblica ad uso Irriguo;

VISTI il titolo II del T.U. 11/12/1933  n. 1775, la L. n. 36/1994, il D.Lgs n. 112/98, la L.R. n. 11/2001, il D.P.R. n. 238/99, la
D.G.R. n. 2267 del 24.07.2007;

VISTO il parere n. 2740/B.5.11/2-13 in data 19.09.2014 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico;

decreta

ART. 1 Salvi i diritti di terzi la Ditta Azienda Agricola Paola Guerra (omissis) con sede a BREGANZE,  Via Veneto è
autorizzata ad effettuare la ricerca di acque sotterranee, mediante la terebrazione di un pozzo in località Via Veneto nel
Comune di BREGANZE, Fg. N. 12 mappale n. 171 - 94 mod. 0.00120 d'acqua ad uso Irriguo.

ART. 2 La presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di emissione e viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto;• 
il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

la portata massima emunta verrà comunicata all'Ufficio della Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza che, se necessario potrà disporre l'inserimento di idonee apparecchiature atte ad evitare maggiori
prelievi;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio , lo sperpero continuo di acqua e
le sovrapressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

a norma del D.L.gvo 152/06 il pozzo dovrà essere dotato di idonei strumenti misuratori-registratori della portata
estratta ed utilizzata;

• 

la ditta dovrà rivolgersi all'ente acquedottistico competente o al Comune in cui è ubicato il pozzo, per l'eventuale
denuncia annuale di approvvigionamento idrico autonomo;

• 

qualora l'acqua trovata, per la sua temperatura (superiore ai 15 °C) sia classificata come risorsa geotermica, l'uso è
disciplinato dalla L. 9.12.1986 n.896, dal relativo regolamento D.P.R. n.395 del 27.5.1991 e dalla L.R. 10.10.1989
n.40; pertanto la Ditta dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente dispositivo e darne
comunicazione alla Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

la ditta dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Minerario per gli Idrocarburi - Sezione di Bologna - Via Zamboni
n.1, eventuali manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 04/08/1984 n. 464, qualora la terebrazione in argomento risultasse al di
sotto dei trenta metri dal piano campagna, codesta ditta ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA Servizi 
Tecnici-Dipartimento Geologia Applicata e Idrogeologia - Settore Idrogeologia via Vitaliano Brancati, 48 - 00144
Roma la data di inizio dei lavori, entro trenta giorni dall'inizio stesso, indicando l'esatta ubicazione su carta
topografica I.G.M. al 25.000;

• 

dovrà  inoltre trasmettere sempre, al succitato indirizzo, entro 30 (trenta) giorni dal termine dei lavori , il progetto di
emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 

92 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_______________________________________________________________________________________________________



copia della medesima documentazione dovrà altresì essere trasmessa alla Sezione bacino idrografico Brenta
Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

ai sensi del D.M.11.3.1988 n.47 la Ditta è obbligata all'applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui
terreni e sulle zone di cui all'art.1 del D.M. succitato ed in particolare alle lettere "A", "B" e "L" (progetto di
emungimento con relazione geologica e geotecnica);

• 

gli interventi di ricerca e la conseguente terebrazione del pozzo dovranno rispettare le aree di salvaguardia  e le
distanze in zone di tutela assoluta e di rispetto, relative ai punti di captazione delle acque destinate al consumo umano,
ai sensi dell'art. 21 del D.Lgvo n. 152/06.

• 

ART. 3 Il presente decreto autorizza esclusivamente la ricerca d'acqua ma non il suo utilizzo, che rimane pertanto subordinato
al rilascio del provvedimento finale di concessione di derivazione d'acqua ai sensi del T.U. n. 1775/1933 e Legge n. 36/94.

ART. 4 Il presente decreto sospende il procedimento di concessione di derivazione d'acqua fino alla presentazione da parte
della ditta delle risultanze della ricerca effettuata.

ART. 5 Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio della ditta
richiedente, la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

ART. 6 Il presente decreto di autorizzazione fa salvi tutti i pareri di altri Enti eventualmente interessati e solleva
l'Amministrazione da eventuali danni che potessero provenire a terzi, persone, animali o cose per effetto di quanto autorizzato.

ART. 7 Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 8 Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298291)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 246 del 06 maggio 2015

Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e
D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 766/BA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
ORGIANO a favore della ditta CREMONESE FABIO T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data 10.08.2000 prot. n.
7852/293 del 10.08.2000.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.08.2000 della ditta CREMONESE FABIO, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione d'acqua pubblica ad uso Irriguo in Comune di ORGIANO;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.013 pari a (l/sec.1.3);

VISTO il disciplinare n. 61 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza
sottoscritto in data 31.03.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta CREMONESE FABIO (omissis), (omissis) il diritto di derivare, mod.
medi 0.013 pari a (l/sec.1.3) d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso Irriguo nel Comune di ORGIANO.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 31.03.2015 n 61 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.67
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso
di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298292)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 247 del 06 maggio 2015

Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e
D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 791/BA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
ORGIANO a favore della ditta FAVAZZA GIANFRANCA T.U. 11/12/1933, n.1775. Istanza della ditta in data 10.08.2000
prot. n. 7852/420 del 10.08.2000.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.08.2000 della ditta FAVAZZA GIANFRANCA, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione d'acqua pubblica ad uso Irriguo in Comune di ORGIANO;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.0039 pari a (l/sec.0.39);

VISTO il disciplinare n. 62 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza
sottoscritto in data 31.03.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta FAVAZZA GIANFRANCA (omissis), (omissis) il diritto di derivare,
mod. medi 0.0039 pari a (l/sec.0.39)d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso Irriguo nel Comune di ORGIANO.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 31.03.2015 n 62 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.67
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso
di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298293)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 248 del 06 maggio 2015

Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e
D.Lgs n.152/2006.Pratica n. 562/CH.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
MONTEBELLO VICENTINO a favore della ditta STORATO CARLO T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data
10.08.2000 prot. n. 7852/967 del 10.08.2000.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.08.2000 della ditta STORATO CARLO, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione d'acqua pubblica ad uso Irriguo in Comune di MONTEBELLO VICENTINO;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.0502 pari a (l/sec.5.02);

VISTO il disciplinare n. 287 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza
sottoscritto in data 11.12.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta STORATO CARLO (omissis), (omissis) il diritto di derivare, mod. medi
0.0502 pari a (l/sec.5.02) d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso Irriguo nel Comune di MONTEBELLO VICENTINO.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 11.12.2014 n 287 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.10
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso
di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298294)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 249 del 06 maggio 2015

Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e
D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 620/CH.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
MONTEBELLO VICENTINO a favore della ditta ZARANTONELLO LUCIANO. T.U. 11/12/1933, n.1775. Istanza della
ditta in data 10.08.2000 prot. n. 7852/1106 del 10.08.2000.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.08.2000 della ditta ZARANTONELLO LUCIANO, intesa ad ottenere la concessione preferenziale
di derivazione d'acqua pubblica ad uso Irriguo in Comune di MONTEBELLO VICENTINO;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.062 pari a (l/sec.6.2);

VISTO il disciplinare n. 288 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza
sottoscritto in data 11.12.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta ZARANTONELLO LUCIANO (omissis), (omissis) il diritto di derivare,
mod. medi 0.062 pari a (l/sec.6.2)d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso Irriguo nel Comune di MONTEBELLO
VICENTINO.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 11.12.2014 n 288 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.10
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso
di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298196)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 250 del 11 maggio 2015

O.C.D.P.C. n.43/2013 e Decreto del Presidente Giunta Regionale n.24 del 05/03/2013. Ex O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Intervento di somma urgenza VI-A/19 Indifferibile VI B/6. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del
22.02.2011 Allegato "F". Lavori di pronto intervento per la chiusura della rotta dell'argine destro del torrente
Timonchio alla fronte di Via Due Ponti e sovralzo e ringrosso arginature da Casa Stedile al Ponte di Vivaro in Comune
di Dueville (VI) e completamento. Decreto di esproprio (art.20, comma 11 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327) mapp. n. 100
del foglio 16 del Catasto Terreni del Comune di Dueville (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone l'espropriazione di superfici in proprietà privata da acquisire a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   verbali di accordo bonario in data in data 18.02.2011 e 06.04.2012.
-   decreto n. 258 del 27.07.2012 di liquidazione indennità definitiva di esproprio.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   sono espropriati a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston -
ROMA -  c.f. 80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, gli immobili di seguito descritti, autorizzandone
l'occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo al predetto beneficiario dell'esproprio:

Comune di Dueville (VI) - Foglio 16 - Catasto Terreni

Mappale n. 100 - prato - di are 37 e ca 57;   r.d. Euro. 9,41    r.a. Euro. 4,85;

Ditta espropriata:

Munaretto Antonio Luigi, c.f.: MNRNNL38A19D379D - quota di proprietà 1/1

Valore complessivo delle indennità di esproprio corrisposte Euro. 7.430,40.

2.   la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed alla
sua notifica ai diretti interessati.

3.   in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di espropriazione
per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.

4.   avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

5.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298197)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 251 del 11 maggio 2015

O.C.D.P.C. n.43/2013 e Decreto del Presidente Giunta Regionale n.24 del 05/03/2013. Ex O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Intervento di somma urgenza FA/VI 18 Indifferibile FB/VI 6. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del
22.02.2011 Allegato "F". Lavori di somma urgenza per la chiusura della rotta dell'argine destro del Torrente
Timonchio in località Boschi e sovralzo e ringrosso da Capovilla a Casa Stedile in Comune di Caldogno (VI). Decreto di
esproprio (art.20, comma 11 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327) mapp. nn. 1362 e 1364 del foglio 6 del Catasto Terreni del
Comune di Caldogno (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone l'espropriazione di superfici in proprietà privata da acquisire a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   verbale di accordo bonario in data in data 02.10.2012.
-   decreto n. 26 del 29.01.2014 di liquidazione indennità definitiva di esproprio.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è pronunciata a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston -
ROMA -  c.f. 80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, l'espropriazione degli immobili di seguito
descritti, autorizzandone l'occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo al predetto beneficiario
dell'esproprio:

Comune di Caldogno - Foglio 6 - Catasto Terreni

Mappale n. 1362 di are 00 e ca 10;   r.d. Euro 0,10    r.a. Euro 0,05

Mappale n. 1364 di are  4 e ca 79;   r.d. Euro 4,7    r.a. Euro 2,.47

Ditta espropriata:

TAGLIAPIETRA CRISTIAN, c.f. TGL CST 75D24 L840C - quota di proprietà 1/1

Valore complessivo delle indennità di esproprio corrisposte Euro 6.014,70.

2.   la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed alla
sua notifica ai diretti interessati.

3.   in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di espropriazione
per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.

4.   avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

5.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298487)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 252 del 11 maggio 2015

Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e
D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 1371/BA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
ORGIANO a favore della ditta BUSO GIOVANNI T.U. 11/12/1933, n.1775. Istanza della ditta in data 04.01.2001 prot. n. 324
del 04.01.2001.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 04.01.2001 della ditta BUSO GIOVANNI, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione d'acqua pubblica ad uso Irriguo in Comune di ORGIANO;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.0011 pari a (l/sec.0.11);

VISTO il disciplinare n. 30 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza
sottoscritto in data 13.02.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta BUSO GIOVANNI (omissis), (omissis) il diritto di derivare, mod. medi
0.0011 pari a (l/sec.0.11)d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso Irriguo nel Comune di ORGIANO.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 13.02.2015 n 30 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.10
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso
di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo

100 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 298198)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 253 del 11 maggio 2015

O.C.D.P.C. n.43/2013 e Decreto del Presidente Giunta Regionale n.24 del 05/03/2013. Ex O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Intervento di somma urgenza FA/VI 18 Indifferibile FB/VI 6. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del
22.02.2011 Allegato "F". Lavori di somma urgenza per la chiusura della rotta dell'argine destro del Torrente
Timonchio in località Boschi e sovralzo e ringrosso da Capovilla a Casa Stedile in Comune di Caldogno (VI). Decreto di
esproprio (art.20, comma 11 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327) mapp. nn. 362 e 365 del foglio 17 del Catasto Terreni del
Comune di Villaverla (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone l'espropriazione di superfici in proprietà privata da acquisire a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-    verbale di accordo bonario in data in data 07.06.2011.
-    decreto n. 27 del 29.01.2014 di liquidazione indennità definitiva di esproprio.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è pronunciata a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston -
ROMA -  c.f. 80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, l'espropriazione degli immobili di seguito
descritti, autorizzandone l'occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo al predetto beneficiario
dell'esproprio:

Comune di Villaverla (VI) - Foglio 17 - Catasto Terreni

Mappale n. 362 di are 02 e ca 67;   r.d. Euro 2,76    r.a. Euro 1,31

Mappale n. 365 di are 00 e ca 33;   r.d. Euro 0,11    r.a. Euro 0,07

Ditta espropriata:

STEDILE ANTONIO, c.f. STD NTN 49S16 M032P - quota di proprietà 1/1.

Valore complessivo delle indennità di esproprio corrisposte Euro 7.605,00.

2.   la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed alla
sua notifica ai diretti interessati.

3.   in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di espropriazione
per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.

4.   avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

5.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298199)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 254 del 11 maggio 2015

O.C.D.P.C. n.43/2013 e Decreto del Presidente Giunta Regionale n.24 del 05/03/2013. Ex O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Intervento di somma urgenza VI-A/19 Indifferibile VI B/6. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del
22.02.2011 Allegato "F". Lavori di pronto intervento per la chiusura della rotta dell'argine destro del torrente
Timonchio alla fronte di Via Due Ponti e sovralzo e ringrosso arginature da Casa Stedile al Ponte di Vivaro in Comune
di Dueville (VI) e completamento. Decreto di esproprio (art.20, comma 11 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327) mapp. nn. 135,
155, 71 e 146 del foglio 16 del Catasto Terreni del Comune di Dueville (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone l'espropriazione di superfici in proprietà privata da acquisire a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   verbale di accordo bonario in data in data 18.02.2011.
-   decreto n. 258 del 27.07.2012 di liquidazione indennità definitiva di esproprio.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.    sono espropriati a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston -
ROMA -  c.f. 80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, gli immobili di seguito descritti, autorizzandone
l'occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo al predetto beneficiario dell'esproprio:

Comune di Dueville (VI) - Foglio 16 - Catasto Terreni

Mappale n. 135 - bosco ceduo -  di are 05 e ca 78;   r.d. Euro. 0,75    r.a. Euro. 0,12;

Mappale n. 155 - seminativo - di are 09 e ca 00;   r.d. Euro. 8,13    r.a. Euro. 4,42;

                            bosco ceduo - di are 00 e ca 90;  r.d. Euro. 0,12   r.a. Euro. 0,02;

Mappale n.   71 -  seminativo - di are 06 e ca 00;   r.d. Euro. 5,42    r.a. Euro. 2,94;

                            bosco ceduo - di are 00 e ca 96;  r.d. Euro. 0,12 r.a. Euro. 0,02;

Mappale n. 146 -  seminativo - di are 15 e ca 20;   r.d. Euro. 13,33    r.a. Euro. 7,46;

Ditte espropriate:

Lovato Bruno, c.f.: LVTBRN47A08E354S - quota di proprietà ½.

Lovato Giancarlo, c.f.: LVTGCR58R23E354A - quota di proprietà ½  in regime di comunione dei beni.

Revrenna Daniela, c.f.: RVRDNL64B59L157T - quota di proprietà ½ in regime di comunione dei beni.

Valore complessivo delle indennità di esproprio corrisposte Euro 27.244,80.

2.    la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed alla
sua notifica ai diretti interessati.

3.    in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di
espropriazione per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.

102 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_______________________________________________________________________________________________________



4.    avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

5.    di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298488)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 258 del 13 maggio 2015

Ex OPCM 3906/2010. Ordinanza Commissariale n. 18/2011, Allegato E, Intervento 4 Progetto n. 1114 "Interventi di
sistemazione idraulica a salvaguardia dell'abitato di Vicenza nel tratto compreso tra le piscine comunali e Viale
D'Alviano in sponda sinistra del fiume Bacchiglione". OCDPC N. 43/2013 Perizia suppletiva e di variante in data
14/04/2014. Integrazione incarico professionale affidato con Decreto n. 371 del 24/10/2012 del Soggetto Attuatore -
Dirigente del Genio Civile di Vicenza. Approvazione schema Atto Aggiuntivo. CIG 455798368E CUP
J39H11000630001.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Si affida l'incarico professionale di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per i maggiori lavori da eseguire a
seguito della perizia suppletiva e di variante in data 14/04/2014 al Progetto n. 1114 "Interventi di sistemazione idraulica a
salvaguardia dell'abitato di Vicenza nel tratto compreso tra le piscine comunali e Viale D'Alviano in sponda sinistra del fiume
Bacchiglione", integrando l'incarico di CSE già affidato con Decreto del Soggetto Attuatore Dirigente del Genio Civile di
Vicenza n. 371 del 24/10/2012.

Il Direttore

Premesso che:

con Ordinanza n. 3906, in data 13 novembre 2010, il Presidente del Consiglio dei Ministri, di intesa con la Regione
del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione Commissario delegato per il superamento dell'emergenza
conseguente agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31
ottobre al 2 novembre 2010 e ha dettato disposizioni per la realizzazione delle iniziative finalizzate alla sollecita
attuazione degli interventi;

• 

con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3960 del 17 agosto 2011, il Prefetto di Verona è stato
nominato Commissario Delegato in sostituzione del Presidente della Regione del Veneto per il superamento della
situazione di criticità e autorizzato ad avvalersi del personale della struttura già operante ai sensi dell'O.P.C.M. n.
3906/2010;

• 

con Ordinanza Commissariale n. 2, in data 21 gennaio 2011, il Commissario delegato ha nominato ai sensi dell'art. 1,
1 c. della succitata O.P.C.M. i Dirigenti degli Uffici del Genio civile di Verona, Vicenza, Padova, Belluno, Venezia e
Treviso soggetti attuatori per le attività di cui all'art. 2 dell'O.P.C.M. n. 3906/2010, incaricandoli della realizzazione
degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e geologico con il compito di provvedere, tra l'altro, alla
progettazione degli interventi riguardanti le opere idrauliche e, in generale, di difesa del suolo, alla approvazione dei
progetti degli interventi e all'affidamento in appalto delle opere;

• 

con successiva Ordinanza Commissariale n. 18 del 14/06/2011, è stato approvato, all' Allegato " E", l'elenco relativo
agli ulteriori interventi urgenti ed indifferibili necessari per la messa in sicurezza del territorio di competenza dell'
Unità di progetto Genio Civile di Vicenza;  

• 

-        con decreto del Soggetto Attuatore - Dirigente del Genio Civile di Vicenza n. 337 del 25/09/2012 è stato  approvato in
linea tecnica ed economica il Progetto esecutivo n.1114 - Intervento Indifferibile e Urgente VI/ 4 - Ordinanza n.18/2011 -
Allegato E - "Interventi di sistemazione idraulica a salvaguardia dell'abitato di Vicenza nel tratto compreso tra le piscine
comunali  e Viale D'Alviano in sponda sinistra del fiume Bacchiglione"  nell'importo complessivo Euro 650.000,00;

nell'ambito dell'intervento  indicato, con Decreto n. 371 del 24/10/2012 il Soggetto Attuatore-Dirigente del Genio
Civile di Vicenza ha disposto di affidare all'Ing. Andrea Brezigar con studio a Vicenza in  Via Rosmini n. 15 - P.IVA :
02431980248, l'incarico professionale di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori ;

• 

con convenzione  in data 07/11/2012  n. 276 Reg. è stato formalmente affidato all' Ing. Andrea Brezigar con studio a
Vicenza, in Via Rosmini n. 15 -  P.IVA: 02431980248, l'incarico professionale di coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione dei lavori verso l'importo di Euro 8.000,00 oltre oneri previdenziali ed IVA sulla base dell'offerta
pervenuta il 20/08/2012 prot. n. 379196;

• 

COSIDERATO CHE :

la gestione Commissariale di cui all'OPCM 3906/2010, per effetto della Legge 100 del 12.07.2012 modificativa della
Legge 225/1992, si è conclusa in data 30 novembre 2012;

• 
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successivamente, a seguito delle disposizioni contenute nell'Ordinanza del capo dipartimento della Protezione Civile
n. 43 del 24 gennaio 2013, con nota n. 120051 del 19.03.2013 il Dirigente l'Unità di Progetto Sicurezza e Qualità ha
definito le modalità con cui le Strutture regionali competenti svolgeranno le attività assegnate, attribuendo, tra l'altro,
alle Unità di Progetto Genio Civile la competenza alla sottoscrizione degli atti e contratti;

• 

in data 23/04/2013 il Dirigente del Genio Civile di Vicenza e l'Ing. Andrea Brezigar hanno sottoscritto l'atto
aggiuntivo alla convenzione, Rep. n 275 in data 07/11/2012 sopra citata, dando atto che il rapporto contrattuale in
essere produrrà ora i suoi effetti tra la Regione del Veneto e l'Ing. Andrea Brezigar;

• 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE :

in data 14/04/2014 è stata redatta la perizia di suppletiva e di variante  all'Intervento Indifferibile e Urgente descritto
in oggetto, approvata con  decreto n. 613 del 14/10/2014 del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Brenta
Bacchiglione - Sezione di Vicenza, per un importo complessivo invariato di  Euro 650.000,00;

• 

con  nota di questo Ufficio, l'Ing. Andrea Brezigar, già incaricato quale coordinatore sicurezza in fase di esecuzione
lavori per il citato Progetto n. 1114, è stato invitato a presentare la propria migliore offerta per lo svolgimento
dell'incarico di CSE relativamente ai maggiori lavori da eseguire;

• 

con comunicazione  prot. n. 116979 del 19/03/2015 l'Ing. Andrea Brezigar  ha presentato la propria offerta per
l'esecuzione del maggiore incarico sopra descritto che  ammonta ad Euro 1.575,00 oltre oneri previdenziali ed IVA,
per un totale di Euro 1.998,36;

• 

con successiva nota   l'Ufficio ha comunicato all'Ing. Brezigar l'accettazione del preventivo proposto;• 

VISTO CHE

con lettera prot. n. 122513 del 23/03/2015, ai sensi della procedura individuata in attuazione dell'OCDPC n. 43  del
24/01/2013, l'Ufficio ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo il nulla osta preventivo per l'integrazione dell'incarico
professionale  in oggetto;

• 

con lettera prot. n. 185231 del 06/05/2015 la Sezione Difesa del Suolo ha comunicato a questo Ufficio il nulla osta a
procedere all'affidamento dell'estensione dell'incarico di coordinatore per la sicurezza;

• 

DATO ATTO CHE l'importo necessario per l'estensione dell'incarico, pari ad Euro 1.575,00 oltre oneri previdenziali ed IVA,
trova copertura a mezzo dei fondi stanziati nella contabilità speciale n. 5458, aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di
Tesoreria provinciale di Venezia, al pari del precedente incarico affidato;

Ritenuto  necessario apportare delle modifiche all'oggetto, all'importo e alla durata dell'incarico conferito con la citata
convenzione n. 276 in data 07/11/2012, approvando uno specifico schema di atto aggiuntivo, come risultante dall'Allegato A,
che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

Visti

l'O.P.C.M. n.3906/2010 e s.m.i.;• 
l'Ordinanza Commissariale n. 18/2011;• 
il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con D.G.R.V. n. 193 del 23/02/2011;

• 

 il Decreto legislativo n.163/2006 e s.m.i.;• 
il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.;• 
la L.R. 07.11.2003 n.27;• 
OCDPC n. 43 del 24/01/2013;• 
Il Decreto del Soggetto Attuatore - Dirigente del Genio Civile di Vicenza n. 371 del 24/10/2012;• 
Il Decreto del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione- Sezione di Vicenza n. 202 del
08/04/2014;

• 

decreta

1.   Di  integrare l'incarico  affidato con Decreto del Soggetto Attuatore- Dirigente del Genio Civile di Vicenza n. 371 del
24/10/2012 e  successiva convenzione n. 276 del 07/11/2012, affidando all'Ing. Andrea Brezigar con studio a Vicenza in Via
Rosmini n. 15 (omissis) e P.IVA  02431980248 anche l'incarico di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per i
maggiori lavori da eseguire inerenti la Perizia di variante e suppletiva in data 14/04/2014 al  Progetto    n. 1114 - Intervento VI
- B/4 -  Ordinanza n. 18/2011 - Allegato "E" - "Interventi di sistemazione idraulica a   salvaguardia dell'abitato di Vicenza nel
tratto compreso tra le piscine comunali  e Viale D'Alviano in sponda sinistra del Fiume Bacchiglione" verso un importo totale
dell'incarico di Euro  8.000,00 oltre oneri previdenziali ed IVA (complessivi Euro 10.150,40), dato dalla somma di Euro
6.200,00  oltre oneri previdenziali ed IVA dell'incarico iniziale ed Euro 1.575,00 oltre oneri previdenziali ed IVA del maggiore
incarico;  
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2.   Di dare atto che la maggiore spesa di Euro 1.575,00 oltre  oneri previdenziali ed IVA (complessivi Euro 1.998,36)  trova
copertura economica a mezzo dei fondi stanziati dall'O.P.C.M. n. 3906/2010 e impegnati a carico della contabilità speciale n.
5458, aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria provinciale di Venezia, al pari dell'incarico già affidato;

3.   Di approvare lo schema di atto aggiuntivo - Allegato A - che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013;

5.   Di pubblicare  integralmente il presente decreto nel  BURVET ai sensi della L.R.  n. 29  del 27/12/2011 nonchè, ai sensi
dell' art. 3 comma 18 e 54 Legge n. 244 del 2007 , sul Sito Web Istituzionale.

Marco Dorigo
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Mod. B – Copia 
 

N.               Reg. 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIPARTIMENTO DIFESA DEL SUOLO E FORESTE  

SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE  SEZIONE  DI VICENZA  

                                                                         
                                                                                    Allegato A al Decreto n. 258 del  13.05.2015  
 
OGGETTO: Ex OPCM 3906/2010. 
Interventi di somma urgenza ed indifferibili di competenza del Genio Civile di  Vicenza  
Ordinanza Commissariale n. 18/2011, Allegato E, Intervento 4 – Progetto n. 1114 “Interventi di sistemazione 
idraulica a salvaguardia dell’abitato di Vicenza nel tratto compreso tra le piscine comunali e Viale 
D’Alviano in sponda sinistra del fiume Bacchiglione”. 
OCDPC N. 43/2013  
Perizia suppletiva e di variante  in data 14/04/2014. 
Integrazione  incarico professionale affidato con Decreto n. 371  del 24/10/2012 del Soggetto Attuatore  - 
Dirigente del Genio Civile di Vicenza .  
Approvazione schema Atto Aggiuntivo. 

   CIG 455798368E 
   CUP  J39H11000630001 
    
 

- - - 000 - - - 
      
 

 
L'anno 2015 (duemilaquindici ) oggi _____________ del mese di _____________________ presso gli 
Uffici della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza  sito in Vicenza, Contrà 
Mure San Rocco 51, 

tra 
− Ing. Marco Dorigo, Direttore della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di 

Vicenza, il quale interviene al presente atto in base alla nota del Dirigente dell’Unità di Progetto 
Sicurezza e Qualità della Regione del Veneto prot. n. 120051 del 19/03/2013, soggetto individuato 
con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 24 gennaio 2013 n. 43 quale 
responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della Regione del Veneto nei compiti 
di cui all’OPCM 3906, il quale Direttore agisce in nome e per conto della Regione del Veneto, C.F. 
80007580279, domiciliato per la carica presso Dorsoduro 3901, Palazzo Balbi, Venezia; 

e 

− la ditta _____________, con sede_________________ P. IVA_________________,   C.F. 
__________________ ; 

 

 

 

 

Le parti, come sopra convenute, premettono quanto segue: 
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- con Decreto n. 371 del 24/10/2012 il Soggetto Attuatore-Dirigente del Genio Civile di Vicenza ha 
disposto di affidare all’Ing. Andrea Brezigar con studio a Vicenza in  Via Rosmini n. 15 – P.IVA : 
02431980248, l’incarico professionale di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori ; 
- con convenzione  in data 07/11/2012  n. 276 Reg. è stato formalmente affidato all’ Ing. Andrea 
Brezigar con studio a Vicenza, in Via Rosmini n. 15 -  P.IVA: 02431980248, l’incarico professionale di 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori verso l’importo di Euro 8.000,00 oltre oneri 
previdenziali ed IVA sulla base dell’offerta pervenuta il 20/08/2012  prot. n. 379196; 
in data 14/04/2014 è stata redatta la perizia di suppletiva e di variante  all’Intervento Indifferibile e Urgente  
di cui all’Allegato E, O.C. n. 18/2011, Intervento 4 – Progetto n. 1114 “Interventi di sistemazione idraulica a 
salvaguardia dell’abitato di Vicenza nel tratto compreso tra le piscine comunali e Viale D’Alviano in sponda 
sinistra del fiume Bacchiglione”, approvata con  decreto n. 613 del 14/10/2014 del Direttore della Sezione 
Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione – Sezione di Vicenza, per un importo complessivo invariato di  Euro 
650.000,00; 
- con successivo Decreto n. ________ del _______________ il Direttore della Sezione Bacino 
Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza ha integrato l’incarico sopra descritto, affidando alla 
ditta ___________________ anche l’incarico di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per i 
maggiori lavori, a seguito della perizia di variante e suppletiva in data 14/04/2014 al citato Progetto n. 1114; 
 
Le parti , come sopra convenute, convengono a modificare gli articoli: 

2) Oggetto dell’incarico; 

6) Corrispettivo; 

7) Durata dell’incarico  

della citata convenzione n. 276 in data 07/11/2012, come segue: 

 
2 – Oggetto dell’ incarico 
L’ attività oggetto dell’ incarico, come dettagliato nelle offerte economiche protocollo  n. 379196 del 
20/08/2012  ed integrata con la successiva offerta  prot. n. 116979 del 19/03/2015, riguarda l’attività di 
coordinamento della sicurezza del cantiere in fase di esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 92 del T.U. in 
materia della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e ai sensi dell’art. 61, comma 1, del 
D.Lgs. 106/2009 e s.m.i. . 
 
6- Corrispettivo   
Il corrispettivo, quantificato nell’importo di Euro 8.000,00 oltre oneri previdenziali ed IVA, viene 
rideterminato nell’ importo di Euro 9.575,00 oltre oneri previdenziali ed IVA a seguito del maggiore incarico 
affidato.                               
 
7 – Durata dell’ incarico 
L’ incarico ha durata pari alla durata dei lavori. 
 
                                                                           - - - ooo - - -  
 
La  registrazione sarà richiesta solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 131/1986. 
 
 
             Letto, firmato e sottoscritto.                  
                                                                                 
                                                                                                              IL DIRETTORE 

                                            Dott. Ing. Marco Dorigo 
 
 
 

La Ditta Incaricata  
________________________                                                               
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(Codice interno: 298489)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 260 del 14 maggio 2015

Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di ARZIGNANO Via Leonardo da Vinci per uso
Irriguo. Pratica n 839/CH.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee ad uso Irriguo in comune di ARZIGNANO a
favore della ditta BERTINATO ANTONIO T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data 03.12.2013 prot. n. 525374 del
03.12.2013.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 03.12.2013 della ditta BERTINATO ANTONIO, intesa ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca di
acque sotterranee e la concessione di derivazione in località Via Leonardo da Vinci nel Comune di ARZIGNANO  (mod.
0.00160) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI il titolo II del T.U. 11/12/1933  n. 1775, la L. n. 36/1994, il D.Lgs n. 112/98, la L.R. n. 11/2001, il D.P.R. n. 238/99, la
D.G.R. n. 2267 del 24.07.2007;

VISTO il parere n. 852/B.5.11/2-14 in data 12.03.2015 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico;

decreta

ART. 1 Salvi i diritti di terzi la Ditta BERTINATO ANTONIO (omissis), (omissis) è autorizzata ad effettuare la ricerca di
acque sotterranee, mediante la terebrazione di un pozzo in Via Leonardo da Vinci nel Comune di ARZIGNANO, Fg. N. 30
mappale n. 564 mod. 0.00160 d'acqua ad uso Irriguo.

ART. 2 La presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di emissione e viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto;• 
il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

la portata massima emunta verrà comunicata all'Ufficio della Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza che, se necessario potrà disporre l'inserimento di idonee apparecchiature atte ad evitare maggiori
prelievi;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio , lo sperpero continuo di acqua e
le sovrapressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

a norma del D.L.gvo 152/06 il pozzo dovrà essere dotato di idonei strumenti misuratori-registratori della portata
estratta ed utilizzata;

• 

la ditta dovrà rivolgersi all'ente acquedottistico competente o al Comune in cui è ubicato il pozzo, per l'eventuale
denuncia annuale di approvvigionamento idrico autonomo;

• 

qualora l'acqua trovata, per la sua temperatura (superiore ai 15 °C) sia classificata come risorsa geotermica, l'uso è
disciplinato dalla L. 9.12.1986 n.896, dal relativo regolamento D.P.R. n.395 del 27.5.1991 e dalla L.R. 10.10.1989
n.40; pertanto la Ditta dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente dispositivo e darne
comunicazione alla Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

la ditta dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Minerario per gli Idrocarburi - Sezione di Bologna - Via Zamboni
n.1, eventuali manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 04/08/1984 n. 464, qualora la terebrazione in argomento risultasse al di
sotto dei trenta metri dal piano campagna, codesta ditta ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA Servizi 
Tecnici-Dipartimento Geologia Applicata e Idrogeologia - Settore Idrogeologia via Vitaliano Brancati, 48 - 00144
Roma la data di inizio dei lavori, entro trenta giorni dall'inizio stesso, indicando l'esatta ubicazione su carta
topografica I.G.M. al 25.000;

• 
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dovrà  inoltre trasmettere sempre, al succitato indirizzo, entro 30 (trenta) giorni dal termine dei lavori , il progetto di
emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 

copia della medesima documentazione dovrà altresì essere trasmessa alla Sezione bacino idrografico Brenta
Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

ai sensi del D.M.11.3.1988 n.47 la Ditta è obbligata all'applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui
terreni e sulle zone di cui all'art.1 del D.M. succitato ed in particolare alle lettere "A", "B" e "L" (progetto di
emungimento con relazione geologica e geotecnica);

• 

gli interventi di ricerca e la conseguente terebrazione del pozzo dovranno rispettare le aree di salvaguardia  e le
distanze in zone di tutela assoluta e di rispetto, relative ai punti di captazione delle acque destinate al consumo umano,
ai sensi dell'art. 21 del D.Lgvo n. 152/06.

• 

ART. 3 Il presente decreto autorizza esclusivamente la ricerca d'acqua ma non il suo utilizzo, che rimane pertanto subordinato
al rilascio del provvedimento finale di concessione di derivazione d'acqua ai sensi del T.U. n. 1775/1933 e Legge n. 36/94.

ART. 4 Il presente decreto sospende il procedimento di concessione di derivazione d'acqua fino alla presentazione da parte
della ditta delle risultanze della ricerca effettuata.

ART. 5 Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio della ditta
richiedente, la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

ART. 6 Il presente decreto di autorizzazione fa salvi tutti i pareri di altri Enti eventualmente interessati e solleva
l'Amministrazione da eventuali danni che potessero provenire a terzi, persone, animali o cose per effetto di quanto autorizzato.

ART. 7 Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 8 Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298490)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 261 del 14 maggio 2015

Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di POIANA MAGGIORE Località Via Puse per uso
Irriguo. Pratica n 1829/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee ad uso Irriguo in comune di POIANA
MAGGIORE a favore della ditta SOCIETA' AGRICOLA CORTE S.S. T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data
21.03.2013 prot. n. 132284 del 27.03.2013.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 21.03.2013 della ditta SOCIETA' AGRICOLA CORTE S.S., intesa ad ottenere l'autorizzazione alla
ricerca di acque sotterranee e la concessione di derivazione in località Via Puse nel Comune di POIANA MAGGIORE  (mod.
0.00630) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI il titolo II del T.U. 11/12/1933  n. 1775, la L. n. 36/1994, il D.Lgs n. 112/98, la L.R. n. 11/2001, il D.P.R. n. 238/99, la
D.G.R. n. 2267 del 24.07.2007;

VISTO il parere n. 1209/B.5.11/2-14 in data 11.02.2015 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico;

decreta

ART. 1 Salvi i diritti di terzi la Ditta SOCIETA' AGRICOLA CORTE S.S. (P.I. n. 03361860244) con sede a POIANA
MAGGIORE, Via Puse è autorizzata ad effettuare la ricerca di acque sotterranee, mediante la terebrazione di un pozzo in
località Via Puse nel Comune di POIANA MAGGIORE, Fg. N. 15 mappale n. 485 mod. 0.00630 d'acqua ad uso Irriguo.

ART. 2 La presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di emissione e viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto;• 
il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

la portata massima emunta verrà comunicata all'Ufficio della Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza che, se necessario potrà disporre l'inserimento di idonee apparecchiature atte ad evitare maggiori
prelievi;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio , lo sperpero continuo di acqua e
le sovrapressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

a norma del D.L.gvo 152/06 il pozzo dovrà essere dotato di idonei strumenti misuratori-registratori della portata
estratta ed utilizzata;

• 

la ditta dovrà rivolgersi all'ente acquedottistico competente o al Comune in cui è ubicato il pozzo, per l'eventuale
denuncia annuale di approvvigionamento idrico autonomo;

• 

qualora l'acqua trovata, per la sua temperatura (superiore ai 15 °C) sia classificata come risorsa geotermica, l'uso è
disciplinato dalla L. 9.12.1986 n.896, dal relativo regolamento D.P.R. n.395 del 27.5.1991 e dalla L.R. 10.10.1989
n.40; pertanto la Ditta dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente dispositivo e darne
comunicazione alla Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

la ditta dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Minerario per gli Idrocarburi - Sezione di Bologna - Via Zamboni
n.1, eventuali manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 04/08/1984 n. 464, qualora la terebrazione in argomento risultasse al di
sotto dei trenta metri dal piano campagna, codesta ditta ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA Servizi 
Tecnici-Dipartimento Geologia Applicata e Idrogeologia - Settore Idrogeologia via Vitaliano Brancati, 48 - 00144
Roma la data di inizio dei lavori, entro trenta giorni dall'inizio stesso, indicando l'esatta ubicazione su carta
topografica I.G.M. al 25.000;

• 

dovrà  inoltre trasmettere sempre, al succitato indirizzo, entro 30 (trenta) giorni dal termine dei lavori , il progetto di
emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 
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copia della medesima documentazione dovrà altresì essere trasmessa alla Sezione bacino idrografico Brenta
Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

ai sensi del D.M.11.3.1988 n.47 la Ditta è obbligata all'applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui
terreni e sulle zone di cui all'art.1 del D.M. succitato ed in particolare alle lettere "A", "B" e "L" (progetto di
emungimento con relazione geologica e geotecnica);

• 

gli interventi di ricerca e la conseguente terebrazione del pozzo dovranno rispettare le aree di salvaguardia  e le
distanze in zone di tutela assoluta e di rispetto, relative ai punti di captazione delle acque destinate al consumo umano,
ai sensi dell'art. 21 del D.Lgvo n. 152/06.

• 

ART. 3 Il presente decreto autorizza esclusivamente la ricerca d'acqua ma non il suo utilizzo, che rimane pertanto subordinato
al rilascio del provvedimento finale di concessione di derivazione d'acqua ai sensi del T.U. n. 1775/1933 e Legge n. 36/94.

ART. 4 Il presente decreto sospende il procedimento di concessione di derivazione d'acqua fino alla presentazione da parte
della ditta delle risultanze della ricerca effettuata.

ART. 5 Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio della ditta
richiedente, la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

ART. 6 Il presente decreto di autorizzazione fa salvi tutti i pareri di altri Enti eventualmente interessati e solleva
l'Amministrazione da eventuali danni che potessero provenire a terzi, persone, animali o cose per effetto di quanto autorizzato.

ART. 7 Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 8 Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298491)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 262 del 14 maggio 2015

Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di MONTEBELLO VICENTINO Località Asse per
uso Irriguo. Pratica n 1859/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee ad uso Irriguo in comune di MONTEBELLO
VICENTINO a favore della ditta Soc. Agr. Semplice F.lli Chiarello T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data
14.08.2014 prot. n. 349034 del 18.08.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 14.08.2014 della ditta Soc. Agr. Semplice F.lli Chiarello, intesa ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca
di acque sotterranee e la concessione di derivazione in località Asse nel Comune di MONTEBELLO VICENTINO  (mod.
0.00030) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI il titolo II del T.U. 11/12/1933  n. 1775, la L. n. 36/1994, il D.Lgs n. 112/98, la L.R. n. 11/2001, il D.P.R. n. 238/99, la
D.G.R. n. 2267 del 24.07.2007;

VISTO il parere n. 3242/B.5.11/2-14 in data 27.02.2015 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico;

decreta

ART. 1 Salvi i diritti di terzi la Ditta Soc. Agr. Semplice F.lli Chiarello (P.I. n. 03855490243) con sede a MONTEBELLO
VICENTINO, Via Asse è autorizzata ad effettuare la ricerca di acque sotterranee, mediante la terebrazione di un pozzo in
località Asse nel Comune di MONTEBELLO VICENTINO, Fg. N. 10 mappale n. 530 mod. 0.00030 d'acqua ad uso Irriguo.

ART. 2 La presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di emissione e viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto;• 
il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

la portata massima emunta verrà comunicata all'Ufficio della Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza che, se necessario potrà disporre l'inserimento di idonee apparecchiature atte ad evitare maggiori
prelievi;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio , lo sperpero continuo di acqua e
le sovrapressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

a norma del D.L.gvo 152/06 il pozzo dovrà essere dotato di idonei strumenti misuratori-registratori della portata
estratta ed utilizzata;

• 

la ditta dovrà rivolgersi all'ente acquedottistico competente o al Comune in cui è ubicato il pozzo, per l'eventuale
denuncia annuale di approvvigionamento idrico autonomo;

• 

qualora l'acqua trovata, per la sua temperatura (superiore ai 15 °C) sia classificata come risorsa geotermica, l'uso è
disciplinato dalla L. 9.12.1986 n.896, dal relativo regolamento D.P.R. n.395 del 27.5.1991 e dalla L.R. 10.10.1989
n.40; pertanto la Ditta dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente dispositivo e darne
comunicazione alla Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

la ditta dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Minerario per gli Idrocarburi - Sezione di Bologna - Via Zamboni
n.1, eventuali manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 04/08/1984 n. 464, qualora la terebrazione in argomento risultasse al di
sotto dei trenta metri dal piano campagna, codesta ditta ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA Servizi 
Tecnici-Dipartimento Geologia Applicata e Idrogeologia - Settore Idrogeologia via Vitaliano Brancati, 48 - 00144
Roma la data di inizio dei lavori, entro trenta giorni dall'inizio stesso, indicando l'esatta ubicazione su carta
topografica I.G.M. al 25.000;

• 

dovrà  inoltre trasmettere sempre, al succitato indirizzo, entro 30 (trenta) giorni dal termine dei lavori , il progetto di
emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 
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copia della medesima documentazione dovrà altresì essere trasmessa alla Sezione bacino idrografico Brenta
Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

ai sensi del D.M.11.3.1988 n.47 la Ditta è obbligata all'applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui
terreni e sulle zone di cui all'art.1 del D.M. succitato ed in particolare alle lettere "A", "B" e "L" (progetto di
emungimento con relazione geologica e geotecnica);

• 

gli interventi di ricerca e la conseguente terebrazione del pozzo dovranno rispettare le aree di salvaguardia  e le
distanze in zone di tutela assoluta e di rispetto, relative ai punti di captazione delle acque destinate al consumo umano,
ai sensi dell'art. 21 del D.Lgvo n. 152/06.

• 

ART. 3 Il presente decreto autorizza esclusivamente la ricerca d'acqua ma non il suo utilizzo, che rimane pertanto subordinato
al rilascio del provvedimento finale di concessione di derivazione d'acqua ai sensi del T.U. n. 1775/1933 e Legge n. 36/94.

ART. 4 Il presente decreto sospende il procedimento di concessione di derivazione d'acqua fino alla presentazione da parte
della ditta delle risultanze della ricerca effettuata.

ART. 5 Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio della ditta
richiedente, la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

ART. 6 Il presente decreto di autorizzazione fa salvi tutti i pareri di altri Enti eventualmente interessati e solleva
l'Amministrazione da eventuali danni che potessero provenire a terzi, persone, animali o cose per effetto di quanto autorizzato.

ART. 7 Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 8 Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 298492)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 263 del 14 maggio 2015

Ricerca acque per derivazione da falda sotterranea in Comune di GAMBELLARA Località Pozzette per uso
Irriguo. Pratica n 852/CH.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee ad uso Irriguo in comune di GAMBELLARA a
favore della ditta Sordato Ivano,Paolo,Alberto e Bertolazzi Lina T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data 09.09.2014
prot. n. 376442 del 09.09.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 09.09.2014 della ditta Sordato Ivano,Paolo,Alberto e Bertolazzi Lina, intesa ad ottenere
l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee e la concessione di derivazione in località Pozzette nel Comune di
GAMBELLARA  (mod. 0.00860) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI il titolo II del T.U. 11/12/1933  n. 1775, la L. n. 36/1994, il D.Lgs n. 112/98, la L.R. n. 11/2001, il D.P.R. n. 238/99, la
D.G.R. n. 2267 del 24.07.2007;

VISTO il parere n. 0000516 in data 26.02.2015 dell'Autorità di Bacino del Fiume Adige;

decreta

ART. 1 Salvi i diritti di terzi la Ditta Sordato Ivano,Paolo,Alberto e Bertolazzi Lina (omissis)   con sede a MONTEFORTE
D'ALPONE, Via Mezzavilla è autorizzata ad effettuare la ricerca di acque sotterranee, mediante la terebrazione di un pozzo in
località Pozzette nel Comune di GAMBELLARA, Fg. N. 14 mappale n. 128 mod. 0.00860 d'acqua ad uso Irriguo.

ART. 2 La presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di emissione e viene rilasciata alle seguenti
condizioni:

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto;• 
il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

la portata massima emunta verrà comunicata all'Ufficio della Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza che, se necessario potrà disporre l'inserimento di idonee apparecchiature atte ad evitare maggiori
prelievi;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio , lo sperpero continuo di acqua e
le sovrapressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

a norma del D.L.gvo 152/06 il pozzo dovrà essere dotato di idonei strumenti misuratori-registratori della portata
estratta ed utilizzata;

• 

la ditta dovrà rivolgersi all'ente acquedottistico competente o al Comune in cui è ubicato il pozzo, per l'eventuale
denuncia annuale di approvvigionamento idrico autonomo;

• 

qualora l'acqua trovata, per la sua temperatura (superiore ai 15 °C) sia classificata come risorsa geotermica, l'uso è
disciplinato dalla L. 9.12.1986 n.896, dal relativo regolamento D.P.R. n.395 del 27.5.1991 e dalla L.R. 10.10.1989
n.40; pertanto la Ditta dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente dispositivo e darne
comunicazione alla Sezione bacino idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

la ditta dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Minerario per gli Idrocarburi - Sezione di Bologna - Via Zamboni
n.1, eventuali manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 04/08/1984 n. 464, qualora la terebrazione in argomento risultasse al di
sotto dei trenta metri dal piano campagna, codesta ditta ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA Servizi 
Tecnici-Dipartimento Geologia Applicata e Idrogeologia - Settore Idrogeologia via Vitaliano Brancati, 48 - 00144
Roma la data di inizio dei lavori, entro trenta giorni dall'inizio stesso, indicando l'esatta ubicazione su carta
topografica I.G.M. al 25.000;

• 

dovrà  inoltre trasmettere sempre, al succitato indirizzo, entro 30 (trenta) giorni dal termine dei lavori , il progetto di
emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 
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copia della medesima documentazione dovrà altresì essere trasmessa alla Sezione bacino idrografico Brenta
Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

• 

ai sensi del D.M.11.3.1988 n.47 la Ditta è obbligata all'applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui
terreni e sulle zone di cui all'art.1 del D.M. succitato ed in particolare alle lettere "A", "B" e "L" (progetto di
emungimento con relazione geologica e geotecnica);

• 

gli interventi di ricerca e la conseguente terebrazione del pozzo dovranno rispettare le aree di salvaguardia  e le
distanze in zone di tutela assoluta e di rispetto, relative ai punti di captazione delle acque destinate al consumo umano,
ai sensi dell'art. 21 del D.Lgvo n. 152/06.

• 

ART. 3 Il presente decreto autorizza esclusivamente la ricerca d'acqua ma non il suo utilizzo, che rimane pertanto subordinato
al rilascio del provvedimento finale di concessione di derivazione d'acqua ai sensi del T.U. n. 1775/1933 e Legge n. 36/94.

ART. 4 Il presente decreto sospende il procedimento di concessione di derivazione d'acqua fino alla presentazione da parte
della ditta delle risultanze della ricerca effettuata.

ART. 5 Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio della ditta
richiedente, la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

ART. 6 Il presente decreto di autorizzazione fa salvi tutti i pareri di altri Enti eventualmente interessati e solleva
l'Amministrazione da eventuali danni che potessero provenire a terzi, persone, animali o cose per effetto di quanto autorizzato.

ART. 7 Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 8 Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE

(Codice interno: 298355)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE  n. 14 del 22 aprile 2015
FERROLI S.p.a. con sede legale in Via Ritonda, 78/a - 37047 San Bonifacio (VR). Discarica per rifiuti non pericolosi

sita in Loc. Lioncello in Comune di San Bonifacio (VR). Autorizzazione integrata Ambientale - Punto 5.4 dell'Allegato
VIII alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
A seguito dell'istanza presentata dalla Ditta, si provvede a rilasciare l'Autorizzazione Integrata Ambientale, stabilendo le
modalità e le condizioni relative all'attività svolta.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   domanda di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale presentata da Ferroli S.p.a. in data 30.05.2007 e le successive
integrazioni del 12.09.2007;
-   nota prot. reg. 467724 del 16.10.2012 con cui è stato trasmesso ai partecipanti il verbale della riunione istruttoria del
18.09.2012;
-   nota prot. reg. 70720 del 15.02.2013 con cui è stato trasmesso ai partecipanti il verbale della riunione istruttoria del
23.01.2013;
-   note della Ditta del 03.04.2013 e del 13.06.2013, acquisite rispettivamente con prot. reg. 143847 del 04.04.20123 e prot.
reg. 341621 del 24.06.2013, con cui è stata data risposta a quanto richiesto durante la riunione del 23.01.2013;
-   nota della Ditta inviata il 14.10.2013 e acquisita con prot. reg. 453932 del 29.10.2013, con cui è stato trasmesso il Piano
finanziario aggiornato;
-   nota della Ditta acquisita con prot. reg. n. 111935 del 16.03.2015, da cui si evince che le polizze già in essere risultano
valide ed operanti fino al 31.12.2015.

Il Direttore

(1)   VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 2541 del 06.08.2004 con cui è stato approvato il Piano di adeguamento per
la discarica in oggetto ai sensi dell' art. 17 del D.Lgs. n. 36/2003.

(2)   VISTA la Determinazione della Provincia di Verona n. 1639/2005, rilasciata alla Ditta Ferroli S.p.a. con cui è stata
autorizzato l'esercizio della discarica in conto proprio per rifiuti non pericolosi sita in località Lioncello, nel Comune di San
Bonifacio, con validità fino al 31.03.2010.

(3)   VISTA la domanda di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale presentata da Ferroli S.p.a. in data 30.05.2007, ai
sensi dell'allora vigente D.Lgs. n. 59/2005, e le successive integrazioni del 12.09.2007.

(4)   VISTA la comunicazione di avvio del procedimento inviata dagli Uffici regionali con prot. 518050 del 20.09.2007 e
integrato dalla successiva nota prot. 609381 del 30.10.2007.

(5)   VISTA la comunicazione di sospensione dell'istruttoria, inviata dagli Uffici regionali con prot. 719364 del 20.12.2007,
decisa a seguito dell'avvenuto sequestro preventivo della discarica motivato dalla rilevazione di contaminazione della falda.

(6)   VISTA la comunicazione di ripresa del procedimento, inviata dagli Uffici regionali con prot. 453740 del 04.09.2008, a
seguito della revoca del sequestro preventivo della discarica.

(7)   VISTA la nota del 24.08.2009 con cui la Ditta ha dato evidenza di aver adempiuto al pagamento degli oneri istruttori.

(8)   VISTI gli esiti della riunione istruttoria del 30.09.2009, il cui verbale è stato inviato ai partecipanti con nota prot. reg.
703387 del 17.12.2009, nell'ambito della quale è stata evidenziata la necessità che la Ditta provvedesse a redigere e trasmettere
un Piano di Monitoraggio e Controllo aggiornato comprensivo dell'individuazione dei livelli di guardia per le acque
sotterranee.

(9)   VISTI gli esiti della riunione istruttoria del 02.11.2011, il cui verbale è stato inviato ai partecipanti con nota prot. reg.
541159 del 18.11.2011, nell'ambito della quale è stato stabilito che la Ditta dovesse chiarire quale fosse il destino della
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discarica in oggetto e dovesse presentare una proposta tecnico-gestionale afferente le misure di sicurezza da attuare in caso di
mancato rispetto del franco di falda.

(10)   VISTA la nota inviata il 06.02.2012 dalla Ditta e acquisita con prot. reg. 72203 del 14.02.2012, con cui è stata trasmessa
una proposta tecnico-gestionale afferente le misure di sicurezza da attuare in caso di mancato rispetto del franco di falda e
contestualmente è stata comunicata l'intenzione di riprendere i conferimenti di rifiuti in discarica e quindi di ottenere a tal fine
il rinnovo dell'idoneo provvedimento autorizzativo.

(11)   VISTI gli esiti della riunione istruttoria del 08.03.2012, il cui verbale è stato inviato ai partecipanti con nota prot. reg.
140892 del 26.03.2012, nell'ambito della quale è stato stabilito che la proposta di cui al punto (10) dovesse essere integrata e
modificata in base alle osservazioni avanzate da ARPAV e Provincia di Verona, che la Ditta presentasse un Piano di
Monitoraggio e Controllo aggiornato comprensivo dell'individuazione dei livelli di guardia per le acque sotterranee ed
effettuasse una verifica di idoneità delle opere di allestimento del lotto già realizzato. Inoltre è stato anche deciso che la Ditta
dovesse presentare un aggiornamento sulla caratterizzazione analitica dei rifiuti conferibili e svolgere una verifica dell'idoneità
della rete piezometrica esistente.

(12)   VISTE le note della Ditta del 31.05.2012 e del 06.07.2012, acquisite rispettivamente con prot. reg. 268145 del
08.06.2012 e prot. reg. 341621 del 24.07.2012, con cui è stata data risposta a quanto richiesto durante la riunione di cui al
punto (11).

(13)   VISTI gli esiti della riunione istruttoria del 18.09.2012, il cui verbale è stato inviato ai partecipanti con nota prot. reg.
467724 del 16.10.2012, nell'ambito della quale è stato stabilito di esprimere parere favorevole sulla proposta di adeguamento
della rete piezometrica, che la ditta dovesse sostituire il telo in HDPE del lotto Sud-Est o, in alternativa, svolgere
un'integrazione delle verifiche sullo stesso, integrare la caratterizzazione dei rifiuti e presentare un Piano di Monitoraggio e
Controllo aggiornato comprensivo dell'individuazione dei livelli di guardia per le acque sotterranee recependo le osservazioni
emerse di ARPAV e Provincia di Verona. Inoltre in tale occasione è stato chiesto alla Ditta di valutare lo stato di fatto della
gestione delle acque meteoriche alla luce del Piano di Tutela delle Acque (DCR n. 107/2009 e ss.mm.ii.).

(14)   VISTE le note della Ditta del 09.11.2012 e del 07.12.2012, acquisite rispettivamente con prot. reg. 523538 del
19.12.2012 e prot. reg. 573938 del 18.12.2012, con cui è stata data risposta a quanto richiesto durante la riunione di cui al
punto (13).

(15)   VISTO il parere trasmesso dalla Provincia di Verona il 14.12.2012 con prot. 135443 e acquisito con prot. reg. 570310 del
17.12.2012, contenente le osservazioni relative al Piano di Monitoraggio e Controllo.

(16)   VISTO il parere trasmesso da ARPAV l'11.01.2013 con prot. 3208 e acquisito con prot. reg. 14443 del 14.01.2013,
contenente le osservazioni relative al Piano di Monitoraggio e Controllo e individuazione livelli di guardia per le acque
sotterranee.

(17)   VISTI gli esiti della riunione istruttoria del 23.01.2013, il cui verbale è stato inviato ai partecipanti con nota prot. reg.
70720 del 15.02.2013, nell'ambito della quale è emersa la volontà da parte della stessa Ditta di eseguire integrazioni alle
verifiche sugli allestimenti del lotto Sud-Est, per dimostrarne la funzionalità, ed è stato stabilito che la Ditta dovesse presentare
un Piano di Monitoraggio e Controllo aggiornato, comprensivo dell'individuazione dei livelli di guardia recependo le
osservazioni di cui ai punti (15)   e (16), oltre a quanto segue.

Relazione tecnica sulle modalità di realizzazione dei nuovi allestimenti con i dettagli sul raccordo degli stessi con gli
esistenti.

• 

Presentazione delle garanzie finanziarie adeguate in conformità alla DGRV n. 2229/2011, così come modificata dalla
DGRV 1543/2012, con l'accettazione formale da parte della Provincia.

• 

Rettifica della dichiarazione relativa all'assoggettabilità all'art. 39 del DCR 107/2009 e ss.mm.ii..• 

(18)   VISTE le note della Ditta del 03.04.2013 e del 13.06.2013, acquisite rispettivamente con prot. reg. 143847 del
04.04.20123 e prot. reg. 341621 del 24.06.2013, con cui è stata data risposta a quanto richiesto durante la riunione di cui al
punto (17), ad eccezione delle garanzie finanziarie.

(19)   VISTO il Piano finanziario trasmesso contestualmente alle integrazioni di cui di cui al punto (18).

(20)   VISTA la nota inviata dagli Uffici regionali il 07.08.2013 con prot. reg. 335984, con cui è stato richiesto il parere di
congruità alla Provincia di Verona relativamente al Piano finanziario presentato dalla Ditta con la nota del 13.06.2013 di cui al
punto (18).
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(21)   VISTA la nota trasmessa dalla Provincia di Verona con prot. 80396 del 19.08.2013, acquisita con prot. reg. 348951 del
19.08.2013, contenente le osservazioni di competenza sul Piano finanziario, nonché ulteriori osservazioni sul Piano di
Monitoraggio e controllo.

(22)   VISTA la nota della Ditta inviata il 14.10.2013 e acquisita con prot. reg. 453932 del 29.10.2013, con cui è stato
trasmesso il Piano finanziario aggiornato sulla base delle osservazioni provinciali di cui al punto (21).

(23)   VISTA la nota inviata dagli Uffici regionali il 20.11.2013 con prot. reg. 504548, con cui è stata richiesta la prestazione
da parte della Ditta delle polizze RCI e delle polizze fideiussorie, nonché le successive note di sollecito e chiarimento inviate in
data 13.03.2014, 09.06.2014 e 03.12.2014, rispettivamente con prot. reg. n. 110427, 246483 e 519306.

(24)   VISTE le note della Ditta acquisite con prot. reg. n. 115767 del 17.03.2014, n. 200002 del 09.05.2014, n. 25869 del
28.01.2015 con cui sono state chieste alcune proroghe per la presentazione delle garanzie finanziarie, nonché alcune
delucidazioni in merito.

(25)   CONSIDERATO che la presentazione delle garanzie finanziarie richieste non è avvenuta.

(26)   VISTA la nota della Ditta acquisita con prot. reg. n. 111935 del 16.03.2015, da cui si evince che le polizze già in essere
risultano comunque valide ed operanti fino al 31.12.2015, per un importo complessivo superiore a quello richiesto attualmente.

Indagine ambientale svolta dal Comune di San Bonifacio

(27)   VISTO lo studio in corso da parte del Comune di San Bonifacio consistente, tra l'altro, in un indagine storico conoscitiva
del sito e in un approfondimento, anche analitico, delle caratteristiche qualitative e quantitative delle acque sotterranee.

(28)   VISTO il documento finale, datato 09.07.2012, relativo alla prima fase dello studio di cui al punto (27) intitolato
"Indagine storico-conoscitiva e valutazione delle indagini ambientali integrative da eseguire per la caratterizzazione dell'area
Ca' Lioncello nel Comune di San Bonifacio".

(29)   VISTO il documento finale, datato 22.07.2013, relativo alla seconda fase dello studio di cui al punto (27) intitolato
"Esecuzione di campionamenti e indagini preliminari sulle discariche dell'area Ca' Lioncello nel Comune di San Bonifacio
(VR)".

(30)   VISTA la previsione dell'attuazione di una terza fase relativa ad un approfondimento sulle caratteristiche qualitative e
quantitative delle acque sotterranee.

Idoneità degli allestimenti del lotto Sud-Est

(31)   VISTA la relazione tecnico-illustrativa, intitolata "Lotto Sud-Est (porzione Ovest)   - Verifica idoneità delle opere
realizzate", trasmessa dalla Ditta con la documentazione di cui al punto (12).

(32)   VISTA la nota inviata da ARPAV con prot. n. 66247 del 08.06.2012, con cui l'Agenzia esprime il proprio parere, a
seguito di apposito sopralluogo, in base al quale i teli in HDPE del lotto Sud-Est dovrebbero essere sostituiti. Ciò alla luce di
quanto osservato e del fatto che gli stessi teli erano stati messi in opera nel 2005 e successivamente erano rimasti esposti agli
agenti atmosferici.

(33)   VISTO quanto emerso in merito all'idoneità degli allestimenti del lotto Sud-Est in occasione delle riunioni di cui ai punti
(13) e (17).

Criticità inerenti la stabilità delle scarpate e la produzione di percolato

(34)   VISTA la nota inviata dalla Ditta in data 16.04.2014, acquisita con prot. reg. n. 174764 del 18.04.2014, con cui la
Regione ha appreso notizia delle criticità relative allo smottamento del fronte Nord-Ovest della discarica e ad un anomala
produzione di percolato e, contestualmente, sono state fornite informazioni sui possibili interventi di sistemazione.

Tale nota risulta sottoscritta, oltre che dal rappresentante della Ditta, anche dal Tecnico Responsabile che successivamente ha
presentato le proprie dimissioni a far data dal 01.05.2014.

(35)   VISTA la nota della Provincia di Verona, prot. n. 47409 del 07.05.2014, con cui è stato dato riscontro alla
comunicazione di cui al punto (34), rappresentando alcune osservazioni.
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(36)   VISTA la nota inviata (prot. reg. n. 357202 del 25.08.2014)   dal nuovo Tecnico Responsabile della discarica, subentrato
al precedente in data 01.08.2014, con cui è stata modificata ed integrata la proposta di intervento di cui al punto (34) per la
risoluzione delle problematiche emerse.

(37)   VISTA la nota inviata da ARPAV con prot. n. 108622 del 31.10.2014, con cui sono stati trasmessi gli esiti degli
accertamenti condotti presso la discarica, valutando positivamente la congruità degli interventi proposti con la nota di cui al
punto (36).

(38)   VISTA la nota regionale inviata con prot. n. 519081 del 03.12.2014, con cui sono stati valutati positivamente gli
interventi proposti con la nota di cui al punto (36), fissando il termine per il completamento degli stessi al 31.03.2015 e
prescrivendo la trasmissione di una relazione finale in merito.

(39)   VISTA la nota (prot. reg. n. 134693 del 30.03.2015) inviata dal Tecnico Responsabile della discarica con cui è stata
richiesta una proroga di sessanta giorni lavorativi per l'ultimazione dei lavori di cui sopra.

Conclusioni

(40)   CONSIDERATO che le garanzie finanziarie di cui al punto (26) risultano complessivamente di importo superiore a
quelle calcolate sulla base del Piano finanziario di cui al punto (22).

(41)   CONSIDERATA la necessità che l'adeguamento delle garanzie finanziarie alla DGVR n. 2721/2014 avvenga comunque
prima della ripresa dei conferimenti.

(42)   CONSIDERATE le criticità relative alle acque sotterranee e gli approfondimenti in atto sulle caratteristiche qualitative e
quantitative della falda, nonché gli approfondimenti in atto nell'ambito dell'Indagine ambientale svolta dal Comune di San
Bonifacio, i cui esiti potranno eventualmente risultare utili per una migliore definizione dei vincoli prescrittivi, delle modalità
di monitoraggio e degli apprestamenti impiantistici.

(43)   CONSIDERATE le criticità inerenti la stabilità delle scarpate e l'anomala produzione di percolato.

(44)   RITENUTO di rilasciare l'Autorizzazione Integrata Ambientale per la discarica in oggetto, limitandone, per quanto sopra
considerato, la durata ad un periodo di anni 1 (uno), a partire dalla data di rilascio del presente Decreto, e subordinando
l'attività di conferimento di rifiuti (D1) nel lotto Sud - Est a quanto segue.

Sostituzione dei teli in HDPE presenti nella parte di lotto allestita e collaudata nel 2005 ma non entrata ancora in
esercizio o, in alternativa, effettuazione di specifiche prove in situ, da concordare con ARPAV, al fine di verificare
l'idoneità dei medesimi. In occasione di tali verifiche (ovvero in occasione delle operazioni di rimozione dei teli),
qualora in accordo con ARPAV lo si ritenesse necessario, dovranno essere svolte anche prove sull'argilla sottostante
nei punti ritenuti critici, in particolare per il possibile accumulo di liquido e conseguente alterazione delle proprietà del
materiale. In caso di risultati non conformi, la Ditta provvederà alla presentazione di una proposta degli interventi di
ripristino degli allestimenti in oggetto.

• 

Invio di una dettagliata relazione tecnica, integrativa del collaudo del 2005, relativa alle verifiche di cui sopra e
comprensiva di tutte le opere di allestimento della parte di lotto in questione, ivi compreso lo strato drenante di fondo.

• 

Emissione del parere favorevole della Provincia di Verona e di ARPAV sulle verifiche e le attività di cui ai punti
precedenti ai sensi di quanto previsto dalla L.R. n. 33/85 e ss.mm.ii.

• 

Invio della documentazione attestante la prestazione alla Provincia di Verona delle garanzie finanziarie previste
dall'art. 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e ss.mm.ii. in conformità alla DGRV n. 2721/2014, calcolate sulla base del Piano
Finanziario presentato in data 14.10.2013 (prot. reg. 453932 del 29.10.2013) e riferite al presente provvedimento; gli
importi garantiti dovranno essere comprensivi dell'IVA, come da normativa vigente.

• 

Emissione del parere favorevole di congruità da parte della Provincia di Verona sulle garanzie finanziarie prestate.• 

Riferimenti normativi

(45)   VISTA la L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii.

(46)   VISTA la L.R. n. 3/2000 e s.m.i.

(47)   VISTO il D.Lgs. n. 59/2005, recante "Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione
integrate dell'inquinamento".

(48)   VISTO il D.Lgs. n. 36/2003, i cui contenuti relativi ai requisiti tecnici per le discariche di rifiuti sono fatti propri dal
citato D. Lgs. n. 59/2005.
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(49)   VISTA la DGRV n. 668/2007.

(50)   VISTA la L.R. n. 26/2007.

(51)   VISTO il D.Lgs. n. 128/2010, con cui il D. Lgs. n. 59/2005 viene abrogato e sostituito con la parte II del D. Lgs. n.
152/2006.

(52)   VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

(53)   VISTA la DGRV n. 2794/2010.

(54)   VISTE la DGRV 242/2010 e la DGR 863/2012.

(55)   VISTO il DM 272 del 13 novembre 2014 recante le modalità per la redazione della relazione di riferimento di cui all'art.
5, comma 1, lettera v-bis) del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

(56)   VISTA la DGRV n. 2721 del 29.12.2014 recante le nuove disposizioni regionali inerenti le garanzie finanziarie da
prestare a copertura delle attività di smaltimento e recupero rifiuti.

(57)   VISTA la DGRV n. 395 del 31 marzo 2015 recante la definizione delle tempistiche per la presentazione della relazione
di riferimento citata al precedente punto (55).

(58)   VISTA la DGRV n. 16/2014 che assegna al Direttore del Dipartimento Ambiente e, in sua sostituzione, al Direttore della
Sezione Coordinamento Attività Operative, le funzioni e le competenze precedentemente attribuite al Segretario regionale
all'Ambiente e Territorio (poi denominato Segretario regionale per l'Ambiente) dalla DGRV n. 2493 del 7 agosto 2007.

decreta

Termini dell'autorizzazione

E' rilasciata l'Autorizzazione Integrata Ambientale, relativa alla discarica per rifiuti non pericolosi, ubicata in Loc.
Lioncello in Comune di San Bonifacio (VR), e catastalmente censita al foglio n. 24 mappali n. 103, 158, per l'attività
individuata al punto 5.4 dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

1. 

L'Autorizzazione Integrata Ambientale è rilasciata per un periodo di anni 1 (uno), per le motivazioni riportate nelle
premesse, a partire dalla data di rilascio del presente Decreto.

2. 

Ai sensi dell'articolo  29-quater comma 11 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, la presente Autorizzazione Integrata
Ambientale risulta comprensiva delle seguenti autorizzazioni ambientali di settore:

3. 

3.1.   autorizzazione all'esercizio delle operazioni di smaltimento dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 208 del
D.Lgs. 152/2006, per l'operazione D1 - deposito sul o nel suolo (a esempio discarica) - di cui all'Allegato B
alla parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

3.2.   autorizzazione all'esercizio delle operazioni di recupero (R5) finalizzate alla formazione dello strato
drenante del fondo mediante l 'uti l izzo di r if iuti  composti  da loppa granulare classificabile
granulometricamente come ghiaia sabbiosa, con k≥6,5¿10-3 m/s, come previsto dalla DGRV 2541/2004.

La presente Autorizzazione è rilasciata alla ditta Ferroli S.p.a., con sede legale in Via Ritonda, n. 78/a, San Bonifacio
(VR), C.F. - P. IVA n. 02096470238.

4. 

La ditta Ferroli S.p.a. è gestore dell'impianto ai sensi dell'art. 5, comma 1, lettera r-bis) del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.

5. 

Relativamente alle criticità inerenti la stabilità delle scarpate e la produzione di percolato il gestore è tenuto a
completare gli interventi descritti nella nota acquisita con prot. reg. n. 174764 del 18.04.2014, così come modificata e
integrata dalla nota acquisita con prot. reg. n. 357202 del 25.08.2014, entro e non oltre il 15.06.2015. Inoltre, al
termine degli stessi dovrà essere trasmessa a Regione, Provincia e ARPAV una relazione finale in merito.

6. 

Nell'ambito degli interventi di cui sopra, si autorizza in particolare l'asportazione di 1000 m3 di rifiuti già allocati nel
lotto Nord-Ovest ed il relativo stoccaggio sulla sommità della porzione già colmata del lotto Sud-Est, in attesa del
deposito definitivo presso la rimanente porzione del lotto Sud-Est e comunque per un periodo non superiore ad un
anno.

7. 

Per lo stoccaggio di cui al punto 7, si dovranno adottare tutte le misure necessarie per impedire il dilavamento di tali
rifiuti ed assicurarne la stabilità.

8. 

Entro novanta giorni dalla notifica del presente provvedimento il Gestore dovrà ultimare l'adeguamento e
l'integrazione della rete di monitoraggio delle acque sotterranee conformemente alla proposta trasmessa in data

9. 
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31.05.2012 (acquisita con prot. reg. n. 268145 del 08.06.2012), concordando con ARPAV l'esatta ubicazione dei
piezometri.
Per quanto riguarda le criticità relative al rispetto del franco di falda, il gestore è tenuto ad adottare le procedure di
monitoraggio e le misure di sicurezza concordate con gli Enti di controllo e contenute nel PMC citato al successivo
punto 33.

10. 

Prima della ripresa dei conferimenti dovrà essere realizzato un idoneo sistema di raccolta, prelievo e controllo delle
acque di drenaggio delle acque meteoriche nel rispetto delle disposizioni, ove applicabili, dell'art. 39 delle Norme
Tecniche del Piano di Tutela delle acque, di cui al DCRV 107/2009 così come modificato dall'Allegato D della
DGRV 842/2012.
In particolare, per quanto riguarda le superfici di discarica (lotti o porzioni di lotto) in gestione e non ancora chiuse,
ricomposte o comunque dotate di misure atte a prevenire il dilavamento dei rifiuti, le acque in questione devono
essere convogliate in apposito sistema, comprendente il pozzo di raccolta con pompa auto-innescante e le cisterne di
stoccaggio, e successivamente smaltite come percolato presso un idoneo impianto di trattamento.

11. 

L'attività di conferimento di rifiuti (D1) nel lotto Sud - Est potrà avvenire subordinatamente a quanto segue.12. 

12.1.   Sostituzione dei teli in HDPE presenti nella parte di lotto allestita e collaudata nel 2005 ma non entrata
ancora in esercizio o, in alternativa, effettuazione di specifiche prove in situ, da concordare con ARPAV, al
fine di verificare l'idoneità dei medesimi. In occasione di tali verifiche (ovvero in occasione delle operazioni
di rimozione dei teli), qualora in accordo con ARPAV lo si ritenesse necessario, dovranno essere svolte
anche prove sull'argilla sottostante nei punti ritenuti critici, in particolare per il possibile accumulo di liquido
e conseguente alterazione delle proprietà del materiale. In caso di risultati non conformi, la Ditta provvederà
alla presentazione di una proposta degli interventi di ripristino degli allestimenti in oggetto.

12.2.   Invio di una dettagliata relazione tecnica, integrativa del collaudo del 2005, relativa alle verifiche di
cui sopra e comprensiva di tutte le opere di allestimento della parte di lotto in questione, ivi compreso lo
strato drenante di fondo.

12.3.   Emissione del parere favorevole della Provincia di Verona e di ARPAV sulle verifiche e le attività di
cui ai punti precedenti ai sensi di quanto previsto dalla L.R. n. 33/85 e ss.mm.ii.

12.4.   Invio della documentazione attestante la prestazione alla Provincia di Verona delle garanzie
finanziarie previste dall'art. 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e ss.mm.ii. in conformità alla DGRV n. 2721/2014,
calcolate sulla base del Piano Finanziario presentato in data 14.10.2013 (prot. reg. 453932 del 29.10.2013) e
riferite al presente provvedimento; gli importi garantiti dovranno essere comprensivi dell'IVA, come da
normativa vigente.

12.5.   Emissione del parere favorevole di congruità da parte della Provincia di Verona sulle garanzie
finanziarie prestate.

L'avvio in esercizio provvisorio dei conferimenti di rifiuti nel restante lotto Sud-Ovest non ancora collaudato potrà
avvenire previo invio, da parte del gestore, alla Regione Veneto, alla Provincia di Verona e all'ARPAV-DAP di
Verona della seguente documentazione:

13. 

13.1.   dichiarazione scritta del direttore dei lavori attestante l'ultimazione delle opere in conformità al
progetto approvato;

13.2.   certificato di collaudo delle opere;

13.3.   documentazione prodotta a seguito dell'attivazione del Piano di Monitoraggio e Controllo e ritenuta
significativa per la fase di realizzazione delle opere, ivi compresi gli esiti dei controlli eventualmente
effettuati da ARPAV durante tale fase;

13.4.   presentazione di un piano di coltivazione completo delle modalità di accesso dei mezzi e di gestione
delle acque meteoriche;

13.5.   documentazione attestante la prestazione alla Provincia di Verona delle garanzie finanziarie previste
dall'art. 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e ss.mm.ii. in conformità alla DGRV n. 2721/2014.

L'esercizio ordinario del lotto Sud-Ovest è subordinato alle favorevoli risultanze dell'attività di verifica e controllo
preventivo (ai sensi di quanto previsto dalla L.R. n. 33/85 e ss.mm.ii.), poste in essere dalla Provincia di Verona con
l'avvalimento di ARPAV, che dovranno essere trasmesse alla Regione entro i termini previsti dalla DGRV n.

14. 
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2794/2010.
Per quanto riguarda i lavori di realizzazione del lotto Sud-Ovest, il gestore dovrà attenersi a quanto previsto dal
progetto approvato con DGRV n. 1358/1997, come modificato dal Piano di Adeguamento ex art. 17 del D. Lgs. n.
36/2003 approvato con DGRV n. 2541/2004:

15. 

15.1.   dovrà essere inoltre rispettato il franco di falda di 2 m previsto dal D. Lgs. n. 36/2003 tenendo conto di
tutti i dati ad oggi disponibili relativamente alla massima escursione della falda; a tal fine, prima dell'inizio
dei lavori di realizzazione del lotto Sud-Ovest dovrà essere presentata a Regione, Provincia e ARPAV
un'apposita relazione tecnica a supporto delle scelte progettuali adottate in merito al rispetto del franco di
falda.

15.2.   deve essere realizzato lo strato di regolarizzazione a diretto contatto con i rifiuti. Per tale strato
potranno essere utilizzati gli stessi materiali costituiti dalla terre di fonderia purché di granulometria e grado
di addensamento tali da permettere la corretta messa in opera del capping, per uno spessore di almeno 30 cm.

E' fissato al 31.12.2024, salvo proroga concessa su motivata istanza del Gestore, il termine per il completamento della
volumetria residua e quindi per la fine dei conferimenti dei rifiuti in discarica.

16. 

E' fissato al 31.12.2025, salvo proroga concessa su motivata istanza del Gestore, il termine per il completamento della
copertura finale della discarica. Tale copertura finale, per quanto possibile, dovrà essere realizzata per stralci, in
funzione dell'avanzamento del riempimento dei singoli lotti.

17. 

Entro sessanta giorni dal completamento della copertura finale, eventualmente realizzata per stralci, il Gestore, salvo
proroga concessa su motivata istanza dello stesso, è tenuto a presentare a Regione, Provincia ed ARPAV competenti
per territorio, nonché al Comune di San Bonifacio la seguente documentazione:

18. 

18.1.   il certificato di collaudo funzionale delle opere di sistemazione finale della discarica, redatto ai sensi
dell'art. 25 della L.R. n. 3/2000;

18.2.   relazione finale in merito agli esiti del PMC, a cura del soggetto responsabile dell'esecuzione del
medesimo piano, comprensivo delle risultanze dei controlli e dei monitoraggi eseguiti nel corso dei lavori di
ricomposizione finale.

Tipologie di rifiuti conferibili

I rifiuti conferibili nei lotti attivi della discarica di cui trattasi, fino alla volumetria utile complessiva prevista dal piano
di adeguamento approvato con DGR n. 2541 del 06.08.2004 che risulta pari a 85.000 m3, sono quelli riconducibili ai
residui dei processi produttivi della ditta Ferroli S.p.a., ed identificati dai codici CER 100908 (forme ed anime da
fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 100907) e 100903 (scorie di fusione), con l'esclusione delle
polveri di abbattimento fumi dei cubilotti.
I rifiuti conferiti devono rispettare i criteri di accettabilità di cui al DM 27/09/2010.

19. 

Gestione operativa della discarica

La discarica deve essere gestita conformemente a quanto previsto dall'articolo 177 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
e comunque nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

20. 

20.1.   per quanto riguarda la gestione in fase di esercizio, il gestore dovrà attenersi a quanto previsto dal
Piano di Gestione Operativa allegato al piano di adeguamento approvato con DGRV n. 2541/2004, nonché a
quanto prescritto dalla CTRA nel parere n. 3233 del 10.06.2004 allegato alla medesima deliberazione;

20.2.   il fronte di avanzamento dei rifiuti non dovrà avere pendenza superiore ai 30°;

20.3.   lo scarico dei rifiuti dovrà essere effettuato in modo da garantire la stabilità della massa di rifiuti e
delle strutture collegate; l'accumulo dei rifiuti dovrà essere effettuato con criteri di elevata compattazione
onde limitare successivi fenomeni di instabilità;

20.4.   lo scarico dei rifiuti e la movimentazione dei mezzi all'interno dell'area dovranno essere effettuati con
specifici sistemi e/o con modalità di gestione atte ad impedire il trasporto eolico di eventuali polveri; i rifiuti
dovranno essere immediatamente coperti qualora creino inconvenienti dovuti al trasporto eolico;

20.5.   deve essere effettuata la copertura giornaliera dei rifiuti depositati con terreno di permeabilità tale da
permettere una corretta percolazione delle acque meteoriche, in alternativa i rifiuti potranno essere ricoperti
con teli;
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20.6.   in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 11 del D.Lgs. n. 36/2003, il gestore della discarica deve
effettuare le verifiche analitiche della conformità del rifiuto conferito ai criteri di ammissibilità dal DM 27
settembre 2010; per i rifiuti che mantengono invariate nel tempo le loro caratteristiche, le verifiche devono
essere effettuate di norma ogni 1.000 mc conferiti, e comunque con la frequenza prevista dal PMC
approvato; tali verifiche dovranno inoltre essere effettuate ad ogni variazione significativa del processo
produttivo che ha originato i rifiuti;

20.7.   il gestore dovrà adottare le modalità e le frequenze di asportazione del percolato previste dal PMC, al
fine di garantire che il battente dello stesso nei pozzi di drenaggio non sia superiore ad 1 m, calcolato a
partire dal piano di posa dei rifiuti;

20.8.   dovranno essere adottate tutte le misure ritenute idonee per ridurre al minimo i disturbi ed i rischi
provenienti dalla discarica e dovranno essere rispettate le norme di sicurezza sul lavoro;

20.9.   la sicurezza e la salute degli addetti ai lavori, dei cittadini e la salvaguardia dell'ambiente dovranno
essere garantite in ogni fase della gestione;

20.10.   dovrà essere assicurata la formazione professionale e tecnica del personale addetto all'impianto; il
personale al quale vengono affidati gli interventi di emergenza dovrà essere preliminarmente istruito ed
informato sulle tecniche di intervento di emergenza.

Ricomposizione finale e gestione post - operativa della discarica

Per quanto riguarda i lavori di ricomposizione ambientale, il gestore dovrà attenersi a quanto previsto dal progetto
approvato con DGRV n. 1358/1997, come modificato dal Piano di Adeguamento ex art. 17 del D. Lgs. n. 36/2003
approvato con DGRV n. 2541/2004.

21. 

La restituzione dell'area ad uso agricolo non dovrà essere finalizzata a produzioni alimentari destinate al consumo
umano o zootecnico, ai sensi sell'allegato 2 del D.Lgs. 36/2003.

22. 

Il gestore dovrà provvedere al ripristino finale e al recupero ambientale dell'area, anche in caso di chiusura dell'attività
autorizzata, secondo le seguenti prescrizioni:

23. 

23.1.1.  il ripristino finale ed il recupero finale dell'area ove insiste l'impianto, devono essere effettuati ai
sensi della normativa vigente ed in accordo con le previsioni contenute nello strumento urbanistico vigente;

23.1.2.  ai sensi dell'art.12, comma 2, del D.lgs. n.36/2003, la procedura di chiusura della discarica, o di una
parte di essa, può essere attuata solo dopo verifica della conformità della morfologia della discarica stessa, ed
in particolare della capacità di allontanamento delle acque meteoriche, a quella prevista dal progetto
approvato;

23.1.3.  ai sensi del comma 3 della medesima disposizione di legge, la discarica, o una parte di essa, potrà
essere considerata definitivamente chiusa solo dopo che l'Autorità competente al rilascio dell'autorizzazione
avrà eseguito un'ispezione finale sul sito, avrà valutato tutte le relazioni presentate dal gestore e comunicato a
quest'ultimo l'approvazione della chiusura;

23.1.4.  anche dopo la chiusura definitiva della discarica, il gestore è responsabile della manutenzione, della
sorveglianza e del controllo nella fase di gestione post-operativa per il tempo durante il quale la discarica può
comportare rischi per l'ambiente.

La gestione in fase post operativa della discarica dovrà avvenire, una volta chiusa, nel rispetto di quanto previsto dal
corrispondente piano di gestione allegato al piano di adeguamento approvato con DGRV n. 2541/2004, nonché a
quanto prescritto dalla CTRA nel parere n. 3233 del 10.06.2004 allegato alla medesima deliberazione.

24. 

La gestione post-operativa della discarica dovrà avvenire per un periodo di 30 anni a partire dalla comunicazione da
parte dell'Autorità competente dell'approvazione della chiusura della stessa, così come previsto dal Piano di gestione
post - operativa approvato, fermi restando gli obblighi previsti dal comma 2 dell'art. 13 del D. Lgs. n. 36/2003.

25. 

In fase di post - gestione devono essere garantiti l'efficienza del deflusso delle acque meteoriche di ruscellamento ed il
ripristino dei cedimenti differenziali della superficie del corpo di discarica.

26. 

Controllo e gestione delle acque

Le condizioni di viabilità interna dovranno essere tali da evitare che, con qualsiasi condizione meteorologica, si
abbiano a verificare lordamenti della sede stradale ad opera degli automezzi in uscita.

27. 
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Dovranno essere mantenute pendenze tali da garantire il naturale deflusso delle acque meteoriche al di fuori dell'area
destinata al conferimento dei rifiuti.

28. 

Le eventuali acque che dovessero accumularsi in discarica andranno allontanate in tempi brevi e comunque non oltre
5 giorni dal termine dell'evento piovoso e lo scarico dei rifiuti dovrà avvenire in zone tenute costantemente asciutte.

29. 

La gestione della discarica dovrà avvenire per settori di limitata ampiezza, minimizzando il più possibile le superfici
esposte al dilavamento meteorico.

30. 

Devono essere disposti periodici lavori di manutenzione della canaletta e del sedime della pista perimetrale al fine di
garantire l'efficienza e la funzionalità del sistema di sgrondo delle acque meteoriche.

31. 

In fase di post - esercizio,  a seguito del completamento del capping, le acque meteoriche dovranno essere convogliate
e allontanate tramite le canalette perimetrali e recapitate in trincee disperdenti sul suolo.

32. 

Controlli e monitoraggi ambientali ed obblighi di comunicazione

Per quanto riguarda i controlli ed i monitoraggi ambientali il gestore dovrà attenersi a quanto contenuto nel Piano di
Monitoraggio e Controllo (PMC) Rev.7 Ottobre 2012 trasmesso con nota del 13.06.2013 (prot. reg. n. 341621 del
24.06.1013), così come modificato e integrato dalle seguenti prescrizioni.

33. 

33.1.  Il materiale utilizzato per il raggiungimento della quota di sottofondo per il lotto Sud-Ovest di nuova
realizzazione dovrà rispettare la Colonna A della Tabella 1, Allegato 5, Parte IV, Titolo V del D.Lgs. n.
152/2006.

33.2.  Lo strato minerale impermeabile messo in opera per il lotto Sud-Ovest di nuova realizzazione dovrà
rispettare la Colonna A della Tabella 1, Allegato 5, Parte IV, Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006.

La Ditta dovrà comunicare alla Regione Veneto, alla Provincia ed al Dipartimento ARPAV competenti per territorio,
ogni eventuale richiesta di variazione del PMC; pertanto, ogni variazione al PMC dovrà essere assentita da parte di
questa Amministrazione, sentito il parere della Provincia e del Dipartimento ARPAV competenti per territorio.

34. 

Qualunque variazione in ordine ai nominativi del/i soggetto/i responsabile/i dell'esecuzione del PMC e del tecnico
responsabile dell'impianto dovrà essere comunicata agli stessi soggetti di cui al precedente punto, accompagnata da
esplicita dichiarazione di accettazione dell'incarico.

35. 

Ai sensi dell'art. 29-nonies del Titolo III-bis della Parte II del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., il gestore è tenuto a
comunicare alla Regione Veneto, alla Provincia ed all'ARPAV-DAP competenti per territorio, variazioni nella
titolarità della gestione dell'impianto ovvero modifiche progettuali e/o gestionali dell'impianto, così come definite
dall'articolo 5, comma 1, lettera l) del medesimo Titolo.

36. 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 29-decies, del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. e nelle more della predisposizione da
parte della Regione del piano d'ispezione ambientale e della valutazione sistematica sui rischi ambientali delle
installazioni assoggettate ad AIA, l'ARPAV effettuerà - con oneri a carico del Gestore - un controllo integrato
(amministrativo, tecnico, gestionale) completo delle verifiche analitiche individuate nel PMC.

37. 

Ai sensi dell'art. 29 - decies, comma 5, del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. al fine di consentire le attività di cui ai
commi 3 e 4, il gestore deve fornire tutta l'assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica
relativa all'impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione necessaria ai fini del decreto
medesimo.

38. 

In caso di superamento delle soglie previste per il livello della falda nei piezometri di controllo ed in caso di
superamento dei livelli di guardia previsti per le acque sotterranee dovranno essere attuati gli interventi e le misure di
sicurezza d'emergenza previsti dal PMC approvato;

39. 

I Piani di gestione richiamati ai punti 20.1, 24 e 25 devono intendersi integrati ed aggiornati dal PMC approvato.40. 
Per quanto concerne i valori limite in materia di inquinamento acustico, gli stessi dovranno rispettare quanto previsto
dalla Zonizzazione Acustica del Comune di San Bonifacio (DPCM 14 novembre 1997).

41. 

Fermo restando l'obbligo per il Responsabile del Piano di Monitoraggio e Controllo dell'invio delle relazioni
periodiche previste dal medesimo Piano, il Gestore deve provvedere entro il 28 febbraio di ogni anno, durante le fasi
di gestione operativa e post-operativa della discarica, ad inviare alla Provincia, all'ARPAV, al Comune di San
Bonifacio e alla Regione Veneto una relazione riportante i principali dati caratterizzanti l'attività della discarica, tra i
quali tipi e quantitativi di rifiuti smaltiti, risultati del programma di monitoraggio e controllo, controlli effettuati sia in
fase operativa che in fase post operativa, come indicato nell'art. 13, comma 5, del D.lgs. n. 36/2003. Tale relazione
dovrà contenere inoltre la quantità di percolato prodotto e smaltito da correlare con i parametri meteoclimatici per
eseguire un bilancio idrico dello stesso.

42. 

Il gestore deve dare tempestiva comunicazione a Regione Veneto, Provincia di Verona, ARPAV-DAP di Verona e al
Comune di San Bonifacio, di eventuali inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull'ambiente
nonché eventi di superamento dei limiti prescritti, secondo quanto previsto dall'art. 29-decies, comma 3, lett. c), del D.
Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

43. 

Disposizioni finali
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Il Gestore è tenuto ad assolvere all'obbligo di predisposizione della relazione di riferimento di cui all'art. 5, comma 1,
lettera v-bis) del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in conformità alle modalità di cui al decreto del Ministero
dell'Ambiente n. 272/2014; in particolare, ai sensi della DGRV n. 395 del 31 marzo 2015, la verifica della sussistenza
dell'obbligo di presentazione di detta relazione deve essere presentata entro 90 giorni dalla data di rilascio del presente
provvedimento e l'eventuale relazione di riferimento dovrà essere invece presentata entro un anno dalla data di rilascio
dello stesso.

44. 

Si dà atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

45. 

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.46. 
Il presente provvedimento è comunicato alla ditta Ferroli S.p.a., con sede legale in Via Ritonda, n. 78/a, San Bonifacio
(VR), al Comune di San Bonifacio (VR), alla Provincia di Verona, ad A.R.P.A.V. Dipartimento Provinciale di Verona
ed A.R.P.A.V. Osservatorio Regionale Rifiuti.

47. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n. 104/2010.

48. 

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 298468)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE  n. 16 del 08 maggio 2015
Ditta S.E.S.A. Società Estense Servizi Ambientali S.p.A, con sede legale in Este (PD), via Principe Amedeo n° 43/a e

ubicazione impianto in Este (PD), Via Comuna 5b. Autorizzazione Integrata Ambientale Punto 5.3b dell'Allegato VIII,
Parte II del Decreto Legislativo. n° 152/2006.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Rilascio di un'Autorizzazione Integrata Ambientale ad un impianto per il recupero di rifiuti non pericolosi con una capacità
superiore a 75 Mg al giorno, attraverso il trattamento biologico degli stessi. Richiesta per l'ottenimento dell'AIA definitiva
pervenuta con prot. n. 343253 del 12.08.2014. Integrazioni alla domanda di AIA pervenute con note prot. n. 41128 del
30.01.2015, n.52080 del 06.02.2015, n.72124 del 19.02.2015, n. 101714 del 09.03.2015, 134598 del 30.03.2015;
Ccomunicazione di modifica non sostanziale presentata dalla Ditta ricevuta con prot.n.72124 del 19.02.2015 e n. 151805 del
10.04.2015.

Il Direttore

VISTA la Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali;

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006, "Norme in materia ambientale";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 668 del 20/03/2007 "Autorizzazione ambientale per la prevenzione e
riduzione integrate dell'inquinamento. Modalità di presentazione delle domande da parte dei gestori degli impianti soggetti
all'autorizzazione integrata ambientale - Approvazione della modulistica e dei calendari di presentazione delle domande
previsti dall'art. 5 comma 3 del D.Lgs. n. 59/2005" e le successive deliberazioni integrative;

VISTE la deliberazione del Consiglio Regionale Veneto n. 107 del 05/11/2009 che approva il Piano di Tutela delle Acque e la
deliberazione di Giunta Regionale Veneto n. 80 del 27/01/2011 che riporta le linee guida per l'applicazione di alcune norme
tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle Acque;

VISTO il Decreto legislativo n. 46 del 04.03.2014"Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali";

VISTE la DGRV 568 del 25.02.2055 e il D.Lgs. 75 del 29.04.2010;

VISTO il DM 29.01.2007 con il quale sono state emanate le linee guida sulle BAT relative al trattamento meccanico biologico
dei rifiuti;

VISTA la domanda di AIA presentata dalla ditta SESA SpA in data 08.08.2014, ricevuta con prot.n. 343253 del 12.08.2014, e
la successive integrazioni ricevute con prot.n. 41128 del 30.01.2015, n.52080 del 06.02.2015, n.72124 del 19.02.2015, n.
101714 del 09.03.2015;

CONSIDERATO che in data 02/02/2015 la struttura regionale competente ha dato avviso dell'avvio del procedimento ai sensi
degli art.7 e seguenti della Legge 7/8/1990 n.241, richiedendo anche ulteriori integrazioni alla documentazione presentata e
provvedendo inoltre alla pubblicazione sul proprio sito delle informazioni previste dall'art.29 quater comma 3;

PRESO ATTO che, a seguito della pubblicazione di cui al punto precedente, non sono pervenute osservazioni da parte dei
soggetti interessati nei termini fissati dall'art. 29 quater, comma 4 del D.lgs. n. 152/2006;

VISTA la documentazione integrativa presentata dalla Ditta su richiesta della struttura regionale competente, ricevuta con
prot.n.52080 del 06.02.2015, riguardante l'aggiornamento della scheda D allegata alla domanda di AIA;

CONSIDERATO che dalla documentazione ricevuta risulta che la Ditta è in linea con le migliori tecnologie di settore descritte
nel DM 29.01.2007, per le parti attinenti l'attività svolta nello stabilimento;

VISTA la comunicazione di modifica non sostanziale presentata dalla Ditta ricevuta con prot.n. 72124 del 19.02.2015;

VISTI gli esiti della riunione tecnica istruttoria, effettuata presso gli Uffici regionali in data 20.02.2015, alla quale erano
presenti i rappresentanti della Ditta, di Arpav, del Comune di Este e della Provincia di Padova, e durante la quale è stato
chiesto alla Ditta di presentare il bilancio idrico per lo stabilimento oggetto di autorizzazione;
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VISTA la documentazione presentata dalla Ditta in seguito alla richiesta di cui al punto precedente, ricevuta con prot.n. 101714
del 09.03.2015;

VISTI gli esiti della riunione tecnica decisoria, effettuata presso gli Uffici regionali in data 31.03.2015, alla quale erano
presenti i rappresentanti della Ditta, di Arpav, del Comune di Este e della Provincia di Padova, e durante la quale è stato
chiesto alla Ditta di trasmettere a tutti gli enti le tavole della variante non sostanziale e di inviare ad ARPAV revisione del
PMC con indicati i controlli da eseguire sui rifiuti in ingresso al depuratore;

VISTA la documentazione presentata dalla Ditta in seguito alla richiesta di cui al punto precedente, ricevuta rispettivamente
con prot.n. 151805 del 10.04.2015 e prot.n.153352 del 13.04.2015;

CONSIDERATO che nella domanda di AIA la Ditta ha descritto lo stabilimento nella configurazione attuale e nella
configurazione con lay out già autorizzato dalla Provincia di Padova con Provvedimento n.5647/EC/2014;

VISTO il Provvedimento n.5647/EC/2014 rilasciato dalla Provincia di Padova, che autorizza l'impianto di compostaggio e la
prima sezione di digestione anaerobica;

CONSIDERATO che i lavori per l'ultimazione del nuovo lay out di cui ai punti precedenti sono in corso;

VISTE le DGRV 3032/2003 e DGRV 4077/09 che autorizzano la produzione di energia degli impianti annessi alla prima
sezione di digestione anaerobica;

VISTA la DGRV 2622/10 che autorizza la seconda sezione di digestione anaerobica e la connessa produzione di energia;

VISTO che nella domanda di AIA la Ditta chiede l'autorizzazione a trattare i rifiuti di cui alla seguente tabella nel proprio
impianto di depurazione;

190605 Liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di orgine animale o vegetale della ditta Agrilux di Lozzo Atesino
190703 Percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 190702
190802 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia
190805 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane
200303 Residui della pulizia stradale
200304 Fanghi delle fosse settiche
200306 Rifiuti della pulizia delle fognature
020201 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia
020301 Fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di componenti
020302 Rifiuti legati all'impiego di conservanti
020702 Rifiuti prodotti dalla distillazione delle bevande alcoliche
020705 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

VISTO il DGP 256/2009 con cui la Provincia di Padova ha rilasciato parere di compatibilità ambientale favorevole ad un
progetto che prevede, tra l'altro, che il depuratore della ditta SESA possa trattare i rifiuti di cui al punto precedente;

RITENUTO di poter concedere l'autorizzazione al trattamento nel depuratore dei rifiuti suddetti;

VISTA la nota della Ditta del 30.03.2015, ricevuta con prot.n.134598 del 30.03.2015, con cui la Ditta propone, per le emissioni
dei biofiltri, che i limiti per idrogeno solforato e SOV siano portati, rispettivamente, a 3mg/Nm3 e 20 mg/Nm3;

CONSIDERATO che durante l'incontro istruttorio del 31.03.2015, tutti gli Enti hanno concordato sull'adeguatezza dei limiti
richiesti, prevedendo di modificare la frequenza dei controlli rispetto alle precedenti autorizzazioni, di modo da garantire che le
analisi alle emissioni dei biofiltri più significativi vengano effettuate in diverse stagioni;

VISTO il parere favore della provincia di Padova sulla copertura delle aree di accesso con pese e l'area di accesso mezzi al
conferimento nelle nuove vasche di ricezione, relativa alla modifica non sostanziale richiesta con prot.n.72124 del 19.02.2015;

RITENUTO che la modifica comunicata con prot.n.72124 del 19.02.2015 di cui agli elaborati progettuali datati 31.03.2015,
ricevuti con prot.n. 151805 del 10.04.2015, possa ritenersi non sostanziale;
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RITENUTO pertanto di autorizzare l'impianto nella configurazione attuale e di variante non sostanziale comprensiva di nuovo
lay out, fermo restando che le parti che riferiscono a quanto ancora non realizzato entreranno in vigore per sezioni
impiantistiche indipendenti, rispettivamente con la fine dei lavori della sezione impiantistica stessa (compostaggio, digestione
anaerobica, depuratore) e successiva messa in esercizio e collaudo;

VISTO il Piano di Monitoraggio e Controllo presentato dalla Ditta, su cui ARPAV ha espresso parere favorevole con nota n.
175919 del 27/04.2015

CONSIDERATO che l'art. 33 della parte II del D. Lgs. n. 152/2006, prevede che le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli
accertamenti e i sopralluoghi necessari per l'istruttoria delle domande di Autorizzazione Integrata Ambientale e per i successivi
controlli sono a carico del gestore e che le relative tariffe sono state individuate dal Decreto interministeriale 24 aprile 2008
(pubblicato sulla G.U. n. 222 del 22.09.2008);

VISTA la DGR n. 1519 del 26/05/09 con la quale la Giunta regionale ha approvato le "Modalità di quantificazione delle tariffe
per le istanze assoggettate a procedura di AIA Regionale e Provinciale ai sensi del Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59",
fornendo altresì le specifiche modalità e tempistiche di versamento di detti oneri istruttori;

PRESO ATTO che la Ditta SESA S.p.A. ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori di cui sopra, come evidenziato dalla
quietanza di pagamento allegata alla medesima istanza del 08.08.2014;

PRESO ATTO della Certificazione secondo il regolamento (CE) n.1221/2009 , valida fino al 03.06.2017, rilasciata alla ditta
SESA SpA e ricevuta in copia con prot.n 182767 del 30.04.2015;

VISTA la DGRV n. 2229 del 20.12.2011, come modificata dalle successive DDGRV n. 1543/2012, e n. 346/2013 e n.
2721/14, con la quale sono state individuate le modalità per la prestazione delle garanzie finanziarie a copertura dell'attività di
smaltimento e recupero di rifiuti in sostituzione delle precedenti emanate con DGRV n. 2528/1999;

PRESO ATTO della polizza fidejussoria n. 2705267 prestata a favore della Provincia, e la successiva appendice 1, datata
21/6/12 della Sace BT spa, che ha validità fino al 28/2/2019, coerentemente con i Provvedimenti autorizzativi rilasciati dalla
Provincia di Padova;

CONSIDERATO che ai sensi della DGRV 2721 del 29/12/14, All. A, punto B, ogni modifica dell'attività, con variazione
dell'autorizzazione deve corrispondere ad un'esplicita integrazione delle polizze in essere, e che il punto D della medesima
DGRV dispone che nuove autorizzazioni non saranno immediatamente efficaci e rimarranno sospese fino alla presentazione di
idonee garanzie finanziarie;

VISTO che, ai sensi art. 29 quater comma 12, D.lgs. n. 152/2006 ogni autorizzazione integrata ambientale deve includere, tra
l'altro, l'indicazione delle autorizzazioni sostituite;

RITENUTO di sostituire, in conformità a quanto detto al punto precedente, l'autorizzazione all'esercizio degli impianti di
recupero rifiuti, l'autorizzazione all'esercizio degli impianti di produzione energia, l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera;

RITENUTO pertanto di rilasciare, in base alla documentazione presentata dalla ditta e da quella acquisita dall'Autorità
competente durante l'espletamento della fase istruttoria, l'Autorizzazione Integrata Ambientale alla ditta, per l'attività prevista
dal D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152, nell'All. VIII, alla Parte Seconda, al punto 5.3b.;

decreta

L'autorizzazione integrata ambientale è rilasciata alla Ditta ditta S.E.S.A. - Società Estense Servizi Ambientali S.p.A,
con sede legale in Este (PD), via Principe Amedeo n° 43/a partita IVA 02599280282 e ubicazione impianto in Este
(PD), Via Comuna 5b;.

1. 

Ai sensi dell'articolo dell'art. 29-quater, comma 11, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la presente Autorizzazione
Integrata Ambientale sostituisce le seguenti autorizzazioni ambientali di settore:

2. 

Autorizzazione all'esercizio dell'impianto di recupero rifiuti - compostaggio e digestione anaerobica
(sezione A);

♦ 

Autorizzazione all'esercizio degli impianti di produzione energia (sezione B);♦ 
Autorizzazione all'esercizio dell'impianto di recupero rifiuti - depuratore (sezione C);♦ 

L'autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla Ditta S.E.S.A. - Società Estense Servizi Ambientali S.p.A ha
validità di 16 anni, a partire dalla data di rilascio del medesimo provvedimento, così come previsto dall'articolo 29 -
octies del D. Lgs. n. 152/2006, come modificato dal D.lgs.46/2014.

3. 
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L'impianto autorizzato è quello descritto nella domanda di AIA e successive integrazioni; le planimetrie di riferimento
sono quelle datate 31 marzo 2015, ricevute con prot.n.151805 del 10.04.2015; è approvata la modifica non sostanziale
comunicata con nota prot.n. 72124 del 19.02.2015.

4. 

 L'avvio dell'impianto, eseguito per sezioni impiantistiche, e la relativa gestione in esercizio provvisorio a seguito
delle modifiche di lay out introdotte è subordinato alla presentazione  alla Regione di apposita documentazione ai
sensi dell'art. 25 della L.R. n. 3/2000, con allegato: dichiarazione del Direttore dei lavori attestante l'ultimazione delle
opere in conformità al progetto approvato; data di avvio dell'impianto; nominativo del Tecnico Responsabile della
gestione;  documentazione attestante la prestazione delle garanzie finanziarie. Entro 180 giorni dalla comunicazione di
avvio di ciascuna sezione impiantistica, salvo proroga accordata su motivata istanza dell'interessato, deve essere
presentato alla Regione il certificato di collaudo funzionale relativo alla specifica sezione impiantistica-, conforme a
quanto indicato al comma 8 dell'art. 25 L.R. 3/2000.

5. 

 L'autorizzazione ambientale integrata è subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni:6. 

A - ESERCIZIO IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI (COMPOSTAGGIO E DIGESTIONE ANAEROBICA)

L'attività consiste nel recupero di sostanze organiche mediante processo di compostaggio e digestione anaerobica con
produzione di compost e biogas, Operazione R 3 del D.Lgs. n. 152/06, parte IV, All. C. L'impianto è autorizzato alla
produzione di:

7. 

ACM - Ammendante Compostato Misto
ACF - Ammendante Compostato con Fanghi
Ammendante Torboso Composto
Ammendante Compost Veneto
Ammendante biologico
Ammendante compostato Verde
Ammendante Vegetale semplice

Dovrà comunque essere assicurata l'identificazione e tracciabilità all'interno dell'impianto delle diverse
tipologie di compost prodotto. Il compost prodotto deve rispettare i limiti previsti dal D.Lgs. n. 75 del
29/4/10 e, per il compost Veneto, dalla  D.G.R.V. n.568/05.

La potenzialità impiantistica dei rifiuti effettivamente recuperati è definita in 445.000 tonn./anno complessive  di cui:8. 

185.000 tonn./anno con riferimento alle biocelle di compostaggio;♦ 
115.000 tonn./anno con riferimento alla prima sezione di digestione anaerobica♦ 
145.000 tonn./anno con riferimento alla seconda sezione di digestione anaerobica♦ 

Presso l'impianto, oltre la potenzialità succitata, possono essere trattati per conto della Ditta Agrilux, con
sede in Via Condotto, in Comune di Lozzo Atestino (PD), rifiuti a matrice organica per un quantitativo pari a
40.000 tonn/anno.

Nel limite della potenzialità sopra riportata, è inoltre consentito lo stoccaggio Messa in Riserva, Operazione
R 13 del D.Lgs. n. 152/06, parte IV, All. C, prima dell'avvio alle lavorazioni interne e/o presso impianti di
terzi, dei seguenti rifiuti:

legno e verde, con un massimo di 20.000 m3;♦ 
frazione organica, con un massimo di 12.000 m3;♦ 

Presso l'impianto possono essere trattati i seguenti rifiuti:9. 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia
020102 scarti di tessuti animali
020103 scarti di tessuti vegetali

020106 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori
sito.

020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia
020107 rifiuti della silvicoltura
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020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e
separazione di componenti

020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
020403 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
020601 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
020603 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima
020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche
020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
020705 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
030101 scarti di corteccia e sughero

030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla
voce 030104

030301 scarti di corteccia e legno
030302 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor)
030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio

030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di
separazione meccanica

030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 030310
040107 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo
040220 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 040219
040221 rifiuti da fibre tessili grezze
100101 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce100104)
100102 ceneri leggere di carbone
100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato
100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 100116
100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 100120
101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
150101 imballaggi in carta e cartone
150103 imballaggi in legno
190501

(1) parte di rifiuti urbani e simili non compostata

190603 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani
190604 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani
190605 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale
190606 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale
190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane

190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali diversi da quelli di cui alla
voce190811

190814 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce
190813

190901
(2)

rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari costituiti nello specifico da materiale
lignocellulosico proveniente dalle operazioni di pulizia delle griglie fluviali poste a protezione degli
impianti di pompaggio e/o produzione di energia idroelettrica

191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 191105
191201 carta e cartone
191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06
200101 carta e cartone
200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense
200125 oli e grassi commestibili
200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37
200201 rifiuti biodegradabili
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200302 rifiuti dei mercati
200307 rifiuti ingombranti

(1)Presso l'impianto potranno essere trattati rifiuti con codice CER 190501, solo per situazioni di emergenza e purché con
contenuto di metalli inferiore ai limiti previsti dalla Dlgs.75/2010

(2)Eventuali materiali/films plastici, presenti nei rifiuti derivanti dalla pulizia delle griglie fluviali codificati con codice C.E.R.
190901, dovranno essere allontanati prima della preparazione delle miscele da  compostare.

Possono essere inoltre trattati i SOA di cui al Decreto Regionale dell'Unità di Progetto Sanità Ambientale e Igiene Alimentare
n.471 del 23.09.2008.

Il trattamento nelle biocelle, tutte, deve garantire un idonea ossidazione e stabilizzazione della miscela. Tutti i
materiali inclusi i S.O.A. disciplinati dal Regolamento CE 1069/2009 devono essere registrati in apposito registro.

10. 

 In caso di emergenza nella Provincia di Padova, l'impianto dovrà trattare prioritariamente i rifiuti prodotti nella
provincia di Padova.

11. 

 In prossimità dell'ingresso all'area impiantistica dovrà essere apposta, ben visibile, a disposizione dei Soggetti
preposti al controllo, un'idonea planimetria con lay-out dell'intera area impiantistica con evidenziati i flussi dei rifiuti e
delle Materie Prodotte, sia dell'impianto di compostaggio che degli altri impianti presenti nell'area Sesa, con indicate
tutte le aree di deposito e stoccaggio dei rifiuti e Materie Prodotte, nei diversi impianti. Eventuali variazioni anche non
sostanziali del lay-out dovranno essere preventivamente comunicate alla Regione Veneto, alla  Provincia di Padova ed
A.R.P.A.V., DAP di Padova ed Osservatorio Regionale Rifiuti.

12. 

Il capannone destinato alla gestione verde deve essere dedicato esclusivamente alla gestione del verde ed alla
raffinazione del compost, nel rispetto delle ulteriori prescrizioni al successivo art. 14.

13. 

L'impianto deve essere gestito nel rispetto della normativa vigente. Valgono inoltre le seguenti prescrizioni:
oltre a quanto previsto dalla D.G.R.V. n. 568/05, al fine di assicurare le condizioni igieniche previste, il
materiale dovrà permanere nelle biocelle di ossidazione alla temperatura di 70 °C per almeno 1 h. Tale
prescrizione non opera per celle del compost da matrice lignocellulosica prodotto nelle biocelle dedicate, che
dovrà comunque garantire la temperatura di almeno 60 °C per almeno 5 giorni consecutivi. I parametri
misurati dovranno essere facilmente rilevabili;

1. 

la miscela avviata alle celle di bioossidazione dev'essere conforme alle disposizioni della D.G.R.V. n.
568/05, in particolare deve contenere non meno del 30% in peso di materiali lignocellulosici e non più del
70% in peso di FORSU. In ogni caso la presenza di sovvalli nella frazione lignocellulosica non può superare
il 50%;

2. 

l'ossidazione delle miscele da compostare dovrà avvenire esclusivamente nelle apposite celle e dovrà avere
una durata non inferiore a 16 giorni. Per le biocelle dedicate al materiale lignocellulosico l'ossidazione dovrà
avere durata non inferiore a 12 giorni. Su ogni cella dovrà essere apposto apposito cartello indicatore, con
riportate anche le caratteristiche della miscela iniziale, il tempo di permanenza nelle singole celle;

3. 

la maturazione dovrà avere una durata non inferiore a 45 giorni e dovrà avvenire prevalentemente nelle celle
di maturazione. Su ogni cella dovrà essere apposto apposito cartello indicatore, con riportate anche le
caratteristiche della miscela iniziale, il tempo di ossidazione e di maturazione, specificando la permanenza
nelle singole celle;

4. 

è vietato l'utilizzo del digestato per l'umidificazione del compost in maturazione;5. 
il trattamento del verde in entrata, ed il suo deposito dopo triturazione, dev'essere effettuato unicamente
all'interno delle apposite aree indicate da cartellonistica. Il verde in arrivo all'impianto dev'essere caricato
nelle apposite celle nel più breve tempo possibile;

6. 

il deposito del compost maturo dovrà avvenire unicamente all'interno delle apposite aree indicate da
cartellonistica. Il locale di deposito compost maturo dev'essere chiuso e posto in aspirazione collegato ad
idonei sistemi di abbattimento per il rispetto dei limiti del successivo art. 15.Dovranno essere presenti
appositi cartelli identificativi, che ne consentano la tracciabilità, specificando la tipologia di compost secondo
l'art. 7 del presente Provvedimento;

7. 

è vietato lo scarico di qualsiasi acqua di processo e/o di dilavamento meteorico, ad esclusione delle sole
acque meteoriche di dilavamento dei tetti. Qualora la Ditta dovesse rivedere il lay out con previsione di
effettuare scarichi industriali in acque superficiali, dovrà chiedere l'autorizzazione preventiva ai sensi del
D.Lgs. 152/06;

8. 

le acque in uscita dall'impianto di depurazione biologico, da riciclare, dovranno rispettare i limiti di tab. 3,
Colonna "scarico in acque superficiali", All. 5, parte III, del D.Lgs. n.152/06. Il sistema di misurazione in
automatico e continuo con registrazione dei dati, di portata, pH e conducibilità, posto in ingresso ed in uscita
dall'impianto biologico, dev'essere mantenuto sempre attivo e funzionante in caso di scarico in acque
superficiali. I dati dovranno essere tenuti a disposizione delle autorità preposte ai controlli. Il presente punto

9. 

14. 
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non si applica alle acque riutilizzate nell'impianto di compostaggio.
deve essere presente a valle dell'impianto e prima dei sistema di accumulo il pozzetto di ispezione del
depuratore biologico;

10. 

deve essere previsto un registro in cui si annotino eventuali funzionamenti anomali delle pompe dell'osmosi
del depuratore; deve inoltre essere tenuta registrazione delle manutenzioni effettuate sulle parti dell'impianto
di depurazione.

11. 

sulle vasche di accumulo/deposito, dovranno essere apposti ben visibili idonei cartelli identificativi dei
liquidi contenuti;

12. 

i serbatoi e/o contenitori di rifiuti liquidi, posti fuori terra, devono essere dotati di idoneo bacino di
contenimento. Il volume di tale bacino deve essere almeno pari a quello del serbatoio e/o contenitore, e nel
caso di più contenitori potrà essere realizzato un unico bacino di contenimento di volume almeno pari ad 1/3
del volume complessivo dei contenitori e comunque non inferiore a quello del contenitore di maggiore
capacità;

13. 

I valori di emissione per gli inquinanti emessi in atmosfera non devono essere superiori al valore limite autorizzato
(per i parametri non specificati, valgono i limiti previsti dal D.Lgs. n. 152/ 06, s.m.i., Parte V):

15. 

Punto di emissione Inquinanti
Valore limite

(mg/Nm3)
E1b, E2b, E3b, E4b, E5b,

E6b, E7b, E8b, E9b,E10b

SOV* 20
H2S 3
NH3 30

* Per il primo anno per tutte le analisi dovrà essere eseguita la speciazione degli SOV, con
modalità concordate con Arpav, ed avendo cura di indicare le soglie olfattive dei parametri
misurati.

Presso l'impianto dovranno essere tenuti tutti i documenti previsti dalla legge, in particolare, ai sensi della L.R. n.
3/2000:

16. 

registro di carico e scarico dei rifiuti,♦ 
quaderni per la registrazione dei controlli eseguiti e degli interventi di manutenzione programmata e
straordinaria, nonché delle anomalie registrate  presso l'impianto;

♦ 

il piano di sicurezza previsto dalla L.R. n. 3/2000, art. 22.♦ 

I digestati provenienti da Agrilux devono essere registrati in apposito registro vidimato.

B - ESERCIZIO IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA

Gli impianti di produzione energia sono così costituiti:

Prima sezione impiantistica di produzione energia (denominato "ESTE" n. qualifica IAFR 939) alimentato dal biogas
prodotto dalla prima sezione di digestione anaerobica con potenzialità pari a 115.000 tonn/anno costituito da quattro
gruppi di cogenerazione: "SESA 1" da 1.064kWe, "SESA 2" da 1.416kWe, "SESA 4"  e "SESA 5" da 1.415kWe cad..

1. 

Seconda sezione impiantistica di produzione energia composta da 4 sezioni autonome da 998 kWe cad. alimentate a
biogas ciascuna da un digestore autonomo della seconda sezione impiantistica di digestione anaerobica avente
potenzialità di 145.000 ton/anno complessive.

2. 

Ciascuna sezione impiantistica è autonoma ed è così costituita:

Sezione impiantistica denominata "ESTE3" con gruppo di cogenerazione da 998 kWe alimentato
dal biogas del biodigestore dedicato B1  (n. qualifica IAFR 5651)

♦ 

Sezione impiantistica denominata "ESTE-BIO2" con gruppo di cogenerazione da 998 kWe
alimentato dal biogas del biodigestore dedicato B2  (n. qualifica IAFR 5680)

♦ 

Sezione impiantistica denominata "ESTE-BIO3" con gruppo di cogenerazione da 998 kWe
alimentato dal biogas del biodigestore dedicato B3  (n. qualifica IAFR 5681)

♦ 
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Sezione impiantistica denominata "ESTE-BIO4" con gruppo di cogenerazione da 998 kWe
alimentato dal biogas del biodigestore dedicato B4  (n. qualifica IAFR 5682)

♦ 

Il combustibile usato nell'impianto dovrà essere costituito unicamente da biogas avente le caratteristiche indicate al
punto 2 dell'Allegato 2 - Suballegato 1 del D.M. 05/02/98 e s.m.i., le emissioni inquinanti dovranno rispettare i
seguenti valori:

17. 

Punto di emissione Portata
Nm3/h Inquinanti Valore limite *

(mg/Nm3)

E1m 3884

Polveri 10
HCl 10
Carbonio organico totale 150
HF 2
NOx 450
CO 500

E2m, E3m, E4m 5210 cadauno

Polveri 10
HCl 10
Carbonio organico totale 150
HF 2
NOx 450
CO 500

E5m, E6m, E7m, E8m 3798 cadauno

Polveri 10
HCl 10
Carbonio organico totale 150
HF 2
NOx 450
CO 500

*valori medi calcolati per un periodo di campionamento di un'ora e riferiti ad un tenore di
ossigeno nei fumi anidri pari al 5% in volume

Per gli altri inquinanti dovranno essere rispettati i valori limite minimi di emissione così come indicati nel
D.lgs.152/06;

18. 

I camini devono essere dotati di prese per misure e campionamenti delle sostanze emesse in atmosfera secondo i
dettagli costruttivi riportati nella norma UNI EN 10169 e UNI EN 13284;

19. 

Gli impianti devono essere predisposti per consentire l'accesso in sicurezza alle Autorità competenti per il controllo
periodico delle emissioni;

20. 

Gli impianti dovranno perseguire la massima efficienza termica relativamente all'utilizzo del calore prodotto in
conformità alle Direttive Europee 2006/32/CE e 2009/28/CE relative al miglioramento delle prestazioni energetiche
degli impianti e dell'ottimizzazione degli usi finali dell'energia.

21. 

C - ESERCIZIO IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI (DEPURATORE BIOLOGICO)

Nell'impianto di depurazione biologica (secondo depuratore aziendale)  possono essere trattati i seguenti rifiuti, nel
limite di 40000 ton/anno:

22. 

190605/190606
Liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di orgine animale o vegetale della ditta
Agrilux di Lozzo Atesino/ Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine
animale o vegetale della ditta Agrilux di Lozzo Atesino

190703 Percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 190702
190802 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia
190805 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane
200303 Residui della pulizia stradale
200304 Fanghi delle fosse settiche
200306 Rifiuti della pulizia delle fognature
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020201 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

020301 Fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di
componenti

020302 Rifiuti legati all'impiego di conservanti
020702 Rifiuti prodotti dalla distillazione delle bevande alcoliche
020705 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

D - RUMORE

dovrà essere assicurata la corretta gestione e programmazione degli interventi di manutenzione agli impianti, al fine di
garantire i livelli di rumorosità consentiti. In caso di modifiche anche non sostanziale del ciclo produttivo o delle
attrezzature significative, dovrà essere effettuata una nuova valutazione di impatto acustico ai sensi della L. 447/95;

23. 

Le rilevazioni fonometriche, previste dal PMC, dovranno essere realizzate nel rispetto delle modalità previste dal DM
16.03.98 e delle linee guida di cui all'Allegato 2 del DM 31.01.2005 "Emanazione di linee guida per l'individuazione e
l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate all'Allegato 1 del D.Lgs. 04.08.1999 n.372

24. 

Dopo tre mesi dalla messa in esercizio dell'impianto, come modificato sulla base del nuovo lay out del precedente art.
4, dovrà essere eseguita una valutazione di impatto acustico in prossimità dei ricettori maggiormente esposti, per la
verifica della conformità ai limiti di zona previsti dal piano di classificazione acustica comunale. Gli esiti della
valutazione dovranno essere trasmessi alla Regione Veneto, alla Provincia di Padova, ai Comuni di Este e Ospedaletto
Euganeo e ad A.R.P.A.V.

25. 

E - MONITORAGGIO E CONTROLLO

Il controllo delle emissioni degli inquinanti in tutte le matrici, dei parametri di processo e il monitoraggio dei dati e gli
interventi agli impianti dovranno essere eseguiti con le modalità e le frequenze previste nel PMC rev0 del 31.03.2015
inviato  da Arpav con nota del 2.04.2015, ricevuta con prot.n 175919 data 27/04/2015, e conformemente al parere
espresso da Arpav nella stessa nota, che costituisce parte integrante del presente provvedimento.

26. 

Tutti i dati ottenuti dall'autocontrollo devono poter essere verificati in sede di sopralluogo ispettivo. I dati originali (es.
bollette, fatture, documenti di trasporto, rapporti di prova etc.) ed eventuali registrazioni devono essere conservati
almeno per 5 anni; è facoltà del Gestore registrare i dati su documenti ad approvazione interna, appositi registri o con
l'ausilio di strumenti informatici. Sui referti analitici devono essere chiaramente indicati: l'ora, la data, la modalità di
effettuazione del prelievo, il punto di prelievo, la data di effettuazione dell'analisi, gli esiti relativi e devono essere
firmati da un tecnico abilitato

27. 

Il Gestore dell'impianto deve inviare all'Autorità competente, alla Provincia di Padova, al Comune di Este e al
Dipartimento Provinciale ARPAV di Padova, entro il 30 aprile di ogni anno un documento contenente i dati
caratteristici dell'attività dell'anno precedente costituito da:

28. 

un  repor t  in format ico  su l  model lo  reper ib i le  ne l  s i to  ARPAV (h t tp : / /www.arpa .
veneto.it/servizi-ambientali/ ippc/ servizi-alle -aziende/ report-annuale) contenente i dati previsti
dalle tabelle del "Piano di Monitoraggio e Controllo" ossia quelli per i quali è previsto 'Reporting'; il
report dovrà essere trasmesso su supporto informatico;

♦ 

una relazione di commento dei dati dell'anno in questione e i risultati nel monitoraggio; la relazione
deve contenere la descrizione dei metodi di calcolo utilizzati e, se del caso, essere corredata da
grafici o altre forme di rappresentazione illustrata per una maggior comprensione del contenuto. La
suddetta relazione dovrà essere trasmessa su supporto informatico. Nella relazione dovrà essere
riportato con un giudizio sintetico ed in maniera esplicita il rispetto o meno della normativa e delle
prescrizioni autorizzative e delle condizioni di normalità sulla gestione dell'impianto e delle matrici
ambientali. La relazione annuale dovrà contenere anche una relazione non tecnica volta a fornire
un'ampia e corretta divulgazione dei principali dati informativi. 

♦ 

Le metodiche utilizzate dal Servizio Laboratori di ARPAV faranno fede in fase di contradditorio e sono reperibili
attraverso il sito internet http://www. arpa.veneto.it/ servizi-ambientali/ ippc/ servizi-alle- aziende/
metodiche-analitiche -di- Arpav.

29. 

Per la tariffazione dei controlli è previsto quanto disposto dalla DGRV 1519 del 26 maggio 2009.30. 
In occasione delle effettuazione dei controlli analitici previsti dal PMC la ditta deve comunicare alla Regione Veneto
e ad ARPAV, con almeno 15 giorni naturali e consecutivi di preavviso, le date di esecuzione delle attività di
autocontrollo pianificabili. Per quelle non pianificabili, la ditta dovrà comunicare entro le 24 ore successive l'avvenuto
campionamento.

31. 
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F - DISPOSIZIONI FINALI

Le Autorità di Controllo sono autorizzate ad effettuare all'interno dello stabilimento tutte le operazioni che ritengono
necessarie per l'accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione di emissioni (in tutte le matrici
ambientali). Il Gestore è tenuto a consentire l'accesso ai luoghi dai quali originano le emissioni, a fornire le
informazioni richieste e l'assistenza necessaria per lo svolgimento delle verifiche tecniche, e a garantire la presenza o
l'eventuale possibilità di reperire un incaricato che possa assistere all'ispezione; qualora il Gestore si opponga
all'accesso delle autorità di controllo ai luoghi adibiti all'attività, si procederà alla diffida e sospensione ai sensi del
D.Lgs.152/06.

32. 

Ai sensi dell'art. 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006, il gestore è tenuto a comunicare a Regione, Provincia ed ARPAV
le eventuali variazioni nella titolarità della gestione dell'impianto ovvero modifiche progettate dell'impianto, così
come definite dall'articolo 5, comma 1, lettera l) del medesimo decreto.

33. 

Il gestore deve dare tempestiva comunicazione a Regione Veneto, Provincia ARPAV e Comune, di eventuali
inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull'ambiente nonché eventi di superamento dei limiti
prescritti, secondo quanto previsto dall'art. 29-decies, comma 3, lett. c), del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
motivandone le cause e programmando le successive azioni correttive e monitoraggi; contemporaneamente il gestore
attiva tutte le procedure e gli interventi necessari a ripristinare la corretta funzionalità dell'impianto. Il Gestore
sospende l'esercizio dell'attività o l'impianto dai quali si originano le emissioni fino a che la conformità non è
ripristinata qualora il fatto possa arrecare pregiudizio alla salute. Analoga comunicazione viene data non appena è
ripristinata la completa funzionalità dell'impianto.

34. 

Il Gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure e gli impianti per prevenire gli incidenti e garantire la messa in
atto dei sistemi individuati per ridurre le conseguenze degli impatti sull'ambiente.

35. 

Il Gestore dovrà evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività e il sito
stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale. Prima
della fase di chiusura definitiva dell'attività il Gestore deve, non oltre i 6 mesi precedenti la cessazione dell'attività
stessa, presentare alla Regione Veneto, alla Provincia di Padova, ad ARPAV, al Comune di Este, un piano di
dismissione del sito che contenga le fasi ed i tempi di attuazione. Il piano dovrà:

36. 

identificare ed illustrare i potenziali impatti associati all'attività di chiusura;♦ 
programmare le attività di chiusura dell'impianto comprensive di crono programma relativo allo
smantellamento delle parti impiantistiche, del recupero di materiali o sostanze stoccate ancora
eventualmente presenti e delle parti infrastrutturali dell'insediamento;

♦ 

 identificare eventuali parti dell'impianto che rimarranno in situ dopo la chiusura/smantellamento
motivandone la loro presenza e l'eventuale durata successiva, nonché le procedure da adottare per la
gestione delle parti rimaste;

♦ 

verificare ed indicare la conformità alle norme vigenti attive all'atto di predisposizione del piano di
dismissione/smantellamento dell'impianto;

♦ 

indicare gli interventi in caso si presentino condizioni di emergenza durante la fase di 
smantellamento.

♦ 

La durata della presente autorizzazione è subordinata al possesso da parte della Ditta Sesa della Certificazione
secondo il regolamento (CE) n.1221/2009.

37. 

Il presente Provvedimento è subordinata alla validità delle garanzie finanziarie ai sensi della D.G.R.V. n. 2721 del
19/12/2014, ed assume piena efficacia dalla data di presentazione alla Provincia delle nuove polizze conformi alla
citata DGRV. Qualora la polizza R.C.I. preveda il pagamento del premio con rate annue, la Ditta è tenuta ad inviare
alla Provincia di Padova almeno 15 giorni prima della scadenza del premio annuale, l'attestazione dell'avvenuto
pagamento del premio per l'anno successivo. Qualora non vengano rispettate le disposizioni in materia di garanzie
finanziarie, la Ditta dovrà sospendere immediatamente l'attività oggetto del presente Provvedimento.

38. 

Resta salvo l'obbligo da parte della Ditta, pena la decadenza del provvedimento di A.I.A., l'eventuale integrazione
degli oneri istruttori di cui all'art. 18 del D.Lgs n. 59/2005, su specifica richiesta dell'Autorità Competente (ora art. 33,
comma 3-bis del Titolo V della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006) secondo le tariffe individuate dal Decreto
interministeriale 24 aprile 2008 (pubblicato sulla G.U. n. 222 del 22.09.2008) e con le modalità indicate nella D.G.R.
n. 1519 del 26/05/2009.

39. 

Ai sensi dell'art. 29-sexies, punto 6, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, l' ARPAV come criterio minimo, effettuerà
nell'arco della validità dell'Autorizzazione Integrata Ambientale ispezioni ambientali con cadenza biennale a carico
del gestore; la frequenza delle attività ispettive di Arpav potrà essere modificata a seguito dell'emanazione del piano di
ispezione ambientale regionale da emanarsi ai sensi del D.Lgs.152/06 art.29 decies comma 11 bis.

40. 

Il presente provvedimento è accordato restando comunque salvi gli eventuali diritti di terzi nonché l'obbligo di
acquisire le eventuali autorizzazioni di competenza di altri Enti.

41. 
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Gli aspetti edilizi-strutturali riguardanti i manufatti edilizi di progetto riportati negli elaborati grafici datati 31.03.2015
approvati con il presente atto, verranno definiti e perfezionati in adeguata sede con il competente Comune di Este. In
particolare le superfici e la volumetria di tali manufatti saranno oggetto di perfezionamento e aggiornamento, anche
con variazioni in aumento e/o diminuzione delle dimensioni, mediante progetto esecutivo di dettaglio da definirsi in
sede comunale.

42. 

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.43. 
Il presente provvedimento è pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.44. 
Il presente provvedimento è comunicato alla ditta SESA SpA con sede legale con sede legale in Este (PD), via
Principe Amedeo n° 43/a e ubicazione impianto in Este (PD), Via Comuna 5b, al Comune di Este (PD), alla Provincia
di Padova, ad A.R.P.A. Veneto-DAP di Padova ed Osservatorio Regionale Rifiuti.

45. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs.104/2010.

46. 

Alessandro Benassi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'

(Codice interno: 298144)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 128 del 08 maggio 2015
Concessione demaniale per il posizionamento di un pontile galleggiante, con sovrastante capanno, ad uso privato, da

ubicarsi fra gli stanti 112-113, arg. sinistro Po di Tolle, in loc. Barricata. Comune di Porto Tolle (RO). Ditta: SIVIERO
ANTONIO - PO_PA00460 - Rigetto istanza di rilascio concessione.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rigetta l'istanza presentata dal Sig. Siviero Antonio ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 bis della
L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 05.03.2015 prot. n. 96495;
Comunicazione parere contrario del Comune di Porto Tolle datata 30.03.2015 prot. n. 4721.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 05.03.2015 relativa al rilascio della concessione per il posizionamento di un pontile
galleggiante, con sovrastante capanno, ad uso privato, da ubicarsi fra gli stanti 112-113, arg. sinistro Po di Tolle, in loc.
Barricata, Comune di Porto Tolle (RO);

CONSIDERATO che con note prot. n. 120939 e n. 120943 del 20.03.2015 è stato richiesto il parere di competenza al Comune
di Porto Tolle (RO) e all'AIPO di Rovigo;

VISTA la nota prot. n. 4721 del 26.03.2015 del Comune di Porto Tolle (RO) con la quale viene espresso parere contrario al
rilascio della concessione demaniale per il posizionamento di un pontile galleggiante, con sovrastante capanno, ad uso privato,
da ubicarsi fra gli stanti 112-113, arg. sinistro Po di Tolle, in loc. Barricata. Comune di Porto Tolle (RO), in quanto l'intervento
previsto risulta in contrasto con le previsioni del vigente strumento urbanistico del Comune.

VISTA la nota prot. n. 9298 del 30.03.2015 dell'AIPO di Rovigo, con la quale veniva rilasciato al Sig. Siviero Antonio in Nulla
Osta ai soli fini idraulici col relativo Elenco Prescrizioni ed Obblighi;

VISTA la nota prot. n. 9294 del 30.03.2015 dell'AIPO di Rovigo, con la quale si invita il Sig. Siviero Antonio a rapportarsi,
anche con l'Amministrazione Comunale di Porto Tolle (RO) per la definizione degli aspetti urbanistici relativi alla struttura in
oggetto;         

RILEVATO che l'Autorità Demaniale cui spetta l'adozione del provvedimento finale di rilascio della concessione, ha
comunicato al Sig. Siviero Antonio con nota prot. n. 142024 del 02.04.2015, ai sensi e per gli affetti di cui all'art. 10 bis della
L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, che l'iter procedurale si sarebbe concluso con un provvedimento di rigetto
dell'istanza, indicandone le motivazioni;

VISTO che nei tempi previsti il Sig. Siviero Antonio non ha presentato le proprie osservazioni al fine di poter volgere l'iter
verso un esito favorevole;

RICHIAMATA la mancanza dei presupposti di cui alle Direttive allegate alla DGR n. 1791 del 04.09.2012, che si richiamano e
ribadiscono quali parti integranti del presente atto;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;
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VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del  04.09.2012

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013

decreta

1.  Di rigettare l'istanza pervenuta in data 05.03.2015 del Sig. Siviero Antonio a seguito del parere contrario del Comune di
Porto Tolle .

2.  D'incaricare l'Ispettorato di Porto di Rovigo di notificare il presente provvedimento al Sig. Siviero Antonio tramite
Raccomandata con Ricevuta di Ritorno.

3.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4.  Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;

Contro il presente decreto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto oppure il
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 298356)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 132 del 13 maggio 2015
Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per

ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato difronte
all'abitazione del signor Mazzuccato Mario al civico 28 di Via Gramsci, nello spazio già individuato dal progetto
generale del Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 3. Richiedente: MAZZUCCATO MARIO.
(Pratica n° IPLE140033).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta della sig. Mazzuccato Mario di Concordia
Sagittaria (VE). Istanza prot. n. 55655 in data 07/02/2014; parere in data 2/03/2015 e successive integrazioni della Sezione
Bacino Idrografico Litorale Veneto; parere in data 07/03/2014 di Sistemi Territoriali S.p.A.; Disciplinare n. 62.01.02 131 di
repertorio del 30 aprile 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 07/02/2014 con la quale il Sig. Mazzuccato Mario (omissis), nato a Padova il 15 ottobre 1955,
(omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un
pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume Lemene, difronte alla
propria abitazione al civico, 28, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di Concordia Sagittaria (VE)
con indicazione ormeggio 3, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO il parere idraulico favorevole con prescrizioni espresso nella scheda tecnica idraulica rilasciata in data 02/03/2015 dalla
Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto con prot. n. 90365;

VISTI i nuovi elaborati  presentati con nota prot. n. 116984 del 18/03/2015 dal Tecnico P.I. NOSELLA incaricato dal
Concessionario Signor Mazzuccato Mario, integrati alle prescrizioni di cui sopra ed ritenuti ad essi conformi;

VISTO la nota prot. n. 275 del 07/03/2014 con la quale i Sistemi Territoriali S.p.A. hanno espresso parere favorevole ai soli
fini della navigazione;

VISTA la delibera del Consiglio comunale n. 9 del 12.03.2012 recante all'oggetto: "Art. 22 N.T.A. del Piano Regolatore
Generale - modifica della localizzazione degli ambiti di riorganizzazione attracchi ed ormeggi nel Comune di Concordia
Sagittaria" ha approvato, previa acquisizione delle autorizzazioni delle amministrazioni competenti, la localizzazione degli
ambiti di riorganizzazione degli attracchi ed ormeggi secondo le previsioni del progetto generale per la costruzione dei pontili
nell'asta del fiume Lemene e del canale Cavanella.

CONSIDERATO che il Sig.  Mazzuccato Mario ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 30 aprile 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare n. 62.01.02 - 131 di repertorio
contenente gli obblighi e le condizioni a cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, al  Sig. Mazzuccato Mario (omissis), nato a Padova il 15 ottobre 1955, (omissis), ha chiesto il rilascio di una
concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per ormeggio
imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume Lemene, difronte alla propria abitazione al
civico, 28, secondo le modalità stabilite nel disciplinare del 30 aprile 2015 iscritto al n. 62.01.02 - 131 di Repertorio
presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 210,96 (duecentodieci/novantasei) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 141_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 298357)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 133 del 13 maggio 2015
Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per

ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, posizionato difronte
all'abitazione del signor Zamparo Massimo al civico 81 di Via Frattuzza, nello spazio già individuato dal progetto
generale del Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 15/2. Richiedente: ZAMPARO
MASSIMO. (Pratica n° IPLE140035).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta della sig. Zamparo Massimo di Concordia
Sagittaria (VE). Istanza prot. n. 55679 in data 07/02/2014; parere in data 2/03/2015 e successive integrazioni della Sezione
Bacino Idrografico Litorale Veneto; parere in data 07/03/2014 di Sistemi Territoriali S.p.A.; Disciplinare n. 62.01.02 117 di
repertorio del 17 aprile 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 07/02/2014 con la quale il Sig. Zamparo Massimo (omissis), nato a Latisana (UD) l'11 dicembre 1963,
(omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un
pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, difronte alla
propria abitazione al civico, 81, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di Concordia Sagittaria (VE)
con indicazione ormeggio 15/2, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO il parere idraulico favorevole con prescrizioni espresso nella scheda tecnica idraulica rilasciata in data 02/03/2015 dalla
Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto con prot. n. 90365;

VISTI i nuovi elaborati  presentati con nota prot. n. 116766 del 18/03/2015 dal Tecnico P.I. NOSELLA incaricato dal
Concessionario Signor Zamparo Massimo, integrati alle prescrizioni di cui sopra ed ritenuti ad essi conformi;

VISTA la nota prot. n. 277 del 07/03/2014 con la quale i Sistemi Territoriali S.p.A. hanno espresso parere favorevole ai soli
fini della navigazione;

VISTA la delibera del Consiglio comunale n. 9 del 12.03.2012 recante all'oggetto: "Art. 22 N.T.A. del Piano Regolatore
Generale - modifica della localizzazione degli ambiti di riorganizzazione attracchi ed ormeggi nel Comune di Concordia
Sagittaria" ha approvato, previa acquisizione delle autorizzazioni delle amministrazioni competenti, la localizzazione degli
ambiti di riorganizzazione degli attracchi ed ormeggi secondo le previsioni del progetto generale per la costruzione dei pontili
nell'asta del fiume Lemene e del canale Cavanella.

CONSIDERATO che il Sig.  Zamparo Massimo ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 17 aprile 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare n. 62.01.02 - 117 di repertorio
contenente gli obblighi e le condizioni a cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, al  Sig Zamparo Massimo (omissis), nato a Latisana (UD) l'11 dicembre 1963, (omissis), ha chiesto il rilascio
di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per
ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, difronte alla propria
abitazione al civico, 81, secondo le modalità stabilite nel disciplinare del 17 aprile 2015 iscritto al n. 62.01.02 - 117 di
Repertorio presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 210,96 (duecentodieci/novantasei) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 298358)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 134 del 13 maggio 2015
Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per

ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via
Matteotti in prossimità del civico 59, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di Concordia
Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 4/5. Richiedente: TOTONELLI IGINO.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta della sig. Totonelli Igino di Concordia Sagittaria
(VE). Istanza prot. n. 50943 in data 05/02/2014; parere in data 2/03/2015 e successive integrazioni della Sezione Bacino
Idrografico Litorale Veneto; parere in data 12/03/2014 di Sistemi Territoriali S.p.A.; Disciplinare n. 62.01.02 121 di repertorio
del 24 aprile 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 05/02/2014 con la quale il Sig. TOTONELLI IGINO (omissis), nato a Caprarola (VT) il 24 luglio
1949, (omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di
un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, lungo Via
Matteotti in prossimità al civico, 59, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di Concordia Sagittaria
(VE) con indicazione ormeggio 4/5, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO il parere idraulico favorevole con prescrizioni espresso nella scheda tecnica idraulica rilasciata in data 02/03/2015 dalla
Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto con prot. n. 90365;

VISTI i nuovi elaborati  presentati con nota prot. n. 116783 del 18/03/2015 dal Tecnico P.I. NOSELLA incaricato dal
Concessionario Signor Totonelli Igino, integrati alle prescrizioni di cui sopra ed ritenuti ad essi conformi;

VISTA la nota prot. n. 315 del 12/03/2014 con la quale i Sistemi Territoriali S.p.A. hanno espresso parere favorevole ai soli
fini della navigazione;

VISTA la delibera del Consiglio comunale n. 9 del 12.03.2012 recante all'oggetto: "Art. 22 N.T.A. del Piano Regolatore
Generale - modifica della localizzazione degli ambiti di riorganizzazione attracchi ed ormeggi nel Comune di Concordia
Sagittaria" ha approvato, previa acquisizione delle autorizzazioni delle amministrazioni competenti, la localizzazione degli
ambiti di riorganizzazione degli attracchi ed ormeggi secondo le previsioni del progetto generale per la costruzione dei pontili
nell'asta del fiume Lemene e del canale Cavanella.

CONSIDERATO che il Sig.  Totonelli Igino ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 24 aprile 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare n. 62.01.02 - 121 di repertorio
contenente gli obblighi e le condizioni a cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, al  Sig. TOTONELLI IGINO (omissis), nato a Caprarola (VT) il 24 luglio 1949, (omissis), ha chiesto il
rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno
per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, lungo Via Matteotti in
prossimità al civico, 59, secondo le modalità stabilite nel disciplinare del 24 aprile 2015 iscritto al n. 62.01.02 - 121 di
Repertorio presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 210,96 (duecentodieci/novantasei) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 298359)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 135 del 13 maggio 2015
Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per

ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via
Matteotti difronte alla propria abitazione al civico 205, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di
Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 5/3. Richiedente: GROTTO SANTE. (Pratica n° IPLE140015).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta della sig. Grotto Sante di Concordia Sagittaria
(VE). Istanza prot. n. 50846 in data 05/02/2014; parere in data 2/03/2015 e successive integrazioni della Sezione Bacino
Idrografico Litorale Veneto; parere in data 12/03/2014 di Sistemi Territoriali S.p.A.; Disciplinare n. 62.01.02 120 di repertorio
del 24 aprile 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 05/02/2014 con la quale il Sig. Grotto Sante (omissis), nato a Concordia Sagittaria (VE) il 6 gennaio
1957, (omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di
un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, lungo Via
Matteotti difronte alla propria abitazione al civico, 205, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di
Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 5/3, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO il parere idraulico favorevole con prescrizioni espresso nella scheda tecnica idraulica rilasciata in data 02/03/2015 dalla
Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto con prot. n. 90365;

VISTI i nuovi elaborati  presentati con nota prot. n. 116818 del 18/03/2015 dal Tecnico P.I. NOSELLA incaricato dal
Concessionario Signor Grotto Sante, integrati alle prescrizioni di cui sopra ed ritenuti ad essi conformi;

VISTA la nota prot. n. 319 del 12/03/2014 con la quale i Sistemi Territoriali S.p.A. hanno espresso parere favorevole ai soli
fini della navigazione;

VISTA la delibera del Consiglio comunale n. 9 del 12.03.2012 recante all'oggetto: "Art. 22 N.T.A. del Piano Regolatore
Generale - modifica della localizzazione degli ambiti di riorganizzazione attracchi ed ormeggi nel Comune di Concordia
Sagittaria" ha approvato, previa acquisizione delle autorizzazioni delle amministrazioni competenti, la localizzazione degli
ambiti di riorganizzazione degli attracchi ed ormeggi secondo le previsioni del progetto generale per la costruzione dei pontili
nell'asta del fiume Lemene e del canale Cavanella.

CONSIDERATO che il Sig.  Grotto Sante ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 24 aprile 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare n. 62.01.02 - 120 di repertorio
contenente gli obblighi e le condizioni a cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, al  Sig. Grotto Sante (omissis), nato a Concordia Sagittaria (VE) il 6 gennaio 1957, (omissis), ha chiesto il
rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno
per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, lungo Via Matteotti
difronte alla propria abitazione al civico, 205 secondo le modalità stabilite nel disciplinare del 24aprile 2015 iscritto al
n. 62.01.02 - 120 di Repertorio presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente
decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 210,96 (duecentodieci/novantasei) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per Il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 298423)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 138 del 14 maggio 2015
Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per

ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via
Gramsci in prossimità del civico 176, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di Concordia
Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 7/3. Richiedente: PREVARIN GIOVANNI. (Pratica n° IPLE140023).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta della sig. Prevarin Giovanni di Concordia
Sagittaria (VE). Istanza prot. n. 50743 in data 05/02/2014; parere in data 2/03/2015 e successive integrazioni della Sezione
Bacino Idrografico Litorale Veneto; parere in data 12/03/2014 di Sistemi Territoriali S.p.A.; Disciplinare n. 62.01.02 130 di
repertorio del 29 aprile 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 05/02/2014 con la quale il Sig. PREVARIN GIOVANNI (omissis), nato a Concordia Sagittaria (VE) il
14 maggio 1944, (omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la
realizzazione di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume
Lemene, posizionato lungo Via Gramsci in prossimità al civico, 176, nello spazio già individuato dal progetto generale del
Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 7/3, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO il parere idraulico favorevole con prescrizioni espresso nella scheda tecnica idraulica rilasciata in data 02/03/2015 dalla
Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto con prot. n. 90365;

VISTI i nuovi elaborati  presentati con nota prot. n. 116852 del 18/03/2015 dal Tecnico P.I. NOSELLA incaricato dal
Concessionario Signor Prevarin Giovanni, integrati alle prescrizioni di cui sopra ed ritenuti ad essi conformi;

VISTA la nota prot. n. 325 del 12/03/2014 con la quale i Sistemi Territoriali S.p.A. hanno espresso parere favorevole ai soli
fini della navigazione;

VISTA la delibera del Consiglio comunale n. 9 del 12.03.2012 recante all'oggetto: "Art. 22 N.T.A. del Piano Regolatore
Generale - modifica della localizzazione degli ambiti di riorganizzazione attracchi ed ormeggi nel Comune di Concordia
Sagittaria" ha approvato, previa acquisizione delle autorizzazioni delle amministrazioni competenti, la localizzazione degli
ambiti di riorganizzazione degli attracchi ed ormeggi secondo le previsioni del progetto generale per la costruzione dei pontili
nell'asta del fiume Lemene e del canale Cavanella.

CONSIDERATO che il Sig.  Prevarin Giovanni ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 29 aprile 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare n. 62.01.02 - 130 di repertorio
contenente gli obblighi e le condizioni a cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, al  Sig. PREVARIN GIOVANNI (omissis), nato a Concordia Sagittaria (VE) il 14 maggio 1944, (omsisis), ha
chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile
in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato
lungo Via Gramsci in prossimità al civico, 176, secondo le modalità stabilite nel disciplinare del 29 aprile 2015
iscritto al n. 62.01.02 - 130 di Repertorio presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del
presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 210,96 (duecentodieci/novantasei) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 298424)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 139 del 14 maggio 2015
Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per

ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via
Gramsci in prossimità del civico 176, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di Concordia
Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 7/3. Richiedente: DRIGO MICHELE. (Pratica n° IPLE140026).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta della sig. Drigo Michele di Concordia Sagittaria
(VE). Istanza prot. n. 50730 in data 05/02/2014; parere in data 2/03/2015 e successive integrazioni della Sezione Bacino
Idrografico Litorale Veneto; parere in data 12/03/2014 di Sistemi Territoriali S.p.A.; Disciplinare n. 62.01.02 122 di repertorio
del 24 aprile 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 05/02/2014 con la quale il Sig. DRIGO MICHELE (omissis), nato a Concordia Sagittaria (VE) il 29
aprile 1961, (omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la
realizzazione di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume
Lemene, posizionato lungo Via Gramsci in prossimità al civico, 176, nello spazio già individuato dal progetto generale del
Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 7/3, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO il parere idraulico favorevole con prescrizioni espresso nella scheda tecnica idraulica rilasciata in data 02/03/2015 dalla
Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto con prot. n. 90365;

VISTI i nuovi elaborati  presentati con nota prot. n. 116866 del 18/03/2015 dal Tecnico P.I. NOSELLA incaricato dal
Concessionario Signor Drigo Michele, integrati alle prescrizioni di cui sopra ed ritenuti ad essi conformi;

VISTA la nota prot. n. 329 del 12/03/2014 con la quale i Sistemi Territoriali S.p.A. hanno espresso parere favorevole ai soli
fini della navigazione;

VISTA la delibera del Consiglio comunale n. 9 del 12.03.2012 recante all'oggetto: "Art. 22 N.T.A. del Piano Regolatore
Generale - modifica della localizzazione degli ambiti di riorganizzazione attracchi ed ormeggi nel Comune di Concordia
Sagittaria" ha approvato, previa acquisizione delle autorizzazioni delle amministrazioni competenti, la localizzazione degli
ambiti di riorganizzazione degli attracchi ed ormeggi secondo le previsioni del progetto generale per la costruzione dei pontili
nell'asta del fiume Lemene e del canale Cavanella.

CONSIDERATO che il Sig.  Drigo Michele ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 24 aprile 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare n. 62.01.02 - 122 di repertorio
contenente gli obblighi e le condizioni a cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, al  Sig. DRIGO MICHELE (omissis), nato a Concordia Sagittaria (VE) il 29 aprile 1961, (omissis), ha chiesto
il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno
per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via
Gramsci in prossimità al civico, 176, secondo le modalità stabilite nel disciplinare del 24 aprile 2015 iscritto al n.
62.01.02 - 122 di Repertorio presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 210,96 (duecentodieci/novantasei) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 298425)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 140 del 14 maggio 2015
Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per

ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via
Cavanella difronte alla propria abitazione al civico 349, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune
di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 11. Richiedente: BAZZO LIVIO. (Pratica n° IPLE140034).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta della sig. Bazzo Livio di Concordia Sagittaria
(VE). Istanza prot. n. 55667 in data 07/02/2014; parere in data 2/03/2015 e successive integrazioni della Sezione Bacino
Idrografico Litorale Veneto; parere in data 07/03/2014 di Sistemi Territoriali S.p.A.; Disciplinare n. 62.01.02 129 di repertorio
del 28 aprile 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 05/02/2014 con la quale il Sig. BAZZO LIVIO (omissis), nato a Concordia Sagittaria (VE) il 22 aprile
1946, (omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di
un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, posizionato
lungo Via Cavanella difronte alla propria abitazione al civico, 349, nello spazio già individuato dal progetto generale del
Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 11, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO il parere idraulico favorevole con prescrizioni espresso nella scheda tecnica idraulica rilasciata in data 02/03/2015 dalla
Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto con prot. n. 90365;

VISTI i nuovi elaborati  presentati con nota prot. n. 117001 del 18/03/2015 dal Tecnico P.I. NOSELLA incaricato dal
Concessionario Signor Bazzo Livio, integrati alle prescrizioni di cui sopra ed ritenuti ad essi conformi;

VISTA la nota prot. n. 276 del 07/03/2014 con la quale i Sistemi Territoriali S.p.A. hanno espresso parere favorevole ai soli
fini della navigazione;

VISTA la delibera del Consiglio comunale n. 9 del 12.03.2012 recante all'oggetto: "Art. 22 N.T.A. del Piano Regolatore
Generale - modifica della localizzazione degli ambiti di riorganizzazione attracchi ed ormeggi nel Comune di Concordia
Sagittaria" ha approvato, previa acquisizione delle autorizzazioni delle amministrazioni competenti, la localizzazione degli
ambiti di riorganizzazione degli attracchi ed ormeggi secondo le previsioni del progetto generale per la costruzione dei pontili
nell'asta del fiume Lemene e del canale Cavanella.

CONSIDERATO che il Sig.  Bazzo Livio ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 28 aprile 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare n. 62.01.02 - 129 di repertorio
contenente gli obblighi e le condizioni a cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, al  Sig. BAZZO LIVIO (omissis), nato a Concordia Sagittaria (VE) il 22 aprile 1946, (omissis), ha chiesto il
rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno
per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda sinistra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via
Cavanella difronte la propria abitazione al civico, 349, secondo le modalità stabilite nel disciplinare del 28 aprile 2015
iscritto al n. 62.01.02 - 129 di Repertorio presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del
presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 210,96 (duecentodieci/novantasei) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 298426)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 141 del 14 maggio 2015
Rilascio in concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno per

ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via
Gramsci in prossimità del civico 176, nello spazio già individuato dal progetto generale del Comune di Concordia
Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 7/3. Richiedente: PERISSINOTTO FLAVIO. (Pratica n° IPLE140027).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta della sig. Perissinotto Flavio di Concordia
Sagittaria (VE). Istanza prot. n. 50754 in data 05/02/2014; parere in data 2/03/2015 e successive integrazioni della Sezione
Bacino Idrografico Litorale Veneto; parere in data 12/03/2014 di Sistemi Territoriali S.p.A.; Disciplinare n. 62.01.02 123 di
repertorio del 24 aprile 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 05/02/2014 con la quale il Sig. PERISSINOTTO FLAVIO (omissis), nato a Portogruaro (VE) il 26
agosto 1951,  (omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la
realizzazione di un pontile in legno per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume
Lemene, posizionato lungo Via Gramsci in prossimità al civico, 176, nello spazio già individuato dal progetto generale del
Comune di Concordia Sagittaria (VE) con indicazione ormeggio 7/3, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO il parere idraulico favorevole con prescrizioni espresso nella scheda tecnica idraulica rilasciata in data 02/03/2015 dalla
Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto con prot. n. 90365;

VISTI i nuovi elaborati  presentati con nota prot. n. 116887 del 18/03/2015 dal Tecnico P.I. NOSELLA incaricato dal
Concessionario Signor Perissinotto Flavio, integrati alle prescrizioni di cui sopra ed ritenuti ad essi conformi;

VISTA la nota prot. n. 318 del 12/03/2014 con la quale i Sistemi Territoriali S.p.A. hanno espresso parere favorevole ai soli
fini della navigazione;

VISTA la delibera del Consiglio comunale n. 9 del 12.03.2012 recante all'oggetto: "Art. 22 N.T.A. del Piano Regolatore
Generale - modifica della localizzazione degli ambiti di riorganizzazione attracchi ed ormeggi nel Comune di Concordia
Sagittaria" ha approvato, previa acquisizione delle autorizzazioni delle amministrazioni competenti, la localizzazione degli
ambiti di riorganizzazione degli attracchi ed ormeggi secondo le previsioni del progetto generale per la costruzione dei pontili
nell'asta del fiume Lemene e del canale Cavanella.

CONSIDERATO che il Sig.  Perissinotto Flavio ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 24 aprile 2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare n. 62.01.02 - 123 di repertorio
contenente gli obblighi e le condizioni a cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio, al  Sig. PERISSINOTTO FLAVIO (omissis), nato a Portogruaro (VE) il 26 agosto 1951, (omissis), ha chiesto
il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo per la realizzazione di un pontile in legno
per ormeggio imbarcazione da realizzarsi lungo la sponda destra idraulica del Fiume Lemene, posizionato lungo Via
Gramsci in prossimità al civico, 176, secondo le modalità stabilite nel disciplinare del 24 aprile 2015 iscritto al n.
62.01.02 - 123 di Repertorio presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 210,96 (duecentodieci/novantasei) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per Il Direttore Vicario Marco d'Elia
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DECRETI DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE

(Codice interno: 298161)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 101 del 29 aprile 2015
Revoca parziale del contributo assegnato per il 2013 alla Progettare Zerosei srl di Reggio Emilia per chiusura

dell'asilo nido "Albero Azzurro" sito a Thiene (VI), relativo accertamento dell'economia di spesa e restituzione parziale
dell'acconto già erogato.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla revoca parziale del contributo assegnato alla Progettare Zerosei srl di Reggio Emilia, in
conseguenza della chiusura dell'asilo nido "Albero Azzurro" sito a Thiene (VI), con conseguente accertamento dell'economia
di spesa e restituzione parziale dell'acconto già liquidato.

Il Direttore

PREMESSO che la Progettare Zerosei srl di Reggio Emilia  ha comunicato tramite il gestore, con nota  del 25 settembre 2014,
che l'asilo nido Albero Azzurro di Thiene (VI),  ha cessato definitivamente la propria attività, già sospesa per l'anno scolastico
2013-14, come recepito nel DDR n. 166 del 2.12.2014;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2899 del 30.12.2013 con oggetto "Assegnazione contributo in conto
gestione ai servizi per la prima infanzia riconosciuti dalla Regione del Veneto, anno 2013 - L.R. n. 32/1990, L.R. n. 22/2002,
L.R. n. 2/2006, L. n. 296/06.", con la quale  è stato quantificato il contributo pari ad Euro 15.352,09, spettante alla Progettare
Zerosei srl  di Reggio Emilia, c.f  e p.iva 02001330352, per la gestione 2013 dell'asilo nido Albero Azzurro di Thiene (VI);

RITENUTO che il contributo assegnato all'asilo nido medesimo,  relativo all'intero anno solare 2013, pari ad Euro 15.352,09,
va ricalcolato per la sola attività in essere da gennaio ad agosto 2013 ovvero Euro 10.234,73, determinando un'economia di
spesa pari ad Euro 5.117,36, da registrare sull'impegno n. 4812 dell'esercizio 2013 assunto al capitolo 100012;

PRESO atto che alla Progettare Zerosei srl di Reggio Emilia, è già stato liquidato l'importo  di Euro 11.667,59, corrispondente
al 76% del contributo di cui alla DGR n. 2899/2013;

CONSIDERATO che  sussistono i presupposti di diritto e di fatto per procedere al recupero di Euro 1.432,86 sulla somma pari
ad Euro 11.667,59 già erogata nel 2014, operando nel modo seguente:

riducendo il contributo di Euro 15.352,09, già assegnato con DGR n. 2899/2013, all'importo di Euro 10.234,73;• 
registrando un'economia di spesa pari ad Euro 5.117,36, da registrare sull'impegno n. 4812 dell'esercizio 2013 assunto
al capitolo 100012;

• 

disponendo che la differenza tra l'erogato e la somma rideterminata sulla base dei mesi di apertura ovvero l'importo di
Euro 1.432,86, andrà restituita dalla Progettare Zerosei srl di Reggio Emilia tramite bollettino di c/c. p. n. 10267300
intestato al Servizio Tesoreria della Regione del Veneto - Restituzione contributi;

• 

VISTA la L.R. n. 39/2001;

VISTA la L.R. n. 1/1997;

VISTA la L.R. n. 54/2012;

decreta

di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di rideterminare il contributo concesso con DGR n. 2899 del 30.12.2013 a favore della Progettare Zerosei srl di
Reggio Emilia, c.f. e p. iva 02001330352, per un importo pari ad Euro 10.234,73;

2. 

di registrare l'economia di spesa per l'importo di Euro 5.117,36 a valere sull'impegno di spesa n. 4812 del capitolo
100012 del Bilancio Regionale di previsione per l'esercizio finanziario 2013;

3. 

di disporre la restituzione da parte della Progettare Zerosei srl di Reggio Emilia, c.f. e p. iva 02001330352, della
somma di Euro 1.432,86 per i motivi di cui in premessa;

4. 
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di accertare al capitolo di entrata 8310 "rimborsi ed introiti diversi" l'importo di Euro 1.432,86 che sarà restituito dalla
Progettare Zerosei srl di Reggio Emilia, c.f. e p. iva 02001330352 tramite bollettino di c/c. p. n. 10267300 intestato al
Servizio Tesoreria della Regione del Veneto - Restituzione contributi;

5. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato,
rispettivamente, entro 60 e 120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di notificare il presente provvedimento alla  Progettare Zerosei srl di Reggio Emilia, c.f. e p. iva 02001330352 ed alla
Sezione Ragioneria per quanto di competenza.

8. 

di pubblicare il testo integrale del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.9. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 298162)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 102 del 29 aprile 2015
Riduzione contributo assegnato per il 2014 alla Società Cooperativa Sociale "il Castello Magico" di

Zelarino-Venezia per chiusura del micronido "Grisù" di Favaro Veneto - Venezia, e relativo accertamento
dell'economia di spesa.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla riduzione del contributo assegnato alla Società Cooperativa Sociale "Il Castello Magico"
di Zelarino-Venezia, in conseguenza della chiusura del micronido "Grisù" sito a Favaro Veneto - Venezia, con relativo
accertamento dell'economia di spesa.     

Il Direttore

PREMESSO che la Società Cooperativa Sociale "Il Castello Magico" di Zelarino - Venezia ha comunicato, con nota  del
4.12.2014, che il micronido "Grisù" di Favaro Veneto - Venezia, ha cessato la propria attività in data 30.06.2014;

VISTO il Decreto del Direttore della Sezione Non Autosufficienza n. 166 del 2.12.2014 con oggetto "DGR n. 2157  del 
18.11.2014: Assegnazione dei contributi in conto gestione per l'anno 2014  a favore dei servizi per la prima infanzia
riconosciuti dalla Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 32/1990, L.R. n. 2/2006 e L.R. n. 22/2002.", con il quale è stato
quantificato il contributo spettante alla Società Cooperativa Sociale Il Castello Magico di Zelarino-Venezia, c.f  e p.iva
03539690275, gestore del micronido Grisù di Favaro Veneto-Venezia, per un importo pari ad Euro 29.510,27 per l'intero
esercizio 2014;

RITENUTO che il contributo assegnato al micronido medesimo,  relativo all'intero anno solare 2014, pari ad Euro 29.510,27,
va ricalcolato per la sola attività in essere da gennaio a giugno 2014 ovvero Euro 14.755,14, determinando un'economia di
spesa pari ad Euro 14.755,13;

VISTA la L.R. n. 39/2001;

VISTO la L.R. n. 1/1997

VISTA la L.R. n. 54/2012;

decreta

di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di rideterminare il contributo concesso con DDR n. 166/2.12.2014 a favore della Società Cooperativa Sociale "Il
Castello Magico" di Zelarino-Venezia, c.f. e p. iva 03539690275, per un importo pari ad Euro 14.755,14, come
specificato in premessa;

2. 

di riconoscere l'economia di spesa per l'importo di Euro 14.755,13 a valere sull'impegno di spesa n. 4122 del capitolo
102039 del Bilancio Regionale di previsione per l'esercizio finanziario 2014;

3. 

di liquidare, sulla base della disponibilità di cassa, a favore della Società Cooperativa Sociale "Il Castello Magico" di
Zelarino-Venezia, c.f. e p.iva 03539690275, la somma pari ad Euro 14.755,14 a valere sull'impegno di spesa n. 4122
assunto con DDR n. 166/2.12.2014 a carico del capitolo di spesa n. 102039 del Bilancio regionale di previsione per
l'esercizio finanziario 2014;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato,
rispettivamente, entro 60 e 120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

di notificare il presente atto alla Cooperativa interessata e alla Sezione Ragioneria;7. 
di pubblicare il testo integrale del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 298163)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 112 del 04 maggio 2015
"LR 7/2011 art. 8. Fondo di rotazione per la costruzione e ristrutturazione del patrimonio immobiliare destinato a

servizi sociali e socio sanitari. Assegnazione anno 2014 ex art. 29 della LR 11/2014. Decreto del Direttore del
Dipartimento servizi socio sanitari e sociali n. 221 del 10/07/2014 e provvedimenti consequenziali: inefficacia e
sospensione dell'efficacia."
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Si dà atto della inefficacia del DDR 221/2014 ai sensi del comma 3 dell'articolo 26 del d.lgs. 33/2013 e comunque se ne
sospende l'efficacia unitamente, per quanto occorre, a quella di provvedimenti consequenziali.

Il Direttore

VISTO l'art. 8 della LR n. 7/2011 (Finanziaria 2011) rubricato in "Fondo regionale di rotazione per la costruzione e
ristrutturazione del patrimonio immobiliare destinato a servizi sociali e socio-sanitari" per uno stanziamento per l'esercizio
2011 pari a Euro 50.000.000,00.

VISTA la DGR n. 1509 del 20 settembre 2011 la quale fissava i criteri e le modalità per l'accesso al predetto fondo.

VISTA la DGR n. 2517 del 29 dicembre 2011 con la quale la Giunta regionale ha approvato la graduatoria, l'impegno di spesa
e il modello di convenzione in esecuzione all'articolo di legge sopramenzionato, nonché la successiva DGR n. 931 del 22
maggio 2012 con la quale si rettificava la graduatoria degli interventi di cui all'Allegato B della DGR n. 2517/2011 e l'ulteriore
DGR n. 1301 del 03 luglio 2012 con la quale è stata prorogata la durata delle graduatorie approvate con la DGR n. 2517/2011.

VISTO l'art. 29 della LR n. 11/2014 (Finanziaria 2014) con il quale si stabilisce che le risorse, per l'esercizio 2014, di cui al
Fondo regionale di rotazione di cui all'articolo 8 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 "sono destinate agli interventi con
gestione innovativa, secondo la lettera B della deliberazione della Giunta regionale n. 1509 del 20 settembre 2011 pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della regione del Veneto n. 75 del 7 ottobre 2001".

VISTA la LR n. 12/2014 (Legge di bilancio 2014) con la quale è stato rifinanziato il Fondo regionale di rotazione suddetto per
un importo di euro 12.000.000,00.

VISTO il Decreto del Direttore del Dipartimento servizi socio sanitari e sociali n. 221 del 10 luglio 2014 con il quale è stata
impegnata la somma di Euro 12.000.000,00 a favore dei soggetti indicati nel dispositivo, nel quale si dà anche atto dell'obbligo
di pubblicazione del medesimo provvedimento ai sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 in materia di trasparenza.

VISTI i successivi decreti del Direttore della Sezione Non Autosufficienza con i quali sono stati disposti i pagamenti a favore
di due soggetti beneficiari tra quelli individuati con il DDR 221, rispettivamente il DDR n. 160 del 27 novembre 2014 a favore
di Cooperativa I Tigli 2 per l'importo di Euro 93.700,00 e il DDR n. 148 del 25 novembre 2014  a favore di Cooperativa
Sociale Alternativa Ambiente per l'importo di Euro 600.000,00.

VISTO il successivo ed ulteriore Decreto n. 239 del 30 dicembre 2014 con il quale il Dirigente della Sezione Non
Autosufficienza, preso atto della rinuncia di un beneficiario del DDR 221 (Cooperativa Il Focolare di Verona), provvede ad
ulteriore scorrimento della graduatoria.

RILEVATO che con proprio Decreto n. 99 del 27 aprile 2015 il Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale ha avocato a sé la
competenza in ordine agli atti e ai provvedimenti di attuazione dell'articolo 8 della LR 7/2011.

RILEVATO che il DDR 221 del 10 luglio 2014 non risulta essere stato pubblicato ai sensi e per gli effetti degli articoli 26 e 27
del d.lgs. 33/2013, come disposto dallo stesso DDR 221, e che la pubblicazione ai sensi della normativa predetta è condizione
di efficacia del provvedimento di concessione del beneficio, con la conseguenza che il provvedimento stesso deve considerarsi
inefficace sin dall'origine.

RILEVATO che risulta necessario procedere ad approfondimenti in ordine alla sussistenza dei presupposti di concessione dei
finanziamenti previsti dal suddetto DDR 221, in particolare in relazione alla ammissibilità di acquisti immobiliari a fronte di un
finanziamento disposto con l'articolo 29 della LR 11/2014 che fa riferimento al fondo di rotazione per la costruzione e
ristrutturazione del patrimonio immobiliare.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 159_______________________________________________________________________________________________________



RITENUTO conseguentemente, per quanto immediatamente sopra osservato, di sospendere anche ai sensi e per gli effetti
dell'art. 21 quater della L. 241/1990 ogni adempimento attuativo connesso al riconoscimento dei finanziamenti di cui al DDR
221, ribadita l'inefficacia fin dall'origine di tale provvedimento, e di dare comunicazione della sospensione ai soggetti
interessati ai fini della sospensione di ogni attività connessa al finanziamento.

decreta

Di dare atto che il Decreto del Direttore del Dipartimento servizi socio sanitari e sociali n. 221 del 10 luglio 2014 è
inefficace ai sensi e per gli effetti del comma 3 dell'art. 26 del d.lgs. 33/2013, e comunque di sospendere, anche ai
sensi dell'art. 21 quater della L. 241/1990, gli effetti del decreto predetto nonché dei richiamati decreti n. 160 del 27
novembre 2014, n. 148 del 25 novembre 2014 e n. 239 del 30 dicembre 2014 nonché delle eventuali conseguenti
convenzioni stipulate in attuazione dei decreti 221/2014 e 239/2014 secondo lo schema previsto con l'Allegato E della
DGR 2517/2011.

1. 

Di disporre che la sospensione di cui al punto precedente ha effetto con decorrenza immediata, con conseguente
sospensione di ogni ulteriore atto esecutivo, fino all'espletamento dell'approfondimento di cui in premessa, e
comunque sino al 15 settembre 2015.

2. 

Di comunicare il presente Decreto ai soggetti interessati, nonché all'Avvocatura regionale e alla Sezione Ragioneria
per i rispettivi seguiti di competenza.

3. 

Di pubblicare il presente Decreto in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 298164)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 113 del 06 maggio 2015
Riduzione contributo assegnato per il 2014 all'Associazione Civile Ape Maia di Padova per chiusura del micronido

Ape Maia di Padova, e relativo accertamento dell'economia di spesa.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla riduzione del contributo assegnato per il 2014 all'Associazione Civile Ape Maia di
Padova,  in conseguenza della chiusura del micronido  Ape Maia - sito a Padova  in Via Narni n.1 - con relativo accertamento
dell'economia di spesa.

Il Direttore

PREMESSO che il Comune di Padova, ad un controllo effettuato nel mese di ottobre 2014, ha constatato la chiusura del
micronido Ape Maia sito in via Narni n. 1;

VISTO il Decreto del Direttore della Sezione Non Autosufficienza n. 166 del 2.12.2014 con oggetto "DGR n. 2157  del 
18.11.2014: Assegnazione dei contributi in conto gestione per l'anno 2014  a favore dei servizi per la prima infanzia
riconosciuti dalla Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 32/1990, L.R. n. 2/2006 e L.R. n. 22/2002.", con il quale è stato
quantificato all'Associazione Civile Ape Maia di Padova, c.f  e p. iva 03899100287, quale gestore del  micronido Ape Maia per
l'anno 2014, un importo pari ad Euro 19.169,31;

RITENUTO che  per l' Associazione Civile Ape Maia  di Padova, titolare e gestore del micronido  Ape Maia di Padova cessato
il 30 giugno 2014, va rideterminato il contributo già assegnato con DDR n. 166/2014, in ragione dei sei mesi di attività 2014,
ovvero per un importo pari ad Euro 9.584,66;

VISTA la L.R. n. 39/2001;

VISTA la L.R. n. 1/1997;

VISTA la L.R. n. 54/2012;

decreta

di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di rideterminare il contributo assegnato con DDR N. 166/2014 per un importo di Euro 9.584,66 e riconoscere la
relativa economia di spesa pari ad Euro 9.584,65 a valere sull'impegno di spesa n. 4122 del capitolo 102039 del
Bilancio Regionale di previsione per l'esercizio finanziario 2014;

2. 

di liquidare, sulla base della disponibilità di cassa, a favore della dell'Associazione Civile Ape Maia di Padova, c.f. e
p. iva 03899100287, il contributo pari ad Euro 9.584,66 a valere sull'impegno di spesa n. 4122 assunto con DDR n.
166/2014 a carico del capitolo di spesa n. 102039 del Bilancio Regionale di previsione per l'esercizio finanziario
2014;

3. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato,
rispettivamente, entro 60 e 120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di notificare il presente atto all'Associazione interessata e alla Sezione Ragioneria;6. 
di pubblicare il testo integrale del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Domenico Mantoan
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PREVENZIONE E SANITA' PUBBLICA

(Codice interno: 298150)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PREVENZIONE E SANITA' PUBBLICA n. 58 del 22 dicembre 2014
Progetto INAIL "Integrazione fra Sistemi di gestione sul tema della salute e sicurezza e rischio clinico nelle

strutture del SSN" (DGR 1234/2013 e 1561/2013) - CUP E81H08000040005. Impegno di spesa.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il presente atto prevede l'impegno di spesa a favore dell'AULSS n. 20 del finanziamento assegnato per lo sviluppo del progetto
INAIL "Integrazione fra Sistemi di gestione sul tema della salute e sicurezza e rischio clinico nelle strutture del SSN", pari a
di Euro 165.000,00 (centosessantacinquemila/00).

Elenco dei documenti principali dell'istruttoria:
-   DGR n. 1234 del 16.07.2013
-   DGR n. 1561 del 3.09.2013
-   convenzione sottoscritta tra Regione Veneto e INAIL in data 5 novembre 2013
-   DGR n. 2264 del 10 dicembre 2013 di istituzione dei nuovi capitoli di entrata n. 100695 e di spesa n. 102065
-   L.R. 41 del 22.12.2014 di approvazione del bilancio di assestamento 2014.

Il Direttore

PREMESSO che:

-   con DGR n. 1234 del 16 luglio 2013 la Regione del Veneto ha aderito, in qualità di Ente capofila dei Destinatari
Istituzionali, al progetto "Integrazione fra Sistemi di gestione sul tema della salute e sicurezza e rischio clinico nelle strutture
del SSN", quale articolazione del Programma Strategico "Organizzazione e gestione della sicurezza e salute nelle strutture
sanitarie" presentato da INAIL nell'ambito del bando per la Ricerca Sanitaria Finalizzata 2008 (in attuazione degli artt. 12 e 12
bis del decreto legislativo n. 502/1992, come modificato e integrato dal decreto legislativo n. 229/1999), affidando il
coordinamento operativo del progetto e la gestione amministrativa del finanziamento ad esso dedicato all'Azienda ULSS n. 20
di Verona e la referenza scientifica - per conto della Regione Veneto - alla dr.ssa Vittoria Cervi, Responsabile del Servizio
Prevenzione e Protezione dell'Azienda ULSS n. 22;

-   con DGR n. 1561 del 3 settembre 2013 la Regione del Veneto ha approvato lo schema di convenzione da sottoscrivere tra
INAIL e Regione del Veneto per la conduzione del suddetto progetto incaricandone della firma la scrivente;

-   ai sensi della citata DGR 1561/2013, precisato che per l'esecuzione del progetto è prevista l'assegnazione dall'INAIL alla
Regione del Veneto di un finanziamento complessivo di Euro 165.000,00 (centosessanta-cinquemila/00), di cui Euro
147.000,00 (centoquarantasettemila/00) provenienti dal Ministero della Salute, l'impegno del suddetto importo a favore
dell'AULSS n. 20 di Verona è stato demandato a successivi atti della scrivente, in conformità a quanto stabilito nell'art. 4 della
convenzione, subordinando la relativa liquidazione al versamento delle quote da parte dell'INAIL ed all'introito da parte della
Regione Veneto.

DATO ATTO che la convenzione tra l'INAIL e la Regione Veneto è stata sottoscritta in data 5 novembre 2013 e che, ai sensi
dell'art. 11 della L. 3/2003, al progetto de quo è stato attribuito il codice CUP E81H08000040005.

RAMMENTATO che la scrivente, ai sensi dell'art. 4 della convenzione, ha formulato richiesta all'INAIL di erogazione della
prima quota di finanziamento (nota prot. 521423 del 29.11.2013) mediante accreditamento sul c/c di tesoreria unica intestato a
"Regione Veneto Sanità" n. 306697 acceso presso la Tesoreria Provinciale Sezione di Venezia - Banca d'Italia.

RILEVATO che con DGR n. 2264 del 10 dicembre 2013 è stata approvata la variazione al bilancio 2013 che ha istituito i
nuovi capitoli di entrata n. 100695 e di spesa n. 102065, con competenza per complessivi Euro 165.000,00
(centosessantacinquemila/00).

DATO ATTO che il decreto di impegno assunto dalla scrivente in data 24 dicembre 2013 non è pervenuto alla Sezione
Ragioneria in termini utili per l'apposizione del visto contabile di cui all'art. 43 della L.R. 39/2001 a carico del bilancio di
esercizio 2013.
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ATTESTATO che la somma Euro 165.000,00 (centosessantacinquemila/00) spettanti alla Regione del Veneto per lo sviluppo
del progetto, è stata accertata al capitolo di entrata n. 100695 del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2013 e che
con la reversale n. 008355 del 15 gennaio 2014 è stata iscritta nel capitolo di entrata n. 100695 la prima quota di Euro
106.200,00 (centoseimiladuecento/00), oggetto del mandato di pagamento n. 490534 dell'11 dicembre 2013 disposto
dall'INAIL a favore della Regione Veneto.

DATO ATTO che con la L.R. 41 del 22.12.2014 di approvazione del bilancio di assestamento 2014 è stata disposta la
variazione allo stato di previsione della spesa con la reiscrizione (vincolata) in conto avanzo dell'importo di Euro 165.000,00
(centosessantacinquemila/00) a carico del capitolo di spesa n. 102065 "Realizzazione del progetto Integrazione fra sistemi di
gestione sul tema della salute e sicurezza e rischio clinico nelle strutture del SSN".

RITENUTO di procedere all'impegno dell'importo di Euro 165.000,00 (centosessantacinquemila/00) a favore dell'Azienda
ULSS n. 20 di Verona (codice SIOPE 1 05 03 1538) sul capitolo 102065 del Bilancio di previsione 2014"Realizzazione del
progetto Integrazione fra sistemi di gestione sul tema della salute e sicurezza e rischio clinico nelle strutture del SSN", che
presenta sufficiente disponibilità.

DATO ATTO che l'utilizzo della suddetta somma dovrà essere effettuato per conto della Regione Veneto dall'Azienda ULSS
n. 20 nel rispetto dei vincoli di destinazione e di durata e con obbligo di rendicontazione finanziaria alla scrivente e all'INAIL,
in conformità a quanto stabilito dagli artt. 4 e 5 della convenzione sottoscritta tra Regione Veneto e INAIL.

VISTA la D.G.R. n. 2727 del 24 dicembre 2012 ad oggetto: "DGR n. 1102/2012 integrazioni alle linee guida regionali
attuative del titolo II del Decreto legislativo n. 118/2011", trattandosi di finanziamento regionale a gestione sanitaria, in
applicazione dell'articolo 21 del D.Lgs. n. 118/2011 il suddetto importo è da imputarsi nel conto di tesoreria unica intestata a
"Regione Veneto Sanità" n. 306697 codice IBAN IT36Z0100003245224300306697 acceso presso la Tesoreria Provinciale
Sezione di Venezia - Banca d'Italia.

VISTA la L.R. n. 39/2001.

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001 n. 39 ed in particolare il 1° comma dell'art. 42.

VISTA la L.R. 02.04.2014, n. 12 "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014 e pluriennale 2014-2016".

VISTA la DGR 15.04.2014, n. 516 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2014".

VISTA la DGR 30.12.2013, n. 2782 "Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - individuazione per l'anno 2014 del
responsabile della gestione sanitaria accentrata (GSA) e del responsabile regionale certificatore".

VISTA la L.R. 41 del 22.12.2014 di approvazione del bilancio di assestamento 2014.

decreta

1.   di impegnare a favore dell'Azienda ULSS n. 20 (codice SIOPE 1 05 03 1538) l'importo di Euro 165.000,00
(centosessantacinquemila/00) sul capitolo di uscita 102065 (Realizzazione del progetto"Integrazione fra sistemi di gestione sul
tema della salute e sicurezza e rischio clinico nelle strutture del SSN") del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario
2014, che presenta sufficiente disponibilità;

2.   di precisare che con successivi provvedimenti della Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica si provvederà alla liquidazione
dell'importo oggetto del presente impegno a favore dell'Azienda ULSS n. 20 (codice SIOPE 1 05 03 1538) a valere sul conto di
tesoreria provinciale n. 306697 della gestione sanitaria in conformità a quanto stabilito dagli artt. 4 e 5 della convenzione
sottoscritta tra Regione Veneto e INAIL il 5 novembre 2013;

3.   di d/are atto che, ai sensi della DGR n. 2727 del 24 dicembre 2012 ad oggetto: "D.G.R. n. 1102/2012 integrazioni alle linee
guida regionali attuative del titolo II del Decreto legislativo n. 118/2011", trattandosi di finanziamento regionale a gestione
sanitaria, in applicazione dell'articolo 21 del D.Lgs. n. 118/2011, il suddetto importo è da imputarsi nel conto di tesoreria unica
intestata a "Regione Veneto Sanità" n. 306697 acceso presso la Tesoreria Provinciale Sezione di Venezia - Banca d'Italia;

4.   di trasmettere il presente decreto per il visto di monitoraggio al Responsabile GSA per la successiva trasmissione alla
Direzione Ragioneria per quanto di competenza;

5.   di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011;
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6.   di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione non presenta natura di debito commerciale;

7.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

8.   di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Giovanna Frison
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA

(Codice interno: 298361)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 114 del 20 aprile 2015
Nuova autorizzazione all'esercizio per la "Residenza Villa Serena" per persone anziane non autosufficienti, Contrà

San Giorgio 86 Bassano del Grappa - Istituto Servizi Assistenziali Cima Colbacchini (I.S.A.C.C.), Vicolo Ca' Rezzonico
2, Bassano del Grappa (VI). L.R. 22/2002 Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rilascia nuova autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 2019 del 21/7/2014
parere dell'Azienda ULSS 3 trasmesso con nota protocollo n. 48002/14 del 24/10/2014.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto che la "Residenza Villa Serena", contra' San Giorgio 86, Bassano del Grappa dell'I.S.A.C.C. di Bassano del Grappa è
stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 261
del 2/9/2009 per la capacità ricettiva di 187 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale e
96 posti letto per persone anziane non autosufficienti di secondo livello assistenziale.

Preso atto che con nota protocollo 2019 del 21/7/2014 il rappresentante legale dell'Istituto nel chiedere il rinnovo
dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha dichiarato il possesso di tutti i
requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007.

Preso atto che l'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa ha effettuato la visita di verifica in data 6/10/2014 e ha inviato il
rapporto di verifica con protocollo 48002/14 del 24/10/2014; il documento rende nota la riorganizzazione dell'offerta
residenziale della "Residenza Villa Serena" stante il prossimo trasferimento di ospiti provenienti dalla "Residenza
Pazzaglia-Sturm" (vicolo Ca' Rezzonico 2, Bassano del Grappa autorizzata all'esercizio per l'Istituto con decreto della
Direzione regionale Servizi Sociali n. 266 del 7/9/2012).

Dato atto del nuovo assetto ricettizio delle due Residenze (valutato come rispondente alla programmazione attuativa locale con
nota protocollo 13644 del 13/1/2015 dal Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali) definito in termini di posti letto
per persone anziane non autosufficienti:

 "Residenza Villa Serena": 235 di primo livello assistenziale e 48 di secondo livello assistenziale;

 "Residenza Pazzaglia-Sturm": 108 di primo livello assistenziale e 55 di secondo livello assistenziale (dei quali 7 riservati al
sollievo temporaneo).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa nel piano di zona 2011 - 2015, sul
quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
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177/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92.

decreta

di autorizzare all'esercizio la "Residenza Villa Serena", contra' San Giorgio 86, Bassano del Grappa - I.S.A.C.C.,
vicolo Ca' Rezzonico 2, Bassano del Grappa (VI) avente capacità ricettiva di 235 posti letto per persone anziane non
autosufficienti di primo livello assistenziale e 48 posti letto per persone anziane non autosufficienti di secondo livello
assistenziale;

1. 

di indicare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici di cui all'art. 10 della L.R. 22/2002 e potrà
essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali
n. 177/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto
all'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa (VI), al Comune di Bassano del Grappa (VI), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 3, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298362)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 115 del 20 aprile 2015
Modifica della capacità ricettiva autorizzata con decreto n. 206/2014 rilasciato per il centro di servizi per persone

disabili dell'Istituto Figlie di Santa Maria della Divina Provvidenza, Opera Femminile "Beato Luigi Guanella" - Casa
Sacra Famiglia di via Guanella 21, Fratta Polesine (RO). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto modifica il provvedimento già rilasciato per il centro di servizi ai sensi di documentazione acquisita e depositata agli
atti.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
parere dell'Azienda ULSS 18 trasmesso con nota protocollo n. 18690 del 25/3/2015.

Il Direttore

Premesso che l'Istituto Figlie di Santa Maria della Divina Provvidenza - Opera Femminile "Beato Luigi Guanella" - Casa Sacra
Famiglia di Fratta Polesine (RO), via Guanella 21 che consta di 72 posti letto di RSA per persone disabili, è stato autorizzato
all'esercizio per 5 anni con prescrizioni con decreto della Sezione Non Autosufficienza n. 206 del 19/12/2014.

Il provvedimento, preso atto del Progetto di riconversione della capacità ricettiva dell'Istituto (che prevede la realizzazione dei
seguenti servizi: "RSA Casa Rossa", "RSA Casa Grigia", comunità residenziale), ha incaricato l'Azienda ULSS 18 di Rovigo di
rendere nota l'attivazione di tali unità di offerta per i conseguenti adempimenti di competenza della Sezione Non
Autosufficienza (punto 2 del dispositivo).

Preso atto che con nota protocollo 18692 del giorno 25/3/2015 dell'Azienda ULSS 18 di Rovigo, a seguito di sopralluogo
effet tuato in  data  25/3/2015,  ha accertato l 'avvio del l 'uni tà  di  offer ta  comunità  residenziale  di  10 post i
letto.                                                                                                   

Preso atto che con nota del 25/3/2015 l'Istituto ha reso noto che il cronoprogramma afferente in Progetto di riconversione nelle
unità "RSA Casa Rossa" e "RSA Casa Grigia" sarà disponibile dal mese di luglio 2015.

Considerata la documentazione acquisita, descrittiva di una mutata situazione di fatto, si ritiene opportuno modificare la
capacità ricettiva autorizzata dal decreto n. 206/2014 in ragione dell'unità di offerta attivata presso l'Istituto, che consta di
conseguenza di 62 posti di RSA per persone disabili e 10 posti di comunità residenziale

decreta

di modificare, ai sensi degli atti acquisiti e richiamati in premessa, il decreto di autorizzazione all'esercizio della
Direzione regionale Servizi Sociali n. 260 del giorno 19/12/2014 rilasciato per l'Istituto Figlie di Santa Maria della
Divina Provvidenza, Opera Femminile "Beato Luigi Guanella" - Casa Sacra Famiglia di Fratta Polesine (RO), via
Guanella 21, con riferimento alla capacità ricettiva autorizzata che è di 62 posti letto di RSA per persone disabili e 10
posti letto di comunità residenziale;

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; il presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

2. 

di trasmettere copia del presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione
Veneto, all'Azienda ULSS 18 di Rovigo, al Comune di Fratta Polesine (RO), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 18 e alla Direzione regionale Edilizia Ospedaliera e a Finalità Collettive.

3. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298363)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 116 del 20 aprile 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili della s.c.s. onlus "La Rivincita",

via Milano 65, Mestre (VE). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un servizio oggetto di
precedente autorizzazione.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 4/3/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e con D.G.R. 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha
disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro diurno della s.c.s. "La Rivincita" onlus di Mestre, via Milano 65, Mestre (VE) è stato autorizzato all'esercizio per
5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 468 del 25/11/2009 per la capacità
ricettiva di 10 posti per persone disabili;

che con nota del 4/3/2015 - acquisita agli atti del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali il 5/3/2015 al n. 97507
- il rappresentante legale della s.c.s., chiedendo il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla
D.G.R. 1667/2011, ha dichiarato il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007 per il genere
di attività svolta. In data 13/4/2015 il Dipartimento

ha acquisito agli atti le integrazioni documentali necessarie al completamento della domanda di rinnovo.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 12 di Venezia nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 187/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni per il centro diurno di 10 posti letto per persone
disabili della s.c.s. onlus "La Rivincita", via Milano 65, Mestre (VE);

1. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza

2. 

168 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_______________________________________________________________________________________________________



con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 12 di Venezia nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
187/2014;
di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 12 di Venezia, al Comune di Venezia, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 12 e alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298364)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 117 del 21 aprile 2015
Nuova autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Villa Breda", via

Forese 57, Campo San Martino (PD) - "Centro Residenziale per anziani", via della Stazione 5, Cittadella (PD). L.R.
22/2002 "Autorizzazione e acreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il centro di servizi all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della
L.R. 22/2002 e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 625 del 18/2/2015
parere dell'Azienda ULSS 15 trasmesso con nota protocollo n. 28700/1.33 del 10/4/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e con D.G.R. n. 2067/2007.

Preso atto che con nota protocollo 625 del 18/2/2015, acquisita agli atti il 19/2 al n. 72179, il "Centro Residenziale per
Anziani" di Cittadella ha chiesto l'autorizzazione all'esercizio per "Villa Breda" ubicata in Campo San Martino, via Forese 57;
l'Azienda ULSS 15 di Cittadella ha effettuato la visita di verifica in data 25/3/2015.

Rilevato che dal rapporto di verifica - inviato al Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda
ULSS 15 con nota protocollo 28700/l.33 del 10/4/2015 - risulta che "Villa Breda" è autorizzabile all'esercizio per 30 posti letto
per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale e 24 posti letto per persone anziane non autosufficienti di
secondo livello assistenziale; la struttura è organizzata in due nuclei di 27 posti letto ciascuno denominati "Ambra" e "Perla".

Rilevato che il "Centro Residenziale per Anziani" di Cittadella ha reso noto che presso la struttura verranno temporaneamente
ospitati 24 ospiti non autosufficienti di primo livello attualmente residenti presso il centro di servizi "Borgo Padova" di
Cittadella prossimo allo svolgimento di lavori interni di ristrutturazione.

Preso atto che presso "Villa Breda" il "Centro Residenziale per Anziani" di Cittadella intende attivare un centro diurno per
persone anziane non autosufficienti per il quale saranno poste in essere le necessarie procedure ai sensi dell'art. 7 L.R. 22/2002.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito
provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 15 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
189/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92.

decreta
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di autorizzare all'esercizio "Villa Breda", via Forese 57, Campo San Martino (PD) - "Centro Residenziale per
Anziani", via della Stazione 5, Cittadella (PD) avente capacità ricettiva di 30 posti letto per persone anziane non
autosufficienti di primo livello assistenziale e di 24 posti letto per persone anziane non autosufficienti di secondo
livello assistenziale;  ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici di cui all'art. 10 della L.R. 22/2002 e potrà
essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

1. 

di incaricare l'azienda ULSS 15 di Cittadella della verifica dell'attività erogata presso il centro di servizi a 6 mesi dalla
data del presente provvedimento ed alla trasmissione di una apposita relazione;

2. 

di prendere atto che presso "Villa Breda" verranno temporaneamente ospitati 24 ospiti non autosufficienti di primo
livello provenienti dal centro di servizi "Borgo Padova" di Cittadella che sarà interessato da prossimi lavori di
ristrutturazione;

3. 

di dare atto che il "Centro Residenziale per Anziani" attiverà le procedure ai sensi dell'art. 7 L.R. 22/2002 per
l'attivazione di un centro diurno per persone anziane non autosufficienti;

4. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 15 di Cittadella nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
189/2014;

5. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

7. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 15 di Cittadella (PD), al Comune di Campo San Martino (PD), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 15 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

8. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298365)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 118 del 21 aprile 2015
"Art. 23, comma 6 - L.R. n. 16/2007 - Presa d'atto residui non liquidati dai Comuni della Regione del Veneto.

Determinazioni". Integrazione alla DGR n. 2672 del 29 dicembre 2014.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Integrazione alla DGR n. 2672/2014 a seguito comunicazione da parte di alcuni Comuni di ulteriori residui accumulati negli
anni, in attuazione dell'art. 23, comma 6 della L.R. n. 16/2007.

Il Direttore

Preso atto che:

Con deliberazione  n. 2672 del 29 dicembre 2014  la Giunta regionale ha disposto che:
ai sensi dell'art. 23 comma 6 della L.R. n. 16/2007, i Comuni di cui all'Allegato A del provvedimento stesso,
liquidino le domande giacenti con le rimanenze accumulate per gli interventi previsti dalla L.R. n. 16/2007 e
dalla L.R. n. 41/93 e con la percentuale minima consentita per ogni articolo di riferimento - specificata
nell'Allegato B della delibera citata - in base al fabbisogno calcolato per ogni richiesta di contributo,
scorrendo la propria graduatoria;

♦ 

nell'eventualità in cui i Comuni riescano con la percentuale minima a liquidare tutte le domande giacenti, gli
enti locali stessi aumentino la percentuale proporzionalmente ed equamente tra tutte le domande presenti,
sino alla copertura massima consentita dall'articolo di riferimento e comunque non superiore al massimale
stabilito per legge;

♦ 

nell'ipotesi in cui, dopo aver liquidato tutti i beneficiari richiedenti con la massima percentuale possibile e
sempre senza superare la cifra massima consentita per ogni articolo, risultasse ancora un residuo di cassa, i
Comuni pubblicizzino con la massima diffusione la presentazione di nuove domande per la L.R. n. 16/2007;

♦ 

• 

con lo stesso provvedimento si è preso atto che le somme indicate nell'Allegato A ed abbinate ad ogni Comune sono
già presenti nelle rispettive casse comunali;

• 

Tenuto conto che:

successivamente al 29 dicembre 2014,  data di adozione della DGR n. 2672, alcuni Comuni hanno comunicato di
avere dei residui di cassa accumulati negli anni e riferiti alla L.R. n. 16/2007 e L.R. n. 41/1993, che non sono stati a
suo tempo segnalati alla competente Sezione Non Autosufficienza del Dipartimento per i Servizi Sociosanitari e
Sociali o ulteriori residui rispetto a quanto indicato nella DGR sopra citata;

• 

Vista la L.R. n. 1/1997;• 
VISTO  l'art 2, comma 2 lettera o) della legge regionale n.54 del 31 dicembre 2012;• 

decreta

di disporre che ai sensi dell'art . 23 comma 6 della L.R. n. 16/2007, i Comuni citati nell'Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, liquidino le domande giacenti con le rimanenze accumulate per gli interventi
previsti dalla L.R. n. 16/2007 e dalla L.R. n. 41/1993 con le stesse modalità di cui alla DGR n. 2672 del 29 dicembre
2014;

1. 

di dare atto che tutte le cifre presenti nell'Allegato A ed abbinate ad ogni Comune sono già presenti nelle rispettive
casse comunali;

2. 

di dare atto che il presente atto non comporta impegno di spesa  a carico del bilancio regionale;3. 
di trasmettere il presente  provvedimento ai Comuni interessati che dovranno successivamente, così come disposto già
con la DGR n. 2672/2014, rendicontare le somme erogate entro il 30.09.2015;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
amministrativo Regionale o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120
giorni dalla pubblicazione;

5. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298366)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 122 del 24 aprile 2015
Rettifica del decreto n. 420/2010 di autorizzazione all'esercizio per il centro diurno "Anziani a Casa Propria", via

San Tomaso 3, Padova. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto modifica l'autorizzazione già rilasciata per il servizio ai sensi di documentazione acquisita agli atti.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
parere dell'Azienda ULSS 16 trasmesso con pec acquisita il 4/3/2015.

Il Direttore

Premesso che il centro diurno per persone anziane non autosufficienti di 20 posti "Anziani a Casa Propria" ubicato a Padova
via San Tomaso 3, è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale
Servizi Sociali n. 420 del 26/11/2010; il provvedimento:

individua l'Associazione onlus "Anziani a Casa Propria" di Padova quale soggetto titolare della funzione svolta presso
il servizio;

• 

al punto 2 del dispositivo incarica l'Azienda ULSS 16 di Padova del riscontro della conformità al requisito
CD.ANZ.AU.2.2.3.

• 

Preso atto che con pec acquisita agli atti il 4/3/2015 al n. 94968, l'Azienda ULSS 16 di Padova ha trasmesso la documentazione
relativa all'adeguamento del requisito.

Preso atto che ai sensi del contratto di donazione modale sottoscritto in data 24/12/2010 dall'Associazione onlus "Anziani a
Casa Propria" e la c.s. "Famiglie Anziani Infanzia" di Padova, quest'ultima è incaricata per la durata di 10 anni, decorrenti dalla
data di sottoscrizione, dell'attività di prestazione di servizi di assistenza sociale e socio-sanitaria presso il servizio.

Considerato che ai sensi degli atti acquisiti e depositati presso la Sezione regionale Non Autosufficienza, si ravvisa la necessità
di attribuire l'autorizzazione al soggetto affidatario della gestione - la c.s. "Famiglie Anziani Infanzia" di Padova, avente sede
legale in via Giusto de' Menabuoi 25 - mediante modifica del provvedimento indicato in premessa.

decreta

di rettificare per le motivazioni esposte in premessa, il decreto della Direzione regionale Servizi Sociali, ora
Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali, n. 420 del 26/11/2010 di autorizzazione all'esercizio per il centro diurno
per persone anziane non autosufficienti di 20 posti "Anziani a Casa Propria" di via San Tomaso 3, Padova con
riferimento al titolare della funzione che è la c.s. "Famiglie Anziani Infanzia" di Padova, via Giusto de' Menabuoi 25;

1. 

di dare atto che l'Azienda ULSS 16 di Padova ha trasmesso la documentazione, acquisita agli atti della Sezione
regionale Non Autosufficienza il 4/3/2015 al n. 94968, relativa all'adeguamento del requisito;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

3. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 16 di Padova , al Comune di Padova, alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 16 e alla
Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

4. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298367)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 123 del 24 aprile 2015
Autorizzazione all'esercizio per la comunità alloggio per persone disabili " Don Franco Tescari", via San Pio X 1,

Vigodarzere (PD) - Fondazione I.R.P.E.A. Istituti Riuniti Padovani di Educazione ed Assistenza, via Beato Pellegrino
155, Padova. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il servizio all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della L.R.
22/2002 e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 3683 del 9/12/2014
parere dell'Azienda ULSS 15 trasmesso con nota protocollo n. 22447/1.23 del 18/4/2014.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e n. 2067/2007.

Preso atto che con nota protocollo 3683 del 9/12/2014 la Fondazione I.R.P.E.A. di Padova ha chiesto l'autorizzazione
all'esercizio per la comunità alloggio per persone disabili "Don Franco Tescari" ubicata in Vigodarzere, via San Pio X 1;
l'Azienda ULSS 15 di Cittadella ha effettuato la visita di verifica in data 13/3/2015.

Rilevato:

che nel rapporto di verifica - inviato con nota protocollo 22447/l.23 del 18/4/2014 al Dipartimento regionale Servizi
Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda ULSS 15 - acquisita al protocollo regionale in data 19/3 al n. 118456 - risulta che il
servizio è autorizzabile all'esercizio ai sensi della D.G.R. 84/2007 per la capacità ricettiva di 7 posti letto;

che l'Azienda ULSS ha verificato la rispondenza agli standard strutturali definiti dalla Regione Veneto e il rispetto delle
condizioni minime di sicurezza previste dalle norme vigenti.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata ed indicata nel rapporto di verifica non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale
che verrà rilasciata con apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 15 nel
piano di zona 2011/2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale
Servizi Sociosanitari e Sociali n. 189/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002, la comunità alloggio per persone disabili di 7 posti letto "Don
Franco Tescari", via San Pio X 1, Vigodarzere (PD) - Fondazione I.R.P.E.A. Istituti Riuniti Padovani di Educazione
ed Assistenza, via Beato Pellegrino 155, Padova;

1. 
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di specificare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici e di qualità di cui all'art. 10 della L.R.
22/2002 e potrà essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 15 di Cittadella nel piano di zona 2011/2015 sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
189/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 15 di Cittadella (PD), al Comune di Vigodarzere (PD), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 15 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298368)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 124 del 24 aprile 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per anziani non autosufficienti di primo livello

assistenziale "S. Pio X Fatebenefratelli", via Ca' Cornaro 5, Romano d'Ezzelino (VI) - Provincia Lombardo Veneta,
Ordine ospedaliero di San Giovanni di Dio Fatebenefratelli, via San Vittore 12, Milano. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione e identifca l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 1289/14 del 23/9/2014
parere dell'azienda ULSS 3 trasmesso con nota protocollo n. 13580/15 del 24/3/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro di servizi "S. Pio X Fatebenefratelli" ubicato in Romano d'Ezzelino via Ca' Cornaro 5, della Provincia Lombardo
Veneta, Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio Fatebenefratelli di Milano è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai
sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 459 del 23/11/2009 per la capacità ricettiva di
40 posti letto per persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale;

che con nota protocollo 1289/14 del 23/9/2014 il rappresentante legale della Provincia ha inviato istanza di autorizzazione
all'esercizio; l'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa ha effettuato la visita di verifica in data 2/3/2015 e ha inviato il rapporto
di verifica con nota protocollo 13580/15 del 24/3/2015.

Preso atto che nel documento l'Azienda ULSS 3 ha reso noto che il centro di servizi è autorizzabile all'esercizio per 65 posti
letto per persone non autosufficienti, si ritiene, in attesa dello svolgersi dei necessari adempimenti previsti dall'art. 7 L.R.
22/2002 in caso di ampliamento, di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la capacità ricettiva in precedenza autorizzata
con decreto n. 459/2009, sopra richiamato.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa nel piano di zona 2011 - 2015, sul
quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
177/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92
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decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni - decorrenti dalla scadenza degli effetti del
decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 459 del 23/11/2009 - per il centro di servizi "S. Pio X
Fatebenefratelli", via Ca' Cornaro 5, Romano d'Ezzelino (VI) - Provincia Lombardo Veneta, Ordine Ospedaliero di
San Giovanni di Dio Fatebenefratelli, via San Vittore 12, Milano avente capacità ricettiva di 40 di posti letto per
persone anziane non autosufficienti di primo livello assistenziale;

1. 

di prendere atto del rapporto di verifica protocollo 13580/15 del 24/3/2015 dell'Azienda ULSS 3 le cui risultanze ai
fini autorizzativi verranno considerate a conclusione del procedimento di autorizzazione all'ampliamento, previsto
dall'art. 7 L.R. 22/2002, che la Provincia dovrà attivare;

2. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale
è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali
n. 177/2014;

3. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa (VI), al Comune di Romano d'Ezzelino (VI), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 3, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

6. 

Franco Moretto

178 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 299056)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 125 del 27 aprile 2015
Aggiornamento del Registro regionale delle organizzazioni di volontariato, art. 4 L.R. 30.08.1993 n. 40 e del Registro

regionale delle associazioni di promozione sociale, art. 43 L.R. 13.09.2001 n. 27
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'aggiornamento dei Registri regionali delle organizzazioni di volontariato e delle
associazioni di promozione sociale relativamente alle nuove iscrizioni, al rinnovo triennale di associazioni già iscritte e alla
cancellazione delle organizzazioni prive dei requisiti.

Il Direttore

preso atto che con Legge regionale 30.08.1993 n. 40, è stata data attuazione nella Regione Veneto alla disciplina della
Legge quadro sul Volontariato 11.08.1991 n. 266;

• 

rilevato che ai sensi dell'art. 4 della citata L. R. 40/93 hanno diritto ad essere iscritte nel Registro Regionale le
organizzazioni di volontariato che abbiano i requisiti previsti dall'art. 3 della L. 11.08.1991 n. 266;

• 

preso atto che la citata normativa nazionale e regionale:
considera attività di volontariato quella svolta per soli fini di solidarietà e verso terzi con l'esclusione di ogni
scopo di lucro e di remunerazione, anche indiretti, prestata in modo diretto, spontaneo e gratuito da volontari
mediante prestazioni personali a favore di altri soggetti ovvero di interessi collettivi degni di tutela da parte
della comunità (art. 2 L.R. 40/1993);

♦ 

stabilisce che le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di
prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure per
qualificare o specializzare l'attività da esse svolta e non per l'esercizio di attività di solidarietà (art. 3 L.R.
40/1993);

♦ 

prevede la perdita della qualifica di onlus di diritto per quelle organizzazioni che svolgono attività diverse da
quelle commerciali e produttive marginali di cui al D.M. 1995 (art. 30 L. 2/2009);

♦ 

• 

tenuto conto che con DGR del 29.12.2009 n. 4314 sono stati ridefiniti i criteri di iscrivibilità e le modalità per la
gestione del Registro regionale delle organizzazioni di volontariato;

• 

ricordati alcuni dei requisiti previsti dalla citata deliberazione ovvero che le organizzazioni di volontariato devono:
essere costituite ed operanti nel territorio regionale da almeno sei mesi,♦ 
avvalersi delle prestazioni personali, spontanee e gratuite dei propri aderenti, le quali devono assumere
carattere  determinante e prevalente,

♦ 

essere dotate di autonomia sotto il profilo giuridico, gestionale, patrimoniale, contabile, organizzativo
processuale ...;

♦ 

svolgere attività concreta di solidarietà sul territorio regionale;♦ 

• 

preso atto che con Legge nazionale 7 dicembre 2000, n. 383 sono state disciplinate le associazioni di promozione
sociale, dettando norme fondamentali per la valorizzazione dell'associazionismo liberamente costituito;

• 

visto che con Legge regionale 13 settembre 2001 n. 27, art. 43 è stato istituito il Registro regionale delle associazioni
di promozione sociale;

• 

preso atto che con successiva DGR del 10 ottobre 2001 n. 2652 sono stati stabiliti i criteri e le modalità di iscrizione al
Registro regionale;

• 

preso atto che con L. R. 05.02.1996 n. 6, art. 42 e che con L. R. 30.01.1997 n. 6, art. 74, è stato parzialmente
modificato l'art. 4 della L. R. 40/93 affidando direttamente al Dirigente della Direzione Regionale per i Servizi Sociali
la competenza all'aggiornamento del Registro;

• 

preso atto che con DGR n. 2050 del 3.11.2014, in attuazione della LR 54/2012, la competenza di cui al punto
precedente è stata affidata al Direttore della Sezione Non Autosufficienza;

• 

dato atto che gli esiti istruttori concernenti l'aggiornamento del Registro regionale del volontariato hanno determinato:
l'iscrizione o la reiscrizione al Registro regionale del volontariato di n. 14 organizzazioni evidenziate
nell'Allegato A, alcune delle quali debbono adempiere alle prescrizioni meglio evidenziate nel citato
allegato;

♦ 

la conferma dell'iscrizione al Registro regionale del volontariato di n. 84 associazioni, già iscritte, evidenziate
nell'Allegato B, alcune delle quali debbono adempiere alle prescrizioni meglio evidenziate nel citato
allegato;

♦ 

la cancellazione dal Registro del volontariato di n. 2 associazioni poiché, in sede di scadenza triennale:
l'Associazione Opera Immacolata di Lourdes (C.F. 91011220265), con nota pervenuta il
24.04.2015, ha informato dello scioglimento deliberato dall'assemblea in data 29.12.2014;

◊ 
♦ 

• 
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il Gruppo Archeologico di Cordignano Alto Livenza  (C.F. 93002540263), ex codice di iscrizione
TV0245, ha chiesto con nota via mail del 2.04.2015 il passaggio contestuale nel Registro delle
Associazioni di promozione sociale in quanto più consono alle finalità perseguite;

◊ 

vista la Legge-quadro sul Volontariato dell'11.08.1991 n. 266;• 
vista la Legge 7 dicembre 2000, n. 383;• 
vista la L.R. 30.08.1993 n. 40;• 
vista la L.R. 30.01.1997 n. 6, art. 74;• 
vista la L.R. 13.09.2001 n. 27, art. 43;• 
visto l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;• 
vista la DGR del 10 ottobre 2001 n. 2652;• 
vista la DGR del 29.12.2009 n. 4314;• 
attestata la regolarità dell'istruttoria, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;• 

decreta

le premesse e gli allegati sono parte integrante del presente provvedimento;1. 
l'iscrizione al Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato di n. 14 Organizzazioni, con scadenza triennale
dalla data del presente provvedimento, di cui all'Allegato A, alcune delle quali debbono adempiere alle prescrizioni
meglio evidenziate nel citato allegato;

2. 

la conferma dell'iscrizione di n. 84 associazioni, già iscritte al Registro, evidenziate nell'Allegato B, alcune delle quali
debbono adempiere alle prescrizioni meglio evidenziate nel citato allegato;

3. 

l'iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale del Gruppo Archeologico di Cordignano
Alto Livenza  (C.F. 93002540263) e la contestuale cancellazione dal Registro regionale delle organizzazioni di
volontariato, come da apposita richiesta agli atti;

4. 

la cancellazione dal Registro regionale del volontariato dell'Associazione Opera Immacolata di Lourdes (C.F.
91011220265) a seguito della comunicazione di avvenuto scioglimento;

5. 

avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale
Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario, al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di
notifica del medesimo;

6. 

il presente decreto viene notificato a tutti i soggetti interessati e pubblicato in forma integrale nel Bollettino Ufficiale
della Regione Veneto.

7. 

Franco Moretto
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 Organizzazioni di volontariato iscritte al Registro regionale (LR 40/1993 art. 4) 
  
 

N. CODICE DENOMINAZIONE 

CODICE 

FISCALE INDIRIZZO COMUNE AMBITO ETA MATERIA PROV PRESCRIZIONI/ANNOTAZIONI SCADENZA 

1 PD0468 

ASSOCIAZIONE DARE ALI ALLA 

VITA 92193150288 

VIA TRE 

GAROFANI 65 

35121 - 

PADOVA SOCIALE GIOVANI 

DISAGIO 

(GENERALE) PD 

 

27/04/2018 

2 RO0215 

ASSOCIAZIONE DOWN DADI 

ADRIA 9001660295 

VIA ORTICELLI 

82 45011 - ADRIA SOCIALE ETA' MISTA 

COORD. 

DISABILI 

HANDICAP RO 

Produrre copia dello statuto e del verbale di 

approvazione registrati e si ricorda che l'assunzione di 

personale dipendente  o il ricorso a collaborazioni 

esterne deve essere solo per qualificare o specializzare 

l'attività e non per l'esercizio di attività di solidarietà. 27/04/2018 

3 TV0081 

A.V.A.B. ASSOCIAZIONE 

VOLONTARI ANTINCENDI 

BOSCHIVI DELLA 

PEDEMONTANA 92000720265 

VIA 

MONTEGRAPPA 

17 

31017 - 

CRESPANO DEL 

GRAPPA 

SOCCORSO 

E 

PROTEZIONE 

CIVILE COLLETTIVITA' 

ANTINCENDI 

BOSCHIVI TV 

 

27/04/2018 

4 TV0498 

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE 

MINORATI DELL'UDITO 80008420269 

PIAZZA 

DUOMO, 19 EX 

TRIBUNALE 

31100 - 

TREVISO SOCIALE ETA' MISTA 

DISAGIO 

DISABILI 

HANDICAP TV 

 

27/04/2018 

5 TV0513 

ASSOCIAZIONE GATTI 

VAGABONDI 94127100264 

VIA BOCCACCIO 

4 

31050 - 

VILLORBA 

CULTURA - 

AMBIENTE COLLETTIVITA' 

DISAGIO 

(GENERALE) TV 

 

 

Produrre copia dello statuto registrato, unitamente al 

verbale di approvazione. 27/04/2018 

6 TV0518 

ASSOCIAZIONE 

SERENAMENTE 90016680267 

VIA 

CAMPAGNA 46 31037 - LORIA SOCIALE ETA' MISTA 

MALATTIA 

ALZHEIMER TV 

L'attività di segretariato sociale non può essere svolta 

da un'organizzazione di volontariato. La L. 30.03.2001 

n. 152 prevede che siano gli istituti di patronato e di 

assistenza sociale a svolgere attività di informazione, 

consulenza, assistenza e tutela. 

  27/04/2018 

7 VE0350 

ASSOCIAZIONE GRUPPO CIRCE 

PET THERAPY CAVARZERE 91022000276 VIA CANALE 2 

30014 - 

CAVARZERE SOCIALE ETA' MISTA 

DISAGIO 

(GENERALE) VE 

 

27/04/2018 

8 VE0351 

ASSOCIAZIONE AIDO SEZIONE 

DI DOLO 90081660277 

VIA 29 APRILE 2 

C/O ULSS 13 30031 - DOLO 

SOCIO - 

SANITARIO COLLETTIVITA' 

DONATORI 

ORGANI VE   27/04/2018 
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9 VE0352 

ASSOCIAZIONED AMICI DEL 

RIFUGIO MAMMA ROSA 90164770274 

VIA A. MORO 

83/2 

30035 - 

MIRANO SOCIALE COLLETTIVITA' 

PROTEZIONE 

ANIMALI VE 

Produrre copia del verbale di approvazione del bilancio 

e della polizza assicurativa obbligatoria per i soci che 

svolgono attività di volontariato. 27/04/2018 

10 VI0583 ASS.  MURIALDO 90010700244 

VIA L. 

MURIALDO 29 

36075 - 

MONTECCHIO 

MAGGIORE SOCIALE GIOVANI 

DISAGIO 

GIOVANILE VI 

 

 

Produrre copia dello statuto registrato, unitamente al 

verbale di approvazione 27/04/2018 

11 VI0584 

ASSOCIAZIONE 

SORRIDIAMOCI 95122680242 

VIA GIULIETTI 

63 

36100 - 

VICENZA SOCIALE ETA' MISTA 

DISAGIO 

DISABILI 

HANDICAP VI 

 

27/04/2018 

12 VR0519 

ASSOCIAZIONE LA CASA DEI 

SOGNI 90016980238 

VIA SAN 

MARTINO 1/B 

37013 - 

CAPRINO 

VERONESE SOCIALE ETA' MISTA 

DISAGIO 

DISABILI 

HANDICAP VR 

 

27/04/2018 

13 VR0520 

ASSOCIAZIONE NOI VOI E 

L'ORO 92020030232 VIA MERE 3 37038 - SOAVE SOCIALE ETA' MISTA 

DISAGIO 

(GENERALE) VR 

 

27/04/2018 

14 VR0521 

ASSOCIAZIONE GRUPPO 

VOLONTARIATO ANC SEZIONE 

DI PESCANTINA 93225770234 VIA PRESE 75 

37026 - 

PESCANTINA 

SOCCORSO 

E 

PROTEZIONE 

CIVILE COLLETTIVITA' 

RIABILITAZIONE 

EQUESTRE VR 

Modificare la natura giuridica indicata nel codice fiscale 

(da "associazione riconosciuta" ad associazione "non 

riconosciuta"). 27/04/2018 
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Organizzazioni di volontariato confermate al Registro regionale (LR 40/1993 art. 4) 
 
 

N. CODICE DENOMINAZIONE 

CODICE 

FISCALE INDIRIZZO COMUNE PROV PRESCRIZIONI/ANNOTAZIONI SCADENZA 

1 BL0077 

ASSOCIAZIONE V.A.M. - VOLONTARI ASSISTENZA 

MALATI 93015190254 VIA SALVO D'ACQUISTO, 26 32026 - MEL BL 

 

01/02/2018 

2 BL0087 

ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO LE LEUCEMIE - 

A.I.L.BELLUNO 93022290253 

C/O OSPEDALE CIVILE - VIALE 

EUROPA 32100 - BELLUNO BL 

 

19/02/2018 

3 BL0107 

ASSOCIAZIONE SQUADRA FELTRINA CINOFILI DA 

SOCCORSO S.F.C.S. 91017340257 VIA SEGUSINI 2/D 32032 - FELTRE BL 

 

26/04/2018 

4 BL0111 ASSOCIAZIONE VOLONTARI AGORDINI SAN MARTINO 93046240250 VIA CAL DELLE MULE 16 32100 - BELLUNO BL 

 

26/04/2018 

5 PD0042 ASSOCIAZIONE MARIO TOMMASI 92057910280 VIA CAPPELLO, 79 

35027 - NOVENTA 

PADOVANA PD 

 

19/02/2018 

6 PD0066 ASSOCIAZIONE ELISABETTA D'UNGHERIA 2130210285 VIA BEATO PELLEGRINO, 40 35121 - PADOVA PD 

 

08/02/2018 

7 PD0094 ASSOCIAZIONE TRASPORTO SOLIDALE 90012240280 

PIAZZA IV NOVEMBRE, 1 C/O 

MUNICIPIO -  GAZZO 35121 - PADOVA PD 

 

02/12/2017 

8 PD0140 ASSOCIAZIONE SOS ALTA PADOVANA 90012510286 VIA CASONI NUOVA, 2 35014 - FONTANIVA PD 

 

26/02/2018 

9 PD0190 ASSOCIAZIONE GIROTONDO 92042140282 

C/O PROGETTO GIOVANI VIA 

DONIZETTI 35043 - MONSELICE PD 

 

19/12/2017 

10 PD0261 ASSOCIAZIONE IL GLICINE 00181320284 VIA MOROSINI, 10 35020 - SAONARA PD 

 

19/02/2018 

11 PD0276 

PULCINO ASSOCIAZIONE DELLE FAMIGLIE DEI BAMBINI 

NATI PRETERMINE E A TERMINE 02700810282 

C/O PATOL.NEONAT. UNIV. VIA 

GIUSTINIANI 3 35121 - PADOVA PD 

 

19/02/2018 

12 PD0464 

A.M.A.P. - ASSOCIAZIONE MALATTIA DI ALZHEIMER 

PADOVA 03271850285 

C/O STUDIO DEL PIERO VIA 

BERNINA 18/16 35121 - PADOVA PD 

 

14/06/2017 

13 PD0467 GRUPPO VOLONTARI DEL SORRISO 92143730288 VIA ALDO MORO, 59 35020 - LEGNARO PD 

 

14/06/2017 

14 PD0603 

ASSOCIAZIONE V.A.D.A. CIVITAS VITAE - VOLONTARI 

AMICI DEGLI ANZIANI 92146150286 VIA TOBLINO 51 35121 - PADOVA PD 

 

21/02/2018 

15 PD0694 

MO.V.I. MOVIMENTO VOLONTARIATO ITALIANO 

FEDERAZIONE DELLE PROVINCE VENETE 92174420288 VIA CA' MAGNO, 11 35121 - PADOVA PD 

Entro il prossimo triennio, allargare la base associativa come 

già segnalato con apposita nota. 

18/11/2017 

16 RO0008 ASSOCIAZIONE LA TENDA ONLUS 91002260296 VIA SANTA MARIA NUOVA, 51 45026 - LENDINARA RO 

 

08/02/2018 

17 RO0015 CENTRO AIUTO ALLA VITA ROVIGO 93000580295 VICOLO CAMPANA 1 45100 - ROVIGO RO 

 

08/02/2018 
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18 RO0042 ASSOCIAZIONE RENATA DI FRANCIA 01339920298 VIA LIVELLO, 45 - BORSEA 45100 - ROVIGO RO 

Adeguare la composizione del consiglio direttivo alle 

disposizioni statutarie (attualmente sono 5 mentre da statuto 

sono 3). 

26/02/2018 

19 RO0124 A.V.I.S. - COMUNALE DI CASTELMASSA 92000260296 PIAZZA GARIBALDI 4 

45035 - 

CASTELMASSA RO 

 

01/02/2018 

20 RO0127 A.I.L. - ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO LE LEUCEMIE 90007340293 VIA BUZZOLLA N.23 45011 - ADRIA RO 

Nel rispetto della normativa l'associazione ha l'obbligo di 

reinvestire eventuali utili o avanzi nella realizzazione di 

attività istituzionali. 01/02/2018 

21 RO0154 

L.I.L.T. LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I 

TUMORI- SEZIONE DI ROVIGO 93002420292 

C/O OSP.CIVILE VIA TRE MARTIRI 

140 45100 - ROVIGO RO 

 

21/02/2018 

22 RO0155 

A.I.T.SA.M. ONLUS - ASSOCIAZIONE ITALIANA TUTELA 

SALUTE MENTALE 90010320290 PIAZZA DEGLI ETRUSCHI, 9 

45014 - PORTO 

VIRO RO 

Produrre copia dello statuto registrato, unitamente al verbale 

di approvazione. 18/04/2016 

23 RO0179 ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO BARRIERE INVISIBILI 90010790294 VIA S.  BASILIO, 3 

45019 - TAGLIO DI 

PO RO 

 

09/02/2018 

24 TV0077 ASSOCIAZIONE VOLONTARI PER LA TERZA ETA' 90001080267 

VIA OSPEDALE, 12 - C/O CENTRO 

RESIDENZIALE ANZIANI SARTOR 

31033 - 

CASTELFRANCO 

VENETO TV 

 

18/02/2018 

25 TV0146 

A.V.O.- ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI 

CROCETTA DEL MONTELLO 92007920264 

C/O GATTO S. VIA DINO BUZZATI 

13/2 

31044 - 

MONTEBELLUNA TV 

Produrre copia dello statuto e del verbale di approvazione 

registrati. 19/01/2018 

26 TV0226 

APE ASSOCIAZIONE A.V.I.S. PER PROGRESSO 

EMATOLOGICO 90008330269 

VIA DEI CARPINI C/O OSPEDALE 

UFF. AVIS 

31033 - 

CASTELFRANCO 

VENETO TV 

  

Trattasi di organizzazione di II livello, composta da n. 32 Avis 

comunali iscritte al Registro. 

31/01/2018 

27 TV0322 ASSOCIAZIONE LA PRIMA PIETRA 94132600266 VIA CAL DI BREDA 67 31100 - TREVISO TV 

 

31/01/2018 

28 TV0407 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO "CINQUANTA E 

OLTRE" 90007810261 

VIA BRENTA 100/1- ALBAREDO DI 

VEDELAGO 31050 - VEDELAGO TV 

 

01/02/2018 

29 TV0408 

SOCIETA' SAN VINCENZO DE' PAOLI - CONSIGLIO 

CENTRALE DI VITTORIO VENETO 93004190265 VIA JACOPO STELLA, 8 

31029 - VITTORIO 

VENETO TV 

 

01/02/2018 

30 TV0412 ASSOCIAZIONE PROGETTO FAMIGLIA 94070590263 VIA DANTE ALIGHIERI, 11 

31059 - ZERO 

BRANCO TV 

 

01/02/2018 

31 TV0509 

A.C.A.T. AURORA - ASSOCIAZIONE CLUB ALCOLOGICI 

TERRITORIALI 94086050260 VIA TIRINDELLI 1 31100 - TREVISO TV 

Adeguare la composizione del consiglio direttivo alle 

disposizioni statutarie (attualmente sono 4 mentre da statuto 

sono 9). 

25/11/2017 
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32 TV0511 

ASSOCIAZIONE CROCE BIANCA ITALIANA VOLONTARI 

DEL SOCCORSO 91018350263 VIA OSPEDALE 34 

31044 - 

MONTEBELLUNA TV 

La conferma dell'iscrizione è condizionata al rispetto dei limiti 

previsti dal D.M. 1995 per lo svolgimento di attività 

commerciali e produttive marginali. 

25/11/2017 

33 TV0515 ASSOCIAZIONE SOSTEGNO  UMANITARIO 90010270263 

C/O CECCHETTO BRUNO 

QUARTIERE OVEST 12 31039 - RIESE PIO X TV 

 

25/11/2017 

34 TV0557 

ASSOCIAZIONE VOLONTARI P.A. CROCE VERDE LA 

MARCA 03984060263 VIA SAN ROCCO 63 31056 - RONCADE TV 

 

19/10/2017 

35 TV0599 

ASSOCIAZIONE N.O.E. NUCLEO OPERATIVO EMERGENZA 

SAN FIOR 91031870263 LARGO C.B. CIMA 3 31020 - SAN FIOR TV 

 

06/08/2017 

36 VE0077 ASSOCIAZIONE BANCA DEL TEMPO LIBERO 90010390277 VIA GIOVANNI XXIII , N.4 

30171 - VENEZIA-

MESTRE VE 

 

18/02/2018 

37 VE0157 ASSOCIAZIONE L'ARCA 93 92012020274 VIALE PORDENONE, 28/A 

30026 - 

PORTOGRUARO VE 

Produrre, come già segnalato con apposita nota, copia dello 

statuto e del verbale di modifica registrati.   

19/01/2018 

38 VE0231 ASSOCIAZIONE VOLONTARI DEL FANCIULLO 90056400279 

VIA DON EGIDIO CARRARO N.8 - 

CREA DI SPINEA 

30171 - VENEZIA-

MESTRE VE 

 

19/02/2018 

39 VE0276 

ASSOCIAZIONE MUSEO STORICO MILITARE DI FORTE 

MARGHERA 90071540273 

C/O D. FAVARETTO VIA GOZZOLI 

16-TRIVIGNANO 

30171 - VENEZIA-

MESTRE VE 

 

01/02/2018 

40 VE0341 A.V.I.S. COMUNALE DI MUSILE DI PIAVE 93009360277 PIAZZETTA DEL DONATORE, 2 

30024 - MUSILE DI 

PIAVE VE 

 

01/02/2018 

41 VE0421 ASSOCIAZIONE AMICI DI SAN FRANCESCO 90082970279 VIA CAPPUCCINA, 1 

30171 - VENEZIA-

MESTRE VE 

 

01/02/2018 

42 VE0425 

A.V.I.S.- ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI DEL 

SANGUE  - SEZ. PORTOGRUARO 92020410277 VIA ZAPPETTI, 58 

30026 - 

PORTOGRUARO VE 

 

01/02/2018 

43 VE0426 ASSOCIAZIONE OPERA BALDO 91012370275 VIA SAN MARCO 1511 30015 - CHIOGGIA VE 

 

01/02/2018 

44 VE0605 A.N.G.S.A. VENEZIA ASS. GENITORI SOGGETTI AUTISTICI 94066510275 VIA PIO LA TORRE 5 30016 - IESOLO VE 

Alla prima assemblea utile, da effettuarsi comunque nell'arco 

del prossimo triennio, modificare lo statuto secondo le 

indicazioni già fornite con apposita nota. Successivamente 

produrne copia registrata. 06/08/2017 

45 VI0030 CENTRO DI AIUTO ALLA VITA - SCHIO 92009670248 VIA SAN CAMILLO DE LELLIS 3 36015 - SCHIO VI 

 

19/02/2018 

46 VI0085 CENTRO AIUTO ALLA VITA DI LONIGO 95003670247 VIA CASTELGIUNCOLI, 17 36045 - LONIGO VI 

 

01/02/2018 

47 VI0112 ASSOCIAZIONE OCCHI APERTI PER COSTRUIRE GIUSTIZIA 93028410244 VIA DON DISSEGNA, 13 - CANOVE 36010 - ROANA VI 

 

26/02/2018 

48 VI0113 A.N.F.F.A.S. ONLUS BASSANO DEL GRAPPA 91020120241 VIA PORTO DI BRENTA, 7 

36061 - BASSANO 

DEL GRAPPA VI 

 

19/02/2018 
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49 VI0148 

SOCIETA' DI SAN VINCENZO DE' PAOLI - CONSIGLIO 

CENTRALE DI VICENZA 95095560249 CONTRA' VESCOVADO, 1 36100 - VICENZA VI 

 

26/02/2018 

50 VI0149 

ASSOCIAZIONE IL FARO - COMITATO VICENTINO 

ANTIDROGHE 95025650243 

VIALE DELLA PACE, 89 - VILLA 

TACCHI 36100 - VICENZA VI 

 

19/02/2018 

51 VI0250 ASSOCIAZIONE FIDAS - GRUPPO REGIONALE 92047320285 

VIA SANTI FABIANO E SEBASTIANO 

132 35121 - PADOVA PD 

 

08/02/2018 

52 VI0251 A.N.F.F.A.S.  ONLUS DI SCHIO 02983110244 VIA MONTE VALBELLA, 2 36015 - SCHIO VI 

 

19/02/2018 

53 VI0354 ASSOCIAZIONE RADIOGRUPPO C.B. SCACCOMATTO 91006950249 VIA BERNARDI 20 36063 - MAROSTICA VI 

 

31/01/2018 

54 VI0362 

COMITATO A.N.D.O.S. OVEST VICENTINO - 

ASSOCIAZIONE  NAZIONALE DONNE OPERATE AL SENO 90005860243 VIA CA' ROTTE N.9 

36075 - 

MONTECCHIO 

MAGGIORE VI 

 

01/02/2018 

55 VI0370 ASSOCIAZIONE  FAMIGLIE INSIEME 95109990242 VIA MATTEOTTI 1 

36033 - ISOLA 

VICENTINA VI 

Produrre chiarimenti in merito alle consulenze alla 

Cooperativa Sestante e si ricorda che l'assunzione di 

personale dipendente  o il ricorso a collaborazioni esterne 

deve avvenire solo per qualificare o specializzare l'attività e 

non per l'esercizio di attività di solidarietà. 31/01/2018 

56 VI0372 ASSOCIAZIONE KARIBUNI 90005830246 VIA CAVOUR N. 2 

36071 - 

ARZIGNANO VI 

Adeguare la composizione del consiglio direttivo (deve essere 

formato da un numero dispari di membri, al fine di facilitare 

la gestione delle deliberazioni) ed è opportuno un 

avvicendamento degli stessi ( Il presidente è il medesimo 

dalla costituzione dell'associazione). 01/02/2018 

57 VI0380 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PENITENZIARIO 

UTOPIE FATTIBILI 95057500241 

C/O CIRCOSCRIZIONE 6, VIA 

THAON DI REVEL, 44 36100 - VICENZA VI 

 

01/02/2018 

58 VI0457 

CORPO VOLONTARIO ANTINCENDIO DI PROTEZIONE 

CIVILE, DI PROTEZIONE DELL'AMBIENTE ECOLOGICO 91018270248 VIA BERNARDI 20 36063 - MAROSTICA VI 

 

25/11/2017 

59 VI0473 ASSOCIAZIONE AMICI DEI PARCHI 95056750243 

C/O BIBLIOTECA LA VIGNA 

CONTRA' PORTA S.CROCE, 3 36100 - VICENZA VI 

 

21/02/2018 

60 VI0479 

GRUPPO DI SOLIDARIETA' MONTECCHIO MAGGIORE - 

G.S.M. 90002140243 VIA DUOMO, 1 

36075 - 

MONTECCHIO 

MAGGIORE VI 

 

21/02/2018 

61 VI0528 ASSOCIAZIONE PROGETTO GIULIA 95084800242 VIA ALFIERI, 102 36050 - SOVIZZO VI 

 

09/02/2018 

62 VI0529 

ASSOCIAZIONE G.S.N. - GRUPPO DI SOLIDARIETA' - 

NOGAROLE VICENTINO 90006310248 

PIAZZA MARCONI, 1 C/O SALA 

CIVICA 

36070 - NOGAROLE 

VICENTINO VI 

 

09/02/2018 

63 VI0531 

ASSOCIAZIONE GRUPPO CINOFILO DA SOCCORSO 

L'ARGINE 95040720245 VIA DELLE GROTTE, 5 36023 - LONGARE VI 

 

09/02/2018 
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64 VI0532 ASSOCIAZIONE PROTEZIONE CIVILE SARCEDO 93022800242 VIA DELLA MECCANICA 18 36030 - SARCEDO VI 

 

09/02/2018 

65 VI0575 ASSOCIAZIONE DIABETICI DELL'AREA BERICA 03146840248 VIA CAPO DI SOPRA 

36025 - NOVENTA 

VICENTINA VI 

 

 

Produrre copia dello statuto registrato, unitamente al verbale 

di approvazione. 06/08/2017 

66 VR0010 

A.C.A.T.-  V.O. - ASSOCIAZIONE CLUB ALCOLOGICI 

TERRITORIALI DEL VERONESE ORIENTALE 92004120231 VIA DEL LAVORO 11 37038 - SOAVE VR 

  

67 VR0021 ASSOCIAZIONE LEGAMBIENTE VOLONTARIATO VERONA 93070270231 VIA BERTONI 4 37121 - VERONA VR 

 

19/01/2018 

68 VR0074 A.I.D.O. GRUPPO COMUNALE MICHELE LUGOBONI 93161900233 VIA ORATORIO, 5 

37067 - VALEGGIO 

SUL MINCIO VR 

 

13/10/2017 

69 VR0123 ASSOCIAZIONE A.V.U.L.S.S. DI COLOGNA VENETA 91009180232 VIA CAVOUR, 72 

37044 - COLOGNA 

VENETA VR 

 

08/02/2018 

70 VR0205 ASSOCIAZIONE COMITATO GENITORI CORTE DEL DUCA 93070260232 

C/O COROCHER MICHELE VIA S. 

GIOVANNI IN VALLE 42 - 37129 37121 - VERONA VR 

 

19/01/2018 

71 VR0286 

LEGA ITALIANA LOTTA CONTRO I TUMORI - L.I.L.T. - 

SEZIONE DI VERONA 93081590239 VIA ISONZO, 16 37121 - VERONA VR 

Produrre, come già richiesto con apposita mail, 

l'autocertificazione correttamente compilata e il bilancio 

redatto sullo schema approvato dalla Giunta Regionale. 19/02/2018 

72 VR0288 

A.I.L. ASSOCIAZIONE  ITALIANA CONTRO LE LEUCEMIE - 

SEZIONE VERONA 93090920237 PIAZZALE L.A. SCURO, 12 37121 - VERONA VR 

Entro la prossima scadenza, l'attività specialistica sanitaria, 

svolta per il tramite di personale retribuito, non potrà più 

essere gestita dall'associazione. 

05/08/2017 

73 VR0291 

ASSOCIAZIONE CESAIM - CENTRO SALUTE PER 

IMMIGRATI 93074220232 VIA SALVO D'ACQUISTO 7 37121 - VERONA VR 

 

05/08/2017 

74 VR0303 

ADMOR ASSOCIAZIONE DONATORI MIDOLLO OSSEO E 

RICERCA "DAVIDE BIONDANI" 93077450232 VIA VILLA 25 37121 - VERONA VR 

 

19/02/2018 

75 VR0304 ASSOCIAZIONE COMITATO PER IL VERDE 93148660231 VIA DON GASPARE BERTONI 4 37121 - VERONA VR 

Produrre elenco soci che prestano attività di volontariato. 

19/02/2018 

76 VR0452 A.V.I.S. SEZIONE LOCARA 03488470232 VIA MALESANI, 17 - 37040 LOCARA 

37047 - SAN 

BONIFACIO VR 

Adeguare la composizione del consiglio direttivo (deve essere 

formato da un numero dispari di membri al fine di facilitare la 

gestione delle deliberazioni) 01/02/2018 
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77 VR0499 ASSOCIAZIONE AQUILONI 93018990239 

CASELLA POSTALE N. 49 UFFICIO DI 

VERONA 2 37121 37121 - VERONA VR 

 

25/11/2017 

78 VR0636 ASSOCIAZIONE LA ROSA 03115280236 VIA GUGLIA DI SOTTO 37054 - NOGARA VR 

 

25/11/2017 

79 VR0647 ASSOCIAZIONE C.A.V. CENTRO AIUTO VITA DI NOGARA 93114850238 VIA FERRARINI, 2 37054 - NOGARA VR 

 

21/02/2018 

80 VR0653 ASSOCIAZIONE NON UDENTI ANTONIO PROVOLO 93153450239 VIA MARIN FALIERO 10/C 37121 - VERONA VR 

 

21/02/2018 

81 VR0654 ASSOCIAZIONE SORDI BASSO VERONESE DI LEGNAGO 03218700239 VIA S. VITO, 52 37045 - LEGNAGO VR 

 

21/02/2018 

82 VR0701 ASSOCIAZIONE LEGAMBIENTE LEGNAGO 91012160239 VIA OSLAVIA 8/C 37045 - LEGNAGO VR 

 

21/09/2017 

83 VR0704 

ASSOCIAZIONE RADIO CB 27 - S.E.R. SERVIZIO 

EMERGENZA RADIO 93105760230 STRADA LA RIZZA, 65 B 37121 - VERONA VR 

 

12/12/2017 

84 VR0706 

A.N.I.MA.S.S. ASSOCIAZIONE ITALIANA MALATI DI 

SINDROME DI SJOGREN 93173540233 VIA S. CHIARA, 6 37121 - VERONA VR 

Alla prima assemblea utile, da effettuarsi entro la prossima 

scadenza, lo statuto dovrà essere modificato secondo le 

indicazioni fornite con apposita nota.  09/02/2018 
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(Codice interno: 298370)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 133 del 04 maggio 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per il centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Casa Padre

Kolbe", via S. Antonio 9, Pedavena (BL) - Collegio Antoniano Missioni Estere Frati Minori Conventuali, via S. Antonio
2, Camposampiero (PD). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un centro di servizi
oggetto di precedente provvedimento di autorizzazione e identifica l'ente gestore dell'attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 19/3/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che la "Casa Padre Kolbe" per persone anziane non autosufficienti ubicata in Pedavena via S. Antonio 9 del Collegio
Antoniano Missioni Estere Frati Minori Conventuali di Camposampiero, è stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi
della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 66 del 17/2/2010 per la capacità ricettiva di 78 posti
letto di primo livello assistenziale e 26 posti letto di secondo livello assistenziale;

che con nota del 19/3/2015 - acquisita al protocollo regionale in data 27/3/2015 - il rappresentante legale del Collegio nel
chiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha dichiarato il
possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007; nell'istanza il rappresentante legale ha dichiarato
che, in adempimento della normativa in materia di sicurezza, ha realizzato un nuovo collegamento verticale di tipo antincendio
(anno 2012) e ha conseguito il certificato prevenzione incendi (anno 2014).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 2 di Feltre nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 176/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio il centro di servizi per anziani non autosufficienti "Casa Padre Kolbe", via S.
Antonio 9, Pedavena (BL) - Collegio Antoniano Missioni Estere Frati Minori Conventuali, via S. Antonio 2,
Camposampiero (PD) per la capacità ricettiva di 78 posti letto di primo livello assistenziale e 26 posti letto di secondo

1. 
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livello assistenziale; ai sensi di legge la presente autorizzazione è valida cinque anni;
di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 2 di Feltre nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
176/2014;

2. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 2 di Feltre (BL), al Comune di Pedavena (BL), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 2,
alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298373)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 134 del 04 maggio 2015
Rettifica del decreto di autorizzazione all'esercizio n. 74/2013 rilasciato per il centro diurno per persone disabili

"Anime Libere" della s.c.s. "Moby Dick", via Venezia 6/bis, Arzignano (VI). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto modifica il provvedimento già rilasciato per il servizio ai sensi di documentazione acquisita e depositata agli atti.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione del 31/3/2015.

Il Direttore

Premesso che il centro diurno di 22 posti per persone disabili della s.c.s. "Moby Dick" ubicato in Arzignano, via Venezia 6/bis
è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 74
del 6/3/2013.

Preso atto che in occasione dello svolgimento del procedimento finalizzato all'accreditamento istituzionale del servizio è
emerso che la denominazione del servizio è dal 2011 "Anime Libere", come specificato con nota del 31/3/2015 dal Presidente
della Cooperativa.                                                                                                   

Considerato che ai sensi degli atti acquisiti si ritiene necessario modificare il decreto n. 74/2013 sopra richiamato con
riferimento all'attuale denominazione del servizio autorizzato.

decreta

di rettificare, ai sensi degli atti acquisiti e richiamati in premessa e facendo salvo ogni diverso effetto conseguito, il
decreto di autorizzazione all'esercizio della Direzione regionale Servizi Sociali n. 74 del 6/3/2013, con riferimento alla
denominazione del centro diurno per persone disabili della s.c.s. "Moby Dick" ubicato in Arzignano, via Venezia
6/bis, che è "Anime Libere";

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; il presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

2. 

di trasmettere copia del presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione
Veneto, all'Azienda ULSS 5 di Arzignano (VI), al Comune di Arzignano (VI), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 5 e alla Direzione regionale Edilizia Ospedaliera e a Finalità Collettive.

3. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298374)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 135 del 04 maggio 2015
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio ex decreto 41/2014 e nuova autorizzazione per il centro diurno per persone

disabili "Accavolante", via Motta 6, San Pietro di Morubio (VR) - Azienda ULSS 21 di Legnago (VR). L.R. 22/2002
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza ex novo il servizio all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi della
L.R. 22/2002 e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione prot. n. 67782 del 23/12/2014
parere dell'Azienda ULSS 21 trasmesso con nota protocollo n. 19943 del 3/4/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e n. 2067/2007.

Preso atto:

che il centro diurno per persone disabili "Accavolante" di Angiari, via Roma dell'Azienda ULSS 21 di Legnago è stato
autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 41 del
20/3/2014;

che a seguito di trasferimento l'Azienda ULSS 21 con nota protocollo 67782 del 23/12/2014 - acquisita al protocollo regionale
in data 29/12/2014 al n. 552361 - ha chiesto autorizzazione all'esercizio per la nuova sede ubicata presso il piano terreno della
"Fondazione Gobetti", via Motta 6 in San Pietro di Morubio; il servizio rientra nel "Progetto sperimentale di centro diurno
rivolto a situazione di gravi disabilità in età adolescenziale" approvato con delibera del Direttore Generale dell'Azienda ULSS
21 n. 624 del 19/12/2013;

che la stessa Azienda ULSS 21 ha effettuato la visita di verifica in data 19/3/2015.

Rilevato che nel rapporto di verifica - inviato con nota protocollo 19943 del 3/4/2015 al Dipartimento regionale Servizi
Sociosanitari e Sociali - acquisita al protocollo regionale in data 7/4/2015 al n. 144327 - risulta che il centro diurno è
autorizzabile all'esercizio ai sensi della D.G.R. 84/2007 per la capacità ricettiva di 30 posti; l'Azienda ULSS 21 ha verificato la
rispondenza agli standard strutturali definiti dalla Regione Veneto e il rispetto delle condizioni minime di sicurezza previste
dalle norme vigenti.

Considerati gli atti acquisiti e la mutata situazione di fatto, si ritiene opportuno revocare l'autorizzazione rilasciata con decreto
n. 41/2014 per la sede di Angiari, via Roma 145 che non verrà più utilizzata.

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata ed indicata nel rapporto di verifica non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale
che verrà rilasciata con apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 21 nel
piano di zona 2011/2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale
Servizi Sociosanitari e Sociali n. 197/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";
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che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

considerata la mutata situazione di fatto, di revocare l'autorizzazione all'esercizio rilasciata decreto n. 41 del 20/2/2014
per la sede di Angiari (VR) via Roma, che non verrà più utilizzata;

1. 

di rilasciare l'autorizzazione all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002, per il centro diurno di 30 posti per persone
disabili "Accavolante" ubicato al piano terreno del centro di servizi della "Fondazione Gobetti", via Motta 6 in San
Pietro di Morubio (VR);

2. 

di specificare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici e di qualità di cui all'art. 10 della L.R.
22/2002 e potrà essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

3. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 21 nel piano di zona 2011/2015 sul quale è stato apposto il visto
di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 197/2014;

4. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto, all'Azienda ULSS 21 di
Legnago (VR), ai Comuni di Angiari (VR) e San Pietro di Morubio (VR), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 21 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

7. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 298148)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 136 del 06 maggio 2015
Conferma di iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative sociali. L.R. 3 novembre 2006, n. 23 e D.G.R. 3 aprile

2007, n. 897.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si provvede alla conferma d' iscrizione all'Albo delle Cooperative Sociali, degli organismi  che ne
fanno richiesta e per i quali permangono i requisiti previsti per l'iscrizione stessa.

Il Direttore

PREMESSO che :

-    con la Legge 8 novembre 1991, n. 381 sono state disciplinate le Cooperative Sociali e stabiliti i principi cui le Regioni
devono attenersi nel disciplinare i rapporti tra le Istituzioni pubbliche e le Cooperative Sociali;

-    con la L.R. 3 novembre 2006, n. 23, art. 5 è stato istituito l'Albo Regionale delle Cooperative Sociali;

-    con successiva deliberazione del 3 aprile 2007, n. 897, sono stati stabiliti i criteri e le modalità di iscrizione all'Albo
regionale e che l'iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali ha validità biennale;

DATO ATTO che

-    la Cooperativa sociale "Alfa" di Chioggia (VE), sollecitata con nota prot. n.138970 del 1 aprile 2015 a confermare
l'iscrizione all'Albo regionale e la permanenza dei requisiti previsti per l'iscrizione stessa oppure di chiederne  la cancellazione
dall'Albo, ha presentato istanza di conferma di iscrizione all'Albo regionale;  le Cooperative Sociali/Consorzi : "Il Lievito" di
Venezia (VE),"La Via" di Agordo (BL),"La Tartaruga" di Bovolone  (VR),"General Service" di Santa Maria di Sala
  (VE),"Germoglio" di Arzergrande (PD),"Gruppo di Studio e Ricerca Medico-Pedagocica  di Mirano (VE), "La Fraglia" di
Vicenza (VI), "La Sociale" di Sant'Ambrogio di Valpolicella (VR), "Mammeinsieme" di Monselice  (PD), "Mimosa"  di Mestre
Venezia (VE),"Socche alla Croce" di Schio (VI), "Società Nuova" di Belluno (BL),"Moby Dick" di Arzignano  (VI),
"Consorzio Eurovenezia" di Venezia (VE), "La Casa per gli Immigrati" di Verona  (VR), "Il Faro" di Piove di Sacco  (PD),
"Polesana Servizi" di Rovigo  (RO), "Thauma" di Conegliano (TV), "Il Girotondo" di Padova (PD), hanno presentato istanza
di conferma di iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali e tali istanze sono risultate conformi alle prescrizioni
dettate dalla normativa in materia di cooperazione sociale;

RITENUTO di provvedere alla conferma di iscrizione delle Cooperative Sociali/Consorzi summenzionati all'Albo Regionale
delle Cooperative Sociali;

VISTO l'art.  5 della L.R. 3 novembre 2006, n. 23;

VISTA la DGR 3 aprile 2007, n. 897;

VISTO l'art. 28 della L.R. 10 gennaio 1997, n. 1 per il quale, nei procedimenti amministrativi già disciplinati dalla vigente
legislazione regionale, si intende sostituito alla Giunta Regionale e al Presidente della Giunta il Dirigente responsabile della
Direzione regionale  competente, ai fini dell'adozione del provvedimento finale nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica,
amministrativa e finanziaria;

VISTA la DGR 3 novembre 2014, n. 2050 di istituzione dei settori  ai sensi della L.R.  n 54/2012 nell'ambito della
riorganizzazione delle strutture regionali; attestata la regolarità dell'istruttoria, anche in ordine alla compatibilità con la vigente
legislazione statale e regionale;

decreta

di confermare le iscrizioni all'Albo Regionale delle seguenti Cooperative Sociali/Consorzi, ai sensi della L.R. 3
novembre 2006 n. 23, e della DGR 897/2007, a decorrere dalla data sotto indicata:

1. 
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N° DENOMINAZIONE SEDE

POSIZIONE

DECORRENZACoop.
Tipo

Prov.
Nr.

Prog

1 Alfa
Via Borgo San Giovanni n.11152/A
30015 Chioggia (VE)

B VE0138 28/03/2015

2 Il Lievito
Calle Due Portoni n. 6/B
30171 Venezia (VE)

A VE0078 02/04/2015

3 La Via  
Viale Sommariva n. 10
32021 Agordo (BL)

B BL0010 03/04/2015

4 La Tartaruga  
Via Gesiole n. 2/N
37051 Bovolone (VR)

B VR0042 07/04/2015

5 General  Service  
Via N. Bixio n.12
30030 Santa Maria di Sala (VE)

A VE0196 08/04/2015

6 Germoglio
 Via Bassa n. 1
35020 Arzergrande (PD)

P PD0009 08/04/2015

7 Gruppo di Studio e Ricerca Medico-Pedagogica  
Via Dei Pensieri n.11-A
30035 Mirano (VE)

A VE0099 08/04/2015

8 La Fraglia   
Via Coltura del Tesina n.16
36100 Vicenza (VI)

A VI0093 08/04/2015

9 La Sociale
Via Don A. Ferrari n.4
37015 Sant'Ambrogio di Valp. (VR)

A VR0162 08/04/2015

10 MammeInsieme  
Via San Salvaro n. 2/E
35043 Monselice (PD)

A PD0233 08/04/2015

11 Mimosa   
Via Bissuola n.87/A
30173 Mestre Venezia (VE)

B VE0155 08/04/2015

12 Socche alla Croce
Via Lago di Vico n. 35
36015 Schio (VI)

B VI0092 08/04/2015

13 Società Nuova
Via Lungardo n. 77
32100 Belluno (BL)

A BL0002 12/04/2015

14 Moby Dick  
Via Venezia n. 6/bis
36071 Arzignano (VI)

A VI0025 18/04/2015

15 Consorzio Eurovenezia   
Santa Croce n.403
30135 Venezia (VE)

C VE0119 26/04/2015

16 La Casa per gli Immigrati
Via Del Pontiere n.3
37122 Verona (VR)

A VR0137 26/04/2015

17 Il Faro   
Vicolo Enzo Ferrari n.1/4
35028 Piove di Sacco (PD)

A PD0114 26/04/2015

18 Polesana  Servizi  
Via Porta Adige n. 45/G
45100 Rovigo (RO)

B RO0044 26/04/2015

19 Thauma   
Via Pittoni n 79
31015 Conegliano (TV)

A TV0095 26/04/2015

20 Il Girotondo  
Piazzetta Conciapelli n. 17
35137 Padova (PD)

A PD0010 27/04/2015

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al
Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.

Il presente decreto è pubblicato in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Franco Moretto

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 195_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI

(Codice interno: 298171)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 34 del 19 marzo 2015

Associazione "ENAIP VENETO impresa sociale" con sigla "ENAIP VENETO i.s.", con sede in Padova.
Approvazione modifiche statutarie ai sensi degli artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento vengono approvate le modifiche statutarie deliberate in data 5 dicembre 2014 dall'
Associazione ora denominata "ENAIP VENETO impresa sociale" con sigla "ENAIP VENETO i. s.", con sede in Padova,
come da atto a rogito del dott. Roberto Agostini, notaio in Padova, iscritto al Collegio Notarile di Padova, n. 56767 di
repertorio e n. 19309 di raccolta stessa data, che vengono contestualmente iscritte al numero 41 (PD/475) del Registro
Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

  Premesso che:

con D.G.R. n. 4583 del 7 settembre 1982 e relativo D.P.G.R. n. 1788 del 10 novembre 1982, modificato con D.P.G.R.
n. 12 del 5 gennaio 1983, è stata riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato all'Associazione En.A.I.P.
"Ente  Acli Istruzione Professionale - Veneto", con sede in Padova;

• 

con Decreto n. 33/13300 - D del 19 settembre 1997 sono state approvate talune modifiche statutarie deliberate
dall'Assemblea dell'Associazione "En.A.I.P. (Ente  ACLI Istruzione Professionale) Veneto", con sede in Padova, in
data 18 luglio 1997, come da atto a rogito del dott. Lorenzo Todeschini Premuda, notaio in Padova, iscritto al Collegio
Notarile di Padova, rep. n. 33818 stessa data;

• 

con Decreto n. 21/13300 - D del 7 maggio 1999 sono state approvate ulteriori modifiche statutarie deliberate
dall'Assemblea straordinaria dell'Associazione "En.A.I.P. (Ente  ACLI Istruzione Professionale) Veneto", con sede in
Padova, in data 24 febbraio 1999, come da atto a rogito del dott. Lorenzo Todeschini Premuda, notaio in Padova,
 iscritto al Collegio Notarile di Padova, rep. n. 37610 pari data;

• 

l'Assemblea dell'Associazione "En.A.I.P. (Ente  ACLI Istruzione Professionale) Veneto", con sede in Padova, così
come da atto a rogito del dott. Roberto Agostini,  notaio in Padova, iscritto al Collegio Notarile di Padova,  n. 56767
di repertorio e n. 19309 di raccolta del 5 dicembre 2014, approvava un nuovo Statuto diretto all'assunzione da parte
dell'Ente della qualifica di impresa sociale e conseguentemente della denominazione "ENAIP VENETO impresa
sociale" con sigla "ENAIP VENETO i. s.", con sede in Padova;

• 

con documentata istanza del 29 dicembre 2014, pervenuta a questa Amministrazione nella stessa data, prot. reg. n.
553299, il Legale rappresentante dell'Ente chiedeva l'approvazione delle modifiche statutarie  deliberate
dall'Assemblea dell'Associazione in data 5 dicembre 2014;

• 

con nota della scrivente Sezione prot. n. 2891 del 7 gennaio 2015, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, veniva comunicato all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo ai sensi degli
artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre
2010;  

• 

l'Associazione, a far data dal 13 gennaio 2015, risulta iscritta nella sezione delle "imprese sociali" del Registro delle
Imprese presso la Camera di Commercio di Padova, come da comunicazione della stessa Camera di Commercio del
18 marzo 2015;

• 

l'iscrizione dell'Ente nell'apposita sezione del Registro delle Imprese della Camera di Commercio territorialmente
competente, prevista dal D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006, art. 5, comma 2,  determina una "qualifica" specifica e
ulteriore rispetto alla forma giuridica esistente. Pertanto tale iscrizione, allo stato attuale, non è ostativa al
mantenimento dell'iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTI la D.G.R. n. 4583 del 7 settembre 1982 e relativo D.P.G.R. n. 1788 del 10 novembre 1982, modificato con
D.P.G.R. n. 12 del 5 gennaio 1983;

• 

RICHIAMATO il Decreto n. 33/13300 - D del 19 settembre 1997; • 
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RICHIAMATO il Decreto n. 21/13300 - D del 7 maggio 1999; • 
VISTO l'atto a rogito del dott. Roberto Agostini,  notaio in Padova, iscritto al Collegio Notarile di Padova,  n. 56767
di repertorio e n. 19309 di raccolta stessa data;

• 

VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 29 dicembre 2014, pervenuta a questa
Amministrazione nella stessa data, prot. reg. n. 553299;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 2891 del 7 gennaio 2015;• 
VISTO il D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006;• 
VISTA la comunicazione della Camera di Commercio di Padova, Servizio Registro delle Imprese del  18 marzo 2015;• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI gli artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
VISTI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114  del 10 luglio 2014;• 
ritenuto sussistere i presupposti di diritto e di fatto per l'approvazione del nuovo Statuto deliberato dall'Ente in data 5
dicembre 2014;

• 

decreta

di approvare le modifiche statutarie deliberate in data 5 dicembre 2014 dall' Associazione denominata "ENAIP
VENETO impresa sociale" con sigla "ENAIP VENETO i. s.", con sede in Padova, codice fiscale 92005160285, come
da atto a rogito del dott. Roberto Agostini,  notaio in Padova, iscritto al Collegio Notarile di Padova, n. 56767 di
repertorio e n. 19309 di raccolta stessa data, iscrivendo contestualmente le stesse al numero 41 (PD/475) del Registro
Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

1. 

di approvare, conseguentemente, il nuovo statuto dell' Ente nel testo risultante dall'atto a rogito di cui al punto 1),
consistente in n. 21 (ventuno) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente Decreto gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale del Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, decorrenti
dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298172)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 45 del 01 aprile 2015

"CONDIFESA PADOVA - Consorzio Padovano di Difesa di Attività e Produzioni Agricole - CO.DI.PD." in sigla
"CONDIFESAPD", con sede in Padova. Approvazione modifiche statutarie ai sensi degli artt. 2 e 7 del D.P.R. n.
361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento vengono approvate le modifiche statutarie deliberate in data 11 aprile 2014  dall' Ente ora
denominato "CONDIFESA PADOVA - Consorzio Padovano di Difesa di Attività e Produzioni Agricole - CO.DI.PD." in sigla
"CONDIFESAPD", con sede in Padova, come da atto a rogito del dott. Giovanni Battista Todeschini Premuda, notaio in
Padova, iscritto al Collegio Notarile di Padova, n. 105790 di repertorio e n. 33276 di raccolta stessa data, che vengono
contestualmente iscritte al numero 244 (PD/462) del Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

  Premesso che:

con atto a rogito del dott. Paolo Speranza, notaio in Padova, iscritto nel ruolo del Distretto Notarile di Padova, rep. n.
51393 del 21 marzo 1974, si costituiva il "Consorzio padovano per la difesa delle colture agrarie dalle avversità
atmosferiche", con sede in Padova, con riferimento alla legge n. 364 del 25 maggio 1970;

• 

con D.G.R. n. 1365 del 29 marzo 1993 veniva attribuita al "Consorzio padovano per la difesa delle colture agrarie
dalle avversità atmosferiche", con sede in Padova, la personalità giuridica di diritto privato, ai sensi e per gli effetti
dell'art.10 della legge 14 febbraio 1992, n. 185;

• 

con D.G.R. n. 2705 del 19 giugno 1996 venivano approvate talune modifiche statutarie deliberate in data 25 novembre
1995 dall' Ente che assumeva la denominazione di "Consorzio Padovano di Difesa di Attività e Produzioni Agricole -
CO.DI.PD.", con sede in Padova, come da atto a rogito del dott. Lorenzo Todeschini Premuda, notaio in Padova,
iscritto al Collegio Notarile di Padova, rep. n. 30199 stessa data;

• 

con Decreto n. 58 del 24 marzo 2006 venivano approvate talune ulteriori modifiche statutarie deliberate
dall'Assemblea straordinaria del "Consorzio Padovano di Difesa di Attività e Produzioni Agricole - CO.DI.PD.", con
sede in Padova, in data 5 aprile 2005, come da atto a rogito del dott. Giovanni Battista Todeschini Premuda, notaio in
Padova, iscritto al Collegio Notarile di Padova, rep. n. 91875 stessa data;

• 

l'Assemblea straordinaria dell'Ente ora denominato "CONDIFESA PADOVA - Consorzio Padovano di Difesa di
Attività e Produzioni Agricole - CO.DI.PD." in sigla "CONDIFESAPD", con sede in Padova, così come da atto a
rogito del dott. Giovanni Battista Todeschini Premuda, notaio in Padova, iscritto al Collegio Notarile di Padova, n.
105790 di repertorio e n. 33276 di raccolta dell'11 aprile 2014, approvava un nuovo Statuto principalmente in
adeguamento alla normativa nazionale e comunitaria;

• 

con documentata istanza del 10 dicembre 2014, pervenuta a questa Amministrazione in data 5 gennaio 2015, prot. reg.
n. 3342 del 7 gennaio 2015, il Legale rappresentante dell'Ente chiedeva l'approvazione delle modifiche statutarie
 deliberate dall'Assemblea straordinaria in data 11 aprile 2014;

• 

con nota della scrivente Sezione prot. n. 14200 del 14 gennaio 2015, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, veniva comunicato all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo ai sensi degli
artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre
2010;  

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l'atto a rogito del dott. Paolo Speranza, notaio in Padova, iscritto nel ruolo del Distretto Notarile di Padova,
rep. n. 51393 del 21 marzo 1974;

• 

VISTA la  D.G.R. n. 1365 del 29 marzo 1993;• 
VISTA la D.G.R. n. 2705 del 19 giugno 1996;• 
RICHIAMATO il Decreto n. 58 del 24 marzo 2006; • 
VISTO l' atto a rogito del dott. Giovanni Battista Todeschini Premuda, notaio in Padova, iscritto al Collegio Notarile
di Padova, n. 105790 di repertorio e n. 33276 di raccolta dell'11 aprile 2014;

• 

VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 10 dicembre 2014, pervenuta a questa
Amministrazione in data 5 gennaio 2015, prot. reg. n. 3342 del 7 gennaio 2015;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 14200 del 14 gennaio 2015;• 
 VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
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VISTI gli artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
VISTI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114  del 10 luglio 2014;• 
ritenuto sussistere i presupposti di diritto e di fatto per l'approvazione del nuovo Statuto deliberato dall'Ente in data 11
aprile 2014;

• 

decreta

di approvare le modifiche statutarie deliberate in data 11 aprile 2014 dall' Ente ora denominato "CONDIFESA
PADOVA - Consorzio Padovano di Difesa di Attività e Produzioni Agricole -  CO.DI.PD." in sigla
"CONDIFESAPD", con sede in Padova, codice fiscale 80007320288, come da atto a rogito del dott. Giovanni Battista
Todeschini Premuda, notaio in Padova, iscritto al Collegio Notarile di Padova, n. 105790 di repertorio e n. 33276 di
raccolta stessa data, iscrivendo contestualmente le stesse al numero 244 (PD/462) del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato;

1. 

di approvare, conseguentemente, il nuovo statuto dell' Ente nel testo risultante dall'atto a rogito di cui al punto 1),
consistente in n. 21 (ventuno) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente Decreto gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale del Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, decorrenti
dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298174)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 52 del 03 aprile 2015

"Fondazione Kappa", con sede legale in Loreo (RO). Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai
sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato alla Fondazione in oggetto, costituita in
data 22 dicembre 2014.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con atto a rogito del Dott. Mattia Marino, coadiutore del Dott. Maurizio Marino, notaio in Verona, in data 22
dicembre 2014, rep. n. 71880, si costituiva la "Fondazione Kappa", con sede legale in Loreo (RO), avente come scopo
lo studio e la ricerca di fattibilità di progetti per favorire e sostenere le buone pratiche agrarie intese come
"l'applicazione della conoscenza disponibile per l'uso delle risorse naturali in modo sostenibile per la produzione di
alimenti sani e sicuri e di prodotti agricoli non alimentari, nel rispetto dell'essere umano per garantire produttività
economica e stabilità sociale"; favorire e sostenere interventi per la realizzazione di pozzi d'acqua nelle zone più
svantaggiate e povere in modo da sostenere un'agricoltura sostenibile; intraprendere opere caritatevoli e di assistenza
nei confronti di soggetti bisognosi ed indigenti finalizzate anche alla ricerca scientifica e medica ed in particolare alla
ricerca nell'ambito delle malattie del sangue;

• 

con documentata istanza pervenuta in data 23 gennaio 2015 (prot. reg. n. 33739 del 26 gennaio 2015) il legale
rappresentante della Fondazione chiedeva all'Amministrazione Regionale il riconoscimento della personalità giuridica
di diritto privato;

• 

con nota prot. n. 54786 del 9 febbraio 2015, gli scriventi Uffici, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicavano alla Fondazione l'avvio del procedimento amministrativo ai sensi degli artt.
7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

la Fondazione non ha fini di lucro, svolge la propria attività nell'ambito del territorio della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale di Euro 50.000,00, di cui il 30%, pari ad Euro 15.000,00, costituisce il fondo
patrimoniale di garanzia, indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come risulta
dall'art. 7 dell'Atto Costitutivo e da certificazione bancaria datata 8 gennaio 2015, allegata all'istanza di
riconoscimento.

• 

TUTTO CIO' PREMESSO:

VISTO l'atto a rogito del Dott. Mattia Marino, coadiutore del Dott. Maurizio Marino, notaio in Verona, datato 22
dicembre 2014, rep. n. 71880;

• 

VISTA l'istanza del legale rappresentante della Fondazione pervenuta in data 23 gennaio 2015 (prot. reg.           n.
33739 del 26 gennaio 2015) e la documentazione allegata;

• 

RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 54786 del 9 febbraio 2015;• 

VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra la Fondazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114 del 10 luglio 2014;• 
RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato alla "Fondazione Kappa", con sede legale in Loreo (RO);

• 
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decreta

di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n.  780    del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, alla "Fondazione Kappa", con sede legale in Loreo (RO),  c.f. n. 90017440299,
costituita con atto a rogito del Dott. Mattia Marino, coadiutore del Dott. Maurizio Marino, notaio in Verona, in data 22
dicembre 2014, rep. n. 71880;

1. 

di approvare lo statuto della Fondazione allegato all'atto a rogito di cui al punto 1), consistente in n. 14 (quattordici)
articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso il Settore Persone Giuridiche della Sezione EE.LL., Persone
Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298175)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 53 del 03 aprile 2015

"Fondazione G.B. Morgagni ONLUS", con sede in Padova. Approvazione modifiche statutarie (artt. 2 e 7 del D.P.R.
n. 361/2000 e art. 14 del D.P.R. n. 616/1977).
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approvano le modifiche statutarie deliberate in data 10 novembre 2014 dal Consiglio di
Amministrazione della Fondazione in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente Regionale dell'Unità di Progetto Affari Istituzionali e Controllo n. 25/13300-D del 29
giugno 2000 si riconosceva la personalità giuridica di diritto privato alla "Fondazione G.B. Morgagni", con sede
legale in Padova, costituita con atto a rogito della Dott.ssa Annalisa Lorenzetto Peserico Stecchini Negri De Salvi,
notaio in Padova, in data 4 luglio 1997, rep. n. 9021, successivamente modificato con atto a rogito dello stesso notaio
datato 23 marzo 2000, rep. n. 9747;

• 

con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Deleghe Istituzionali e Controllo Atti n. 59 del 22
giugno 2004 si approvavano modifiche statutarie deliberate dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione in
data 14 aprile 2004, atto a rogito del Dott. Giovanni Battista Todeschini Premuda, notaio in Padova, rep. n. 87531,
concernenti l'organizzazione dell'Ente e la variazione della sede legale, sempre in Padova;

• 

con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti n. 48 del 30
maggio 2007 si approvavano ulteriori modifiche statutarie deliberate dal Consiglio di Amministrazione della
Fondazione in data 26 marzo 2007, atto a rogito del Dott. Lorenzo Todeschini Premuda, notaio in Padova, rep. n.
59819, consistenti nell'adeguamento alla normativa in materia di Onlus, di cui al D.Lgs. n. 460/1997 e s.m.i., con
conseguente variazione della denominazione in "Fondazione G.B. Morgagni ONLUS", nonché interessanti
l'organizzazione dell'Ente;

• 

dopo note interlocutorie con gli Uffici Regionali, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione deliberava in data
10 novembre 2014, atto a rogito del Dott. Roberto Doria, notaio in Padova, rep. n. 422335, successive modifiche allo
Statuto consistenti in una più compiuta articolazione dello scopo e riguardanti aspetti organizzativi;

• 

con istanza pervenuta in data 19 dicembre 2014 (prot. reg. n. 553160 del 29 dicembre 2014), il legale rappresentante
della Fondazione chiedeva all'Amministrazione Regionale l'approvazione delle suddette modifiche statutarie;

• 

con nota degli scriventi Uffici prot. n. 4649 dell'8 gennaio 2015 veniva comunicato alla Fondazione il mancato avvio
del procedimento amministrativo, risultando incompleta la documentazione trasmessa;

• 

con nota pervenuta in data 14 gennaio 2015 (prot. reg. n. 20496 del 16 gennaio 2015) la Fondazione trasmetteva la
documentazione integrativa richiesta;

• 

con nota prot. n. 54924 del 9 febbraio 2015 gli scriventi Uffici, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicavano alla Fondazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt.
7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

la Fondazione ha come scopo l'attività di ricerca per lo sviluppo delle Scienze Chirurgiche e Trapiantologiche, con
particolare riguardo ai trapianti d'organo, alle malattie oncologiche, dell'esofago e dell'apparato digerente, per lo
sviluppo di nuove tecnologie chirurgiche e per la diffusione delle nuove tecniche chirurgiche;

• 

la Fondazione è iscritta all'Anagrafe Unica delle Onlus, come da comunicazione dell'Agenzia delle Entrate - Direzione
Regionale del Veneto prot. n. 2015/8653 del 20 febbraio 2015, pervenuta in data 26 febbraio 2015 (prot. reg. n. 87089
del 27 febbraio 2015).

• 

TUTTO CIO' PREMESSO:

VISTI gli atti a rogito della Dott.ssa Annalisa Lorenzetto Peserico Stecchini Negri De Salvi, notaio in Padova, datati 4
luglio 1997, rep. n. 9021 e 23 marzo 2000, rep. n. 9747;

• 

RICHIAMATO il Decreto del Dirigente Regionale dell'Unità di Progetto Affari Istituzionali e Controllo           n.
25/13300-D del 29 giugno 2000;

• 

VISTO l'atto a rogito del Dott. Giovanni Battista Todeschini Premuda, notaio in Padova, datato 14 aprile 2004, rep. n.
87531;

• 

RICHIAMATO il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Deleghe Istituzionali e Controllo Atti
n. 59 del 22 giugno 2004;

• 
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VISTO l'atto a rogito del Dott. Lorenzo Todeschini Premuda, notaio in Padova, datato 26 marzo 2007, rep.      n.
59819;

• 

RICHIAMATO il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti n.
48 del 30 maggio 2007;

• 

VISTO l'atto a rogito del Dott. Roberto Doria, notaio in Padova, datato 10 novembre 2014, rep. n. 422335;• 
VISTA l'istanza del legale rappresentante della Fondazione pervenuta in data 19 dicembre 2014 (prot. reg.       n.
553160 del 29 dicembre 2014) e la documentazione allegata;

• 

RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 4649 dell'8 gennaio 2015;• 
VISTA la nota della Fondazione pervenuta in data 14 gennaio 2015 (prot. reg. n. 20496 del 16 gennaio 2015);• 
RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 54924 del 9 febbraio 2015;• 
VISTA la comunicazione dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto prot. n. 2015/8653 del 20
febbraio 2015, pervenuta in data 26 febbraio 2015 (prot. reg. n. 87089 del 27 febbraio 2015);

• 

VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra la Fondazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTO il D.Lgs. n. 460/1997 e s.m.i.;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114 del 10 luglio 2014;• 
RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per l'approvazione delle modifiche statutarie deliberate in data
10 novembre 2014 dal Consiglio di Amministrazione della "Fondazione G.B. Morgagni ONLUS", con sede legale in
Padova;

• 

decreta

di approvare le modifiche allo Statuto della "Fondazione G.B. Morgagni ONLUS", con sede legale in Padova,  c.f. n.
03271140281, deliberate dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente in data 10 novembre 2014, atto a rogito del Dott.
Roberto Doria, notaio in Padova, rep. n. 422335, iscrivendo contestualmente le stesse al n. 238 (PD/509) del Registro
Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

1. 

di approvare, conseguentemente, il nuovo Statuto della Fondazione nel testo risultante dall'atto a rogito di cui al punto
1), consistente in n. 16 (sedici) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento  (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso il Settore Persone Giuridiche della Sezione EE.LL., Persone
Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi. 

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298176)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 54 del 03 aprile 2015

"Fondazione Progetto Marzotto", con sede legale in Trissino (VI). Presa atto rettifica dell'Atto Costitutivo.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si prende atto della rettifica dell'Atto Costitutivo della Fondazione in oggetto apportata in data
9 ottobre 2014.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti n. 98 del 22
aprile 2010 si riconosceva la personalità giuridica di diritto privato alla "Fondazione Progetto Marzotto", con sede
legale in Trissino (VI), costituita con atto a rogito del Dott. Giovanni Rizzi, notaio in Vicenza, in data 27 novembre
2009, rep. n. 110047, avente come scopo principale lo studio, l'educazione e l'istruzione nel campo dell'arte e delle
discipline artistiche nonché la conservazione, la valorizzazione e la promozione delle cose di interesse artistico e
storico, al fine di renderle accessibili al pubblico;

• 

dopo note interlocutorie con gli Uffici Regionali, con atto a rogito del Dott. Giovanni Rizzi, notaio in Vicenza,  datato
9 ottobre 2014, rep. n. 115879, veniva rettificato l'Atto Costitutivo della Fondazione relativamente all'individuazione
dei beni inseriti nel fondo di dotazione dell'Ente, in quanto nello stesso erano stati erroneamente indicati due beni
anziché altri due, di pari valore; nel suddetto atto notarile veniva, altresì, dichiarato che la rettifica in questione non
comportava alcuna modifica all'Atto Costitutivo e allo Statuto né al patrimonio della Fondazione; 

• 

con nota pervenuta in data 12 gennaio 2015 (prot. reg. n. 12887 del 13 gennaio 2015), la Fondazione trasmetteva agli
Uffici Regionali il sopra richiamato atto notarile di rettifica dell'Atto Costitutivo, corredato da relazione di stima,
asseverata con giuramento in data 9 ottobre 2015, dei due beni effettivamente conferiti nel fondo di dotazione
dell'Ente;

• 

con nota prot. n. 54954 del 9 febbraio 2015 gli scriventi Uffici, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicavano alla Fondazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt.
7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

TUTTO CIO' PREMESSO:

VISTO l'atto a rogito del Dott. Giovanni Rizzi, notaio in Vicenza, datato 27 novembre 2009, rep. n. 110047;• 
RICHIAMATO il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti n.
98 del 22 aprile 2010;

• 

VISTO l'atto a rogito del Dott. Giovanni Rizzi, notaio in Vicenza, datato 9 ottobre 2014, rep. n. 115879;• 
VISTA la nota della Fondazione pervenuta in data 12 gennaio 2015 (prot. reg. n. 12887 del 13 gennaio 2015) e la
documentazione allegata;

• 

RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 54954 del 9 febbraio 2015;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra la Fondazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114 del 10 luglio 2014;• 
RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per la presa d'atto della rettifica all'Atto Costitutivo della
"Fondazione Progetto Marzotto", con sede legale in Trissino (VI), apportata in data 9 ottobre 2014, atteso che tale
rettifica non comporta alcuna modifica all'Atto Costitutivo e allo Statuto né al patrimonio dell'Ente, come dichiarato
espressamente nell'atto notarile del 9 ottobre 2014; 

• 

decreta
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di prendere atto, per le motivazioni esposte in premessa, della rettifica dell'Atto Costitutivo della "Fondazione
Progetto Marzotto", con sede legale in Trissino (VI), c.f. n. 94011790246, a rogito del Dott. Giovanni Rizzi, notaio in
Trissino (VI), rep. n. 115879, iscrivendo contestualmente la stessa al n. 577 del Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di diritto privato (Allegato A);

1. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

2. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso il Settore Persone Giuridiche della Sezione EE.LL., Persone
Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi.

3. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298177)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 56 del 08 aprile 2015

"Magnifica Regola GRande dei Monti di Vodo", con sede legale in Vodo di Cadore (BL). Approvazione modifiche
statutarie (art. 16 della L.R. n. 26/1996 e s.m.i., artt. 2 e 7 del DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR n. 616/1977).
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approvano le modifiche statutarie deliberate in data 7 luglio 2014 dall'Assemblea Generale
della Regola in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti  n. 16 del 13
febbraio 2007 si ricostituiva la "Magnifica Regola Grande dei Monti di Vodo", con sede legale in Vodo di Cadore
(BL), come da verbali dell'Assemblea Generale della Regola datati 15 settembre 2005, a rogito  dell'Avv. Ruggiero
Orlando, notaio in Pieve di Cadore (BL), rep. n. 70061 e 14 settembre 2006, a rogito stesso notaio, rep. n. 72655,
riconoscendo contestualmente all'Ente la personalità giuridica di diritto privato mediante iscrizione al n. 390 del
Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

• 

l'Assemblea Generale della Regola deliberava in data 7 luglio 2014, atto a rogito del summenzionato notaio, rep. n.
80769, modifiche statutarie concernenti l'organizzazione dell'Ente;

• 

dopo note interlocutorie con gli Uffici Regionali, con documentata istanza pervenuta in data 16 gennaio 2015 (prot.
reg. n.  22837 del 19 gennaio 2015) il legale rappresentante della Regola chiedeva all'Amministrazione Regionale
l'approvazione delle suddette modifiche statutarie;

• 

con nota prot. n. 54912 del 9 febbraio 2015 gli scriventi Uffici, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicavano alla Regola l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7 e 8
della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

TUTTO CIO' PREMESSO:

VISTI gli atti a rogito dell'Avv. Ruggiero Orlando, notaio in Pieve di Cadore (BL), datati 15 settembre 2005, rep. n.
70061 e 14 settembre 2006, rep. n. 72655;

• 

RICHIAMATO il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti n.
16 del 13 febbraio 2007;

• 

VISTO l'atto a rogito dell'Avv. Ruggiero Orlando, notaio in Pieve di Cadore (BL), datato 7 luglio 2014, rep.       n.
80769;

• 

VISTA l'istanza del legale rappresentante della Regola pervenuta in data 16 gennaio 2015 (prot. reg. n. 22837 del 19
gennaio 2015) e la documentazione allegata;

• 

RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 54912 del 9 febbraio 2015;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra la Regola e gli Uffici Regionali;• 
VISTA la L.R. n. 26/1996 e s.m.i.;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114 del 10 luglio 2014;• 
RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per l'approvazione delle modifiche statutarie deliberate in data
7 luglio 2014 dall'Assemblea Generale della "Magnifica Regola Grande dei Monti di Vodo", con sede legale in Vodo
di Cadore (BL);

• 

decreta

di approvare le modifiche allo Statuto della "Magnifica Regola Grande dei Monti di Vodo", con sede legale in Vodo
di Cadore (BL), c.f. n. 01023550252, deliberate dall'Assemblea Generale dell'Ente in data 7 luglio 2014, atto a rogito
dell'Avv. Ruggiero Orlando, notaio in Pieve di Cadore (BL), rep. n. 80769, iscrivendo contestualmente le stesse al n.
390 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

1. 
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di approvare, conseguentemente, il nuovo Statuto della Regola nel testo risultante dall'atto a rogito di cui al punto 1),
consistente in n. 52 (cinquantadue) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento     (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso il Settore Persone Giuridiche della Sezione EE.LL., Persone
Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298178)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 58 del 09 aprile 2015

Associazione "Movimento Fraternità Landris - Onlus", con sede in Sedico (BL). Riconoscimento della personalità
giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione nel Registro
Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, all'Associazione "Movimento Fraternità Landris - Onlus", con sede in
Sedico (BL) e si approva il relativo Statuto.

Il Direttore

Premesso che:

con atto a rogito del dott. Pasquale Osnato, notaio in Belluno, iscritto al Collegio notarile del distretto di Belluno, in
data 27 marzo 1992, n. 36183 di repertorio e n. 9497 di raccolta, veniva costituita l'Associazione "Movimento
Fraternità Landris ", con sede in Sedico (BL);

• 

con atto a rogito del dott. Pasquale Osnato, notaio in Belluno, iscritto al Collegio notarile del distretto di Belluno, in
data 18 giugno 1998, n. 74705 di repertorio e n. 14310 di raccolta, veniva approvato un nuovo Statuto
dell'Associazione;

• 

con nota pervenuta alla scrivente Sezione in data 10 aprile 2014, prot. reg. n. 156420, veniva attivata la procedura
volta al riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'Associazione;

• 

con note di questa Struttura prot. n. 178425 del 23 aprile 2014 e prot. n. 257136 del 16 giugno 2014, venivano
formulate alcune osservazioni e precisazioni in merito allo Statuto trasmesso;

• 

con atto a rogito del dott. Marco de Ciutiis, notaio in Belluno, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Belluno, in
data 25 settembre 2014, n. 4018 di repertorio e n. 2450 di raccolta, veniva approvato un nuovo Statuto
dell'Associazione "Movimento Fraternità Landris - Onlus", con sede in Sedico (BL);

• 

con documentata istanza datata 31 ottobre 2014, pervenuta a questa Amministrazione l'11 novembre 2014, prot. reg.
n. 476864 stessa data, il Legale rappresentante dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di
diritto privato dell'Associazione "Movimento Fraternità Landris - Onlus", con sede in Sedico (BL);

• 

con nota di questa Struttura prot. n. 522059 del 4 dicembre 2014, veniva comunicato all'Associazione il mancato
avvio del procedimento amministrativo, di cui agli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e alla Deliberazione
della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010, per incompletezza della documentazione trasmessa;

• 

con nota del 12 gennaio 2015, pervenuta il 14 gennaio 2015, prot. reg. n. 20480 del 16 gennaio 2015, il Presidente
dell' Associazione  trasmetteva la documentazione chiesta con la nota del 4 dicembre 2014 di cui al punto
precedente;      

• 

con nota prot. n. 33546 del 26 gennaio 2015, la scrivente Sezione, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicava all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7
e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

l'Associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel settore dell' assistenza sociale e socio -
sanitaria, dell'assistenza sanitaria, della formazione e della tutela dei diritti civili diretta ad arrecare benefici alle
persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari e di dipendenze
patologiche, con particolare riguardo agli emarginati, tossicodipendenti, alcolizzati, detenuti ed ex detenuti, malati
psicotici ed immigrati;   

• 

 l'Associazione non ha scopo di lucro, esplica le proprie finalità statutarie nell' ambito della Regione del Veneto e
dispone di un patrimonio costituito da beni immobili e mobili nonché di un fondo di dotazione iniziale ammontante a
Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero) dei quali Euro 4.500,00 (quattromilacinquecento virgola zero zero)
indisponibili e vincolati a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come risulta dall'atto a rogito del dott.
Marco de Ciutiis, notaio in Belluno, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Belluno,  del 25 settembre 2014, n.
4018 di repertorio e n. 2450 di raccolta stessa data, e dalla certificazione bancaria del 23 settembre 2014, allegata
all'istanza del 31 ottobre 2014; 

• 

 l'Associazione è iscritta all'Anagrafe Unica delle Onlus con effetti dall' 11 novembre 2014, come da comunicazione
dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto pervenuta alla scrivente Struttura il 27 marzo 2015, prot.
reg. n. 131401;

• 

Tutto ciò premesso:
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VISTO l'atto a rogito del dott. Pasquale Osnato, notaio in Belluno, iscritto al Collegio notarile del distretto di Belluno,
del 27 marzo 1992, n. 36183 di repertorio e n. 9497 di raccolta;

• 

VISTO l' atto a rogito del dott. Pasquale Osnato, notaio in Belluno, iscritto al Collegio notarile del distretto di
Belluno, del 18 giugno 1998, n. 74705 di repertorio e n. 14310 di raccolta;

• 

VISTA la nota pervenuta alla scrivente Sezione in data 10 aprile 2014, prot. reg. n. 156420;• 
RICHIAMATE le note di questa Struttura prot. n. 178425 del 23 aprile 2014 e prot. n. 257136 del 16 giugno 2014;  • 
VISTO l'atto a rogito del dott. Marco de Ciutiis, notaio in Belluno, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Belluno,
del 25 settembre 2014, n. 4018 di repertorio e n. 2450 di raccolta;

• 

VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente datata 31 ottobre 2014, pervenuta a questa
Amministrazione l'11 novembre 2014, prot. reg. n. 476864 stessa data;

• 

RICHIAMATA la nota di questa Struttura prot. n. 522059 del 4 dicembre 2014;• 
VISTA la nota dell'Associazione del 12 gennaio 2015, pervenuta il 14 gennaio 2015, prot. reg. n. 20480 del 16
gennaio 2015;      

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 33546 del 26 gennaio 2015;• 
VISTA la comunicazione dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto pervenuta alla scrivente
Struttura il 27 marzo 2015, prot. reg. n. 131401;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI gli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO  il proprio Decreto n. 114 del  10 luglio 2014;• 
RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all' Associazione "Movimento Fraternità Landris - Onlus", con sede in Sedico (BL);

• 

decreta

 di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n.781    del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, all'Associazione "Movimento Fraternità Landris - Onlus", con sede in Sedico
(BL), C.F. n. 93010500259, costituita con la denominazione "Movimento Fraternità Landris" con atto a rogito del
dott. Pasquale Osnato, notaio in Belluno, iscritto al Collegio notarile del distretto di Belluno, in data 27 marzo 1992,
n. 36183 di repertorio e n. 9497 di raccolta;  

1. 

 di approvare lo Statuto dell'Associazione di cui all'atto a rogito del dott. Marco de Ciutiis, notaio in Belluno, iscritto
nel Ruolo del Distretto Notarile di Belluno, del 25 settembre 2014, n. 4018 di repertorio e n. 2450 di raccolta,
consistente in n. 22 (ventidue) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298179)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 60 del 15 aprile 2015

Associazione "Circolo Ricreativo Dipendenti dell'Unità Socio Sanitaria n. 9 della regione Veneto", con sede in
Treviso. Approvazione modifiche statutarie ai sensi degli artt. 2 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14 del DPR n.
616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento vengono approvate le modifiche statutarie deliberate in data 22 ottobre 2014 dall' Ente
"Circolo Ricreativo Dipendenti dell'Unità Socio Sanitaria n. 9 della Regione Veneto",  con sede in Treviso, come da atto a
rogito del dott. Paolo Talice, notaio in Treviso, iscritto presso il Collegio Notarile di Treviso, n. 82514 di repertorio e n. 30417
di raccolta stessa data, che vengono contestualmente iscritte al numero 354 (TV/496) del Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

  Premesso che:

con atto a rogito del dott. Arrigo Manavello, notaio in Treviso, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Treviso, rep.
n. 60486 del 19 ottobre 1989, si costituiva l'Ente denominato "C.R.A.L. Dipendenti U.L.S.S. n. 10 - Treviso", con
sede in Treviso;

• 

con D.G.R. n. 376 del 30 gennaio 1990 veniva riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato all' Associazione
"C.R.A.L. Dipendenti U.L.S.S. n. 10 - Treviso", con sede in Treviso;  

• 

con D.G.R. n. 3974 del 30 agosto 1994 venivano approvate talune modifiche statutarie deliberate in data 24 novembre
1993 dall'Associazione "C.R.A.L. Dipendenti U.L.S.S. n. 10 - Treviso", con sede in Treviso, come da atto a rogito del
dott. Francesco Giopato, notaio in Treviso, iscritto al Ruolo del Distretto Notarile di Treviso, rep. n. 42054 stessa data;

• 

con D.G.R. n. 223 del 28 gennaio 1997 venivano approvate talune ulteriori modifiche statutarie deliberate
dall'Assemblea straordinaria dell'ora denominato "Circolo Ricreativo Dipendenti dell'Unità Socio Sanitaria n. 9 della
Regione Veneto", con sede in Treviso, in data 20 novembre 1996, come da atto a rogito della dott. ssa Maria
Ciarbonetti, notaio in Treviso, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Treviso, rep. n. 44509 stessa data;

• 

  con nota pervenuta alla scrivente Sezione in data 24 aprile 2014, prot. reg. n. 181204, veniva attivata la procedura
volta all'approvazione di ulteriori modifiche statutarie;  

• 

con nota di questa Struttura prot. n. 212178 del 15 maggio 2014 venivano formulate alcune osservazioni e in  merito
allo Statuto trasmesso;

• 

con atto a rogito del dott. Paolo Talice, notaio in Treviso, iscritto presso il Collegio Notarile di Treviso, in data 22
ottobre 2014, n. 82514 di repertorio e n. 30417 di raccolta, veniva approvato un nuovo Statuto dell'Associazione
"Circolo Ricreativo Dipendenti dell'Unità Socio Sanitaria n. 9 della Regione Veneto", con sede in Treviso;

• 

con documentata istanza del 20 gennaio 2015, pervenuta a questa Sezione in data 23 gennaio 2015, prot. reg. n. 30469
stessa data, il Legale rappresentante dell'Ente chiedeva l'approvazione delle modifiche statutarie  deliberate
dall'Assemblea straordinaria in data  22 ottobre 2014;

• 

con nota della scrivente Sezione prot. n. 35328 del 27 gennaio 2015, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, veniva comunicato all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo ai sensi degli
artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre
2010;  

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l' atto a rogito del dott. Arrigo Manavello, notaio in Treviso, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di
Treviso, rep. n. 60486 del 19 ottobre 1989;  

• 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 376 del 30 gennaio 1990;  • 
RICHIAMATA la  D.G.R. n. 3974 del 30 agosto 1994;• 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 223 del 28 gennaio 1997;• 
 VISTA la nota dell'Associazione pervenuta alla scrivente Sezione in data 24 aprile 2014, prot. reg. n. 181204; • 
 RICHIAMATA la nota di questa Struttura prot. n. 212178 del 15 maggio 2014;  • 
 VISTO l' atto a rogito del dott. Paolo Talice, notaio in Treviso, iscritto presso il Collegio Notarile di Treviso,  del 22
ottobre 2014, n. 82514 di repertorio e n. 30417 di raccolta;

• 

VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 20 gennaio 2015, pervenuta a questa Sezione in
data 23 gennaio 2015, prot. reg. n. 30469 stessa data;  

• 
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RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 35328 del 27 gennaio 2015;• 
VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI gli artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
VISTI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114  del 10 luglio 2014;• 
ritenuto sussistere i presupposti di diritto e di fatto per l'approvazione del nuovo Statuto deliberato dall'Ente in data 22
ottobre 2014;

• 

decreta

di approvare le modifiche statutarie deliberate in data 22 ottobre 2014 dall'Associazione "Circolo Ricreativo
Dipendenti dell'Unità Socio Sanitaria n. 9 della Regione Veneto", con sede in Treviso, codice fiscale 01763800263,
come da atto a rogito del dott. Paolo Talice, notaio in Treviso, iscritto presso il Collegio Notarile di Treviso, del 22
ottobre 2014, n. 82514 di repertorio e n. 30417 di raccolta stessa data, iscrivendo contestualmente le stesse al numero
354 (TV/496) del Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

1. 

di approvare, conseguentemente, il nuovo statuto dell' Ente nel testo risultante dall'atto a rogito di cui al punto 1),
consistente in n. 24 (ventiquattro) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente Decreto gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale del Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, decorrenti
dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298180)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 61 del 17 aprile 2015

Associazione "Club Alpino Italiano - Sezione di Venezia", con sede in Venezia. Istanza di approvazione modifiche
statutarie ai sensi degli artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977. Mancata approvazione
delle modifiche statutarie.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento non vengono approvate le modifiche statutarie apportate dall'Associazione "Club Alpino
Italiano - Sezione di Venezia", con sede in Venezia, risultanti dall'atto a rogito del dott. Carlo Candiani, notaio in Venezia,
iscritto al Collegio Notarile di Venezia, n. 105294 di repertorio e n. 25935 di raccolta del 15 maggio 2013.

Il Direttore

  Premesso che:

con Decreto n. 39 del 9 maggio 2007 veniva riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato all'Associazione
"Club Alpino Italiano - Sezione di Venezia", con sede in Venezia, costituita con atto a rogito del dott. Carlo Candiani,
notaio in Venezia, iscritto al Collegio Notarile di Venezia, del  12 ottobre 2000, rep. n. 68750, e approvato il relativo
statuto di cui all'atto a rogito del dott. Francesco Candiani, notaio in Mestre, iscritto al Collegio Notarile di Venezia,
rep. n. 109582 del 12 aprile 2006; 

• 

con nota della scrivente Sezione prot. n. 360713 del 27 agosto 2014, non avendo l'Associazione provveduto a
chiedere, nonostante i ripetuti solleciti, le iscrizioni obbligatorie, ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D.P.R. 361 del 10
febbraio 2000,  nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, veniva comunicato l'avvio del
procedimento di revoca del riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, attivato con il Decreto n. 136
del 26 agosto 2014, unitamente alle informazioni prescritte dall'art. 8 della L. 241/1990 e s.m.i.;

• 

l'Associazione "Club Alpino Italiano - Sezione di Venezia", con sede in Venezia, a seguito dell' avvio del
procedimento di revoca del riconoscimento della personalità giuridica, con nota del 24 ottobre 2014, pervenuta in data
29 ottobre 2014, prot. reg. n. 462949 del 4 novembre 2014, trasmetteva l'atto a rogito del Carlo Candiani, Notaio in
Venezia, iscritto al Collegio Notarile di Venezia, del 15 maggio 2013, n. 105294 di repertorio e n. 25935 di raccolta,
relativo a talune modifiche statutarie deliberate dall'Assemblea Straordinaria dell'Associazione nella stessa data;       

• 

con nota prot. n. 470576 del  6 novembre 2014, la scrivente Sezione, ai sensi dell'art. 2, comma 7, della L. n. 241 del 7
agosto 1990 e s.m.i. comunicava all'Associazione la sospensione del procedimento amministrativo di revoca del
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, indicando la documentazione da trasmettere ai fini
dell'approvazione delle modifiche statutarie e quindi per la regolarizzazione dell'Ente in ordine alle iscrizioni
obbligatorie da effettuare nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

• 

il Legale rappresentante dell'Ente, con documentata istanza datata 3 dicembre 2014, pervenuta il 10 dicembre 2014,
prot. reg. n. 531613 dell' 11 dicembre 2014, chiedeva formalmente l'approvazione delle modifiche statutarie deliberate
dall' Associazione "Club Alpino Italiano - Sezione di Venezia", con sede in Venezia, in data 15 maggio 2013, come da
atto a rogito del dott. Carlo Candiani, notaio in Venezia, iscritto al Collegio Notarile di Venezia, n. 105294 di
repertorio e n. 25935 di raccolta stessa data;

• 

con nota prot. n. 535180 del 15 dicembre 2014 la scrivente Sezione, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicava all'Associazione con riferimento all'istanza di approvazione delle modifiche
statutarie l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della
Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

con successiva nota prot. n. 549524 del 23 dicembre 2014, la scrivente Sezione trasmetteva all'Associazione il
Decreto n. 225 del 22 dicembre 2014, con il quale, a seguito dell'invio da parte dell'Ente dell'istanza formale  di
approvazione delle modifiche statutarie, veniva concluso il procedimento amministrativo attivato con il Decreto n.
136 del 26 agosto 2014 disponendo di non revocare il  riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato  

• 

  con ulteriore nota, prot. reg. n. 89953 del 2 marzo 2015, la scrivente Sezione comunicava all'Ente la sospensione dei
termini procedimentali, ai sensi dell'art. 2, comma 7, della Legge n. 241/1990 e s.m.i.,  al fine di acquisire, una copia
autentica, in carta libera, di un atto pubblico registrato di approvazione di un nuovo statuto (con allegato il nuovo
statuto) rilevando principalmente che:

• 

 nell'art.1 e nell'art. 15 risultavano contenuti dei riferimenti alla legge statale n. 383/2000, senza che l'Ente fosse
iscritto nel Registro regionale delle organizzazioni di promozione sociale;

• 

 alla lett. e) dell'art. 2 veniva fatto riferimento alla "tutela" dell'ambiente che è materia di competenza statale;• 
 alla lettera C) dell'art.15 veniva indicato un fondo di Euro 10.000,00 (in luogo dei precedenti 35.000,00 Euro) che
non è sufficiente per la conservazione del riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato.

• 
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con nota prot. n. 142963 del  3 aprile 2015, non essendo pervenuto quanto richiesto né alcun diverso riscontro nei
termini indicati dalla nota sopra citata, la scrivente Sezione comunicava all'Associazione, ai sensi dell'art.10 bis della
Legge n. 241/1990 e s.m.i., prima della formale adozione di un provvedimento negativo, i motivi ostativi
all'accoglimento dell'istanza di approvazione delle modifiche statutarie;  

• 

nel termine stabilito dall'art. 10 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i. perveniva agli scriventi Uffici una comunicazione
da parte dell'Associazione, trasmessa per e-mail in data 3 aprile 2015, peraltro non idonea a superare ne formalmente
ne sostanzialmente i rilievi sollevati in ordine allo Statuto, dal momento che gli adeguamenti statutari richiesti
venivano rinviati all'approvazione dell'Assemblea straordinaria prevista per il mese di maggio alla presenza del
notaio;

• 

nel corso di un incontro tenutosi presso gli scriventi Uffici in data 10 aprile 2015 con il referente dell'Associazione
veniva chiarita la posizione dell'Ente in questione ed evidenziato che la mancata approvazione allo stato attuale delle
modifiche statutarie non avrebbe compromesso una successiva istanza in tal senso, una volta che l'Assemblea avesse
deliberato conformemente a quanto evidenziato con la nota regionale 2 marzo 2015 sopra citata;  

• 

Considerato che:

per quanto esposto in premessa, gli Uffici Regionali non possono accogliere l'istanza di approvazione delle modifiche
statutarie deliberate dall'Assemblea dell'Associazione "Club Alpino Italiano - Sezione di Venezia", con sede in
Venezia, in data 15 maggio 2013;        

• 

Tutto ciò premesso:

RICHIAMATO il Decreto n. 39 del 9 maggio 2007; • 
RICHIAMATO il Decreto n. 136 del 26 agosto 2014;• 
RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 360713 del 27 agosto 2014;• 
VISTA la nota dell'Associazione del 24 ottobre 2014, pervenuta in data 29 ottobre 2014, prot. reg. n. 462949 del 4
novembre 2014;

• 

VISTO l'atto a rogito del Carlo Candiani, Notaio in Venezia, iscritto al Collegio Notarile di Venezia, del 15 maggio
2013, n. 105294 di repertorio e n. 25935 di raccolta;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 470576 del  6 novembre 2014;• 
VISTA la documentata istanza datata 3 dicembre 2014 del Legale rappresentante dell'Ente, pervenuta il 10 dicembre
2014, prot. reg. n. 531613 dell' 11 dicembre 2014;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 535180 del 15 dicembre 2014;  • 
RICHIAMATO il Decreto n. 225 del 22 dicembre 2014;• 
RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 549524 del 23 dicembre 2014;  • 
  RICHIAMATA la successiva nota della scrivente Sezione prot. reg. n. 89953 del 2 marzo 2015;• 
RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 142963 del  3 aprile 2015;  • 
VISTA la comunicazione trasmessa dall'Ente in data 3 aprile 2015;• 
VISTA la documentazione agli atti e in particolare la corrispondenza intercorsa con l'Associazione;• 
VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI gli artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
VISTA la Legge 241 del 1990 e s.m.i.;• 
VISTI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114  del 10 luglio 2014;• 
RITENUTO che, per le motivazioni espresse in premessa, l'istanza di approvazione delle modifiche statutarie
deliberate dall'Assemblea dell'Associazione in data 15 maggio 2013, così come da atto a rogito del dott. Carlo
Candiani, notaio in Venezia, iscritto al Collegio Notarile di Venezia, n. 105294 di repertorio e n. 25935 di raccolta
stessa data, non può essere accolta;

• 

decreta

di non accogliere per le motivazioni espresse in premessa, l'istanza di approvazione delle modifiche statutarie
deliberate in data 15 maggio 2013 dall' Associazione "Club Alpino Italiano - Sezione di Venezia", con sede in
Venezia, codice fiscale 80008930275, come da atto a rogito del dott. Carlo Candiani, notaio in Venezia, iscritto al
Collegio Notarile di Venezia, n. 105294 di repertorio e n. 25935 di raccolta stessa data, che forma parte integrante del
presente provvedimento (Allegato A);

1. 

di stabilire che avverso il presente Decreto gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale del Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, decorrenti

2. 
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dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;
di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 1) è consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi.

3. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298181)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 62 del 20 aprile 2015

Fondazione "Casa del Gatto - Fondazione Virginia Franca Melchiori Fasan - ONLUS", con sede legale in terrazzo
(VR). Avvio d'ufficio del procedimento amministrativo di estinzione (art. 6 del DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR n.
616/1977).
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si avvia d'ufficio il procedimento amministrativo di estinzione nei confronti della Fondazione
in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente Regionale dell'Unità di Progetto Affari Istituzionali e Controllo n. 68/13300-D del 29
dicembre 1997 si riconosceva la personalità giuridica di diritto privato alla Fondazione "Casa del Gatto - Fondazione
Virginia Franca Melchiori Fasan", con sede legale in Padova, costituita con atto a rogito del Dott. Carlo Busi, notaio
in Padova, in data 15 gennaio 1997, rep. n. 229830;

• 

con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Deleghe Istituzionali e Controllo Atti n. 16/41.03-D
del 12 marzo 2002 si approvavano modifiche statutarie deliberate dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione
in data 6 febbraio 2002, atto a rogito del Dott. Giovanni Battista Todeschini Premuda, notaio in Padova, rep. n. 81589,
consistenti nell'adeguamento alla normativa in materia di Onlus, di cui al D.Lgs. n. 460/1997 e, conseguentemente,
nella variazione della denominazione in "Casa del Gatto - Fondazione Virginia Franca Melchiori Fasan - ONLUS;

• 

con il suddetto Decreto la Fondazione veniva iscritta al n. 101 (PD/480) del Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di diritto privato e in data 22 luglio 2013 veniva, altresì, iscritta nel suddetto Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato la variazione della sede legale dell'Ente da Padova a Terrazzo (VR);

• 

la Fondazione ha per scopo la protezione degli animali e, in particolare dei gatti;• 
successivamente, con nota pervenuta in data 28 gennaio 2014 (prot. reg. n. 42489 del 30 gennaio 2014) il Legale
rappresentante della Fondazione trasmetteva il verbale n. 48 del 29 dicembre 2013, con il quale il Consiglio di
Amministrazione deliberava "lo scioglimento" dell'Ente, non sussistendo più la volontà di continuarne l'attività;

• 

con nota prot. n. 87449 del 27 febbraio 2014 gli scriventi Uffici comunicavano alla Fondazione l'iter formale che la
stessa avrebbe dovuto seguire per proporre l'eventuale estinzione, come prescritto dalla Deliberazione della Giunta
Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

la Fondazione non dava seguito a quanto richiesto con la suddetta nota regionale;• 
con nota prot. n. 457284 del 30 ottobre 2014 gli scriventi Uffici, nello svolgimento dell'attività di controllo e vigilanza
ai sensi dell'art. 25 del Codice Civile sulle Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche,
comunicavano all'Ente l'esito del proprio Decreto n. 174 del 27 ottobre 2014 di conclusione del procedimento
amministrativo di controllo per l'anno 2014 e, precisamente: "Si rileva il mancato riscontro alla ns. nota dell'8 luglio
2014, prot. n. 290942, allegata in copia alla presente, alla quale si rinvia per le conseguenze ivi riportate in caso di
inadempienza reiterata. Contestualmente si evidenzia che non è stato dato seguito a quanto richiesto con ns. nota del
27.02.2014, prot. n. 87449 in merito alla procedura di estinzione dell'Ente. Qualora pertanto, codesto Ente non avvii
formalmente il procedimento di estinzione come indicato, entro il 31.12.2014, si comunica che lo stesso sarà avviato
d'ufficio dalla scrivente Amministrazione regionale";

• 

da ultimo, con nota prot. n. 62664 del 12 febbraio 2015 gli scriventi Uffici, non essendo pervenuta alcuna risposta da
parte della Fondazione, comunicavano alla stessa che, in caso di mancato riscontro alla suddetta nota entro il termine
del 27 febbraio 2015, l'Amministrazione Regionale avrebbe attivato d'ufficio il procedimento di estinzione dell'Ente.

• 

CONSIDERATO CHE:

non sussiste più la volontà di continuare l'attività della Fondazione, essendo stato deliberato dal Consiglio di
Amministrazione lo "scioglimento" della stessa, come risulta espressamente dal verbale n. 48 del 29 dicembre 2013,
trasmesso all'Amministrazione Regionale con nota pervenuta in data 28 gennaio 2014 (prot. reg. n. 42489 del 30
gennaio 2014);

• 

l'Ente a tutt'oggi non ha provveduto a dare riscontro alle note regionali in relazione alle prescrizioni di cui alla D.G.R.
n. 2078/2011 in materia di controllo e vigilanza ex art. 25 del Codice Civile sulle Fondazioni, in particolare, all'ultima
nota degli scriventi Uffici prot. n. 62664 del 12 febbraio 2015;

• 
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la Fondazione, pertanto, non è più operativa e non svolge più l'attività finalizzata alla realizzazione dello scopo per cui
è stata costituita, come comunicato dallo stesso Ente con la nota pervenuta in data 28 gennaio 2014;

• 

ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 361/2000, la Regione accerta, su istanza di qualunque interessato o anche d'ufficio,
l'esistenza di una delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall'art. 27 del Codice Civile (scopo
raggiunto o divenuto impossibile) e dà comunicazione della dichiarazione di estinzione agli amministratori e al
Presidente del Tribunale ai fini di cui all'art. 11 delle Disp. Att. del Codice Civile;

• 

si tratta, pertanto, con il presente provvedimento, per le motivazioni suesposte, di avviare d'ufficio, ai sensi dell'art. 6
del D.P.R. n. 361/2000, il procedimento amministrativo di estinzione della Fondazione "Casa del Gatto - Fondazione
Virginia Franca Melchiori Fasan - ONLUS", con sede legale in Terrazzo (VR).

• 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO:

VISTO l'atto a rogito del Dott. Carlo Busi, notaio in Padova, datato 15 gennaio 1997, rep. n. 229830;• 
RICHIAMATO il Decreto del Dirigente Regionale dell'Unità di Progetto Affari Istituzionali e Controllo             n.
68/13300-D del 29 dicembre 1997;

• 

VISTO l'atto a rogito del Dott. Giovanni Battista Todeschini Premuda, notaio in Padova, datato 6 febbraio 2002, rep.
n. 81589;

• 

RICHIAMATO il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Deleghe Istituzionali e Controllo Atti
n. 16/41.03-D del 12 marzo 2002;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 460/1997 e s.m.i.;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001, la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010 e la D.G.R.  n. 2078
del 7 dicembre 2011;

• 

RICHIAMATE la D.G.R. n. 1787 del 6 luglio 2010 e la D.G.R. n. 1049 del 28 giugno 2013;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
VISTA la documentazione agli atti;• 
VISTA la nota del legale rappresentante della Fondazione pervenuta in data 28 gennaio 2014 (prot. reg. n. 42489 del
30 gennaio 2014);

• 

RICHIAMATO il proprio Decreto n. 174 del 27 ottobre 2014;• 
RICHIAMATE le note degli scriventi Uffici prot. n. 87449 del 27 febbraio 2014, prot. n. 457284 del 30 ottobre 2014
e prot. n. 62664 del 12 febbraio 2015;

• 

RITENUTO sussistere, per le motivazioni sopra esposte, i presupposti di diritto e di fatto per avviare d'ufficio il
procedimento amministrativo di estinzione della Fondazione "Casa del Gatto - Fondazione Virginia Franca Melchiori
Fasan - ONLUS", con sede legale in Terrazzo (VR); 

• 

decreta

di avviare d'ufficio, per le motivazioni esposte nelle premesse del presente provvedimento, nei confronti della
Fondazione "Casa del Gatto - Fondazione Virginia Franca Melchiori Fasan - ONLUS", con sede legale in Terrazzo
(VR), c.f. n. 03229090281, il procedimento amministrativo di estinzione, che si concluderà entro 90 giorni dalla
comunicazione del Decreto stesso o dalla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

1. 

di comunicare alla Fondazione di cui al punto 1) l'avvio del procedimento amministrativo di estinzione unitamente
alle informazioni prescritte dall'art. 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

2. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 3. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298182)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 63 del 20 aprile 2015

Fondazione "Istituzione Musicale villa Contarini", con sede legale in Villa del Conte (PD). Avvio d'ufficio del
procedimento amministrativo di estinzione (art. 6 del DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR n. 616/1977).
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si avvia d'ufficio il procedimento amministrativo di estinzione nei confronti della Fondazione
in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 4235 del 19 luglio 1990 si riconosceva la personalità giuridica di diritto
privato alla Fondazione "Istituzione Musicale Villa Contarini", con sede legale in Piazzola sul Brenta (PD), costituita
con atto a rogito del Dott. Lorenzo Todeschini, notaio in Padova, in data 30 settembre 1988, rep. n. 8017 e ne veniva
approvato lo Statuto, di cui all'atto a rogito dello stesso notaio datato 30 giugno 1989, rep.    n. 10504;

• 

La Fondazione ha lo scopo di promuovere e favorire lo sviluppo, la diffusione e la valorizzazione della musica;• 
in data 12 maggio 2008 la Fondazione veniva iscritta al n. 434 (PD/493) del Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di diritto privato, con contestuale iscrizione della nuova sede legale dell'Ente in Villa del Conte (PD);

• 

gli scriventi Uffici, nello svolgimento dell'attività di controllo e vigilanza ai sensi dell'art. 25 del Codice Civile, per gli
anni 2012 - 2013 - 2014, sulle Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche, chiedevano
all'Ente, con ripetute note indirizzate alla sede legale dello stesso, di trasmettere la documentazione contabile
prescritta dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7 dicembre 2011 e dai propri Decreti di attuazione
alla D.G.R. medesima, senza averne riscontro;

• 

successivamente, con nota pervenuta in data 8 agosto 2014 (prot. reg. n. 351139 del 20 agosto 2014) il Legale
rappresentante della Fondazione comunicava all'Amministrazione Regionale che l'Ente non svolgeva più alcuna
attività dal 2012 a causa di difficoltà organizzative; 

• 

con nota prot. n. 458047 del 30 ottobre 2014 gli scriventi Uffici comunicavano all'Ente l'esito del proprio Decreto n.
174 del 27 ottobre 2014 di conclusione del procedimento amministrativo di controllo per l'anno 2014 e, precisamente:
"Attivazione d'Ufficio del procedimento di estinzione per dichiarata mancata attività non superabile da parte della
Fondazione".

• 

CONSIDERATO CHE:

la Fondazione non svolge dal 2012 alcuna attività a causa di difficoltà organizzative, come espressamente dichiarato
dal Legale rappresentante dell'Ente con la summenzionata nota pervenuta in data 8 agosto 2014;

• 

l'Ente, pertanto, non è più operativo e non svolge più l'attività finalizzata alla realizzazione dello scopo per cui è stata
costituita;

• 

ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 361/2000, la Regione accerta, su istanza di qualunque interessato o anche d'ufficio,
l'esistenza di una delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall'art. 27 del Codice Civile (scopo
raggiunto o divenuto impossibile) e dà comunicazione della dichiarazione di estinzione agli amministratori e al
Presidente del Tribunale ai fini di cui all'art. 11 delle Disp. Att. del Codice Civile;

• 

si tratta, pertanto, con il presente provvedimento, per le motivazioni suesposte, di avviare d'ufficio, ai sensi dell'art. 6
del D.P.R. n. 361/2000, il procedimento amministrativo di estinzione della Fondazione "Istituzione Musicale Villa
Contarini", con sede legale in Villa del Conte (PD);

• 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO:

VISTI gli atti a rogito del Dott. Lorenzo Todeschini, notaio in Padova, datati 30 settembre 1988, rep. n. 8017 e 30
giugno 1989, rep. n. 10504;

• 

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 4235 del 19 luglio 1990;• 
VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
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RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001, la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010 e la D.G.R. n. 2078
del 7 dicembre 2011;

• 

RICHIAMATE la D.G.R. n. 1787 del 6 luglio 2010 e la D.G.R. n. 1049 del 28 giugno 2013;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
VISTA la documentazione agli atti;• 
VISTA la nota del Legale Rappresentante della Fondazione pervenuta in data 8 agosto 2014 (prot. reg.  n. 351139 del
20 agosto 2014);

• 

RICHIAMATO il proprio Decreto n. 174 del 27 ottobre 2014;• 
RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 458047 del 30 ottobre 2014;• 
RITENUTO sussistere, per le motivazioni sopra esposte, i presupposti di diritto e di fatto per avviare d'ufficio il
procedimento amministrativo di estinzione della Fondazione "Istituzione Musicale Villa Contarini", con sede legale in
Villa del Conte (PD); 

• 

decreta

di avviare d'ufficio, per le motivazioni esposte nelle premesse del presente provvedimento, nei confronti della
Fondazione "Istituzione Musicale Villa Contarini", con sede legale in Villa del Conte (PD),   c.f. n. 02238290288, il
procedimento amministrativo di estinzione, che si concluderà entro 90 giorni dalla comunicazione del Decreto stesso
o dalla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

1. 

di comunicare alla Fondazione di cui al punto 1) l'avvio del procedimento amministrativo di estinzione unitamente
alle informazioni prescritte dall'art. 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

2. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.3. 

Maurizio Gasparin
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(Codice interno: 298183)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 64 del 20 aprile 2015

Fondazione "Gaspare Avrese Onlus" con sede legale in Verona. Avvio d'ufficio del procedimento amministrativo di
estinzione (art. 6 del DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR n. 616/1977).
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si avvia d'ufficio il procedimento amministrativo di estinzione nei confronti della Fondazione
in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti n. 50 del 1°
giugno 2007 si riconosceva la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 397 del Registro
Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, alla Fondazione "Gaspari Avrese Onlus", con sede legale in
Verona, costituita con atto a rogito del Dott. Giacomo Gelmi, notaio in Verona, in data 27 aprile 2006, rep. n. 7356, e
ne veniva approvato lo Statuto, di cui all'atto a rogito dello stesso notaio datato 7 marzo 2007, rep. n. 8154;

• 

la Fondazione ha principalmente lo scopo di diffondere ed accrescere la conoscenza della storia del giocattolo, della
cultura favolistica e delle tradizioni rurali, nonché di realizzare, organizzare, gestire musei, gallerie d'arte, parchi o
giardini aventi ad oggetto il giocattolo, le favole e le tradizioni rurali;

• 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7 dicembre 2011 avente ad oggetto "Individuazione delle
modalità per lo svolgimento delle funzioni di controllo e vigilanza sull'amministrazione delle Fondazioni iscritte nel
Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato ai sensi dell'art. 25 del Codice Civile", dispone, in
particolare, quanto segue:

• 

Le Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche dovranno far pervenire alla
Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti entro il 15 maggio di ogni anno una
dichiarazione, secondo il modello che sarà predisposto dalla stessa Direzione, sottoscritta dal legale
rappresentante e dal Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti (o dal Revisore Unico), che
attesti la situazione economica e patrimoniale in essere, la corrispondenza della attività svolta e
programmata alle finalità statutarie e la persistenza della stessa entro l'ambito territoriale regionale.

1. 

La Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti individuerà annualmente un
campione di Fondazioni, non inferiore al 15% di quelle iscritte nel Registro Regionale delle Persone
Giuridiche, da sottoporre a controllo.
Tra gli enti da sottoporre a controllo rientreranno d'ufficio le Fondazioni che non hanno provveduto
a trasmettere la dichiarazione/attestazione di cui al punto 1), nonché quelle la cui dichiarazione
risulti incompleta o contenga elementi da far ritenere necessario un approfondimento/verifica in
ordine al patrimonio e/o all'attività.
Gli enti individuati, su espressa richiesta della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e
Controllo Atti, dovranno far pervenire entro 30 giorni dalla data della stessa, la seguente
documentazione:

bilancio consuntivo, sottoscritto in originale dal legale rappresentante, così composto: stato
patrimoniale, rendiconto della gestione con il risultato positivo (utile) o negativo (perdita),
nota integrativa, prospetto di movimentazione dei fondi;

a. 

bilancio preventivo, sottoscritto in originale dal legale rappresentante;b. 
verbale di approvazione del bilancio consuntivo e preventivo (in copia semplice);c. 
sintetica relazione illustrativa dei bilanci di cui sopra, sottoscritta in originale dal legale
rappresentante, e dell'attività realizzata/programmata, in cui si evidenzino i benefici
prodotti dall'Ente nei confronti del contesto sociale di riferimento;

d. 

pareri sui bilanci consuntivo e preventivo dell'Organo di Revisione Contabile, sottoscritti in
originale dallo stesso Organo.

e. 

2. 

Qualora in sede di controllo della documentazione ricevuta, la Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti
riscontri una consistente diminuzione patrimoniale rispetto alla dotazione iniziale, una considerevole perdita di gestione, o il

• 
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possibile venir meno degli altri requisiti, sulla base dei quali era stato originariamente concesso il riconoscimento giuridico,
chiederà agli enti chiarimenti e delucidazioni.
Le Fondazioni dovranno far pervenire i riscontri entro 30 giorni dalla data della richiesta: qualora gli enti non forniscano i
chiarimenti richiesti o non ottemperino a quanto eventualmente prescritto dalla Direzione e, nel caso di riscontrata criticità
patrimoniale, la stessa dovesse perdurare anche nel corso di verifiche successive, la Direzione potrà disporre la revoca del
riconoscimento giuridico o, in presenza dei requisiti previsti, adottare i provvedimenti di cui agli artt. 26, 27 e 28 del Codice
Civile e all'art. 6 del D.P.R. n. 361/2000.
Qualora, infine, le Fondazioni inserite nel campione di controllo annuale non facciano pervenire la documentazione di cui al
punto 2) e, nonostante i solleciti della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, perduri la situazione di
inadempienza tale da non consentire in concreto l'esercizio dell'attività di controllo e di vigilanza stabilita dalla legge e
disciplinata dal presente provvedimento, potranno essere esercitati i poteri di intervento, in presenza dei requisiti previsti
dall'art. 25 del Codice Civile, da adottarsi con deliberazione della Giunta Regionale.

• 

gli scriventi Uffici, nello svolgimento dell'attività di controllo e vigilanza sulle Fondazioni per gli anni 2012 - 2013 -
2014, chiedevano alla Fondazione in oggetto, con ripetute note indirizzate alla sede legale della stessa, di trasmettere
la documentazione contabile, come sopra descritta, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7
dicembre 2011 e ai propri Decreti di attuazione alla D.G.R. medesima, senza averne riscontro per il triennio
considerato;

• 

da ultimo, con nota prot. n. 63708 del 13 febbraio 2015 gli scriventi Uffici, non essendo pervenuta alcuna
documentazione da parte della Fondazione, comunicavano alla stessa che, in caso di mancato riscontro alla suddetta
nota entro il termine del 27 febbraio 2015, l'Amministrazione Regionale avrebbe attivato d'ufficio il procedimento di
estinzione dell'Ente;

• 

a tutt'oggi non è pervenuto all'Amministrazione Regionale alcun riscontro, da parte della Fondazione, alla nota
regionale sopra richiamata;

• 

il Decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 "Regolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche
dell'atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell'allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59), all'art. 4, comma 2, dispone
che "Nel registro devono essere iscritte le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto, il trasferimento della sede
e l'istituzione di sedi secondarie, la sostituzione degli amministratori, con indicazione di quelli ai quali è attribuita la
rappresentanza, le deliberazioni di scioglimento, i provvedimenti che ordinano lo scioglimento o accertano
l'estinzione, il cognome e nome dei liquidatori e tutti gli altri atti e fatti la cui iscrizione è espressamente prevista da
norme di legge o di regolamento".

• 

agli scriventi Uffici non perveniva, da parte della Fondazione, alcuna comunicazione relativa al rinnovo del proprio
Organo di Amministrazione, non assolvendo, pertanto, gli adempimenti prescritti dall'art. 4, comma 2, del succitato
D.P.R. n. 361/2000; 

• 

CONSIDERATO CHE:

l'Ente a tutt'oggi non ha provveduto a trasmettere quanto richiesto con le note regionali in relazione alle prescrizioni di
cui alla D.G.R. n. 2078/2011 in materia di controllo e vigilanza ex art. 25 del Codice Civile sulle Fondazioni, per gli
anni di riferimento 2012 - 2013 - 2014;

• 

la Fondazione, in particolare, non ha dato riscontro all'ultima nota degli scriventi Uffici prot. n. 63708 del 13 febbraio
2015;

• 

la Fondazione non ha, altresì, assolto gli adempimenti prescritti dall'art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 361/2000
relativamente alle iscrizioni nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

• 

il comportamento omissivo da parte della Fondazione, pertanto, non consente, in concreto, alla scrivente
Amministrazione di verificarne l'operatività e, di conseguenza, l'attività per la quale è stata costituita, nonché la
funzionalità attraverso l'operato dei propri Organi;

• 

alla luce del perdurante comportamento omissivo tenuto dalla Fondazione, pur adeguatamente informata delle
conseguenze di tale comportamento, si palesa anche il venir meno della volontà della stessa di proseguire nella propria
attività;

• 

i mancati riscontri della Fondazione, sopra evidenziati, dimostrano, allo stato attuale, che la stessa non è più operativa
e non svolge più l'attività finalizzata alla realizzazione degli scopi per i quali è stata costituita;

• 

ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 361/2000, la Regione accerta, su istanza di qualunque interessato o anche d'ufficio,
l'esistenza di una delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall'art. 27 del Codice Civile (scopo
raggiunto o divenuto impossibile) e dà comunicazione della dichiarazione di estinzione agli amministratori e al
Presidente del Tribunale ai fini di cui all'art. 11 delle Disp. Att. del Codice Civile;

• 

si tratta, pertanto, con il presente provvedimento, per le motivazioni suesposte, di avviare d'ufficio, ai sensi dell'art. 6
del D.P.R. n. 361/2000, il procedimento amministrativo di estinzione della Fondazione "Gaspari Avrese Onlus", con
sede legale in Verona.

• 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO:
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VISTI gli atti a rogito del Dott. Giacomo Gelmi, notaio in Verona, datati 27 aprile 2006, rep. n. 7356 e 7 marzo 2007,
rep. n. 8154;

• 

VISTO il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti n. 50 del
1° giugno 2007;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 460/1997 e s.m.i.;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001, la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010 e la D.G.R. n. 2078
del 7 dicembre 2011;

• 

RICHIAMATE la D.G.R. n. 1787 del 6 luglio 2010 e la D.G.R. n. 1049 del 28 giugno 2013;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
VISTA la documentazione agli atti;• 
RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 63708 del 13 febbraio 2015;• 
RITENUTO sussistere, per le motivazioni sopra esposte, i presupposti di diritto e di fatto per avviare d'ufficio il
procedimento amministrativo di estinzione della Fondazione "Gaspari Avrese Onlus", con sede legale in Verona; 

• 

decreta

di avviare d'ufficio, per le motivazioni esposte nelle premesse del presente provvedimento, nei confronti della
Fondazione "Gaspari Avrese Onlus", con sede legale in Verona, c.f. n. 03595830237, il procedimento amministrativo
di estinzione, che si concluderà entro 90 giorni dalla comunicazione del Decreto stesso o dalla sua pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

1. 

di comunicare alla Fondazione di cui al punto 1) l'avvio del procedimento amministrativo di estinzione unitamente
alle informazioni prescritte dall'art. 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

2. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.3. 

Maurizio Gasparin
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(Codice interno: 298184)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 65 del 20 aprile 2015

Fondazione "Celeste De Martin" con sede legale in Dosoledo di Comelico Superiore (BL). Avvio d'ufficio del
procedimento amministrativo di estinzione (art. 6 del DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR n. 616/1977).
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si avvia d'ufficio il procedimento amministrativo di estinzione nei confronti della Fondazione
in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1965 veniva eretta in Ente morale la Fondazione "Celeste De
Martin", con sede legale in Dosoledo di Comelico Superiore (BL), di origine testamentaria, approvandone
contestualmente lo Statuto organico;

• 

la Fondazione ha lo scopo di migliorare il paese di Dosoledo, specialmente sotto l'aspetto turistico, nonché di
migliorare le condizioni di istruzione e di educazione dei suoi giovani, in particolare quelli di più modeste condizioni
economiche, attraverso l'istituzione di borse di studio;

• 

in data 13 febbraio 2006 la Fondazione veniva iscritta al n. 352 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche di
diritto privato;

• 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7 dicembre 2011 avente ad oggetto "Individuazione delle
modalità per lo svolgimento delle funzioni di controllo e vigilanza sull'amministrazione delle Fondazioni iscritte nel
Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato ai sensi dell'art. 25 del Codice Civile", dispone, in
particolare, quanto segue:

Le Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche dovranno far pervenire alla Direzione
Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti entro il 15 maggio di ogni anno una dichiarazione, secondo
il modello che sarà predisposto dalla stessa Direzione, sottoscritta dal legale rappresentante e dal Presidente
del Collegio dei Revisori dei Conti (o dal Revisore Unico), che attesti la situazione economica e patrimoniale
in essere, la corrispondenza della attività svolta e programmata alle finalità statutarie e la persistenza della
stessa entro l'ambito territoriale regionale.

1. 

La Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti individuerà annualmente un campione di
Fondazioni, non inferiore al 15% di quelle iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche, da
sottoporre a controllo.
Tra gli enti da sottoporre a controllo rientreranno d'ufficio le Fondazioni che non hanno provveduto a
trasmettere la dichiarazione/attestazione di cui al punto 1), nonché quelle la cui dichiarazione risulti
incompleta o contenga elementi da far ritenere necessario un approfondimento/verifica in ordine al
patrimonio e/o all'attività.
Gli enti individuati, su espressa richiesta della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti,
dovranno far pervenire entro 30 giorni dalla data della stessa, la seguente documentazione:

bilancio consuntivo, sottoscritto in originale dal legale rappresentante, così composto: stato
patrimoniale, rendiconto della gestione con il risultato positivo (utile) o negativo (perdita), nota
integrativa, prospetto di movimentazione dei fondi;

a. 

bilancio preventivo, sottoscritto in originale dal legale rappresentante;b. 
verbale di approvazione del bilancio consuntivo e preventivo (in copia semplice);c. 
sintetica relazione illustrativa dei bilanci di cui sopra, sottoscritta in originale dal legale
rappresentante, e dell'attività realizzata/programmata, in cui si evidenzino i benefici prodotti
dall'Ente nei confronti del contesto sociale di riferimento;

d. 

pareri sui bilanci consuntivo e preventivo dell'Organo di Revisione Contabile, sottoscritti in
originale dallo stesso Organo.

e. 

2. 

Qualora in sede di controllo della documentazione ricevuta, la Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e
Controllo Atti riscontri una consistente diminuzione patrimoniale rispetto alla dotazione iniziale, una
considerevole perdita di gestione, o il possibile venir meno degli altri requisiti, sulla base dei quali era stato
originariamente concesso il riconoscimento giuridico, chiederà agli enti chiarimenti e delucidazioni.
Le Fondazioni dovranno far pervenire i riscontri entro 30 giorni dalla data della richiesta: qualora gli enti non
forniscano i chiarimenti richiesti o non ottemperino a quanto eventualmente prescritto dalla Direzione e, nel
caso di riscontrata criticità patrimoniale, la stessa dovesse perdurare anche nel corso di verifiche successive,

3. 

• 
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la Direzione potrà disporre la revoca del riconoscimento giuridico o, in presenza dei requisiti previsti,
adottare i provvedimenti di cui agli artt. 26, 27 e 28 del Codice Civile e all'art. 6 del D.P.R. n. 361/2000.
Qualora, infine, le Fondazioni inserite nel campione di controllo annuale non facciano pervenire la
documentazione di cui al punto 2) e, nonostante i solleciti della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e
Controllo Atti, perduri la situazione di inadempienza tale da non consentire in concreto l'esercizio dell'attività
di controllo e di vigilanza stabilita dalla legge e disciplinata dal presente provvedimento, potranno essere
esercitati i poteri di intervento, in presenza dei requisiti previsti dall'art. 25 del Codice Civile, da adottarsi con
deliberazione della Giunta Regionale.

4. 

gli scriventi Uffici, nello svolgimento dell'attività di controllo e vigilanza sulle Fondazioni per gli anni 2012 - 2013 -
2014, chiedevano alla Fondazione in oggetto, con ripetute note indirizzate alla sede legale della stessa nonché ad altri
Enti operanti nel territorio in possibile relazione con la Fondazione, di trasmettere la documentazione contabile, come
sopra descritta, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7 dicembre 2011 e ai propri Decreti di
attuazione alla D.G.R. medesima, senza averne riscontro per il triennio considerato;

• 

da ultimo, con nota prot. n. 63750 del 13 febbraio 2015 gli scriventi Uffici, non essendo pervenuta alcuna
documentazione da parte della Fondazione, comunicavano alla stessa che, in caso di mancato riscontro alla suddetta
nota entro il termine del 27 febbraio 2015, l'Amministrazione Regionale avrebbe attivato d'ufficio il procedimento di
estinzione dell'Ente;

• 

a tutt'oggi non è pervenuto all'Amministrazione Regionale alcun riscontro, da parte della Fondazione, alla nota
regionale sopra richiamata;

• 

il Decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 "Regolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche
dell'atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell'allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59), all'art. 4, comma 2, dispone
che "Nel registro devono essere iscritte le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto, il trasferimento della sede
e l'istituzione di sedi secondarie, la sostituzione degli amministratori, con indicazione di quelli ai quali è attribuita la
rappresentanza, le deliberazioni di scioglimento, i provvedimenti che ordinano lo scioglimento o accertano
l'estinzione, il cognome e nome dei liquidatori e tutti gli altri atti e fatti la cui iscrizione è espressamente prevista da
norme di legge o di regolamento".

• 

la scrivente Struttura con successive note, da ultimo la nota regionale prot. n. 222206 del 22 maggio 2014, chiedeva
alla Fondazione di assolvere gli adempimenti relativi all'iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di
diritto privato indicati all'art. 4, comma 2, del succitato D.P.R. n. 361/2000, senza aver risposta alcuna da parte
dell'Ente;  

• 

CONSIDERATO CHE:

l'Ente a tutt'oggi non ha provveduto a trasmettere quanto richiesto con le note regionali in relazione alle prescrizioni di
cui alla D.G.R. n. 2078/2011 in materia di controllo e vigilanza ex art. 25 del Codice Civile sulle Fondazioni, per gli
anni di riferimento 2012 - 2013 - 2014;

• 

la Fondazione, in particolare, non ha dato riscontro all'ultima nota degli scriventi Uffici prot. n. 63750 del 13 febbraio
2015;

• 

la Fondazione non ha, altresì, assolto gli adempimenti prescritti dall'art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 361/2000
relativamente alle iscrizioni nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

• 

il comportamento omissivo da parte della Fondazione, pertanto, non consente, in concreto, alla scrivente
Amministrazione di verificarne l'operatività e, di conseguenza, l'attività per la quale è stata costituita, nonché la
funzionalità attraverso l'operato dei propri Organi;

• 

alla luce del perdurante comportamento omissivo tenuto dalla Fondazione, pur adeguatamente informata delle
conseguenze di tale comportamento, si palesa anche il venir meno della volontà della stessa di proseguire nella propria
attività;

• 

i mancati riscontri della Fondazione, sopra evidenziati, dimostrano, allo stato attuale, che la stessa non è più operativa
e non svolge più l'attività finalizzata alla realizzazione degli scopi per i quali è stata costituita;

• 

ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 361/2000, la Regione accerta, su istanza di qualunque interessato o anche d'ufficio,
l'esistenza di una delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall'art. 27 del Codice Civile (scopo
raggiunto o divenuto impossibile) e dà comunicazione della dichiarazione di estinzione agli amministratori e al
Presidente del Tribunale ai fini di cui all'art. 11 delle Disp. Att. del Codice Civile;

• 

si tratta, pertanto, con il presente provvedimento, per le motivazioni suesposte, di avviare d'ufficio, ai sensi dell'art. 6
del D.P.R. n. 361/2000, il procedimento amministrativo di estinzione della Fondazione "Celeste De Martin", con sede
legale in Dosoledo di Comelico Superiore (BL).

• 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO:

VISTO il D.P.R. 10 maggio 1965;• 
VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
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VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001, la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010 e la D.G.R. n. 2078
del 7 dicembre 2011;

• 

RICHIAMATE la D.G.R. n. 1787 del 6 luglio 2010 e la D.G.R. n. 1049 del 28 giugno 2013;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
VISTA la documentazione agli atti;• 
RICHIAMATE le note degli scriventi Uffici prot. n. 222206 del 22 maggio 2014 e n. 63750 del 13 febbraio 2015;• 
RITENUTO sussistere, per le motivazioni sopra esposte, i presupposti di diritto e di fatto per avviare d'ufficio il
procedimento amministrativo di estinzione della Fondazione "Celeste De Martin", con sede legale in Dosoledo di
Comelico Superiore (BL); 

• 

decreta

di avviare d'ufficio, per le motivazioni esposte nelle premesse del presente provvedimento, nei confronti della
Fondazione "Celeste De Martin", con sede legale in Dosoledo di Comelico Superiore (BL), c.f. n. 83005490251, il
procedimento amministrativo di estinzione, che si concluderà entro 90 giorni dalla comunicazione del Decreto stesso
o dalla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

1. 

di comunicare alla Fondazione di cui al punto 1) l'avvio del procedimento amministrativo di estinzione unitamente
alle informazioni prescritte dall'art. 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

2. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.3. 

Maurizio Gasparin
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(Codice interno: 298185)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 66 del 20 aprile 2015

"Fondazione Casa ai Colli ONLUS", con sede legale in Padova. Riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14 del DPR n. 616/1977".
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato alla Fondazione in oggetto, costituita in
data 11 dicembre 2014.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con atto a rogito del Dott. Riccardo Speranza, notaio in Padova, in data 11 dicembre 2014, rep. n. 27680, si costituiva
la "Fondazione Casa ai Colli", con sede legale in Padova, senza fine di lucro, avente finalità di interesse collettivo e di
solidarietà in ambito sociale e sanitario, promuovendo la costituzione di un patrimonio e la raccolta di fondi destinati
al complesso denominato "Casa ai Colli" di proprietà dell'ULSS n. 16 di Padova e contribuendo al suo funzionamento,
mediante la dotazione dello stesso di apparecchiature, impianti, strumenti diagnostici, arredi, nonché mediante la
promozione della ricerca scientifica in ambito sanitario;

• 

con documentata istanza presentata in data 27 gennaio 2015 (prot. reg. n. 34802 stessa data) il Legale rappresentante
della Fondazione chiedeva all'Amministrazione Regionale il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato;

• 

con nota prot. n. 54699 del 9 febbraio 2015, gli scriventi Uffici, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicavano alla Fondazione l'avvio del procedimento amministrativo ai sensi degli artt.
7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

la Fondazione svolge la propria attività nell'ambito del territorio della Regione del Veneto e dispone di un fondo di
dotazione iniziale di Euro 50.000,00, di cui il 30%, pari ad Euro 15.000,00, costituisce il fondo patrimoniale di
garanzia, indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come risulta dall'art. 6
dell'Atto Costitutivo, dall'art. 4 dello Statuto e da certificazione bancaria datata 21 gennaio 2015, allegata all'istanza di
riconoscimento;

• 

la Fondazione è iscritta all'Anagrafe Unica delle Onlus con effetti dal 23 febbraio 2015, come da comunicazione
dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto prot. n. 15765 del 7 aprile 2015 (prot. reg. n. 145748
stessa data); da tale data l'Ente ha, conseguentemente, assunto la denominazione "Fondazione Casa ai Colli -
O.N.L.U.S.".

• 

TUTTO CIO' PREMESSO:

VISTO l'atto a rogito del Dott. Riccardo Speranza, notaio in Padova, datato 11 dicembre 2014, rep. n. 27680;• 
VISTA l'istanza del Legale rappresentante della Fondazione presentata in data 27 gennaio 2015 (prot. reg. n. 34802
stessa data) e la documentazione allegata;

• 

RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 54699 del 9 febbraio 2015;• 
VISTA la comunicazione dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto prot. n. 15765 del 7 aprile 2015
(prot. reg. n. 145748 stessa data);

• 

VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra la Fondazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 460/1997 e s.m.i.;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114 del 10 luglio 2014;• 
RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato alla "Fondazione Casa ai Colli - O.N.L.U.S.", con sede legale in Padova;

• 

decreta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 225_______________________________________________________________________________________________________



di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 782 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, alla "Fondazione Casa ai Colli - O.N.L.U.S.", con sede legale in Padova, c.f. n.
92269310287, costituita con atto a rogito del Dott. Riccardo Speranza, notaio in Padova, datato 11 dicembre 2014,
rep. n. 27680;

1. 

di approvare lo statuto della Fondazione allegato all'atto a rogito di cui al punto 1), consistente in n. 21 (ventuno)
articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso il Settore Persone Giuridiche della Sezione EE.LL., Persone
Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298186)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 69 del 20 aprile 2015

"Associazione Servizi per l'Infanzia Tommaso Andrighetto", con sede in Ancignano di Sandrigo (VI).
riconoscimento della personalità giuridica di di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14
del DPR n. 616/1977, a seguito di depubblicizzazione e trasformazione dell'IPAB (L.R. n. 24/1993)
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato all'Associazione in oggetto, a seguito di
depubblicizzazione e trasformazione dell'IPAB, iscrivendo contestualmente l'Ente nel Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

Premesso che:

l'IPAB Ente morale "Tommaso Andrighetto" di Ancignano di Sandrigo trae origine dalla donazione di Tommaso
Andrighetto del 29 luglio 1946 come da testamento olografo, raccolto da atto notarile datato 13 agosto 1948;

• 

con Decreto del Presidente della Repubblica n. 1368 del 16 ottobre 1954 l'Ente veniva eretto in Ente morale con
contestuale approvazione dello Statuto successivamente da ultimo modificato e approvato con Decreto del Dirigente
regionale della Direzione per i Servizi Sociali n. 252 del 6 luglio 2007;

• 

con successivo Decreto del Direttore del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali n. 109 del 27 marzo 2014 si
disponeva, ai sensi della Legge Regionale n. 24 del 1993, la perdita del regime pubblico dell'IPAB Ente morale
"Tommaso Andrighetto", con sede in Ancignano di Sandrigo (VI), con efficacia sospesa fino alla data di effettivo
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato all'Ente mediante iscrizione nel Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato ex D.P.R. n. 361/2000;

• 

con istanza del 31 luglio 2014, pervenuta in data 5 agosto 2014, prot. reg. n. 336091 del 6 agosto 2014, il Legale
rappresentante dell' Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato mediante iscrizione
nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

• 

con nota di questa Sezione prot. n. 421782 dell' 8 ottobre 2014, veniva comunicato all'Ente il mancato avvio del
procedimento amministrativo di cui agli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 3418 del 30
dicembre 2010, per carenza di taluna documentazione e venivano contestualmente formulate talune osservazioni in
ordine allo Statuto;

• 

l'Assemblea straordinaria dell'IPAB deliberava in data 1 dicembre 2014, atto a rogito del dott. Andrea Martini di
Paolo, notaio in Vicenza, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Vicenza e Bassano del Grappa, rep.
n. 17880, la trasformazione dell'Ente in Associazione di diritto privato, denominata "Associazione Servizi per
l'Infanzia Tommaso Andrighetto", con sede in Ancignano di Sandrigo (VI), e approvava un nuovo Statuto;

• 

con nota del 15 gennaio 2015, pervenuta il 26 gennaio 2015, prot. reg. n. 35558 del 27 gennaio 2015, il Legale
rappresentante dell'Ente provvedeva a trasmettere quanto chiesto con la nota regionale prot. n. 421782 dell' 8 ottobre
2014, unitamente all' atto a rogito del  dott. Andrea Martini di Paolo, notaio in Vicenza, iscritto presso il Collegio
Notarile dei Distretti Riuniti di Vicenza e Bassano del Grappa, rep. n. 17880 del 1 dicembre 2014, sopra citato;

• 

 con nota prot. n. 57896 del 10 febbraio 2015, la scrivente Sezione, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicavano all' Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt.
7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

 l'Associazione esaurisce le proprie finalità nell'ambito del territorio della Regione del Veneto, prevalentemente a
favore della comunità di Ancignano di Sandrigo e ha come scopo l'educazione morale, intellettuale, fisica, di sviluppo
della personalità del bambino e dell'adolescente, di assistenza all'infanzia e di preparazione alla frequenza della scuola
dell'obbligo, integrando e sostenendo l'opera della famiglia, cui spetta il diritto primario dell'educazione dei figli; tali
attività si esplicano mediante il servizio di asilo, voluto dal fondatore Tommaso Andrighetto con il suo lascito
testamentario, e con le altre attività a servizio dei bambini e degli adolescenti;  

• 

l'Associazione dispone di un fondo di dotazione costituito da un patrimonio immobiliare del valore di Euro
1.018.000,00 (unmilionediciottomila/00), come risulta dall'art. 13 dello Statuto e dalla perizia di stima redatta e
sottoscritta dall'arch. Franco Pianezzola in data 20 febbraio 2013 allegata all'atto a rogito del dott. Andrea Martini di
Paolo, notaio in Vicenza, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Vicenza e Bassano del Grappa, rep.
n. 17880 del 1 dicembre 2014;

• 

Tutto ciò premesso:
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VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 1368 del 16 ottobre 1954; • 
RICHIAMATO il Decreto del Dirigente regionale della Direzione per i Servizi Sociali n. 252 del 6 luglio 2007;• 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali n. 109 del 27 marzo 2014;• 
VISTA l'istanza del Legale rappresentante dell' Ente del 31 luglio 2014, pervenuta in data 5 agosto 2014, prot. reg. n.
336091 del 6 agosto 2014;

• 

RICHIAMATA la nota di questa Sezione prot. n. 421782 dell' 8 ottobre 2014;  • 
VISTA la nota del Legale rappresentante dell'Ente del 15 gennaio 2015, pervenuta il 26 gennaio 2015, prot. reg. n.
35558 del 27 gennaio 2015;

• 

VISTO l'atto a rogito del dott. Andrea Martini di Paolo, notaio in Vicenza, iscritto presso il Collegio Notarile dei
Distretti Riuniti di Vicenza e Bassano del Grappa, rep. n. 17880 del 1 dicembre 2014; 

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 57896 del 10 febbraio 2015;• 
VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 24/1993;• 
VISTI gli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e il D.P.R. n. 616/1977;• 
RICHIAMATI gli art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 112 del 19 gennaio 2001 e n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013 e n. 2942 del 30 dicembre
2013;

• 

RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114 del 10 luglio 2014;• 
DATO atto che la trasformazione fa salve tutte le obbligazioni assunte dall'IPAB verso i terzi, dell'adempimento delle
quali l'Associazione si farà carico, conservando l' Associazione stessa tutti i diritti e gli obblighi sorti in capo all'IPAB
e proseguendo in tutti i rapporti, anche processuali, dell'IPAB medesima;

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato, mediante iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, alla "Associazione
Servizi per l'Infanzia Tommaso Andrighetto", con sede in Ancignano di Sandrigo (VI), a seguito della
depubblicizzazione e trasformazione dell'IPAB Ente morale "Tommaso Andrighetto", di Ancignano di Sandrigo, ai
sensi della L.R. n. 24/1993;

• 

decreta

di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n.  783   del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, all' "Associazione Servizi per l'Infanzia Tommaso Andrighetto", con sede in
Ancignano di Sandrigo (VI), C.F. n. 01887870242, a seguito della depubblicizzazione e trasformazione dell'IPAB
Ente morale "Tommaso Andrighetto", di Ancignano di Sandrigo, ai sensi della Legge Regionale 25 giugno 1993, n.
24;

1. 

di approvare lo Statuto dell' Associazione allegato all'atto a rogito del dott. Andrea Martini di Paolo, notaio in
Vicenza, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Vicenza e Bassano del Grappa, datato  1 dicembre
2014, rep. n.17880, consistente in n. 17 (diciassette) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento
(Allegato A);

2. 

di stabilire che la trasformazione fa salve tutte le obbligazioni assunte dall'IPAB verso i terzi, dell'adempimento delle
quali l'Associazione si farà carico, conservando l'Associazione stessa tutti i diritti e gli obblighi sorti in capo all'IPAB
e proseguendo in tutti i rapporti, anche processuali, dell'IPAB medesima;

3. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

4. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso il Settore Persone Giuridiche della Sezione EE.LL., Persone
Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi.

5. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298187)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 70 del 20 aprile 2015

"Associazione Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera Onlus" con sede in Ronco all'Adige (VR).
Riconoscimento della personalità giuridica di di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art.
14 del DPR n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione nel Registro
Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, all' "Associazione Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera
Onlus", con sede in Ronco all'Adige (VR) e si approva il relativo Statuto.

Il Direttore

Premesso che:

con atto a rogito del dott. Maurizio Marino, notaio in Verona, iscritto al Collegio Notarile di Verona, in data 23
maggio 1991, n. 36239 di repertorio e n. 6651 di raccolta, veniva costituita l' "Associazione Don Giuseppe Girelli",
con sede in Ronco all'Adige (VR);

• 

con nota dell'Associazione Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera Onlus, con sede in Ronco all'Adige
(VR) del 5 febbraio 2014,  prot. reg. n. 56619 del 7 febbraio 2014, veniva attivata la procedura volta al
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'Ente;

• 

con nota di questa Struttura prot. n. 132593 del 27 marzo 2014, venivano formulate alcune osservazioni in merito allo
Statuto trasmesso;

• 

con atto a rogito del dott. Francesco Sarullo, notaio in Zevio, iscritto al Ruolo del Distretto Notarile di Verona, in data
12 novembre 2014, n. 11875 di repertorio e n. 7828 di raccolta, veniva approvato un nuovo Statuto dell'
"Associazione  Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera Onlus", con sede in Ronco all'Adige (VR);  

• 

con documentata istanza datata 22 dicembre 2014, pervenuta a questa Amministrazione il 30 dicembre 2014, prot. reg.
n. 40 del 2 gennaio 2015, il Legale rappresentante dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di
diritto privato dell' "Associazione Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera Onlus", con sede in Ronco
all'Adige (VR);

• 

con nota prot. n. 12496 del 13 gennaio 2015, la scrivente Sezione, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicava all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7
e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

con successiva nota prot. n. 119376 del 19 marzo 2015, la scrivente Sezione sospendeva i termini procedimentali ai
sensi dell'art. 2, comma 7, della Legge n. 241/1990 e s.m.i., per l'acquisizione di ulteriore documentazione integrativa;

• 

con nota del 15 aprile 2015, pervenuta alla scrivente Sezione nella stessa data, prot. reg. n. 156972, l'Associazione 
trasmetteva la documentazione chiesta con la nota del 19 marzo 2015, di cui al punto precedente;    

• 

l'Associazione sviluppa la propria attività nel campo della prevenzione al carcere, del recupero ed assistenza dei
giovani e adulti aventi problemi con la giustizia;

• 

 l'Associazione non ha scopo di lucro, esplica le proprie finalità statutarie nell' ambito della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione che ammonta a Euro 280.000,00 comprensivo di un deposito monetario non inferiore
a Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero) di cui Euro 5.000,00 (cinquemila virgola zero zero) indisponibili e
vincolati a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come risulta dall'atto a rogito del dott. Francesco
Sarullo, notaio in Zevio, iscritto al Ruolo del Distretto Notarile di Verona, del 12 novembre 2014, n. 11875 di
repertorio e n. 7828 di raccolta nonché dalla certificazione bancaria del 13 aprile 2015, trasmessa dall'Ente con nota
del  15 aprile 2015, prot. reg. n. 156972 stessa data, sopra citata; 

• 

 l'Associazione è iscritta all'Anagrafe Unica delle Onlus con effetti dal 29 gennaio 1998, come da comunicazione
dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto pervenuta alla scrivente Struttura il 16 aprile 2015, prot.
reg. n. 160812;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l'atto a rogito del dott. Maurizio Marino, notaio in Verona, iscritto al Collegio Notarile di Verona, del 23
maggio 1991, n. 36239 di repertorio e n. 6651 di raccolta;

• 

VISTA la nota dell'Associazione del 5 febbraio 2014,  prot. reg. n. 56619 del 7 febbraio 2014;• 
RICHIAMATA la nota di questa Struttura prot. n. 132593 del 27 marzo 2014; • 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 229_______________________________________________________________________________________________________



VISTO l' atto a rogito del dott. Francesco Sarullo, notaio in Zevio, iscritto al Ruolo del Distretto Notarile di Verona,
del 12 novembre 2014, n. 11875 di repertorio e n. 7828 di raccolta;  

• 

VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente datata 22 dicembre 2014, pervenuta a questa
Amministrazione il 30 dicembre 2014, prot. reg. n. 40 del 2 gennaio 2015;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 12496 del 13 gennaio 2015;• 
RICHIAMATA la successiva nota della scrivente Sezione prot. n. 119376 del 19 marzo 2015;• 
VISTA la nota dell' Associazione del  15 aprile 2015, pervenuta alla scrivente Sezione nella stessa data, prot. reg. n.
156972;

• 

VISTA la comunicazione dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto pervenuta alla scrivente
Struttura il 16 aprile 2015, prot. reg. n.  160812;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI gli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO  il proprio Decreto n. 114 del  10 luglio 2014;• 
RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all' "Associazione Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera Onlus", con sede in Ronco all'Adige
(VR);

• 

decreta

 di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n.   784   del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, all' "Associazione Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera Onlus",
con sede in Ronco all'Adige (VR), C.F. n. 93045590234, costituita con la denominazione "Associazione Don
Giuseppe Girelli", con sede in Ronco all'Adige (VR), con atto a rogito del dott. Maurizio Marino, notaio in Verona,
iscritto al Collegio Notarile di Verona, in data 23 maggio 1991, n. 36239 di repertorio e n. 6651 di raccolta;

1. 

 di approvare lo Statuto dell' "Associazione Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera Onlus", con sede in
Ronco all'Adige (VR), di cui all'atto a rogito del dott. Francesco Sarullo, notaio in Zevio, iscritto al Ruolo del
Distretto Notarile di Verona, del 12 novembre 2014, n. 11875 di repertorio e n. 7828 di raccolta, consistente in n. 16
(sedici) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin
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(Codice interno: 298188)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 72 del 22 aprile 2015

Fondazione "Opera Dotazione del Tempio Canoviano di Possagno", con sede legale in Possagno (TV).
Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato (artt 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e art. 14 del DPR n.
616/1977) a seguito di depubblicizzazione e trasformazione di IPAB (L.R. n. 24/1993).
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato alla Fondazione in oggetto, a seguito di
depubblicizzazione e trasformazione di IPAB, iscrivendo contestualmente l'Ente nel Registro Regionale delle Persone
Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Regio Decreto 1° settembre 1890 veniva eretta in Ente Morale l'IPAB "Opera Pia Dotazione del Tempio
Canoviano di Possagno", con sede legale in Possagno (TV), di origine testamentaria, approvandone contestualmente
lo Statuto;

• 

con Decreto del Direttore del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali n. 231 del 28 luglio 2014 si disponeva, ai
sensi e per gli effetti della Legge Regionale n. 24/1993, la perdita del regime pubblico dell'IPAB, con efficacia
sospesa fino alla data di effettivo riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato all'Ente mediante
iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato ex D.P.R.   n. 361/2000;

• 

dopo note interlocutorie con gli Uffici Regionali, il Consiglio di Amministrazione dell'IPAB deliberava in data 15
gennaio 2015, atto a rogito del Dott. Francesco Imparato, notaio in Asolo (TV), rep. n. 140262, la trasformazione
dell'Ente in Fondazione di diritto privato, denominata "Opera Dotazione del Tempio Canoviano di Possagno", con
sede legale in Possagno (TV);

• 

con documentata istanza presentata in data 22 gennaio 2015 (prot. reg. n. 28037 stessa data), integrata con successiva
nota pervenuta in data 30 gennaio 2015 (prot. reg. n. 45228 del 3 febbraio 2015), il Legale rappresentante della
Fondazione chiedeva all'Amministrazione Regionale del Veneto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato mediante iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

• 

con nota prot. n. 54897 del 9 febbraio 2015 gli scriventi Uffici, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicavano alla Fondazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt.
7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

la Fondazione non ha scopo di lucro, esaurisce le proprie attività nell'ambito del territorio della Regione del Veneto e
persegue finalità di solidarietà sociale nel campo della conservazione del Tempio Canoviano di Possagno e la
manutenzione della piazza adiacente, dello stradone e di altri manufatti e in genere della valorizzazione delle cose di
interesse artistico e storico di cui alla Legge n. 1089/1939, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia e in
particolare del D.Lgs. n. 42/2004;

• 

la Fondazione dispone di un fondo di dotazione costituito da un patrimonio immobiliare del valore complessivo di
Euro 10.278.243,89, come risulta da perizia di stima asseverata con giuramento in data 26 gennaio 2015, allegata alla
nota a firma del Legale rappresentante dell'Ente pervenuta in data 30 gennaio 2015. 

• 

TUTTO CIO' PREMESSO:

RICHIAMATO il Decreto del Direttore del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali n. 231 del 28 luglio 2014;• 
VISTO l'atto a rogito del Dott. Francesco Imparato, notaio in Asolo (TV), datato 15 gennaio 2015, rep. n. 140262;• 
VISTA l'istanza del Legale rappresentante della Fondazione presentata in data 22 gennaio 2015 (prot. reg. n. 28037
stessa data), integrata con nota pervenuta in data 30 gennaio 2015 (prot. reg. n. 45228 del 3 febbraio 2015) e la
documentazione allegata;

• 

RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 54897 del 9 febbraio 2015;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra la Fondazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTA la Legge n. 6972/1890;• 
RICHIAMATA la L.R. n. 24/1993;• 
VISTI gli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e il D.P.R. n. 616/1977;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
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RICHIAMATI gli art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 112 del 19 gennaio 2001 e n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013 e n. 2942 del 30 dicembre
2013;

• 

RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114 del 10 luglio 2014;• 
DATO atto che la trasformazione fa salve tutte le obbligazioni assunte dall'IPAB verso i terzi, dell'adempimento delle
quali la Fondazione si farà carico, conservando la Fondazione stessa tutti i diritti e gli obblighi sorti in capo all'IPAB e
proseguendo in tutti i rapporti, anche processuali, dell'IPAB medesima;

• 

DATO ATTO che l'art. 3, comma 1, dello Statuto, prevede, per mero errore materiale, che il patrimonio della
Fondazione sia costituito da beni immobili devoluti alla stessa da parte della Regione del Veneto, trattandosi, invece,
di passaggio diretto dei suddetti beni dall'IPAB alla Fondazione a seguito dell'atto di trasformazione, per il quale la
Regione del Veneto non ha alcuna competenza;     

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato, mediante iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, alla Fondazione "Opera
Dotazione del Tempio Canoviano di Possagno", con sede legale in Possagno (TV), a seguito della depubblicizzazione
e della trasformazione dell'IPAB "Opera Pia Dotazione del Tempio Canoviano di Possagno", con sede legale in
Possagno (TV), ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 24/1993;

• 

decreta

di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n.   785    del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, alla Fondazione "Opera Dotazione del Tempio Canoviano di Possagno", con
sede legale in Possagno (TV), c,f, n, 83002950265, a seguito della depubblicizzazione e della trasformazione
dell'IPAB "Opera Pia Dotazione del Tempio Canoviano di Possagno", con sede legale in Possagno (TV), ai sensi e per
gli effetti della Legge Regionale 25 giugno 1993, n. 24;

1. 

di approvare lo Statuto della Fondazione allegato all'atto di trasformazione a rogito del Dott. Francesco Imparato,
notaio in Asolo (TV), datato 15 gennaio 2015, rep. n. 140262, consistente in n. 18 (diciotto) articoli, che forma parte
integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che la trasformazione dell'IPAB fa salve tutte le obbligazioni assunte dall'Ente verso i terzi,
dell'adempimento delle quali la Fondazione si farà carico, conservando la Fondazione stessa tutti i diritti e gli obblighi
sorti in capo all'IPAB e proseguendo in tutti i rapporti, anche processuali, dell'IPAB medesima;

3. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

4. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso il Settore Persone Giuridiche della Sezione EE.LL., Persone
Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi.

5. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)

232 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 298189)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 73 del 23 aprile 2015

Assocazione "Federazione Cnos - Fap Veneto", con sede in Venezia - Mestre. Riconoscimento della personalità
giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14 del DPR n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato all'Associazione "FEDERAZIONE
CNOS - FAP Veneto", con sede in Venezia - Mestre, mediante iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di
diritto privato, e si approva il relativo Statuto.

Il Direttore

Premesso che:

con atto a rogito del dott. Carlo Vianini, notaio in Mestre, iscritto nel Collegio Notarile di Venezia, in data 17  maggio
1988, n. 38051 di repertorio e n. 9089 di raccolta, veniva costituita la "FEDERAZIONE CNOS - FAP Veneto", con
sede in Venezia - Mestre;           

• 

con nota dell'Associazione "FEDERAZIONE CNOS - FAP Veneto, con sede in Venezia - Mestre,  pervenuta il 19
giugno 2014, prot. reg. n. 265691 stessa data, veniva attivata la procedura volta al riconoscimento della personalità
giuridica di diritto privato dell'Ente;

• 

con nota di questa Struttura prot. n. 317652 del 24 luglio 2014, venivano formulate alcune osservazioni in merito allo
Statuto trasmesso;

• 

con atto a rogito del dott. Roberto Callegaro, notaio in Mestre, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Venezia, in
data 15 ottobre 2014, n. 38411 di repertorio e n. 21491 di raccolta, veniva approvato un nuovo Statuto dell'
Associazione "FEDERAZIONE CNOS - FAP Veneto", con sede in Venezia - Mestre;

• 

con documentata istanza datata 26 gennaio 2015, pervenuta a questa Amministrazione il 5 febbraio 2015, prot. reg. n.
48818 stessa data, il Legale rappresentante dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato dell' Associazione "FEDERAZIONE CNOS - FAP Veneto", con sede in Venezia - Mestre;

• 

con nota prot. n. 81471 del 25 febbraio 2015, la scrivente Sezione, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicava all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7
e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

l'Associazione persegue finalità istituzionali di orientamento, di formazione e aggiornamento professionale;• 
l'Associazione non ha scopo di lucro, esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale indisponibile pari a Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), di cui il
30%, pari a Euro 4.500,00 (quattromilacinquecento virgola zero zero) costituisce il fondo patrimoniale di garanzia,
indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come indicato nel sopra richiamato
atto notarile del 15 ottobre 2014, nonché nella certificazione bancaria datata 14 ottobre 2014 allegata all'atto stesso;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l' atto a rogito del dott. Carlo Vianini, notaio in Mestre, iscritto nel Collegio Notarile di Venezia, del 17
 maggio 1988, n. 38051 di repertorio e n. 9089 di raccolta;

• 

VISTA la nota dell'Associazione "Federazione CNOS - FAP Veneto, con sede in Venezia - Mestre,  pervenuta il 19
giugno 2014, prot. reg. n. 265691 stessa data;  

• 

RICHIAMATA la nota di questa Struttura prot. n. 317652 del 24 luglio 2014;• 
VISTO l'atto a rogito del dott. Roberto Callegaro, notaio in Mestre, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di
Venezia, in data 15 ottobre 2014, n. 38411 di repertorio e n. 21491 di raccolta;

• 

VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 26 gennaio 2015, pervenuta a questa
Amministrazione il 5 febbraio 2015, prot. reg. n. 48818 stessa data;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 81471 del 25 febbraio 2015;• 
VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI gli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
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RICHIAMATO  il proprio Decreto n. 114 del  10 luglio 2014;• 
RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all' Associazione "FEDERAZIONE CNOS - FAP Veneto", con sede in Venezia - Mestre;

• 

decreta

 di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n.  786 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, all'Associazione "FEDERAZIONE CNOS - FAP Veneto", con sede in Venezia -
Mestre, C.F. n. 90019220277, costituita con atto a rogito del dott. Carlo Vianini, notaio in Mestre, iscritto nel Collegio
Notarile di Venezia, in data 17  maggio 1988, n. 38051 di repertorio e n. 9089 di raccolta;

1. 

di approvare lo Statuto dell'Associazione di cui all'atto a rogito del dott. Roberto Callegaro, notaio in Mestre, iscritto
al Collegio notarile del Distretto di Venezia, in data 15 ottobre 2014, n. 38411 di repertorio e n. 21491 di raccolta,
consistente in n. 16 (sedici) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298190)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 74 del 23 aprile 2015

Assocazione "Comunità Giovanile - Onlus", con sede in Congeliano (TV). Approvazione modifiche statutarie ai
sensi degli artt. 2 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14 del DPR n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento vengono approvate le modifiche statutarie deliberate in data 28 novembre 2014 dall'
Associazione "Comunità Giovanile - Onlus", con sede in Conegliano (TV), come da atto a rogito del dott. Giuseppe Scioli,
notaio in Montebelluna, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Treviso, n. 9398 di repertorio e n. 5009 di raccolta stessa
data, che vengono contestualmente iscritte al numero 43 (TV/392) del Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto
privato.

Il Direttore

  Premesso che:

con atto a rogito del dott. Alberto Sartorio, notaio in Treviso, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Treviso, rep.
n. 870 del 26 ottobre 1983, si costituiva l'Associazione "Comunità Giovanile", con sede in Conegliano (TV);

• 

con D.G.R. n. 4819 del 18 settembre 1984 veniva riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato alla
Associazione "Comunità Giovanile", con sede in Conegliano (TV) e approvato lo statuto di cui all'atto a rogito del
medesimo notaio del 3 febbraio 1984, rep. n. 1065;

• 

con Decreto n. 89/41.03 - D del 22 agosto 2001 venivano approvate le modifiche statutarie deliberate dall'Assemblea
straordinaria dell'Associazione in data 13 ottobre 2000, come da atto a rogito del dott. Alberto Sartorio,  notaio in
Conegliano, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Treviso, rep. n. 28274;

• 

  con nota pervenuta alla scrivente Sezione in data 21 febbraio 2014, prot. reg. n. 108459 del 12 marzo 2014, veniva
attivata dall'Associazione la procedura volta all'approvazione di ulteriori modifiche statutarie;  

• 

con nota di questa Struttura prot. n. 178470 del 23 aprile 2014 venivano formulate alcune osservazioni in  merito allo
Statuto trasmesso;

• 

con atto a rogito del dott. Giuseppe Scioli, notaio in Montebelluna, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di
Treviso, in data 28 novembre 2014, n. 9398 di repertorio e n. 5009 di raccolta stessa data, veniva approvato un nuovo
Statuto dell'Associazione "Comunità Giovanile - Onlus", con sede in Conegliano (TV);

• 

con documentata istanza del 12 dicembre 2014, pervenuta a questa Sezione in data 17 dicembre 2014, prot. reg. n.
542226 del 18 dicembre 2014, il Legale rappresentante dell'Ente chiedeva l'approvazione delle modifiche statutarie
deliberate dall'Assemblea in data 28 novembre 2014;

• 

con nota di questa Sezione prot. n. 554229 del 29 dicembre 2014, veniva comunicato all'Ente il mancato avvio del
procedimento amministrativo di cui agli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 3418 del 30
dicembre 2010, per carenza di taluna documentazione; 

• 

con nota dell'11 febbraio 2015, pervenuta nella stessa data, prot. reg. n. 62214 del 12 febbraio 2015, il Legale
rappresentante dell'Ente provvedeva a trasmettere quanto chiesto con la nota regionale prot. n. 554229 del 29
dicembre 2014 sopra citata;

• 

con nota prot. n. 78145 del 24 febbraio 2015, la scrivente Sezione, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicavano all' Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt.
7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

 l'Associazione è iscritta all'Anagrafe Unica delle Onlus con effetti dal 3 gennaio 2007, come da comunicazione
dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto pervenuta alla scrivente Struttura il 16 marzo 2015, prot.
reg. n. 112597;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO l' atto a rogito del dott. Alberto Sartorio, notaio in Treviso, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di
Treviso, rep. n. 870 del 26 ottobre 1983;

• 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 4819 del 18 settembre 1984;• 
RICHIAMATO il Decreto n. 89/41.03 - D del 22 agosto 2001; • 
VISTA la nota dell'Associazione pervenuta alla scrivente Sezione in data 21 febbraio 2014, prot. reg. n. 108459 del 12
marzo 2014;

• 

RICHIAMATA la nota di questa Struttura prot. n. 178470 del 23 aprile 2014; • 
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VISTO l'atto a rogito del dott. Giuseppe Scioli, notaio in Montebelluna, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di
Treviso, del 28 novembre 2014, n. 9398 di repertorio e n. 5009 di raccolta;

• 

VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente del 12 dicembre 2014, pervenuta a questa Sezione
in data 17 dicembre 2014, prot. reg. n. 542226 del 18 dicembre 2014;

• 

RICHIAMATA la nota di questa Sezione prot. n. 554229 del 29 dicembre 2014;   • 
VISTA la nota del Legale rappresentante dell'Ente dell'11 febbraio 2015, pervenuta nella stessa data, prot. reg. n.
62214 del 12 febbraio 2015;

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 78145 del 24 febbraio 2015;• 
VISTA la comunicazione dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto pervenuta alla scrivente
Struttura il 16 marzo 2015, prot. reg. n. 112597;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI gli artt. 2 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
VISTI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114  del 10 luglio 2014;• 
ritenuto sussistere i presupposti di diritto e di fatto per l'approvazione del nuovo Statuto deliberato dall'Ente in data 28
novembre 2014;

• 

decreta

di approvare le modifiche statutarie deliberate in data 28 novembre 2014 dall'Associazione "Comunità Giovanile -
Onlus", con sede in Conegliano (TV), C.F. 91002140266, come da atto a rogito del dott.  Giuseppe Scioli, notaio in
Montebelluna, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Treviso, n. 9398 di repertorio e n. 5009 di raccolta stessa
data, iscrivendo contestualmente le stesse al numero 43 (TV/392) del Registro Regionale delle Persone Giuridiche di
diritto privato;

1. 

di approvare, conseguentemente, il nuovo statuto dell' Ente nel testo risultante dall'atto a rogito di cui al punto 1),
consistente in n. 19 (diciannove) articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente Decreto gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale del Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, decorrenti
dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298191)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 76 del 28 aprile 2015

Associazione "47 anno Domini Triathlon associazione sportiva dilettantistica", con sede in Trebaseleghe (PD).
Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e dell'art. 14
del DPR n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato all'Associazione "47 Anno Domini
Triathlon associazione sportiva dilettantistica", con sede in Trebaseleghe (PD), mediante iscrizione nel Registro Regionale
delle Persone Giuridiche di diritto privato, e si approva il relativo Statuto.

Il Direttore

Premesso che:

con nota dell'Associazione "47 Anno Domini Triathlon associazione sportiva dilettantistica", con sede in Trebaseleghe
(PD),  pervenuta il 18 marzo 2013, prot. reg. n. 118373 stessa data, veniva attivata la procedura volta al
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell'Ente;

• 

con nota di questa Struttura prot. n. 218764 del 23 maggio 2013, venivano formulate alcune osservazioni in merito
allo Statuto trasmesso;

• 

con atto a rogito del dott. Ernesto Marciano, notaio in Noale, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Venezia, in
data 4 giugno 2014, n. 40650 di repertorio e n. 16613 di raccolta, veniva approvato un nuovo Statuto dell'
Associazione "47 Anno Domini Triathlon associazione sportiva dilettantistica", con sede in Trebaseleghe (PD);

• 

con documentata istanza datata 1 dicembre 2014, pervenuta a questa Amministrazione il 30 dicembre 2014, prot. reg.
n. 54 del 2 gennaio 2015, il Legale rappresentante dell'Ente chiedeva il riconoscimento della personalità giuridica di
diritto privato dell' Associazione "47 Anno Domini Triathlon associazione sportiva dilettantistica", con sede in
Trebaseleghe (PD);

• 

con nota di questa Struttura prot. n. 14253 del 14 gennaio 2015, veniva comunicato all'Associazione il mancato avvio
del procedimento amministrativo, di cui agli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 3418 del 30
dicembre 2010, per incompletezza della documentazione trasmessa;

• 

con nota del 10 febbraio 2015, pervenuta il 12 febbraio 2015, prot. reg. n. 64673 del 13 febbraio 2015, l'Associazione 
trasmetteva la comunicazione del dott. Ernesto Marciano, notaio in Noale, relativa all'idoneità del proprio atto rep. n.
40650 del 4 giugno 2014 ad assolvere alla prescrizione di cui all'art. 14 del Codice Civile, chiesta con la nota del 14
gennaio 2015 di cui al punto precedente;     

• 

con nota prot. n. 78093 del 24 febbraio 2015, la scrivente Sezione, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicava all'Associazione l'avvio del procedimento amministrativo, ai sensi degli artt. 7
e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

l'Associazione ha lo scopo di promuovere e diffondere lo sviluppo e la diffusione della pratica delle discipline sportive
a livello dilettantistico e attività ricreative;

• 

l'Associazione non ha scopo di lucro, esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale indisponibile pari a Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), di cui il
30%, pari a Euro 4.500,00 (quattromilacinquecento virgola zero zero) costituisce il fondo patrimoniale di garanzia,
indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con l'Ente, come indicato nel sopra richiamato
atto notarile del 4 giugno 2014, nonché nella certificazione bancaria datata 1 dicembre 2014 allegata all' istanza del 1
dicembre 2014;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTA la nota dell'Associazione "47 Anno Domini Triathlon associazione sportiva dilettantistica", con sede in
Trebaseleghe (PD),  pervenuta il 18 marzo 2013, prot. reg. n. 118373 stessa data;

• 

RICHIAMATA la nota di questa Struttura prot. n. 218764 del 23 maggio 2013;• 
VISTO l'atto a rogito del dott. Ernesto Marciano, notaio in Noale, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di
Venezia, del 4 giugno 2014, n. 40650 di repertorio e n. 16613 di raccolta;

• 

VISTA la documentata istanza del Legale rappresentante dell'Ente datata 1 dicembre 2014, pervenuta a questa
Amministrazione il 30 dicembre 2014, prot. reg. n. 54 del 2 gennaio 2015;

• 

RICHIAMATA la nota di questa Struttura prot. n. 14253 del 14 gennaio 2015;• 
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VISTA la nota dell'Associazione del 10 febbraio 2015, pervenuta il 12 febbraio 2015, prot. reg. n. 64673 del 13
febbraio 2015;     

• 

RICHIAMATA la nota della scrivente Sezione prot. n. 78093 del 24 febbraio 2015;• 
VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI gli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATO l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2140 del 25 novembre 2013;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO  il proprio Decreto n. 114 del  10 luglio 2014;• 
RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato all' Associazione "47 Anno Domini Triathlon associazione sportiva dilettantistica", con sede in Trebaseleghe
(PD);

• 

decreta

 di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n.  787  del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, all'Associazione "47 Anno Domini Triathlon associazione sportiva
dilettantistica", con sede in Trebaseleghe (PD), C.F. n. 04346680285, costituita come da atto a rogito del dott. Ernesto
Marciano, notaio in Noale, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Venezia, del 4 giugno 2014, n. 40650 di
repertorio e n. 16613 di raccolta;

1. 

 di approvare lo Statuto dell'Associazione allegato all'atto a rogito di cui al punto 1), consistente in 30 (trenta) articoli,
che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi.

4. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 298192)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 81 del 30 aprile 2015

"Fondazione San Salvatore", con sede legale in Ficarolo (RO). Riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato ai sensi degli artt. 1 e 7 del D.P.R. n. 361/2000 e dell'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce la personalità giuridica di diritto privato alla Fondazione in oggetto, costituita in
data 12 agosto 2014 a seguito di trasformazione eterogenea, ex art. 2500 septies del Codice Civile, di Società a responsabilità
limitata.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con atto a rogito del Dott. Pietro Castellani, notaio in Rovigo, in data 12 agosto 2014, rep. n. 75843, si costituiva la
"Fondazione San Salvatore", con sede legale in Ficarolo (RO), a seguito di trasformazione eterogenea, ex art. 2500
septies del Codice Civile, della Società a responsabilità limitata "Residenza San Salvatore - S.R.L.", con sede legale in
Ficarolo (RO);

• 

la Fondazione persegue finalità di solidarietà sociale nei settori dell'assistenza sociale e socio-sanitaria, in particolare
attraverso l'erogazione di servizi di sostegno, di cura e di assistenza sociale, socio-sanitaria e sanitaria alle persone
fragili e non autosufficienti, specialmente nei casi di marginalità e bisogno e di miglioramento della loro qualità della
vita, in riferimento alla prevalente attività del servizio di gestione della Casa di Riposo Comunale di Ficarolo;

• 

con istanza presentata in data 9 febbraio 2015 (prot. reg. n. 55093 stessa data) il Legale rappresentante della
Fondazione chiedeva all'Amministrazione Regionale il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato
mediante iscrizione al Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato;

• 

con nota degli scriventi Uffici prot. n. 61550 del 12 febbraio 2015 veniva comunicato alla Fondazione il mancato
avvio del procedimento amministrativo, risultando incompleta la documentazione trasmessa;

• 

con nota pervenuta in data 18 febbraio 2015 (prot. reg. n. 70383 stessa data) la Fondazione trasmetteva la
documentazione integrativa richiesta;

• 

con nota prot. n. 108718 del 12 marzo 2015, gli scriventi Uffici, accertata la completezza formale della
documentazione prodotta, comunicavano alla Fondazione l'avvio del procedimento amministrativo ai sensi degli artt.
7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3418 del 30 dicembre 2010;

• 

la Fondazione non ha fini di lucro, svolge la propria attività nell'ambito del territorio della Regione del Veneto e
dispone di un fondo di dotazione iniziale composto da beni immobili del valore di Euro 3.600.000,00, risultante  da
perizia di stima asseverata con giuramento in data 8 agosto 2012, allegata alla nota della Fondazione pervenuta in data
18 febbraio 2015 (valore stimato al conto del patrimonio del bilancio del Comune di Ficarolo in Euro 1.804.967,10,
come indicato nel Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale di Ficarolo n. 12 del 14 maggio 2014, allegato
all'atto notarile di trasformazione) e da un deposito monetario di Euro 50.000,00 (di cui il 30%, pari ad Euro
15.000,00, costituisce il fondo patrimoniale di garanzia, indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi che instaurino
rapporti con l'Ente), come risulta da certificazione bancaria datata 16 febbraio 2015, allegata alla sopra richiamata
nota della Fondazione pervenuta in data 18 febbraio 2015;

• 

TUTTO CIO' PREMESSO:

VISTO l'atto a rogito del Dott. Piero Castellani, notaio in Rovigo, datato 12 agosto 2014, rep. n. 75843;• 
VISTA l'istanza del Legale rappresentante della Fondazione presentata in data 9 febbraio 2015 (prot. reg.n. 55093
stessa data) e la documentazione allegata;

• 

RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 61550 del 12 febbraio 2015;• 
VISTA la nota della Fondazione pervenuta in data 18 febbraio 2015 (prot. reg. n. 70383 stessa data) e la
documentazione allegata;

• 

RICHIAMATA la nota degli scriventi Uffici prot. n. 108718 del 12 marzo 2015;• 
VISTA la documentazione agli atti e, in particolare, la corrispondenza intercorsa tra la Fondazione e gli Uffici
Regionali;

• 

VISTE le disposizioni del Codice Civile;• 
VISTI il D.P.R. n. 616/1977 e il D.P.R. n. 361/2000;• 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
RICHIAMATI l'art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 239_______________________________________________________________________________________________________



RICHIAMATE la D.G.R. n. 112 del 19 gennaio 2001 e la D.G.R. n. 3418 del 30 dicembre 2010;• 
RICHIAMATE la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 e la D.G.R. n. 2942 del 30 dicembre 2013;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 114 del 10 luglio 2014;• 
DATO atto che la trasformazione della Società a responsabilità limitata fa salve tutte le obbligazioni assunte dall'Ente
verso i terzi, dell'adempimento delle quali la Fondazione si farà carico, conservando la Fondazione stessa tutti i diritti
e gli obblighi sorti in capo alla Società e proseguendo in tutti i rapporti, anche processuali, della Società medesima;

• 

RITENUTO sussistere i presupposti di diritto e di fatto per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato alla "Fondazione San Salvatore", con sede legale in Ficarolo (RO);

• 

decreta

di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, mediante iscrizione al n. 788 del Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di diritto privato, alla "Fondazione San Salvatore", con sede legale in Ficarolo (RO), c.f. n.
01209290293, costituita con atto a rogito del Dott. Pietro Castellani, notaio in Rovigo, in data 12 agosto 2014, rep. n.
75843, a seguito di trasformazione eterogenea, ex art. 2500 septies del Codice Civile, della Società a responsabilità
limitata "Residenza San Salvatore - S.R.L.", con sede legale in Ficarolo (RO);

1. 

di approvare lo statuto della Fondazione allegato all'atto a rogito di cui al punto 1), consistente in n. 25 (venticinque)
articoli, che forma parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di stabilire che la trasformazione della Società a responsabilità limitata fa salve tutte le obbligazioni assunte dall'Ente
verso i terzi, dell'adempimento delle quali la Fondazione si farà carico, conservando la Fondazione stessa tutti i diritti
e gli obblighi sorti in capo alla Società e proseguendo in tutti i rapporti, anche processuali, della Società medesima;

3. 

di stabilire che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla comunicazione o dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

4. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, comunicando che
l'Allegato A di cui al punto 2) è consultabile presso il Settore Persone Giuridiche della Sezione EE.LL., Persone
Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi.

5. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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DELIBERAZIONI DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

(Codice interno: 298264)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 36 del 26 marzo 2015
Autorizzazione alla costituzione in giudizio del Presidente del Consiglio regionale del Veneto nei confronti del

ricorso proposto, in riassunzione, avanti al Tribunale di Venezia - Sezione Lavoro avverso il decreto SAG n. 56 del 31
marzo 2014 ad oggetto nomina del responsabile della Unità di staff di supporto presso la Difesa civica con conferimento
dell'incarico di posizione organizzativa di fascia A.
[Affari legali e contenzioso]

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 241_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 298265)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 38 del 26 marzo 2015
Contributo dei gruppi consiliari di cui all'articolo 3 della lr 56/84. Aggiornamento con decorrenza aprile 2015.

[Consiglio regionale]

L'articolo 14 della legge regionale 47/2012 ha così sostituito l'articolo 3 della legge regionale 56/1984:

Art. 3 - Contributi

1. Ai gruppi consiliari, costituiti ai sensi dell'articolo 42, comma 2, dello Statuto, sono assegnati, a carico dei fondi a
disposizione del Consiglio regionale, contributi annui per una spesa complessiva individuata dalla Conferenza Stato-regioni ai
sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera g), del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con legge n. 213 del 2012.

2. La spesa complessiva di cui al comma 1 è ripartita tra i gruppi consiliari anche in ragione del numero dei consiglieri
aderenti, con le modalità stabilite dall'Ufficio di presidenza.

3. Se nel corso dell'anno, a seguito di nuove elezioni o per qualsiasi altra causa, un gruppo viene a cessare o viene a costituirsi
un nuovo gruppo o varia la consistenza numerica dei gruppi esistenti, le conseguenti variazioni nell'assegnazione dei
contributi decorrono dal mese immediatamente successivo a quello in cui la cessazione, la nuova costituzione o la variazione
numerica del gruppo è intervenuta.

4. Al netto delle spese per il personale, il contributo di cui al comma 1 è destinato esclusivamente agli scopi istituzionali
riferiti all'attività del Consiglio regionale in conformità a quanto previsto dalle linee guida deliberate dalla Conferenza
Stato-regioni, come recepite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 1, comma 9, del
decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con legge n. 213 del 2012.

5. I gruppi consiliari non possono utilizzare neppure parzialmente i contributi di cui al comma 1 per finanziare, direttamente o
indirettamente, attività di partiti o movimenti politici e comunque estranee ai gruppi o alle loro finalità.

6. I gruppi consiliari non possono corrispondere ai consiglieri regionali alcun rimborso spese o compenso per prestazioni
d'opera intellettuale o altro.

7. I gruppi consiliari possono impiegare i contributi di cui ai commi 1 e 2 non utilizzati nell'anno di erogazione anche negli
anni successivi purché entro il termine della legislatura.

Con deliberazione n. 6 del 31 gennaio 2013 l'Ufficio di presidenza ha determinato la spesa complessiva da assegnare ai gruppi
quale contributo finanziario, a decorrere dal 1° gennaio 2013, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera g), del decreto legge
174/2012, convertito dalla legge 213/2012 in euro 542.860,50 (cinquecentoquarantaduemilaottocentosessanta/50) e il criterio
di ripartizione fra i gruppi della stessa stabilendo di assegnare il venti per cento in misura uguale e per il restante ottanta per
cento in misura proporzionale alla consistenza dei gruppi stessi.

La succitata deliberazione riportava, inoltre, nella allegata Tabella A la ripartizione del contributo tra i gruppi consiliari, sulla
base del numero e della consistenza degli stessi alla data di adozione del provvedimento, e rimandava ad un apposito
provvedimento dell'Ufficio di presidenza l'aggiornamento della tabella in conseguenza della variazione del numero dei gruppi e
della loro consistenza numerica.

A seguito di variazioni intervenute nel numero dei gruppi e nella loro consistenza, con le successive deliberazioni n. 25 del 3
aprile 2013, n. 35 del 2 maggio 2013,  n. 94  del 22 agosto 2013, n. 125 del 28 novembre 2013, n. 11 del 13 febbraio 2014, n.
19 del 13 marzo 2014, n. 45 del 10 luglio 2014, n. 59 del 10 settembre 2014, n. 70 dell'8 ottobre 2014, n. 4 del 21 gennaio
2015, n. 17 del 25 febbraio 2015, n. 27 del 12 marzo 2015 e n. 31 del 16 marzo 2015 sono state approvate le conseguenti
modificazioni della tabella A.

Con nota del 20 marzo 2015 (prot. n. 5884) il Segretario generale ha informato che il gruppo consiliare "Impegno Veneto" ha
comunicato, con nota del 18 marzo 2014 (prot. n. 5671), di aver modificato la propria denominazione in "Lista Tosi per il
Veneto".

Con nota del 23 marzo 2015 (prot. n. 5937) il Segretario generale ha riferito che il gruppo consiliare "Verso Nord - Popolo
Veneto" ha comunicato, con nota del 19 marzo 2014 (prot. n. 5832), di aver modificato la propria denominazione in "Famiglia
- Pensionati", confermando quale Presidente il Consigliere Bottacin Diego.
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Con nota del 23 marzo 2015 (prot. n. 5939) il Segretario generale ha informato che i consiglieri regionali Possamai Gianpiero,
Falconi Stefano e Finco Nicola hanno comunicato, con note del 19 marzo 2015 (prot. n. 5833 e n. 5834), la costituzione del
gruppo consiliare "Zaia Presidente" ai sensi dell'articolo 10 del Regolamento, nominando Presidente il Consigliere Possamai
Gianpiero e Vicepresidente il Consigliere Falconi Stefano.

Con nota del 24 marzo 2015 (prot. n. 6038) il Segretario generale ha infine informato che il consigliere regionale Conte
Maurizio ha comunicato, con nota del 19 marzo (prot. n. 5890 del 20 marzo 2015), di aver ritirato la propria adesione al gruppo
consiliare Liga Veneta - Lega Nord Padania chiedendo di essere assegnato al gruppo consiliare "Misto", ai sensi dell'articolo 9
del Regolamento del Consiglio regionale, assumendo la carica di Presidente in quanto unico consigliere regionale ad esso
aderente.

Conseguentemente si rende ora necessario aggiornare, con decorrenza dal mese di aprile 2015, la ripartizione tra i gruppi
consiliari del contributo previsto dall'articolo 3, comma 2, della legge regionale 27 novembre 1984, n. 56, come sostituito
dall'articolo 14 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 47, approvata con deliberazione n. 6 del 31 gennaio 2013 e da
ultimo aggiornata con deliberazione n. 31 del 16 marzo 2015, come da allegate tabelle A) e B) che formano parte integrante del
presente provvedimento.

Tutto ciò premesso, il Relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

-      udito il relatore, il quale dà atto che la competente struttura consiliare ha dichiarato che la pratica è stata regolarmente
istruita con l'osservanza delle norme regionali e statali in materia;

-      visto il decreto legge 174/2012, convertito con modificazioni dalla legge 213/2012;

-      viste le leggi regionali 56/1984 e 47/2012;

-      viste le deliberazioni dell'Ufficio di presidenza n. 6 del 31 gennaio 2013, n. 25 del 3 aprile 2013, n. 35 del 2 maggio 2013, 
n. 94 del 22 agosto 2013,  n. 125 del 28 novembre 2013, n. 11 del 13 febbraio 2014, n. 19 del 13 marzo 2014, n. 45 del 10
luglio 2014, n. 59 del 10 settembre 2014, n. 70 dell'8 ottobre 2014, n. 4 del 21 gennaio 2015, n. 17 del 25 febbraio 2015, n. 27
del 12 marzo 2015 e n. 31 del 16 marzo 2015;

-      ritenuto di dover provvedere nel senso proposto;

-      a voti unanimi e palesi;

delibera

1)    di aggiornare, con decorrenza dal mese di aprile 2015, a seguito della costituzione dei gruppi consiliari "Zaia Presidente" e
"Misto" e a seguito della modifica della denominazione dei gruppi consiliari "Impegno Veneto" e "Verso Nord - Popolo
Veneto" rispettivamente in "Lista Tosi per il Veneto" e "Famiglia - Pensionati" la ripartizione tra i gruppi consiliari del
contributo previsto dall'articolo 3, comma 2, della legge regionale 27 novembre 1984, n. 56, come sostituito dall'articolo 14
della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 47, approvata con deliberazione n. 6 del 31 gennaio 2013 e da ultimo aggiornata
con deliberazione dell'Ufficio di presidenza n. 31 del 16 marzo 2015, come da allegate tabelle A) e B) che formano parte
integrante del presente provvedimento;

2)    di dare atto che la relativa spesa trova copertura nell'impegno e nelle prenotazioni d'impegno assunti con la deliberazione
dell'Ufficio di presidenza n. 6 del 31 gennaio 2013;

3)    di pubblicare nel BURVET la presente deliberazione in forma integrale, a cura della Segreteria generale.
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(Codice interno: 298267)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 39 del 26 marzo 2015
Spese per il personale dei gruppi consiliari ai sensi dell'articolo 47 della lr 53/2012. Rideterminazione della

ripartizione di spesa tra i gruppi a seguito della costituzione di un nuovo gruppo consiliare.
[Consiglio regionale]

Con propria deliberazione n. 7 del 31 gennaio 2013 avente ad oggetto "Spese per il personale dei gruppi consiliari. Attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli 12 e 13 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 47 "Disposizioni per la riduzione e il
controllo delle spese per il funzionamento delle istituzioni regionali, in recepimento e attuazione del decreto legge 10 ottobre
2012, n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio 2012", convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e istituzione
e disciplina del Collegio dei revisori dei conti del Regione del Veneto", e di cui agli articoli 47 e 53 della legge regionale 31
dicembre 2012, n. 53 "Autonomia del Consiglio regionale"" è stata determinata la spesa complessiva per il personale dei
gruppi consiliari e la ripartizione della stessa tra i gruppi consiliari.

Secondo quanto disposto dal coma 4 dell'articolo 47 della lr 53/2012 la spesa attribuita a ciascun gruppo consiliare dall'Ufficio
di Presidenza "è rideterminata solo nel caso di modificazioni nella composizione dei gruppi che comportano variazioni nel
numero degli stessi".

Con propria deliberazione n. 36 del 2 maggio 2013 è stata rideterminata, con decorrenza dal mese di maggio 2013, la
ripartizione della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito
della costituzione in data 29 aprile del nuovo gruppo consiliare Futuro Popolare.

Con propria deliberazione n. 113 dell'8 ottobre 2013, sono state rideterminate la tabella A "Definizione del limite massimo di
spesa per il personale dei gruppi consiliari" e la tabella B "Ripartizione della spesa complessiva per il personale dei gruppi
consiliari", con decorrenze 1° gennaio 2013, 1° maggio 2013 e 1° settembre 2013, allegate alla deliberazione n. 7 del 31
gennaio 2013 (come aggiornate con deliberazione n. 36 del 2 maggio 2013) a seguito della definizione del nuovo trattamento
economico spettante dal 1° settembre 2013 al personale dei gruppi consiliari, approvato con deliberazione n. 112 dell'8 ottobre
2013.

Con propria deliberazione n. 126 del 28 novembre 2013 è stata rideterminata, con decorrenza dal mese di dicembre 2013, la
ripartizione della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito
della costituzione, comunicata in data 22 novembre 2013, del nuovo gruppo consiliare Forza Italia.

Con propria successiva deliberazione n. 10 del 13 febbraio 2014 è stata rideterminata, con decorrenza dal 15 febbraio 2014, la
ripartizione della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito
della costituzione, comunicata con nota del 4 febbraio 2014, del nuovo gruppo consiliare Nuovo centrodestra.

Con propria deliberazione n. 55 del 30 luglio 2014 è stato rideterminato il tetto di spesa per il personale del gruppo consiliare
Liga Veneta - Lega Nord Padania in attuazione dell'articolo 51, comma 7 bis, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53.

Con propria successiva deliberazione n. 16 del 25 febbraio 2015 è stata rideterminata, con decorrenza dal 1 marzo 2015, la
ripartizione della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito
della costituzione, comunicata in data 18 febbraio 2015, del nuovo gruppo consiliare Prima il Veneto.

Con propria successiva deliberazione n. 21 del 4 marzo 2015 è stata rideterminata, con decorrenza 16 marzo 2015, la
ripartizione della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito
della costituzione, comunicata con nota del 25 febbraio 2015, del nuovo gruppo consiliare Veneto Civico.

Con propria successiva deliberazione n. 28 del 12 marzo 2015 è stata rideterminata, con decorrenza 16 marzo 2015, la
ripartizione della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito
della costituzione, comunicata con nota del 4 marzo 2015, del nuovo gruppo consiliare Impegno Veneto, successivamente
ridenominato con nota del 18 marzo 2015 in gruppo consiliare Lista Tosi per il Veneto;

Con propria successiva deliberazione n. 32 del 16 marzo 2015 è stata rideterminata, con decorrenza 16 marzo 2015, , la
ripartizione della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito
della costituzione, comunicata con nota del 13 marzo 2015, del nuovo gruppo consiliare Verso Nord - Popolo Veneto,
successivamente ridenominato con nota del 19 marzo 2015 in gruppo consiliare Famiglia - Pensionati;
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In conseguenza della costituzione del gruppo consiliare "Zaia Presidente" e dell'adesione del consigliere regionale Conte al
gruppo consiliare "Misto", entrambe comunicate con note del 19 marzo 2015, è necessario procedere all'aggiornamento della
tabella di ripartizione delle spese dei gruppi consiliari (tabella B) nei limiti del tetto massimo di spesa fissato in Euro
3.062.635,80 con deliberazione n. 113 dell'8 ottobre 2013.

L'articolo 42, comma 3, della legge regionale statutaria n. 1/2012  stabilisce che "L'Ufficio di presidenza assegna ai gruppi
consiliari, per l'esercizio delle loro funzioni, adeguate risorse finanziarie, strumentali e di personale. Le risorse finanziarie
assegnate ai gruppi sono a carico dei fondi stanziati per il funzionamento del Consiglio. I mutamenti sopravvenuti nel corso
della legislatura non comportano aumento delle risorse e del personale complessivamente assegnati".

L'articolo 47 della legge regionale 53/2012  prevede che la spesa complessiva è ripartita tra i gruppi consiliari attribuendo una
parte uguale per tutti i gruppi (corrispondente alla dotazione minima di personale) e la restante parte in misura proporzionale al
numero dei consiglieri componenti il gruppo, escluso il primo.

Poiché con 17 gruppi consiliari  non può essere garantita la spesa per la dotazione minima di personale, come individuata dalla
tabella 2 dell'allegato B della deliberazione n. 113 dell'8 ottobre 2013 (pari ad euro 196.262,37), in quanto verrebbe superato il
tetto massimo di spesa fissato in euro 3.062.635,80, la spesa di personale assegnata a ciascun gruppo è determinata in misura
pari al tetto complessivo di euro 3.062.635,80 ripartito per il numero di gruppi consiliari esistenti.

Poiché le assunzioni di personale sono possibili dal giorno 1 e dal giorno 16 del mese, la nuova ripartizione delle spese dei
gruppi consiliari decorre dal 1 aprile 2015.

 Tutto ciò premesso, il Relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

udito il relatore, il quale dà atto che la competente struttura consiliare ha dichiarato che la pratica è stata regolarmente
istruita con l'osservanza delle norme regionali e statali in materia;

• 

visto il decreto legge 174/2012, convertito con modificazioni dalla legge 213/2012;• 
vista la legge regionale statutaria n. 1 del 17 aprile 2012;• 
viste le leggi regionali 56/1984, 47/2012, 53/2012;• 
viste le proprie deliberazioni n. 7 del 31 gennaio 2013, n. 36 del 2 maggio 2013, n. 55 del 30 luglio 2014, n. 113 dell'8
ottobre 2013, n. 126 del 28 novembre 2013, n. 10 del 13 febbraio 2014, n. 16 del 25 febbraio 2015, n. 21 del 4 marzo
2015, n. 28 del 12 marzo 2015 e n. 32 del 16 marzo 2015;

• 

ritenuto di dover provvedere nel senso proposto;• 
a voti unanimi e palesi;• 

delibera

1)  di rideterminare con decorrenza dal giorno 1 aprile 2015, per le motivazioni espresse in premessa, la ripartizione della spesa
del personale tra i gruppi consiliari di cui alla Tabella B punto 2 della propria deliberazione n. 7 del 31 gennaio 2013, come
modificata con deliberazioni n. 36 del 2 maggio 2013, n. 113 dell'8 ottobre 2013, n. 126 del 28 novembre 2013, n. 10 del 13
febbraio 2014, n. 16 del 25 febbraio 2015, n. 21 del 4 marzo 2015, n. 28 del 12 marzo 2015 e n. 32 del 16 marzo 2015, come
da allegato che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2)  di demandare al Servizio amministrazione bilancio e servizi la determinazione del costo mensile del personale regionale a
tempo indeterminato, comandato e del personale assunto a tempo determinato assegnato ai gruppi consiliari; 

3)  di demandare al Servizio affari generali l'erogazione della differenza tra la spesa mensile assegnata a ciascun gruppo e il
costo mensile del personale regionale o comandato assegnato e del personale assunto a tempo determinato, ai fini del
finanziamento dei rapporti di lavoro autonomamente attivati dai gruppi, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 52, comma 2,
della legge regionale 53/2012;

4)  di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura nel capitolo 5070/1 del bilancio di previsione
del 2015 ai sensi dell'articolo 33 del Regolamento interno per l'amministrazione, la contabilità e i servizi in economia del
Consiglio regionale;

5)  di pubblicare il presente provvedimento nel BURVET in forma integrale, a cura della Segreteria generale.
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(Codice interno: 298268)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 40 del 26 marzo 2015
Osservatorio della spesa e delle politiche pubbliche. Comitato tecnico-scientifico. Sostituzione componente.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Lo Statuto del Veneto recentemente approvato prevede espressamente all'articolo 23, comma 2, il compito di "...verificare
preventivamente l'impatto e la fattibilità dei progetti di legge e ... valutare gli effetti realizzati nell'applicazione delle leggi".
Tale funzione risulta essenziale per consentire al Consiglio di esplicare appieno il ruolo che lo Statuto gli riserva. Al Consiglio
spettano infatti tra l'altro la verifica annuale dello stato di attuazione degli atti della programmazione pluriennale e sulla
gestione complessiva dell'attività economica e finanziaria della Regione, la verifica della rispondenza degli effetti delle
politiche regionali agli obiettivi di governo, dei risultati  gestionali di enti, agenzie, aziende ed altri organismi di diritto
pubblico regionali (articolo 33, comma 3, lettera o) dello Statuto).

Nella consapevolezza che tale funzione abbisogna del supporto d'idonee strutture la legge regionale 31/12/2012, n. 53,
"Autonomia del Consiglio regionale", ha immediatamente fornito una prima attuazione delle previsioni statutarie attraverso la
previsione, all'articolo 28, di una struttura consiliare dedicata al supporto dell'attività di controllo ed indirizzo politico del
Consiglio, con particolare riferimento alle funzioni di cui all'articolo 23, comma 2 e 33, comma 3, dello Statuto (Osservatorio
della Spesa e delle Politiche Pubbliche).

Secondo le Linee-guida e direttive 2013/2015 in materia di esercizio delle funzioni di controllo "avere conoscenza delle
dinamiche evolutive della società veneta e cogliere le esigenze emergenti è condizione essenziale per poter disegnare nelle
leggi politiche regionali efficaci".

A tal fine uno sforzo particolare dovrebbe essere compiuto nella direzione di strumenti concertativi che vedano il
coinvolgimento dei più qualificati istituti di ricerca non-profit attivi nella regione, nonché delle autonomie funzionali e delle
agenzie regionali dotate di strutture specializzate.

Da questo punto di vista costituisce un significativo passo in avanti l'avvenuta riorganizzazione del Servizio Studi attorno ad un
sistema di osservatori tematici che per l'appunto favoriscano il coinvolgimento delle intelligenze e competenze presenti negli
istituti di ricerca attivi in regione.

L'Osservatorio sulla società, la cultura civica e i comportamenti elettorali e l'Osservatorio della spesa e delle politiche
pubbliche - punti di eccellenza del Consiglio regionale del Veneto - rappresentano un buon modello funzionale di riferimento
di strumentazione di conoscenza dell'Assemblea. Modello basato su un giusto mix tra risorse proprie (personale interno) del
Consiglio e risorse acquisite mediante convenzioni con strutture di ricerca pubbliche o private leader di settore o ambito
scientifico. Modello che ora ha trovato riconoscimento formale e giuridico nell'articolo 28 della legge regionale 31 dicembre
2013, n. 53 "Autonomia del Consiglio regionale"

Inoltre come previsto dalle summenzionate Linee-guida dopo l'approvazione del nuovo Statuto del Veneto, assume rilevanza
strategica la concreta valorizzazione della funzione di controllo del Consiglio.

Con propria delibera n. 24 del 23/04/2014 l'Ufficio di Presidenza ha ricostituito il comitato tecnico-scientifico dell'Osservatorio
così composto:

a)  prof. Giovanni Vallotti, coordinatore;

b)  prof.ssa Maria Stella Righettini, componente;

c)  dott.ssa Veronica Polin, componente;

d)  dott. Claudio Giulio Rizzato, componente;

f)   dott. Carlo Simionato, in qualità di assistente segretario.

Con decreto n. 25 del 27/02/2015 del Dirigente capo del Servizio Studi documentazione biblioteca il dott. Dario Toniolo è stato
nominato titolare dell'Unità di staff di Politiche pubbliche (USS-POL), con conferimento dell'incarico di posizione
organizzativa di fascia  A (PO43) costituita con decreto del Segretario generale n. 4 del 06/02/2015.
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Pertanto occorre modificare la composizione del Comitato Tecnico Scientifico dell' Osservatorio sostituendo il componente
dott. Carlo Simionato con il dott. Dario Toniolo.

Tutto ciò premesso, il Relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

-    udito il Relatore, il quale dà atto che la Direzione competente ha dichiarato che la pratica è stata regolarmente istruita con
l'osservanza delle norme regionali e statali in materia;           

-    a voti unanimi e palesi;

delibera

1)  di sostituire tra i componenti del Comitato tecnico-scientifico dell'Osservatorio della Spesa e delle politiche pubbliche il
dott. Carlo Simionato con il dott. Dario Toniolo, che in seguito alla suddetta sostituzione  risulta così composto:

a)  prof. Giovanni Vallotti, coordinatore;

b)  prof.ssa Maria Stella Righettini, componente;

c)  dott.ssa Veronica Polin, componente;

d)  dott. Claudio Giulio Rizzato, componente;

g)  dott. Dario Toniolo, in qualità di assistente segretario.

2)  di autorizzare il Dirigente capo del Servizio studi documentazione biblioteca a definire gli eventuali rapporti di
collaborazione nonché ad adottare i provvedimenti necessari al buon funzionamento dell'Osservatorio;

3)  di pubblicare nel Burvet al presente deliberazione in forma integrale, a cura della Segreteria generale.
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(Codice interno: 298269)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 41 del 26 marzo 2015
Conferimento dell'incarico di responsabile della segreteria del gruppo consiliare Zaia Presidente al dott. Alberto

Piz.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 298270)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 42 del 26 marzo 2015
Assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Zaia Presidente della sig.ra Jacqueline Moro.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 298271)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 43 del 26 marzo 2015
Conferimento dell'incarico di responsabile della segreteria del Gruppo consiliare Misto alla sig.ra Nerina Mingardi.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 298272)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 44 del 26 marzo 2015
Assegnazione alla Segreteria del Presidente della Sesta Commissione consiliare della sig.ra Cristina Coppola, previa

assunzione con contratto a tempo determinato.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 255_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 298273)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 45 del 26 marzo 2015
Assegnazione alla Segreteria del Presidente della Terza Commissione consiliare della sig.ra Laura Tomaello, previa

assunzione con contratto a tempo determinato.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 298274)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 47 del 01 aprile 2015
Spese per il personale dei gruppi consiliari ai sensi dell'articolo 47 della lr 53/2012. Rideterminazione del tetto di

spesa per il personale delle segreterie dei gruppi consiliari Popolo della Libertà-Forza Italia per il Veneto, Partito
Democratico, Forza Italia e Italia dei Valori in attuazione dell'articolo 51, comma 7 bis, della legge regionale 31
dicembre 2012, n. 53.
[Bilancio e contabilità regionale]

Con propria deliberazione n. 7 del 31 gennaio 2013 avente ad oggetto "Spese per il personale dei gruppi consiliari. Attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli 12 e 13 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 47 "Disposizioni per la riduzione e il
controllo delle spese per il funzionamento delle istituzioni regionali, in recepimento e attuazione del decreto legge 10 ottobre
2012, n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio 2012", convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e istituzione
e disciplina del Collegio dei revisori dei conti della Regione del Veneto", e di cui agli articoli 47 e 53 della legge regionale 31
dicembre 2012, n. 53 "Autonomia del Consiglio regionale"" è stata determinata la spesa complessiva per il personale dei
gruppi consiliari e la ripartizione della stessa tra i gruppi consiliari.

Secondo quanto disposto dal comma 4 dell'articolo 47 della lr 53/2012 la spesa attribuita a ciascun gruppo consiliare
dall'Ufficio di presidenza "è rideterminata solo nel caso di modificazioni nella composizione dei gruppi che comportano
variazioni nel numero degli stessi".

Con propria deliberazione n. 36 del 2 maggio 2013 è stata rideterminata, con decorrenza dal mese di maggio 2013, la
ripartizione della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito
della costituzione in data 29 aprile del nuovo gruppo consiliare Futuro Popolare.

Con propria deliberazione n. 113 dell'8 ottobre 2013, sono state rideterminate la tabella A "Definizione del limite massimo di
spesa per il personale dei gruppi consiliari" e la tabella B "Ripartizione della spesa complessiva per il personale dei gruppi
consiliari", con decorrenze 1° gennaio 2013, 1° maggio 2013 e 1° settembre 2013, allegate alla deliberazione n. 7 del 31
gennaio 2013 (come aggiornate con deliberazione n. 36 del 2 maggio 2013) a seguito della definizione del nuovo trattamento
economico spettante dal 1° settembre 2013 al personale dei gruppi consiliari, approvato con deliberazione n. 112 dell'8 ottobre
2013.

Con propria deliberazione n. 126 del 28 novembre 2013 è stata rideterminata, con decorrenza dal mese di dicembre 2013, la
ripartizione della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito
della costituzione, comunicata in data 22 novembre 2013, del nuovo gruppo consiliare Forza Italia.

Con propria deliberazione n. 10 del 13 febbraio 2014 è stata rideterminata, con decorrenza dal 15 febbraio 2014, la ripartizione
della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito della
costituzione, comunicata con nota del 4 febbraio 2014, del nuovo gruppo consiliare Nuovo centrodestra.

Con propria deliberazione n. 55 del 30 luglio 2014 è stato rideterminato il tetto di spesa per il personale del gruppo consiliare
Liga Veneta - Lega Nord Padania in attuazione dell'articolo 51, comma 7 bis, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53.

Con propria deliberazione n. 16 del 25 febbraio 2015 è stata rideterminata, con decorrenza dal 1 marzo 2015, la ripartizione
della spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito della
costituzione, comunicata in data 18 febbraio 2015, del nuovo gruppo consiliare Prima il Veneto.

Con propria deliberazione n. 21 del 4 marzo 2015 è stata rideterminata, con decorrenza 16 marzo 2015, la ripartizione della
spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito della costituzione,
comunicata con nota del 25 febbraio 2015, del nuovo gruppo consiliare Veneto Civico.

Con propria deliberazione n. 28 del 12 marzo 2015 è stata rideterminata, con decorrenza 16 marzo 2015, la ripartizione della
spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito della costituzione
comunicata con nota del 4 marzo 2015, del nuovo gruppo consiliare Impegno Veneto, successivamente ridenominato con nota
del 18 marzo 2015 in gruppo consiliare Lista Tosi per il Veneto;

Con propria deliberazione n. 32 del 16 marzo 2015 è stata rideterminata, con decorrenza 16 marzo 2015, la ripartizione della
spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito della costituzione,
comunicata con nota del 13 marzo 2015, del nuovo gruppo consiliare Verso Nord - Popolo Veneto, successivamente
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ridenominato con nota del 19 marzo 2015 in gruppo consiliare Famiglia - Pensionati;

Con propria deliberazione n. 39 del 26 marzo 2015 è stata rideterminata, con decorrenza 1 aprile 2015, la ripartizione della
spesa per il personale dei gruppi consiliari come da tabella B allegata alla deliberazione succitata, a seguito della costituzione
del nuovo gruppo consiliare Zaia Presidente e dell'adesione del consigliere regionale Maurizio Conte al gruppo consiliare
Misto, entrambe comunicate con note del 19 marzo 2015;

Per effetto di tale aggiornamento il costo stimato del personale in servizio assegnato alle segreterie di alcuni gruppi risulta
superiore al nuovo tetto di spesa, per il periodo gennaio-5 giugno 2015 (data presunta di cessazione dei gruppi consiliari).

I presidenti dei gruppi consiliari Popolo della Libertà - Forza Italia per il Veneto, Partito Democratico, Forza Italia e Italia dei
Valori rispettivamente con note prot. n. 6660 del 01/04/2015, prot. n. 6543 del 31/03/2015, prot. n. 6638 del 31/03/2015 e prot.
n. 6525 del 30/03/2015 hanno comunicato di volersi avvalere di quanto previsto dall'articolo 51, comma 7 bis, della legge
regionale 31 dicembre 2012, n. 53, come introdotto dal comma 3 dell'articolo 35 della lr 11/2014, che prevede quanto segue:

Art. 51 - Rapporto di lavoro del personale delle unità di supporto dei gruppi consiliari.

(...)

7. In caso di eccedenza rispetto al limite di cui all'articolo 49 per sopravvenute modificazioni nella composizione dei gruppi
consiliari e fino alla nuova ripartizione delle risorse per il personale di cui all'articolo 47 commi 2 e 3, la riduzione delle
risorse afferisce nell'ordine:

a) alla spesa per il personale assegnato ai gruppi con contratto di lavoro a tempo indeterminato con esclusione del
responsabile del gruppo;

b) al finanziamento per i rapporti di lavoro previsti al comma 1 dell'articolo 52.

7 bis. Nel caso di eccedenze di cui al comma 7, al fine di salvaguardare i rapporti di lavoro del personale assegnato alle
segreterie dei gruppi consiliari instaurati con il Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 51 e in essere alla data di
accertamento delle eccedenze, i gruppi consiliari possono restituire al Consiglio regionale, per il finanziamento di tali
rapporti di lavoro, le somme ricevute negli anni precedenti ai sensi dell'articolo 52.

Per il finanziamento delle eccedenze di costo del personale in servizio presso le segreterie dei succitati gruppi fino allo
scioglimento degli stessi, pari ad euro 12.161,89 per il gruppo Popolo della Libertà-Forza Italia per il Veneto, euro 5.157,99
per il gruppo Partito Democratico ed euro 3.424,40 per il gruppo Italia dei Valori, si provvede a valere sui risparmi di spesa già
quantificati a consuntivo sulle spese di personale per l'anno 2014 detraendo tali importi dalle somme agli stessi spettanti ai
sensi dell'articolo 52 della lr 53/2012.

Per il gruppo Forza Italia la maggiore spesa pari a euro 12.279,76 viene finanziata con la somma di pari importo che il
Presidente del gruppo provvederà a riversare al Consiglio come da Sua nota prot. n. 6638 del 31/03/2015 a valere sulle somme
ricevute nel 2014 ai sensi dell'articolo 52 della lr 53/2012 e non spese nell'anno come indicato nell'apposita voce del
Rendiconto 2014 del gruppo. Pertanto, il suddetto importo dovrà essere indicato nella parte spesa alla voce "16) Altre spese"
del rendiconto 2015 del gruppo consiliare con la specifica "Restituzione al Consiglio regionale, ai sensi dell'articolo 51, comma
7 bis della lr 53/2012", di fondi trasferiti per spese di personale".

Si tratta ora di apportare al bilancio di previsione per l'anno in corso le variazioni conseguenti all'iscrizione nella parte Entrata
della somma di euro 12.279,76 che il gruppo Forza Italia provvederà a versare al Consiglio regionale del Veneto per il
finanziamento in apposito capitolo della parte Spesa, ad integrazione dello stanziamento apposito previsto, della spesa per gli
stipendi del personale delle segreterie dei gruppi consiliari come da allegato A al presente provvedimento.

Tutto ciò premesso, il relatore propone di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il seguente provvedimento.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

-    udito il relatore, il quale dà atto che la competente struttura consiliare ha dichiarato che la pratica è stata regolarmente
istruita con l'osservanza delle norme regionali e statali in materia;

-    visto il decreto legge 174/2012, convertito con modificazioni dalla legge 213/2012;

-    viste le leggi regionale 56/1984, 47/2012, 53/2012;
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-    viste le proprie deliberazioni n. 7 del 31 gennaio 2013, n. 36 del 2 maggio 2013, n. 55 del 30 luglio 2014, n. 113 dell'8
ottobre 2013, n. 126 del 28 novembre 2013, n. 10 del 13 febbraio 2014, n. 16 del 25 febbraio 2015, n. 21 del 4 marzo 2015, n.
28 del 12 marzo 2015, n. 32 del 16 marzo 2015 e n. 39 del 26 marzo 2015;

-    ritenuto di dover provvedere nel senso proposto;

-    a voti unanimi e palesi;

delibera

1)  di concedere ai gruppi Popolo della Libertà- Forza Italia per il Veneto, Partito Democratico,  Forza Italia e Italia dei Valori
la facoltà prevista dall'articolo 51, comma 7 bis, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53 per il finanziamento di quota
parte del costo del personale in servizio presso le segreteria dei gruppi fino allo scioglimento della stesse a seguito del rinnovo
dell'Assemblea (data presunta 05/06/2015), con le modalità indicate in premessa;

2)  di apportare le conseguenti variazioni al bilancio di previsione per l'anno in corso come da Allegato A, che forma parte
integrante del presente provvedimento;

3)  di dare atto che le variazioni di cui al punto 2) non comportano un aumento del fondo di dotazione per il funzionamento del
Consiglio regionale;

4)  di pubblicare il presente provvedimento nel BURVET in forma integrale, a cura della Segreteria generale.
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ALLEGATO A ALLA DUPCR N. 47 DEL 1° APRILE 2015 

 

RIATTIVAZIONE DEL SEGUENTE CAPITOLO: 

PARTE ENTRATA – TITOLO I – UPB E07 ENTRATE PER RESTITUZIONE FONDI GRUPPI CONSILIARI 

(UPB di nuova istituzione) 

Cap. 1700 “Restituzione di fondi da parte dei gruppi consiliari ai sensi dell’articolo 51, comma 
7 bis, della lr 53/2012 (cap. 5011/S)” 

 

VARIAZIONI DI BILANCIO 

 

Classificazione del 
bilancio 

Classificazione 
Allegato al 

bilancio ex D.Lgs. 
118/2011 

Capitolo Variazione 
di 

competenza 

Variazione 
di cassa 

Parte Entrata – 
Titolo I – UPB E07 
Entrate per 
restituzione fondi 
gruppi consiliari 

Parte Entrata – 
Titolo 3 – 
Tipologia 500 

Cap. 1700 “Restituzione 
di fondi da parte dei 
gruppi consiliari ai sensi 
dell’articolo 51, comma 7 
bis, della lr 53/2012” 

+ 12.279,76 + 12.279,76 

Parte Spesa – Titolo 
I – Rubrica I - UPB 
U05 Spese per il 
funzionamento dei 
gruppi consiliari 

Parte Spesa – 
Missione 01 – 
Programma 01 – 
Titolo 01 

Cap. 5011 “Stipendi ed 
oneri per il personale 
assegnato alle Segreterie 
dei gruppi consiliari (art. 
51, comma 7 bis, della lr 
53/2012)” 

+ 12.279,76 + 12.279,76 
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(Codice interno: 298275)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 48 del 01 aprile 2015
Assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Popolo della Libertà - Forza Italia per il Veneto del sig. Claudio

Borgia.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 298276)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 49 del 01 aprile 2015
Assegnazione alla segreteria del gruppo consiliare Popolo della Libertà - Forza Italia per il Veneto del sig. Nicola Di

Maio.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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(Codice interno: 298277)

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 50 del 01 aprile 2015
Assegnazione alla Segreteria del Vicepresidente Matteo Toscani del sig. Roberto Rosso.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 298128)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 687 del 28 aprile 2015
Assemblea ordinaria della società Veneto Nanotech S.c.p.A. del 5 maggio 2015 alle ore 17.00.

[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Assemblea ordinaria dei soci della Veneto Nanotech S.c.p.A. del 5 maggio 2015 alle ore 17.00 avente all'ordine del giorno una
comunicazione dell'Amministratore Unico in merito alla situazione dell'operazione di ripianamento perdite e ricostituzione del
capitale sociale, il rinnovo del collegio sindacale e la comunicazione dell'Amministratore Unico sul ricorso ai maggiori
termini per l'approvazione del bilancio d'esercizio 2014.

L'Assessore Franco Manzato riferisce quanto segue.

Con nota prot. n. 211/15/GV del 16 aprile 2015 è stata comunicata la convocazione dell'Assemblea ordinaria della Società
Veneto Nanotech S.c.p.A., partecipata dalla Regione del Veneto per il 76,67% del capitale sociale, che si terrà presso la sede
sociale in via San Crispino, 106 a Padova il giorno 4 maggio 2015 alle ore 8.00 in prima convocazione, ed occorrendo il giorno
5 maggio 2015 alle ore 17.00 in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Ricognizione in merito alla situazione dell'operazione di ripianamento perdite e ricostituzione del capitale sociale;1. 
Rinnovo del collegio sindacale;2. 
Comunicazione sul ricorso ai maggiori termini per l'approvazione del bilancio d'esercizio 2014.3. 

In merito al primo punto all'ordine del giorno dell'assemblea, si rappresenta che l'Amministratore Unico della Società con nota
n. 209/15/GV del 15/4/2015 ha fornito ai soci un aggiornamento in merito alla ricapitalizzazione deliberata dall'assemblea
straordinaria del 12 febbraio 2015.

Il termine ultimo per la sottoscrizione dei soci era il 6 aprile u.s. e a tale data solo MBN Nanomaterialia spa ha provveduto al
versamento. I soci potranno comunque rientrare nella compagine societaria con quote che proporranno liberamente alla
Società, come pure i terzi investitori, entro e non oltre il 31 maggio 2015. Ad ogni modo se entro tale data l'operazione di
aumento di capitale non fosse interamente eseguita, "l'organo amministrativo, constatato il persistere dello stato di
scioglimento in cui la società si troverebbe (art. 2484 c.c.), dovrà immediatamente depositarne la relativa dichiarazione di
presa d'atto dello stato di scioglimento nel registro delle imprese competente e convocare con estrema urgenza l'assemblea dei
soci affinché deliberi:

la messa in liquidazione della società;• 
la nomina del liquidatore o dell'organo di liquidazione definendone i poteri.• 

In tal caso l'operazione sarà da intendersi non effettuata e conseguentemente verrà ripristinata la compagine societaria
esistente all'atto della delibera con la medesima ripartizione percentuale delle quote."

Ciò considerato, si propone di prendere atto di quanto l'Amministratore Unico comunicherà in assemblea in merito al primo
punto all'ordine del giorno.

In relazione al secondo punto all'ordine del giorno, si rappresenta che è necessario procedere alla ricostituzione del collegio
sindacale.

L'organo era stato nominato nell'assemblea del 6 ottobre 2014 in seguito alle dimissioni dei precedenti sindaci e sarebbe dovuto
restare in carica fino all'approvazione del bilancio al 31/12/2016. A loro volta anche i nuovi componenti rassegnavano però le
dimissioni e, successivamente, l'assemblea del 20 febbraio 2015 non riusciva a ricostituire l'organo, a seguito della mancata
accettazione dell'incarico da parte delle persone nominate.
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Attualmente risulta non dimissionario un unico componente, il dott. Fabio Gallo.

Il combinato disposto dell'art. 29 dello statuto e dell'art. 4 dei patti parasociali prevede che il Collegio Sindacale sia composto
da tre componenti effettivi e due supplenti, e che un membro effettivo ed uno supplente siano indicati dalla Regione del
Veneto. Il medesimo articolo dello statuto prevede che un membro effettivo ed un supplente devono essere revisori legali
iscritti nell'apposito registro ed i restanti membri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti fra gli iscritti negli albi
professionali individuati con decreto del Ministero della Giustizia o fra i professori universitari di ruolo, in materie economiche
o giuridiche.

Come noto, tali designazioni spettano al Consiglio regionale, come previsto dall'art. 2 comma 1 della L.R. 27/1997.

Considerato che l'organo di controllo sarebbe venuto a scadenza naturale con l'approvazione del bilancio al 31/12/2014, è stato
pubblicato sul BUR n. 93 del 26 settembre 2014 l'avviso n. 26 del 12 settembre 2014 per la designazione di un componente
effettivo e di un supplente del Collegio Sindacale della Società.

Si propone, pertanto, di incaricare il rappresentante regionale che parteciperà all'assemblea della Società di comunicare i
nominativi delle persone che il Consiglio regionale avrà designato, per la nomina da parte dell'assemblea. Il rappresentante
regionale voterà inoltre in favore dei nominativi proposti dai soci legittimati ai sensi dei patti parasociali o che comunque
verranno proposti dalla maggioranza dei restanti soci, fatti salvi i requisiti richiesti dalla legge e dallo statuto.

In mancanza delle designazioni del Consiglio regionale, si propone di dare indicazione al rappresentante regionale in
assemblea di non partecipare alla votazione dei componenti del nuovo organo.

L'organo societario comunque ricostituito rimarrà in carica fino all'assemblea di approvazione del bilancio al 31/12/2016 e
dovrà ad ogni modo essere composto in modo tale che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti,
secondo quanto previsto dall'art. 6 della L.R. 39/2013.

In merito al terzo punto all'ordine del giorno, si propone di prendere atto di quanto verrà comunicato dall'Amministratore
Unico.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2003, n. 32;

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2013, n. 39;

VISTO lo Statuto della società Veneto Nanotech S.c.p.A.;

VISTI i Patti Parasociali sottoscritti dai Soci che rappresentano la maggioranza del capitale sociale;

VISTA la nota della Società Veneto Nanotech S.c.p.A. n. 211/15/GV del 16/4/2015 con la quale è stata comunicata la
convocazione dell'Assemblea ordinaria della Società;

VISTA la nota della Società Veneto Nanotech S.c.p.A. n. 209/15/GV del 15/4/2015 relativa al primo punto all'ordine del
giorno dell'assemblea;

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 61, comma 3 dello Statuto del Veneto, il Presidente della Giunta Regionale o suo
delegato, parteciperà all'assemblea;

delibera

1.      in merito al primo punto all'ordine del giorno dell'assemblea ordinaria di Veneto Nanotech S.c.p.A., di prendere atto di
quanto l'Amministratore Unico comunicherà in assemblea in relazione all'operazione di ripianamento perdite e ricostituzione
del capitale sociale;
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2.      in relazione al secondo punto all'ordine del giorno, di incaricare il rappresentante regionale che parteciperà all'assemblea
della Società di comunicare i nominativi delle persone che il Consiglio regionale avrà designato, per la nomina da parte
dell'assemblea;

3.      di incaricare il rappresentante regionale di votare quali componenti del Collegio Sindacale le persone designate dal
Consiglio regionale insieme a quelli proposti dai soci legittimati ai sensi dei patti parasociali o che comunque verranno
proposti dalla maggioranza dei restanti soci, fatti salvi i requisiti richiesti dalla legge e dallo statuto;

4.      in mancanza di designazioni da parte del Consiglio regionale, di dare indicazione al rappresentante regionale in
assemblea di non partecipare alla votazione dei componenti del nuovo organo;

5.      di stabilire che l'organo, comunque ricostituito, rimarrà in carica fino all'assemblea di approvazione del bilancio al
31/12/2016 e dovrà ad ogni modo essere composto in modo tale che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei
componenti, secondo quanto previsto dall'art. 6 della L.R. 39/2013;

6.      in relazione al terzo punto all'ordine del giorno, di prendere atto di quanto verrà comunicato dall'Amministratore Unico;

7.      di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8.      di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 298129)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 688 del 28 aprile 2015
Assemblea ordinaria della società Veneto Strade S.p.A. del 8 maggio 2015 alle ore 10.30.

[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Partecipazione all'assemblea ordinaria dei soci della società Veneto Strade S.p.A., convocata per il giorno 8 maggio 2015 alle
ore 10.30 e avente all'ordine del giorno l'approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2014 e un'informativa in merito al
funzionamento del sistema dei controlli adottato ai sensi del D. Lgs. 231/2001.

L'Assessore Franco Manzato, di concerto con l'Assessore Marialuisa Coppola, riferisce quanto segue.

Con nota protocollo n. 8992/15 del 9 aprile 2015 è stata comunicata la convocazione dell'Assemblea ordinaria della Società
Veneto Strade S.p.A., partecipata dalla Regione del Veneto per il 30% del capitale sociale, che si terrà presso la sede della
Società in Mestre (Ve) - Via Baseggio, n. 5, il giorno 30 aprile 2015, ore 20.00 in prima convocazione e, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 8 maggio 2015, stesso luogo, alle ore 10.30, per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2014; Relazione del Consiglio di Amministrazione e Relazione del
Collegio Sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti;

1. 

Informativa in merito al funzionamento del sistema dei controlli adottato sulla base delle disposizioni di cui al D.Lgs.
n. 231/2001;

2. 

Varie ed eventuali.3. 

Considerato che il primo punto all'ordine del giorno è l'approvazione del bilancio di esercizio 2014, si rappresenta che, secondo
quanto previsto dalla lett. H-I della DGR 2951/2010 come modificata dalla DGR n. 258 del 5 marzo 2013 ed infine dalla DGR
n. 2101 del 10 novembre 2014 avente ad oggetto "Modifiche e integrazioni alle direttive indirizzate alle società partecipate con
la Dgr n. 258/2013", l'organo amministrativo della società è tenuto ad illustrare in modo dettagliato, all'interno della relazione
al bilancio consuntivo, l'applicazione e il rispetto di una serie di direttive fornite dalla Giunta regionale del Veneto.

Al fine di agevolare tale adempimento, gli uffici regionali hanno trasmesso a tutte le società partecipate apposita tabella da
compilare.

La lettera citata prevede, inoltre, che nel provvedimento della Giunta regionale regolante la partecipazione del rappresentante
regionale all'assemblea societaria di approvazione del bilancio venga riportata la situazione della società rispetto alle direttive
impartite e vengano formulate le opportune osservazioni.

Si precisa comunque che il raffronto deve essere effettuato, ancora per quest'anno, soprattutto con le direttive fornite dalla
Giunta precedentemente alle ultime modifiche di cui alla DGR 2101/2014.

Per quanto riguarda Veneto Strade S.p.A., deve ad ogni modo essere premesso che, considerata la quota di partecipazione della
Regione del Veneto al capitale sociale, le direttive, fatta eccezione per quelle volte ad applicare specifiche norme di legge,
devono essere intese dalla Società quali linee di indirizzo utili per una politica di contenimento e controllo dei costi.

Pertanto, da quanto riportato nella relazione sulla gestione, nella parte relativa al rispetto delle direttive, contenuta nell'Allegato
A, si possono ricavare le informazioni di seguito rappresentate.

La Società, in materia di acquisizione di lavori, forniture e servizi, essendo inquadrabile come organismo di diritto pubblico,
applica le disposizioni di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed ha approvato un proprio regolamento per le
acquisizioni in economia.

In merito alle direttive in materia di società strumentali Veneto Strade S.p.A. ha posto in essere una politica di dismissione
delle proprie partecipazioni. Attualmente sussiste una partecipazione del 5% del capitale di Vi.Abilità S.p.A., società che
svolge attività analoga a quella di Veneto Strade S.p.A. e che è partecipata per il 95% dalla Provincia di Vicenza. La società
totalmente partecipata Veneto Infrastrutture Servizi srl, in un'ottica di riduzione della spesa pubblica e degli organi
amministrativi, era stata liquidata nel novembre del 2012 e le funzioni sono attualmente svolte direttamente da Veneto Strade
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S.p.A. che ne ha assorbito il personale (6 unità).

Per quanto riguarda il personale, la Società, essendo iscritta nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione
(c.d. elenco ISTAT), ha provveduto a contenere il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti nei limiti di
quello spettante per il 2010, ai sensi di quanto previsto dall'art. 9 del DL 78/2010, convertito dalla legge 122/2010.

Fatto salvo l'assorbimento del personale di cui sopra, la Società negli ultimi anni non ha dato corso ad alcuna assunzione anche
a fronte delle cessazioni intervenute ed è passata da n. 289 dipendenti a tempo indeterminato al 31/12/2009 ai 283 al
31/12/2014.

In proposito si rappresenta che dal budget 2015 trasmesso dalla Società con nota n. 8361 del 2/4/2015 emerge che il numero di
dipendenti a tempo indeterminato sarà ridotto a 275 unità.

Anche il costo si è conseguentemente ridotto da Euro 16.475.909,00 del 2009 a Euro 15.738.536,00 del 2014.

Il costo del personale a tempo determinato, con convenzioni, o contratti a progetto nel 2014 è stato di Euro 140.952,00; nel
2009 era stato di Euro 414.378,00.

La Società ha adottato propri regolamenti per il reclutamento del personale, modificato per ultimo in data 5/12/2014 e per il
conferimento degli incarichi.

Il costo per studi ed incarichi di consulenza nell'anno 2014 è stato di Euro 20.446,00, nel 2013 era stato di Euro 41.392,00 e nel
2009 di Euro 211.895,00, il costo per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e spese di rappresentanza è stato di
Euro 74,00 ( nel 2009 era pari ad Euro 40.136,00). La Società non ha sostenuto spese per sponsorizzazioni.

Per quanto riguarda i compensi dell'organo amministrativo, essi sono stati ridotti del 10%. Anche per i componenti del collegio
sindacale è stata effettuata la medesima riduzione.

La spesa ammontante per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni
taxi nell'anno 2013 è stata di Euro 15.734,00 mentre nel 2011 era pari ad Euro 68.122,00.

In merito alla nuova direttiva introdotta dalla DGR 2101/2014 (M-V) relativa al monitoraggio dell'applicazione dei commi da
471 a 475 dell'art. 1 della legge 147/2013, la Società dichiara di non aver ancora provveduto ma che le dichiarazioni previste
dalla direttiva verranno richieste ai dirigenti, agli organi sociali e ai lavoratori autonomi.

Per quanto fin qui rappresentato, si propone di prendere atto che quanto dichiarato dalla Società nei documenti di bilancio, a
cui si rinvia per una completa informazione, attesta nel complesso l'avvenuto rispetto delle direttive, e di invitare la medesima a
monitorare l'applicazione dei commi da 471 a 475 dell'art. 1 della legge 147/2013, richiedendo apposite dichiarazioni
sostitutive di atto notorio ai propri dipendenti, ai componenti degli organi sociali nonché ai lavoratori autonomi a cui la Società
debba pagare delle prestazioni, e a relazionare in merito alla Giunta regionale entro 60 giorni dall'assemblea.

In relazione al primo punto all'ordine del giorno, dalla documentazione trasmessa dalla Società e composta da: bilancio al 31
dicembre 2014 e relativa nota integrativa, relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, relazione del Collegio
Sindacale e relazione del Revisore Legale (Allegato A), si evince che Veneto Strade S.p.a. ha chiuso l'esercizio con un utile di
Euro 38.316,00, registrando un incremento rispetto al risultato conseguito nell'esercizio precedente che era stato di Euro
1.025,00.

L'utile dell'esercizio deriva dall'attività svolta nel corso del 2014 ed è imputabile principalmente ad interventi di manutenzione
stradale ordinaria e straordinaria, in parte ultimati e in parte in corso di ultimazione al 31/12/2013. Inoltre, nell'anno appena
concluso, è proseguita l'attività di realizzazione di nuove opere stradali con il conseguente completamento di alcune di esse.
Tali opere, sia ultimate, sia in corso di realizzazione, rappresentano la proprietà così detta "gratuitamente devolvibile" della
Società.

Da un'analisi delle informazioni contenute nei prospetti di bilancio si evidenzia che il "Valore della produzione" pari ad Euro
64.320.931,00 è in crescita rispetto al 2013; tale variazione positiva va individuata principalmente nell'aumento degli "Altri
ricavi e proventi" che registrano una crescita dei contributi in conto esercizio, il cui valore è passato da Euro 45.427.475,00 a
Euro 49.829.136,00, e dalla voce "Contributi in c/impianti (quota esercizio)", il cui valore è passato da Euro 8.797.117,00 a
Euro 9.442.840,00.

I "Ricavi delle vendite e delle prestazioni" si attestano su un valore complessivo pari a Euro 2.702.089,00 in diminuzione
rispetto al'esercizio precedente quando erano di Euro 2.896.138,00; in diminuzione sono anche la voce "Variazione dei lavori
in corso su ordinazione" con un valore complessivo di Euro 61.827,00 (Euro 132.973,00 nel 2013) e la voce "Incrementi di
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immobilizzazioni per lavori" per un valore complessivo di Euro 1.157.463,00 (Euro 1.345.502,00 nel 2013).

Per quanto riguarda i "Costi della produzione", essi hanno registrato una crescita rispetto al 2013, attestandosi su un totale di
Euro 61.689.150,00 (Euro 57.707.179,00 nel 2013).

Nello specifico sono aumentati i "Costi per servizi" con un valore di Euro 32.026.568,00 (Euro 27.824.301,00 nel 2013) e gli
"Ammortamenti e svalutazioni" con un valore a bilancio di Euro 10.493.465,00 (Euro 10.290.770,00 del 2013).

Sono in diminuzione principalmente i costi per "materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci" che si portano a Euro
1.878.717,00 rispetto al valore di bilancio dell'anno precedente di Euro 2.374.118,00.

I "Costi per il personale" sono lievemente diminuiti portandosi ad un valore di bilancio di Euro 15.738.542,00 (Euro
15.755.948,00 del 2013).

La "Differenza tra Valore e Costi della produzione" registra un saldo positivo pari a Euro 2.631.781,00 contro gli Euro
1.889.418,00 dell'anno precedente.

Con riferimento alla gestione finanziaria, si segnala un saldo negativo di - Euro 2.905.835,00 in peggioramento rispetto
all'anno precedente quando la gestione si è chiusa a Euro 2.402.047,00.

La gestione straordinaria registra un peggioramento rispetto all'anno precedente, chiudendosi comunque con un saldo positivo
di Euro 646.810,00 contro gli Euro 909.309,00 del 2013.

La voce "Risultato prima delle imposte" riporta un valore pari ad Euro 372.753,00 (Euro 396.680,00 nel 2013) e la voce
"Imposte di esercizio" è pari a Euro 334.437,00 (Euro 395.655,00 nel 2013).

Per quanto concerne l'analisi delle voci dello Stato Patrimoniale, si registra un aumento delle "Immobilizzazioni" con un valore
di bilancio di Euro 572.223.990,00 (Euro 543.345.428,00 nel 2013), determinato dall'aumento delle "Immobilizzazioni
materiali", il cui importo è passato da Euro 542.203.648,00 del 2013 a Euro 571.099.119,00. Diversamente, le
"Immobilizzazioni immateriali" hanno subito una riduzione attestandosi su un importo complessivo di Euro 778.387,00 contro
gli Euro 806.231,00 del 2013, mentre le "Immobilizzazioni finanziarie" si attestano su un valore di Euro 346.484,00,
sostanzialmente costante rispetto al 2013.

La voce "Attivo circolante" evidenzia un decremento, attestandosi su un importo di Euro 153.482.247,00 rispetto agli Euro
172.597.907,00 del 2013; tale decremento è attribuibile principalmente ad una diminuzione della voce "Crediti", per un
importo complessivo a valere sul bilancio 2014 di Euro 148.006.860,00 rispetto agli Euro 163.289.909,00 del 2013 e della
voce "Disponibilità liquide" che registra un decremento passando da Euro 8.532.267,00 a Euro 4.769.676,00.

Relativamente alla parte passiva dello Stato Patrimoniale, si segnala un aumento dei "Debiti", il cui ammontare passa da Euro
124.096.107,00 a Euro 129.790.949,00; tale incremento è riconducibile principalmente ad un aumento dei "Debiti verso
banche" con un valore totale di bilancio che passa da Euro 80.589.214,00 a Euro 88.256.374,00 e dei "Debiti verso fornitori"
che passano da Euro 30.566.482,00 a Euro 32.319.783,00.

In particolare, si ricava dal bilancio che i crediti verso la Regione del Veneto per anticipazioni ed e-spropri sono passati da
Euro 19.806.139,00 a Euro 20.545.877,00 mentre i crediti verso la Regione per contributi da ricevere su interventi del Piano
Triennale sono passati da Euro 96.952.579,00 a Euro 82.758.852,00.

Per quanto concerne i debiti verso la Regione, questi sono aumentati passando da Euro 3.817.113,00 a Euro 3.950.703,00.

Con riferimento all'attività posta in essere dalla Società nel corso del 2014, si segnala che la Società ha proseguito la
realizzazione degli investimenti sia in opere stradali che in beni strumentali. Gli sforzi più cospicui hanno riguardato i
rifacimenti del manto stradale e la messa in sicurezza della rete viaria in concessione, intesa sia quale massima garanzia di
stabilità dei versanti posti lungo il piano viabile, sia al fine di dar progressivamente corso alla messa a norma dei guard rail nei
punti di particolare pericolosità. Ma più in generale gli interventi sono stati attivati al fine di garantire la sicurezza della rete
viaria gestita, anche attraverso una capillare attività di manutenzione. Le risorse destinate alla messa in sicurezza, nel corso
dell'esercizio 2014, sono state pari a 8,9 milioni di euro.

In relazione alle attività di rifacimento del piano viabile, le risorse impiegate nel 2014 sono di oltre 11,2 milioni di euro.

Fra le altre attività di manutenzione, vanno segnalate la segnaletica orizzontale e verticale, lo sfalcio erba - potatura e pulizia
piano viabile, le attività antineve e prevenzione ghiaccio.
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Al fine di finanziare dette attività, la Società ha sottoscritto con le varie Amministrazioni Provinciali apposite convenzioni ove
vengono, fra l'altro, fissate le risorse economiche da trasferire per far fronte all'attività di manutenzione della rete in gestione,
oltre che quelle connesse alla conduzione generale dell'azienda.

Pur in un contesto di progressiva riduzione nel tempo, dalla costituzione ad oggi, dei trasferimenti da parte delle Province,
Veneto Strade Spa ha sempre garantito la percorribilità della rete viaria in gestione con buon livello di sicurezza anche per
effetto degli specifici contributi messi a disposizione dalla Regione del Veneto.

I servizi offerti all'utenza nel corso del 2014 sono stati.

l'approntamento con cadenza annuale del Piano Neve che garantisce, nel periodo invernale, una capillare suddivisione
delle tratte in sottozone a ciascuna delle quali è garantito sia il servizio preventivo antigelo che quello di sgombero
neve attraverso appositi mezzi ed attrezzature.

• 

L'attivazione del servizio di pronto intervento mediante squadre di operatori della viabilità che intervengono in caso di
segnalazione di eventuali emergenze attraverso un servizio attivo 24 ore al giorno, sia nei giorni feriali che festivi, per
365 giorni all'anno. Tale approntamento è a tutto vantaggio della sicurezza degli utenti e a supporto delle forze
dell'ordine, che in caso di sinistro o rilevata presenza lunga la rete viaria in gestione alla società di situazioni di
pericolo (sversamenti accidentali, ostacoli di varia natura, eccetera) posso allertare con dedicati numeri di reperibilità
su base provinciale il personale per interventi di massima urgenza.

• 

L'attivazione del servizio di Infomobilità che consente all'utenza, collegandosi al sito della società, di accertare la
percorribilità di ciascuna tratta stradale, la presenza di cantieri e di ogni altra situazione che possa incidere sulla
capacità di assorbimento del traffico.

• 

In considerazione di quanto sopra esposto e di quanto illustrato nella documentazione allegata, a cui si rinvia per ogni ulteriore
dettaglio (Allegato A), si propone di approvare il bilancio d'esercizio 2014 e la proposta del Consiglio di Amministrazione di
destinare l'utile di esercizio, pari ad Euro 38.316,00, a riserva legale per Euro 1.916,00 ed Euro 36.400,00 a riserva
straordinaria.

Per quanto poi riguarda il contenimento delle spese di funzionamento, la società non ha trasmesso la proposta di cui all'art. 2
della L.R. 39/2013, in quanto, come già rappresentato in occasione dell'approvazione del bilancio al 31/12/2013, la Società non
si ritiene controllata dalla Regione.

Ad ogni modo, da quanto riportato nel budget 2015, trasmesso dalla Società con nota 8361 del 2/4/2015, i costi relativi al
personale, agli organi sociali, per studi e consulenze, per relazioni pubbliche, pubblicità e rappresentanza, per le varie
componenti, sono tutti previsti pari o inferiori a quelli del 2014.

Per quanto riguarda il costo del personale, si rappresenta che il valore medio 2011-2013 è pari a Euro 16.016.524,00 e nel 2015
si prevede una riduzione del 4,86% di tale valore per un importo totale di Euro 15.238.541,00.

In merito al secondo punto all'ordine del giorno, si rappresenta che con DGR 3966 del 11 settembre 2007 la Giunta regionale
aveva invitato le società regionali ad adeguarsi alle disposizioni di cui all'art. 6 del D.Lgs 231/2001, in considerazione
dell'importanza che rivestono l'adozione e l'efficace applicazione di tali modelli organizzativi, in tema di responsabilità
amministrativa per i reati commessi da soggetti apicali o sottoposti.

Con la DGR 2101 del 10/11/2014 venivano inoltre invitate le società ad aggiornare i modelli di organizzazione previsti dall'art.
6 del D.Lgs 231/2001 alle novità introdotte in materia dalla legge 190/2012.

Si propone, pertanto, di prendere atto di quanto rappresentato nella relazione annuale dell'organismo di vigilanza trasmessa
dalla Società in cui si dà conto anche dell'avvenuto aggiornamento del modello organizzativo (Allegato B).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la LR 29/2001;

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. 54 del 31/12/2012;

VISTA la LR 39/2013;
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VISTA la DGR n. 2101/2014;

VISTA la nota di convocazione dell'Assemblea ordinaria dei Soci della Società Veneto Strade S.p.A.;

VISTO lo statuto di Veneto Strade S.p.A.;

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 61, comma 3 dello Statuto del Veneto, il Presidente della Giunta Regionale o suo
delegato, parteciperà all'assemblea;

VISTO il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 e relativa nota integrativa, le relazioni del Consiglio di Amministrazione
sulla gestione, del Collegio Sindacale e del Revisore Legale (Allegato A);

VISTA la relazione annuale dell'organismo di vigilanza (Allegato B);

VISTO il budget 2015 trasmesso con nota 8361 del 2/4/2015;

delibera

1.      in relazione al primo punto all'ordine del giorno della parte ordinaria, di prendere atto che quanto dichiarato nei
documenti di bilancio dalla Società attesta nel complesso l'avvenuto rispetto delle direttive fornite dalla Giunta regionale con la
DGR 258/2013, come modificate e integrate con la DGR 2101/2014 e di invitare la medesima a monitorare l'applicazione dei
commi da 471 a 475 dell'art. 1 della legge 147/2013, richiedendo apposite dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai propri
dipendenti, ai componenti degli organi sociali nonché ai lavoratori autonomi a cui la Società debba pagare delle prestazioni, e a
relazionare in merito alla Giunta regionale entro 60 giorni dall'assemblea;

2.      ancora in riferimento al primo punto, di approvare il bilancio d'esercizio 2014 (Allegato A) e la proposta del Consiglio di
Amministrazione di destinare l'utile di esercizio, pari ad Euro 38.316,00, a riserva legale per Euro 1.916,00 ed Euro 36.400,00
a riserva straordinaria;

3.      in relazione al secondo punto all'ordine del giorno, di prendere atto di quanto rappresentato nella relazione annuale
dell'organismo di vigilanza trasmessa dalla Società (Allegato B);

4.      di dare atto la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5.      di pubblicare il presente provvedimento ad esclusione degli allegati sul Bollettino Ufficiale e nel sito internet della
Regione del Veneto.

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 298742)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 754 del 14 maggio 2015
Elenco dei Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico ed approvazione delle linee guida

regionali per la prescrizione di farmaci con PT.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si aggiorna l'elenco dei Centri Prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico
(già Allegato A1 alla DGR n. 641/2013) e si approvano le "Linee d'indirizzo regionali per la prescrizione di farmaci con PT"
con la relativa modulistica, il nuovo "PT per la prescrizione a carico SSN dei farmaci con Nota 74" e si abroga l'Allegato A2
della DGR n. 641 del 7 maggio 2013.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

Al fine di perseguire nel modo più corretto gli indirizzi di programmazione regionale indicati nella L.R. 29.6.2012, n. 23
recante "Norme in materia di Programmazione Sanitaria e approvazione del Piano Socio Sanitario regionale 2012-2016" con
DGR n. 641 del 7 maggio 2013 la Regione del Veneto aveva proceduto con la ricognizione dell'elenco dei Centri Prescrittori di
farmaci soggetti a Note AIFA e/o Piani Terapeutici (PT) e dei Centri Prescrittori di farmaci ad elevato impatto di spesa.

In particolare, l'Allegato A1 alla DGR n. 641/2013 riassumeva l'Elenco dei Centri Prescrittori dei farmaci con Nota AIFA e
Piano Terapeutico mentre l'Allegato A2 definiva le "Aree specialistiche individuate alla prescrizione di farmaci di classe A
con ricetta limitativa".

La Giunta stabiliva di aggiornare con cadenza biennale detto "Elenco" e di incaricare, medio tempore,il Direttore Generale
dell'Area Sanità e Sociale (già Segretario Regionale per la Sanità) di recepire con proprio provvedimento le determinazioni di
AIFA relative all'individuazione di Centri autorizzati alla prescrizione di farmaci - soggetti a PT e/o Nota AIFA - di nuova
immissione in commercio, o di quelli per i quali venivano autorizzate nuove indicazioni terapeutiche.

Veniva pertanto adottato - previa valutazione della Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) ai sensi della DGR n.
952 del 18 giugno 2013 - il seguente provvedimento:

Decreto n.75 del 25 luglio 2013 ad oggetto "Approvazione del documento avente ad oggetto "Linee di indirizzo per
l'impiego dei Nuovi Anticoagulanti Orali (NAO) nella Regione Veneto" e individuazione dei Centri Regionali
autorizzati alla prescrizione del farmaco Pradaxa¿ (dabigatran)".

• 

L'Allegato A1 alla DGR n. 641/2013, subiva poi parziale modifica anche per mezzo della DGR n.771 del 27 maggio 2014
"Individuazione delle nuove modalità organizzative regionali per la gestione della Sclerosi Multipla. Aggiornamento della
DGR n. 641 del 7 maggio 2013", oltre che della DGR n. 2122 del 19 novembre 2013 "Adeguamento delle schede di dotazione
ospedaliera delle strutture pubbliche e private accreditate, di cui alla l.r. 39/1993, e definizione delle schede di dotazione
territoriale delle unità organizzative dei servizi e delle strutture di ricovero intermedie. PSSR 2012-2016. Deliberazione n.
68/CR del 18 giugno 2013".

Tale ultimo provvedimento, infatti, imponendo a ciascuna Azienda sanitaria e struttura privata-accreditata di predisporre un
Piano Aziendale di adeguamento delle dotazioni assistenziali finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di programmazione
sanitaria sanciti dalla L.R. n.23/2012, e riconoscendo la qualifica di "Presidio Ospedaliero" agli ospedali privati accreditati
Casa di Cura "Abano Terme polispecialistica e termale" (afferente all'Azienda Ulss n.16), Casa di Cura polispecialistica "dott.
Pederzoli" e all'Ospedale Classificato "Sacro Cuore Don Calabria" (entrambi afferenti all'Azienda Ulss n.22), ridisegnava
l'organizzazione e la rete assistenziale ospedaliera regionale.

Quanto sopra al fine di un adeguamento agli standard di legge e, soprattutto, di rendere il sistema più coerente ai cambiamenti
socio-epidemiologici, di innovare i modelli organizzativi sulla scorta delle migliori pratiche realizzate in questi anni, di
garantire una più equa distribuzione delle risorse e di adottare più efficienti modelli gestionali.

Per tale ragione, il Settore Farmaceutico - Protesica - Dispositivi medici (già Servizio Farmaceutico) avviava una ricognizione
delle richieste di revisione dell'Allegato A1 alla DGR n. 641/2013 originate dalle esigenze dettate dalla DGR n. 2122/2013 e
predisponeva altresì l'istruttoria per la valutazione delle istanze che nel frattempo erano già pervenute a seguito dell'adozione
della medesima DGR n. 641/2013.
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Appare corretto precisare che la ricognizione non ha avuto ad oggetto:

i farmaci per i quali era stato emanato apposito provvedimento di definizione di un percorso diagnostico-assistenziale
(Nuovi Anticoagulanti Orali e Farmaci per la Sclerosi Multipla rientranti nella Nota 65);

• 

i farmaci della Nota 79, della Nota 39, per il trattamento della sindrome da iperattività con deficit di attenzione -
ADHD, sirolimus, everolimus, tacrolimus, valganciclovir e omalizumab per i quali erano stati definiti dalla CTRF, o
erano in fase di proposta e definizione, nuove modalità organizzative per la prescrizione e/o monitoraggio dei pazienti
in trattamento.

• 

L'Allegato A1 alla DGR n. 641/2013 veniva inoltre ulteriormente rivisto a fronte dei pareri espressi dalla CTRF in merito ai
farmaci:

omalizumab, a seguito della sua riclassificazione da classe H (con registro di monitoraggio AIFA) a classe A-PT-PHT
(sedute CTRF del 6 febbraio, 6 marzo 2014 e 23 novembre 2014);

• 

sirolimus, tacrolimus, everolimus e valganciclovir impiegati nel trapianto d'organo (sedute CTRF del 6 febbraio, 3
aprile 2014 e 24 luglio 2014);

• 

del complesso antiemofilico protrombinico umano attivato, C1-inibitore, fattore VII di coagulazione naturale, Fattore
VIII e IX di coagulazione naturale e ricombinante, Moroctocog alfa, Nonacog alfa, Octocog alfa, Turocotocog alfa,
modafinil (seduta del 20 novembre 2014 avvenuta successivamente all'acquisizione del parere del Coordinamento
Regionale per le Malattie Rare);

• 

denosumab (seduta CTRF del 20 novembre 2014);• 
con Nota 51 e degarelix (sedute CTRF del 20 novembre 2014 e 19 marzo 2015);• 
antipsicotici impiegati off-label nella demenza e rientranti nel programma di farmacovigilanza attiva dell'Agenzia
Italiana del Farmaco (seduta del 26 febbraio 2015);

• 

atomoxetina per la sindrome da deficit di attenzione e iperattività (ADHD) in età adulta (seduta del 19 marzo 2015);• 
della Nota 74 a seguito del recepimento a livello regionale del "Documento sulle problematiche relative alla
fecondazione eterologa a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n.162/2014" (seduta del 16 aprile 2015);

• 

antidiabetici (seduta del 16 aprile 2015);• 
perampanel (seduta del 16 aprile 2015).• 

Nel corso della descritta revisione, inoltre, la CTRF evidenziava la necessità di eliminare l'Allegato A2 alla DGR n. 641/2013
"Aree specialistiche individuate alla prescrizione di farmaci di classe A con ricetta limitativa" atteso il contrasto tra quanto in
esso previsto e le indicazioni fornite da Agenzia Italiana del Farmaco in merito all'elenco degli specialisti autorizzati alla
prescrizione (seduta CTRF del 3 aprile 2014).

Alla luce di quanto sin qui esposto, appare quindi opportuno procedere all'approvazione del nuovo "Elenco dei Centri
prescrittori dei farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico" oltre che la relativa modulistica necessaria per le istanze di
aggiornamento/integrazione.

Ritenuto, inoltre, necessario uniformare a livello regionale le modalità di diagnosi/rilascio del PT/prescrizione di farmaci con
Nota AIFA a carico SSN appare altresì opportuno approvare il documento "Linee d'indirizzo regionale per la prescrizione di
farmaci con Piano Terapeutico" oltre che il nuovo "Piano Terapeutico per la prescrizione a carico SSN dei farmaci con Nota
74".

Ritenuto che potrà presentarsi la necessità di rivedere il suddetto elenco dei Centri Prescrittori in ragione dell'immissione in
commercio di nuovi farmaci, dell'allargamento delle indicazioni terapeutiche, della riclassificazione di farmaci già in
commercio, ovvero di aggiornamenti ulteriori della normativa nazionale, si propone di incaricare il Direttore Generale
dell'Area Sanità e Sociale dell'adozione dei conseguenti necessari provvedimenti utili a garantire in modo ottimale l'accesso
alle terapie.

Peraltro, appare opportuno incaricare il Dirigente del Settore Farmaceutico - Protesica - Dispositivi medici dell'aggiornamento
del documento d'indirizzo regionale sulla prescrizione e la relativa modulistica oltre che del Piano Terapeutico per la
prescrizione dei farmaci con Nota 74.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;
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VISTA la L.R. n. 23 del 29 giugno 2012 "Norme in materia di Programmazione Sanitaria e approvazione del Piano Socio
Sanitario regionale 2012-2016";

VISTA la DGR n. 641 del 7 maggio 2013 "Elenco dei Centri Prescrittori per l'impiego di farmaci a carico del Servizio
Sanitario Nazionale autorizzati nella Regione del Veneto. Pubblicazione delle linee guida regionali per la prescrizione di
farmaci che necessitano di monitoraggio intensivo";

VISTA la DGR n. 952 del 18 giugno 2013 "Nuova disciplina di riordino della rete regionale delle Commissioni Terapeutiche
preposte al controllo dell'appropriatezza prescrittiva, al governo della spesa farmaceutica e alla definizione dei Prontuari
Terapeutici Aziendali (PTA). Abrogazione DGR n. 1024/1976 e s.m.i.";

VISTA la DGR n. 2122 del 19 novembre 2013 "Adeguamento delle schede di dotazione ospedaliera delle strutture pubbliche e
private accreditate, di cui alla l.r. 39/1993, e definizione delle schede di dotazione territoriale delle unità organizzative dei
servizi e delle strutture di ricovero intermedie. PSSR 2012-2016. Deliberazione n. 68/CR del 18 giugno 2013";

VISTA la DGR n. 1654 del 09settembre 2014 Recepimento del "Documento sulle problematiche relative alla fecondazione
eterologa a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n.162/2014" della Conferenza delle Regioni e delle Provincie
autonome;

VISTA laDGR n. 771 del 27 maggio 2014 "Individuazione delle nuove modalità organizzative regionali per la gestione della
Sclerosi Multipla. Aggiornamento della DGR n. 641 del 7 maggio 2013";

VISTO il Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n.75 del 25 luglio 2013 "Approvazione del documento avente
ad oggetto "Linee di indirizzo per l'impiego dei Nuovi Anticoagulanti Orali (NAO) nella Regione Veneto" e individuazione dei
Centri Regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco Pradaxa¿ (dabigatran)" e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 213 del 10 dicembre 2014 ad oggetto "Individuazione dei
Centri Regionali autorizzati alla prescrizione del medicinale Signifor¿ (pasireotide), indicato per il trattamento di pazienti
adulti con malattia di Cushing per i quali l'intervento chirurgico non è indicato o si è rivelato inefficace";

VISTO il Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 224 del 30 dicembre 2014 ad oggetto "Individuazione dei
Centri Regionali autorizzati alla prescrizione del medicinale Sovaldi¿ (sofosbuvir) indicato, in associazione ad altri
medicinali, per il trattamento dell'epatite C cronica negli adulti";

VISTO l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.   di approvare l'"Elenco dei Centri Prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico", nei termini di cui
all'Allegato A al presente provvedimento, da considerarsi sostitutivo dell'Allegato A1 alla DGR n.641/2013;

2.   di approvare il documento "Linee d'indirizzo regionale per la prescrizione di farmaci con Piano Terapeutico", nei termini
di cui all'Allegato B al presente provvedimento;

3.   di approvare il "Modello per la richiesta di aggiornamento/integrazione Centri autorizzati alla prescrizione di farmaci
soggetti a limitazione o Piano Terapeutico o Note AIFA", nei termini di cui all'Allegato C al presente provvedimento;

4.   di approvare il nuovo "Piano Terapeutico per la prescrizione a carico del SSN/SSR dei farmaci per la Nota 74", nei termini
di cui all'Allegato D al presente provvedimento, da considerarsi sostitutivo dell'Allegato A1.3 alla DGR n. 641/2013;

5.   di abrogare l'Allegato A2 alla DGR n. 641/2013 relativo alle "Aree specialistiche individuate alla prescrizione di farmaci
di classe A con ricetta limitativa" e di stabilire che la prescrizione di medicinali di classe A soggetti a prescrizione medica
limitativa avverrà solamente da parte degli specialisti indicati da AIFA, nel rispetto delle indicazioni terapeutiche registrate e di
altre eventuali limitazioni alla rimborsabilità definite da AIFA, ritenendo esclusi i farmaci per i quali è stato emanato apposito
provvedimento normativo regionale;

6.   di incaricare il Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale dell'aggiornamento dell'elenco dei Centri prescrittori
nell'eventualità di cui in premessa e per la finalità di garantire in modo ottimale l'accesso alle terapie oggetto del presente
provvedimento;

7.   di incaricare il Dirigente del Settore Farmaceutico - Protesica - Dispositivi medici di provvedere all'aggiornamento degli
Allegati B, C e D al presente provvedimento;
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8.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

9.   di comunicare il presente provvedimento alle Aziende ULSS, Ospedaliere, IRCCS e Ospedali privati accreditati del
Veneto;

10.   di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.
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Allegato A      Dgr   n.                           del 

 giunta regionale – 9^ legislatura

1/125
NOTA 8

NOTA Principio attivo
8
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Cardiologia Belluno, Pieve di Cadore
Nefrologia e Dialisi Belluno
Cardiologia Feltre
Nefrologia e Dialisi Feltre
U.O. Cardiologia Bassano del Grappa
U.O. Nefrologia e Dialisi Bassano del Grappa
Cardiologia Santorso
Nefrologia e Dialisi Santorso
Cardiologia Valdagno, Arzignano, Lonigo
Servizio Emodialisi  Valdagno, Arzignano
U.O.C Cardiologia Vicenza
U.O.C Nefrologia Vicenza
Cardiologia Conegliano
Ambulatori di cardiologia Conegliano, Vittorio Veneto
Nefrologia Conegliano, Vittorio Veneto
Nefrologia e Dialisi Castelfranco Veneto, Montebelluna
Cardiologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Nefrologia e Dialisi Treviso, Oderzo
Cardiologia Treviso
Nefrologia e Dialisi San Donà, Portogruaro, Jesolo
Cardiologia San Donà, Portogruaro 
Cardiologia Mestre, Venezia, Ospedale Classificato "Villa Salus"  
Nefrologia e Dialisi Mestre, Venezia
Nefrologia e Dialisi Mirano, Dolo
Cardiologia Mirano

9 Treviso

Levocarnitina 

7 Pieve di Soligo

2 Feltre

5 Ovest vicentino

1 Belluno

8 Asolo

6 Vicenza

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

12 Venezia

10 Veneto Orientale

13 Mirano
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Allegato A      Dgr   n.                           del 

 giunta regionale – 9^ legislatura

2/125
NOTA 8

NOTA Principio attivo
8
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Levocarnitina 

14 Chioggia Nefrologia e Dialisi Chioggia
U.O. Nefrologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Cardiologia Camposampiero, Cittadella
S.S. Emodialisi Piove di Sacco
S.S. Riabilitazione cardiologica CSS "Ai Colli" Padova
S.C. Cardiologia/UTIC Piove di Sacco

Nefrologia e Dialisi Conselve, Este, Monselice, Montagnana

Cardiologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana

18 Rovigo Nefrologia e Dialisi Rovigo
19 Adria Nefrologia e Dialisi Adria

Cardiologia S. Bonifacio
Nefrologia e Dialisi S. Bonifacio
Nefrologia e Dialisi Legnago
Cardiologia Legnago
Nefrologia e Dialisi Bussolengo
Cardiologia Bussolengo
U.O.C. Nefrologia 1 Padova
U.O.C. Nefrologia 2 Padova
U.O.C. Cardiologia Padova
U.O.C. Nefrologia e Dialisi Verona
U.O.C. Cardiologia Verona

20 Verona

17 Este

15 Alta Padovana

AOUIVR

16 Padova

AOPD

22 Bussolengo

21 Legnago
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Allegato A      Dgr   n.                           del 

 giunta regionale – 9^ legislatura

3/125
NOTA 15

NOTA Principio attivo
15 Albumina umana 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Nefrologia e Dialisi Belluno
Malattie infettive Belluno
Gastroenterologia Belluno
Nefrologia e Dialisi Feltre
Medicina (specialista gastroenterologo) Feltre
Gastroenterologia Feltre
 Nefrologia e Dialisi  Bassano del Grappa
Ambulatorio malattie infettive Bassano del Grappa
Gastroenterologia Bassano del Grappa
Nefrologia e Dialisi Santorso
Malattie infettive Santorso
Medicina (specialista gastroenterologo) Santorso

5 Ovest vicentino Gastroenterologia Arzignano, Montecchio, Lonigo
Gastroenterologia Vicenza
Malattie infettive Vicenza
Medicina Generale 2 (specialista gastroenterologo) Noventa Vicentina
Nefrologia Vicenza
Nefrologia Conegliano, Vittorio Veneto
Gastroenterologia Conegliano, Vittorio Veneto
Nefrologia e Dialisi Castelfranco Veneto, Montebelluna
Gastroenterologia Castelfranco Veneto
Gastroenterologia Treviso
Malattie infettive Treviso
Nefrologia e Dialisi Treviso, Oderzo

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

1 Belluno

2 Feltre

9 Treviso

7 Pieve di Soligo

8 Asolo

6 Vicenza
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Allegato A      Dgr   n.                           del 

 giunta regionale – 9^ legislatura

4/125
NOTA 15

NOTA Principio attivo
15 Albumina umana 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Nefrologia San Donà, Portogruaro
Medicina (specialista gastroenterologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Medicina (specialista gastroenterologo) Mestre, Venezia, Ospedale Classificato "Villa Salus"  
Gastroenterologia Mestre, Venezia, Ospedale Classificato "Villa Salus"  
Nefrologia Mestre, Venezia
Malattie infettive Mestre, Venezia
Nefrologia Mirano, Dolo
Medicina (specialista gastroenterologo) Mirano, Dolo
Nefrologia Chioggia
Medicina (specialista gastroenterologo) Chioggia
Nefrologia Camposampiero, Cittadella
Gastroenterologia Camposampiero
 Medicina Generale (specialista gastroenterologo) Camposampiero, Cittadella
S.S. Emodialisi Piove di Sacco
S.S. Malattie dell'apparato digerente Piove di Sacco
Gastroenterologia Padova
Nefrologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Medicina (specialista gastroenterologo) Conselve, Este, Monselice, Montagnana

18 Rovigo Gastroenterologia Rovigo

19 Adria Medicina (specialista gastroenterologo) Adria

Gastroenterologia S. Bonifacio
Nefrologia S. Bonifacio

21 Legnago Gastroenterologia Legnago

12 Venezia

10 Veneto Orientale

13 Mirano

15 Alta Padovana

16 Padova

14 Chioggia

20 Verona

17 Este
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5/125
NOTA 15

NOTA Principio attivo
15 Albumina umana 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Nefrologia e Dialisi Bussolengo
Medicina (specialista gastroenterologo) Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda

Gastroenterologia
Bussolengo, Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di 
Negrar

Nefrologia 1 Padova
Nefrologia 2 Padova
Malattie infettive e Tropicali Padova
Clinica medica 5 (specialista gastroenterologo) Padova
Clinica medica 1 (specialista gastroenterologo) Padova
U.O.S.D. Emergenze mediche dei trapianti di fegato Padova
Medicina Generale (specialista gastroenterologo) Padova
U.O.S.D.Trapianto Multiviscerale Padova
Gastroenterologia Padova
Gastroenterologia B Verona
Gastroenterologia A Verona
Malattie infettive e Tropicali Verona

AOUIVR

22 Bussolengo

AOPD
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6/125
NOTA 36

NOTA Principi attivi
36 Testosterone
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Urologia Belluno
Medicina (specialista endocrinologo) Belluno
Endocrinologia Feltre
Medicina (specialista endocrinologo) Feltre
Urologia Feltre
U.O. Medicina (specialista endocrinologo) Bassano del Grappa
U.O. Urologia Bassano del Grappa

4 Thiene Urologia Santorso
U.O.C Malattie Endocrine, del Ricambio e della Nutrizione Vicenza
U.O.C. Urologia Vicenza
U.O.C. Medicina generale 1 (specialista endocrinologo)  Vicenza
U.O.C. Medicina generale 2 (specialista endocrinologo)  Noventa Vicentina

7 Pieve di Soligo Urologia Conegliano
8 Asolo Medicina (specialista endocrinologo) Castelfranco Veneto, Montebelluna

Medicina (specialista endocrinologo) Treviso, Oderzo
Urologia Treviso

Specialisti endocrinologi 
Poliambulatori Ulss (Treviso, Mogliano, Oderzo), ORAS Motta 
di Livenza

Specialisti urologi
Poliambulatori Ulss (Treviso, Mogliano, Oderzo), ORAS Motta 
di Livenza

Medicina (specialista endocrinologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Urologia Portogruaro
Medicina (specialista endocrinologo) Mestre, Venezia
Urologia Mestre, Venezia

12 Venezia

10 Veneto Orientale

9 Treviso

1 Belluno

2 Feltre

3 Bassano del Grappa

6 Vicenza
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7/125
NOTA 36

NOTA Principi attivi
36 Testosterone
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

13 Mirano Urologia Mirano, Dolo
Medicina (specialista endocrinologo) Chioggia
Urologia Chioggia
U.O. Urologia Camposampiero
Ambulatorio di endocrinologia Distretto 1, 2
U.O. Medicina Generale (specialista endocrinologo) Camposampiero, Cittadella 
Medicina (specialista endocrinologo) Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Urologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Medicina (specialista endocrinologo) Rovigo
Urologia Rovigo

19 Adria Urologia Adria
Medicina (specialista endocrinologo) S. Bonifacio
Urologia S. Bonifacio

21 Legnago Medicina (specialista endocrinologo) Legnago
Urologia Bussolengo
Medicina (specialista endocrinologo) Bussolengo
Endocrinologia e Malattie Metaboliche Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar
U.O.C. Endocrinologia Padova
U.O.C. Clinica medica 3 (specialista endocrinologo) Padova
U.O.S.D. Ipertensione (specialista endocrinologo) Padova
Servizio per la Patologia della Riproduzione Umana Padova
U.O.C. Urologia Padova
UOC Medicina dello sport (specialista  endocrinologo) Padova

18 Rovigo

20 Verona

22 Bussolengo

AOPD

15 Alta Padovana

17 Este

14 Chioggia
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8/125
NOTA 36

NOTA Principi attivi
36 Testosterone
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

U.O.C. Endocrinologia, Diabetologia e Malattie Metabolismo Verona
U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e 
Degenerative (specialista endocrinologo) 

Verona

U.O.C. Medicina generale e Sezione Decisione Clinica 
(specialista endocrinologo)

Verona

AOUIVR
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9/125
NOTA 39

NOTA Principio attivo
39 Somatropina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
3 Bassano del Grappa Medicina interna (DH e Day Service Endocrinologico) Bassano del Grappa
8 Asolo Medicina interna (specialista endocrinologo) Castelfranco Veneto, Montebelluna
9 Treviso Medicina (specialista endocrinologo) Treviso, Oderzo
15 Alta Padovana Medicina interna (specialista endocrinologo) Cittadella

UOC Medicina dello sport (specialista  endocrinologo) Padova
Clinica medica 3 (specialista endocrinologo) Padova
Endocrinologia Padova
U.O.C. Endocrinologia, Diabetologia e Malattie Metabolismo Verona
U.O.C. Medicina generale e Sezione Decisione Clinica Verona
U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e Degenerative 
(specialista endocrinologo) 

Verona

12 Venezia Pediatria (specialista endocrinologo) Mestre
AOPD Endocrinologia pediatrica Padova
AOUIVR Pediatria (specialista endocrinologo) Policlinico Verona

ADULTI

ETA' EVOLUTIVA

AOPD

AOUIVR
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10/125
NOTA 40

NOTA Principi attivi
40 Lanreotide, Octreotide 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Medicina (specialista endocrinologo) Belluno
Oncologia Belluno
Endocrinologia Feltre
Medicina (specialista endocrinologo) Feltre
Oncologia Feltre
Pediatria Feltre
Gastroenterologia Feltre
Medicina (specialista endocrinologo) Bassano del Grappa
Gastroenterologia Bassano del Grappa
Oncologia Bassano del Grappa
Pediatria Bassano del Grappa
Medicina (specialista gastroenterologo) Santorso
Oncologia Santorso
Medicina (specialista endocrinologo) Valdagno, Arzignano, Lonigo
Oncologia Valdagno, Montecchio
Endocrinologia Montecchio
UOCMedicina generale 1 (specialista endocrinologo)  Vicenza
UOC Medicina generale 2 (specialista endocrinologo)  Noventa Vicentina
UOC Oncologia Vicenza
UOC Gastroenterologia Vicenza
UOC Pediatria Vicenza
UO Malattie Endocrine, del Ricambio e della Nutrizione Vicenza
Oncologia Vittorio Veneto
Pediatria Conegliano
Gastroenterologia Conegliano, Vittorio Veneto

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

5 Ovest vicentino

6 Vicenza

1 Belluno

2 Feltre

7 Pieve di Soligo
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11/125
NOTA 40

NOTA Principi attivi
40 Lanreotide, Octreotide 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Medicina (specialista endocrinologo) Castelfranco Veneto, Montebelluna
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Medicina (specialista endocrinologo) Treviso, Oderzo
Oncologia Treviso
UOC Specialistica Ambulatoriale - Servizio di Endocrinologia Treviso
Oncologia San Donà, Portogruaro 
Medicina (specialista endocrinologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Oncologia Mestre, Venezia
Medicina (specialista endocrinologo) Mestre, Venezia
Gastroenterologia Mestre, Venezia
Oncologia Mirano
Medicina (specialista endocrinologo) Mirano, Dolo
Oncologia Chioggia
Medicina (specialista endocrinologo) Chioggia
U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Pediatria Camposampiero, Cittadella
U.O. Gastroenterologia Camposampiero
U.O. Medicina Generale (specialista endocrinologo) Camposampiero, Cittadella 
S.C. Oncologia Piove di Sacco 
S.C. Gastroenterologia Padova
Medicina (specialista endocrinologo) Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Oncologia medica Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Oncologia Rovigo
Medicina (specialista endocrinologo) Rovigo

13 Mirano

12 Venezia

10 Veneto Orientale

16 Padova

17 Este

9 Treviso

8 Asolo

15 Alta Padovana

14 Chioggia

18 Rovigo
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12/125
NOTA 40

NOTA Principi attivi
40 Lanreotide, Octreotide 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Oncologia Adria
Medicina (specialista endocrinologo) Adria
Medicina (specialista endocrinologo) S. Bonifacio
Oncologia S. Bonifacio
Gastroenterologia S. Bonifacio
Medicina (specialista endocrinologo) Legnago
Oncologia Legnago

Oncologia
Bussolengo, Ospedale Classificato “Sacro Cuore 
Don Calabria” di Negrar, Casa di Cura Pederzoli - 
Peschiera del Garda

Medicina (specialista endocrinologo) Bussolengo

Endocrinologia e Malattie Metaboliche 
Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” 
di Negrar

Medicina (specialista endocrinologo) Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda

UO Chirurgia Generale (specialisti in chirurgia pancreatica)
Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” 
di Negrar, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del 
Garda

U.O.C. Endocrinologia Padova
U.O.C. Clinica medica 3 (specialista endocrinologo) Padova
U.O.C. Clinica pediatrica Padova
U.O.C. Gastroenterologia Padova
U.O.S.D.Emergenze mediche dei trapianti di fegato Padova
U.O.S.D.Trapianto Multiviscerale Padova
U.O.C. Clinica Chirurgica 1 Padova
U.O.C. Clinica Chirurgica 2 Padova
U.O.C. Clinica Chirurgica 3 Padova

21 Legnago

AOPD

22 Bussolengo

20 Verona

19 Adria
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13/125
NOTA 40

NOTA Principi attivi
40 Lanreotide, Octreotide 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

U.O.C. Endocrinologia, Diabetologia e Malattie Metabolismo Verona
U.O.C. Oncologia medica d.O. Verona
U.O.C. Oncologia Verona
U.O.C. Medicina generale e Sezione Decisione Clinica (specialista 
endocrinologo)

Verona

U.O.C. Medicina Generale ad indirizzo immunoematologico ed 
emocoagulativo (specialista endocrinologo) 

Verona

U.S.O. Medicina interna C (specialista endocrinologo) Verona
U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e Degenerative 
(specialista endocrinologo) 

Verona

U.O.C. Chirurgia generale ed epatobiliare Verona
U.O.C. Chirurgia generale e del pancreas Verona
U.O.C. Chirurgia generale  e dell'obesità Verona
U.O.C. Chirurgia generale ed endoscopia d'urgenza Verona
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova
Unità Tumori ereditari (Cancer Family Clinic) Padova

AOUIVR

IOV
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14/125
NOTA 51

NOTA Principi attivi

51

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Oncologia Belluno
Ostetricia e ginecologia Belluno, Pieve di Cadore
Urologia Belluno
Radioterapia Belluno
Pediatria Belluno
Ostetricia e ginecologia Feltre
Medicina Feltre
Oncologia Feltre
Pediatria Feltre
Urologia Feltre
U.O. Medicina Bassano del Grappa, Asiago
U.O. Ostetricia e ginecologia Bassano del Grappa, Asiago
U.O. Oncologia Bassano del Grappa
U.O. Pediatria Bassano del Grappa
U.O. Urologia Bassano del Grappa
Ostetricia e ginecologia Santorso
Oncologia Santorso
Pediatria Santorso
Urologia Santorso
Ostetricia e ginecologia Valdagno, Arzignano
Oncologia Valdagno, Montecchio
Urologia Arzignano
Pediatria Arzignano

Buserelina, Goserelina, Leuprorelina, Triptorelina

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

5 Ovest vicentino

1 Belluno

2 Feltre
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15/125
NOTA 51

NOTA Principi attivi

51

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Buserelina, Goserelina, Leuprorelina, Triptorelina

U.O.C Oncologia Vicenza
U.O.C Ostetricia e ginecologia Vicenza
UOC Medicina generale 1 Vicenza
UOC Medicina generale 2   Noventa Vicentina
U.O.C Malattie Endocrine, del Ricambio e della Nutrizione Vicenza
U.O.C Pediatria Vicenza
UO Radioterapia Vicenza
U.O.C Urologia Vicenza
Oncologia Vittorio Veneto
Ostetricia e ginecologia Conegliano, Vittorio Veneto
Medicina Conegliano, Vittorio Veneto, Ospedale De Gironcoli Conegliano
Urologia Conegliano
Pediatria Conegliano
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Ostetricia e ginecologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Urologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Radioterapia Castelfranco Veneto
Pediatria Castelfranco Veneto, Montebelluna
Ostetricia e ginecologia Treviso, Oderzo
Medicina Treviso, Oderzo
Oncologia Treviso
Pediatria Treviso
Urologia Treviso
Ginecologia Ospedale S. Camillo
Specialisti urologi Ospedale S. Camillo, ORAS Motta
Radioterapia Treviso

6 Vicenza

7 Pieve di Soligo

8 Asolo

9 Treviso
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16/125
NOTA 51

NOTA Principi attivi

51

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Buserelina, Goserelina, Leuprorelina, Triptorelina

Oncologia San Donà, Portogruaro                                                                                          
Pediatria                          San Donà, Portogruaro                                                                                          
Ostetricia                             San Donà, Portogruaro                                                                                          
Urologia                               Portogruaro                                                                                          
Medicina San Donà, Portogruaro, Jesolo
Medicina Mestre, Venezia
Oncologia Mestre, Venezia
Pediatria Mestre, Venezia
Ginecologia Mestre, Venezia
Urologia   Mestre, Venezia
Radioterapia Mestre, Venezia
Endocrinologia Mestre
Ostetricia Mirano, Dolo
Medicina Mirano, Dolo
Pediatria Mirano, Dolo
Urologia Mirano, Dolo
Oncologia Mirano
Ostetricia Chioggia
Medicina Chioggia
Oncologia Chioggia
Pediatria Chioggia
Urologia Chioggia
UU.OO. Ostetricia e ginecologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Pediatria Camposampiero, Cittadella
U.O. Urologia Camposampiero
U.O. Medicina Generale Camposampiero, Cittadella

15 Alta Padovana

14 Chioggia

13 Mirano 

10 Veneto orientale                   

12 Venezia                               
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17/125
NOTA 51

NOTA Principi attivi

51

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Buserelina, Goserelina, Leuprorelina, Triptorelina

S.C. Ostetricia e ginecologia Piove di Sacco
Ostetricia e ginecologia Casa di Cura - Abano Terme
S.C. Oncologia Piove di Sacco
S.C. Urologia Padova
S.S. Gestione attività urologica interospedaliera Piove di Sacco
U.O. Urologia Casa di Cura - Abano Terme
Ambulatorio di radioterapia Casa di Cura - Abano Terme
Ambulatorio urologia CSS "Ai Colli" Padova
Ostetricia e ginecologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Oncologia medica Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Pediatria Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Radioterapia Este, Monselice
Urologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Oncologia Rovigo
Ostetricia Rovigo
Pediatria Rovigo
Urologia Rovigo
Radioterapia Rovigo
Ostetricia Adria
Pediatria Adria
Urologia Adria
Ostetricia e ginecologia S. Bonifacio
Pediatria S. Bonifacio
Urologia S. Bonifacio
Ambulatorio urologia Distretto 1, 3 - Verona

19 Adria

17 Este

20 Verona

18 Rovigo

16 Padova
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18/125
NOTA 51

NOTA Principi attivi

51

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Buserelina, Goserelina, Leuprorelina, Triptorelina

Ostetricia e ginecologia Legnago
Oncologia Legnago
Urologia Legnago
Radioterapia Legnago

Ostetricia e ginecologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Oncologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Urologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Radioterapia Negrar
U.O.C. Clinica Ginecologica e Ostetrica  Padova
U.O.C. Ostetricia e ginecologia Padova
U.O.C. Clinica medica 3 Padova
U.O.C. Clinica pediatrica Padova
U.O.C. Urologia Padova
U.O.C. Endocrinologia Padova

AOPD

21 Legnago

22 Bussolengo
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19/125
NOTA 51

NOTA Principi attivi

51

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Buserelina, Goserelina, Leuprorelina, Triptorelina

U.O.C. Ostetricia e ginecologia Verona
U.O.C. Ostetricia e ginecologia B Verona

U.O.C. Endocrinologia, Diabetologia e Malattie Metabolismo Verona

U.O.C. Oncologia medica d.O. Verona
U.O.C. Oncologia Verona
U.O.C. Pediatria Verona
U.O.C. Pediatria ad indirizzo critico Verona
U.O.C. Urologia Verona
U.O.C. Medicina Generale ad indirizzo immunoematologico 
ed emocoagulativo 

Verona

U.S.O. Medicina C Verona
U.O.C. Medicina generale e Sezione Decisione Clinica Verona
U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e 
Degenerative

Verona

Radioterapia Verona
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova
Unità Tumori ereditari (Cancer Family Clinic) Padova
Radioterapia Padova

NOTA

51

Ulipristal può essere prescritto da parte di tutti gli specialisti in ginecologia operanti nei centri sopraindicati

Principio attivo 

Ulipristal

AOUIVR

IOV
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20/125       
NOTA 74

NOTA Principi attivi

74

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Ostetricia e ginecologia Belluno, Pieve di Cadore
Urologia Belluno
Ostetricia e ginecologia Feltre
Medicina (specialista endocrinologo) Feltre
Urologia Feltre
U.O. Ostetricia e ginecologia Asiago, Bassano del Grappa
U.O. Medicina (specialista endocrinologo) Bassano del Grappa
U.O. Urologia Bassano del Grappa
Ostetricia e ginecologia Santorso
Urologia Santorso
Ostetricia e ginecologia Valdagno, Arzignano
Urologia Arzignano

6 Vicenza U.O.C Ostetricia e ginecologia Vicenza
Ostetricia e ginecologia Conegliano, Vittorio Veneto
Urologia Conegliano
Ostetricia e ginecologia Castelfranco Veneto
Medicina (ambulatorio endocrinologico) Castelfranco Veneto
Ostetricia e ginecologia Treviso, Oderzo
Medicina (specialista endocrinologo) Treviso, Oderzo
Urologia Treviso

7 Pieve di Soligo

8 Asolo

9 Treviso

Corifollitropina alfa, Coriogonadotropina alfa, Fol litropina alfa, Follitropina beta, Follitropina alf a/Lutropina alfa, 
Lutropina alfa, Menotropina, Urofollitropina 

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

5 Ovest vicentino

La prescrizione prevede l'utilizzo da parte di tutte le strutture pubbliche, private accreditate e non accreditate, del Piano Terapeutico predisposto dalla 
Regione del Veneto

1 Belluno

2 Feltre
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21/125       
NOTA 74

NOTA Principi attivi

74
Corifollitropina alfa, Coriogonadotropina alfa, Fol litropina alfa, Follitropina beta, Follitropina alf a/Lutropina alfa, 
Lutropina alfa, Menotropina, Urofollitropina 

La prescrizione prevede l'utilizzo da parte di tutte le strutture pubbliche, private accreditate e non accreditate, del Piano Terapeutico predisposto dalla 
Regione del Veneto

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Ostetricia Portogruaro, San Donà
Urologia Portogruaro
Medicina (specialista endocrinologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Ginecologia Mestre
Urologia Mestre

13 Mirano UOC Ostetricia e ginecologia Mirano, Dolo
U.O. Ostetricia e ginecologia Camposampiero, Cittadella 
U.O. Urologia Camposampiero

16 Padova Ostetricia e ginecologia Casa di Cura - Abano Terme
17 Este Ostetricia e ginecologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana

Centro PMA Trecenta
Ostetricia Rovigo
Urologia Rovigo
Ostetricia Adria
Urologia Adria

20 Verona Ostetricia e ginecologia S. Bonifacio
Ostetricia e ginecologia Legnago
Urologia Legnago

12 Venezia

10 Veneto Orientale

18 Rovigo

21 Legnago

15 Alta Padovana

19 Adria
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22/125       
NOTA 74

NOTA Principi attivi

74
Corifollitropina alfa, Coriogonadotropina alfa, Fol litropina alfa, Follitropina beta, Follitropina alf a/Lutropina alfa, 
Lutropina alfa, Menotropina, Urofollitropina 

La prescrizione prevede l'utilizzo da parte di tutte le strutture pubbliche, private accreditate e non accreditate, del Piano Terapeutico predisposto dalla 
Regione del Veneto

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Ostetricia e ginecologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, 
Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Endocrinologia e Malattie Metaboliche Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Urologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, 
Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Medicina (specialista endocrinologo) Bussolengo
U.O.C. Clinica Ginecologica e Ostetrica  Padova
U.O.C. Ostetricia e ginecologia Padova
U.O.C. Endocrinologia Padova
U.O.C. Clinica medica 3 (specialista endocrinologo) Padova
Servizio per la Patologia della Riproduzione Umana Padova
U.O.C. Urologia Padova

U.O.C. Endocrinologia, Diabetologia e Malattie Metabolismo Verona

U.O.C. Ostetricia e ginecologia Verona
U.O.C. Ostetricia e ginecologia B Verona
U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e 
Degenerative (specialista endocrinologo) 

Verona

U.O.C. Medicina generale e Sezione Decisione Clinica (specialista 
endocrinologo)

Verona

AOUIVR

AOPD

22 Bussolengo
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23/125       
NOTA 74

NOTA Principi attivi

74
Corifollitropina alfa, Coriogonadotropina alfa, Fol litropina alfa, Follitropina beta, Follitropina alf a/Lutropina alfa, 
Lutropina alfa, Menotropina, Urofollitropina 

La prescrizione prevede l'utilizzo da parte di tutte le strutture pubbliche, private accreditate e non accreditate, del Piano Terapeutico predisposto dalla 
Regione del Veneto

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

3 Bassano del Grappa Salus srl – Genera Marostica Marostica
Centro medico Salus Vicenza
Centro Medico Palladio Vicenza
Poliambulatorio Teatro Nuovo Vicenza
Centro Medico Polispecialistico snc Motta di Livenza
Centro di Medicina Villorba (TV)
Opitergium Medica Oderzo (TV)
Salute e Cultura Treviso

10 Veneto Orientale Centro di Medicina - filiale di San Donà San Donà di Piave
ARC - STER - Centro Studi per la Terapia della Sterilità della 
Coppia s.r.l.

Mestre

Ospedale Villa Salus Mestre
Poliambulatorio San Marco Cavallino - Treporti (VE)
Centro di Medicina - filiale di Mestre Mestre

13 Mirano    Genesi srl Martellago (VE)
Poliambulatorio Analisi Mediche Pavanello Padova

Diaz s.r.l.- Casa di Cura Privata - Centro di PMA "GEMMA" Padova

Biotech PMA Padova

CENTRI PRIVATI AUTORIZZATI

9 Treviso

12 Venezia

16 Padova

6 Vicenza
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24/125       
NOTA 74

NOTA Principi attivi

74
Corifollitropina alfa, Coriogonadotropina alfa, Fol litropina alfa, Follitropina beta, Follitropina alf a/Lutropina alfa, 
Lutropina alfa, Menotropina, Urofollitropina 

La prescrizione prevede l'utilizzo da parte di tutte le strutture pubbliche, private accreditate e non accreditate, del Piano Terapeutico predisposto dalla 
Regione del Veneto

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

17 Este Emolab Due SAS Conselve (PD)
Centro privato Athena Verona
Studio Medico Tethis Verona
Poliambulatorio Sognando Ippocrate Verona

Poliambulatorio Villa Emma Verona

20 Verona
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25/125
NOTA 75

NOTA Principio attivo
75 Sildenafil e Tadalafil 

Sildenafil e Tadalafil  possono essere prescritti da parte di tutti gli specialisti in andrologia, endocrinologia, neurologia e urologia operanti nelle strutture 
pubbliche o private accreditate
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26/125 
NOTA 79

NOTA Principio attivo
79 Teriparatide

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno U.O. di Geriatria Belluno
3 Bassano del Grappa S.C. Medicina interna - Ambulatorio Reumatologico ed Endocrinologico Bassano del Grappa

U.O.C Medicina Nucleare Vicenza
Ambulatorio Osteoporosi e Malattie Metaboliche dell'Osso Casa di Cura Villa Berica - Vicenza

7 Pieve di Soligo U.O. Lungodegenza Conegliano
8 Asolo U.O. Medicina interna Castelfranco Veneto

Centro dipartimentale di medicina interna per la diagnosi e il trattamento 
dell'osteoporosi  e delle malattie osteomielitiche

Treviso

Ambulatorio Osteoporosi e Malattie del Metabolismo minerale dello scheletro ORAS di Motta di Livenza

10 Veneto Orientale
U.O.C. di Medicina Generale - U.O.S. di Reumatologia –  Ambulatorio 
Osteoporosi

San Donà di Piave

U.O. Reumatologia Venezia
U.O. Nefrologia Mestre

13 Mirano    Dipartimento di Geriatria, Lungodegenza e Riabilitazione Mirano
14 Chioggia Ambulatorio delle malattie del metabolismo osseo c/o UOC Geriatria Chioggia
15 Alta Padovana US Lungodegenza c/o UOC Recupero Riabilitazione Funzionale Cittadella, Camposampiero

Clinica Geriatrica c/o Azienda Ospedaliera di Padova
Lungodegenza Padova

18 Rovigo SOS DPT Patologia Osteoarticolare Rovigo

9 Treviso

Per la prescrizione di Teriparatide la Regione Veneto ha prodotto un Documento di indirizzo clinico ed organizzativo e una scheda di 
farmacovigilanza attiva (Allegati A1.2 e A1.2.a alla DGR n. 641/2013)

6 Vicenza

12 Venezia

16 Padova
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27/125 
NOTA 79

NOTA Principio attivo
79 Teriparatide

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Per la prescrizione di Teriparatide la Regione Veneto ha prodotto un Documento di indirizzo clinico ed organizzativo e una scheda di 
farmacovigilanza attiva (Allegati A1.2 e A1.2.a alla DGR n. 641/2013)

20 Verona Centro per l'osteoporosi Distretto n. 1 - Verona
21 Legnago UOC Geriatria Legnago

Clinica Medica 1 
Endocrinologia
Reumatologia
U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e Degenerative 
U.O. Reumatologia 

NOTA

79

Principio attivo 

Denosumab

Denosumab può essere prescritto da parte di tutti gli specialisti in reumatologia, endocrinologia, medicina interna e geriatria operanti nelle strutture pubbliche o 
private accreditate

Padova

AOUIVR Verona

AOPD
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28/125
NOTA 85 

NOTA Principi attivi

85

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Geriatria Belluno
Neurologia Belluno
Medicina (referente UVA geriatria) Agordo

2 Feltre Neurologia Feltre
3 Bassano del Grappa CDC Bassano del Grappa, Asiago

CDC Neurologia Santorso
CDC Geriatria Santorso
Geriatria UVA Valdagno
Neurologia UVA Arzignano
Centro Regionale Studio e Cura dell'Invecchiamento Cerebrale Valdagno
U.O.C Geriatria Vicenza
U.O.C Neurologia Vicenza

7 Pieve di Soligo UVA Conegliano
Lungodegenza Castelfranco Veneto, Montebelluna
Neurologia Castelfranco Veneto
Neurologia Treviso
Geriatria Treviso
Unità per la diagnosi, il monitoraggio e il trattamento dei disturbi 
cognitivi e della memoria

Treviso

Ambulatorio per lo studio dell'invecchiamento cerebrale c/o DSS Motta
Neurologia Poliambulatori Ulss di Treviso, Mogliano, Oderzo

10 Veneto Orientale UVA/Neurologia Portogruaro
UVA Geriatria Mestre, Venezia
UVA Neurologia Mestre, Venezia

1 Belluno

4 Thiene

5 Ovest vicentino

6 Vicenza

8 Asolo

12 Venezia

9 Treviso

Donepezil, Galantamina, Memantina, Rivastigmina 
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29/125
NOTA 85 

NOTA Principi attivi

85

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Donepezil, Galantamina, Memantina, Rivastigmina 

UVA/Geriatria Dolo
UVA/Neurologia Mirano
UVA/Lungodegenza Noale

14 Chioggia UVA/Geriatria Chioggia
U.O. Neurologia Cittadella, Camposampiero
U.O. Geriatria Camposampiero
S.S.D. Neurologia Piove di Sacco
S.C. Neurologia Padova
Clinica Geriatrica con decadenza alla data del 01.12.2015 c/o Azienda Ospedaliera di Padova
S.C. Geriatria Piove di Sacco
S.C. Geriatria Padova

S.S. Neuropsicogeriatria territoriale del Centro di Salute Mentale 1  Padova

S.C. Lungodegenza Padova
Neurologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Ambulatorio geriatria e disturbi cognitivi c/o Lungodegenza Conselve, Este, Monselice, Montagnana

18 Rovigo UVA Rovigo, Trecenta
19 Adria UVA Azienda ULSS 19

Geriatria (UVA) S. Bonifacio
CDC Territoriale Verona
Neurologia UVA Legnago
Geriatria UVA Legnago
Neurologia UVA Bussolengo
UO Neurologia Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda
Geriatria UVA Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

16 Padova

15 Alta Padovana

17 Este

20 Verona

21 Legnago

22 Bussolengo

13 Mirano 
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30/125
NOTA 85 

NOTA Principi attivi

85

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Donepezil, Galantamina, Memantina, Rivastigmina 

U.O.C. Clinica medica 1 Padova
U.O.C. Clinica neurologica Padova
Centro Regionale Invecchiamento Cerebrale (afferente alla Clinica 
medica 1)

Padova

UVA - U.O.C. Neurologia A Verona
UVA - U.O.C. Neurologia B Verona
UVA - U.O.C. Geriatria A Verona

AOUIVR

AOPD
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31/125
NOTA 93

NOTA Principi attivi
93 Midazolam oromucosale

Midazolam oromucosale può essere prescritto da parte di tutti gli specialisti in pediatria, neurologia e neuropsichiatria infantile operanti nelle strutture pubbliche 
o private accreditate
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32/125
ADHD

Principi attivi

ETA' PEDIATRICA
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata
6 Vicenza U.O.C Neuropsichiatria infantile/Età evolutiva
10 Veneto Orientale U.O. Neuropsichiatria infantile/Età evolutiva
16 Padova S.C. Infanzia Adolescenza famiglia
20 Verona U.O. Neuropsichiatria infantile/Età evolutiva
AOUIVR U.O. Neuropsichiatria infantile
IRCCS E.Medea Ass. La Nostra Famiglia - Conegliano IRCCS E.Medea Ass. La Nostra Famiglia - Conegliano

Atomoxetina, Metilfenidato nel trattamento della sindrome da iperattività con deficit di attenzione (ADHD) 
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33/125
ANTIDIABETICI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

CAD Belluno
Servizio diabetologia Pieve di Cadore
Ambulatorio diabetologia Agordo
Diabetologia Feltre
CAD Feltre
CAD Bassano del Grappa
Ambulatorio diabetologia Marostica, Asiago

4 Thiene U.O. Dipartimentale Diabetologia Endocrinologia Schio
5 Ovest vicentino Endocrinologia Montecchio

Malattie Endocrine, del Ricambio e della Nutrizione Vicenza 
Servizio diabetologia Casa di cura Villa Berica - Vicenza
CAD Conegliano
Ambulatorio diabetologia Vittorio Veneto

8 Asolo CAD Castelfranco Veneto, Montebelluna
9 Treviso CAD Treviso

CAD Jesolo 
Ambulatorio endocrinologia San Donà, Portogruaro 
CAD Casa di Cura Rizzola - San Donà
CAD Mestre, Venezia

Ambulatorio diabetologia 
Distretto 3 - Mestre centro, Distretto 4 - Mestre, Quarto D'Altino, 
Marcon

Antidiabetici: alogliptin, alogliptin/metformina, a logliptin/pioglitazone, canaglifozin, canaglifozin/metformina, dapaglifozin, dapaglifozin/metformina, 
empaglifozin, exenatide, linagliptin, linagliptin/metformina, liraglutide, lixisenatide, saxagliptin, saxagliptin/metformina, sitagliptin, 
sitagliptin/metformina, vildagliptin, vildagliptin/ metformina
Antidiabetici: insulina degludec

3 Bassano del Grappa

6 Vicenza

1 Belluno

2 Feltre

7 Pieve di Soligo

12 Venezia

10 Veneto Orientale
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34/125
ANTIDIABETICI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Antidiabetici: alogliptin, alogliptin/metformina, a logliptin/pioglitazone, canaglifozin, canaglifozin/metformina, dapaglifozin, dapaglifozin/metformina, 
empaglifozin, exenatide, linagliptin, linagliptin/metformina, liraglutide, lixisenatide, saxagliptin, saxagliptin/metformina, sitagliptin, 
sitagliptin/metformina, vildagliptin, vildagliptin/ metformina
Antidiabetici: insulina degludec

13 Mirano CAD Mirano, Dolo
14 Chioggia CAD Chioggia
15 Alta Padovana Medicina generale (CAD) Camposampiero, Cittadella

S.C. Diabetologia con afferente la S.S. Dietologia e Nutrizione 
Clinica ospedaliera e territorio 

CSS "Ai Colli" Padova

Medicina del piede diabetico Casa di Cura - Abano Terme
17 Este Diabetologia (U.O. semplice a valenza dipartimentale) Conselve, Este, Monselice, Montagnana

Diabetologia e malattie metaboliche Rovigo
Medicina Interna (Ambulatorio diabetologico) Casa di Cura di S. Maria Maddalena di Rovigo
CAD e diabetologia Adria
Ambulatorio diabetologia Casa di Cura Madonna della Salute di Porto Viro

20 Verona CAD S. Bonifacio
21 Legnago CAD Legnago

22 Bussolengo CAD
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Malattie del metabolismo Padova
Endocrinologia Padova
Malattie metaboliche e rischio cardiovascolare-Unità 
Bariatrica, afferente a U.O.C. Clinica medica 3

Padova

A.S. Studio e ricerca delle complicanze renali del diabete 
mellito, afferente a U.O.C. Clinica medica 1

Padova

A.S. Malattie Metaboliche, afferente a U.O.C. Medicina 
generale

Padova

16 Padova

18 Rovigo

AOPD

19 Adria
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35/125
ANTIDIABETICI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Antidiabetici: alogliptin, alogliptin/metformina, a logliptin/pioglitazone, canaglifozin, canaglifozin/metformina, dapaglifozin, dapaglifozin/metformina, 
empaglifozin, exenatide, linagliptin, linagliptin/metformina, liraglutide, lixisenatide, saxagliptin, saxagliptin/metformina, sitagliptin, 
sitagliptin/metformina, vildagliptin, vildagliptin/ metformina
Antidiabetici: insulina degludec

Endocrinologia, Diabetologia e Malattie Metabolismo Verona
Medicina generale e Sezione Decisione Clinica Verona

AOUIVR
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36/125
ANTIPARKINSON

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Neurologia Belluno
2 Feltre Neurologia Feltre

U.O. Neurologia Bassano del Grappa
Ambulatorio Neurologia Asiago 

4 Thiene Neurologia Santorso
5 Ovest vicentino Neurologia Arzignano

U.O.C Neurologia Vicenza
U.O. Neurologia Casa di cura Villa Margherita di Arcugnano
Neurologia Conegliano 
IRCCS E.Medea Ass. La Nostra Famiglia Conegliano, Pieve di Soligo  

8 Asolo Neurologia Castelfranco Veneto
Neurologia Treviso
Neurologi Poliambulatori Ulss di Treviso, Mogliano e Oderzo

10 Veneto Orientale Neurologia Portogruaro

Ambulatorio neurologia
Distretto 1 - Venezia, Distretto 2 - Venezia Estuario, Cavallino 
Treporti, Distretto 3 - Mestre centro, Distretto 4 - Mestre, Quarto 
D'Altino, Marcon

Neurologia Mestre, Venezia
SSD Malattia di Parkinson IRCCS San Camillo di Venezia
Div. Neurologia Ospedale Classificato "Villa Salus"

13 Mirano Neurologia Mirano
14 Chioggia Ambulatorio neurologia Chioggia
15 Alta Padovana U.O. Neurologia Cittadella, Camposampiero

Antiparkinson: Carbidopa/entacapone/levodopa, Entacapone, Rasagilina, Tolcapone 

12 Venezia

3 Bassano del Grappa

6 Vicenza

7 Pieve di Soligo

9 Treviso
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37/125
ANTIPARKINSON

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Antiparkinson: Carbidopa/entacapone/levodopa, Entacapone, Rasagilina, Tolcapone 

S.S.D. Neurologia Piove di Sacco
S.C. Neurologia Padova
S.S. Neuropsicogeriatria territoriale del Centro di Salute Mentale 
1

Padova

17 Este Neurologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Neurologia Rovigo
19 Adria Ambulatorio neurologia Adria

Neurologia S. Bonifacio
Ambulatorio malattia di Parkinson e sindromi extrapiramidali Verona

21 Legnago Neurologia Legnago

22 Bussolengo Neurologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli di Peschiera del Garda, 
Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

U.O.C. Clinica Neurologica Padova

Centro Regionale Invecchiamento Cerebrale c/o Clinica  medica 1 Padova

U.O.C. Neurologia A Verona
U.O.C. Neurologia B Verona

AOUIVR

20 Verona

AOPD

16 Padova
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38/125
ANTIPSICOTICI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
1 Belluno CDC c/o Geriatria Belluno
2 Feltre Ambulatorio declino cognitivo c/o Neurologia Feltre
3 Bassano del Grappa SS Decadimento Cognitivo Bassano del Grappa

Neurologia Alto Vicentino
Geriatria Alto Vicentino
CDC c/o Geriatria Valdagno
CDC c/o Neurologia Arzignano
CDC c/o Neurologia Vicenza
Ambulatorio Neurologia c/o Neurologia Casa di Cura Villa Margherita di Arcugnano (VI)
Studio e trattamento del decadimento cognitivo c/o Geriatria Vicenza

7 Pieve di Soligo Valutazione e trattamento demenze c/o Geriatria Conegliano
CDC c/o Lungodegenza Castelfranco Veneto
CDC c/o Lungodegenza - Geriatria Montebelluna
Neurologia Castelfranco Veneto
Ambulatorio Demenza-Parkinson c/o Neurologia Treviso
Ambulatorio Geriatrico UVA c/o Geriatria Treviso
UOSD per la diagnosi, il monitoraggio e il trattamento dei 
disturbi cognitivi e della memoria

Treviso

Ambulatorio invecchiamento cerebrale c/o Cure Primarie
Distretto socio sanitario nord, AULSS Treviso, Oderzo-Motta di 
Livenza

10 Veneto Orientale Neurologia - Stroke Unit Portogruaro
Ambulatorio Psicogeriatria UVA c/o Geriatria Venezia
Ambulatorio Malattie demielinizzanti UVA c/o Neurologia Venezia
Ambulatorio Decadimento Cognitivo UVA c/o Neurologia Mestre
Ambulatorio Decadimento Cognitivo UVA c/o Geriatria Mestre

Antipsicotici nel trattamento di pazienti affetti da demenza (secondo il programma di farmacovigilanza attiva AIFA)

9 Treviso

12 Venezia

4 Thiene

5 Ovest vicentino

6 Vicenza

8 Asolo
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39/125
ANTIPSICOTICI

Principi attivi

Antipsicotici nel trattamento di pazienti affetti da demenza (secondo il programma di farmacovigilanza attiva AIFA)

UVA c/o Geriatria Dolo
UVA c/o Neurologia Mirano
Ambulatorio Day Hospital Geriatrico UVA c/o Lungodegenza 
Riabilitativa

Noale

UVA Territoriale del CDC Aziendale c/o Cure Primarie c/o Poliambulatorio geriatrico dei distretti sanitari 1 e 2
14 Chioggia CDC c/o Geriatria Chioggia
15 Alta Padovana Unità Gestione deterioramento cognitivo Cittadella, Camposampiero

UOS Neuropsicogeriatria territoriale c/o CSM 1 ULSS 16
Clinica Neurologica Padova

Ambulatorio di Neurologia generale - CDC n.3 c/o Neurologia Piove di Sacco

CDC c/o Geriatria Padova
Unità di Valutazione Alzheimer c/o Clinica geriatrica Padova
Ambulatorio del Decadimento Cognitivo dell'anziano c/o 
Lungodegenza

Padova

17 Este Ambulatorio disturbi cognitivi Monselice 
Ambulatorio per il deterioramento cognitivo c/o Geriatria Rovigo
Ambulatorio geriatrico c/o Medicina Generale Trecenta

19 Adria CDC c/o Psicogeriatria Adria
CDC c/o Lungodegenza S. Bonifacio
CDC Distretto 1 - Verona

21 Legnago CDC c/o Neurologia Legnago
CDCD c/o Neurologia Bussolengo
Neurologia Casa di Cura Pederzoli di Peschiera del Garda
UVA - CDC Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

22 Bussolengo

13 Mirano 

16 Padova

18 Rovigo

20 Verona

314 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Allegato A      Dgr   n.                           del 

giunta regionale - 9^ legislatura

40/125
ANTIPSICOTICI

Principi attivi

Antipsicotici nel trattamento di pazienti affetti da demenza (secondo il programma di farmacovigilanza attiva AIFA)

Ambulatorio disturbi della memoria (UVA/CDC) c/o Clinica 
Neurologica

Padova

Studio e Cura dell'Invecchiamento Cerebrale (CRIC) c/o 
Ambulatorio UVA Policlinico di Padova e Ambulatorio 
Selvazzano Dentro

Padova e Selvazzano Dentro (PD)

AOUIVR CDC c/o - Neurologia A, Geriatria A, Neurologia B Verona

AOPD
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41/125
CABERGOLINA

Principio attivo
Cabergolina
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Neurologia Belluno
2 Feltre Neurologia Feltre

U.O. Neurologia Bassano del Grappa
Ambulatorio neurologia Asiago 

4 Thiene Neurologia Santorso
5 Ovest vicentino Neurologia Arzignano

U.O.C Neurologia Vicenza
U.O. Neurologia Casa di cura Villa Margherita - Arcugnano

7 Pieve di Soligo Neurologia Conegliano 
8 Asolo Neurologia Castelfranco Veneto
9 Treviso Neurologia Treviso
10 Veneto Orientale Neurologia Portogruaro
12 Venezia  Neurologia Mestre, Venezia
13 Mirano Neurologia Mirano, Dolo
14 Chioggia Ambulatorio neurologia Chioggia
15 Alta Padovana U.O. Neurologia Cittadella, Camposampiero

S.S.D. Neurologia Piove di Sacco
S.C. Neurologia Padova

17 Este Neurologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Neurologia Rovigo

Neurologia S. Bonifacio
Ambulatorio malattia di Parkinson e sindromi extrapiramidali Verona

21 Legnago Neurologia Legnago
22 Bussolengo Neurologia Bussolengo

U.O.C. Neurologia A Verona
U.O.C. Neurologia B Verona

3 Bassano del Grappa

16 Padova

AOUIVR

20 Verona

6 Vicenza
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42/125
CINACALCET

Principio attivo

Cinacalcet 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Nefrologia e Dialisi Belluno
Medicina (specialista endocrinologo) Belluno
Oncologia Belluno
Nefrologia e Dialisi Feltre
Endocrinologia Feltre
Oncologia Feltre
U.O. Nefrologia e Dialisi Bassano del Grappa
U.O. Medicina (specialista endocrinologo) Bassano del Grappa
U.O. Oncologia Bassano del Grappa
Nefrologia e Dialisi Santorso
Oncologia Santorso
Servizio emodialisi Valdagno, Arzignano
Oncologia Valdagno, Montecchio
Endocrinologia Montecchio
U.O.C Nefrologia Vicenza
U.O.C Malattie Endocrine, del Ricambio e della Nutrizione Vicenza
Nefrologia e Dialisi Conegliano, Vittorio Veneto
Oncologia Vittorio Veneto
Nefrologia e Dialisi Castelfranco Veneto, Montebelluna
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Medicina generale (specialista endocrinologo) Castelfranco Veneto, Montebelluna

8 Asolo

5 Ovest vicentino

1 Belluno

2 Feltre

7 Pieve di Soligo

3 Bassano del Grappa

6 Vicenza

4 Thiene
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43/125
CINACALCET

Principio attivo

Cinacalcet 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Nefrologia e Dialisi Treviso, Oderzo
Oncologia Treviso
Medicina (specialista endocrinologo) Treviso, Oderzo

Specialisti endocrinologi
Poliambulatori Ulss (Treviso, Mogliano, Oderzo), Oras Motta 
di Livenza

Nefrologia e Dialisi San Donà, Portogruaro, Jesolo
Ambulatorio endocrinologia San Donà, Portogruaro 
Oncologia San Donà, Portogruaro 
Endocrinologia Mestre
Oncologia Mestre, Venezia
Nefrologia e Dialisi Mestre, Venezia
Nefrologia Mirano, Dolo
Oncologia Mirano
Oncologia Chioggia
Nefrologia Chioggia
U.O. Nefrologia Camposampiero, Cittadella
UO Medicina Generale Camposampiero, Cittadella
U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
S.S. Emodialisi Piove di Sacco
S.C. Oncologia Piove di Sacco

17 Este Nefrologia e Dialisi Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Nefrologia e Dialisi Rovigo, Trecenta
19 Adria Nefrologia e Dialisi Adria

12 Venezia

15 Alta Padovana

16 Padova

10 Veneto Orientale

13 Mirano 

14 Chioggia

9 Treviso
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44/125
CINACALCET

Principio attivo

Cinacalcet 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Nefrologia e Dialisi S. Bonifacio
Oncologia S. Bonifacio

21 Legnago Nefrologia e Dialisi Legnago
Nefrologia e Dialisi Bussolengo
Oncologia Bussolengo
Medicina (specialista endocrinologo) Bussolengo
U.O.C. Nefrologia 1 Padova
U.O.C. Nefrologia 2 Padova
U.O.C. Endocrinologia Padova
S.S. Malattie metaboliche e rischio cardiovascolare-Unità Bariatrica 
c/o U.O.C. Clinica Medica 3

Padova

U.O.C. Nefrologia e Dialisi Verona
U.O.C. Endocrinologia, Diabetologia e Malattie Metabolismo Verona
U.O.C. Oncologia medica d.O. Verona
U.O.C. Oncologia Verona
U.O.C. Medicina generale e sezione decisione clinica (specialista 
endocrinologo)

Verona

Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova
Unità Tumori ereditari (Cancer Family Clinic) Padova

IOV

AOUIVR

20 Verona

22 Bussolengo

AOPD
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45/125
CLOZAPINA

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Psichiatria Belluno, Pieve di Cadore, Agordo
Psichiatri operanti nel SERT Belluno
Centri di Salute Mentale Feltre
Psichiatri operanti nel SERT Feltre
Psichiatria Feltre
Centro Salute Mentale Asiago, Bassano del Grappa
Specialisti psichiatri operanti nel SERT Asiago, Bassano del Grappa
U.O. Psichiatria Bassano del Grappa
Neuropsichiatria Infantile Bassano del Grappa
Dipartimento di Psichiatria Santorso, Thiene, Schio
Centri Salute Mentale Thiene, Schio
Servizio di Neuropsichiatria, psicologia e riabilitazione dell'età 
evolutiva       

Thiene, Schio

Centro Salute Mentale Valdagno, Montecchio, Lonigo
SERD - Specialista Psichiatra Valdagno, Montecchio
1° UOC Psichiatria Vicenza
U.O.C Neuropsichiatria infantile Vicenza
SERT (specialisti in psichiatria) Vicenza, Noventa Vicentina
2° UOC Psichiatria Vicenza
Specialisti in Psichiatria Casa di cura Villa Margherita - Arcugnano
Psichiatria Conegliano
CSM Conegliano, Vittorio Veneto, Pieve di Soligo
Psichiatri operanti nel SERT Conegliano
IRCCS E.Medea Ass. La Nostra Famiglia Conegliano, Pieve di Soligo
Servizio Età evolutiva dei distretti Conegliano, Vittorio Veneto, Pieve di Soligo

1 Belluno

2 Feltre

6 Vicenza

7 Pieve di Soligo

Antipsicotici: Clozapina

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

5 Ovest vicentino
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46/125
CLOZAPINA

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Antipsicotici: Clozapina

Psichiatria Montebelluna
Neuropsichiatria Infantile Castelfranco Veneto, Montebelluna, Asolo
Psichiatri operanti nel SERT Castelfranco Veneto
CSM Azienda ULSS 8 Asolo
Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura (SPDC) Treviso, Oderzo
Centri di Salute Mentale Treviso, Mogliano, Oderzo, Villorba
Psichiatri operanti nel SERT Treviso, Mogliano, Oderzo
Neuropsichiatria Infantile Treviso
Neuropsichiatri infantili Distretti Socio Sanitari ULSS 9
Centri Salute Mentale San Donà, Portogruaro
Psichiatri operanti nel SERT San Donà, Portogruaro
Neuropsichiatria Infantile San Donà, Portogruaro
Psichiatria San Donà, Portogruaro
Psichiatria Mestre, Venezia
Dipartimento di Salute Mentale Mestre, Venezia

Servizi Neuropsichiatria infantile
Distretto 1 - Venezia, Distretto 2 - Venezia Estuario, 
Cavallino Treporti, Distretto 3 - Mestre centro, Distretto 4 - 
Mestre, Quarto D'Altino, Marcon

Psichiatri operanti nel SERT Mestre, Venezia
Centri salute mentale Mestre, Venezia
Centri Salute Mentale Dolo, Mirano
Psichiatri operanti nel SERT Dolo, Mirano
Neuropsichiatria Infantile Dolo, Mirano
Psichiatria Dolo, Mirano
Neuropsichiatria Infantile Distretto 1 - Area Nord, Distretto 2 - Area Sud

12 Venezia

8 Asolo

10 Veneto Orientale 

13 Mirano 

9 Treviso
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47/125
CLOZAPINA

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Antipsicotici: Clozapina

Centro Salute Mentale Chioggia
Psichiatri operanti nel SERT Chioggia
Psichiatria Chioggia
Dipartimento Area Salute Mentale Camposampiero, Cittadella
Direzione Materno Infantile Camposampiero, Cittadella
SCCSM1 Dipartimento di salute Mentale Padova, Montegrotto
SCCSM2 Dipartimento di salute Mentale Padova
SCCSM3 Dipartimento di salute Mentale Padova
SSD Psichiatria Piove di Sacco
Psichiatri operanti nel SERT1 Dipartimento delle dipendenze CSS "Ai Colli" 
Psichiatri operanti nel SERT1 Dipartimento delle dipendenze Piove di Sacco 
S.C. Infanzia Adolescenza famiglia CSS "Ai Colli" Padova
Centro Salute Mentale Conselve, Monselice, Este, Montagnana
Psichiatri operanti nel SERD Monselice
Psichiatria degenza e Day Hospital Monselice, Este 
Servizio età evolutiva neuropsichiatria infantile Conselve, Monselice, Este, Montagnana
Centro Salute Mentale Rovigo, Badia Polesine
Psichiatri operanti nel SERT Rovigo
SPDC Trecenta
Neuropsichiatria Infantile Rovigo
Psichiatria Adria
Centro Salute Mentale Adria
Neuropsichiatria Infantile Adria

16 Padova

17 Este

18 Rovigo

19 Adria

15 Alta Padovana

14 Chioggia
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48/125
CLOZAPINA

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Antipsicotici: Clozapina

UOC Psichiatria 1, 2  c/o AOUIVR
UOC Psichiatria 4 S. Bonifacio
SPDC I, II Verona
SPDC IV S. Bonifacio
Psichiatria Ospedale Classificato Villa Santa Giuliana - Verona
Psichiatria Casa di Cura Villa Santa Chiara - Quinto (VR)
Neuropsichiatria infantile e psicologia dell'età evolutiva       Verona
Psichiatri operanti nella UOC Servizio Dipendenze Verona
Psichiatri operanti nel SERT Legnago
Psichiatria Legnago
Neuropsichiatria Infantile Legnago
CSM Bussolengo
Psichiatria Bussolengo
Neuropsichiatria infantile Bussolengo
Psichiatri operanti nel SERT Bussolengo

Specialista psichiatra struttura psichiatrica territoriale di distretto Bussolengo

U.O.C. Clinica psichiatrica 3 Padova
S.S. Neurologia pediatrica - Clinica pediatrica Padova
S.S. Psichiatria infantile e psicologia clinica - Clinica pediatrica Padova
U.O.C. Neuropsichiatria infantile Verona
U.O.C. Psichiatria  Verona

AOUIVR

AOPD

21 Legnago

20 Verona

22 Bussolengo
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49/125
COMPLESSO PROTROMBINICO UMANO

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Trasfusionale Belluno
Servizio trasfusionale Feltre
Medicina (specialista ematologo) Feltre
Pediatria Feltre
Servizio trasfusionale Bassano del Grappa
U.O. Medicina (specialista ematologo) Bassano del Grappa
U.O. Pediatria Bassano del Grappa
Medicina (specialista ematologo) Santorso
Pediatria Santorso
Medicina (specialista ematologo) Valdagno, Arzignano
Servizio trasfusionale Arzignano
U.OC. Ematologia Vicenza
U.O.C MedicinaTrasfusionale Vicenza
U.O.C Pediatria Vicenza
Trasfusionale Conegliano
Pediatria Conegliano

8 Asolo Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto
Centro Trasfusionale Treviso
Ematologia Treviso
Pediatria Treviso
Centro trasfusionale San Donà, Portogruaro
Medicina (specialista ematologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Pediatria San Donà, Portogruaro
Ematologia Mestre, Venezia
Centro trasfusionale Mestre, Venezia

12 Venezia

6 Vicenza

7 Pieve di Soligo

10 Veneto Orientale

9 Treviso

Complesso protrombinico umano 

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

5 Ovest vicentino

2 Feltre
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50/125
COMPLESSO PROTROMBINICO UMANO

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Complesso protrombinico umano 

Ambulatorio ematologia Mirano
Oncoematologia Mirano

14 Chioggia Oncoematologia Chioggia
UOSD Ematologia Camposampiero
U.O. Pediatria Camposampiero, Cittadella
U.O.C. Trasfusionale Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Medicina (specialista ematologo) Conselve, Este, Monselice, Montagnana

18 Rovigo Oncoematologia Rovigo
20 Verona Servizio trasfusionale S. Bonifacio

Medicina (specialista ematologo) Legnago
Centro trasfusionale Legnago
Servizio immunoematologia Bussolengo
Medicina (specialista ematologo) Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar
U.O.S.D. Coagulopatie Padova
U.O.C. Clinica Medica 1 (specialista ematologo) Padova
U.O.C. Clinica pediatrica Padova
U.O.C. Medicina trasfusionale Verona
U.O.C. Ematologia Verona
U.O.C. Pediatria ad indirizzo critico Verona
U.O.C. Pediatria Verona
U.O.C. Oncoematologia pediatrica Verona

15 Alta Padovana

13 Mirano 

AOUIVR

17 Este

21 Legnago

22 Bussolengo

AOPD
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51/125
COMPLESSO PROTROMBINICO ANTIEMOFILICO UMANO (E ATTIVATO)

C1-INIBITORE

Principi attivi

Principi attivi

Complesso protrombinico antiemofilico umano e Complesso protrombinico antiemofilico umano attivato

Prescrizione limitata ai Centri di riferimento per le malattie rare ai sensi della DGR n.2046/2007, e successive modifiche e integrazioni, mediante il Piano 
Terapeutico redatto attraverso il Registro Regionale Malattie Rare 

C1 - inibitore 

Prescrizione limitata ai Centri di riferimento per le malattie rare ai sensi della DGR n.2046/2007, e successive modifiche e integrazioni, mediante il Piano 
Terapeutico redatto attraverso il Registro Regionale Malattie Rare 
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52/125
DEFEROXAMINA

Principio attivo
Deferoxamina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Trasfusionale Belluno
Pediatria Belluno
Medicina (specialista ematologo) Belluno
Servizio trasfusionale Feltre
Medicina (specialista ematologo) Feltre
Pediatria Feltre
U.O. Medicina (specialista ematologo) Bassano del Grappa
U.O. Pediatria Bassano del Grappa

4 Thiene Medicina (specialista ematologo) Santorso
Medicina (specialista ematologo) Valdagno, Arzignano
Servizio trasfusionale Arzignano
U.O.C Ematologia Vicenza
U.O.C MedicinaTrasfusionale Vicenza
Trasfusionale Conegliano
Pediatria Conegliano
Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto
Pediatria Castelfranco Veneto, Montebelluna
Centro trasfusionale Treviso
Ematologia Treviso
Pediatria Treviso
Centro trasfusionale San Donà, Portogruaro
Medicina (specialista ematologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Pediatria San Donà, Portogruaro
Ematologia Mestre, Venezia
Centro trasfusionale Mestre, Venezia
Pediatria Mestre, Venezia

6 Vicenza

2 Feltre

7 Pieve di Soligo

9 Treviso

1 Belluno

8 Asolo

12 Venezia

10 Veneto Orientale

3 Bassano del Grappa

5 Ovest vicentino
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53/125
DEFEROXAMINA

Principio attivo
Deferoxamina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Ambulatorio ematologia Mirano
Oncoematologia Mirano

14 Chioggia Oncoematologia Chioggia
U.O. Pediatria Camposampiero, Cittadella
U.O. Ematologia Camposampiero
U.O.C. Trasfusionale Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Pediatria Conselve, Este, Monselice, Montagnana

18 Rovigo Centro trasfusionale Rovigo
19 Adria Centro trasfusionale Adria
20 Verona Medicina (specialista ematologo) S. Bonifacio

Pediatria Legnago
Centro trasfusionale Legnago
Servizio immunoematologia Bussolengo

Medicina (specialista ematologo)
Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar, Casa 
di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda

Oncologia (specialista ematologo) Bussolengo
U.O.C. Ematologia Padova
U.O.C. Clinica Medica 1 (specialista ematologo) Padova
U.O.C. Clinica pediatrica Padova
U.O.C. Clinica oncoematologia pediatrica Padova
U.O.C. Medicina trasfusionale Verona
U.O.C. Ematologia Verona
U.O.C. Pediatria ad indirizzo critico Verona
U.O.C. Pediatria Verona
U.O.C. Oncoematologia pediatrica Verona

15 Alta Padovana

17 Este

AOUIVR

21 Legnago

22 Bussolengo

AOPD

13 Mirano 
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54/ 125
DEGARELIX

Principio attivo

Degarelix 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
Oncologia Belluno
Radioterapia Belluno
Urologia Belluno
Oncologia Bassano del Grappa
Urologia Bassano del Grappa
Oncologia Santorso
Urologia Santorso
Oncologia Valdagno, Montecchio
Urologia Arzignano
Oncologia Vicenza
Radioterapia Vicenza
Urologia Vicenza
Oncologia Vittorio Veneto
Urologia Conegliano
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Radioterapia Castelfranco Veneto
Urologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Oncologia Treviso
Urologia Treviso
Radioterapia Treviso
Specialisti urologi Ospedale S. Camillo, Oras Motta
Oncologia San Donà, Portogruaro
Urologia Portogruaro
Oncologia Mestre, Venezia
Radioterapia Mestre, Venezia
Urologia Mestre, Venezia

10 Veneto Orientale

8 Asolo

12 Venezia

1 Belluno

7 Pieve di Soligo

9 Treviso

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

5 Ovest vicentino

6 Vicenza
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55/ 125
DEGARELIX

Principio attivo

Degarelix 

Urologia Mirano, Dolo
Oncologia Mirano
Urologia Chioggia
Oncologia Chioggia
U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Urologia Camposampiero
S.C. Oncologia Piove di Sacco
S.C. Urologia Padova
S.S. Gestione attività urologica interospedaliera Piove di Sacco
U.O. Urologia Casa di Cura - Abano Terme
Ambulatorio radioterapia Casa di Cura - Abano Terme
Ambulatorio urologia CSS "Ai Colli" Padova
Radioterapia Este, Monselice
Oncologia medica Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Urologia Rovigo
Oncologia Rovigo
Radioterapia Rovigo

19 Adria Urologia Adria
Oncologia S. Bonifacio
Urologia S. Bonifacio
Oncologia Legnago
Radioterapia Legnago
Urologia Legnago
Oncologia Bussolengo
Urologia Bussolengo
Radioterapia Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

AOPD Urologia Padova

15 Alta Padovana

20 Verona

21 Legnago

16 Padova

17 Este

22 Bussolengo

14 Chioggia

18 Rovigo

13 Mirano 
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56/ 125
DEGARELIX

Principio attivo

Degarelix 

Oncologia medica d.O. Verona
Oncologia Verona
Urologia Verona
Radioterapia Verona
Radioterapia Padova
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova

IOV

AOUIVR
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57/125
DESMOPRESSINA

Principio attivo
Desmopressina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Trasfusionale Belluno
Servizio trasfusionale Feltre
Medicina (specialista ematologo) Feltre
Pediatria Feltre
Servizio trasfusionale Bassano del Grappa
U.O. Medicina (specialista ematologo) Bassano del Grappa
U.O. Pediatria Bassano del Grappa

4 Thiene Medicina (specialista ematologo) Santorso
Medicina (specialista ematologo) Valdagno, Arzignano
Servizio trasfusionale Arzignano
U.O.C Ematologia Vicenza
U.O.C MedicinaTrasfusionale Vicenza
U.O.C Pediatria Vicenza
Trasfusionale Conegliano
Pediatria Conegliano

8 Asolo Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto
Centro trasfusionale Treviso
Ematologia Treviso
Pediatria Treviso
Centro trasfusionale San Donà, Portogruaro
Medicina (specialista ematologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Pediatria San Donà, Portogruaro
Ematologia Mestre, Venezia
Servizio trasfusionale Mestre, Venezia
Pediatria Mestre, Venezia

2 Feltre

7 Pieve di Soligo

10 Veneto Orientale

12 Venezia

3 Bassano del Grappa

5 Ovest vicentino

6 Vicenza

9 Treviso
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58/125
DESMOPRESSINA

Principio attivo
Desmopressina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Ambulatorio ematologia Mirano
Oncoematologia Mirano
Oncoematologia Chioggia
Medicina (specialista ematologo) Chioggia
U.O. Pediatria Camposampiero, Cittadella
U.O. Ematologia Camposampiero
Medicina (specialista ematologo) Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Pediatria Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Oncoematologia Rovigo
Centro trasfusionale Rovigo

19 Adria Medicina (specialista ematologo) Adria
20 Verona Medicina (specialista ematologo) S. Bonifacio

Medicina (specialista ematologo) Legnago
Centro trasfusionale Legnago
Pediatria Bussolengo
Oncologia (specialista ematologo) Bussolengo
U.O.C. Immunotrasfusionale Padova
U.O.C. Ematologia Padova
U.O.S.D. Coagulopatie Padova
U.O.C. Clinica Medica 1 (specialista ematologo) Padova
U.O.C. Clinica oncoematologia pediatrica Padova
U.O.C. Clinica pediatrica Padova
U.O.C. Medicina trasfusionale Verona
U.O.C. Ematologia Verona
U.O.C. Pediatria ad indirizzo critico Verona
U.O.C. Pediatria Verona
U.O.C. Oncoematologia pediatrica Verona

15 Alta Padovana

17 Este

18 Rovigo

AOUIVR

21 Legnago

22 Bussolengo

AOPD

13 Mirano 

14 Chioggia
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59/125
DRONEDARONE

Principio attivo
Dronedarone 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Cardiologia Belluno, Pieve di Cadore
Specialisti in cardiologia Ambulatori di Belluno, Pieve di Cadore, Agordo

2 Feltre Specialista in cardiologia Feltre
3 Bassano del Grappa Specialista in cardiologia Bassano del Grappa, Asiago
4 Thiene Cardiologia Santorso
5 Ovest vicentino Cardiologia Valdagno, Arzignano, Lonigo

U.O.C Cardiologia Vicenza
Specialista in cardiologia Ambulatorio della Casa di Cura Villa Berica - Vicenza
U.O. Cardiologia Casa di Cura Eretenia - Vicenza
U.O.C Medicina Generale 2 (specialista cardiologo) Noventa Vicentina
Cardiologia Conegliano
UTIC Conegliano
Specialista in cardiologia Ambulatori di Conegliano , Vittorio Veneto

8 Asolo Cardiologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Cardiologia Treviso

Specialisti in cardiologia
Ospedale S. Camillo, Oras Motta, Poliambulatori di Treviso, 
Mogliano, Oderzo

10 Veneto Orientale Specialisti in cardiologia
Ambulatorio di San Donà, Portogruaro, Casa di cura Rizzola - San 
Donà, Dr. G. F. Schio & C 

12 Venezia Cardiologia Mestre, Venezia, Ospedale Classificato "Villa Salus"  
13 Mirano Cardiologia Mirano, Dolo
14 Chioggia UTIC Chioggia

U.O. Cardiologia Camposampiero, Cittadella
Specialisti in cardiologia Ambulatorio di Camposampiero, Cittadella, Distretto

15 Alta Padovana

9 Treviso

1 Belluno

7 Pieve di Soligo

6 Vicenza
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60/125
DRONEDARONE

Principio attivo
Dronedarone 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

S.C. Cardiologia/UTIC Piove di Sacco
S.S. Riabilitazione cardiologica CSS "Ai Colli" Padova
S.C. Medicina Generale (specialista cardiologo)  Padova
S.S. Cardiologia e angiologia Padova
S.C. Accettazione e pronto soccorso con annessa S.S. 
Osservazione breve e intensiva

Padova, Piove di Sacco

U.O. Cardiologia Casa di Cura - Abano Terme

Specialisti in cardiologia
Ambulatori dei Distretti 1, 2 e 3 - Padova , Distretto 4 - Selvazzano, 
Distretto 5 - Abano Terme, Distretto 6 - Piove di Sacco

17 Este Cardiologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Cardiologia Rovigo
19 Adria Specialisti in cardiologia Ambulatorio di Adria

Cardiologia S.Bonifacio
Specialisti in cardiologia Ambulatori dei Distretti 1, 2, 3 - Verona
Specialisti in cardiologia Ambulatorio del Distretto 4 - S. Bonifacio
Cardiologia Casa di Cura S. Francesco - Verona
Cardiologia Centro diagnostico Città di Verona - Verona

21 Legnago Cardiologia Legnago

22 Bussolengo Cardiologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

U.O.C. Cardiologia Padova
U.O.C. Medicina generale (specialista cardiologo) Padova

AOUIVR U.O.C. Cardiologia Verona

AOPD

16 Padova

20 Verona
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61/125
ERITROPOIETINE

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Trasfusionale Belluno
Nefrologia e Dialisi Belluno
Medicina (specialista ematologo) Belluno
Oncologia Belluno
Servizio trasfusionale Feltre
Nefrologia e Dialisi Feltre
Medicina (specialista ematologo) Feltre
Oncologia Feltre
Pediatria Feltre
Servizio trasfusionale Bassano del Grappa
U.O. Nefrologia e Dialisi Bassano del Grappa
U.O. Medicina (specialista ematologo) Bassano del Grappa
U.O. Oncologia Bassano del Grappa
U.O. Pediatria Bassano del Grappa
Servizio immunotrasfusionale Santorso
Nefrologia e Dialisi Santorso
Oncologia Santorso
Pediatria Santorso
Servizio Emodialisi Valdagno, Arzignano
Oncologia Valdagno, Montecchio
Medicina (specialista ematologo) Valdagno, Arzignano
Servizio trasfusionale Arzignano

5 Ovest vicentino

Eritropoietine: Darbepoetina alfa, Eritropoietina alfa, Eritropoietina beta, Eritropoietina teta, Erit ropoietina zeta, Metossipolietilenglicole - 
eritropoietina beta 

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

2 Feltre

1 Belluno
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62/125
ERITROPOIETINE

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Eritropoietine: Darbepoetina alfa, Eritropoietina alfa, Eritropoietina beta, Eritropoietina teta, Erit ropoietina zeta, Metossipolietilenglicole - 
eritropoietina beta 

U.O.C Pediatria Vicenza
U.O.C Ematologia Vicenza
U.O.C Oncologia Vicenza
U.O.C MedicinaTrasfusionale Vicenza
U.O.C Nefrologia Vicenza
Trasfusionale Conegliano
Oncologia Vittorio Veneto
Nefrologia Conegliano, Vittorio Veneto
UO Medicina (specialista ematologo) Vittorio Veneto
Nefrologia e Dialisi Castelfranco Veneto, Montebelluna
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto
Centro trasfusionale Treviso
Ematologia Treviso
Nefrologia e Dialisi Treviso, Oderzo
Oncologia Treviso
Pediatria Treviso
Nefrologia e Dialisi San Donà, Portogruaro, Jesolo
Centro trasfusionale San Donà, Portogruaro
Medicina (specialista ematologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Oncologia San Donà, Portogruaro
Pediatria San Donà, Portogruaro 

10 Veneto Orientale

7 Pieve di Soligo

9 Treviso

8 Asolo

6 Vicenza

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 337_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Allegato A      Dgr   n.                           del 

giunta regionale – 9^ legislatura

63/125
ERITROPOIETINE

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Eritropoietine: Darbepoetina alfa, Eritropoietina alfa, Eritropoietina beta, Eritropoietina teta, Erit ropoietina zeta, Metossipolietilenglicole - 
eritropoietina beta 

Oncologia Mestre, Venezia
Ematologia Mestre, Venezia
Nefrologia Mestre, Venezia
Pediatria Mestre, Venezia
Centro trasfusionale Mestre, Venezia
Medicina (specialista ematologo) Policlinico San Marco
Nefrologia Mirano, Dolo
Oncologia Mirano
Oncoematologia Mirano
Nefrologia Chioggia
Oncologia Chioggia
U.O. Nefrologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Pediatria Camposampiero, Cittadella
U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Ematologia Camposampiero
S.S. Emodialisi Piove di Sacco
S.C. Oncologia Piove di Sacco
Nefrologia e Dialisi Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Medicina (specialista ematologo) Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Oncologia medica Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Nefrologia Rovigo
Oncologia Rovigo
Oncoematologia Rovigo
Medicina (specialista ematologo) Trecenta

17 Este

13 Mirano 

14 Chioggia

12 Venezia

15 Alta Padovana

16 Padova

18 Rovigo
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64/125
ERITROPOIETINE

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Eritropoietine: Darbepoetina alfa, Eritropoietina alfa, Eritropoietina beta, Eritropoietina teta, Erit ropoietina zeta, Metossipolietilenglicole - 
eritropoietina beta 

Pediatria Adria
Oncologia Adria
Medicina (specialista ematologo) Adria
Nefrologia e Dialisi S.Bonifacio
Pediatria S.Bonifacio
Medicina (specialista ematologo) S.Bonifacio
Oncologia S.Bonifacio
Nefrologia e Dialisi Legnago
Oncologia Legnago
Centro trasfusionale Legnago

Pediatria
Bussolengo, Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di 
Negrar

Oncologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Nefrologia e Dialisi Bussolengo
Servizio immunoematologia Bussolengo
U.O.C. Immunotrasfusionale Padova
U.O.C. Nefrologia 1 Padova
U.O.C. Nefrologia 2 Padova
U.O.C. Ematologia Padova
U.O.C. Clinica Medica 1 (specialista ematologo) Padova
U.O.C. Clinica oncoematologia pediatrica Padova
U.O.C. Clinica pediatrica Padova

21 Legnago

22 Bussolengo

AOPD

19 Adria

20 Verona
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65/125
ERITROPOIETINE

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Eritropoietine: Darbepoetina alfa, Eritropoietina alfa, Eritropoietina beta, Eritropoietina teta, Erit ropoietina zeta, Metossipolietilenglicole - 
eritropoietina beta 

U.O.C. Cardiochirurgia Verona
U.O.C. Ematologia Verona
U.O.C. Medicina trasfusionale Verona
U.O.C. Nefrologia e Dialisi Verona
U.O.C. Oncoematologia pediatrica Verona
U.O.C. Oncologia medica d.O. Verona
U.O.C. Oncologia Verona
U.O.C. Pediatria ad indirizzo critico Verona
U.O.C. Pediatria Verona
U.S.O. Trapianti renali  Verona
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova

AOUIVR

IOV
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66/125
ESLICARBAZEPINA

Principio attivo

Eslicarbazepina 

Eslicarbazepina può essere prescritta da parte degli specialisti in neurologia e neuropsichiatria infantile operanti nelle strutture pubbliche o private accreditate
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67/125
FATTORI DELLA COAGULAZIONE

Principio attivo

Fattore VII di coagulazione naturale, Fattore VIII e IX di coagulazione naturale e ricombinante, Moroctocog alfa, Nonacog alfa, Octocog alfa, 
Turocotocog alfa 

Prescrizione limitata ai Centri di riferimento per le malattie rare ai sensi della DGR n.2046/2007, e successive modifiche e integrazioni, mediante il Piano 
Terapeutico redatto attraverso il Registro Regionale Malattie Rare 
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68/125
FATTORI DI CRESCITA GRANULOCITARI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
Oncologia Belluno
Pediatria Belluno
Medicina (specialista ematologo) Belluno
Malattie infettive Belluno
Oncologia Feltre
Medicina (specialista ematologo) Feltre
Pediatria Feltre
U.O. Oncologia Bassano del Grappa
U.O. Medicina (specialista ematologo) Bassano del Grappa
U.O. Pediatria Bassano del Grappa
Servizio trasfusionale Bassano del Grappa
Ambulatorio malattie infettive Bassano del Grappa
Oncologia Santorso
Medicina (specialista ematologo) Santorso
Malattie infettive Santorso
Pediatria Santorso
Oncologia Valdagno, Montecchio
Medicina (specialista ematologo) Valdagno, Arzignano
Servizio trasfusionale Arzignano
U.O.C Ematologia Vicenza
U.O.C MedicinaTrasfusionale Vicenza
U.O.C Malattie infettive Vicenza
U.O.C Oncologia Vicenza

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

5 Ovest vicentino

Fattori di crescita granulocitari: Filgrastim, Leno grastim, Lipegfilgrastim, Pegfilgrastim 

2 Feltre

6 Vicenza

1 Belluno
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69/125
FATTORI DI CRESCITA GRANULOCITARI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Fattori di crescita granulocitari: Filgrastim, Leno grastim, Lipegfilgrastim, Pegfilgrastim 

Trasfusionale Conegliano
Oncologia Vittorio Veneto
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto, Montebelluna
Ematologia Treviso
Oncologia Treviso
Pediatria Treviso
Malattie infettive Treviso
Centro Trasfusionale San Donà, Portogruaro
Medicina (specialista ematologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Oncologia San Donà, Portogruaro
Pediatria San Donà, Portogruaro
Oncologia Mestre, Venezia
Ematologia Mestre, Venezia
Malattie infettive Mestre, Venezia
Pediatria Mestre, Venezia
Centro trasfusionale Mestre, Venezia
Oncologia Mirano
Oncoematologia Mirano
Pediatria Mirano, Dolo

14 Chioggia Oncoematologia Chioggia
U.O. Pediatria Camposampiero, Cittadella 
U.O. Ematologia Camposampiero
U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella

12 Venezia

13 Mirano 

15 Alta Padovana

8 Asolo

7 Pieve di Soligo

10 Veneto Orientale

9 Treviso
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70/125
FATTORI DI CRESCITA GRANULOCITARI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Fattori di crescita granulocitari: Filgrastim, Leno grastim, Lipegfilgrastim, Pegfilgrastim 

16 Padova S.C. Oncologia Piove di Sacco
Oncologia medica Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Medicina (specialista ematologo) Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Oncologia Rovigo
Oncoematologia Rovigo
Malattie infettive Rovigo
Pediatria Adria
Medicina (specialista ematologo) Adria
Oncologia DH Adria
Medicina (specialista ematologo) S. Bonifacio
Oncologia S. Bonifacio
UOSD Centro per le malattie diffusive (CMD) Verona
Malattie infettive Legnago
Medicina (specialista ematologo) Legnago
Oncologia Legnago

Oncologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Pediatria
Bussolengo, Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di 
Negrar

U.O.C. Ematologia Padova
U.O.C. Clinica Medica 1 (specialista ematologo) Padova
U.O.C. Clinica pediatrica Padova
U.O.C. Immunotrasfusionale Padova
U.O.C. Malattie infettive e Tropicali Padova
U.O.C. Nefrologia 2 Padova
U.O.C. Clinica oncoematologia pediatrica Padova

AOPD

22 Bussolengo

20 Verona

17 Este

21 Legnago

18 Rovigo

19 Adria
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71/125
FATTORI DI CRESCITA GRANULOCITARI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Fattori di crescita granulocitari: Filgrastim, Leno grastim, Lipegfilgrastim, Pegfilgrastim 

U.O.C. Oncoematologia pediatrica Verona
U.O.C. Ematologia Verona
U.O.C. Malattie infettive e Tropicali Verona
U.O.C. Oncologia medica d.O. Verona
U.O.C. Oncologia Verona
U.O.C. Pediatria ad indirizzo critico Verona
U.O.C. Pediatria Verona
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova

AOUIVR

IOV
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72/125 
FLUOXETINA

Principio attivo
Fluoxetina in età pediatrica

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Psichiatria Belluno, Pieve di Cadore, Agordo
Neuropsichiatria infantile Belluno
Specialisti in psichiatria Feltre
Specialisti in neuropsichiatria infantile Feltre
Neuropsichiatria infantile Bassano del Grappa
U.O. Psichiatria Bassano del Grappa
Dipartimento di psichiatria Santorso, Thiene, Schio
Servizio di neuropsichiatria, psicologia e riabilitazione dell'età evolutiva       Thiene, Schio
U.O.C Neuropsichiatria infantile Vicenza
1° UOC Psichiatria Vicenza
2° UOC Psichiatria Vicenza
Psichiatria Conegliano
IRCCS E.Medea Ass. La Nostra Famiglia Conegliano, Pieve di Soligo
Servizio età evolutiva dei distretti Conegliano, Pieve di Soligo, Vittorio Veneto

8 Asolo Servizio di neuropsichiatria infantile Castelfranco Veneto, Montebelluna, Asolo
Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura (SPDC) Treviso, Oderzo
Neuropsichiatria infantile Treviso
Specialisti neuropsichiatri infantili  Distretti Socio Sanitari ULSS 9
Psichiatria San Donà, Portogruaro
Neuropsichiatria infantile San Donà
Psichiatria Mestre, Venezia

Servizi neuropsichiatria infantile
Distretto 1 - Venezia, Distretto 2 - Venezia Estuario, Cavallino 
Treporti, Distretto 3 - Mestre centro
Distretto 4 - Mestre, Quarto D'Altino, Marcon

Neuropsichiatria infantile Distretto 1 - Area Nord, Distretto 2 - Area Sud
Psichiatria Distretto 1 - Area Nord, Distretto 2 - Area Sud

12 Venezia

10 Veneto Orientale 

13 Mirano 

9 Treviso

7 Pieve di Soligo

1 Belluno

2 Feltre

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

6 Vicenza
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73/125 
FLUOXETINA

Principio attivo
Fluoxetina in età pediatrica

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Dip. Area Salute Mentale Camposampiero, Cittadella
UO Neuropsichiatria infantile Camposampiero, Cittadella
S.C. Infanzia Adolescenza famiglia CSS "Ai Colli" Padova
SCCSM1 Dipartimento di salute Mentale Padova, Montegrotto
SCCSM2 Dipartimento di salute Mentale Padova
SCCSM3 Dipartimento di salute Mentale Padova
SSD Psichiatria Piove di Sacco

17 Este Servizio età evolutiva neuropsichiatria infantile Conselve, Monselice, Este, Montagnana
18 Rovigo Neuropsichiatria infantile Rovigo

UOC Psichiatria 1, 2  c/o AOUIVR
UOC Psichiatria 4 S. Bonifacio
SPDC I, II Verona
SPDC IV S. Bonifacio
Psichiatria Ospedale Classificato Villa Santa Giuliana - Verona
Psichiatria Casa di Cura Villa Santa Chiara - Quinto (VR)
Neuropsichiatria infantile e psicologia dell'età evolutiva       Verona
Neuropsichiatria infantile Legnago
Psichiatria Legnago
Neuropsichiatria infantile Bussolengo
Psichiatria Bussolengo
S.S. di Neurologia pediatrica Padova
S.S. Psichiatria infantile e psicologia clinica Padova
U.O.C. Clinica psichiatrica 3 Padova
U.O.C. Neuropsichiatria Infantile Verona
U.O.C. Psichiatria Verona

AOUIVR

16 Padova

15 Alta Padovana

21 Legnago

22 Bussolengo

AOPD

20 Verona
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74/125
GONADORELINA

Principio attivo
Gonadorelina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
Pediatria Belluno
Urologia Belluno
Medicina (specialista endocrinologo) Belluno
Medicina (specialista endocrinologo) Feltre
Pediatria Feltre
Urologia Feltre
U.O. Urologia Bassano del Grappa
U.O. Medicina (specialista endocrinologo) Bassano del Grappa
U.O. Pediatria Bassano del Grappa
Pediatria Santorso
Urologia Santorso

5 Ovest vicentino Pediatria Arzignano
U.O.C Pediatria Vicenza
U.O.C Urologia Vicenza
UOC Medicina generale 1 (specialista endocrinologo)  Vicenza
UOC Medicina generale 2 (specialista endocrinologo)  Noventa Vicentina
Pediatria Conegliano
Urologia Conegliano
Medicina (specialista endocrinologo) Castelfranco Veneto, Montebelluna
Urologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Medicina (specialista endocrinologo) Treviso, Oderzo
Pediatria Treviso, Oderzo
Urologia Treviso
Specialisti endocrinologi Poliambulatori Ulss (Treviso, Oderzo, Mogliano), Oras Motta

6 Vicenza

8 Asolo

9 Treviso

7 Pieve di Soligo

1 Belluno

2 Feltre

3 Bassano del Grappa

4 Thiene
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75/125
GONADORELINA

Principio attivo
Gonadorelina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
Ambulatorio endocrinologia Azienda ULSS 10
Medicina (specialista endocrinologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Urologia Portogruaro
Pediatria San Donà, Portogruaro
Medicina (specialista endocrinologo) Mestre, Venezia
Pediatria Mestre, Venezia
Urologia Mestre, Venezia
Medicina (specialista endocrinologo) Mirano, Dolo
Pediatria Mirano, Dolo
Urologia Mirano, Dolo
Medicina (specialista endocrinologo) Chioggia
Urologia Chioggia
U.O. Urologia Camposampiero
U.O. Pediatria Camposampiero, Cittadella 
U.O. Medicina Generale (specialista endocrinologo) Camposampiero, Cittadella 
Pediatria Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Urologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Pediatria Rovigo
Urologia Rovigo
Medicina (specialista endocrinologo) Rovigo
Pediatria Adria
Ambulatorio endocrinologia Adria
Medicina (specialista endocrinologo) S. Bonifacio
Pediatria S. Bonifacio
Urologia S. Bonifacio

15 Alta Padovana

18 Rovigo

19 Adria

12 Venezia

10 Veneto Orientale

17 Este

20 Verona

14 Chioggia

13 Mirano 
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76/125
GONADORELINA

Principio attivo
Gonadorelina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
Medicina (specialista endocrinologo) Legnago
Pediatria Legnago
Urologia Legnago
Medicina (specialista endocrinologo) Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Urologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

U.O.C. Endocrinologia Padova
U.O.C. Clinica medica 3 (specialista endocrinologo) Padova
U.O.C. Clinica medica 4 (specialista endocrinologo) Padova
U.O.C. Clinica pediatrica Padova

U.O.C. Endocrinologia, Diabetologia e Malattie Metabolismo Verona

U.O.C. Urologia Verona

U.O.C. Medicina Generale ad indirizzo immunoematologico 
ed emocoagulativo  (specialista endocrinologo) 

Verona

U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e 
Degenerative (specialista endocrinologo) 

Verona

U.O.C. Medicina generale e Sezione Decisione Clinica 
(specialista endocrinologo)

Verona

U.O.C. Pediatria ad inidirizzo critico Verona
U.O.C. Pediatria Verona

IOV Unità Tumori ereditari (Cancer Family Clinic) Padova

AOIUVR

AOPD

21 Legnago

22 Bussolengo
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77/125
IMIQUIMOD

Principio attivo
Imiquimod 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Dermatologia Belluno
Ostetricia e ginecologia Belluno, Pieve di Cadore
Oncologia Belluno
Ambulatorio dermatologia Feltre
Ostetricia e ginecologia Feltre
Oncologia Feltre
Ambulatorio dermatologia Asiago, Bassano del Grappa
U.O. Ostetricia e ginecologia Asiago, Bassano del Grappa
U.O. Oncologia Bassano del Grappa
Ostetricia e ginecologia Santorso
Oncologia Santorso
Ambulatorio dermatologia Santorso, Thiene, Schio
Urologia Arzignano
Ostetricia e ginecologia Valdagno, Arzignano
Ambulatorio dermatologia Arzignano, Lonigo, Montecchio, Valdagno

6 Vicenza U.O.C Dermatologia Vicenza
Ambulatorio dermatologia Conegliano, Vittorio Veneto
Oncologia Vittorio Veneto
Ostetricia e ginecologia Conegliano, Vittorio Veneto
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Ostetricia e ginecologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Ambulatorio dermatologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Dermatologia Treviso
Ostetricia e ginecologia Treviso, Oderzo
Oncologia Treviso
Specialisti dermatologi Poliambulatori Ulss (Treviso, Mogliano, Oderzo), Oras Motta

9 Treviso

1 Belluno

2 Feltre

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

5 Ovest vicentino

7 Pieve di Soligo

8 Asolo
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78/125
IMIQUIMOD

Principio attivo
Imiquimod 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Ambulatorio dermatologia San Donà, Portogruaro
Ambulatorio dermatologia Casa di Cura Rizzola - San Donà
Oncologia San Donà, Portogruaro
Ostetricia San Donà, Portogruaro
Dermatologia Mestre, Venezia
Ginecologia Mestre, Venezia
Malattie infettive Mestre, Venezia
Oncologia Mestre, Venezia
Ambulatorio dermatologia Casa di Cura Privata Policlinico San Marco SPA

13 Mirano Dermatologia Mirano
Ambulatorio dermatologia Chioggia
Ostetricia e ginecologia Chioggia
Oncoematologia Chioggia
U.O. Ostetricia e ginecologia Camposampiero, Cittadella
Ambulatorio dermatologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
S.C. Ostetricia e ginecologia Piove di Sacco
Ostetricia e ginecologia Casa di Cura - Abano Terme

Ambulatorio dermatologia
Distretti 1, 2 e 3 - Padova, Distretto 4 - Selvazzano, Distretto 5 - 
Abano Terme, Distretto 6 - Piove di Sacco

S.C. Oncologia Piove di Sacco
Ostetricia e ginecologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Oncologia medica Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Urologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Dermatologia Rovigo
Malattie infettive Rovigo

15 Alta Padovana

16 Padova

17 Este

18 Rovigo

10 Veneto Orientale

14 Chioggia

12 Venezia
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79/125
IMIQUIMOD

Principio attivo
Imiquimod 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Ambulatorio dermatologia Distretto 1, 2, 3 - Verona
Ambulatorio dermatologia Distretto 4 - S. Bonifacio
U.O.C. Clinica dermatologica Padova
U.O.C. Ostetricia e ginecologia Padova
U.O.C. Clinica ginecologica-ostetrica Padova
U.O.C. Dermatologia Verona
U.O.C. Oncologia medica d.O. Verona
U.O.C. Oncologia Verona
U.O.C. Ostetricia e ginecologia Verona
U.O.C. Ostetricia e ginecologia B Verona
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova

IOV

AOUIVR

20 Verona

AOPD
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80/125
IMMUNOGLOBULINA ANTI-D (Rh)

Principio attivo

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Trasfusionale Belluno
Servizi trasfusionali Feltre
Ostetricia e ginecologia Feltre
Servizi trasfusionali Bassano del Grappa
U.O. Ostetricia e ginecologia Bassano del Grappa, Asiago
Ostetricia e ginecologia Santorso
Medicina (specialista ematologo) Santorso
Servizio immunotrasfusionale Santorso
Ostetricia e ginecologia Valdagno, Arzignano
Servizio trasfusionale Arzignano
U.O.C Ematologia Vicenza
U.O.C Ostetricia e ginecologia Vicenza
Trasfusionale Conegliano
Ostetricia e ginecologia Conegliano, Vittorio Veneto
Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto
Ostetricia e ginecologia Castelfranco Veneto, Montebelluna

9 Treviso Ostetricia e ginecologia Treviso, Oderzo
Centro trasfusionale San Donà, Portogruaro
Ambulatorio ematologia Azienda ULSS 10
Ginecologia San Donà, Portogruaro
Ematologia Mestre, Venezia
Ginecologia Mestre, Venezia
Centro trasfusionale Mestre, Venezia

13 Mirano Ostetricia Mirano. Dolo
14 Chioggia Ostetricia Chioggia

Immunoglobulina anti-D (Rh)  

12 Venezia

2 Feltre

7 Pieve di Soligo

8 Asolo

10 Veneto Orientale

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

5 Ovest vicentino

6 Vicenza
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81/125
IMMUNOGLOBULINA ANTI-D (Rh)

Principio attivo

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Immunoglobulina anti-D (Rh)  

U.O. Ostetricia e ginecologia Camposampiero, Cittadella
U.S.D. Medicina trasfusionale Camposampiero, Cittadella
U.O. Ematologia Camposampiero

16 Padova S.C. Ostetricia e ginecologia Piove di Sacco
U.O.C. trasfusionale Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Ostetricia e ginecologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana

18 Rovigo Ginecologia Rovigo
19 Adria Ginecologia Adria

Ostetricia e ginecologia S. Bonifacio
Servizio trasfusionale S. Bonifacio
Centro trasfusionale Legnago
Ostetricia e ginecologia Legnago

22 Bussolengo Ostetricia e ginecologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

U.O.C. Ostetricia e ginecologia Padova
U.O.C. Clinica ginecologica e ostetrica Padova
U.O.C. Medicina trasfusionale Verona
U.O.C. Ematologia Verona
U.O.C. Ostetricia e ginecologia Verona
U.O.C. Ostetricia e ginecologia B Verona

AOUIVR

15 Alta Padovana

17 Este

20 Verona

21 Legnago

AOPD
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82/125
INTERFERONI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Medicina Belluno, Pieve di Cadore, Agordo
Malattie infettive Belluno
Gastroenterologia Belluno
Oncologia Belluno
Pediatria Belluno
Urologia Belluno
Dermatologia Belluno
Gastroenterologia Feltre
Medicina Feltre
Nefrologia e Dialisi Feltre
Oncologia Feltre
Pediatria Feltre
Urologia Feltre
Ambulatorio dermatologia Bassano del Grappa
U.O. Gastroenterologia Bassano del Grappa
Ambulatorio malattie infettive Bassano del Grappa
U.O. Medicina Bassano del Grappa
U.O. Nefrologia e Dialisi Bassano del Grappa
U.O. Oncologia Bassano del Grappa
U.O. Pediatria Bassano del Grappa
U.O. Urologia Bassano del Grappa
Malattie infettive Santorso
Medicina Santorso
Oncologia Santorso
Pediatria Santorso

Interferone alfa 2a ricombinante, Interferone alfa 2b ricombinante, Interferone alfa naturale leucocitario, Interferone alfa 2a e 2b peghilati 

1 Belluno

3 Bassano del Grappa

4 Thiene

2 Feltre
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83/125
INTERFERONI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Interferone alfa 2a ricombinante, Interferone alfa 2b ricombinante, Interferone alfa naturale leucocitario, Interferone alfa 2a e 2b peghilati 

Gastroenterologia Arzignano, Montecchio, Lonigo
Medicina Valdagno, Arzignano, Lonigo
Oncologia Valdagno, Montecchio
U.O.C Ematologia Vicenza
U.O.C Oncologia Vicenza
U.O.C Urologia Vicenza
U.O.C Malattie infettive Vicenza
UOC Medicina generale 1   Vicenza
UOC Medicina generale 2  Noventa Vicentina
U.O.C Gastroenterologia Vicenza
U.O.C Pediatria Vicenza
U.O.C Nefrologia Vicenza
Medicina Conegliano, Vittorio Veneto, Ospedale De Gironcoli Conegliano
Oncologia Vittorio Veneto
Pediatria Conegliano
Urologia Conegliano
Gastroenterologia Conegliano, Vittorio Veneto
Nefrologia e Dialisi Conegliano, Vittorio Veneto
Medicina Castelfranco Veneto, Montebelluna
Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto
Gastroenterologia Castelfranco Veneto
Pediatria Castelfranco Veneto, Montebelluna
Urologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Nefrologia e Dialisi Castelfranco Veneto, Montebelluna

7 Pieve di Soligo

8 Asolo

5 Ovest vicentino

6 Vicenza

358 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Allegato A      Dgr   n.                           del

giunta regionale – 9^ legislatura

84/125
INTERFERONI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Interferone alfa 2a ricombinante, Interferone alfa 2b ricombinante, Interferone alfa naturale leucocitario, Interferone alfa 2a e 2b peghilati 

Gastroenterologia Treviso, Oderzo
Malattie infettive Treviso
Medicina Treviso, Oderzo
Ematologia Treviso
Oncologia Treviso
Pediatria Treviso
Medicina - Gastroenterologia Casa di Cura Giovanni XXIII Monastier
Nefrologia e Dialisi San Donà, Portogruaro, Jesolo
Oncologia San Donà, Portogruaro
Pediatria San Donà, Portogruaro 
Urologia Portogruaro 
Medicina San Donà, Portogruaro, Jesolo
Dermatologia Mestre, Venezia
Malattie infettive Mestre, Venezia
Gastroenterologia Mestre, Venezia
Ematologia  Mestre, Venezia
Oncologia Mestre, Venezia
Medicina Mestre, Venezia
Nefrologia e Dialisi Mestre, Venezia
Pediatria Mestre, Venezia
Urologia Mestre, Venezia
Medicina Mirano, Dolo
Nefrologia Mirano, Dolo
Oncologia Mirano

10 Veneto Orientale

13 Mirano 

9 Treviso

12 Venezia
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85/125
INTERFERONI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Interferone alfa 2a ricombinante, Interferone alfa 2b ricombinante, Interferone alfa naturale leucocitario, Interferone alfa 2a e 2b peghilati 

Medicina Chioggia
Oncologia Chioggia
Nefrologia Chioggia
U.O. Gastroenterologia Camposampiero
U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Pediatria Camposampiero, Cittadella
U.O. Nefrologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Urologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Medicina Generale Camposampiero, Cittadella
U.O. Ematologia Camposampiero
S.C. Gastroenterologia Padova
S.C. Urologia Padova
S.S. Gestione attività urologica interospedaliera Piove di Sacco
Ambulatorio urologia CSS "Ai Colli" Padova
S.S. Malattie dell'apparato digerente Piove di Sacco
Medicina generale Casa di Cura - Abano Terme
S.C. Oncologia Piove di Sacco
U.O. Urologia Casa di Cura - Abano Terme
Medicina Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Oncologia medica Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Pediatria Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Malattie infettive Rovigo
Oncologia Rovigo
Oncoematologia Rovigo
Medicina Trecenta

15 Alta Padovana

18 Rovigo

17 Este

16 Padova

14 Chioggia
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86/125
INTERFERONI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Interferone alfa 2a ricombinante, Interferone alfa 2b ricombinante, Interferone alfa naturale leucocitario, Interferone alfa 2a e 2b peghilati 

19 Adria Medicina Adria
Medicina S. Bonifacio
Gastroenterologia S. Bonifacio
UOSD Centro per le malattie diffusive (CMD) Verona
Oncologia S. Bonifacio
Gastroenterologia Legnago
Malattie infettive Legnago
Oncologia Legnago

Medicina 
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Oncologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Gastroenterologia
Bussolengo, Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di 
Negrar

Urologia
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

U.O.C. Clinica dermatologica Padova
U.O.C. Gastroenterologia Padova
U.O.S.D.Emergenze mediche dei trapianti di fegato Padova
U.O.S.D.Trapianto Multiviscerale Padova
U.O.C. Malattie infettive e tropicali Padova
U.O.C. Clinica medica 1 Padova
U.O.S.D. Coagulopatie Padova
U.O.C. Clinica medica 5 Padova
U.O.C. Medicina generale Padova
U.O.C. Medicina interna CLOPD Padova

20 Verona

AOPD

21 Legnago

22 Bussolengo

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 361_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Allegato A      Dgr   n.                           del

giunta regionale – 9^ legislatura

87/125
INTERFERONI

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Interferone alfa 2a ricombinante, Interferone alfa 2b ricombinante, Interferone alfa naturale leucocitario, Interferone alfa 2a e 2b peghilati 

U.O.C. Ematologia Padova
U.O.C. Nefrologia 1 Padova
U.O.C. Nefrologia 2 Padova
U.O.C. Clinica pediatrica Padova
U.O.C. Clinica oncoematologia pediatrica Padova
U.O.C. Urologia Padova
U.O.C. Malattie infettive e tropicali Verona
U.O.C. Gastroenterologia A Verona
U.O.C. Dermatologia Verona
U.O.C. Oncologia medica d.O. Verona
U.O.C. Oncologia Verona
U.O.C. Oncoematologia pediatrica Verona
U.O.C. Urologia Verona
U.O.C. Nefrologia e Dialisi Verona
U.O.C. Medicina Generale ad indirizzo immunoematologico 
ed emocoagulativo 

Verona

U.S.O. Medicina Interna C Verona
U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e 
Degenerative 

Verona

U.O.C. Medicina generale e Sezione Decisione Clinica Verona
U.O.C. Gastroenterologia B Verona
U.O.C. Pediatria ad indirizzo critico Verona
U.O.C. Pediatria Verona
U.O.C. Ematologia Verona
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova

IOV

AOUIVR

AOPD
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88/125
LAMIVUDINA

Principio attivo
Lamivudina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Malattie infettive Belluno
Gastroenterologia Belluno
Medicina Belluno, Pieve di Cadore
Gastroenterologia Feltre
Medicina Feltre
Oncologia Feltre
U.O. Oncologia Bassano del Grappa
U.O. Gastroenterologia Bassano del Grappa
Ambulatorio malattie infettive Bassano del Grappa
U.O. Medicina Bassano del Grappa
Malattie infettive Santorso
Medicina Santorso
Oncologia Santorso
Gastroenterologia Arzignano, Montecchio, Lonigo
Medicina Valdagno, Arzignano, Lonigo
U.O. C Malattie infettive Vicenza
UOC Medicina generale 1   Vicenza
UOC Medicina generale 2  Noventa Vicentina
U.O.C Gastroenterologia Vicenza
Gastroenterologia Conegliano, Vittorio Veneto
Medicina Conegliano, Vittorio Veneto, Ospedale De Gironcoli Conegliano
Oncologia Vittorio Veneto
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Medicina Castelfranco Veneto, Montebelluna
Gastroenterologia Castelfranco Veneto

5 Ovest vicentino

6 Vicenza

7 Pieve di Soligo

8 Asolo

1 Belluno

2 Feltre

3 Bassano del Grappa

4 Thiene
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89/125
LAMIVUDINA

Principio attivo
Lamivudina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Gastroenterologia Treviso, Oderzo
Malattie infettive Treviso
Medicina Treviso, Oderzo
Oncologia Treviso
Medicina - Gastroenterologia Casa di Cura Giovanni XXIII Monastier
Medicina San Donà, Portogruaro, Jesolo
Oncologia San Donà, Portogruaro
Malattie infettive Mestre, Venezia
Gastroenterologia Mestre, Venezia
Medicina Mirano, Dolo
Oncologia Mirano
Medicina Chioggia
Servizio di gastroenterologia Chioggia
U.O. Gastroenterologia Camposampiero
U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Medicina Camposampiero, Cittadella
S.C. Gastroenterologia Padova
S.S. Malattie dell'apparato digerente Piove di Sacco
S.C. Oncologia Piove di Sacco

17 Este Medicina Conselve, Este, Monselice, Montagnana
Malattie infettive Rovigo
Medicina Trecenta

15 Alta Padovana

16 Padova

18 Rovigo

14 Chioggia

12 Venezia

9 Treviso

10 Veneto Orientale

13 Mirano 
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90/125
LAMIVUDINA

Principio attivo
Lamivudina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

19 Adria Medicina Adria
Medicina S. Bonifacio
Gastroenterologia S. Bonifacio
UOSD Centro per le malattie diffusive (CMD) Verona
Gastroenterologia Legnago
Malattie infettive Legnago

Medicina 
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

Gastroenterologia
Bussolengo, Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di 
Negrar

U.O.C. Gastroenterologia Padova
U.O.S.D.Trapianto Multiviscerale Padova
U.O.C. Malattie infettive e Tropicali Padova
U.O.C. Clinica medica 1 Padova
U.O.C. Clinica medica 5 Padova
U.O.S.D.Emergenze mediche dei trapianti di fegato Padova
U.O.C. Medicina generale Padova
U.O.C. Gastroenterologia A Verona
U.O.C. Gastroenterologia B Verona
U.O.C. Malattie infettive e tropicali Verona
U.O.C. Medicina Generale ad indirizzo immunoematologico 
ed emocoagulativo 

Verona

U.S.O. Medicina interna C Verona
U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e 
Degenerative 

Verona

U.O.C. Medicina generale e Sezione Decisione Clinica Verona

AOUIVR

20 Verona

21 Legnago

22 Bussolengo

AOPD
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91/125
LAMIVUDINA

Principio attivo
Lamivudina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova

IOV
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92/125
LEFLUNOMIDE

Principio attivo
Leflunomide 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Specialisti reumatologi Presidio Poliambulatoriale Belluno
Medicina (specialista reumatologo) Belluno

2 Feltre Medicina (specialista reumatologo) Feltre
S.S. di Reumatologia Bassano del Grappa
Ambulatorio dermatologia Bassano del Grappa

4 Thiene Medicina con U.O.S. di Reumatologia Santorso
Medicina (specialista reumatologo) Valdagno, Arzignano, Lonigo
Ambulatorio reumatologia Arzignano, Lonigo, Montecchio, Valdagno
UOC Medicina generale 1 (specialista reumatologo) Vicenza
U.O.C Dermatologia Vicenza

8 Asolo S.S.D. Reumatologia Montebelluna
Medicina (specialista reumatologo) Treviso, Oderzo
Specialisti reumatologi Poliambulatori Ulss (Treviso, Oderzo, Mogliano) 
Medicina (specialista reumatologo) San Donà
Ambulatorio reumatologia San Donà
Reumatologia Mestre, Venezia
Dermatologia Mestre, Venezia

13 Mirano Ambulatorio reumatologia Dolo, Mirano
14 Chioggia Ambulatorio reumatologia Chioggia

Ambulatorio reumatologia Camposampiero, Cittadella
Ambulatorio dermatologia Camposampiero, Cittadella

16 Padova S.S. Reumatologia Padova
17 Este Ambulatorio reumatologia afferente al dipartimento medico Conselve, Este, Monselice, Montagnana

6 Vicenza

15 Alta Padovana

9 Treviso

1 Belluno

12 Venezia

10 Veneto Orientale

3 Bassano del Grappa

5 Ovest vicentino

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 367_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Allegato A      Dgr   n.                           del

giunta regionale – 9^ legislatura

93/125
LEFLUNOMIDE

Principio attivo
Leflunomide 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Ambulatorio reumatologia Rovigo
Dermatologia Rovigo

19 Adria Ambulatorio reumatologia Adria
Medicina (specialista reumatologo) S. Bonifacio
Ambulatorio reumatologia Distretto 1, 2 - Verona

21 Legnago Medicina (specialista reumatologo) Legnago
Medicina (specialista reumatologo) Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar
Specialista reumatologo Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda

AOPD U.O.C. Reumatologia Padova
U.O.C. Dermatologia Verona
U.O.C. Reumatologia Verona
U.O.C. Medicina Generale ad indirizzo immunoematologico ed 
emocoagulativo (specialista reumatologo) Verona

AOUIVR

20 Verona

22 Bussolengo

18 Rovigo
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94/125 
MESNA

Principio attivo
Mesna 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Oncologia Belluno
Medicina (specialista ematologo) Feltre
Oncologia Feltre
U.O. Medicina (specialista ematologo) Bassano del Grappa
U.O. Oncologia Bassano del Grappa

4 Thiene Oncologia Santorso
5 Ovest vicentino Oncologia Valdagno, Montecchio

U.O.C Oncologia Vicenza
U.O.C Ematologia Vicenza

7 Pieve di Soligo Oncologia Vittorio Veneto
Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Ematologia Treviso
Oncologia Treviso
Medicina (specialista ematologo) Treviso, Oderzo
Pediatria Treviso
Medicina (specialista ematologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Oncologia San Donà, Portogruaro
Oncologia Mestre, Venezia
Ematologia Mestre, Venezia

13 Mirano Oncologia Mirano
14 Chioggia Oncoematologia Chioggia

U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Ematologia Camposampiero

16 Padova S.C. Oncologia Piove di Sacco

2 Feltre

8 Asolo

9 Treviso

3 Bassano del Grappa

6 Vicenza

15 Alta Padovana

10 Veneto Orientale

12 Venezia
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95/125 
MESNA

Principio attivo
Mesna 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

17 Este Oncologia medica Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Oncologia Rovigo

Medicina (specialista ematologo) S. Bonifacio
Oncologia S. Bonifacio

21 Legnago Oncologia Legnago
Medicina (specialista ematologo) Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda

Oncologia
Bussolengo, Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di 
Negrar

U.O.C. Ematologia Padova
U.O.C. Clinica Medica 1 (specialista ematologo) Padova
U.O.C. Clinica oncoematologia pediatrica Padova
U.O.C. Oncologia medica d.O. Verona
U.O.C. Oncologia Verona
U.O.C. Ematologia Verona
U.O.C. Oncoematologia pediatrica Verona
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova

20 Verona

22 Bussolengo

AOPD

IOV

AOUIVR
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96/125
MODAFINIL

MOROCTOCOG ALFA, NONACOG ALFA, OCTOCOG ALFA

Principio attivo
Modafinil 

Principi attivi
Moroctocog alfa, Nonacog alfa, Octocog alfa

Prescrizione limitata ai Centri di riferimento per le malattie rare ai sensi della DGR n.2046/2007, e successive modifiche e integrazioni, mediante il Piano 
Terapeutico redatto attraverso il Registro Regionale Malattie Rare 

Prescrizione limitata ai Centri di riferimento per le malattie rare ai sensi della DGR n.2046/2007, e successive modifiche e integrazioni, mediante il Piano 
Terapeutico redatto attraverso il Registro Regionale Malattie Rare 
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97/125
NALTREXONE, BUPRENORFINA/NALOXONE

Principi attivi

Naltrexone, Buprenorfina/Naloxone

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno SERT Belluno

2 Feltre SERT Feltre

SERT Bassano del Grappa, Asiago

U.O. Medicina delle dipendenze Bassano del Grappa, Asiago

4 Thiene SERT Thiene

5 Ovest vicentino SERD Valdagno, Montecchio

6 Vicenza
Servizio Territoriale per le Tossicodipendenze e l'Alcolismo 
(SerT)

Vicenza, Noventa Vicentina

7 Pieve di Soligo SERT Conegliano

8 Asolo SERT Castelfranco Veneto

9 Treviso Dipartimento delle Dipendenze (SERD) Treviso, Mogliano, Oderzo

10 Veneto Orientale SERT San Donà, Portogruaro

12 Venezia SERT Mestre, Venezia

13 Mirano SERT Mirano, Dolo

14 Chioggia SERT Azienda ULSS 14

15 Alta Padovana SERT Camposampiero, Cittadella

16 Padova SERT 1 Dipartimento delle Dipendenze CSS "Ai Colli" Padova e Piove di Sacco

17 Este SERD Este, Monselice

18 Rovigo SERT Rovigo, Lendinara

19 Adria SERT Taglio di Po

20 Verona UOC Servizio Dipendenze Verona

3 Bassano del Grappa
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98/125
NALTREXONE, BUPRENORFINA/NALOXONE

Principi attivi

Naltrexone, Buprenorfina/Naloxone

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

21 Legnago SERD Legnago

22 Bussolengo SERT Bussolengo

AOUIVR U.S.O. Medicina delle Dipendenze Verona
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99/125
OMALIZUMAB

Principio attivo
Omalizumab 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno UO Pneumologia Belluno
4 Thiene UO Medicina (specialista pneumologo e allergologo) Santorso
6 Vicenza UO Pneumologia Vicenza
7 Pieve di Soligo UO Pneumologia Vittorio Veneto
9 Treviso UO Pneumologia Treviso
15 Alta Padovana UO Pneumologia Cittadella
18 Rovigo UO Pneumologia Rovigo
21 Legnago UO Pneumologia Legnago
22 Bussolengo UO Pneumologia Bussolengo

UO Medicina del Lavoro Padova
UO Allergologia Pediatrica Padova
UO Fisiopatologia Respiratoria Padova
UO Medicina del Lavoro Verona
UO Allergologia Pediatrica Verona
USD Allergologia Verona

AOUIVR

AOPD
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100/125
PARACALCITOLO

Principio attivo
Paracalcitolo 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Nefrologia e Dialisi Belluno
2 Feltre Nefrologia e Dialisi Feltre
3 Bassano del Grappa U.O. Nefrologia e Dialisi Bassano del Grappa
4 Thiene Nefrologia e Dialisi Santorso
5 Ovest vicentino Servizio emodialisi Valdagno, Arzignano
6 Vicenza U.O.C Nefrologia Vicenza
7 Pieve di Soligo Nefrologia e Dialisi Conegliano, Vittorio Veneto
8 Asolo Nefrologia e Dialisi Castelfranco Veneto, Montebelluna
9 Treviso Nefrologia e Dialisi Treviso, Oderzo
10 Veneto Orientale Nefrologia e Dialisi San Donà, Portogruaro, Jesolo
12 Venezia Nefrologia e Dialisi Mestre, Venezia
13 Mirano Nefrologia e Dialisi Mirano. Dolo
14 Chioggia Nefrologia e Dialisi Chioggia
15 Alta Padovana U.O. Nefrologia Camposampiero, Cittadella
16 Padova S.S. Emodialisi Piove di Sacco
17 Este Nefrologia e Dialisi Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Nefrologia e Dialisi Rovigo
19 Adria Nefrologia e Dialisi Adria
20 Verona Nefrologia e Dialisi S. Bonifacio
21 Legnago Nefrologia e Dialisi Legnago
22 Bussolengo Nefrologia e Dialisi Bussolengo

U.O.C. Nefrologia 1 Padova
U.O.C. Nefrologia 2 Padova

AOUIVR U.O.C. Nefrologia e Dialisi Verona

AOPD
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101/125
PENTAMIDINA

Principio attivo
Pentamidina 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
1 Belluno Malattie infettive Belluno
3 Bassano del Grappa Ambulatorio malattie infettive Bassano del Grappa
4 Thiene Malattie infettive Santorso
6 Vicenza U.O.C Malattie infettive Vicenza
9 Treviso Malattie infettive Treviso
12 Venezia Malattie infettive Mestre, Venezia
18 Rovigo Malattie infettive Rovigo
20 Verona UOSD Centro per le malattie diffusive (CMD) Verona
21 Legnago Malattie infettive Legnago
22 Bussolengo Malattie tropicali Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar
AOPD U.O.C. Malattie infettive e Tropicali Padova
AOUIVR U.O.C. Malattie infettive e Tropicali Verona
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102/125
PERAMPANEL

Principio attivo
Perampanel 
Perampanel può essere prescritto da parte degli specialisti in neurologia, neuropsichiatria infantile e pediatria operanti nelle strutture pubbliche o private 
accreditate
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103/125
PRASUGREL

Principio attivo
Prasugrel 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
1 Belluno Cardiologia Belluno, Pieve di Cadore
2 Feltre Cardiologia Feltre

U.O. Cardiologia Bassano del Grappa
Specialisti in cardiologia Ambulatorio di Bassano del Grappa

4 Thiene Cardiologia Santorso
5 Ovest vicentino Cardiologia Valdagno, Arzignano, Lonigo

U.O.C Cardiologia Vicenza
Specialisti in cardiologia Ambulatorio Casa di Cura Villa Berica - Vicenza
U.O. Cardiologia Casa di Cura Eretenia - Vicenza
Cardiologia Conegliano
Specialisti in cardiologia Ambulatori di Conegliano, Vittorio Veneto

8 Asolo Cardiologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Cardiologia Treviso

Specialisti in cardiologia
Ospedale S. Camillo, Oras Motta, Poliambulatori Treviso, 
Oderzo, Mogliano

Cardiologia San Donà, Portogruaro 

Specialisti in cardiologia
Ambulatorio della Casa di cura Rizzola - San Donà, Dr. G. F. 
Schio & C 

12 Venezia Cardiologia Mestre, Venezia
13 Mirano Cardiologia Mirano, Dolo
14 Chioggia Cardiologia Chioggia

U.O. Cardiologia Camposampiero, Cittadella
Specialisti in cardiologia Ambulatori di Camposampiero, Cittadella, Distretto

3 Bassano del Grappa

6 Vicenza

15 Alta Padovana

7 Pieve di Soligo

9 Treviso

10 Veneto Orientale
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104/125
PRASUGREL

Principio attivo
Prasugrel 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

S.C. Cardiologia/UTIC Piove di Sacco
S.S. Riabilitazione cardiologica CSS "Ai Colli" Padova
S.S. Cardiologia e angiologia Padova
U.O. Cardiologia Casa di Cura - Abano Terme

Specialisti in cardiologia
Ambulatori dei Distretti 1, 2 e 3 - Padova, Distretto 4 - 
Selvazzano, Distretto 5 - Abano Terme, Distretto 6 - Piove di 
Sacco

17 Este Cardiologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Cardiologia Rovigo
19 Adria Cardiologia Adria

Cardiologia S.Bonifacio
Specialisti in cardiologia Distretto 1, 2, 3 - Verona, Distretto 4 - S. Bonifacio
Cardiologia Casa di Cura S. Francesco - Verona
Cardiologia Centro diagnostico Città di Verona - Verona

21 Legnago Cardiologia Legnago

22 Bussolengo Cardiologia 
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, 
Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

U.O.C. Cardiologia Padova
A.S. Malattie Cardiovascolari c/o Medicina Generale Padova
S.S. Gestione dei fattori genetici di Rischio cardiovascolare  c/o 
U.O.C. Clinica Medica  1

Padova

S.S. Diagnostica Clinico strumentale delle cardiomiopatie c/o 
Clinica Medica  1

Padova

AOUIVR U.O.C. Cardiologia Verona
IOV Servizio di cardiologia Padova

20 Verona

AOPD

16 Padova
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105/125
RANOLAZINA

Principio attivo
Ranolazina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Cardiologia Belluno, Pieve di Cadore
2 Feltre Cardiologia Feltre

U.O. Cardiologia Bassano del Grappa
U.O. Medicina (specialista cardiologo) Asiago
Ambulatorio cardiologia Bassano del Grappa

4 Thiene Cardiologia Santorso
5 Ovest vicentino Cardiologia Valdagno, Arzignano, Lonigo

U.O.C Cardiologia Vicenza

U.O.C Medicina Generale 2 (specialista cardiologo) Noventa Vicentina 

Ambulatorio cardiologia Casa di Cura Villa Berica - Vicenza
U.O. Cardiologia Casa di Cura Eretenia - Vicenza
Cardiologia Conegliano
Ambulatorio cardiologia Conegliano, Vittorio Veneto
Ambulatorio cardiologia Azienda Ulss 8 Asolo
Cardiologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Cardiologia Treviso

Specialisti in cardiologia
Ospedale S. Camillo, Oras Motta, Poliambulatori Ulss (Treviso, 
Oderzo, Mogliano)

Cardiologia San Donà, Portogruaro 
Ambulatorio cardiologia Casa di cura Rizzola - San Donà
Ambulatorio cardiologia Ambulatorio cardiologia Dr. G. F. Schio & C 

12 Venezia Cardiologia Mestre, Venezia
13 Mirano Cardiologia Mirano, Dolo
14 Chioggia Cardiologia Chioggia

U.O. Cardiologia Camposampiero, Cittadella
Ambulatorio di cardiologia Camposampiero, Cittadella, Distretto

15 Alta Padovana

7 Pieve di Soligo

10 Veneto Orientale

3 Bassano del Grappa

6 Vicenza

8 Asolo

9 Treviso
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106/125
RANOLAZINA

Principio attivo
Ranolazina 

S.C. Cardiologia/UTIC Piove di Sacco
S.S. Riabilitazione cardiologica CSS "Ai Colli" Padova
S.S. Cardiologia e angiologia Padova
S.C. Accettazione e pronto soccorso con annessa S.S. 
Osservazione breve e intensiva

Padova

U.O. Cardiologia Casa di Cura - Abano Terme

Ambulatorio cardiologia  
Distretti 1, 2 e 3 - Padova, Distretto 4 - Selvazzano, Distretto 5 - 
Abano Terme, Distretto 6 - Piove di Sacco

17 Este Cardiologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Cardiologia Rovigo
19 Adria Cardiologia Adria

Cardiologia S.Bonifacio
Ambulatorio cardiologia  Distretto 1, 2, 3 - Verona
Ambulatorio cardiologia  Distretto 4 - S. Bonifacio
Cardiologia Casa di Cura S. Francesco - Verona
Cardiologia Centro diagnostico Città di Verona - Verona

21 Legnago Cardiologia Legnago

22 Bussolengo Cardiologia 
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

U.O.C. Cardiologia Padova

A.S. Malattie Cardiovascolari c/o U.O.C. Medicina Generale Padova

S.S. Gestione dei fattori genetici di Rischio cardiovascolare 
c/o U.O.C. Clinica Medica  1

Padova

S.S. Diagnostica Clinico strumentale delle cardiomiopatie c/o  
Clinica Medica  1

Padova

AOUIVR U.O.C. Cardiologia Verona
IOV Servizio di cardiologia Padova

AOPD

16 Padova

20 Verona
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107/125
RETIGABINA

Principio attivo
Retigabina

Retigabina può essere prescritta da parte degli specialisti in neurologia e psichiatria operanti nelle strutture pubbliche o private accreditate
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108/125
ROFLUMILAST

Principio attivo

Roflumilast 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Pneumologia Belluno
Medicina Feltre
Pneumologia Feltre
Geriatria Feltre
U.O. Pneumologia Bassano del Grappa
U.O. Geriatria Bassano del Grappa
U.O. Medicina Bassano del Grappa, Asiago

4 Thiene Medicina Santorso
Pneumologia Arzignano
Geriatria Valdagno
Medicina Valdagno, Arzignano, Lonigo
U.O.C Pneumologia Vicenza
U.O.C Geriatria Vicenza
UOC Medicina generale 1   Vicenza
UOC Medicina generale 2  Noventa Vicentina
Medicina Conegliano, Vittorio Veneto, Ospedale De Gironcoli Conegliano
Pneumologia Conegliano
Geriatria Conegliano

8 Asolo Pneumologia Montebelluna, Castelfranco Veneto
9 Treviso Pneumologia Treviso
10 Veneto Orientale Medicina  San Donà, Portogruaro, Jesolo

Pneumologia Mestre, Venezia
Geriatria Mestre, Venezia
Medicina  Mestre, Venezia

12 Venezia

3 Bassano del Grappa

5 Ovest vicentino

6 Vicenza

2 Feltre

7 Pieve di Soligo
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109/125
ROFLUMILAST

Principio attivo

Roflumilast 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Pneumologia Dolo
Geriatria Dolo
Medicina  Mirano, Dolo
Geriatria Chioggia
Medicina  Chioggia
Ambulatorio pneumologia Chioggia
U.O. Pneumologia Cittadella
U.O. Medicina Generale Camposampiero, Cittadella

16 Padova
Specialisti pneumologi Servizio Territoriale Assistenza 
Respiratoria (STAR) 

c/o Distretto 1 - Padova

17 Este Medicina Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Pneumologia Rovigo

Geriatria S. Bonifacio
Medicina S. Bonifacio
Ambulatorio di Pneumologia S. Bonifacio, Marzana
Pneumologia Legnago
Geriatria Legnago
Medicina Legnago

22 Bussolengo Pneumologia Bussolengo
U.O.C. Fisiopatologia Respiratoria Padova
U.O.C. Pneumologia Padova
U.O.C. Medicina del Lavoro Padova

15 Alta Padovana

14 Chioggia

20 Verona

21 Legnago

AOPD

13 Mirano 
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110/125
ROFLUMILAST

Principio attivo

Roflumilast 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

U.O.C. Pneumologia Verona
U.O.C. Medicina Generale ad indirizzo immunoematologico 
ed emocoagulativo 

Verona

U.O.C. Medicina Generale e Malattie Aterotrombotiche e 
Degenerative 

Verona

U.O.C. Medicina generale e Sezione Decisione Clinica Verona
U.S.O. Medicina interna C Verona
U.O.C. Geriatria  B Verona
U.O.C. Geriatria A Verona
U.O.C. Geriatria I d.O. Verona

AOUIVR
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111/125
SEVELAMER, CALCIO ACETATO, LANTANIO CARBONATO

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Nefrologia e Dialisi Belluno
2 Feltre Nefrologia e Dialisi Feltre
3 Bassano del Grappa U.O. Nefrologia e Dialisi Bassano del Grappa
4 Thiene Nefrologia e Dialisi Santorso
5 Ovest vicentino Servizio Emodialisi Valdagno, Arzignano
6 Vicenza U.O.C Nefrologia Vicenza
7 Pieve di Soligo Nefrologia e Dialisi Conegliano, Vittorio Veneto
8 Asolo Nefrologia e Dialisi Castelfranco Veneto, Montebelluna
9 Treviso Nefrologia e Dialisi Treviso, Oderzo
10 Veneto Orientale Nefrologia e Dialisi San Donà, Portogruaro, Jesolo
12 Venezia Nefrologia e Dialisi Mestre, Venezia
13 Mirano Nefrologia e Dialisi Mirano, Dolo
14 Chioggia Nefrologia e Dialisi Chioggia
15 Alta Padovana U.O. Nefrologia Camposampiero, Cittadella
16 Padova S.S. Emodialisi Piove di Sacco
17 Este Nefrologia e Dialisi Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Nefrologia e Dialisi Rovigo
19 Adria Nefrologia e Dialisi Adria
20 Verona Nefrologia e Dialisi S. Bonifacio
21 Legnago Nefrologia e Dialisi Legnago
22 Bussolengo Nefrologia e Dialisi Bussolengo

U.O.C. Nefrologia 1 Padova
U.O.C. Nefrologia 2 Padova

AOUIVR U.O.C. Nefrologia e Dialisi Verona

AOPD

Sevelamer, Calcio acetato, Lantanio carbonato 
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112/125
SIROLIMUS, TACROLIMUS, EVEROLIMUS

Principi attivi

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
6 Vicenza Chirurgia Generale Vicenza
9 Treviso Chirurgia Generale Treviso

Cardiochirurgia Padova
Chirurgia toracica Padova
Chirurgia epatobiliare e dei Trapianti Epatici Padova
Trapianto multiviscerale c/o Gastrenterologia Padova
Emergenze mediche e dei trapianti di fegato c/o Medicina 
Generale

Padova

Immunologia dei Trapianti Padova
Chirurgia dei Trapianti rene e pancreas Padova
Patologia del trapianto di cuore e medicina rigenerativa Padova
Cardiochirugia Verona
Chirurgia del Pancreas Verona
Chirurgia generale ed endoscopia d'urgenza Verona
Ematologia Verona

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
Medicina Generale Belluno
Nefrologia Belluno

2 Feltre Nefrologia Feltre
Cardiologia Bassano del Grappa
Oncologia Bassano del Grappa
Pneumologia Bassano del Grappa
Nefrologia Bassano del Grappa
Gastroenterologia Bassano del Grappa
Pediatria Bassano del Grappa

Sirolimus, Tacrolimus, Everolimus 

CENTRI AUTORIZZATI ALLA REDAZIONE E RINNOVO DEL PT

AOPD

AOUIVR

CENTRI AUTORIZZATI AL SOLO RINNOVO DEL PT

1 Belluno

3 Bassano del Grappa
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113/125
SIROLIMUS, TACROLIMUS, EVEROLIMUS

Principi attivi
Sirolimus, Tacrolimus, Everolimus 
3 Bassano del Grappa Medicina (specialista ematologo) Bassano del Grappa
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Nefrologia e Dialisi Santorso
Oncologia Santorso
Cardiologia Santorso

5 Ovest vicentino Pediatria Arzignano
Nefrologia Vicenza
Ematologia Vicenza
Pediatria Vicenza
Gastroenterologia Vicenza
Cardiologia Vicenza
Oncologia Vittorio Veneto
Nefrologia Conegliano
Gastroenterologia Castelfranco
Nefrologia Castelfranco
Centro Fibrosi Cistica Treviso
Nefrologia e dialisi Treviso
Gastroenterologia Treviso
Ematologia Treviso

10 Veneto Orientale Nefrologia e Dialisi San Donà, Portogruaro, Jesolo
Cardiologia Mestre, Venezia
Nefrologia Mestre, Venezia
Cardiologia Mirano
Oncologia Mirano, Dolo
Nefrologia e Dialisi Mirano, Dolo

14 Chioggia Nefrologia e Dialisi Chioggia

7 Pieve di Soligo

8 Asolo

12 Venezia

13 Mirano 

9 Treviso

4 Thiene

6 Vicenza
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114/125
SIROLIMUS, TACROLIMUS, EVEROLIMUS

Principi attivi
Sirolimus, Tacrolimus, Everolimus 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Cardiologia Camposampiero, Cittadella
Nefrologia Camposampiero
Pediatria Camposampiero, Cittadella
Gastroenterologia Camposampiero
Ematologia Camposampiero

16 Padova Gastroenterologia Padova

17 Este Nefrologia e Dialisi Este, Monselice

Cardiologia Rovigo
Ematologia c/o Medicina generale Rovigo
Nefrologia e Dialisi Rovigo

19 Adria Medicina Adria
Pediatria S. Bonifacio
Nefrologia e Dialisi S. Bonifacio
Pediatria Legnago
Nefrologia Legnago
Cardiologia Legnago
Nefrologia Bussolengo
Pediatria Bussolengo
Centro Regionale Malattie del Fegato c/o Clinica medica 5 Padova
Valutazione delle complicanze della cirrosi e valutazione 
candidatura al trapianto di fegato c/o Clinica medica 1

Padova

Diagnosi delle epatopatie croniche evolutive e delle 
complicanze gastroenteriche e sistemiche c/o Clinica medica 1

Padova

18 Rovigo

20 Verona

21 Legnago

22 Bussolengo

AOPD

15 Alta Padovana
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115/125
SIROLIMUS, TACROLIMUS, EVEROLIMUS

Principi attivi
Sirolimus, Tacrolimus, Everolimus 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Cardiochirurgia pediatrica Padova
Nefrologia 1 Padova
Nefrologia 2 Padova
Gastroenterologia Padova
Clinica pediatrica Padova
Ematologia Padova
Clinica oncoematologica pediatrica Padova
Chirurgia toracica Verona
Gastroenterologia A Verona
Nefrologia e Dialisi Verona
Centro Fibrosi Cistica Verona
Medicina generale e Sezione Decisione Clinica Verona
Malattie Infettive Verona
Oncoematologia pediatrica Verona

AOUIVR

AOPD
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116/125
TACROLIMUS TOPICO

Principio attivo

Tacrolimus topico 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
1 Belluno Dermatologia Belluno

2 Feltre Ambulatorio dermatologia Feltre

3 Bassano del Grappa Ambulatorio dermatologia Bassano del Grappa, Asiago

4 Thiene Ambulatorio dermatologia Santorso, Thiene, Schio

5 Ovest vicentino Ambulatorio dermatologia Arzignano, Lonigo, Montecchio, Valdagno

6 Vicenza U.O.C Dermatologia Vicenza

7 Pieve di Soligo Ambulatorio dermatologia Conegliano, Vittorio Veneto

8 Asolo Ambulatorio dermatologia Castelfranco Veneto, Montebelluna

Dermatologia Treviso

Specialista dermatologo Poliambulatori Ulss (Treviso, Oderzo, Mogliano), Oras Motta

Ambulatorio dermatologia San Donà, Portogruaro

Ambulatorio dermatologia Casa di cura Rizzola - San Donà

12 Venezia Dermatologia Mestre, Venezia

13 Mirano Dermatologia Mirano

14 Chioggia Ambulatorio dermatologia Chioggia

15 Alta Padovana Ambulatorio dermatologia Camposampiero, Cittadella

16 Padova Ambulatorio dermatologia
Distretti 1, 2 e 3 - Padova, Distretto 4 - Selvazzano, Distretto 5 - 
Abano Terme, Distretto 6 - Piove di Sacco

Ambulatorio dermatologia Rovigo

Dermatologia Rovigo

19 Adria Dermatologia Adria

20 Verona Ambulatorio dermatologia Distretto 1, 2, 3 - Verona e Distretto 4 - S. Bonifacio

AOPD U.O.C. Clinica dermatologica Padova

AOUIVR U.O.C. Dermatologia Verona

18 Rovigo

10 Veneto Orientale

9 Treviso
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117/125
TICAGRELOR

Principio attivo
Ticagrelor 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Cardiologia Belluno, Pieve di Cadore
2 Feltre Cardiologia Feltre

U.O. Cardiologia Bassano del Grappa
U.O. Medicina (specialista cardiologo) Asiago

4 Thiene Cardiologia Santorso
5 Ovest vicentino Cardiologia Valdagno, Arzignano, Lonigo

U.O.C Cardiologia Vicenza
U.O.C Medicina Generale 2 (specialista cardiologo) Noventa Vicentina 
Ambulatorio cardiologia Casa di Cura Villa Berica - Vicenza
U.O. Cardiologia Casa di Cura Eretenia - Vicenza
Cardiologia Conegliano
Ambulatorio cardiologia Conegliano, Vittorio Veneto

8 Asolo Cardiologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Cardiologia Treviso

Specialisti in cardiologia
Poliambulatori Ulss (Treviso, Oderzo, Mogliano), Ospedale S. 
Camillo, Oras Motta

Cardiologia San Donà, Portogruaro 
Ambulatorio cardiologia Casa di cura Rizzola - San Donà
Ambulatorio cardiologia Ambulatorio cardiologia Dr. G. F. Schio & C 

12 Venezia Cardiologia Mestre, Venezia
13 Mirano Cardiologia Mirano, Dolo
14 Chioggia Cardiologia Chioggia

U.O. Cardiologia Camposampiero, Cittadella
Ambulatorio di cardiologia Camposampiero, Cittadella, Distretto

3 Bassano del Grappa

6 Vicenza

15 Alta Padovana

7 Pieve di Soligo

9 Treviso

10 Veneto Orientale

392 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Allegato A      Dgr   n.                           del

giunta regionale – 9^ legislatura

118/125
TICAGRELOR

Principio attivo
Ticagrelor 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

S.C. Cardiologia/UTIC Piove di Sacco
S.S. Riabilitazione cardiologica CSS "Ai Colli" Padova
S.S. Cardiologia e angiologia Padova
U.O. Cardiologia Casa di Cura - Abano Terme

Ambulatorio cardiologia  
Distretti 1, 2 e 3 - Padova, Distretto 4 - Selvazzano, Distretto 5 - 
Abano Terme, Distretto 6 - Piove di Sacco

17 Este Cardiologia Conselve, Este, Monselice, Montagnana
18 Rovigo Cardiologia Rovigo
19 Adria Cardiologia Adria

Cardiologia S.Bonifacio
Ambulatorio cardiologia  Distretto 1, 2, 3 - Verona
Ambulatorio cardiologia  Distretto 4 - S. Bonifacio
Cardiologia Casa di Cura S. Francesco - Verona
Cardiologia Centro diagnostico Città di Verona - Verona

21 Legnago Cardiologia Legnago

22 Bussolengo Cardiologia 
Bussolengo, Casa di Cura Pederzoli - Peschiera del Garda, Ospedale 
Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar

U.O.C. Cardiologia Padova
S.S. Gestione dei fattori genetici di Rischio cardiovascolare 
c/o U.O.C. Clinica Medica  1

Padova

S.S. Diagnostica Clinico strumentale delle cardiomiopatie c/o 
Clinica Medica  1

Padova

AOUIVR U.O.C. Cardiologia Verona
IOV Servizio di cardiologia Padova

20 Verona

AOPD

16 Padova
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119/125
TRETINOINA

Principio attivo
Tretinoina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

1 Belluno Oncologia Belluno

Medicina (specialista ematologo) Feltre
Oncologia Feltre

U.O. Medicina (specialista ematologo) Bassano del Grappa

U.O. Oncologia Bassano del Grappa
Medicina (specialista ematologo) Santorso
Oncologia Santorso

5 Ovest vicentino Oncologia Valdagno, Montecchio
U.O.C Ematologia Vicenza

7 Pieve di Soligo Oncologia Vittorio Veneto
Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna

9 Treviso Ematologia Treviso
Medicina (specialista ematologo) San Donà, Portogruaro, Jesolo
Oncologia San Donà, Portogruaro

12 Venezia Ematologia Mestre, Venezia

13 Mirano Oncologia Mirano

14 Chioggia Oncoematologia Chioggia

U.O. Oncologia Camposampiero, Cittadella
U.O. Ematologia Camposampiero

16 Padova S.C. Oncologia Piove di Sacco

17 Este Oncologia medica Conselve, Este, Monselice, Montagnana

3 Bassano del Grappa

15 Alta Padovana

4 Thiene

2 Feltre

8 Asolo

10 Veneto Orientale
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120/125
TRETINOINA

Principio attivo
Tretinoina 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Oncologia Rovigo

Ambulatorio ematologia Rovigo

Medicina  (specialista ematologo) Adria

Oncologia Adria

Medicina (specialista ematologo) S. Bonifacio

Oncologia S. Bonifacio

21 Legnago Oncologia Legnago

Oncologia
Bussolengo, Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di 
Negrar

Medicina (specialista ematologo) Ospedale Classificato “Sacro Cuore Don Calabria” di Negrar
U.O.C. Ematologia Padova
U.O.C. Clinica Medica 1 (specialista ematologo) Padova
U.O.C. Clinica oncoematologia pediatrica Padova
U.O.C. Oncologia medica d.O. Verona
U.O.C. Oncologia Verona
U.O.C. Oncoematologia pediatrica Verona
U.O.C. Ematologia Verona
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova

IOV

20 Verona

AOUIVR

22 Bussolengo

AOPD

18 Rovigo

19 Adria
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121/125
VALGANCICLOVIR

Principio attivo

Valganciclovir 

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
6 Vicenza Chirurgia Generale Vicenza
9 Treviso Chirurgia Generale Treviso

Cardiochirurgia Padova
Chirurgia toracica Padova
Immunologia dei Trapianti Padova
Patologia del trapianto di cuore e medicina rigenerativa Padova
Chirurgia epatobiliare e dei trapianti epatici Padova
Trapianto multiviscerale c/o Gastrenterologia Padova
Emergenze mediche e dei trapianti di fegato c/o Medicina Generale Padova
Chirurgia dei Trapianti rene e pancreas Padova
Cardiochirugia Verona
Chirurgia del Pancreas Verona
Chirurgia Generale ed endoscopia d'urgenza Verona
Ematologia  Verona

AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 
Nefrologia Belluno
Medicina Generale Belluno
Malattie infettive Belluno

2 Feltre Nefrologia Feltre
Ambulatorio malattie infettive Bassano del Grappa
Nefrologia Bassano del Grappa
Cardiologia Bassano del Grappa
Oncologia Bassano del Grappa

AOPD

AOUIVR

1 Belluno

CENTRI AUTORIZZATI ALLA REDAZIONE E RINNOVO DEL PT
(limitatamente all'impiego nel paziente trapiantato per citomegalovirus)

CENTRI AUTORIZZATI AL SOLO RINNOVO DEL PT
(limitatamente all'impiego nel paziente trapiantato per citomegalovirus)

3 Bassano del Grappa
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122/125
VALGANCICLOVIR

Principio attivo

Valganciclovir 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Malattie infettive Santorso
Nefrologia e Dialisi Santorso
Cardiologia Alto Vicentino
Oncologia Santorso

5 Ovest vicentino Pediatria Arzignano
Malattie infettive Vicenza
Nefrologia Vicenza
Ematologia Vicenza
Pediatria Vicenza
Oncologia Vicenza
Oncologia Vittorio Veneto
Nefrologia e Dialisi Conegliano
Centro Regionale Malattie del Sangue Castelfranco Veneto
Pediatria Castelfranco Veneto, Montebelluna
Nefrologia e Dialisi Castelfranco Veneto
Oncologia Castelfranco Veneto, Montebelluna
Malattie infettive Treviso
Nefrologia e dialisi Treviso
Ematologia Treviso
Centro Fibrosi Cistica Treviso
Oncologia San Donà, Portogruaro
Nefrologia e dialisi San Donà
Ambulatorio ematologia San Donà, Portogruaro

6 Vicenza

7 Pieve di Soligo

8 Asolo

10 Veneto Orientale

9 Treviso

4 Thiene
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123/125
VALGANCICLOVIR

Principio attivo

Valganciclovir 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Ematologia Mestre, Venezia
Nefrologia e dialisi Mestre, Venezia
Malattie infettive Mestre, Venezia
Oncologia Mestre, Venezia
Cardiologia Mirano
Oncologia Mirano, Dolo
Nefrologia e dialisi Dolo
Nefrologia e dialisi Chioggia
Oncologia medica Chioggia
Oncologia Camposampiero, Cittadella
Nefrologia Camposampiero
Ematologia Camposampiero

16 Padova Oncologia Piove di Sacco
17 Este Nefrologia e Dialisi Este, Monselice

Malattie infettive Rovigo
Nefrologia e Dialisi Rovigo
Cardiologia Rovigo
Oncologia Rovigo
Ematologia c/o Medicina generale Rovigo
Cardiologia Adria
Oncologia Adria
Nefrologia e Dialisi S. Bonifacio
Pediatria S. Bonifacio
Centro per le malattie diffusive (CMD) Verona

12 Venezia

13 Mirano

14 Chioggia

15 Alta Padovana

19 Adria

20 Verona

18 Rovigo
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124/125
VALGANCICLOVIR

Principio attivo

Valganciclovir 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Nefrologia e Dialisi Legnago
Cardiologia Legnago
Pediatria Legnago
Malattie infettive Legnago
Oncologia Bussolengo
Nefrologia e Dialisi Bussolengo
Pediatria Bussolengo
Medicina (specialista infettivologo) Bussolengo
Malattie infettive e Tropicali Padova
Centro Regionale Malattie del Fegato c/o Clinica medica 5 Padova
Gastroenterologia Padova
Nefrologia 1 Padova
Nefrologia 2 Padova
Cardiochirurgia pediatrica Padova
Nefrologia pediatrica - Clinica pediatrica Padova
Diagnosi delle epatopatie croniche evolutive e delle complicanze 
gastroenteriche e sistemiche c/o Clinica medica 1

Padova

Valutazione delle complicanze della cirrosi e valutazione candidatura al 
trapianto di fegato c/o alla Clinica Medica 1

Padova

Ematologia Padova
Clinica Oncoematologica pediatrica Padova

AOPD

21 Legnago

22 Bussolengo
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125/125
VALGANCICLOVIR

Principio attivo

Valganciclovir 
AULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede 

Malattie infettive e Tropicali Verona
Oncoematologia pediatrica Verona
Chirurgia Toracica Verona
Nefrologia e Dialisi Verona
Centro Fibrosi Cistica Verona
Oncologia medica 1 Padova
Oncologia medica 2 Padova

IOV

AOUIVR
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LINEE DI INDIRIZZO PER LA PRESCRIZIONE DI FARMACI 

CON PIANO TERAPEUTICO 
 
Il Piano Terapeutico (PT) consente la prescrizione da parte del Medico di Medicina Generale (MMG) o del 
Pediatra di Libera Scelta (PLS) di farmaci utilizzati in patologie particolarmente gravi e/o necessitanti di 
percorsi diagnostico-terapeutici altamente specialistici. 
A seconda della tipologia di farmaco, il PT deve essere redatto da medici specialisti operanti in centri 
specializzati individuati dalla Regione. Esso si configura come strumento efficace per assicurare la continuità 
assistenziale ospedale-territorio e riduce il ricorso del paziente alla struttura specialistica per l’ottenimento 
della sola prescrizione, che può pertanto essere proseguita dal MMG/PLS nei limiti temporali e posologici 
del PT stesso. 
 
Principali adempimenti a carico dei medici operanti nei Centri autorizzati al rilascio del PT 
Ad eccezione di alcuni farmaci per i quali l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha previsto uno specifico 
modello di PT cartaceo o web-based, per tutti gli altri farmaci la normativa nazionale non contempla alcuna 
modulistica specifica per la formulazione della diagnosi e del PT. In questi casi il medico del Centro 
autorizzato, all’atto della compilazione del PT, dovrà obbligatoriamente indicare: 

a. Generalità del paziente (nome/cognome, codice fiscale, sesso, indirizzo, Azienda ULSS di residenza) 
b. Nome del MMG/PLS 
c. Diagnosi/patologia 
d. Specialità medicinale/principio attivo 
e. Posologia 
f. Durata della terapia e periodo di validità del PT (n. di mesi dalla data di compilazione) 
g. Indicazione esatta del Centro autorizzato 
h. Data, Timbro e Firma dello specialista che ha redatto il PT 

Il PT ha una validità massima di 12 mesi dalla data di compilazione, salvo diversa disposizione, ed ha 
validità su tutto il territorio nazionale. 

 
I medici prescrittori dei Centri autorizzati sono tenuti a compilare il PT (standard, su modello AIFA o web-
based) in 4 copie: 

1. 1 copia deve essere conservata dal medico specialista prescrittore nel Centro autorizzato 
2. 1 copia deve essere consegnata al paziente come promemoria 
3. 1 copia deve essere inviata al MMG/PLS che ha in carico il paziente per il tramite dello stesso 
4. 1 copia deve essere inviata al Servizio Farmaceutico Territoriale dell’Azienda ULSS di residenza del 

paziente. 
Nelle more di un eventuale informatizzazione dei PT, l’invio al punto 4 è da effettuarsi con cadenza mensile 
entro il giorno 10 del mese successivo per il tramite della Farmacia ospedaliera.   
Il PT redatto per un paziente residente fuori regione deve essere inoltrato alla rispettiva Azienda ULSS di 
residenza; alla stessa è demandata l’erogazione del farmaco oggetto del PT. 
 
In caso di prescrizione di farmaci distribuiti esclusivamente mediante la modalità della distribuzione diretta, i 
medici prescrittori, contestualmente alla redazione del PT e in occasione delle visite di follow-up, nelle more 
dell’adozione della ricetta dematerializzata, effettueranno la prescrizione compilando la ricetta rossa SSN o, 
in alternativa, qualsiasi modulo di prescrizione in dotazione presso la struttura, purché contenga tutti i 
formalismi contenuti nella ricetta SSN. Per i farmaci soggetti a registro AIFA, i medici compileranno 
direttamente il modulo AIFA in sostituzione alla ricetta rossa SSN. 
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Nel caso in cui la dispensazione del farmaco non possa coincidere con la visita di follow-up, la prescrizione 
può essere fatta da parte del MMG/PLS sulla base del PT. 
 
La prescrizione di farmaci per pazienti affetti da malattie rare esula dal percorso sinora indicato e può essere 
effettuata esclusivamente dai medici accreditati dei Centri di Riferimento della Rete per le Malattie Rare – 
mediante il Piano Terapeutico Personalizzato redatto attraverso il Registro Malattie Rare – secondo i percorsi 
definiti dalla normativa vigente in materia. 
Nel caso in cui un farmaco abbia un uso promiscuo ovvero sia autorizzato per due o più indicazioni 
terapeutiche (per patologie rare e non), la prescrizione per l’indicazione relativa alla patologia rara dovrà  
essere effettuata attraverso il Registro Malattie Rare secondo il percorso sopra indicato. 
 
Principali adempimenti a carico delle Farmacie ospedaliere e dei Servizi Farmaceutici Territoriali  
Allo scopo di aumentare l’appropriatezza prescrittiva e il controllo sulle prescrizioni di farmaci con PT, le 
Farmacie ospedaliere ed i Servizi Farmaceutici Territoriali sono tenuti: 

1. ad informare i medici prescrittori di tutte le strutture autorizzate afferenti – incluse le private 
accreditate e gli IRCCS – circa gli obblighi posti a loro carico ad opera dei provvedimenti AIFA 
emanati e alla normativa regionale vigente in materia; 

2. ad informare i medici prescrittori circa le modalità di distribuzione dei farmaci soggetti a PT e altri 
eventuali provvedimenti che includono percorsi finalizzati all’aumento dell’appropriatezza 
prescrittiva e al contenimento dei costi; 

3. ad attivare verifiche sui Piani Terapeutici mettendo in atto opportune iniziative in caso di prescrizioni 
inappropriate; 

4. per il tramite della Direzione aziendale competente, a coinvolgere tutti i medici specialisti 
ospedalieri, territoriali ed ambulatoriali autorizzati alla prescrizione di farmaci con PT – inclusi tutti 
gli specialisti convenzionati SSN che svolgono la loro attività all’interno delle strutture di afferenza 
– alla verifica e al raggiungimento degli obiettivi assegnati dalla Regione alle strutture pubbliche e 
private-accreditate in materia farmaceutica; 

5. in caso di farmaci erogati esclusivamente tramite la distribuzione diretta, ad assicurare l’erogazione 
di farmaci da parte della Farmacia ospedaliera del Centro prescrittore. La consegna del farmaco 
verrà effettuata, se possibile, in occasione delle visite di controllo ma non può superare in ogni caso i 
3 mesi di terapia. 
In casi eccezionali e in presenza di oggettive e rilevanti problematiche di natura logistica, il paziente 
può fare richiesta documentata di ritirare il farmaco presso l’Azienda ULSS di residenza; in tal caso, 
la Farmacia Ospedaliera del Centro prescrittore prende accordi scritti con la Farmacia competente 
della Azienda ULSS di residenza per soddisfare le esigenze del paziente. 
 

 
Principali adempimenti a carico dei Medici di Medicina Generale (MMG) e dei Pediatri di Libera 
Scelta (PLS) 
I MMG e i PLS possono effettuare la prescrizione di farmaci soggetti a PT su ricetta SSN nel rispetto delle 
seguenti condizioni: 

1. che il PT sia stato regolarmente e correttamente redatto da parte del medico specialista di un Centro 
autorizzato.  

2. apponendo sulla ricetta il numero della Nota AIFA nel caso in cui il farmaco riportato nel PT sia 
soggetto a Nota. 
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MODELLO PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE/INTEGRAZIONE 
DI CENTRI SPECIALISTICI AUTORIZZATI ALLA DIAGNOSI E PRESCRIZIONE DI 

FARMACI SOGGETTI A LIMITAZIONE O PIANO TERAPEUTICO O NOTE AIFA 
 

PREMESSA 

Si precisa che le richieste di autorizzazione/integrazione di Centri specialistici autorizzati alla prescrizione di 
farmaci soggetti a limitazione, devono rispettare le condizioni di seguito riportate: 

1. pervenire secondo la modulistica predefinita al presente allegato, compilata accuratamente in ogni sua 
parte salvo i casi in cui sussistano, per taluni medicinali, specifici provvedimenti regionali che 
prevedano percorsi aggiuntivi o alternativi per l’invio di tali richieste; 

2. a.  nel caso di autorizzazione/integrazione di Unità Operative di strutture pubbliche, le richieste 
dovranno pervenire a firma del Legale rappresentante dell’Azienda ULSS/AO proponente; in tale 
fattispecie rientrano le richieste inviate dall’Istituto Oncologico Veneto le quali dovranno pertanto 
pervenire a firma Legale rappresentante; 
b. nel caso di autorizzazione/integrazione di Unità Operative di strutture private-accreditate, le richieste 
dovranno pervenire a firma del Legale rappresentante della Azienda ULSS territorialmente competente; 
c. nel caso di autorizzazione/integrazione di Unità Operative di strutture private accreditate a cui è stata 
riconosciuta la funzione di “presidio ospedaliero” –  secondo quanto previsto dalla DGR n. 2122/2013 –   
le richieste dovranno pervenire esclusivamente a firma del Legale rappresentante della struttura;  

3. indicare, come previsto dalla modulistica, il parere della Commissione Terapeutica Aziendale (CTA) 
competente istituita ai sensi della DGR n. 952/2013 sia esso di esito positivo che negativo; il parere 
costituirà uno degli elementi di valutazione della Commissione Tecnica Regionale Farmaci. 
Anche le richieste inviate da parte delle strutture con funzione di “presidio ospedaliero” dovranno 
pervenire previa apposizione del parere da parte della CTA competente. 
  

A precisazione di quanto già indicato nell’Allegato B alla presente deliberazione, la modulistica di seguito 
riportata non contempla le richieste di autorizzazione/integrazione Centri autorizzati alla prescrizione di 
farmaci per malattie rare per le quali devono essere seguiti i percorsi definiti dalla normativa vigente in 
materia. 
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MODELLO ISTANZA PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE/INTEGRAZIONE 
DI CENTRI AUTORIZZATI ALLA DIAGNOSI E PRESCRIZIONE DI FARMACI SOGGETTI A 

LIMITAZIONE 
 
 
 

Da inoltrare a 
SETTORE FARMACEUTICO – PROTESICA – DISPOSITIVI MEDICI REGIONALE 

AREA SANITA’ E SOCIALE 
Dorsoduro, 3493 - Rio Novo 

30123 Venezia 
PEC: area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it   

 

 

Oggetto: richiesta di autorizzazione/integrazione/modifica dell’U.O.________________ Azienda 
Ulss/AO/IRCSS__________________ nell’elenco dei Centri autorizzati alla prescrizione 
di_______________________ per l’indicazione________________________________________________ 
(se applicabile, come da vostra richiesta prot. n. _____________ del ______________ o riferimento al 
vostro Decreto/DGR di identificazione Centri autorizzati n. ______________ del ______________) 

 

In merito alla richiesta in oggetto, si richiede una (indicare): 

�  PRIMA AUTORIZZAZIONE 

�  INTEGRAZIONE 

della seguente struttura: 

STRUTTURA  

(specificare se pubblica o privata accreditata e l’esatta denominazione dell’unità operativa o servizio o 
reparto o altro) 

Unità Operativa ________________________________________________________________________ 

Servizio _______________________________________________________________________________ 

Ambulatorio ___________________________________________________________________________ 

Altro _________________________________________________________________________________ 

 

Ubicata c/o ____________________________________________________________________________ 

(indicare se Presidio Ospedaliero, Azienda Ospedaliera, IRCSS, Casa di Cura o altro) 
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alla prescrizione del farmaco come di seguito esplicitato: 

- Principio attivo, Farmaco _________________________________________________________________  

- Indicazione  ___________________________________________________________________________  

- Specifica degli specialisti per i quali si richiede l’autorizzazione (se previsto da normativa AIFA) ________  

 ______________________________________________________________________________________  

- Motivazioni a supporto della richiesta _______________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

- Elenco dei Centri già autorizzati alla prescrizione presenti all’interno della Azienda ULSS proponente (se 
applicabile) _____________________________________________________________________________   

- Indicazione del/dei Centro/i autorizzato/i più vicino/i alla struttura richiedente (se applicabile) __________  

 ______________________________________________________________________________________  

- Stima del numero di pazienti affetti dalla patologia in esame e afferenti al Centro di cui si richiede 
l’autorizzazione _________________________________________________________________________  

- Stima del numero di pazienti affetti dalla patologia in esame e residenti nella intera Azienda Ulss (da 
compilare per le sole Aziende Ulss, non per le Aziende Ospedaliere e gli IRCSS)  ______________________  

 ______________________________________________________________________________________  

- Stima del numero di pazienti affetti dalla patologia in esame e residenti nella intera Azienda Ulss già in 
trattamento presso altri Centri della Regione Veneto già autorizzati (specificare) o presso Centri extra 
Regione che verranno presi in carico dal centro di cui si richiede l’autorizzazione______________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

- Descrizione delle risorse umane, strumentali e laboratoristiche disponibili __________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  
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- Descrizione delle specifiche competenze, consolidata esperienza ed elevata qualificazione del personale 
della U.O. proposta  ______________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

- Parere espresso dalla CTA in merito alla richiesta in oggetto _____________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

- Descrizione della rispondenza agli specifici criteri individuati dalla Regione con la nota o il Decreto/DGR 
di identificazione Centri autorizzati di cui all’oggetto (se applicabile) _______________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

- Altro (campo note libero) _________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________________________________________________  

 

 

 

 

Data______________________      IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

  _______________________________ 
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PIANO TERAPEUTICO 
PER LA PRESCRIZIONE A CARICO DEL SSN/SSR DI FARMACI  DELLA NOTA AIFA 74 

 

 

Azienda Sanitaria ____________________________________________________________________________ 

Centro prescrittore ____________________________________________________________________________ 

   □ Pubblico                   □ Privato convenzionato/accreditato                   □ Privato riconosciuto dalla Regione                          

Medico prescrittore (nome e cognome) ___________________________________________________________ 

Tel _______________________________________       e-mail________________________________________ 

 

 

Paziente (nome e cognome) ____________________________________________________________________ 

Data di nascita ____________           sesso M  □  F  □  Codice fiscale___________________________________ 

Residente a _______________________________________________ Tel. ______________________________ 

Regione_____________________________________________________________________________________ 

Azienda ULSS di residenza______________________________________ Prov___________________________ 

Medico di Medicina Generale___________________________________________________________________ 

 

 
Donne di età non superiore ai 45 anni con valori di FSH, 
al 3° giorno del ciclo, non superiori a 30 mUI/ml 
 

□ trattamento dell’infertilità (induzione ovulazione) 

□ PMA omologa* (IUI/FIVET) 

□ PMA eterologa (IUI/FIVET) 

 

 
Uomini con ipogonadismo-ipogonadotropo con 
livelli di gonadotropine bassi o normali e 
comunque con FSH non superiore a 8 mUI/ml  
 

□ trattamento dell’infertilità 

□ PMA omologa (IUI/FIVET) 

□ PMA eterologa (IUI/FIVET) 

 

 

* Ai sensi della DGR n.822 del 14.06.2011, per le pazienti residenti nella Regione Veneto che effettuano la PMA 
omologa, i farmaci della Nota AIFA 74 sono prescrivibili fino al compimento dei 50 anni, con il rispetto delle 
seguenti limitazioni:  

Numero di cicli                       I livello (max 4 cicli)       Ciclo n. ______ 

                                              II livello (max 3 cicli)      Ciclo n. ______ 

 

Il numero massimo di cicli effettuabili per paziente è 7. Il limite dei cicli è considerato in senso assoluto. Un ciclo 
di inseminazione (I livello) si considera avvenuto se c’è stato il trasferimento in utero degli spermatozoi; un ciclo 
FIVET/ICSI (II livello) si considera avvenuto se è arrivato al prelievo ovocitario. Al contrario, se per un qualsiasi 
motivo il trattamento dovesse interrompersi prima, il ciclo non viene considerato. 
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Si ricorda che nelle pazienti residenti nella Regione Veneto che soddisfino i criteri della nota AIFA 74 ma 
con età ricompresa tra 46 e 50 anni, all’atto della prescrizione il Medico di Medicina Generale dovrà 
riportare in ricetta SSN cartacea (non dematerializzata) la dicitura “Classe A”, trattandosi di extra-LEA a 
carico del SSR. 

 

Ai sensi della DGR n. 822 del 14.06.2011, la paziente dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, nel caso in cui sia già stata sottoposta a 
cicli di PMA omologa presso altre strutture, pubbliche e accreditate, venete o italiane con oneri a carico del SSN, 
di non avere esaurito i cicli a disposizione previsti dalla DGR n. 822/2011. 

 

              Firma dell’assistita 

                                                                                       _________________________________ 

   

 

Prescrizione 

Prodotto: _________________________________________________________________________________ 

Posologia ________________________________________________________________________________ 

 

Prodotto: _________________________________________________________________________________ 

Posologia ________________________________________________________________________________ 

 

Prodotto: _________________________________________________________________________________ 

Posologia _________________________________________________________________________________ 

 

Durata prevista del trattamento ________________________________________________________________ 

 

 

Data ______________ 

Timbro e firma del medico prescrittore 

                                                                           __________________________________ 
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(Codice interno: 298743)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 758 del 14 maggio 2015
Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per la gestione della Sclerosi Multipla (SM).

[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
In attuazione della LR 23/2012 (Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016) viene approvato il Percorso Diagnostico
Terapeutico Assistenziale (PDTA) per la gestione della Sclerosi Multipla (SM) e viene costituito il Tavolo tecnico regionale
per la Sclerosi Multipla.

L'Assessore, Luca Coletto, riferisce quanto segue.

La Sclerosi Multipla (SM) richiede un elevato impegno assistenziale multiprofessionale da parte del Sistema sanitario
regionale legato alla giovane età dei pazienti che sono colpiti, il picco di esordio è intorno ai 20-40 anni, al tipo di terapie
utilizzate per rallentarne la progressione gravate da forti effetti collaterali e al decorso cronico della patologia che richiede,
specialmente nelle fasi più avanzate la presa in carico da parte del territorio. Le patologie che richiedono un forte impegno
assistenziale multiprofessionale necessitano di programmi di integrazione tra tutte le risorse assistenziali per garantire un
percorso diagnostico terapeutico che abbatta il rischio, intrinseco in queste patologie, della variabilità, della mancanza di
continuità ed integrazione della cura, tutte condizioni che facilitano la possibilità di errore.

La risposta organizzativa alle patologie che richiedono un particolare impegno assistenziale multiprofessionale è rappresentato
dal Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) che definisce gli obiettivi, i ruoli e gli ambiti di intervento,
garantisce chiarezza delle informazioni all'utente e chiarezza dei compiti agli operatori, aiuta a migliorare la costanza, la
riproducibilità e l'uniformità delle prestazioni erogate e, nel contempo, aiuta a prevedere e quindi ridurre l'evento straordinario,
facilitando la flessibilità e gli adattamenti ai cambiamenti. Infine il PDTA favorisce una globale presa in carico del paziente
affetto dalla patologia cronica in tutte le sue fasi e per tutti i livelli di gravità con cui si manifesta, favorendo la continuità
assistenziale tra ospedale e territorio e all'interno di questi tra tutte le figure professionali coinvolte nel processo di assistenza.

Il PDTA è molto importante in quanto la sua realizzazione implica la declinazione di Linee Guida nazionali o internazionali,
relative ad una patologia o problematica clinica, nella specifica realtà organizzativa di un sistema sanitario, tenute presenti le
risorse ivi disponibili. Nella costruzione del PDTA i professionisti coinvolti devono fare lo sforzo di declinare il percorso
ideale, derivato dall'analisi delle Linee guida più aggiornate, nel contesto locale ottenuto dalla ricognizione sia dei bisogni di
salute relativi alla patologia in esame sia delle risorse disponibili in termini strutturali e di personale programmando
l'adeguamento della realtà locale al percorso reale costruito a partire dal percorso ideale e dalle risorse disponibili.

Il PDTA permette di valutare la congruità delle attività svolte rispetto agli obiettivi, alle linee guida e/o ai riferimenti presenti
in letteratura e alle risorse disponibili; consente inoltre il confronto e la misura delle attività (processi) e degli esiti (outcomes)
attraverso indicatori specifici, con l'obiettivo di raggiungere un continuo miglioramento dell'efficacia, dell'efficienza e
dell'appropriatezza di ogni intervento

Il Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016 (PSSR), nell'ottica di una gestione integrata del paziente, raccomanda
l'implementazione di modelli organizzativi che favoriscano la continuità dell'assistenza con un impiego coordinato ed uniforme
delle risorse.

Tra le strategie identificate è considerata fondamentale la "diffusione di Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali
(PDTA), intesi come la contestualizzazione di linee guida, relative ad una patologia o problematica clinica, nella specifica
realtà organizzativa (...omissis...) Si tratta di strumenti atti a descrivere obiettivi ed azioni condivise tra le varie componenti
coinvolte nella presa in carico (sia operanti nel Territorio, sia nelle strutture ospedaliere), finalizzati a delineare il migliore
percorso praticabile in termini di appropriatezza, privilegiando un'ottica di processo piuttosto che di singoli episodi di cura.
La concreta attuazione dei PDTA richiede la definizione di indicatori clinici ed organizzativi, di volumi di attività e di tetti di
spesa previsti ".

Per la costruzione del PDTA nell'ambito della Sclerosi Multipla (SM) con Decreto del Segretario regionale alla Sanità n. 72 del
23 luglio 2013 è stato costituito un Tavolo tecnico di lavoro che ha proceduto ad elaborare un documento, il cui contenuto è
portato ad approvazione con l'Allegato A della presente deliberazione.
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Condividendo quanto elaborato dal citato Tavolo, si propone di approvare il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale
per la gestione della Sclerosi Multipla, così come definito nell'Allegato A, parte integrante del presente atto.

Quanto contenuto nel documento di cui all'Allegato A è rivolto prioritariamente alle figure professionali coinvolte nel processo
di assistenza alle persone affette da Sclerosi Multipla:

Personale dei Centri regionali per il trattamento della Sclerosi Multipla individuati dalla DGR n. 641 del 7 maggio
2013, come integrata dalla DGR n. 771 del 27 maggio 2014 e dalle future eventuali ulteriori integrazioni.

• 

Medici di Medicina Generale e personale di studio delle Aziende ULSS.• 
Medici Neurologi, infermieri ed altri professionisti sanitari delle strutture sanitarie sia pubbliche che private
accreditate.

• 

Medici Fisiatri e altri professionisti della riabilitazione delle strutture sanitarie sia pubbliche che private accreditate.• 
Medici ed Infermieri delle Cure Primarie della Aziende ULSS.• 

Poiché le esperienze di gestione della SM nelle divere aziende ULSS della Regione Veneto sono ampiamente diversificate, il
PDTA di cui all'Allegato A deve trovare, nella sua prima applicazione, una contestualizzazione aziendale che si basi sulla
condivisione delle decisioni riguardanti la strategia di miglioramento; fermo restando che si debba addivenire ad una
progressiva convergenza verso un unico modello regionale che garantisca equità di accesso su tutto il territorio regionale oltre a
sovrapponibili esiti di salute.

Per il monitoraggio delle attività e per l'elaborazione di proposte di modifiche del PDTA legate all'evoluzione tecnologica,
all'acquisizione di nuove conoscenze mediche e scientifiche ed alla necessità di implementazione, si costituisce il Tavolo
tecnico regionale per la Sclerosi Multipla, mutuandone per il primo triennio la composizione con quella del Tavolo tecnico
istituito con il citato Decreto del Segretario regionale alla Sanità n. 72 del 23 luglio 2013, eventualmente integrabile con
disposizione del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale.

Il PDTA viene reso disponibile nell'area web http://cureintermedie.regione.veneto.it. Eventuali modifiche al PDTA, di natura
non sostanziale (ad esempio: aggiornamento delle strutture, farmaci, ecc...), potranno essere apportate direttamente nell'area
web, dove saranno appositamente evidenziate.

Si dà atto che quanto disposto con il presente atto non comporta spese a carico del bilancio regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Visto il Piano Socio Sanitario Regionale 2012_2016 approvato con l.r. n. 23/2012;
Vista la DGR 641/2013 e la DGR 771/2014;
Visto il Decreto del Direttore generale dell'Area Sanità e Sociale n. 72 del 23 luglio 2013;
Visto l'art. 2 co. 2 lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per la gestione della Sclerosi Multipla (SM),
così come definito nell'Allegato A, parte integrante del presente atto.

1. 

di costituire il Tavolo tecnico regionale per la Sclerosi Multipla con compiti di monitoraggio delle attività e di
elaborazione di proposte di modifiche del PDTA legate all'evoluzione tecnologica, all'acquisizione di nuove
conoscenze mediche e scientifiche ed alla necessità di implementazione del Percorso.

2. 

Di confermare per il primo triennio la composizione del Tavolo di cui al punto precedente con quella del Tavolo
tecnico istituito con il citato Decreto del Segretario regionale alla Sanità n. 72 del 23 luglio 2013, eventualmente
integrabile con disposizione del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale.

3. 

Di rendere disponibile il PDTA per la Gestione della Sclerosi Multipla dall'area web
http://cureintermedie.regione.veneto.it.

4. 

Di approvare le disposizioni ed i principi contenuti in premessa non richiamati espressamente nel presente dispositivo.5. 
Di dare atto che quanto disposto con il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale.6. 
La Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria è incaricata dell'esecuzione del presente atto.7. 
Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 298814)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 759 del 14 maggio 2015
Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) regionale per la gestione integrata della persona con

Diabete Tipo 2.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Viene approvato il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) regionale per la gestione integrata della persona
con Diabete Tipo 2.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

Il Piano Socio Sanitario Regionale del Veneto 2012-2016, LR n. 23/2012, ha introdotto il concetto di "filiera" dell'assistenza
territoriale, configurata come un sistema di cure graduali, articolato su nodi variamente complessi, fondato su sinergie e
garante di unitarietà, di coordinamento e di continuità dell'assistenza. L'idea della filiera consente di superare logiche settoriali,
riconoscendo la persona nella sua globalità ed in rapporto ai propri contesti di vita, rendendo più vicini i servizi, superando
l'isolamento dei professionisti e l'autoreferenzialità delle strutture.

Ciò impone di definire nuovi modelli assistenziali caratterizzati da un approccio multidisciplinare ed interdisciplinare, in grado
di porre in essere meccanismi di integrazione delle prestazioni sanitarie e sociali territoriali ed ospedaliere, favorendo la
continuità delle cure e ricorrendo a misure assistenziali ed organizzative di chiara evidenza scientifica ed efficacia.

I modelli organizzativi sono incentrati, quindi, sull'idea di rete assistenziale integrata in grado di garantire quella continuità
dell'assistenza sotto il profilo gestionale, informativo e relazionale. Questo richiede di favorire la diffusione di una vision
condivisa di sistema che sia a supporto del cambiamento, definendo azioni innovative che coinvolgano i diversi professionisti
nel rispetto dei loro ruoli e delle loro competenze, sviluppando strategie per superare una gestione settoriale, sostenendo
l'integrazione tra Ospedale-Territorio, valorizzando la definizione e l'implementazione dei PDTA, nonché favorendo i processi
di valutazione ed autovalutazione della qualità dell'assistenza (metodiche di audit).

Il PDTA è uno strumento di clinical governance che consente di creare collegamenti tra i diversi setting assistenziali e tra le
figure professionali coinvolte nel percorso di cura, garantendo la continuità dell'assistenza. In quest'ottica la sua
implementazione concorre a rendere appropriata ed omogenea l'assistenza sul territorio regionale, ottimizzando l'uso delle
risorse.

Infatti il PDTA, attraverso un approccio che osserva il processo nel suo insieme, consente di:

strutturare e integrare attività e interventi in un contesto in cui diverse specialità, professioni e aree d'azione (ospedale,
territorio) sono implicate nell'assistenza e cura della persona con un problema di salute e/o assistenziale;

• 

valutare la congruità delle attività svolte rispetto agli obiettivi, alle linee guida e/o ai riferimenti presenti in letteratura
e alle risorse disponibili;

• 

confrontare e misurare le attività (processi) e gli esiti intermedi (outcomes) attraverso indicatori specifici che
consentono di analizzare gli scostamenti tra l'atteso e l'osservato, con l'obiettivo di raggiungere un continuo
miglioramento dell'efficacia, dell'efficienza e dell'appropriatezza di ogni intervento.

• 

Proprio nell'area dell'assistenza al paziente cronico, il Piano Socio Sanitario Regionale del Veneto 2012-2016 individua come
obiettivi strategici l'implementazione e la diffusione dei PDTA condivisi e di riconosciuta efficacia con riferimento particolare
al paziente diabetico, al paziente oncologico, al paziente con scompenso cardiaco e BPCO.

Il diabete mellito è una malattia di grande rilievo sociale ed esercita un notevole impatto socio-economico sui vari sistemi
nazionali e regionali per l'entità della sua diffusione e la gravità delle sue complicanze.

La Regione del Veneto con la L.R. n. 24 dell'11 novembre 2011 si è dotata dello strumento legislativo che disciplina gli
interventi rivolti alla prevenzione, diagnosi e cura del diabete mellito, con l'obiettivo di migliorare processi ed esiti della cura
dei cittadini diabetici attraverso la diagnosi precoce della malattia e la prevenzione delle sue complicanze.

È stata confermata con LR n. 24/2011 la Commissione regionale per le attività diabetologiche, precedentemente istituita con
LR n. 36/2003, al fine di organizzare un sistema coordinato di prevenzione, diagnosi e cura del diabete mellito.
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Il Piano Nazionale per la Malattia Diabetica (citato come Piano Nazionale Diabete, 2013), sviluppato dall'analisi delle evidenze
scientifiche e delle best practice più recenti, coerentemente con le indicazioni e le raccomandazioni europee ed internazionali,
definisce:

le aree prioritarie di intervento, anche ai fini di una progressiva riduzione delle diseguaglianze sociali e territoriali nei
confronti della salute;

• 

gli indirizzi finalizzati a orientare il Servizio Sanitario Nazionale verso il miglioramento continuo della qualità
dell'assistenza, anche attraverso la realizzazione di progetti di interesse sovra regionale;

• 

le finalità generali e i settori principali della ricerca biomedica e sanitaria, prevedendo altresì il relativo programma di
ricerca; 

• 

indicazioni che tengono conto di quanto definito nelle linee guida e i relativi percorsi diagnostico-terapeutici allo
scopo di favorire, all'interno di ciascuna struttura sanitaria, lo sviluppo di modalità sistematiche di revisione e
valutazione della pratica clinica e assistenziale e di assicurare l'applicazione dei livelli essenziali di assistenza;

• 

i criteri e gli indicatori per la verifica dei Livelli di assistenza assicurati in rapporto a quelli previsti.• 

E' il primo Piano Nazionale dedicato a una specifica malattia e rafforza gli indirizzi del Piano Sanitario Nazionale 2011-2013
che pone il diabete, insieme ad altre malattie croniche non trasmissibili, fra le priorità per il Sistema Sanitario Nazionale.

L'attuale assistenza diabetologica deve essere, quindi, riorganizzata in un percorso terapeutico ed assistenziale globale che
abbia come cardine la gestione integrata e in cui le diverse competenze professionali si completino in un continuum di cura ed
assistenza della persona con diabete mellito.

Per la gestione integrata nell'assistenza del paziente diabetico sono necessari:

un PDTA condiviso;1. 
un modulo di informazione e consenso sottoscritto dal paziente che aderisce alla gestione integrata, così come previsto
dal PDTA ;

2. 

l'utilizzo della cartella clinica informatizzata;3. 
l'attivazione di strumenti di comunicazione diretta on-line, attraverso l'integrazione delle cartelle cliniche dei
MMG/PLS e degli Specialisti Diabetologi;

4. 

la formazione continua dei professionisti sui seguenti temi:
malattia diabetica e le sue complicanze♦ 
obiettivi di cura♦ 
strumenti di monitoraggio♦ 
processi e indicatori di qualità professionale, organizzativa e percepita, secondo un approccio
multidisciplinare integrato

♦ 

audit clinico e organizzativo♦ 

5. 

la raccolta dati e la valutazione periodica della gestione integrata, attraverso l'utilizzo di indicatori di struttura, di
processo e di esito intermedio e l'avvio di percorsi di self-audit, audit di gruppo, audit aziendali.

6. 

In conformità alle indicazioni contenute nel Piano Socio Sanitario Regionale del Veneto 2012-2016,con la DGR n. 2245 del
27/11/2014 è stato approvato il modello di rete regionale per l'assistenza diabetologica.

Nell'ambito della sopra richiamata Commissione Diabetologica Regionale è stato individuato un gruppo di lavoro
interprofessionale che ha proceduto ad elaborare il PDTA (documento agli atti della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie) a partire dalla ricognizione ed analisi delle esperienze sviluppate
localmente, e raccogliendo tutti i contributi e le proposte o le soluzioni (alcune già sperimentate) che sembravano più adeguate
alla realizzazione di un PDTA regionale.

La Commissione Diabetologica Regionale ha potuto condividere la bozza in progress del PDTA. Il gruppo di lavoro ha quindi
valorizzato quanto espresso dalle specifiche competenze - dei professionisti e delle associazioni dei pazienti - rappresentati in
seno alla Commissione stessa, riuscendo a fare sintesi delle osservazioni pervenute dai vari componenti.

Condividendo quanto elaborato dal citato gruppo, si propone di approvare il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale
per la gestione integrata della persona con Diabete Tipo 2, così come definito nell'allegato A), parte integrante del presente
atto.

Quanto contenuto nel documento di cui all'allegato A), è rivolto prioritariamente a:

Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta♦ 
Medici Specialisti Diabetologi e/o Endocrinologi♦ 
Infermieri delle forme associative della Medicina Generale e dei Centri Diabetologici.♦ 
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Poiché le esperienze di gestione del diabete mellito nelle diverse Aziende ULSS della Regione Veneto sono diversificate, il
PDTA di cui all'allegato A) deve trovare, nella sua prima applicazione, una contestualizzazione aziendale che si basi sulla
condivisione delle decisioni riguardanti la strategia di miglioramento; fermo restando l'obiettivo di convergere verso un unico
modello regionale che garantisca equità di accesso su tutto il territorio regionale, oltre a sovrapponibili esiti di salute.

A supporto della effettiva implementazione a livello locale dei PDTA definiti a livello regionale si richiama l'attività sviluppata
conformemente alla DGR n.530/2014 avente ad oggetto: "Sviluppo di un progetto finalizzato alla definizione dei PDTA,
nonché alla loro implementazione e sperimentazione del loro monitoraggio nell'ambito delle forme associative più evolute
della medicina generale. DDGR n. 2556 del 29/12/2011 e n. 834 del 4/06/2013". Al Dipartimento Interaziendale funzionale
delle Tecnologie Informatiche Sanitarie tra le Aziende ULSS n. 3, n. 4, n. 5, n.6 è stato assegnato, infatti, l'incarico di
effettuare l 'analisi  propedeutica per individuare azioni di miglioramento dal punto di vista organizzativo,
informativo-informatico, formativo.

Si demanda ad un decreto del Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria:

l'istituzione di un gruppo tecnico per il monitoraggio delle attività e per le proposte di modifiche del PDTA legate
all'evoluzione tecnologica, all'acquisizione di nuove conoscenze scientifiche ed alla necessità di implementazione;

♦ 

le revisioni del PDTA.♦ 

Si dà atto che quanto disposto con il presente atto non comporta spese a carico del bilancio regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

VISTA la LR n. 23 del 29/06/2012 "Norme in materia di programmazione socio sanitaria e approvazione del Piano
Socio-Sanitario Regionale 2012-2016" e s.m.i.

VISTA la LR 36 del 24/11/2003 e la L.R. n. 24 dell'11/11/2011.

VISTE le DD.G.R. n. 37 del 21/01/2013 e n. 2245 del 27/11/2014.

Visto l'art. 2 co. 2 lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012

delibera

1.    di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;

2.    di approvare il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per la gestione integrata della persona con
DIABETE TIPO 2, così come definito nell'allegato A, parte integrante del presente atto;

3.    di demandare ad un decreto del Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria:

l'istituzione di un gruppo tecnico per il monitoraggio delle attività e per le proposte di modifiche del PDTA legate
all'evoluzione tecnologica, all'acquisizione di nuove conoscenze scientifiche ed alla necessità di implementazione;

• 

le revisioni del PDTA di cui punto 2);• 

4.    di dare atto che quanto disposto con il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale;

5.    di incaricare la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria all'esecuzione del presente atto;

6.    di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) regionale 
per la gestione integrata della persona con Diabete Tipo 2 

PREMESSA 

La Regione del Veneto con la L.R. n. 24 dell’11 novembre 2011 si è dotata dello strumento legislativo che 
disciplina gli interventi rivolti alla prevenzione, diagnosi e cura del diabete mellito, con l’obiettivo di 
migliorare processi ed esiti della cura dei cittadini diabetici attraverso la diagnosi precoce della malattia e la 
prevenzione delle sue complicanze. Con la DGR n. 119/CR del 5 agosto 2014, viene approvato il modello di 
rete regionale per l’assistenza diabetologica. 

Il Piano Nazionale per la Malattia Diabetica (citato come Piano Nazionale Diabete, 2013) - sviluppato 
dall’analisi delle evidenze scientifiche e delle best practice più recenti - è coerente con le indicazioni e le 
raccomandazioni europee ed internazionali.  

Il Piano Socio Sanitario Regionale del Veneto (PSSR 2012-2016) - nell’ottica di una  gestione integrata del 
paziente - raccomanda l’implementazione di modelli organizzativi che favoriscano la continuità 
dell’assistenza con un impiego coordinato ed uniforme delle risorse. 

Tra le strategie identificate è considerata fondamentale la: “diffusione di Percorsi Diagnostico Terapeutici 
Assistenziali (PDTA), intesi come la contestualizzazione di linee guida, relative ad una patologia o 
problematica clinica, nella specifica realtà organizzativa (…).  Si tratta di strumenti atti a descrivere 
obiettivi ed azioni condivise tra le varie componenti coinvolte nella presa in carico (sia operanti nel 
Territorio, sia nelle strutture ospedaliere), finalizzati a delineare il migliore percorso praticabile in termini 
di appropriatezza, privilegiando un’ottica di processo piuttosto che di singoli episodi di cura. La concreta 
attuazione dei PDTA richiede la definizione di indicatori clinici ed organizzativi, di volumi di attività e di 
tetti di spesa previsti “.

Una delle aree oggetto di maggiore attenzione è quella della cronicità per l’impatto sulla qualità e durata 
della vita delle persone, sui costi sanitari e sociali diretti e indiretti, sui carichi di lavoro dei Servizi Sanitari e 
Sociali, sulle risorse ed energie necessarie ad assicurare qualità di cura e continuità dell’assistenza. 
L’approccio ai pazienti affetti da patologie croniche non può che essere multidisciplinareintegrando 
prestazioni sanitarie e sociali in reti locali di assistenza che coinvolgano Cure Primarie e specialistiche, 
ospedale e territorio .  

Nella gestione integrata delle cronicità, intesa come programmi di cura a lungo termine, i principali referenti 
per i pazienti che ne sono affetti sono il medico di medicina generale (MMG) o il pediatra di libera scelta 
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(PLS) che, mediante un approccio generalista, contribuiscono insieme agli specialisti a definire un programma 
di assistenza individuale e attraverso la relazione di fiducia ne facilitano l’adesione da parte del paziente.   

Per organizzare e gestire l’assistenza territoriale delle persone con patologie croniche è necessario definire le 
prestazioni che devono essere eseguite, nelle diverse forme associative della Medicina Generale previste 
dalla riorganizzazione delle Cure Primarie, esplicitando:  

• le modalità di accesso (dove e quando); 
• gli standard di qualità (almeno uno per tipologia di prestazione);  
• le risorse necessarie (assistenza medica e delle altre professioni sanitarie coinvolte nei PDTA). 

Il PSSR 2012-2016 richiama l’importanza delle farmacie territoriali negli ambiti della farmacovigilanza, 
della educazione sanitaria e del monitoraggio della salute, in virtù della capillarità delle farmacie sul 
territorio.  

Queste ed altre attività rientrano tra i nuovi Servizi della  Farmacia  introdotti dalla legge 69 del 2009 e dai 
successivi decreti applicativi e di recente richiamati nel nuovo Patto per la Salute. L’area del diabete per 
l’elevata prevalenza e l’elevata frequenza di accesso in farmacia del paziente affetto da diabete rappresenta il 
setting ideale per sperimentare progetti aziendali su  attività di screening , nonché azioni  di rinforzo della 
aderenza alla terapia, finalizzati a misurare i vantaggi assistenziali derivanti dalla  applicazione di queste 
nuove funzioni. 

Il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (P.D.T.A.), attraverso un approccio che osserva il 
processo nel suo insieme, consente di :  

• strutturare e integrare attività e interventi in un contesto in cui diverse specialità, professioni e aree 
d’azione (ospedale, territorio) sono implicate nell’assistenza e cura della persona con un problema di 
salute e/o assistenziale;  

• valutare la congruità delle attività svolte rispetto agli obiettivi, alle linee guida e/o ai riferimenti 
presenti in letteratura e alle risorse disponibili;  

• confrontare e misurare le attività (processi) e gli esiti intermedi (outcomes) attraverso indicatori 
specifici che consentono di analizzare gli scostamenti tra l’atteso e l’osservato, con l’obiettivo di 
raggiungere un continuo miglioramento dell'efficacia, dell'efficienza e dell’appropriatezza di ogni 
intervento. 

Il presente documento va inteso come indirizzo per l’elaborazione di PDTA locali, in quanto la dimensione 
di un PDTA non può che essere aziendale. La contestualizzazione del PDTA nelle realtà locali deve 
tuttaviarispettare l’impianto generale e gli indicatori proposti a livello regionale anche per consentire un reale 
ed omogeneo monitoraggio dei risultati raggiunti. 

Il documento fa riferimento ai pazienti che acconsentono formalmente ad entrare nel PDTA. 
Questo processo sarà graduale, attraverso lo sviluppo organizzativo delle forme associative della Medicina 
Generale che si realizzerà secondo le indicazioni dei documenti del Ministero della salute e negli Atti 
deliberativi regionali. Per gli infermieri che operano nelle diverse forme associative della Medicina Generale 
è necessario prevedere uno specifico percorso di formazione. 

Questo PDTA Regionale, almeno per il primo anno e comunque in base all’andamento del PDTA, non sono 
stati inseriti i pazienti con Diabete di Tipo 1, ma i soli pazienti con Diabete di tipo 2 anche insulino-trattati. 

590 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA alla Dgr n.  759 del 14 maggio 2015 pag. 3/41

  

Per quanto attiene alla terapia farmacologica, personalizzata in base alla fenotipizzazione del singolo 
paziente, si è deciso di proporre alcuni criteri generali per impostare il trattamento e per adeguarlo rispetto 
alle specifiche necessità del paziente, mediante una tabella riassuntiva delle caratteristiche e delle indicazioni 
dei farmaci usati nel trattamento del diabete. 

Vanno inoltre evidenziati il ruolo determinante dell’attività fisicae della dieta ed il ruolo dell’autocontrollo. 

Per la gestione integrata nell’assistenza del paziente diabetico sono quindi necessari:  
1. un percorso diagnostico terapeutico e assistenziale (PDTA) condiviso;  
2. un modulo di informazione e consenso sottoscritto dal paziente che aderisce alla gestione integrata, 

così come previsto dal PDTA ; 
3. l’utilizzo della cartella clinica informatizzata;  
4. l’attivazione di strumenti di comunicazione diretta, on-line, attraverso l’integrazione delle cartelle 

cliniche dei MMG/PLS e degli Specialisti Diabetologi,
5. la formazione continua dei professionisti sui seguenti temi: 

• malattia diabetica e le sue complicanze,  
• obiettivi di cura,  
• strumenti di monitoraggio,  
• processi e indicatori di qualità professionale, organizzativa e percepita, secondo un approccio 

multidisciplinare integrato; 
• audit clinico e organizzativo 

6. la raccolta dati e la valutazione periodica della Gestione Integrata, attraverso l’utilizzo di indicatoridi 
struttura, di processo e di esito intermedio  e l’avvio di percorsi di self-audit, audit di gruppo e di 
AFT, audit aziendali . 

CRITERI DI SCELTA DELLA PATOLOGIA 

I criteri corrispondono alle motivazioni che sostengono la scelta della patologia o della problematica clinica 
su cui costruire il Percorso. 
Per la problematica clinica oggetto di questo PDTA sono stati individuati i seguenti criteri: 
1. elevata prevalenza nella Regione Veneto di persone affette da DIABETE TIPO 2; 
2. elevato rischio per la salute in termini di complicanze, disabilità fisica e mortalità; 
3. necessità di definire/proporre/sperimentare/adottare modelli di integrazione 
degli interventi tra differenti Servizi in risposta alla problematica di salute in termini di 
prevenzione, presa in carico e riabilitazione; 
4. necessità di i definire/proporre/sperimentare/adottare programmi di educazione delle persone affette da 
DIABETE TIPO 2. 
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METODOLOGIA UTILIZZATA NELLA COSTRUZIONE DEL PDTA 

Nel corso del 2014 è stato somministrato alle Aziende Ulss del Veneto un questionario per rilevare lo stato di 
applicazione di PDTA  e/o Protocolli relativi alla gestione delle persone con Diabete tipo 2 (vedi 
Deliberazioni della Giunta Regionale n. 3485 del 17 novembre 2009; “ Approvazione Progetto Obiettivo 
Prevenzione, Diagnosi e Cura del Diabete Mellito”, pubblicato sul Bur n. 102 del 15/12/2009). 
Sono state inoltre rilevate le azioni messe in campo per promuovere, nella pratica del Medico di Medicina 
Generale, il valore dell’appropriatezza diagnostica e terapeutica, attraverso una analisi e revisione dei dati 
amministrativi e clinici. 

Il gruppo di lavoro ha comparato i dati rilevati dai questionari, valorizzando i risultati e le esperienze 
maturate nelle Aziende ULSS del Veneto e le proposte o le soluzioni (alcune già sperimentate) che 
sembravano più adeguate alla definizione di un PDTA regionale. 

Per la costruzione del PDTA si è deciso di utilizzare come riferimenti: 
gli Standard italiani per la cura del diabete mellito 2014, documento prodotto dall’Associazione Medici 
Diabetologi (AMD) e dalla  Società Italiana di Diabetologia (SID), con indicazioni e motivazioni confrontate 
ed integrate con le linee guida internazionali, in particolare NICE 2010 ( linea guida con il punteggio più 
elevato, espresso dal metodo AGREE). 

Gli indicatori proposti nel PDTA lo rendono confrontabile con quelli di altre esperienze e consentono 
operazioni di benchmarking che possono risultare utili - in particolare - nella di elaborazione della strategia 
di miglioramento, della sua implementazione e verifica dei risultati. 
Gli indicatori proposti sono suddivisi per “fasce” di applicabilità, in base all’importanza eal diverso livello 
organizzativo delle forme associative in cui operano i Medici di Medicina Generale: la “gradualità” della 
loro applicazione è giustificata anche dall’attuale incompleta disponibilità di sistemi di data recording. 

DAL PDTA AL PIANO DI CURA INDIVIDUALE 

Uno degli obiettivi della riorganizzazione delle cure primarie verso un team multi professionale è 
l’introduzione nella pratica quotidiana della medicina d’iniziativa, intesa come un approccio attivo verso il 
paziente, facilitandone l’adesione ai PDTA.  

Tali programmi di cura a lungo termine, messi a punto sulla base delle evidenze e delle risorse disponibili, 
hanno un duplice obiettivo: da un lato raggiungere e mantenere una situazione di equilibrio, con l’obiettivo 
di ridurre gli episodi di “scompenso”, fonti di sofferenza e di ricoveri evitabili, dall’altro ridurre il rischio di 
insorgenza delle complicanze a lungo termine, che vanno individuate e trattate con tempestività. 
In attesa di avere dati raccolti ad hoc, è lecito attendersi che molte persone con diabete, per varie ragioni (età, 
comorbidità, ridotta autonomia funzionale e/o cognitiva, ridotta spettanza di vita), abbiano diverse 
prospettive e priorità. 
In termini di programma terapeutico, ad esempio, in questi pazienti un approccio intensivo e rigoroso verso 
gli obiettivi glicemici non solo non potrà produrre benefici ma potrebbe risultare dannoso in termini di 
ipoglicemie, con episodi più frequenti o più gravi, e conseguente maggiore ricorso ai servizi di emergenza, a 
ricoveri in ospedale, con un aumento di morbidità e mortalità.  
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Questa considerazione viene ripresa anche dai recenti Standard Italiani per la cura del Diabete Mellito 
(2014):  “Obiettivi di compenso glicemico meno stringenti (HbA1c 64 mmol/mol [8,0%]) dovrebbero 
essere perseguiti in pazienti con diabete di lunga durata (>10 anni) soprattutto con precedenti di malattie 
cardiovascolari o una lunga storia di inadeguato compenso glicemico o fragili per età e/o comorbidità. 
L’approccio terapeutico deve essere tale da prevenire le ipoglicemie”. E ancora: “…l’importanza del 
controllo glicemico “sartorializzato”: l’obiettivo terapeutico di HbA1c <53 mmol/mol (7%) per la 
prevenzione delle complicanze cardiovascolari non deve essere inteso per tutti i pazienti, indipendentemente 
dalle loro caratteristiche, complicanze e comorbidità.” 
Per tali pazienti va pertanto messo a punto un Programma di Assistenza Individuale(PAI), con obiettivi che 
possono essere, in tutto o in parte, diversi dal PDTA, e che va monitorato con diversi indicatori: entra in 
gioco la valutazione multidimensionale(VMD), dove le diverse esigenze biologiche, psicologiche e sociali 
vengono considerate complessivamente, individuando il setting di assistenza più adatto per ciascun paziente 
(ambulatoriale o più spesso domiciliare o residenziale), in quella fase della sua vita e della sua malattia. 

EPIDEMIOLOGIA: DATI GENERALI E DEL VENETO 

Nel 2014 la prevalenza del diabete a livello mondiale è stata stimata del 9% tra gli adulti di età > di 18 anni. 
(WHO, 2014) 
Nel 2012 un milione e mezzo di morti sono state causate direttamente dal diabete e si stima che più dell’80% 
di tali decessi siano occorsi nelle popolazioni più povere. (WHO, 2012)  

Dati recentemente pubblicati dall’International  DiabetesFederation (IDF) sostengono che nel 2010 oltre 284 
milioni di persone fossero affette da diabete e le proiezioni dell’organizzazione non sono rassicuranti: si 
prevede, infatti, che nel 2030 i diabetici adulti (fascia d’età 20-79) saranno 438 milioni. 

La diffusione del diabete sta crescendo in ogni regione del mondo ed è previsto che il tasso di prevalenza 
globale aumenterà dal 6,4% del 2010 al 7,7% nel 2030. (dal Piano Nazionale Diabete2013) 

I dati riportati nell’annuario statistico ISTAT 2013 indicano che è diabetico il 5,4% degli italiani (5,3% delle 
donne e 5,6 % degli uomini), pari a oltre 3 milioni di persone. Nel grafico sono riportati sia i valori grezzi 
della prevalenza del diabete in Italia (linea blu), sia quelli standardizzati (linea verde), che tengono cioè 
conto del cambiamento nella composizione per età e sesso della popolazione italiana nel corso degli anni.  

La prevalenza standardizzata è aumentata dal 3,9% nel 2001 al 4,8% nel 2013.  
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Prevalenza del diabete per area geografica

Fonte Istat 2013, elaborazione ISS 
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Prevalenza del diabete nelle regioni italiane 

Fonte Istat 2013, elaborazione ISS 

RAPPORTO ARNO DIABETE 2011  

Su un campione complessivo di popolazione di 9.465.492 soggetti dell’Osservatorio ARNO sono stati 

individuati 544.852 pazienti affetti da diabete mellito. Pertanto il tasso di prevalenza della malattia risulta 

pari a 5.8%. 

Se si considera che la popolazione residente al 1° gennaio 2010 era di 60.626.442 individui (ISTAT, 2011) si 

può stimare che il numero complessivo di diabetici in Italia sia pari a 3.516.333. 

La popolazione diabetica è stata individuata attraverso 3 fonti di rilevamento: farmaceutica territoriale, 

schede di dimissione ospedaliera (SDO), archivio delle esenzioni per patologia. Il flusso dati della 

farmaceutica territoriale ha permesso di identificare la maggior parte dei casi (88%), mentre i flussi SDO ed 

esenzioni hanno identificato il 15% ed il 76% dei casi rispettivamente. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 26 maggio 2015 595_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA alla Dgr n.  759 del 14 maggio 2015 pag. 8/41

  

I 2/3 dei casi di diabete si collocano nella fascia di età oltre 64 anni, mentre 1 caso su 5 ha un’età superiore 

a 80 anni 

Dai dati del Rapporto ARNO, per quanto riguarda il Veneto, su una popolazione di 4.956.449 abitanti, le 

persone affette da diabete risultano essere di 275,939 soggetti pari al 5.6%.  

Prevalenza del Diabete per sesso e classi di età nel Veneto anno 2011.  
Fonte: rapporto ARNO 
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IL SERVIZIO EPIDEMIOLOGICO REGIONALE (SER) ha fornito questi dati di prevalenza. 

Secondo dati preliminari prodotti dalla S.I.M.G (Società Italiana di Medicina Generale e delle Cure Primarie) 

del Veneto, ottenuti dalle cartelle cliniche dei MMG aderenti al Progetto “MilleinRete”, la prevalenza delle 

persone anziane( 65anni),sul totale di tutti i pazienti diabetici, è in costante aumento.  

Se da un lato la prevalenza regionale dei pazienti con diagnosi di diabete risulta essere del 7.9% (dati 

MilleinRete2012), con un numero medio di assistiti con diagnosi di diabete pari a circa 106 per MMG, 

dall’altro dati recenti, sempre da “MilleinRete”, confermano che il 63% dei soggetti ha un’età maggiore di 

65 anni e il 18% sono ultraottantenni; il 20% circa riceve terapia insulinica; al calcolo dell’indice di Charlson 

il 50% circa ha un punteggio >4 (elevata comorbidità) e il 25% >7 (comorbidità molto elevata).  

Da questo Database, che fa riferimento a più di 154.000 assistiti, si è potuto rilevare che un’alta percentuale 

di pazienti affetti da diabete è anche gravata da alcune importanti comorbidità, ed in particolare: 

ipertensione, dislipidemia, eventi cardiovascolari e insufficienza renale cronica.  
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2012
PERCENTUALI DIABETICI CON FFRR CV SUL TOTALE DIABETICI

La prevalenza di Diabete Mellito di tipo 2 in “HealthSearch” (l’Istituto di Ricerca della Società Italiana di 

Medicina Generale e delle Cure Primarie, fondato nel 1998, che contiene i dati di più di un milione di 

cartelle cliniche) mostra un trend crescente che varia dal 5,0% del 2003 al 7,3% del 2011, con stime più 

elevate negli uomini (5,4% nel 2003 vs. 8,0% nel 2011) rispetto alle donne (4,6% nel 2003 vs. 6,7% nel 

2011)

dall’VIIRapporto Health Search – anno 2011-2012 

Prevalenza (%)  di Diabete mellito tipo 2 : analisi per genere (anni 2003-2011) 
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Caratteristica clinica Farmaco di prima scelta Scelte alternative Attenzione/Controindicazione
Nessun problema particolare Gliclazide (per il più basso 

costo) 
Acarbosio 
Analogo GLP-1 
Inibitore DPP-4 
Inibitore SGLT2 
Pioglitazone 

Nessuna 

Insufficienza cardiaca Analogo GLP-1 Acarbosio 
Inibitore DPP-4 
Inibitore SGLT2 
Sulfonilurea/Glinide 

Pioglitazone 

Insufficienza epatica severa 
(Child-Pugh>9) 

Linagliptin Nessuna Altri inibitori DPP-4 
Acarbosio 
Analoghi GLP-1 
Inibitori SGLT2 
Pioglitazone 
Sulfonilurea/Glinide 

Insufficienza renale severa 
(GFR <30 ml/min) 

Inibitore DPP-4 (con 
eventuale titolazione se 
richiesta) 

Pioglitazone Acarbosio 
Analogo GLP-1 
Inibitore SGLT2 
Sulfonilurea/Glinide 

Ipoglicemia da evitare per 
elevato rischio di 
conseguente morbilità 
oppure ipoglicemie ricorrenti 

Inibitore DPP-4 Acarbosio 
Analogo GLP-1 
Inibitore SGLT2 
Pioglitazone 

Sulfonilurea/Glinide 

Malattia coronarica o 
cerebrovascolare 

Pioglitazone Acarbosio 
Analogo GLP-1 
Inibitore DPP-4 
Inibitore SGLT2 

Sulfonilurea/Glinide 

Osteoporosi Gliclazide (per il più basso 
costo) 

Acarbosio 
Analogo GLP-1 
Inibitore DPP-4 
Inibitore SGLT-2 

Pioglitazone 

Politerapia con potenziali 
interazioni fra farmaci 

Inibitore DPP-4 Acarbosio 
Analogo GLP-1 

Pioglitazone 
Inibitore SGLT2°° 
Sulfonilurea/Glinide 

Sovrappeso/obesità Analogo GLP-1 oppure 
Inibitore SGLT2 

Acarbosio 
Inibitore DPP-4 

Pioglitazone 
Sulfonilurea/Glinide 

Steatosi epatica Pioglitazone Acarbosio 
Analogo GLP-1 
Inibitore DPP-4 
Inibitore SGLT2 
Sulfonilurea/Glinide 
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INDICATORI di FASCIA “A”  

Indicatore 1 – Prevalenza del Diabete Mellito tipo 2 in Medicina Generale

 

Definizione 

Numeratore 


Denominatore 

Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*
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Indicatore 2 – Registrazione della EMOGLOBINA GLICATA  

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 


Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*




Indicatore 3 – Registrazione del BMI 

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 


Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*





Indicatore 4 – Registrazione di abitudine al FUMO

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 


Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*
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Indicatore 5 – Registrazione della PAO

 

Definizione 

Numeratore 


Denominatore 


Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*





Indicatore 6 – Registrazione della CLEARANCE DELLA CREATININA

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 


Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*





Indicatore 7 – Registrazione della MICROALBUMINURIA 

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 


Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*
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Indicatore 8 – Registrazione del COLESTEROLO LDL 

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 


Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*





Indicatore 9 – Esame del FONDO OCULARE

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 


Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*





INDICATORI di FASCIA “B”  

Indicatore 10 – Valutazione dei POLSI PERIFERICI

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 


Fonte dati 

Note  
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Indicatore 11 – Registrazione della SENSIBILITÀ PRESSORIA (monofilamento) 

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 


Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*




INDICATORI di FASCIA “C”  
Indicatore 12 – Ultimo valore di EMOGLOBINA GLICATA 

 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 



Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*





Indicatore 13 –  Media dei valori pressori nell’anno  


 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 



Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*
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Indicatore 14 – Ultimo valore di COLESTEROLO LDL


 

Definizione 

Numeratore 



Denominatore 



Fonte dati 

Parametro di 
riferimento*












Indicatore 15 – Pazienti in trattamento con METFORMINA


 

 


 


 


 

 


Indicatore 16 – Pazienti in trattamento con INSULINA
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Indicatore 17 e 17bis – Pazienti in trattamento con SULFONILUREE o REPAGLINIDE


 

 


 


 


 


 


 

 



Indicatore 18 – Pazienti in trattamento con INIBITORI DPP-4


 

 


 


 


 

 



Indicatore 19 – Pazienti in trattamento con AGONISTI GLP-1
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Indicatore 20 – Pazienti in trattamento con INIBITORI SGLT-2
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